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n Traduttore Schiarn di sua particolare proprie- 
th V Edizione italiana della presente Opera ; la pone 
sotto la snlva^inrilia della legge de’ i3. Fiorile anno IX. 
e si protesta di reclamare contro i contraffattori^ o i 
venditori. 

A tale oggetto sono consegnate alla Siblioteca 
^i^aaùonale le dua copie dalla legge sta/nlite. 
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IL TRADUTTORE ITALIANO. 


nche questo sesto tomo , contenente la descrizione dcìV' 
Asta , è presentato al Pubblico da noi arricchito di nuoi/a 
notizie specialm'^nt e in qu^Àla parte che al dominio russo 
si spetta ; che da picchi anni per i saggi regolamenti di 
Caterina /I, e de* sari successori è divenuta di tanta im- 
portanza , onde essere bene conosciuta . 

Il recente viaggio di lord Marcatney neJlaChina fece 
venir merho i piti favolosi , ed assurdi racconti ^che già da 
varii secoli si ripetevano d^opera in opera di quest a regione. 
Confidiamo intanto che il benigno Pubblico , lungi dal 
redarguire in noi qualche ritardo di questa edizione ; ajt- 
prezzerà ben anzi quella stessa premura ,per la quale a fi- 
che conrtot abile nostro scapito siamo stati di giorno ingior^ 
no in aspettazioru» adizione di questa stessa 

Opera , promessa già sino dal decorso anno con molte nuo- 
ve addizioni dallo Stampatore H. Tardieu di Parigi , e non 
mai eseguita ; e per le indennità dell* Alemagna ed altra 
nell* Italia ^ che furono non ha guari motivate ne* pubblici 
fogli ; c che ci tennero altresì per. qualche tempo a bada ^ ed 
in eguale aspettativa . 

J^oi per altro alla mancanza dell^svTdìéxxaWiamo in fi- 
ne su ppììto coir estrarre dalle recenti , e doti e produzioni ciò 
che poteva arricchì re queha nostra versione ; e quantoesta- 
tó innovato nell* Alemagna non è is fuggito alle nostre cure . 

Il benigno Leggitore d permetterà intanto di dare qui 
ragione ,pcr cui ci siamo indotti a distinguere questa ver- 
sione col nostro nome^ quale ci eravamo proposto di prete- 
rire j scorgendo bene quanto noi fossimo distanti dal par- 
tecipare alla gloria de* letterati ; ed essendo sempre stati 
contendi di quel riflesso , che per le multiplici nostre rela- 
e>ioni con quelli , la loro luce a noi ne tramandava . 

Dopo aver noi fatto pubblicare in Roma Umani festa, 
e incominciata ivi una molto copiosa associazione di questa 
Opera col permesso riportatone prima da quel Governai 
fu ìndi questa medesima opera promessa ed intrapresa in 
quella città istessa «ioZM.Rev. P. Maestro Chiesa dell'Or- 
dine de* Predicatori ; il quale per altro , lungi dal correg- 
gerla , ed aumentarlay com* egli avea promesso al PulbUcoi 
altro non fece che copiare interamente qualche volume da 
poi tradottole particolarmente quello Goutenente la dcscri- 


zinne della Granr Brettagna , t di cui fogli , che si starna 
pa eaiio di settimana in settimana, gli erano in egual modo 
rimessi in Roma ; del che esserulone noi stati avvertiti , ri- 
putassimo quindi opportuno di ritardare per un nitahile 
spazio di tempo di più pubblicarne alcuna parte • onde quel 
M. Rev.P.Maestro , distratto in partee dagli sagri teolo- 
gici studii , e dalla pratica de’ suoi religiod doveri , non 
meno che dalle brighe di gir lungo tutta hs città , e con 
prorrìesse ,e garbati modi richiamare a se gli associ' iti, che 
già si erano ascritti ali’ edizione di Milano , si vide allora 
per si ffatta mancanza, e tutto a un tratto costretto a con- 
tinuare frettolosamente egli stesio la fa ticosa traduzione. 

Questa per altro essendo stata ributtata dal Pubbli- 
co ^ come quella, ^che oltre d' essere mancante di tutte lo 
Tutoi'e notizie da noi raccolte , ed inserite nella presente edi- 
zione y era altresì tradotta in un ìm atei li sibilo linguag- 
gio ^ e del tutto barbaro : conservato avendo il traduttore 
col maggior scrupulo e la stessa costruzione del francese 
idioma , tutte le sue metafore ,lo stesso numero delle voci 
( alcune delle riunii altra affinità non hanno coll’ italiana 
favella , che la sola loro terminazione ) ; e ritenuta avendo 
perfirso quella stessa, puntazione ; ( i ) oltre di molti nota bili 
errori occorsigli nella stessaCeografìa', ed avendo altresì 
egli notata V Opera collo stesso titolo di Prima Versione 
Ifali.ina ; noi perciò , onde rton avere parte del piMlicohia- 
simo,da ciuci traduttore riportato ^ siamo stati necessitali, 
sii distinguere questa versione col propio nodi o nome. 

Questo stesso motivo , lungi per altro di risvegliare 
in noi idea alcuna di vanità , ci ritiene tarsto più timidi , 
e guardinghi y onde non demeritare quella condì scerulehzcv 
ottenuta fin ad ora dal Pubblico , e quel patrocìnio gra - 
ziosamente accordtito a questanostra versione da un rìsprt • 
tubìlissimo Magistrato , edinsigrse Luminare , che merita • 
mente oggidì TItali A ommira come il suo benemerito Me ■ 
cen<~’te y e il Ristauratore di belle arti , di scienze y e d ■ 
utili produzioni . 

- - - — • 

(l) Noi potremmo dare qui un qualche squarcio d . 
questa hurbara traduzione, riprovata in quella Città, eh i 
;;ià da molti secoli é stata sempre di scienze, e di arti fot • 
nita; { Roma) seppur non ri potassimo, che ciò potrebbe foi • 
se, e più acconciamente convenire , e somministrarci al ca» i 
il sogget to per una qualche risposta al prelodato tradattor< « 
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ASIA 3 

sibilc die un popolo vivesse sotto una forma <li governo 
' diverso dalla monarchia dispotica. La Turchia ,l’ Arabia , 
la Persia, una parte della Tartaria , e dell’ India profes- 
sano il maoinettisnio . I maomettani Persiani, e gl’indiani 
sono delia setta di Ali , e gli altri della setta di Omar ; ma 
tanto gli uni , che gli altri riconoscono Maometto per loro 
legislatore, e l’Alcorano per la regola del loro credere ,e 
deH’opernre . Nelle altre parti della Tartaiia , e dell’In- 
dia , nella China , nel Giapjione , e nelli Isole Asiatiche i 
po[K>li sono generalmente idolatri; nò vi ha luogo nell’ 
Asia , in cui non vi sieno Ebrei . Il Cristianesimo , che ivi 
era stato stabilito e propagato con sorprendente rapidità 
dagli Apostoli , e da’ primi Padri , sofliì quivi un’assai 
notabile diminuzione dopo le conquiste de’ Saraceni , e 
de’ Turchi ; e éono incredibili i pericoli , e i rischj che 
hanno dovuto nff«‘<r»rtnrc, e tpa«dU a’ quali sono tutt’ ora 
esposti i missionari cattolici , jier ispargerrr la fede sino 
nelle più remote contrade , e tra gl’ idolatri i più rozzi , 
« i più stupidi . 

I principali linguaggi che si parlano in Asia , sono 
il greco , il turco ,il russo, il tartaro , il persiano , l’ ara- 
bo, il malese , il chinese , e ’l giapponese ; ma le lingue di 
Europa vi sono altresì in uso sulle coste dell’ India, e della 
China. 

Situazione , ESTENSI ONE. — L’Asia si estende dal ai® 
grado, e minuti 4o» fino al i"o® grado di longitudine 
dalla p.irte di levante; e tra l’Equatore al 76“ grado di 
latitudine verso il settentrione ; è lunga a,4oo leghe, olà 
incircadallaparteoccidentalede’Dardanelli,finoaH’estre- 
mitìi orientale dellaTart.ar'ia ;ed è larga 1,900 leghedalla 
parte più meridionale di Malacca , sino al capo più set- 
tentrionale della Nuova Zembla. Questa regione è la- 
gnata , e limitata al settentr. da I mar Glaciale : il mar Ros- 
so a ponente la separa dall’ Affrica ;eil mare di levante, o 
il Mediterraneo che sia, rArcjpelago,l'Ellesponto, il mar 
di Marmora, il Bosforo , il m.ir Nero, il fiume Don , ed i 
monti Povas la dividonodall’Euiopar è limitata al levante 
dall’ Oceano Pacifico , o mare del Sud ,che la separa dall’ 
America; ed al mezzodì dall’Oceano Indiano ; per lo 
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4 CrOCRATfA tINIVERSAI.F. 

die questa parte del globo è quasi tutta circondata da* 
auari . 

Mari .-—Quelli che bagnano l’ Asia, sono ì] mar Gla- 
ciale , che è al settentrione; il mar Pacì fico , eh' è. situato ' 
■ b-vantp(ia 1' Asia , e l’ America ; il mor rfe//e Imlie^cho 
e sparsi) ili un gran numero d’ Isole ; il golfo Persico dia ■ 

}wgna le coste della Persia, e dell’ Arabia ;il mar Rosso, \ 

die separa l’Asia dall’Affrica; il roar Afedit erroneo , e ’l 
mar JStro , de’ quali abbiamo già parlato nella descrizione s 
generale dell’ Europa al Toin. 11. parte i. j»ag. 3. , e seg. 

Laghi. — V ihainAsiaun lago cosi grande, die gli 
si dà il nome di mare, ed à il mar Caspio , il quale ha 8oo ! 
leghe di circuito . Verso il suo mezzo , per lo s[>azin di cin- 
quanta, o di sessanta braccia la còsta occidentale ha 24 
piedi sriltanto di profondità, e la costa orientale al con- 
trario è profondissima : il clic, secondo il P, Briet , cagiona 
la differenza del colore delle sue acque : abbonda esso di 
jiesci squisiti di ogni spezie ; e si chiama ancora mar di 
tSfi/a , e di Racìi : le sue acque sono salse nel mezzo , e 
dolci alle estremità ; lo che probabilmente deriva dal nu- 
mero de’ fiumi che quivi pongono foce . 

Siccome questo mare non si scarica mai delle sue ac- 
que, malgT.ido l’ ablM'ndenza , che continuamente ne ri- 
ceve ; si congettura perciò , die abbia qualche comunica- 
zione sotterranea coll'Oeeano, o col mar Nero ; e sembra 
che due prove assai forti debbano far preferì re il sentimen- 
to di coloro , i quali pensano die coinuniclii coll’ Oceano . 

I. Nel golfo di Gli ila n , provincia settentrionale del- 
la Persia , vi sono due gorghi , ne’ quali si precipitano le 
o.nde del mar Ca.spio. 2 . Quelli che abitano le rive del 
^ golfo Persico vi osservano ogni anno nell’ autunno una 
grande quantità di foglie di salcio: or siccome verso il 
golfo Persico non crescono salci, ed al contrario essi ab- 
bondano verso il Cliìlan , e sulle rive del mar Caspio , ciò 
non può die provare la cumunìcazioiie di quel mare coll’ | 
Oceano , dovendo queste foglie essere naturalmente tra- 
portate nel golfoPersico por qualdiecondottosotterranco. 

Gli altri laghi sono, il lago d’ .-^ra/ al levante del majc._. 
Caspio , e il lago Ballai. , presso a Irkutsk . 
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GEOGRAFIA UNIVERSALE 
ASIA 

Descrizione Generale. 


P 

-I er quanto 1' Asia superi l'Europa, e 1’ Affrica per 
1 ’ este nsiu ne «lei suo ter r i torio, al trettii n to è essa ad e ii t ra in - 
Li queste p.arti superiore per la serenità deliuo uliina, per 
la fecondità del suolo , per lo squisito sapore de’ suoi fruN 
ti , per le qualità odorifere e balsainiclie delle sue pian- 
te , degli aromi, e delle gomme, per le salutari virtù del- 
le droghe, per la copia, per la varietà , per Io splen lore , 
e pel valore delle pietre preziose , per la ricchezza de’ me- 
talli , non ohe per la Irellezza e finezza delle sue sete , ede’ 
tuoi cotoni . Nell’ Asia si fu il luogo, secondo la sacraScrit- 
tiira , incili ’l Creatore formò il giardino di E leu , o il 
Paradiso terrescre , dove creò il primo uomo, e la prima 
donna , dalla quale si è diramatala spezie umana . Que- 
sta regione divenne di bel nuovo lanutrice del moiidodo- 
po'! diluvio; e da essa i discendenti di Noèsi dispersero, 
e trasmisero lelor ' colonie nelle altre parti dedla terra . 
Quivifuipno per la prima volta istituite lediverse chie-, 
ae cristiane, evi fu pro|>agata miraculosamente la fede , 
fecondata anche dal sangue d’ un infinito niunoro di mar- 
tiri . Sul suolo dell’ Asia furono elevati i primi edifizj, 
e stabiliti i primi imperi , mentre le altre parti della terra 
eranoabitate soltanto dagli animali feroci. Per tutte que- 
ste ragioni riclaraa essa !a superiorità sul rimanente del 
globo; ma fa d’ uopo confessare, eh’ essa ha sofferto un 
notabile cambiamento nella parte chiamata oggidì la 
Turchìa , parte che La tanto perduto dei suo autìco 
splendore, che d l suolo il più popolato, è '1 meglio 
coltivato dell’ A i, è divenuto un vasto, ed incoltode- 
scrto . Le altre su : parti conservano tuttavìa il loro pri- 
miero stato, e la terra per la sua iteond'tà producetan- 
Geo"r.Unìv.Totn.VI. ^ A 
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ta,e tale copia di messe, che i suoi ahitatori si sonò per lo 
più abbandonati all’ inerzia ,cd al lusso, menando una vi- 
taoltre modocifcminata ; mala principale cagione di sif- 
fatto loro vivere si è quella del cuocente loro clima, 
secondato poi e dalla stessa loro educazione , e dalla 
foggia del loro vestire ; lo che ha princijMilmente luogo , 
secondo ebe i diversi popoli sono più , o meno vicini al 
settentrione; ed infatti i Tartari , seblrene vivono quasi 
sotto la stessa nostra latitu'iine , sono coraggiosi , arditi , 
e vigorosi , quanto qualunque altra nazione Euroftèa ; 
èse i Chinesi , gl’ Indiani , i Mogolli , e gl’altri abitatori 
delle regioni meridionali sono ad essi inferiori per le forzo 
del corpo, sono per altro in qualche maniera compensati 
per la vivacità del loro spirito ,e per quell’ istinto d’in- 
venzione , per cui sono si riputati i loro lavori . 

Questa vasta estensione di territorio fu siiccesiva- 
mente governata ne' decorsi tempi dagli A?sijj,da’Me- 
dj , da’ Persiani e da' Greci ;ma le immense regioni del- 
le Indie, e della China furono poco note ad Alessandro , 
ed agli altri conquistatori dell' antichità . Alla caduta di 
quest’ ìtnperi una gran parte dell’ Asia si sottomise alle 
armi romane , e poi ne’ tempi medii i sucessori di-Mao- 
metto,o come comunemente sono chiamali, i ^alaceni, 
fondarono in Asia, in Affrica, ed in Europa un’imi»ero più 
esteso di quellodi Ciro , di Alessandro , e anche di quello 
de’ Romani , quando erano essi all’ apice della loro gran- 
dezza . La potenza de’ Saraceni venne meno alla morte di 
Tametlano ; e i Turchi conquistatori da tutte le parti , 
b’ impadronirono delle regioni mediedell’ Asia , delle qua- 
li sono anche in possesso oggidì , Oltre le contrade posse- 
dute dai Turchi , e dai Bussi , 1' Asia contiene al presen- 
te tre grandi imperi , la China < il Mogol , e la Persia , 
dai quali dipendono generalmente i regni, ed i principa- 
ti inferiori della medesima La forma del governo, più 
generalmente adottata in questa regione, si è la monarchia 
assoluta i Se alcune piecide popolazioni possono vantar- 
si di gustare un’ ombra di libertà, sono le tribù nomadi, 
come quelle de’ Tartari , e degli Arabi . Molte nazioni 
dell’ Asia, quando gli Olandesi comparvero per la prima 
volti tra di loro , non potevano concepire come fosso poa- 
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libile che un popolo vivesse sotto una forma di governo di- 
verso dalla monarchia dis[>otica . La Turchia, 1 ’ Arabia , 
la Persia , una parte della Tarlarla , e dell’India profes- 
aanuil maomettismo.! inanniettani Persiani , e ol‘ Indiani 
sono della setta di All ,e gli altri della setta di Oaiar ; ma 
tanto gli uni , che gli altri riconoscono Maometto per loro 
legislatore, e l'Alcorano per la regol.a del loro credere , e 
dell’operare. Nelle altre parti della Tarlarla, e dell’ In- 
dia , nella China, nel Giappone , e nelle Isole Asiatiche i 
popoli sono generalmente idolatri. Non vi è luogo nel- 
r Asia in cui non vi sieno Ebrei , Il Cristianesimo , che ivi 
era stato stabilito e propagato con sorprendente rapidità 
dagli Apostoli , e dai primi Padri , soffri rjuivi un’ assai 
notabile diminuzione dopo le conquiste de’ Saraceni e 
de’ Turchi ; e sono incredibili i pericoli , e i rischj che 
Innno dovuto affrontare ^ e quelli acuì sono tutt’ ora 
aogetti i missionari cattolici , per ispargeivi la fede sino 
nelle più remote contrade , e tra gl' idolatri i più rozzi, 
e i più stupidi . 

I principali linguaggi chea! parlano in Asia, sono 
il greco , il turco , il russo, il tartaro , il [>eisiano, l’arabo, 
il malese, il eh inese, e ’l giapponese ; ma le linguedi Eu- 
ropa vi sono altresì in uso sulle coste dell’ India , e della 
China . 

Situazione, estensione. — L’Asia si estende dal aS* 
grado, e minuti 4 ° . iCo“ grado di longitudine 

dalla parte di levante; e tra l’Equatore al 76“ grado di 
latitudine verso il settentrione ; è lunga 2,400 leghe, o 
circa dalla parte occidentale de’ Dardanelli , fino all cstre- 
mità orientale del la Tarlarla; ed è larga 1,900 leghe dalla 
parte più merirlionale di Malacca, sino al capo più set- 
tentrionale della Nuova Zembla. Questa regione è higna- 
ta , e limitata al settentrione dal mar Glaciale ; il mar 
Kosso a ponente la separa dall’Affrica; e dall’ Europa , il 
mare di levante, o’I Mediterraneo che sia , l’Areipelago, 
1 ’ Ellesponto ,il mar di Marmora , il Bosforo , il mar 
Noto , il fumé Don ,ed i monti Poyas. Al levante è limi- 
tata dall’ Oceano Panifico, o mare del Sud, ohe la divide 
cbill’ America ; ed al mezzodì dall' Oceano Indiano ; per 


Digilized by Google 



4 CEOC-RAriA CJJITER8ALK. 

ilo che questa parte del globo è interamente circondata 
da’ mari . 

Mari. Q uelli che bagnano TAsi.^, sono il mar Gla- 
ciale , cheè al settentrione ; il mar Paci fuo , eh’ «* situato 
a levante tra l’A.sia , e l' America ; il mani* Ile Iruiie , che 
è sparso di un gran numero »l’ Isole ; il galfo Persico r-he 
bagna le coste della Persia , e dell’Arabia ; il mar Rosso , 
che separa l’Asia dall’ Affrica ; i\ mar Mediterrarvo , e ’l 
mor iVero, de’quali abbiamo già parlato nella descrizione 
generale dell’ Europa al Tom. 11. parte i. [rag. S. , e scg. 

Lacui. — Vi ha in Asia un lago così grande , che gli 
ei dà il nome di mare , ed è il mar Caspio , il quale ha Ileo 
leghe di circuito. Verso il suo mezzo , per lo spazio di cin- 
quanta, o di sessanta braccia , la costa occidentale ha 34 
pied i soltanto di profondità, e la costa orientale al contra- 
rio è profondissima; il che, secondo il P. Briet, cagiona la 
differenza del colore delle sue ncque : abbonda esso di 
jresci squisiti di ogni spezio; e si chiama ancor.a mar di 
Sala , e di Bacìi : le sue acque sono sal.se nel mezzo, o 

dolci alle estremità , lo che probabilmente dei iva dal nti- ' 

mero de’ fiumi che quivi mettono foce. 

Siccome questo mare non si scarica mai delle sue 
acque , malgrado 1’ abbondanza , che contiimaoieiiie 
nc riceve; si congettura perciò, che alrhia rjojlclio 

comunicazione sotterranea coll’ Oceano , o col mai IVcif.; 

e sembra che due prove ass.ii forti’dehbario far [)ief* riie 
il sentimento di coloro , i quali pensano che conimiichi 
coll’ Oceano . 

l.Nel golfo di Ghilan, provincia settentrionale della 
Persia , vi sono due gorghi , ne’ quali si pierij>itano le 
acque del mar Caspio, a. Quelli che abitano le rive del 
golfo Persico vi osservano ogni anno nell’ autunno una 
grande quantità di foglie di salcio. Or siccome verso il 
golfo Persico non crescono salci, ed al contrario essi ahlron- 
dano verso il Ghilan , e sulle rive del mar Caspio , ciò non 
può che provare la comunicazione di quel mare crdl’ O- 
ceano, dovendo queste foglie essere naturalmente trapor- 
tate nel golfo Persico per qualche condotto wlterraneo. 

Gli altri laghi sono, il Iago iVyIral al levante del mar 
Caspio, e il lago Baikal^ vicino a Irkutsk. 
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Fiumi. — I fiumi più considerevoli dell’Asia sono 
l’06y nella ì’ai taria russa ,clie lia la sua soigeule al niez« 
»o«lì di questo paese , e che lo bagna dal mezzodì al set- 
tentrione ; riceve le acque dell’ /rtis , e del Tobol , * si getta 
nell’Oceano .vicino alio stretto di Waigats, ed al la Nuo- 
va Zeinbla . 

11 Jeràsea , che ha la sua sorgente al mezzogiorno 
della stessa contrada , vicino al lago di Kabulan , e che si 
getta nell’ Oceano settentrionale. 

lia Leno , che scorre ugualmente dal mezzodì al set- 
tentrione della Tartaria llussa . Tutti questi gran fiumi 
sono qnelliche producono i ghiacci del marClaciale , non 
gelando , ]>er quanto si dice , >e acque del mare. 

Il fiume Arniir , o Saghahen tra il mezzodì, e ’l le- 
vante dello stesso |>aese, scorie dal Occidente all’Oriente, 
traversando la Tartaria Ciiiucsc , e si scarica nel golfo di 
Amar , che si cliiama ancora mare di Katntschatka . 

h’Jloang,o il fiume giallo, ha il suo corso nella parte 
aettentrionale della China, e si scarica nel mare di levante. 
1 1 Kian" , o il fiume tiuchiuo . 

Questi due fiumi bagnano la China. 

TI Gon^'e, che scorre nell’ India, e che la divide in 
India Occidentale, odi qua dal Gange , ed in India Orien- 
tale, o di là dal Gange, ha la sua sorgente nel gran Tibet , 
fra’l settentrione, e ’i leva'nte degli Stati del Mogol, che 
traversa dal settentrione al mezzogiorno e levante , e si 
getta nel golfo di Bengala per molte foci. 

L’ indo , o ’l Siculo , che ha dato il suo nome alla 
contrada dell’ India ; ha la soi gente tra settentrione e po- 
nente dell’impero del gran Mogol , e si getta ncH’Oceano 
per molte foci, all’estremità di questo Stato verso la stessa 
•parte di settentrione e ponente. 

li Tigri ha la sorgente in Armenia, entra in seguito 
sotterra , ed al settentrione dal Diarbeck esce da una ca- 
verna con gran strepito , e mormorio , e scorre al levante 
del Diarbeck, o della Mesopotamia. 

It' Eufrate ha la sorgente nelle montagne dell’Arme- 
nia, vicino ad Erzerum, e scorre a ponente del Diarbeck. 
Si unisce questo al Tigri , a Gorna sopra a Bassora , e si 
scarica nel golfo Persico aldi sotto di questa città. 



6 CEOORAFIA UBTIVERSALE. 

MoKTAr.x>£. — Le catene più glandi delle montagne 
dell’Asia sono : 

11 Monte Tauro , che traversa tutta la Natòlia, e la 
Persia ; prende esso il suo nome dalla parola caldèa Tour , 
che significa montagna. 

1 monti di Pietra , e quelli di Koss, sono al setten« 
trionc dell'Asia. 

I primi, che anticamente si chiamavano Imaua, si 
estendono dal mezzogiorno al settentrione ; «si congiun- 
gono ai Noss , che vanno verso il settentrione, e ’l levante. 

1 monti Poyas tra il settentrione , e ’l levante del- 
V Europa . 

Le montagne del Tibet sono ai settentrione dell’ In- 
dia ; i monti chiamati Goti , si estendono dal settentrione 
al mezzogiorno nella |>enisola dell' India. 

Si contano nell’Asia òlio, milioni di abitatori. 
neH’Eui'opa . . i 6 o. 
nell’Affrica . . ico. 
nell’America . 3o. 

Somma . . C 70 . 

L’ Asia sola contiene una popolazione maggiore del 
doppio di quella delle iltre tre parti del mondo. 

Leregioni principali, chedividono questa parte del 
globo, che ha i,i 39 , 7 ai leghe quadrate , sono le seguenti , 
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GRANDE DIVISIONE. 



N Bilie Religioni che si professano in cpiesti paeji 
sono: la maomettana , la pagana; ed altresì la cristia- 
na , la quale nella Tartarla migliore h più estesa,. e 
quella di Mionaetto è la sola seguita nell Arabia. t 
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li^Asia contiene molte Isole , le principali delle quali 
sono indifate nella seguente Tavola. 


SxTUAZlU- 

>£. 




ISOL 


FA 


Gii 
CaVITàU. 


Tiaf^ca coi , o 
appartiene ai 


Kurili 


lesso 

Del Giappone 
Lieou-Kieou . 
Formosa . . . 


NeirOcea 
no Paci- 
fico. 


- I Hay-Nan . . 


Mariane . . . 
Filippine . . 
Caroline . . , 
Molucche . . 
Isole di Banda, 
o delle noci 

j 

Moscate . . 
Della Sonda . 
Andaman . . 


Russi , eGia|>- 

j ''ponesi. 

Giapjjonesi. 

ledo . . . J Olandesi. 

jChinesi. 

Tay-Ouan 

Fou . . . Idem. 
Kunt-Che- 
ou . • • • . 


Manilla . 


NelPOcea- 
no India-^ 


no. 


t 


Nel mare 
di Le- 
vante 


re 1 

r 1 


Nicobar . . . 
Ceilan . . . . 
Maldive . . . 

Laquedive. , 

Cipro 


Idrm^ 

Spagnnpli. , 
Idem. 

Idem, / ’ 
Olandeair 


[idem. 

Batavia . Idem. 
; Tutte le nazio- 
ni , 

. * ! Idem. 

Candia . . Inglesi. 

! Tutte le nazio- 

I ni . 

Idem. 


• • • • # 


Nicosia . 


Turchi, 
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TURCHIA ASIATICA 


Estensione . 


/Situazione. 


Liingb. 44 o leghe(Tra)a5 gr.40 m, e 49 gr. dilong.E. 
Larg. 36o ( i )3o e 46 gr. di latitud. N. 

Contiene 57,890 leghe quadrate. 

LIMITI. 


V^Uerto paese è limitato al settentrione dal mar Nero, 
e dalla Tartaria Russa j a levante dalla Persia ; al 
niezaodi. dall’ Arabia e dal mar di levante ; ecl a 
ponente dall' Arci|plago , e dal mar di Marmora , che lo 
separano <lall’ Europa ( i ) . 

Divisione . — La Turchia Asiatica è divisa, come 
•i dimostra nella seguente tavola . 


(i) GU Europèi dannoìl nome di scale alle città che 
sono sulle coste del Mediterraneo , e nelle quali hanno iloro 
condoli. Questa parolaè unaantica voce di marina,chen- 
grù fica porto di mare , 
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DIVISIONE. 




SIlUAZIO^£. PROVI^CIE. 


r 

c 

3 

fio 


<» 

•-! 

Cq 

sr 


/-c > )Coste di Natòlia 
/ ® SÀKutaich . . . 

< -iSivas 

all O - ' frebisonda . 

./Konich 
/ 5 ^ ^Marasch , 

ii>T? S Armenia 
all" E • • • <rp , ^ 

1 1 tirchia . 


al S.E. 


(.S|^ 

( #Aleppo . 

q I vTiipoii 

, a J® 1 Damasco . . . .\ 

ilb.U ;.2 l A . ^ 

( )-• 'Acri. .•«••• 

r ( > 

( ( Palestina, o > 70 

Terra Santa . .) 


Curdistan. 

Irac- Arabi 

Diarbeck o 
Aldgezira 



( ( 


3 o 




Velmardel ) 

Levante .r Tsola di Cipro. 


45 ; 25 


Leghe 

quadr. 

ClTfA* - 

Pkikci- 

PALI. 

ai667 

Smirne 
Kntaicb 
1 Sivas 
Trebison 
(Konicli 
Marascb 
Adena 

61 1 ] 

aò 56 

( 

56 oo 

< « 

Eriséimin 

Kan^ 

Betlis 

Bagdad 

Bassora 

3 oco 

Dìarlìe- 

kir 

3222 

A leppo 
Tripoli 
Darnasc 
Acri 

845 

Gerusa- 

lemme 

• • • • 

Nicosia 

Famago- 

sta 


(1) Noi non comprendiamo in questa tavola una pa rte 
della Circa s sia ^che è soggetta alla Turchia ^ perchk descri^ 
veremo questo paese alV aiticolo della Gran Tartarìa, 
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JWonfa^np.— -Sono esse famose ugnalmente tanto pres- 
so gli SrritJori sacri, die presso i profani. Le più notabili 
sono \’ Olimfio^ il Tauro, ì' anti-Tauro, ììCaucaso,V A~ 
furat, il Liùi :o ,e 1’ Ifermon . 

Fiumi . — I filimi i più rinomati di questa regione so- 
no \’ Eujtatc il Ti Cri , de’qnali abbiamo già descritto 

il corso ; oltre ni cjuali si noverano principalmente 1’ O- 
ronte , il Meandro , il Sarabat , il /foro , ed il Giordano. 

Aria , c clima. — Benché entrambi sieno molto de- 
liziosi, e naturalmente favorevoli alla costituzione dell’ 
uomo, tale è ciò nonostante l’ordine, e l’economia con 
cui r Autor della natura ha dispensati i beni , ed i mali , 
che la Turchia , st Europea , che Asiatica è spesso infet- 
ta dalla peste.Questo flagello sì terribile allas|)ezie uma- 
na , ovunque esercita le sue desolazioni,^ doppiamente 
distruttore in questo paese a cagione dell’indolenza natu- 
rale de’ Turchi , e della loro supeistizios.a credenza alla 
jiredetcrminazione , credenza che impedisce loro di nsare 
le precauzioni necessarie per preservarsi da un simile di- 
aastro; o almeno per minorarne le funeste Sue conse- 
guenze . 

Suolo , e produziorù. Siccome questo paese contiene 
le provincie le più fertili dell’Asia, noi perciò non ab- 
biamo bisogno di prevenire il nostro leggitore, che qnel 
suolo produce in gran cojii.a non solo tutti i generi neces- 
sari all’ unian vivere , ma anche quelli di lusso , malgrado 
l’ infingardaggine de' suoi ahit.'itori . Seta , grano , vino , 
olio , cera , mele , frutti di ogni spezie , caffè , mirra , in- 
censo , piante aromatiche , e droghe , tutto vi si profluce 
quasi senza alcuna fatica, e i Greci, e gli Armeni cri- 
stiani sono principalmente quelli che si prendono il poco 
pensiero che n' esige la coltivazione. Le ulive , i limoni , 
i cedrati , gli aranci , i fichi . e i datteri che producono 
queste provincie , sono del più squisito sapore , ed in tale 
flhhondanza, che poehissima , anzi, in aicnni luoghi , nin- 
na fatica costanr> agli abitatori. Lo sparagio è ivi grosso be- 
re s(>'’ssoeoine la gamba di un uomo , e l’uva supera molto 
in grossezza qnel la dellealfre contrade ; la natura , in un* 
parf.la . vi ha perfezionate in soninao grado le primarie sue 
produzioni . 


Ta CEOCBJkFIA UNIVERSALE. 

Produzioni , animali di terra , edi mare. ■— Lo stessa 
può dirsi dc«li animali di (|uesto paese.La razza de’cavalli 
tinelli , e arali], e di questi ultimi particolarmente è mi- 
gliore tlie ili qMaiunque altra ]iarte del mondo, ed ha 
essa servito a [leif'ezionare le razze inglesi. Non è a nostra 
cognizione che vi sia alcuna sjiezie di quadrupedi parti- 
colare a queste regionimia non vi ha dulibioche non visi 
tiovino tutti quelli, che sono necessari all’ uomo . I cam- 
melli sono stimatissimi per la loro forza , e per 1’ agilità , e 
sopra ogni altra cosa ]ier la sohrietò , qualità che non si 
trm a nel medesimo grado in alcun altro animale. I drappi 
delle fabbriche del paese, chiamati cammellotti , si face- 
vano originariamente colla seta meschiata col pelo di 
cammello, benché oggiilì si facciano per lo più di 
lana , e seta . l capretti , ed i castrati sono una vivanda 
squisita, e superano nel sa poro, e nell’odore quelli di Eu- 
ropa ; ma generalmente la carne del macello, e partico- 
larmente quella del bue , non è ugualmente buona. 

Quanto alle spezio degli uccelli la più rimarchevole 
è quel la dellostruzzo,la di cui altezza.la rapiditànel corso, 
e la stupidezza sono già note ; vi si trovano inoltre uccelli 
salvatici saper itissimi. 1 Romani, epicurèi , a riserva delle 
lamprede , delle triglie , e delle ostriche , non aveano in 
pregio a Uro pesce che quel lo del l’Asia. 

Metalli, e minerali. — Questo jraese ha tutti i metal- 
li che si trovano ne’ regni ,e nelle provincie le più ricche 
dell’Europa ; « per le qualità delle sorgenti medicinali, 
c de’ bagni supera tutti gli altri paesi dell’ Universo. 

DE’ TURCHI IN EUROPA , ED IN ASIA. 

Pojiolazione , abitatori , costumi, usarvi , 

V passatempi. 

ILia popolazione di questo vasto paese non ha alcuna pro- 
pirzionc coll’estensione , e colla fertilitàdi esso, ed i mi- 
gliori aeooralì non possono calcolarla con sicurezza , a ca- 
gione dell’ i.stabilitàdc’suoi limiti. Essa non è certamente 
così grande come lo era prima dell’Era cristiana , e nep- 
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pure come lo fa sotto gl’iniperadori romani . Un tal cani- 
Liamento dee attribuirsi a diverse cagioni, e principal- 
mente alla tirannìa sotto laquale vivono quegli abitatori, 
cd alla poligamìa, che direttamente si oppone alla 
popolazione; e su di ciò si possono addurre molte prove, 
e particolarmente Tesempiode' Greci , e degli Armeni ,tra 
i qualinon è in uso la }>oligamìa ,e che non ostante 
hanno Famiglie piò numerose di quelle de’ Turchi , mal- 
grado r oppressione sotto la quale essi gemono. La |)cste è 
un’altra ciigjone della spopolazione ;ciò non ostante l’ Im- 
perator Turco ha piò sudditi di qualunque altro monarca 
europeo . 

Gl i abitatori di queste regioni sono generalmente ben 
fatti , e robusti , ed hanno in gioventù una bella carnagio- 
ne , ed una fisonoraìa piacevole^l loro capelli , e gli occhi 
sono neri , o di Ufi bruno cupo. Le donne giovani sono co- 
munemente lielle; ma esse compariscono vecchie appena 
cbesonogiunfe aU’etàdido anni . I Turchi sono comune- 
mente ipocomlriaci, gravi, e considerati; ma sono al tem{K> 
stesso collerici. Furiosi, ed intrattabili, quandosono agitati 
da qualche [mssione ; sono altresi gelosi , sospettosi, esanno 
oltremodo dissimulare, per poi far la vendetta de’ torti che 
credono di aver ricevuti. Perciò che sì spetta la religione , 
sono essi osti nati, superstiziosi, e fantastici: e quantunque i 
Turchi sembrino per la maggior parte appena capaci della 
menoma benevolenza, e fi n’a nelle di umanità verso gli E- 
hrèi, ì Cristiani, e tutti gli altri uomini,che pn»Fessano una 
religione diversa dalla loro, sono però ben lontani dall’ es- 
sere privi delle affezioni sociali verso quelli della loro stes- 
sa religione: sono essi a tal segno dominati dal propio 
interesse, che ogni qual volta (jiiesto si trova in compe- 
tenza colla religione , colla parentela, o coll* amicizia, $u- 
hito essi infrangono i vincoli di tali affezioni . I costumi 
de’ Turchi Asiatici sono di gran lunga preferibili a quelli 
de^ Turchi Fmropei.Essi sono ospitalieri versogli stranie- 
ri , e l’avarizia, e 1’ inumanità r>on regnano che ne’ soli 
cuori de' grandi : essi sono creduti ugualmente carita- 
tevoli tra di loro, e per gente di buona fede nel commercio. 
Lo spirito di carità dacui sono animati si manifesta princi- 
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palinente ne’ loro Caravanserragli . o Juouhi di stazione 
Bulle strade prive di alloggi pel ricovero de’ poveri viag- 
giatori , e ile' pellegrini . Q'^'^sta lodevole intenzione, si 
è quella ancora che fa loro cercare le migliori soigenti , e 
scavar i jK>zzi,che sonoine.ontri tanti preziosi in un paese 
come (juello [lel viandante stanco, ed assetato. I Turchi 
siedono sulle siuoje,collc gambe incrocicchiate, non solca 
tavola , ma anche nelle loro società . l.e idee che hanno, 
ad eccezione di quelle che desta loro l’ oppio , sono sem- 
plici , e limitate , e rare volte le estendono al di là delle 
loro case; allorquando, seduti in compagnia delle loro 
donne conversano, bevono il caffè , furammo il tabacco, o 
masticano r oppio. Sonoessì p( co curiosi di saj>er gliaftari 
si del piopio, che de’circonvicini paesi;ese uii visir, se un 
l>assà,od altro personaggio è congeda to,o strangolato, tutto 
quello ch’essi dicono in tale occAsione si è, che vi saia un 
nuovo visir , o governatore , e rare volte accade ch*‘ s’ in- 
formino de’ motivi delia stia disgrazia; non hanno essi no- 
zione alcuna del piacere,e della giocondità nel conversare; 
hanno pochi libri stampati, e leggono pochissimo , ad ec- 
cezione del l’alcorano, e dc’snoi commenti . ^on si tratta 
alcun negozio in Turchìa senza fare de’preventivi presen- 
ti; e qui si compra , e si vende per l’orJinai iola giustizia. 

1 Turchi pranzano verso le undici ore di Francia del 
mattino , eia state cenano a cinque oredella sera, ed alle 
sei nel verno , e quest' ultimo pasto tiene presso di loro 
il luogo del nostro desinare . Nelle mense de’ grandi si 
porta in tavola un piatto per volta , e si mangia senza col- 
telli , e senza forchette ; la religione proibisce loro 1’ uso 
dei cucebiaj d’ oro , o d’ argento . Le loro vivande sono 
sempre preparate con condimenti forti ; il riso è l' ordina- 
rio alimento del minuto po{tolo,che lo fa cuocere talvolta 
hel brodo ; ma il cibo loro favorito si è il pilao, che è 
un sostanzioso consumato di castrato , o di pollo , versa- 
to sul riso, prima bollito nell’ acqua e quasi asciutto . 
I Turchi bevono acqua , sorbetti, e caffè, e l’unico stravi- 
*io che si permettono si è l’o[ipio , il quale procura loro 
sensazioni sìmili a quelle che cagionai’ ubbriachezza : 
talvolta uno schiavo della famigLa profuma la barba de* 
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convitati di distinzione ; essi sono sobri e temperati per 
principiodi religione, che proibisce loro il vino ; b -nchi 
molti di essi faccino privatamente uso de’liquori forti . Il 
loro saluto ordinario consiste in un’ inchino di testa , e 
nel porre la inano destra sul petto : dormono su i materas- 
si in giubetta e mutande di tela , e si coprono con una col- 
tre . Pochissimi sono gli abitatori di questo vasto impe- 
ro ( per non dir nessuno ) che abbiano l’idea del passeg- 
giare a piedi , o a cavallo , sia per salute , ossia per dipur- 
to;ciò non ostante i più religiosi trovano la maniera di 
fare un moto sulHcente nella pratica delle abluzioni fre- 
quenti , delle orazioni , e delle cerimonie loro presoritte 
da Maometto. 

I loro passatempi , che più tendano alla ginnastica, 
consistono nel tirare al segno , nel giostrare ,e nel lancia- 
T« i dardi, nel qunl esercizio sono bravissimi. Alcune per- 
sone di alto affare sono appassionate per la caccia, e vi 
conducono seco loro un numeroso seguito , al quale si u- 
niscono i loro inferiori ; ma lo fanno spesse volte con un 
£ne politico,(]ualesi è quello di venire in cognizione della 
forza de’ loro vassalli. 11 loro favorito passatelli (io in casa , 
si è il giuoco degli scacchi, edalladama,e Se fanno qual- 
che giuoco di azardo, non mettono su danaro, per esser lo- 
ro vietato dall’ Alcorano . 

Poggiaci vestire . — Gli uomini si radono la testa , 
lasciandovi un ciuffo di capelli sulla cima, e portano la 
barba luuga; si cuopronoii capo con qn turbante , e se lo 
levano solamente quando vanno a letto ; portano la cami- 
cia senza collo, e senza manichini, e vi mettono sopra una 
lunga e larga veste , chiusa da una cintura; e sopra questa 
veste ne portano un’altra sciolta un poco più corta. Le 
braghe continuano, e formano un solo pezzo colle calze , 
ed invece di scarpe usano le pianelle, o pantofole che sie- 
no , le quali hanno il costume di levarsele allorché entra- 
ne in una moschèa , o in nna casa. Essi non permettono, 
che i cristiani, o altri portino turbanti bianchi: l’abito 
delle donne differisce pochissimo da quello degli uomini. 
Questa differenza consiste in certe cuffie inamidate , con 
punte quasi simili alla mitra ; esse a differenza degli tto- 
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mìni portano i capelji distesi . Qnando escono di casa, . 
sono coperte, ed avviluppate in maniera che non pos- 
sono esser riconosciute neppure da’ loro parenti. Le donne 
morigerate non usano il belletto ]>er dar risalto alla loro 
avvenenza,© per correggere i difetti delia loro carnagione; 
ma SI tingono spesse volte le mani , ed i piedi coll ’/rerma, 
che è un color gialiocarico;egliuominisiservonoanch’essi 
di questa tinta per colorirsi la barba. 

Matrimonj. — I roatrimonj in questo paese sono 
trattati particolarmente dalle donne, e quando ne sono 
stabilite le condizioni, il futuro sposo paga una somma di 
danaro ; si prende la licenza del cadì , o del magistrato del 
luogo, ed in tal guisa i Turchi si congmngono in mutri- 
inonio. 11 contrattosi conchiude come tra le altre nazioni, 
fra’lrÌ8o,e la gioja;e la somma sborsata serve ordinariamen- 
te per provvedere de’necessai j mobi li la casj< depljSposi.La 
legge non permette a’Turchi piu di quattro mugli; e accor- 
da loro quante cunculrine possono mantenere; in conse- 
guenza , i Turchi ricchi tengono, oltre le mogli, una sjxj- 
cie di serraglio: ciò non ostante (jiiesta gran libertà è 
talvolta iiisnftìciente per appagare le loro passioni . 

funerali — I Turchi seppelliscono i loro morti con 
molta decenza; il cadavere è accompagnato da’ parenti, 
che cantano qualche passo dell'alcorano, e dopo averlo 
deposto in una moschèa ( così si cliianiano i loro tempi ) , 
è seppellito in un campo daH’/mnn, o dal sacerdote 
che sia , che pronunzia un’ orazione funel>re nel tempo 
della funzione. Gli uomini della famiglia del defunto es- 
primono il loro dolore coir elemosine , e colle orazioni , e 
le donno coll’ornare di fìori,o di foglie fresche in certi 
giorni il sepolcro.Esse quando portano il bruno |>er i loro 
mariti , usano un’assetto particolare , e rinunziano per un 
anno a qualunque altra loro fuggia . 

Jstìtuziom eccleiiastiche , o cristiane . — Avende 
il governo Turco permesso ne' suoi Stati l’esercizio 
della religione cristiana per solo motivo di aumen- 
tare le sue rendite, sono perciò state quivi fatte al- 
cune istituzioni cristiane, ed ecclesiastiche coll’olr- 
bligo di corrispondere al pubblico tesoro tutte quelle 
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tuie a cui queste sono state assoggettate; ma le dif- 
ficoltà, dalle quali è inceppata la chiesa Greca sono 
tali , che dispongono questo jKtpolo a favorir sempre 
qualche rivoluzione contro il governo. Costantinopoli, 
Gerusalemme, Alessandria ed Antiochia, hannoi patriar- 
chi, ed a misura di quello che essi pagano per i loro 
privih'gj, godono r autorità civile, ed ecclesiastica su 
i cristiani della loro giurisdizione. liO stesso si può 
dire de’ patriarchi Nestorìani, ed Armeni , e di quelli 
di qualun fue grande città , la quale possa pagaie il 
privilegio al suo arcivescovo, o al vescovo. I cristiani ma- 
•chj dai 17 fino ai 60 anni pagano anch’essì una capita- 
iiione, o testatico che sia , secondo i diversi loro stati . 

Linguaggi . — Le principali lingue di (|uesto paese 
tono la schiavona, la quale sembra che sia stata la madre 
lingua degli antichi Turchi ; la greca moderna, ma che 
con.servaun’ analogìa coll’ antica lingua greca , l’araba, e 
la siriaca .dialetto eh’ ò quivi ancora in uso. 

Sciente, ed uomini dotti . — 1 Turchi fino a questi 
ultimi tempi, hanno mostrato il più gran disprezzo per 
le scienze . La Grecia che fu la culla de’ talenti, delle 
•cienze, e delle arti , oltre Tesser popiolata da’ Turchi, ab- 
l>onda di un prodigioso numero di vescovi, e di ecclesia- 
stici eretici e scismatici , ignoranti, per la maggior par- 
te , quanto gli stessi Turchi. L'educazione di questi 
ultimi rare volte si estende più oltre dell’ imparare la 
lingua turca, l’alcorano, e dello scrivere una lettera fa- 
migiiare.Ve ne sono alcuni che hanno una sufficiente co- 
gnizionedclT Astronomìa per calcolare il tempo di un'e- 
clisse; ma siccome il loro numero è piccolissimo^ essi 
perciò sono riputati come uomini straordinarj . 

Antichità , e curiosità dt-.lla natura, e dell'arte. — Le 
antichità ed i monumenti sono quivi tanti, edisì grande 
importanza, che! più dotti antiquarj vi hanno trovato 
argomento per scrivere le più voluminose e pregiate ope- 
re. Queste regioni contenevano quanto di più magnifico, 
e di bello l’architettura , e la scultura avesse mai ima- 
ginato, ed i monimenti di tal fatta vi sono in tanta 
copia , che neppnr sembra che la barbarie de’ Turchi ,0 
Geogr. Umv. Tom. VI. B 
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!<■ depredazioni de^li Europei ne abbiano diminuito il 
loro numero . Questi avanzi sono più o meno perfetti , se- 
condo il suolo , ed il clima in cui si trovano ^ ma tutti an- 
nunziano i deplorabili sedili dell’ abbandono . Una g’an 
parte de’ più belli tempj è stata convertita in moschèe , 
o pure, in chiese greche , e questi sono anche più sfigurati 
di quelli ohe sono in ro\ina. In mezzo a questa moltitu- 
dine di monumenti noi ci ristringeremo a parlare di al- 
cuni più degni d'ammirazione , e cominciaremo da quel- 
li di llulbec , e di l’almira, che sono il vanto deil’ anti- 
chità . 

B.ilber. è situata in una pianura elevata tra Tripoli 
in Siria ,oSoiii , e Oaniascoa [liè del monte Libano ; es- 
sa èl’ Ehop ,li. della Cvls'trìn . Quello che oggidì ne resta 
di antico ilà l’idea , secondo le relazioni de’ miglioti in- 
tendenti , del disegno il più ardito ohe sìa mai stato ese- 
guito dall’ architcttur.a . Il portico del tempio di £Iìo|h>Iì 
è di una bellezza ohe supera la nostra, imaginazione , 
I>ent hè sia oggidì sfigurato da due torri turche . II cortile 
di forma esagoiia , che rinnane dietro, sì distingue unica- 
mente per la magnificenza delle sue rovine. Le mura era- 
no altre volte adorne di pilastri d’ordine corintio, e di 
Statue, e questo coi tile avea comunicazione con un’ al- 
tro costruito nel medesimo stile , e della medesima gran- 
dezza . 11 gran tempio ,a cui conduce quest’ ultimo corti- 
le , è oggidì così rovinato, che più non si distingue, se 
non che per un architrave sostenuto da nove maestose 
colonne , tutte di tre pezzi uniti insieme da molte spran- 
ghe di ferro senza cemento. Alcune di (jueste spranghe 
Itanno un piededi lunghezza , e un jiiededi diametro, e 
la sur<lida avarizia de’ Turchi neppur risparmia un sì bel 
moniiuento, [icr portar via il ferro da queste colonne . 
Poco lungi si scorge un tempietto con un peristilo di 
8 colonne alla facri.s.i,e i5 ad ogni lato, riccamente 
adornoila tutte le parti ili figure ben rilevate , che rap- 
present-iuo testcìli rlivmità , di eroi e d’ imneradovi , ed 
rIouuì fatti dell’ aurica initolo-ìa . Al ponente di que- 
sto tempio, ve n’ ha nii’.altrodi forma circolare .d’ordine 
ìoiiico e corintio , ma sfigurato dalie moschèe , e dalle cu- 
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•e tarche che vi sono state fabbricate . Le altre parti di 
quest’ antica città sono l>elle , e degne di essere ammirate 
per la loro proporzione , e pel pregiato lavoro. 

I moderni Scrittori hanno formate diverse congettu- 
re su’ i fondatori di questi ampi edifizj . Gli abitatori 
dell’ Asia li attribuiscono a Salomone ; ma alcuni altri 
non le credono più antiche di Antonino Pio ; e forse sono 
esse di diver?e epoche ; e sebbene questo principe e i 
suoi successori ne abbiano fabbricata una qualclie [>arte; 
nondimeno il nobile ardire della loro architettura , e del- 
la bellezza degli ornati , e l’ammirabile esecuzione del 
loro complesso debbono farne risalire la fondazione ad 
un’epoca anteiiore all’era cristiana; senza peraltro 
letrfKicdcre fino agli antichi tempi degli Ebrei , o de’ 
Fenici , i quali prolmbi Unente pochissimo s’ intendevano 
di stile greco nella costruzione, e negli ornati . Bilbec h 
oggidì una piccola città .circondata da un muro: gli abi- 
tatori in numero di S.ooo , per la maggior parte Greci , 
vivono nell’ interno della città , o vicino al tempio circo- 
lare ; e le loro case sono fabbricate sulle antiche rovine. 
Una cava di marmo, che rimane in vicinanza, ha fornito 
i materiali |ier il tempio , e nel fondu di questa cava si 
vede ancora una pietra non interamente distaccata lun- 
ga 70 piedi , larga 1 1 , c profonda i 4 piedi e 5 pollici ? 
un’altra piccola cava di marmo bianco, più lontana dal 
tempio , forni i materiali per i suoi ornati . 

P.alinìra , o, come la chiamavano gli antichi , Tad- 
mornnl deitrto ^ è situata ne’ deserti dell’ Arabia Pe- 
trèa, verso il 53 ** gr. di latitudine settentrionale, alla 
distanza di 67 leghe tra mezzodì e levante dalla città di 
Aleppo^e vi si arriva dopo aver traversato una lunga e 
Stretta pianura, tutta sparsa di avanzi delP antichità , 
ove P occhio osservatore ad uno stesso tratto contempla i 
più belli oggetti dell' arte , i piò atti a destare la sua am- 
mirazione . Il tempio del Sole è del tutto andato in rovi- 
na, e nelle sue vicinanze si veggono ancora moltecolonne 
di marmo bianco , di ordine oorintio, delie qn.ili non si 
può esprimere la loro grandezza e maestà, se non col ve- 
derne i disegni ,che ne sono stati incisi, e pubblicati dai 
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sig. Vood . Questo dotto viaggiatore andò, sono già al- 
quanti anni , con alcuni suoi compagni ad esaminare que- 
ste rovine', j)er eternare co’ suoi disegni la loro memoria, 
e siccome quest’ oj»era si trova in tutte le biblioteche, noi 
perciò rimettiamo ad essa il nostro leggitore, il quale 
alla sola relazione noi! potrebbe formarsi una giusta idea 
di questi belli monimenri , c de* loro avanzi. Archi ma- 
gnilìci , colonne <*seguitecon tutte le proporzioni dell’ar- 
te , un peristilio lungo i oo piedi , che si congiungo ad un 
nobile mausolèo, teinpj, portici , colonnati , architravi , 
fatti tutti in un pregiato stile , e formati de’ più superbi 
materiali s’ incontrono ad ogni passo ; ma così distrutti c 
dispersi, eh’ è per così dire impossibile di giudicare da 
questi avanzi di ciò ch’era il loro insieme, e k» di loro per- 
fezione , Queste maestose rovine fanno pertanto u n deplo- 
rabile contrasto colle miserabili capanne degli Arabi, 
ch’abitano oggidì in que’ deserti d’intorno a sì pregiati 
monimciiti . 

Questo solo testimonio oculare può convincerci ,cbe 
la superba città di Paimira, la quale avea anticamente 
tre, ©quattro leghe di circuito , abbia potuto esistere in 
mezzo ad un deserto , che altro ora non offre allo souar- 
do , che inabitabili ed aride sabbie . Ciò non ostante è co- 
sa certa , che quest a città era una volta la capitale di un 
regno, che fu Io splendore delle regioni orientali, e che 
‘ i suoi mercatanti trafficavano coi Romani, e «‘olle nazio- 
ni dell’ Occidente le mercatanzie , e le ricchezze dell’Jn- 
dia ,e dell’ Arabia. Il diverso stato iu cui essa trovasi, 
deve attribuirsi sultantoad alcune cause naturali, che han- 
no cambiate le più fertili campagne in sterili deserti . 
Gli Asiatici credono che Paimira, e Raibcc sieno debitri- 
ci della loro origine a Salomone , e ne traggono le ra- 
gioni dalla Sacra Scrittura ; ma nella storia antica non si 
fa menzione di questa città, prima de’tempi di Marc’Ari- 
tonio ,e si vuole che i suoi più superbi edifìzj sieno stati 
costruiti ne’ tempi del basso iiii]>ero, verso il tempo di 
Gal Meno . Odenato , ultimo re di Paimira, fu da que- 
sto imperatore molto favoreggiato , fino ad essere diobia- 
lato Augusto , e la di lui vedova Zeiiobia , regnò qualclì* 
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tf mpo con molta gloria , avendo essa scelto per suo segre- 
tario, il celebre critico Longino . Ma non potendo questa 
sopportar la tirannia de’ Romani, dichiarò la guerra ad 
Aureliano, che la fece prigione , e la condusse in trionfo 
a Hoina , dopo aver trucidato la maggior parte de’ suoi 
nobili, e tra gli altri , il dottissimo Longino. Distrusse 
egli in seguito ifuesta bella città , passò a lil di spada i 
suoi abitatori ; e ritirò immense somme dal tesorodi Ze- 
iiobia, rolle quali riparò il tetri pio del Sole , del le di cui 
rovine or ora abbiamo fatta |iaiola. Ciò che ci rimane 
della storia della famosa Paliniranon và più oltre dell' 
era cristiana ; sebbene i più dotti antiquari sieno tra loro 
d'accordo elio la sua origine risalga ad un ben più re- 
moto tempo. Lo stesso ini pelati ore Aureliano f<ce in ap- 
presso, ma invano , qiialcbo tentativo per rendere a que- 
sta città il «uo primiero splendore : nieiitrc i suoi abitato- 
ri essendo stati trucidati, e dispersi', continuò essa a sem- 
pre più andare in decadenza . Alcuni intendenti edotti 
autiijuarj hanno ]iet altro osservafoche gli edifizj di Bal- 
Jmx, p 5(ieziahiieutP le niagnificbe colonne che ancora qui- 
vi esistono , sono ancora di una più regolare e pregiala 
architettura . 

Nulla vi ha di più insussistente delle vantate anti- 
chità ,che i preti Greci, ed Armeni celebrano in Gerusa- 
lemme , c ne’ suoi contorni ; poiché ben sapendosi esser 
stata ({uest-a città più volte devastata, demolita, e poi ri- 
fabbricata, non h possibile di assicurarsi di qvie’ luoghi , 
dalla vita , da’ miracoli , e da' patimenti di Gesù Cristo 
resi famosi . Ciò non ostante questi preti traggono il loro 
vivere col narrare i loro sogni ai viaggiattrri , dando loro 
ad intendere di condurli in tutti cjue’ luoghi menzionati 
nell’ antico e nel nuovo testamento . Questi preti sono sog- 
getti ai Turclii ,clie esigono da loro rigorose contribu- 
zioni , per lo che siffatti loro guadagni sono notabilmente 
diminniti . Quivi ancora esiste la Chiesa del Santo Sepol- 
cro , fabbricata da 5. Elena , madre di Costantino il Gran- 
de, cli’èdi pregiata arebitettara ; e nella Palestina si tro- 
vano altvccbiese fabbricate dalla medesima principessa; 
ma questo paese Ira talmente perduto 1’ antico suo spleu- 
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dori* , e le naturali sue qualità , cheè opgidi una delle piif 
squallide regioni dell’Asia , ed inutilmente vi cerche- 
rebbe ora un curioso viaggiatore di riconoscere le vestigi* 
del regno di Davide, e di Salomone ; e benché fosse il più 
fertile paese del mondo , basta che sia una volta fulmi- 
nato dalla maledizione divina , c abbandonato alla ti- 
rannia , ed alla discrezione degli Arabi feroci, jier far sii 
che subito si cambi in un deserto . Cosi 1’ op[>ressione ha 
ifigurato i paesi dellaGncia e dell’ Asia minoie qui so- 
jmi descritti, i quali , dopo essere stali anticamente la 
gloria del mondo, sono piese ntemente privi di scienze, 
di arti, e per cosi dire di abitatori . 

La Mecca , e Medina non sono luoghi curiosi, se 
non per la snpeistizionc de’ Maomettani: i loro edifìzj 
paragonati alle case , ed alle chiose eurojiee sono poco 
degni di essere osservali, e lo stesso tempio della Mecra, 
per ciò che riguarda la sua architettura , ha una meschi- 
na apparenza , lienthè sia stato eretto sul medesimo suolo 
in cui si dice esser nato il supposto loro profeta . Lo stesso 
deve dirsi della moschea di Medina, ove si vede ancora 
il sepolcro di questo impostore ; e non v' ha dubbio, che le 
immense somme , annualmente spese da’ Maomettani nel 
visitar questi luoghi, sieno impiegate in altri, e diversi 
usi . Non istaremonui a intrattenere qui i nostri leggito- 
ri sopra ciò che si racconta del luogo , in cui si presumo 
che fosse il paradiso terrestre , tra i fiumi Eufrate e ’l Ti- 
gri, contrada in cui si trovano i più ameni , e deliziosi 
luoghi, che meritano veramente un tal nome; ed i mo- 
nimenti , de'quali s’incontrano le rovine in queste 
immense regioni , sono di una magnificenza superiore a 
qualunque espressione ; ma non possono esser con certez- 
za attribuiti a questo ,oa quel fondatore : tanto è grande 
r ignoranza che gli ha tenuti sepolti per secoli interi . 
Sì puòperallro senza tenia d’ ingannarsi giudicare facil- 
mente , se Io stile di questi cdifizj sìa greco , romano, o sa- 
racinesco ; e nulla si può sapere, per ciò che ad essisi 
spetta, più di quellocheci additano le iscrizioni. 

I contorni di Smirne ( chiamata oggidì Ismir ) con- 
tengono molte pregiata antichità; altrettanto può dii- 
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dì (li A leppo, e di molti altri luoghi celebri ne’ tempi 
andati , e de’ quali più non abbiamo altra cognizione , 
che quella che se ne deduce dalle osservazioni geografi» 
che .'La situazione dell’ antica Troja non conserva il 
menomo vestigio che possa falla riconoscere, eccettuata la 
jiosizione dell’Isola di Tenedos , dirimpetto alla quale 
essasi trovava , ed il nome di un fiumaello, che i poeti 
hanno trasFurmato in un fiume ma lavig lioso . Tra le anti- 
chità rimase intere vi ha un tem[)io di marmo .edificato 
in onore di Angusto a Mileto in Caria, ed alcuni altri 
edilizi dello stesso genere in quelle vicinanze. Tre tea- 
tri di marmo bianco , ed un bel circo vicinna Laodicèa, 
presentemente LfltaA'io , hanno jmeo Sf.fi'erto la barba- 
rie, ed alenili viaggiatoli credono di aver riconosciute le 
'•ovine del famoso tempio di Diana , presso di Efeso . 

Governo . — li governo in Tuichia è dispotico , per- 
chè il Principe non pronunzia mai i suoi giudizj a nome 
della legge; ciononostante no possoni* esser traver-ali i 
disegni dall’ Ulema ,che corrisjionde al clerodi Francia . 
Questo è un corpo, addetto alla religione , capo del quale 
è il Muftì, rig-aardato come il principal sacerdote , e che 
}ia una grande autorità nello stato. Così il dis|iotismo è 
piuttosto nel governo, chenel Principe, perchè si tiene 
quattro volte la settimana in casa del Fifir Azvm , o Gran 
Visir, un consiglio chiamato Divano. Quando il consi- 
glio si tiene nel |>alazzn, ed alla presenza del Sultano si 
chiamaGaZ/òè Divan.-l INfinistri principali sono : il Uisir 
o Visir Azera ( il piti grande ) vicario generale di tutto 
r impero: il Cuhnacan , che è nominato solamente in as- 
senza del Visir ; il Capitan Bassa , Grande Ammirasrlio ; 
il Testerdar,o soprintendente del pnhhiico erario ; VAgà 
de’GMinma;seri,ca[>odeir infanteria ; il Sipahiler- Agassi , 
capo della cavalleria , cdiiainata Sjjahis ; il Bostangi Ba- 
chi , soprintendente de’ giardini; i B-glierbti ,o Bei de’ 
Bei , governatori generali ,nno dell’ Europa , l' altro del- 
P Asia ; il Rcìs- Effendi , cancelliere , e primo ministro 
delle relazioni estere. 

Tali sono gli uffiziali che possono entrar nel Diva- 
no. Mail Sultano non può fare eseguir nulla d’impor- 

* / 
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tante, sen^a die il Muftì vi abbia acc<>rdata la eoa a<le« 
•ione , che si chiama Fetwa o Fetfa . I mandati , od or- 
dini deJr imperatore , sono chiamati Catif-cherift , b 
quelli particolari che ti rilasciano in favore di alcuno. 
Firmarli . 

Il governo turco non conosce nobiltà : ogni schiavo 
può esser messo in libertà, ed ogni schiavo fatto libero 
può pei venire alli primi impieghi dello Stato. 

Oltre il servizio militare, fatto da' Giannizzeri , o 
dagli Spahis , vi sono certe specie di servi che sono obbli- 
gati , in corrispondenza dì alcuni beni che sono loro ac- 
cordati sotto il nome di Timars , di sortire alia guerra, o 
sono chiamati Timariotti . 

La gerarchia del poter militare è composta deU’.4gà, 
o semplice comandante militare , del ilei comandante ad 
una coda, del Eassà a due code, del Eassà a tre code, o 
Serascitiere , del ErgUerbei , o governator generale, del 
f’isir ./zem,o gran Visir. 

Ilei} gioite . — Li religione de’ Turchi è il maometti- 
smo , così chiamato da Maometto che n’ è stato il suo au- 
tore, ed incorno alla quale si accenneranno alcune par- 
ticolarità qui appresso nella storia dell’ Arabia sua pa-, 
tria. I suoi seguaci chiamano la loro religione Islamis- 
mo , o religione della fede . Essa fa loro divìdere tutti i 
popoli della terra, per riguardo la loro credenza, in 
Musseìim , o Mussulmani , ed in Keafirr, o Kefere , cioè 
empi , infedeli (n). Perciò che si sbietta ai loro dogmi, i 
Mussulmani si dividono in più sette : i 49unniti si riguar- 
dano come ortodossi , e formano la setta di Omar , che ò 
quella de’Turchì ; i Chuti formano quella di Alì , che i 
quella de’ Persiani. 


(a) Questa fanatica distitaione tra un Turco che, 
per la fede è Musseìim , e qualunque olir' uomo che per 
lorocun Keafirr , ha dato luogo al proverbio che rende 
ragione della loro comlotta riguardo agli altri popoli 
de/i’ Earo/w Tutti gl' infedeli insieme fanno un solo , e 
medesimo popolo . Cosi ogni paese , fuori del loro è Darle 
Hart , casa di guerra . 

\ • 
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I ministri della religione sono parimente quelli del- 
la legge. [ giudici ordinai] , chiamati Cadì, sono quelli 
del corpo dell' Ulema . 

L’ anno de’ Mussulmani h lunare, ed ha soltanto 3 ^4 
giorni ; si divide in dodici mesi , uno consacrato a un ri- 
goroso digiunoquotidiano, è chiamato /Inmodon , e ad 
esso sucoe'le la festa chiamata liairam, ed il piccolo ilai- 
raui si celebra qualche tempo dopo. 

Le costumanze de’ Turchi differiscono moltissimo 
dalle nostre. Quelle che fanno più impressione sono : i , 
quella di rinchiuder le proprie donne nella parte della 
casa chiamata l' Harem-, perchè Serraglio significa so- 
lamente palazzo : a , r uso di portar vesti lunghe , e di 
portar sulla testa rasa voluminosi berretti : 3 , quella di 
non seder come noi , ma di mettersi in terra colle gambe 
incrocicchiate: 4 » vino, nè liquori i- 

nebbrianti , senza inflazione della legge; e siccome la 
loro religione stabilisce il dogma della preriertinaziotze, 
così i Turchi non pongono in uso i mezzi che suggeri- 
icc la prudenza , per preservarsi da alcuna specie di 
pericolo, persuasi che 1 ’ uomo non può impedir ohe ac- 
cada quello che deve accadere rteW ordine della provvi- 
denza . 

Tutte le leggi dell’Impero Ottomano sono contenuta 
in quattro libri , che sono riguardati come una collezione 
d.i leggi teocratiche. Questi sono il Cnrr-ann , volgarmen- 
te il Corano , ed anche più comunemente detto , 1’ Alco- 
rano ,che contiene tutte le leggi divine ; YHadiss , o Suit- 
neth, volgarmente la 5unraa , che comprende lo leggi 
profetiche ; la raccolta delle leggi apostoliche, chiamate 
Idjhmay ummeth ; e Analmente la raccolta delle leggi 
canoniche , chiamate /Ci yarr, ed anche Mahoul. Facil 
cosa è il comprendere che questa sorta di scritti abbia 
dovuto molto contribuire alla differenza delle opinioni ; 
in fatti quelli stessi che passano trai Turchi per buoni 
credenti, cioè i Sanniti, sono tra loro divisi in quattro 
•ette; essi peraltro fra di loro non s’ ingiuriano, anzi si 
riguardano come ugualmente fetleli . Il loro codice com- 
pleto «omincia dall’anno 1470 , sotto Maometto, ed asta- 
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to |ioi p<*rfp!TÌ<inato sotto Solimano ,esi chiama T)iiter o 
Pule Qi'csto lilm'ciò non ostante è meno in uso d i un al* 
tio , pubblicato verso l’anno i 54© , sotto il titolo di Con- 
fluente de’ mari, o Mìitiha-al-uhhun. 

TOPOGRAFIA 

Provincie ^Cinà , piazze forti , edifzj pihbUcì , 
e privati . 

-i- ^ AIOLT.4 , Questo paese, che altre volte conteneva 
un sì gran niinien) di città, e di abitatori ,è al presente 
pochissimo popolato, non ostante che il territorio per la 
sua fertilità ed anipie77a possa nutrire un gran numero 
di abitanti , se fosse coltivato . Questa reoione è stata de- : 
vastata daltlispntismo; le campa” ne, che sono oggidì rjtia* | 
si incolte, hanno perduto la metà de’ suoi abitatori ; ne si 
veeponoin una ricca regione, che altre volte conteneva tan- 
ti , e sì floridi stati , che alcune yarclte città senza difesa, 
molti villaggi , alcuni vecchj castelli quasi diruti, e le ro- 
vine di alcuni nionimenti dell’antichità , che attestono 
la primiera loro grandezza , e rendono vieppiù sensibile 
la Jero spaventevole decadenza . Ma fa perù d’uopo di 
eccettuarne le coste marittime , nelle quali alcune città 
conservano ancora un commercio assai floriilo. L’aria 
(juivi è temperata, e comiinenieiile salubre ,ed il paese 
sarebbe fertilissimo se fosse coltivato ; ma la coltivazione 
è quasi interamente ne<rlctta sì da’ Turchi , che da’ Cri- 
stiani, Greci, ed Armeni ; locbe deve attribuirsi alla na- 
turale irifiiigardaegine de’ primi, ed alla servitii nella 
quale gemono gli altri . I contorni delle città sono ciò non 
«stante al({uanto meno negletti ;e la natura è così prodiga 
in queste contrade , ciré trionfa dello stato di abbandono 
in cui le lasciano i suol abitatori . Il loro commercio con- 
siste principalmente in sete , in lane, in cotone, in vini, 
in zibibo, in droghe medicinali , in sale , in pesce salato, 
in |)cln di capra , e in diverse sorte di frutti; e verso il 
centro di questa regione vi ha ogni anno un mercato, cha 
ò molto rinomato , detto il mercato di Agi-Esse. 
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COSTE DI NATÒLIA . — Qursta Provincia è go« 
vernata dal capitan Bussa , ch’è ii capo della inarina . 

Smirne sul jVlediterraneo, pi ima scala del Levante, 
è una delle, città le pii'x belle, le più grandi, c le [liù ricclu-, 
ove si fa maggior commercio. La comrooda ,e vantaggiosa 
situazione del suo ampio c sicuro porto vi attira un gran 
concorso di mercatanti d’ogni nazione si per mare, che per 
caravane . I iiavigl j mercantili quiv'i danno fondo vicinis- 
simo alla città . Le caravaiie del la Persia v i recano due 
Volte 1 ’ anno, perla festa di tutti i Santi , ed alia metà 
di maggio più di 2, eco balle di seta , senza contar mol- 
te droghe , e telerie. Tutte le nazioni commercianti vi 
hanno i loro consoli , cd ì Francesi vi facevano un notabi- 
le traffico . Le mercatunzie che si traggono da Smirne so- 
no le sete ,il pelo di capra , e di cammello , le tele di co- 
tone bianche , o dipinte , le innssoliiie ricamate d’ oro , e 
d’argento, die sono inimitabili , i cotoni , le cnoja , i niar- 
Tocchinì , j cammellotti di colore , le lane , la cera , l’allu- 
nie , le noci di galla , il legno , 1 ’ uve di Corinto , ed una 
quantità di droghe , come il galhano , il rabarbaro, il se- 
men-roritra , l’ippoponace , la tuzia, P ambra, il muschio, 
il lapislazzuli per fare l’azzuro oltre mare ,e diverse gom- 
me. Di tutti que.sii diversi generi non vi ha che la scamo- 
nèa , l'oppio, e le noci di galla , che sietio il prodotto del 
territorio di Smirne :da questa piazza si ritira ancora sto- 
race , sapone , ta[>peti di varie spezie , ed inoltre perle , 
diamanti, rubini , smeraldi, ed altre pietre preziose , e vi 
sì portano in cambio piastre , panni , saje, berretti , carta, 
cocciniglia , tartaro , verderame , indaco , stagno, legno ria 
tignere , spezie, e zucchero. Gl’Inglesi, gli Olandesi , i Ve- 
neziani, i Genovesi , i Livornesi , ed i Russi vi fanno un 
considerevole traffico. Generalmente , il maggior smercio 
che le nazioni commercianti fanno a Smirne delle loro 
mercatanzie si è quel lo delle pannine ; e quelle che com- 
perano in maggior quantità tra le mercatanziedcl Levan- 
te sono le sete, il pelo di capra, di caramello, edi capret- 
to. I Marsigliesi sono i più ricchi mercatanti, ed i più ri- 
putati di qur'sta scala. Smirne è stata otto volte rovinat.r 
da’ terremoti ; ma la sicureaza della sua rada 1’ ha fatta 
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tempro rifabbricare . Vi sono due dogane nelle quali li 
pagano i dazj d’ ingresso, e di uscita delle diverse mer* 
catanzie . 

•dentari , città sullo stretto di Costantinopoli , dìrim* 
petto a qftesta metropoli ; essa è grande , forte, e vi si 
fa un estero traffico; è situata sul. pendio di un monte 
con nn buon porto, ed ima bella moschèa reale . Le per- 
sone ricche di questa città capitale hanno molti vaghi , e 
deliziosi casini didiporto in quelli contorni ,ove si respira 
una buonissima aria , e si gode della vista delle più ame- 
ne prospettive. Questa città è una delle pi incijiali stazio- 
ni de’ mercatanti, e delle caravane deli’ Armenia , che 
fanno traffico coll’Europa . Ilirlmpeito alla città sopra 
d’ un scoglio nel mare .si vede una antica, e fortissi- 
ma torre , chiamata oggidì la Torre di Leandro; mentre 
questoèil canale in cui lo sventurato Leandro perandaro 
a vedere la sua amante Ero , tragittandolo a noto, visi 
annegò . 

Caìcedonia , città situata poco distante da Sentati 
sul canale dirimpetto a Costantinopoli ; essa era antica- 
mente una città assai ragguardevole , ed il suo porto è ri- 
nomato per la continua pesca de’ tonni, che ivi entrano 
in grande copia. Quivi si vede una torre molto elevata che 
serve ad additare il cammino a' navigli. 

Ismid , o Nicorrv dia , città situata al fondo di un 
golfo del niardi Marniara : essa è molto considerevole , vi 
si fa un gran commercio, e la sua po|K>lazione sorpassa le 
3o,ooo persone tra Greci , Armeni , e Turchi . La sua si- 
tuazione è assai gradevole e bella , ed il suo territorio i 
fertilissimo;! suoi abitatori fanno un ragguardevole traf- 
fico di sete , di lane , di cotone , di tele , di frutti , di sto- 
viglie, di vetraglie , e di altri siffatti generi : ed in quelle 
vicinanze si costruisce una grande partede’navigli,e molte 
barche , ch’essi vendono a* mercatanti di Costantinopoli. 

Scala ;xuofa,èpostaal fondo di un golfo, vicino alle 
rovine di Efeso . Questa città provvede tutte le contrade 
vicine , senza eccettuarne Saiuo , di riso, dicaffè, di lino, 
di canapa di Egitto, di panni dì Saloniccli j , e di tele di 
cotone di Smirne; e manda una grande quantità di ut* 
passa in Egitto. 
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Bursa, o Prusa , capitale deU’antjca Bitinta , è una 
delle più grandi ,e delle più bellecittà che sieno sotto la 
dominazione d.-l gran si® nore. La situazione di essa, a pie 
del monte OIìuhkj, la rende oltre modo vaga ; le nume- 
lose sorgenti che scorrono serpeggiando ne’ giardini, Io 
case benissimo fabbricate , lesue piazzo, le vie , ed i mer- 
cati sono altrettanti deliziosi , ed ameni 1 no® h i . Questa 
città era prima di Costantinopoli la capitale dell’ Impero 
Turco. I più bravi artefici della Turchia si sono quivi 
stabiliti ; e le loro fabbriche, spezialmente quelle delle 
seterie, de’ tappeti , e di altre tapezzerie , che vi si fan- 
no sono molto rinomate. La seta, che in abbondanza qui 
si raccoglie , è di ottima qualità, ma non è b.i-tantc per 
provvederne le sue fabbriche, che ne consumano molta 
di <(uella di Persia , la quale non è nè cosi cara , nè cosi ri- 
cercata, come quella di Bursa. Quivi sono bagni riiioma- 
tissimidi acrjuasulfurea : lasna jropolazione superai Som. 
abitatori ; e vi si contano 140 moschèe , due delle quali so- 
no di bella e jjregiata architettura. 

Isnik , città situata là , ove per lo addietro era T an- 
tica Nicèa; a riserva di nii’ acrjuedotto, non v’ha oggidì 
cosa che richiami T attenzione ;e nuli’ altro offre alla vi- 
sta che i tristi avanzi del suo a litico splendore; e contien# 
appena 3 co case, abitate, |>cr la maggior parte dagli Ebrei; 
ciò non ostante vi si veggono alcuni edifizj pubblici , co- 
me moschèe , spedali , bagni, e fabbriche di stoviglie . Le 
sue mura sono quasi tutte risarcite con piedi stai li <1 i mar- 
mo, e di granito , il territorio aldionda di Frutte, e di vini; 
econ un vento favorevole si può faic il tragitto, da Co- 
stantinopoli a Isnik in sette ore , mentre non n’c distante 
più di aS leghe . Questa città è situata sulla sponda di un 
lago , ohe ha a 5 lege di circuito , che abbonda «li pesce, o 
che dà il suo nome uirco alla città : questo si è il lago yisca- 
nio degli antichi, «'d il Nìxala de’Greci moderni .Questa 
città è celebre pel primo concilio generale , che vi fu te- 
nuto Tanno 3 a 5 enntroArio, e per quello dell’anno ^87 
contro gl’iconoclasti. 

SÙ L MAR N Elio vi è il paese detto Ab.tskì. I vi.ig- 
gialuii chiamano il popolo , che lo abita Abcassi , o .Ilio- 
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scil i. Queste popolazioni non hanno città ,ed i boschi set- 
Totio loro di ricovero ; hanno essi un J>cl |x>rto , chiamato 
£srJnswimm,o\e conco rronoogni anno molle navi daTre* 
])ison>ia, da Costantinopoli , e da CaiTa a comperate i pro- 
dotti di questo paese , i quali consistono jx-r lo più in pel- 
]icie,iii pelli di daino, in lino, in refi , in busso, in cera, 
in mele, dando iniscambiodi questi generi le mercatanzie 
che vi tecaiio, fiercliè tra gli Ahasihì non ha corso U 
nioneta.Tutlo questo traffico si fa nel porto, o a bordo delle 
navi ; fjuesti mercatanti prestano da amendue le parti il 
giuiamento , e si danno reciprocamente gli ostaggi. Il pri- 
mo a conoscere questi pojioli è stato il viaggiatore Chat* 
din ; edopo il suo viaggio non vi è seguita una notabile va- 
riazione nel loro ciiiiineicio, e ne’ loro costumi. 

Hinope , città grande , e popolata da più di 6o,coo 
abitatori ; essa fu anticamente la capitale degli Sfati di 
Mitridate, ed oggidì vi si fa un ricco traffico, e manda fuori 
refi finissimi , lino bigio in grande (prantità , molta cera , 
ed ogni sorta «li legnami d.n costruzione , eh’ è l’articolo 
il più raggtiardevolc del suo commercio ; ed inoltre catra- 
me , frutti «li ogni spezie, drappi di seta, indiane, tappeti 
di Persia ee.lVel suo porto si veggono dodici cantieri per la 
costruzione delle navi; e gli artefici vi lavorone a così buon I 
prezzo, che la costruzione di una grossa nave da guerra 
viene a restar colà otto ,o dieci volte meno che nel li nostri 
porti , ed a proporzione quella degli altri navigli. Sinope 
è stata la patria di Diogene il Cinico; ed è questa la con- 
trada in cui abitarono le Amazzoni , così rinomate nella 
Storia . 

£rckU , o EracU-a , si è una piccola città , situata 
presso di una buona rada: la sua popolazione ascende a 
6,000 abitatori , o là in circa . Era essa una volta rino- 
matissima , e vi si veggono tuttora gli avanzi del suo an- 
tico splendore. I piccoli naviglj di Eiarlèa fanno il viag- 
gio dei Danubio; e trasportano cera , seta , refi di lino, 
cuoja , frutte , e legnami da costruzione , delle quali mer- 
ci quivi si fa gran traffico . 

AN ADÒLI,o KUTAIE. — Questo governo è il più 
considerevole di tutta la penisola. 
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Kutaiè,o Chìntaye , che n'h la città capitale , dà il 
nome al governo , ed ^ situata vicino il mezzo -sul Pnrmk , 
che si getta nel Sakari. Questa è una ragguardevole città, 
ove ha la sua residenza il Jn-sà della provincia, c difesa 
da una foi tezza , costruita sulla montagna , alle di cui fal- 
de è essa fabbricata, ed è abbellita da molte moschèe, da 
collegj,da serraglj ,da magnifici bagni , da voghi giardi- 
ni , da vigne , da ruscelli , e da molti ameni luoghi di di- 
porto, che sono ne’ suoi contorni. 

/ingord , anticamente .(^nciro , sin da’ passaci secoli 
fu riuom.ita per la finezza , e per la bellezza del pelo dello 
suecapre , e per i suoi cammellotti. Da questa città, e da 
Beihazar i mercatanti sinirnesi ritirono una grande quan- 
tità di pelo di copra , e gli Europèi non ne comperano me- 
no di 3,000 halle ranno, oltre ad una eguale quantità, 
che se ne coiisuniv nelle fabbriche del paese. La cera che 
si fa nel suo circondario rende ogni anno la somma di cir- 
ca 2,000 pi.istre. L’ aspetto di (juesta città anche <la lungi 
80rprend(> il viaggiatore per l’amena , e vaga sua situazio- 
ne, ed il suo antico castello, posto su di un’ erta, e scoscesa 
ru]>e ne .accresce la gradevole sua bellezza. In un lato della 
città sussistono ancora gli avanzi di un magnifico palazzo, 
costruito sin da’ tempi di Augusto in stile corintio, ed 
una [«irte delle sue iscrizioni vi si scorge ancora benissimo 
conservata. In queste vicinanze, nelle quali Ori. Poni[ieo 
sconfisse Mitridate , Tamorlano riportò una ronipiiita 
/ vittoria contro Bajazzetto, sultano de'Turclii ,allorqii itido 

10 fece prigione ; e da questa città i gatti , ed i coiiigl j di 
lungo pelo, per distinguerli da quelli ordinar] , trassero 

11 loro nome. 

. 4 ias , si è un porto molto frequentato sulla grande 
strada di Sorìa , presso il passaggio , noto .asl’ antichi sotto 
il nome di Passo d’ Isso: questa contrada è celebre per 
la vittoria che vi riportò Alessandro il Granfie contro i 
Persiani . 

Eskì-Hissar ,snlìo stesso fiume Isso , dalla jiarte del 
settentrione. Quivi tuttora si veggono le rovine di-irantica 
Laodicèa di Frigia. 

JBoudroun, al ponente di una piccola penisola sull’ 
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Atcìpolago : si creda fabbricata sulle rovine dell’ antica 
città di Alicarnasso; nella quale Artemisia , regina di 
Caria, fabbricò un monimentn al suo sposo Mausolo . 
Questa città è stata la patria de’ duesì celebri storici, Ero- 
doto, e Dionigi d’ Alicarnasso. 

Efeso, città posta al mezzodì di Smirne, ed una volta 
famosa pel suo tempio di Diana , eh’ era una delle sette 
maraviglie del mondo , e che presentemente è ridotta a 
iinsemplicevillaggio.incui tuttorasi veggono! tristi avan- 
zi dell'antica sua gloria. I Turchi la chianianoOriaraZone. 

Sajt , r antica Sardi , città capitale di Creso , e degli 
ve di Lidia : altro ora non vi si scorge che le antiche sue 
rovine . 

jUileto , città eh’ è oggidì poco ragguardevole; ma 
che in altri tempi è stata la piìi grande e celebre città 
della Ionia, rinomata per le molte colonie che mandò in 
dii erse parti , e per aver dati i natali a T aletc , famoso fi- 
losofo . 

JBergamnn , città fabbricata dalle rovine dell'antica 
Pergamo, capitale di un regno dello stesso nome , fonda- 
to da Attalo : che fu uno de'capitaiii generali di Alessan- 
dro. In questo luogo fu inventata la carta pecora , che 
ilal nome della città prese quello di carta pergamena . 
Questa fa la patria di Galeno, uno de’ più famosi medici 
deirantichiià. 

Satalie al mezzodi , grande , e fortissima città , con 
nn piccolo castello , quivi si vede una bella moschèa : ri- 
mane essa in fondo ad un golfo pericoloso , a cui dà il 
proprio nome , il suo territorio abbonda di piante di ce- 
drati , c di aranci l>ellissimi ; e dà altresì lana , cotone, 
pelo di capra , e gomma adragante. 

SIVAS. — Questo governo occupa la parte settentrio- 
nale della Natòlia orientale , verso il mar Nero ; ed è il 
paese che era chiamato dagli antichi il Ponto, e la Cap* 
padocia settentrionale . Gli scrittori orientali gli danno 
npessoil nome di paese di Jloum , perchè fu insieme coll' 
Armenia il primo , che i Maomettani conquistarono soprs 
ì Romani di Costantinopoli. 

5i('ar , anticamente 5efcarte , situata verso il mezzo- 
dì ; sebbene sia oggidì la città capitale di questo governO) 
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e l'ordinaria residenza di un bassa , e di un arcivescovo 
|reco; nondimeno nulla vi ha qui di notabile. 

Tocat , fra il settfentrione , e 1 ’ oriente, città grande , 
molto popolata , e forte , che ha un arcivescovo greco ; è 
celebre per la squisitezza de’snoi vini, e de’suoi marrocchi- 
ni turchini. Essa è fabbricata in forma di anfiteatro, in un 
territorio abbondante di frutte , e vi si fa gran commer» 
ciò. Le case sono di due piani ,e le sue vie sono lastricate, 
cosa rara in questi paesi , cd ogni casa ha la sua fontana . 
Tocat ha a 5 ,ooo abitatori , ed è la residenza di un cadi , di 
un vaivoda,e di un’agà. Il suo commercio consiste in se- 
ta, della quale si fanno molti drappi, in vasellame di ra- 
me , ed in tele dipinto . La campagna di Tocat produce 
piante bellissime , e vi si trovano molte pietre che sono 
assai pregiate , e molti bellissimi frammenti di ciottoli 
spezzati, e pezzi di rocche rivestite di cristallizzazioni as- 
fiai curiose. Dopo la sanguinosa battaglia di Angora , in 
cui Bajazetto fu fatto prigione daTamerlano, il Sultano 
.Maometto I, uno de’figliuoli di Bajazetto, passò nell’età 
di iS anni, con quelle poche truppe che potè raccorre , 
colla sciabla alla mano , a traverso i Tartari che Qocupava- 
no tutto il paese. 

Amasia , città ricca , e molto popolata , posta fra set- 
tentrione, e ponente, è la capitale di una contrada alla 
quale dà il propio suo nome. Essa più volte è stata data 
in appannaggio ai figliuoli primogeniti de' sultani ; cd era 
una volta la residenza del bassa ; ha un’arcivescovo greco; 
«d è illustre, per aver dati i natali al celebre geografo 
Strabone. 

TREBISONDA. — Questo governo ha molte mon- 
tagne; ma la parte situata verso il mar Nero è assai fertile.- 

Trebisonda , città capitale la più considerevole che 
«ia sul mar Nero, e conta 100,000 abitatori : era antica- 
mente molto più florida , che non lo è al presente : ma le 
guerre intestine de’ giannizzeri 1 ’ hanno ridotta in uno 
stato deplorabile. Ciò nonostante , allorché questi popol» 
tono quieti, vi si fa un commercio il più esteso, c’I più van- 
taggioso di qualunque altra città del mar Nero . Le merci 
che vi s’ introducono , sono i drappi di Scio , e di Venezia 
Geogr. Umv, Tom. VI. Q '' 
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di ozni sorta, spezie fine, droghe, legno per la tintura, 
piicloli ferramenti , lavori di acciajo , ed altre molte mi- 
nute merci. Essa fa un gran traffico colla Natòlia , e culla 
r«rsia;e le caravaue vi recano molte merci . Lr li oggetti 
che se ne csportouo sono il rame delle miniere di Kure, 
chei mercatanti di questa città purificano , e mettono 
in verghe , ed una grande quantità di rame lavorato ( il 
prodotto delle miniere di rame di Kure ascende a 
iac,ooo quintali T anno ), la cera, le cuoja di bue , e dr 
Imfolo , le noci , le noociuole , le jieie , i datteri neri , e i 
uaideuck ; ma il principale genere del suo traffico si e i 
Vino , la maggior parte del ijuaie si manda in Russia ; e l il 
suo territorio dà a ncora qualche dooo di seta fina di buo- 
na qualità. /> 1 T. • 

Kirresoun, o Cerworate , città molto ben fabbricata , 
situata sulla costa del mar Nero, a piè di una bella colli- 
na posta tra due scogli , che si trovano all’ ingresso del 
sno’ piccolo porto : i suoi mercaUnti fanno lo stesso tral- 
fioo ricevendo , e mandando fuori gli stessi generi , e 
«luaìisi fa commercio in Trebisonda; nel sno territorio 
si fa una grande quantità di seta,* si raccolgono m ab- 
bondanza frutti secchi, e spezialmente le ciliegie , dal no- 
me delie quali deriva quello della citta , che ^ pri- 

■ ma a coltivarle, e dacui questo frutto passò nelle altre con- 

trade^^rojxj.^I ^ ^ CARAMANIA. -- Questa 

provincia è limitata al settentrione , ed a ponente dal 
governo di Marasch . e a levante da quello di Sivus: essi 
prese il nome dalla famiglia di Cararoan , la piu l>05- 
sente de’ sette principi Turchi , tra i quali era divisa la 
Natòlia, in sul principio del XIV secolo. 

Konie ,0 Koiùch . Quivi al tempo delle crociate era 
la residenza de’ principi Turchi Scljonedi di Koum, ed 
è ancora presentemente una notabile città , con una for- 
tezza , in cui risiede il bassà della provincia . I suoi con- 
torni sono sparsi di vaghi , e deliziosi giardini. ^ 

Aairarie, città fortificata , posta al levante di Konich, 
alle faide del monte Ardegh . eh’ era anticamente deno- 
minata Cesarea di Gappadocia . Quivi sono oggidì mo te 
coucie, e vi si fa un noubU traffico di marocchini sialli- 
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Tarsous , o Tarso, ca[<itale <li un Snn^Iaccato del 
medesimo nome , cinta di dop|)ie mura di pietra , è situata 
a poca distanza dalla foce del fìuiTie Chino , nel mar 
Mediterraneo ; essa è la sede di nn arcivescovo greco , e di 
un’arcivescovo armeno, ed è altresì celebre per esser sta- 
ta la patria del grande apostolo S. Paolo. 

MARASCH . — Questo governo, o provincia, cor- 
risponde in parte a quella , che i Greci chiamavano Àr~ 
m^rtia minore , c\i« nel decimo quarto secolo era posseduta 
da un principe , che gli diede il nome di Alaihdia ; Essa 
è situata tra 1’ Amasia ,ed il Mediterraneo. 11 paese è im- 
praticabile , per il gran numero delle montagne; ma non 
dimeno abbonda di buoni pascoli ; i cavalli ,ed i carnei, 
li sono belli, ed in gran numero. I suoi abitatori s<ino 
bellicosi ; ma nello stesso tempo molto inclinati ai la- 
dronecci. 

Marasch , grande , ed antica città, assai ben popo- 
lata, capitale del governo di questo nome, ov’è la resi- 
denza di un beglierbei. 1 ruscelli che irrigano il suo ter- 
ritorio lo rendono fecondo , ed abbondante di grani , e di 
frutte. Essa è stata la patria di Nlestorio. 

Malatia, frti il settentrione, e ’l levante di Marasch, 
verso r Eufrate. Questa città , chiamata anticamente Me- 
litènc, è situata in una bella, e grande pianura, presso 
gran passaggio da Costantinopoli alla Persia : è la sede di 
am’ arcivescovo greco. 

Semisat , piccola città , che giace presso le rive del 
fiume Eufrate; essa è l’ antica Saraosata , capitale del re- 
feri9 di Comagcne , fondato da un ramo degli Antiochi , 
re di Siria : questa fu la patria di Luciano , il più sublime 
ingegno de’snoi tempi , e dell'eresiarca Paolo S.imosatèno. 

Aintàb , ci tt'a, assai bella , distante verso il settentrio- 
ne; tre giorni di cammino da AJeppo in Soria ; essa è la ca- 
pitale di un sangiaccato , che èstato distaccato dal la So- 
rta , ed incorporato al governodi Marasch. II suo territorio 
A fertile , ed abbonda di frutte , e vi sono meli, che pro- 
ducono pomi del peso dalle duesinoalle trelibbre. 

ADEN A ,o ADANA. — Questogovernoha pochis- 
sima estensione , e contiene una p.irte di quel paese, ohe 
gli antichi denomiaavano la Giiicia. 
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Ad(*na , città capitale , situata sul fiume Choqufn in 
V»n luogo fertile ed ameno ,ove è la residenza di un bas- 

, I suoi abitatori , che sono Turcoroanni di origine , si 
Bpargonoin primavera, cd in autunno per le montagne, 

C peri vaijoni a pascoian'i le loro grcggie ; e quelli, che 
Dopano pastori, ed anche lo stesso bassa hanno il co<» 
stame di ritirarsi, in tempo di state, nelle foreste ,che 
sono intorno alia città , per passarvi la stagione calda ; e 
^li artigiani \i trasportano le loro botteghe ; si uniscono, 
e tutti 4 venditori li seguono, e cosi formano tanti piccoli 
pampi co’ loro mercati, 

L’ARMENIA TURCA. E’ al levante dell’Armenh 
persiana. Alolti autori, e fra questi il celebre Huezio, 
sopodi opinione che’l paradiso terrestre fosse situato nella 
parte di questa contrada , in cui si trovano le sorgenti del 
Tigri , c deir Eufrate , che sono i principali fiumi de’qualjì 
]ia parlato Mose. Questa é altresì quella regione, incoi vi 
ha il monte Ararat , sul quale «i posò l’arca di Noe dopo 
il diluvio; ed il suo accesso è difficilissimo per i molti a- 
bissiche lo circondano, ed il terreno sabbionaceo,e mobile 
non permetto di salire più oltre di un terzo del monte ; 
la sua sommità è sempre ricoperta di diacci , ciò che lo fa 
riconoscere a una distanza grandissima. La parte ocr.ideii- 
tale appartiene ai Turchi, e l’orientale ai Persiani. T Tur- 
comanni si applicano piu comunemente ad allevare i 
cavalli , a mstodire le capre, e le pecore. Habitano questi 
sotto le tendo. , e bop sovente cambiano soggiorno per tro- 
vare. i necossarj pascoli. Gli antichi Armeni , un gran nut 
mero de’ quali è rimasto nel. paese, sono cristiani , e sono 
riputati bravi ,ed industriosi mercatanti . Questo paese è 
divise in tre governi ; di Kars al settentrione ; di Erze- 
rum al ponente ; e di Van al mezzodi. 

KARS, — A’qrJ città capitale di questo governo, 
presso '1 fiume dello stesso nomo; essa è molto forte su i con- 
fini della Giorgia , ed ha una buona guarnigione , ed un 
castello ben fortificato situato sopra di un dirupato , e 
scosceso scoglio. Il Passa di Kars è subordinato a quello 
di Erzerum , Kars è piuttosto una città «li guerra che di 
commercio: vi sono pochissimi cristiani; cd i siioi abb 
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t'àtori bollo barbari , e non sono molto tiniaui nell'dccOb 
gliere i forestieri . 

Naksivan, città, thè le Croniche riel paese Vàtttatuì 
come il luogo in cui Noè fissò il slip Soggiorno dopo il db 
lUvio ; essa è molto ampia ; ma ijiiasi rovinata dallo 
Scliach-Nadir in poi; ciò non ostante vi si fa lui gran 
commercio di seta, e di lanate Vi passano fréc|iientetnen-‘ 
te le caravniie ; i sUol abitatori sono tutti cristiani ; la 
missione romana vi ha un cohvcnto di Domenicani , ché 
nella celebrazione de’ Divini officj non usano la lingua 
latina , ma la volgare . 

BajazH si è l'ultilnà città ttircd, dalla parte dellà 
Persia . Essa è popolatissima , e fa un esteso traffico colla 
Persia e colla Giorgia. Il paese abbonda di vino, e di 
frutte di assai squisito sapore; rd in nuestu luogo della 
Turchia i cristiani sono meno oppressi , che nelle altre 
parti dell' impero turco , per timore che non vadano a 
Stabilirsi ad F.rivan , che è sotto il dominio de’ Persiani ; 

AKALISKE’. — Questo governo ha un piccolo ter- 
ritorio eh'’ è jjosto al levante di Guriel al mezzodì d’ Inli- 
letta , e verso ’l settentrione dell’ Armenia . 

AkaUskè o Akelska è una città, forte, appiè del monte 
Caucaso , [iresso il fiume Kur . Le Site fortificazioni consi- 
stono in un doppio muro , ed in una dóppia fossa , che la 
circondano: ma è dominata dalle eminenze vicine . Qui- 
vi tiene la sua sede il Bassà . 

ERZERUM . — *• Erzerùni , città capitale di qUestó 
governo, che giace assai vicino al fiume Eufrate , a piè 
di una catena di monti, iil uUa grande piarturà assai 
portile ,che produce grano di ogni sorta. Il suo clima è 
cbsì freddo , che vi si fa la raccolta in Settembre , e il Aer- 
ilo vi è ugualmente lungo , e rigido! la legna Vi è rafà , 
eli il vino è assai Cattivo ; ma le coliine d* intorno hanno 
Sorgenti di acque buonissime . Questa città ha Un castel- 
lo, le ihUtadcI quale, come anche quelle della città con- 
sistono in un terrapieno; questo castello èquasi ovale, é co- 
sì vasto, che contiene piùdidoo case:e Vetso il scttenfrio* 
nt> è situato stili’ orlo di un spaventevole precipizio , chó 
no impedisce P accesso. Quello che vi ha di pid rimarcdiè'' 
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vote il) questr) città si è il p.ilazzo del governatole , che 
rimane nella fortezza . ì] JMaidan ,o la gran piazza è un 
quadrato di 400 passi per lato , adorno di belli alberi ; vi 
si veggono ancora haznrds o mercati , bagni e caravan- 
serragli dì qualche bellezza. Questa citta è riguarda- 
ta come il passaggio , e ’l deposito di tutte le merci del- 
le Indie per la 'l'urcliìa.Essa ha un vescovo armeno , un 
vescovogreco , e un Beglierbe'j ; vi si fa lingran traffico di 
pelliccie , e dì utensili di rame per la cucina . Il sìg. di 
Tournefort ne'suoi viaggi ne parla assai a lungo. Ne’ tuoi 
contorni vi sono miniere di rame ,col quale si fa molto 
vasellame, di’ è il principale oggetto di comiuercio 
di quelli abitatori . 

VAN . — Fan ; città capitale di questo governo è | 
verso le sorgenti dell’ Eufrate, su i confini dei due impe- 
ri Turco, e Persiano. Ha essa una cittadella sopra una 
montagna vicina ,ed i suoi abitatori sono per lo più Ar- 
meni . Vicino alla città vi è un lago dello stesso nome, 
che ha So leghe di circuito, ed è uno de’ più grandi deli’ A- 
sia; ove si trova una solasorte di pcsce,un poco più grosso 
delle nostre’ sarde, o sardine, di cui sì fa un grande 
smercio in Persia, ed in Armenia. 

CURDISTAN , o PAESE DE’ CURDI . — Questo 
popolo, composto di pastori viaggia continuamente colle 
sue greggie ; si sparge nell’ verno ne’ paesi del Tigri, e 
dell’ Eufrate , e di poi se ne ritorna verso il lago di Van . 

I Curdi conservano ancora le antiche costumanze de’t*ar- 
ti , loro antenati . Sono essi eccellenti cavalieri , sparano 
le loro carabine dalla parte di dietro , fuggendo a briglia 
sciolta ; sono ladri di professione, ed è cosa assai perico- 
losa l’ incontrarsi con loro, quando sono superiori nel 
numero, le caravane che passano pel loro paese sono co- 
strette .a pagar grosse contribuzioni per comperare la lo- 
ro sicurezza . 

Il clima del Curdistan è temperato; il paese è tra- 
versato dal monte Tauro da levante a ponente. Quivi si 
incontrano inoltecittà ben popolate, e gli Armeni abita- 
no quelle , olie sono d’ intorno al lago dì Van , nelle quali 
hanno multi monisteri. 
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Bctlis , città capitale , ben fortificata $ul fiume Bcnd<- 
mahi, lia una i>uona cittadella ; ed il Beì,o principe de’ 
Curdi è. il signore asaoluto del paese . 

Chrrnzour , città ragguardevole , situata presso i mon- 
ti : quivi è la residenza di un Bassà . 

fnffno D j oulfn, ,cìttk una volta popolatissima ; ma 
al presente deserta ; sin da quando Si-liach- Abbas , SoFi 
di Persia , volendo togliere ogni mezzo ili sussistenza all’ 
armata turca, fece devastare il paese, e. menò viagli abi- 
tatori di Julfa in Ispahan , ove fece fabbricare un sobbor- 
go , ohe ben presto superò la città in ricchezza , ed in po- 
polazione . 

DIA IU 3 KCK , o ALBO EZI RA. — Sotto questo no- 
megli Arabi intendono un' isola, e questo nome lo dan- 
no al paese elicgli antichi chiamavano Mesopotamia ,0 
tramezzo al fiume. Il Diarbeck ne occupa la parte set- 
tentrionale, e si estende un poco verso il levante del Tigri. 

/liaròcAir , città capitale j che giace assai vicino al 
fiume 'Pigri , in una amena , e fertile pitinura : essa è ric- 
ca , ben ftcpolata , e vi si fa un gran commercio , che ron- 
siste principalmente in marrocchini , ed in tele di coto- 
ne , che si mandono nc' varj porti dell'Europa ; il Bassà 
fa qui la Sua residenza . In questa città ri sono più 
di ao, 000 cristiani , Greci , Siriaci , Armeni , Nestoriani, 
che tutti hanno il loro vescovo . Il suo Bassà è uno de' 
Visir deir imjjero , e può mettere in campo j>iù di ao,ooo 
cavalieri. Ne’ suoi contorni vi sono alcune miniere d’ar- 
gento, le quali si cavano con grande vantaggio. 

AIOSIJL . — Mosul , città capitale di questo gover- 
no , è situata sulla riva occidentale del Tigri, non molto 
lungi dal luogo, ove era l’antica città di Ninive: essa è 
circondata di mura , di fossi e di un baluardo dalla parte 
del fiume . I caravanserragli . i palazzi e gli altri pubbli- 
ci edifizj sono bellissimi . Quivi èia residenza del Bassà , 
di un' arcivescovo Nestoriano , e di un vescovo giacobita. 
Il commercio che qui si fa consiste principalmente in se- 
ta, in drapperie di seta , di oro , e di argento ; ma, soprat- 
tutto , in quelle belle , fine, e bianche tele di cotone , 
ohe noi ch'amiamo mussoline , e che proadtmo il nome da 
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Mosul , prima città dell’ Oriente , che le abbia date all* 
Occidente : vi si vendono parimente le mercatanzie delle 
Indie , che vengono da Bassora , e vi si ritraggono per la 
via di Aleppo i pannilani , e le altre merci dell’ Europa . 
La navigazione del Tigri apre a Mosul la strada di un 
ragguardevole smercio dalla parte di Bagdad . Essendo 
questa città tutta circondata di deserti , provveduta dal- 
le sole raccolte , e derrate del Diarbrck, la rapidità del 
fiume , che è molto considerevole ,e forma alcune cascate, 
obbliga i marina] a fare una spezie di zatte di rami dì 
aliteli, sulle quali mettono molti otri gon£, ben stretti 
gli uni contro gli altri , c coperti di feltri ;c dopo avervi 
legate sopra le merci , si abbandonano ne’ loro battelli , 
guidati da quattro remi, esi lasciano andar giù dallasom- 
mi tà delle cascate colla stessa leggerezza, con cui gli Egi- 
ziani discendono dalle cataratte del J\ilo. 

Cesira, si è una piccola città, posta in unisola poco di- 
stante dal fiume Tigri , che si passa sopra un bel ponte di 
btittelli-In questa città si fa un notahil trafiìco , essen- 
dovi un continuato passaggiodi viandanti , e di caravano j 
e il Bei vi fa l’ordinaria sua residenza . A t|ualche di- 
stanza da essa comincia il deserto chiamato il deserto di 
Cezi ra . 

UREA . — l/r/a, città capitale di questo governo, 
che si crede essere l’antica Edessa ; essa è una ragguar- 
devole città, assai popolata, in cui si veggono ancora bel- 
lissimi avanzi di antichità ; ha una cittadella sopra un’e- 
minenza da cui scaturiscono molte sorgenti ablxmdantì , 
ed è , come Mosul , la sede di due vescovi , uno greco ne- 
storiano , e P altro giacobita . Qui vi ha una bella fab- 
brica di marrocchìni gialli , e neri , che sono riputati i 
migliori della Turchìa ; ed il suo territorio è sì pingue, 
e fertile, che provvede i suoi abitatori al di là del loro 
necessario . 

B(r-p/-i?ir, bella città che trovasi sulla riva sinistra 
dell’Eufrate ; quivi si fa un grande commercio per il 
continuo passaggio delle carovane che vanno, e che ri- 
tornano da Aleppo. I contorni di Bir sono irrigati dall’ 
Euf rate , e producono in grande copia grani, ed eccellen- 
ti fratte . 
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JIfèrc/in, città forte, è situata sopra nn monte, coA 
un castello die si dice inespugnabile. Il suo territorio 
produce cotone in gran quantità , ed i Turchi vi hanno 
Un lias k , ed una guarnigione. £' la sede di due vescovi» 
uno •'reco , i' altro cattolico. 

Harran , piccola città , è celebre pel soggiorno di 
Àbramo ,e per la maznìlìca moschèa che i Turchi hanno 
eretto in onore di questo patriarca. £d è altresì famosa 
per la vittoria riportata dai Parti contro 1 Romani, co- 
mandati da Crasso . 

IR AC- ARABI’ . — Si dà il nome d’irac a una esten- 
sione assai grande di paese, situato tra ’l ponente, e ’l 
levante del Tigri , una metà del quale appartiene ai Tur- 
chi ,e r altra ai Persiani : la prima si chiama Arabi , e la 
seconda Ajetni (a) : noi parleremo dì quest’ ultima nella 
descrizione della Persia. L’ trac- Arabi è diviso in due 
governi , di Bagdad ,e di Bastòra. 

BAGDAU.— Bagdad, cittk capitale, è fabbri- 
cata presso il fiume Tigri, non lungi , per quello che si 
congettura ,dal luogo ove era l’antica Babilonia, capita- 
le dell’antica Caldèa ; essa fu la metropoli del Calìfuto , 
sotto i Saraceni , nel Xll secolo. Questa città conserva 
poche vestigio della sua antica grandezza ; ha la forma di 
un quadrato irregolare , ed è rozzamente fortificata ; ma 
per la vantaggiosa sua posizione è divenuta una delle 
principali residenze del governo turco ; quivi \ fa un 
molto esteso commercio , passandovi ogni anno le carava- 
ne di Smirne, di Aleppo,e delle provincie occidentali, 
chevannoa Bassura, e all’ Indie. Il traffico de’supi mer- 
catanti consiste in tele delle Indie, che vengono da Bos- 
sòra ,in>Scialdi Cachemire, nelle droghe, nelle seterie 
di Persia che vengono da Ispahan . I datteri che nascono 
nel territorio dì Bagdad sono assai rinomati , e dì grande 
confurtoagliArabi nel desertu,mentre servono lorodi prin- 
cipale alimento. Le case di questa città sono generalmente 
granili , fabbricate di mattoni , e dì calcina, efattea voi- 


(a) Il 3Ìg. Mentelle nondovea , nel tuo Corto , tom. 
i ,pag. 8o porre questa proviiycia nella Turahia Asiatica, 
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t», ptr render più facile la circolazione dell' aria . Una 
j>arte delle finestre ha le vetrate formate di oristalli di 
Venezia , e lo volte »ono adorne di pitture . Dirimpetto 
alla maggior parte delle case vi ha un cortile, ornato di 
belle piantedi agrumi ; il numero delie case di qtiesta ci t* 
tà ascende a 8(>,coo , ognuna delle quali paga al Bassa 
un’annuo tributo , che rende i milioni e aoo.ooo fran- 
chi , olàincirca. I bazar, o mercati, ne’ quali hanno le 
botteghe i mercatanti , sono molto belli , ed ampj, e vi si 
contano 12^000 botteghe, piene di inercatanzie di ogni 
sorta. Gii autori di questa istituzione sono stati i Per- 
siani, quando erano in possesso della città, e ad essi an- 
cora devono attribuirsi le fabbriche de’ bagni , e la mag- 
gior parte degli altri edifizj, degni dell’attenzione del 
viaggiatore . Questa città contiene cinque moschèe , due 
delle quali sono ben fabbricale, e adorne di eleganti cu- 
pole, coperte di tegoli inverniciati a vaij colori ; e 
vi sono tollerate due cappelle per l’uso de’Cristiani roma- 
ni, e de’ greci .Nella parte fra ’l settentrione , e ’l ponen- 
te della città vi ha il castello , fabbricato di pietre , che 
domina il fiume ; su i di cui bastioni sono puntati alcuni 
grossi cannoni , e due morta] |>er ciascun bastione ; ma 
l’anno 1 779 , erano queste fortificazioni talmente crivel- 
late di buchi , che non si credevano capaci di resistere ad 
una sola scarica. Sotto il castello, dalla parte del fiume, 
vi è il , alazzo del governatore turco, e sulle rive vi sono 
varie abitazioni per la state , che godono di alcune belle 
ed amene prospettive . Gli Artibi che abitavano questa 
città sotto i califfi ; si distinguevano essi per la purità ,e 
per l’ eleganza del loro dialetto. 

Samarath , città raguardevole presso gli antichi , ed 
è stata per lungo tempo la capitale dell' impero degli 
Arabi ; ma , oggidì essaè molto decaduta dal suo primiero 
splendore . 

BASSURA . — Bassora,o BaUora , città capitale, 
distante mezza lega dalla parte inferiore , dal confluente 
del Tigri , e dell’ Eufràte , presso il golfo Persico . Questa 
città fu fabbricata l'anno 636 , per ordine del Califo 
Omar , ed è situata in un suolo sabbionoso e sassoso , ove 
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assai di rado piove nel verno , e mai nella state ; ma la vi- 
cinanr.adi un fiumictllo, che scorre sotto la città di 01x)l- 
Ja, rende la sua valle cosi deliziosa, ed abbondante di ogni 
sorta dì ^uisite frutte, che gli Arabi la chiamano uno 
de’ paradisi terrestri . I Turchi sene impadronirono l’an- 
no 167“, edi Persiani r invasero r anno 1775, sinché i 
Turchi la ripresero due anni dopo ; l’anno 1 787 un Choik 
arabo l’occiipò , e ne portò via immense somme ; allor- 
ché il mese di ottobre dello stesso anno Solimano Bassi 
di Bagdad riprese questa città. Quivi si vede un gran ca- 
nale che comunica coll’ Eufr.ate , le di cui acque sosten- 
gono le navi di i So tonnellate ; e V ingresso di questo c.i- 
nale è difeso da un castello ben fortificato . Il suolo di 
questo paese è così basso , che senza un argine , o diga che 
sia, onde contenere le onde del mare , dal quale è per altro 
esso distante t4i leghe, sarebbe ben spesso inon<lato. 
Quest’argine è lungo più di una lega , ed è costruito in 
buone pietiecosi ben connesse, che mai sono state rimos- 
so dall’iiiipctodelle onde. Il commercio che qui si fa è 
di molta import.inza , ed il nutrimento de’ suoi abitatori 
consiste principalmente in laccio secche , in cavallette , 
o grilli che sieno , ed in datteri . Il suo territorio abbonda 
di grano, di legumi, di riso, di diverse sorte dì frutte 
di Europa, e di cacciagione . Questa città dette ì natali 
ad un gran numero di dotti autori arabi : i suoi abitatori 
desolati dalla guerra, e dalle malattie cagionate dal le pa« 
ludi fangose , che la circondano , sono oraridotti a un 
piccol numero , ed alla miseria . Dalla parte dell’ Arabia 
essa è allatto spopolata e deserta , il suo porto é frequen- 
tato dai navigi j delITndia, e dell’Europa, che vi portano 
spezie , mussoline , tele , ferro, drappi di Europa , © vi 
fanno provvisione delle produzioni delle vicine contrade. 

SIRIA. — Questa provincia é chiamata tSurirtan, o 
Sorja . I suoi abitatori la chiamano Bair-el-cham , paese 
della sirùstra. fissa abbonda di olio , di grani , e d’ogili 
sorta di frutti ,ed il suo territorio è così fecondo e pingue, 
che in molti luoghi spontaneamente vi si producono 
piante aromiticlu*, medicinali, rose.ec. ha eccellenti 
pascoli, ne’ quali si alleva molto bestiame , ma per altro 
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multo meno di quello che potrebbe farsi . Questo bestia* 
me consiste spezialmente in buoi, in capre, in cain* 
nielli, ed in |>ecore Ji una straordinaria grossezza , la co- 
da delle quali pesa dulie dodici sino alle quindici libbre 
di Francia. La cacciagione ,ed il salvuggiunie quivi ab- 
boiidono oltreruodo, e da ogni parte s’ incontrano cigna- 
li , cervi, cavriuoli , lepri , fiernici, quaglie , e tortore j 
finalmente il gran numero de* suoi Ianni , e fta gli altri 
F Eufrate , il Giordano, F Adonide , e F Elentbor contri- 
buiscono a rendere vièppiù fertile il paese , che per i mol- 
ti ed eccellenti suoi porti di mare fa un ricco traffico . Se* 
coiaio il signor Volney, si dovrebbouo ammetter due cli- 
mi nella Sulla , uno caldissimo, che è quello della costa, 
e delle pianure nelF iuteriio del paese ; l’ altro quasi tem- 
perato come il nostro, che regna nelle niontague le più 
elevate, I Siriotti moderni parlano F arabo , e gli abita- 
to.! delle città di commercio ia. lingua franca ,ch’ è una 
spezie d’ italiano corrotto , arricchito di parole di quasi 
tutte le nazioni che trafficano nel Mediterraneo . Brevc- 
‘jiiente la Sorla potrebbe essere uno de’ più opulenti, C 
de’ più belli paesi dell’ universo. Quivi si trovano da per 
tutto vaste, e belle pianure, ed un suolo pingue efertile; 
ma la natura si è compiaciuta inutilmente di profondere 
i suoi tesori a questa Ibr lunata regione ; mentre sembra 
che F obbrobriosa indolenza , la barbara ignoranza de’ 
Turchi, ed il dispotismo del loro governo inaridiscano 
gii uomini, e la terra a segno, che altrooggidl quivi non si 
Tede che deserti , ove dovrebbouo abitare numerose nazio- 
ni: le braccia sono quivi snervate, le anime senza energìa, 
egli uomini senza idèe, e senza coraggio. La schiavitù 
distrugge le arti,!’ agricoltura, i talenti, e fa languire 
nell' obbrobrio tante mìgliaja dì generazioni. 

La Sorla ha molte alte montagna, tra le quali si di- 
stingue il monte Libano , che anch' esso è una catena di 
montagne , che traversa questo paese dal settentrione al 
mezzodì lungo il mare , e la quale separa la Palestina 
dall’ Arabia deserta. Queste montagne sono altissime , e 
la maggior parte dell’ anno le loro sommità sono ricopei* 
tc di neve . 
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Il Monte Carmelo è elevatissimo , c famoso pel sogw 
giorno fattovi dal Profeta Elia : vi si vede ancora sulla 
cima una cappella dedicata allo stesso profeta , presso la 
quale abitano alcuni religiosi carmelitani , che 1 ' ufHzia* 
no , ed acquali gli antri , e le grotte servono di ricovero, 
dopo la distruzione del gran monistero eh’ essi aveano su 
questa montagna. Appiè del Carmelo vi ha un piccolo bor^ 
go chiamato Cai fa, con una rada in cui spesso vanno a 
dar fondo i corsali ; ed in tale occasione tutti gli abitato-r 
jì prendono le armi, fanno un cordone sulla riva, e si 
oppongono al loro sbarco. Quando i corsali hanno fatto 
qualche preda che non vogliono condur più lungi , prò* 
curano di venderla a Caìfa ; inallrerano allora la band. era 
bianca; e se il Soubachì ha volontà di coiitiattar con lo* 
TO , espone aneli* egli sulle mura la bandiera bianca , e 
questo segnale serve di reciproca si cii rezza per accostar* 
si , senza permetter però ai corsali di metter piè a terra , 
e senza andare al loro bordo; ma si contratta nc* canot ; 
e dopo che ognuno ha data , e ricevuta la sua mercatan* 
55'ia , si ripiegano le bandiere , ed essi divengono di bel 
nuovo nemici come lo erano prima del loro traffico. 

Nelle* diverse valli, dalle quali è intersecata questa 
contrada , si trova un graii numero di borghi , e di vii* 
laggi , Gli abitatori delle parti settentrionali , partico* 
larmcnte tra Tripoli , e Damaseq , sono chiamati Maro» 
niti ; essi professano la religione cattolica romana , eso^m 
no in numero di 60,000 , o là incirca. Il loro paese è si* 
tuato parte in collinette piantate di vigne , clic produ* 
cono uno squisito vino , e parte in campagne coperte 
di crisi , e di ulivi , ed in grandi vallate che producono 
grano , e riso in abbondanza . In queste campagne spesf 
so spesso 8 * incontrano molti monisteri d’ uomini, ed al* 
cuni di donne , Queste contrade sono ancora abitate dai 
jPrusi , popoli belJicoai , che formano una milizia di pià 
di 2p,ooo fanti , che si credono discendenti dagli avan* 
zi dispersi delle armate cristiane dopo le crociate . La 
parte del Libano chiamata Kosroan , è un paese molto 
vago ed ameno , a cagione della salubrità del suo clima, 
C squ^itezza de’ suoi fratti , delle messi , c- delle 
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cose necessarie alla vita die vi si producono in granfie 
copia . Si veggono ancora sui Libano alcnni di que’ ce- 
dri famosi per 1 ’ antichità, e per Ja prodigiosa loro gros- 
sezza ; e ve ne sono di quelli che hanno fino a 3 o piedi 
di circonferenza e joo di altezza ; questi sono sempre 
verdeggianti , e producono un frutto simile alle pine . 
Li' antililrano à un'’ altra catena di monti che sì sten- 
dono da Seida fino ad altre montagne del paese degli 
Arabi , che sono quasi parallele al Libano . Gli antichi 
davano alla valle che le separa , il nome di Caclo-Syr:a , 
o Siria Cava . Nella Scrìa e nella Natòlia si fa pagare 
ai Viaggiatori un dazio di passo, chiamato ghafnr , per 
la manutenzione, e per la sicurezza delle strade, le 
quali sono peraltro in pessimo stato , e poco sicure . 

ALEPPO. — Questo paclialik è al settentrione , 
ed è situato tra i 36 e i 87 gradi di latitudine settentrio- 
nale, c si estende dal Mediterraneo fino all’ Eufrate , 
comprendendo due grandi pianure , cioè quella di An- 
tiochia, c quella di Aleppo. Quella parte che trovasi al 
settentrione, e la riva sono coperte di montagne assai 
alte , note agli antichi sotto il nome di JJamanus, o Re- 
3US . Il terreno è per lo più pingue, argilloso, ed ol- 
tre modo fertile ; le sue valli producono froinento, orzo, 
e cotone ; e le montagne sono sparse di vigne , di celsi , 
di ulive, e di fichi ; il tabacco si coltiva sulle coste , e il 
suolo dì (Vleppo produce gran quantità di pistachi . 

. città capitale, di magnifico, e gradevole 
aspetto, è situata in una vasta ]iianura , che si estende 
dall’ Oronte all' Eufrate ; ed è bagnata dal Coìk , rnsccl- 
lo di acqua dolce ; le sue fabbriche sono ben costruite, 
e di una bella architettura , e per i loro diversi comodi 
superano tutte quelle delle altre città de’Turcbi . Alep- 
po coi sobborghi ha due leghe e mezza di circuito ; que- 
sta città è situata sopra otto collinette , su la più alta 
delle quali vi è costruita la cittadella , fortezza poco con- 
siderevole. La città è popolata da 235, 000 cristiani, e da 
5,000 ebrèi, o là incirca ; ed è circondata da un muro 
antico, e da un largo fosso , molte porzioni del quale so- 
no State oggidì ridotte in orti ; quivi non manca quasi 
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alcun- comodo della vita . Quattro leghe al di sopra della 
città si vede ancora un aquedotto, che si dice essere sta- 
to costruito per ordine dell' iin}>eratrioe Elena ; le sue 
vie sono strette , ma hen lastricate di larghe pietre qua- 
drate , e ben mantenute. Oli orti, ne’ quali sono pianta- 
ti gl’ ulivi , le viti , i fichi , i pistacchi , formano una gra- 
devole vista ; ma il paese circonvicino à arido, e selvag- 
gio; i mercatanti stranieri vi concorrono in gran nume- 
ro ; e vi trattano i loro affari in certe fabbriche quadra- 
te, ove sono i loro magazzini , le camere e, i banchi ; 
qpieste fabbriche sono chiamate nella lingua del paese 
caravanserragli . Vi sono parimente in questa città mol- 
te belle moschèe di buona arthitettura , alcuni pubblici 
bagni ne’ quali spira il fresco il più grato , e i bazar, o 
mercati, ohe si tengono in certe strade lunghe, strette , 
fatte ad arco, o coperte con piccole botteghe, come 
nelle altre parti delle contrade orientali, sono ben cu- 
riosi a vedersi . J1 caffè è quivi squisito , e vien riputato 
dai Turchi come un oggetto di raffinato lusso ; i frutti 
siroppati , e freschi sono del più squisito sapore . I 
mercatanti europèi vivono quivi con molta splendidez- 
za, e pivi quieti e sicuri , che in qualunque altra città 
del dominio Turco ; della qual cosa Sf>no essi debitori 
alle capitolazioni particolari stipulate colla Porta . Quivi 
non vi si fa uso nè di carrozze, nè di altre vetture ; ma le 
persone agiate vanno a cavallo , precedute da un gran 
numero dì domestici, secondo la loro condizione . Le na- 
zioni Inglese, Francese ed Olandese vi hanno i loro par- 
ticolari consoli, che sono molto rispettati , c compari- 
scono in pubblico con alcuni contrassegni di distinzio- 
ne . Questo popolo fissa l’ attenzione del viaggiatore per 
un linguaggio si propio, e pulito, che non si trova gran 
fatto nelle altre città della Sorìa. 

1 caldi del paese permettono agli abitatori di dor- 
mire all’aria aperta , tanto in Aleppo , quanto in tutta 
r Arabia ,ed in molti altri paesi dell’Oriente; e questa 
è la ragione , per cui le sommità delle loro case sono no- 
stvnite a piattaforma . Un tal’ uso deve attribuirsi prin- 
cipalmente al vantaggio che haiuio avuto questi popoli 
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'Jì essersi ]>er tempo applicati alle cognizi«ni astronomi* 
che ,p de’moti de’corpi celesti ; e serve altresì per ispie- 
gare alcuni passi della Sacra Scrittura . Siccome i Turchi 
tengono un genere di vita molto uniforme, e la desori* 
«ione di quella che tengono in Aleppodarà al lettore un’ 
idèa di quella che menano nelle altre città della Tur- 
chia , Lo merci propie di questa scala sono ijuelle stesso 
che abbiamo già menzionate nella descrizione di Smir- 
ne: e quelle che si caricano nel ritorno, sono le sete di 
Persia ,o del paese , diverse tele di cotone , e tra le altre 
quelle chiamate da’ Francesi amaubluces , anguiUis e 
ìisaics , le indiane , varj cotoni in lana, o reti, le noci di 
galla , 1 pistacebj , i oordovani , i saponi , de’ quali le ca- 
ravane fanno quivi molte considerevoli provvisioni, non 
meno diedi sai bianco, la miniera del quale non è di- 
etante più di due leghe da AUppo ; e finalmente varj 
drappi di seta , e que’ belli cammellotti di colordi fuoco 
ondato , che non la cedono all! più pregiati moerrì . I 
tessitori di questi cammellotti , e di questi drappi di se- 
ta, sonoi più numerosi artefici del paese, e ne’ loro fre- 
quenti mercati fanno grande smercio di questi loro 
drappi . 

Alcssandretta,o Scanderoun, aU’estremità del Me-- 
diterranco , è , per cosi dire , il porto di Aleppo ; 1’ aria 
vi è malsana acagione della vicinanza delle molte palu- 
di ; por lo clic i suoi abitatori nel tempo de’grandi caldi , 
vanno a soggiornare in un villaggio chiamato Keftin , 
situato sopra una montagna .distante due leghe , ove si 
trovano buonissime sorgenti di ncque, e squisiti frutti. 
Da questo luogo si spediscono i piccioni per portare solle- 
citamente le nuove ad Aleppo. Questi piccioni sono di 
una singolare specie , e sono rinomatissimi in tutto l'O- 
riente. La città è fabbricata sul terreno, ove era costruita 
Fantina Alessandria; e ne' suoi contorni s’incontrano 
molti vestigi di belle antichità. 

.^nta^'iè, anticamente Antiochia, è situata in una 
vasta pianura; traversata dal fiume Oronte, il quale 
forma , a otto leghe di distanza al di sopra della città, 
un grande lago che abbondaci anguille; la di cui pesca- 
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gione rende ogni anno grosse somme. Il governò l’ affitta 
ogni anno ai Greci , che ne salano una quantità prodi- 
giosH, si per proprio consumo nelle loro quaresime , che 
per S[iedirtie i carichi nell’isola di Cipro e nell’Arci- 
pelago. 

Le mura , che r.scchiudono tre montagne nel pro- 
prio recinto , risvegliano l’idea della grandezza di que- 
stacittà .altre voltecosi florida, e possente: abbandonata 
essa successivamente a tutti gli orrori della guerra, osta- 
ta più Volte il punto di unione de’'riirchi, e do’ Crociati. 
Le succaso sono fabbricate di grosse pietre.ecopcrteditc- 
goti, e le sue vie sono ben lastricate , A ben poca distanza 
dalla città si ammira un lungo viale di antichi alberi di 
alloro , e di altre odorifere piante, e vi sono molti va- 
ghi ,e ameni giardini. Questa cittàè abitata da un mis- 
cuglio di Arabi, e di Turchi ,che vi tollerano un piccolo 
numero di cristiani , e di ebrei. Ha essa un gran ponte sull’ 
Oronte, che è navigabile dai battelli fino alla sua foce , 
ìaquale forma il portodi 5o«.aidic, anticamente Seleucia, 
della quale altro non restano, che le rovino delle opere 
degli antichi ,ed una grande porta: il suo poito è oggidì 
ingombro ; ed alcune capanne di giunchi servono di ma- 
gazzino, e di abitazione a pochi Greci , che qtiivi tengono 
lui deposito delle mercatanzie che vengono loro portate 
dalle barche delle coste ; le quali non rimontano 1’ Oronte ; 
])cr loche tutti i trasporti si fanno a schiena di muli , odi 
cammelli . Ne’ contorni di questa città si fa una grande 
quantità di bachi da seta , e vi si. raccoglie un ta li.icco che 
passa pel migliore di tutto il levante. La seta , e il tahacco 
sono i piincip ili oggetti del commercio di questo popolo. 

Martrouan , borgo dieci leghe distante da Aleppo , ^ 
rinomato per la straordinaria costumanza , ohe ha il capo 
di queste genti di esibire a’viaggiatori la scelta tra le don- 
ne della sua casa ; compiacenza imitata dalle madri , Uai 
mariti , e fino dagli amanti del luogo; per laqnalo non 
fsigono altro contrassegno di riconoscenza ,chequalohc 
moneta data loro .allorché questi ne partano. 

TRIPOLI. — Questo Pachalick sì estendeda Latakie 
fino al Naìir-el-kelb , o fìuma del Cane. E* limitato verso 
GmogT.Urùv. Tom. VI., D 
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levante dalla catena di montagne che dominano il corso 
dt'ir Oronte ;e le produzioni del suo territorio consistono 
in grano, in orzo , in cotone, ed in tabacco da fumare. La 
parte meridionale di questo Fachalick è quella che si 
chiama Kesrouan. 

Tripoli , capitale , ^ una antica , ed assai considerevo- 
le città sulla costa del Mediterraneo , che giace presso il 
liuineQiiadica; essa è ben fabbricatale non ha porto ; ma 
solamente una radache si estende tra la riva ,e gli scogli, 
chiamati isole de’ conigli , e de’ piccioni. Vi si vede un va- 
sto, e forte castello , appartenente alle contèe di Tripoli ; 
c la sua popolazione ascende a 1 6,000 anime , o poco più. 
Vi ha una bellissima moschèa , eh’ è meritamente ripu- 
tata per il suo più bell’ edilizio. La vicinanza delle monta- 
gne, e le acque stagnanti rendono il clima malsano : quivi 
è la residenza del bassa ; e 1’ industria , ed il traffico di 
questi popoli consistono nel fare le ceneri pel sapone , che 
sono le migliori di tutto il Lavante, nella seta , nelle noci 
di galla , e nella cera: lo che essi vendono tutto incontan- 
te , Il suo territorio abbonda di nopal, o fichi d’ india che 
sieno, di celsi , di meli granati , di fichi , e di ulive; i 
Turchi lo chiamano Taraholos , ed è essa celebre nella 
storia delle crociate. 

Lataliè , citta di commercio , situata verso il setten- 
trione ; il suo porto passa pel migliore della Soria ; e qui 
non v’ha dubbio, che fosse l’antica Laodicèa di Siria . Il 
suo territorio produce cotone, e molto talwcco eh' cassai 
riputato, e che è trasportato in Egitto , ricevendono 
in iscamhio il riso. Molle colonne di granito , sparse negli 
orti , e ne’catupi , ed alcuni altri avanzi di antichità non 
fanno dubitare dell'antica sua magnificenza. La città è 
fabbricata un quarto di lega distante dal porto , ore sono 
state costruite alcune case, ed i magazzini per lavorare il 
tabacco: il terremotodell’anno 1796 distrusse molte case, 
« fece perire molti de* suoi abitatori. 

Knnobin , al mezzodì di Tripoli , è il capo luogo de*' 
Maroniti , antichi cristiani, che posseggono un gran nu- 
mero di villaggi nel monte Libano. I Maroniti sono sotto 
iMoininio de’ Drtm, che abitano le stesse montagne . 

Sacra Scrittura parla spesso de' cedri di Libano ; e sì 
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pretende che molti ancora ve ne sieijo non meno antichi 
dei suolo che li sostiene,© che sono di prodigiosa altezza, 
e di assai rara grossezza. 

DoebailfO Bihlos^n è una città situata inuna fertilis- 
sima pianura ; la sua popolazione è di 6,ioo anime , o là 
incirca ; e le montagne circonvicine producono squisiti 
vini . 

ACRI. — Questo Pachalick è al mezzodì del prece- 
dente; si estende da Nalir-el-kelb , che è il fi urne il piu 
grosso di questo cantone , fino al monte Carmelo. Com- 
prende inoltre i paesi di Safad ,di Tabariè , e di Bal!>eck, 
col territorio di Quaisariè , odi Cesarèa. Verso levante si 
estende fino airAntilibano , e fino al corso superiore del 
Giordano . In questo Pachalick sono le pianure di Acri, 
di Ezderelon-, di Sour, di Haonlè ,e il Basbequan ,di cui 
con ragione si vanta la fertilità dei suolo ; mentre il grano, 
il mais , il cotone, il sesamo vi rendono, benché i ter- 
reni siano mal coltivati , il venti , e il venticinque per 
uno. Il paese di Safad produce cotoui ,clie per la loro 
bianchezza non sono meno ricercati di quelli di Cipro. 
Le montagne vicine a Sour danno squisiti tabacci , come 
quelli di Latakiè;ma gli uni , e gli altri sono riservati 
per il sultano , e per le sue donne. 

Acri , città capitale , anticamente la Tolemaide , à 
eitnata alTingresso di una haja, dirimpetto al monte Car- 
melo. Questa città è stata riparata non è molto tempo da 
^ Daher, Chaik arabo . Il bassa Djessard , che si dichiarò 
nemico de* Francesi , ha fortificato Acri in guisa, che 
essa è al presente una delle priraecittàdeIJa costa. Questa 
piazza sostenne due mesi dì assedio Taono settimo contro 
i Francesi, sotto la condotta di Bonaparte,che fu costret- 
to a levarlo, ed a tornare indietro in Egitto , essendosi di- 
chiarata la peate nella città. La lontana pubblica è bel lis- 
ci ma; ed il Bazar , e la moschèa di Djessard sono edifizj dì 
pregiata , e bella architettura. 

Berito , città antica , una volta assai ragguardevole ,.e 
che conserva' ancora alcuni avanzi de'suoi belli monimen* 
ti ; la sua situazione in un bellissimo, e fertilissimo tei • 
ritoiio è assai amena, e salubre. Al sattentrione vi lia una 
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rati i ,ove *i scarica il fiume Nahr-el-salib ; l’acqua eccel- 
lente eh’ ivi si l>cve viene d.il monte Libano ; ma fa d’uo- 
po andarla a torla'^molto lun"i dalla citlà. La sua |>opola- 
lioiie e di 6,000 persone, o poco jiiii , le quali Fanno un 
grande coimnei'cio di seta , mentre lutti rjue’ contorni sono 
alrbelliti di celsi bianchi. La città s’ innoltra nel mare; 
ina il porto è ingombro di rovine, c «li rena, e le navi 
non vi jtossono a[»prodare. Essa è la sede di uii’.arcivesco- 
vo del la comunione latina, il quale dipenda dal patriarca 
de’ Maroniti. 

Seidn , o Sayd , città con porto sul Mediterraneo; 
essa è l’antica Sidoiie , che fudi>trutta; la città nuova è 
molto ben la hbricata. I Francesi, egli stranieri, che vi fan- 
no il commercio, sono rinchiusi ne’ caravanserragli. 11 suo 
territorio c fertile ,e la città è posta vicino a un' isola, in 
cui vi ha una cittadella , che comunica colla città , e colla 
terra ferma, per mezzo di un magnifico ponte. La sua in- 
dustria , c i suoi prodotti consistono nella seta, nel coto- 
ne, nelle tele di cotone, nelle ceneri , nel sapone , nelle 
noci di galla , in cera , in gomma, in sale ammoniaco , in 
cassia , in sena , in incenso , in penne di struzzo , in uve 
di Damasco, ed in pistacchi;e tutto questo commercio vi si 
fa a danaro conta nte. 

Sour , anticamente Tiro , città sette leghe distante da 
Sidone. Invano il viaggiatore ricercherebbe «jrti vi le trac- 
cie del suo anticosple.ndorc . Tanto celebre una volta pel 
tno commercio , e per la ricchezza de’ suoi abitatori, che 
furono i primi navigatori, per le sue su perire tinte di poiv 
pora, ec. altro essa oggidi non è che un meschino borgo, 
abitatoingran parte «la miserabili p«-scatori , i quali vivo- 
no tra gli avanzi della sua passata grandezza; il tralHco 
che vi si fa è assai ristretto , e consiste per lo più in lana , 
e in cotone :e ne’^uoi contorni si r.accoglie srpiisito tahiio 
co , di cui si fa un notabii sineicio . Le sue mura dalla 
'parte di terra, sono fortissimo, e costruite di pietra, alte 
1 0 piedi , e larghe '7 ; ed hanno un miglio e mezzo di cir- 
cuitoti! numero de’cristiani , o «le’ inaomottani che vi 8«r- 
no , ascen«le a 5oo , o la incirca ; e vi si scorgono ancora 
alcune rovine dell’antica Tiro: il sig. Bruco nella rela- 
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zinne Jcl suo viaggio, dico di aver vedalo i I pavimento 
deU.v vecchia città, osservandoclie è (Questo 7 piedi e in«z« 
zo più. basso del suolo del la nuova. Passando per Tiro ( d i* 
ce questo autore , che merita elogj per aver illu>trati al- 
cuni passi della Sacra Scrittura . ) „ lo ho veduto co' miei 
occii j Ih dolorosa testimonianza delia verità di quella pro- 
fezia , che Tiro, regina delle nazioni, sarchile divenuta 
uno scoglio, sulqualc i pescatoriavrehbonofattoasciugaro 
le reti (i). Due poveri pescatori aveano in quel fiatt.< ntpo 
lasciato di pescare, senza aveineritratto .alcun profitto ; io 
gl’ im|>egnai a gettare nuovamente le reti , ne’luoghi ne* 
{(iiali dicevano di poter trovare nicclij, o concliiglie , [ler- 
chè sperava che pescassero almeno anodi quc’làmosi piesci 
porpora ; ma rimasi deluso nella mia speranza , e non fui 
iu ciò più disgraziati» di quello , che lo fossero sempre 
stati questi vecchj pescatori." Sembra che l’idea di un pe- 
sce pi'Vpora esistente sullacoste di Tiro sia stata propaua- 
ta a bella posta per nascondete la cognizione che essi avea- 
no della cocciniglia, tanto più, che se jioii ava-ano altro 
mezzo che questo pesce per la loro tintura .quando anche 
tutti gli abitatori di Tiro, altro non avesser fatto che jm:- 
scarc , non avrchbouo potuto trovare una quantità ba- 
stante di questi pesci per tignere ao braccia di rohba 
r anno (a). 

P.AK5E DE’ DRUSr. — E’ rinchiuso nel P.achalick 
di Acri , e si estende ancora in una parte di quello dì Tri- 
poli. Questa nazione pretende di discendere per lo più da’ 
Francesi , che si rifuggirono nelle montagne del Idbano, 
allorquando gli Europei perderono le conquiste che avea- 
no fatte nella Terra Santa . 1 Drusi non sono nè cristiani, 
nè maomettani ; ina foriuann una setta particolare , la 
quale sembra che abbia in orrore il niaomeltismo, 

Dair-el- Ramar , grosso borgo , distante 7 leghe da 
Seida , e da Berito , è la r-apitale del paese de’ Drusi , e 
la resilienza del loro emir, o principe che sia ; e vi si 
contano i, 8 co abitatori, o poco più. 

(1) EzechCap. XXE I.ver. 3. 

( 2 ) Piuggio di Bruca ^Uol .1. Introduzione ^ par 
gina LIX. 
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JBalleck , tra settentrione, e ponente fli Damasco, 
nella valle di Deca , o Buca, che si estende al mezzodì , 
tra il Libano e l’Antilibano: è circondata di belle raura, 
e contiene molti belli avanzi di antichità , de' quali ah» 
binmo parlato all’ articolo Curiosità , non meno che di 
quel le di Pa I mira, oggidiTadnior, situata verso levante in 
una fertile pianura. 

damasco. — ■ Questo Pnchalick è il più esteso de’ 
quattro della Soria ; ed occupa la parte orientale , ed 
una porzione della meridionale . Il suo territorio è assai 
vario ; e le più fertili pianure sono quelle dell’ Hauran , 

V delle rive dell’Oronte: abbondano esse di grano , di 
orzo, di dura, di sesamo, e di cotone ; sulle montagne, vi 
sono^molte vigne ,che producono uve , e vini molto squi- 
siti ; vi crescono piùo meno gli ulivi, icelsi ,e diversi al- 
beri fruttiferi . 11 bassa di Damasco è riputato come, il ^ 

primo della Soria , per i diversi vantaggi che gode , e ' 

principalmente pel sublime onore di esser’egli emir-ùcgdi, 
cioè il principe condottiere de’ pellegrini della Atecca. ' 

Damasco, città capitale , chiamata El-cham dal no- 
mo della Soria , è situata in una vasta pianura , bagnata 
dal fiume Baradi , che si divide in molti canali . che in- 
naffiano tutti gli orti della città, le sue mura sono anti- 
che , e fortissime . Damasco ha nove porte ; ed è divisa in 
az quartieri : essa era celebre per le sue fabbriche di ac- 
cia jo, di lame di scialde , e di coltelli di eccellente tem- 
pra ; ma allor quando Tamcrlano fece la conquista della 
Scrìa , trasportò in Persia le manifatture degli aociaj di 
Damasco; e da quel tempo in poi la città ha perduto la 
celebrità che avea in questo genere d’ industria. Gli ahi- I 
tatori fabbricano qiie’ belli drappi di seta , chedal nome i 
delia città medesima si chiamano Damaschi ; fanno un I 
erandissimo commercio di sete grezze, e lavorate,di acqua 
di ro8.i,di frutte, di vini ,e fabbracano ancora una quan- 
tità grande di sapone . La campagna vicina alla città è 
beJlissini.t ; cd i Turchi amano con trasporto di andarvi 
a diporto, gufando essi molto la verdura , e gli orti. La 
popolazione di Damasco ascende a aoo,coo anime; i suoi 
contorni dalla parta del fiume sono oltremodo vaghi , 
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fii ameni , ed aLbondano di nvc , e di albJi ocche sapo* 
ritissime : (|uìvi si conservano ancora gli avanzi di una 
bella moschèa . 

Hama , o Hemat , al settentrione ; una volta Epi» 
fhantici . Questa piccola città di 4<t>oo abitatori , o là 
in circa , è situata sul fiume Orante, ed è celebre neH’O- 
liente per le sue grandi ruote idrauliche .che hanno 3a 
piedi di diametro , e che servono atl estraiTC l’acqua dal 
fiume per empiere i pubblici bagni ; essa è difesa da un 
forte castello ; ed è la sede di un vescovo giacobita. 

IJoins , o Ems , situata sull’ Oronte , al mezzodì di 
Hama ; essa era l’antica Emessa de’ Greci , ed una volta 
era città florida, e ricca, ma oggidì è ridotta a un borgo 
di a.ooo persone, o poco più. 

Naphise , vicino all’ antico borgo di Sichem , che i 
Turchi chiamano Nabolos , è la residenza di un chaik , 
che. tiene in appalto il tributo; ma è governata (bi'suoi 
2 >rìnci(>ali aiutatori . Questa città è situata tra due col» 
line ; ha molte moschèe , e vi si fa un esteso traffico . 

Jafa , o Yafa , anticamente loppe , è situata sulla 
costa, ed è il luogo a cui vanno a far capo i pellegrini 
dell’ occidente. Questa città ha uno scalo , cosa rarissima 
nel Levante; ed è fabbricata sopra un terreno irregolare , 
circondata di mora ; ma non ha porto; l'anno settimo fu 
presa da’ è'rance.si , sotto la condotta di Bonaparte. 

PALESTINA. — Questo paese, è sfato anticamente 
chiamato pat'se di Canaan , e in seguito Giudèa , e Tetra 
Santa , e si estendeva da Seida fino all’ Arabia Petrèa ; 
ma oggidì non ha più la stessa estensione. Questa regione, 
che gli autori antichi ci rappresentano tanto popolata , 
florida, e fertile , altro più attualmente non è che una 
contrada incolta , e quasi .sterile (i) , abitata solamente 

(\) Il dottor Show , già professore di lingua greca a 
Oxf ord , il quale sembra che abbia esn minato questo paese 
con uria particolar diligenza , e che , fornito de’ lumi della 
pia saiM filosofie , era in istato di fare le più giuste ossef 
vazioni , dice che se la Terra Santa fosse tuttora coltiuata, 
come lo era antica mente , sarebbe essa più fenile della mi' 
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daaJcuiiì Tiuchi, e da pochi Cristiani di diverse credenze» 
Vi sono ancora alcuni Arabi erranti , e ladri , purtico- 
lurmcntedi là dal Giordano che è un fiume largo dai 
6 o , fino agli 8 o piedi ; e questo fiume nel verno, quan- 
do è ingrossato dalle pioggie , forma un' estensione di 
ai qua , larga talvolta un quarto di lega, che riempo 
i laghi detti di Galilea, di Tibeiiade , e del Mar Morto; 
quest’ ultimo è chiamato ancora lago di Asjnltite , jier- 
chè ha la superficie coperta di bitume , che si chiama as- 
falto , simile alla pece ,«1.11 un’ odore , ed un sapore dì 
zolfo , per lo che serve a diversi usi nella medicina. Que- 
sto lago è poco profondo , e. benché riceva le acque del 
Giordano , che vi discendono dall'altezza delle monta- 
gne che lo cii\ ondano , non dà fuori ; il che fa credere, 
che non avendo uno sfogo visibile , si scarichi nel Medi- 
terraneo per la via de’ canali sotterranei. 

G T.BusALEMM E . Questa antica città metropoli della 
Giudea , non è certamente edificata sullo stesso suo- 
lo, sul quale era anticiunente ; mentre il Monte Calvario, 
chceraulloia fuori delle mura , è oggidì quasi nel mezzo 
della città . Tutte le sue vie sono strette , e tortuose ; !• 
mura sono molto alte, e fabbricate di grosse pietre rossi- 
gne con torri quadrate , poste di distanza in distanza . 

gliori parti della Siria, e della Fenicia; perchè il suolo 
generalmente c molta piii fecondo, e perche , calcolando 
tutto , dà raccolte più abbondanti. Cosi , dice egli V as • 

petto selvaggio, di cui alcuni autori si lamentano , non 
,, deriva da un'aridità , e da una sterilità , che. sieno na- 
turali al paese; ma dalla mancartza di abit atori , dall' 
indolenza delpiccolo numero de* jrroprittarj , dallecon^ 
„ tinue discordie , e dalle depredazioni de’ piccoli piinci- 
,, pi , che se lo dividono . Per lo che V inclinazione di questi 
,, abitatoli a coltivar la terra dev’ esser assai scora ggia- 
„ ta . In Palestina , dice il sig.ìFood , noi abbiamo sjiesse 
,, volte vedutoli coltivatore seminare il suocampio ,nciom^ 
,, pagnato da un uomo armato , per tema di essere spo- 
„ gliuto del seme . Brevenu nte , chiunque semina , non è 
„ sicuro di potere un giorno raocorre. 
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Gli abitatori , in numero di 10,0 aoin. , iu circa , sono 
in “ran parte Tinelli , ed Ebrei, e pochi Greci , ed altri 
Cristiani di diverso credenze , come Armeni, iNlaroniti, 
Giorgiiini , Cofti , Abissini , e Caldei . Gerusaicnunc è 
ancora oggidì celebre pel concorso de'pelleg ri ni che vi si 
recano nel tempo di pasf|ua, per visitare i luoghi Santi . 
Oltre la chiesa ilei Santo Sepolcro , oggetto della venera- 
zione de’ pellegrini , vi si ossi-rva una hella moschèa , 
chiamata da'Turchi Tcmjtiofìi Ar/onione, situata in tjii< Ilo 
stesso luogo, ove era il famoso tempio dt’ Giudei sul 
monte di òion Questa città è la sede di un patriarca gre- 
co, che risiedo a Damasco ; cd anche i latini vi hanno un 
vescovo della loro comunione . Vi sono inoltre altri pre- 
lati di diverse sette , e molti monisleri , ne’ quali si eser- 
cita r ospitalità verso i pellegrini. I contorni della citta 
sono montuosi , e ili una sterilità tale , che non produco- 
no nulla per più <li una lega di circuito . Quivi è l’ or- 
dinaria stazione non di un hassà , ma di un motsallam , 
o depositario delPnutcrità,che prende sopra di se il miri , 
o l’ imposizione die sia , la quale leva sul popolo in una 
somma multo più ragguardevole di quella die versa nell' 
erario del gr.in signore. Il monte Oliotto,o degli ulivi ri- 
mane verso il levante della città. Il sepolcrode’ re della 
Giudea c nn’ opera curiosa , scavata nel masso ; e si creile 
che esista sin da’ tempi di Erode . In Gerusalemme non 
ti fa alcun commercio, e piuttosto il solo che vi sì fa è il 
traffico delle corone , delle croci ,de’ reliquiari , e dell* 
rappresentazioni, della passione, e di altri oggetti di di- 
vozione , intagliali in legno , clic si chiamano santuari; l i- 
vori fatti per la maggior parte da’ Turchi , e de’ quali si 
spediscono fuori , per quello che sidice , più di 3 oo casse 
r anno . Questo è tutto quello che si estrae da questo 
paese ; e cosi quelli , che la divozione , o che la curiositi 
impegna a fate un tal viaggio, acquistano tutti col loro 
danaro la qualità di pellegrini ; perchè gli Ebrei, non 
meno che ì cristiani , che vi risiedono, o che sono sola- 
mente pellegrini, non comperano la pace, e non possono 
■visitare i luoghi ■■j.aiiti , che a forza di danaro, che i Tur- 
chi , sotto diversi pretesti di gabelle estorcono da loro. 
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Jìanila ^ pic cola cit(à , distante poche leghe da Cent» 
saleinme, è p*,!iiH in una deliziosa, e vaga situazione;]! suo 
ten itorioaJ]Jx)rida di halsanio, di vili , di ulivi , di palme , 
e di albicocchi molto riputati . La sua jtopolaziono è di 
4,000 abitatori,)) là incirca, tra turchi , e cristiani . Ol- 
tre il traffico di cotone , se ne fa qui ancora un’ altro con- 
siderevole di noci di galla, di sena ,e di gomma arabica, 
clic vi recanoogni settimana gli Arabi del deserto. 

Erihà , o Gf'rico , tra ’l settentrione e ponente . Il 
suo territorio inafFiato da acrjue sorgenti abbondadiiìchi , 
dì datteri , e di canne da zucchero. 

JBetlemme . — Villaggio distante dueleghe a mezzodì 
da Oerusah mme , in un paese montuoso ; questo luogo è 
celebre per la nascita di Gesù Cripto . Dalla parte di le- 
vante si vede la chiesa di Santa Maria, che è lunga lai 
cubiti ,e larga 77, con un convento spettante ai padri 
della 'J'erra Santa. A due leghe di distanza da Nazaret vi 
è il famoso monte Tabor ; elevata , c celebre montagna , 
che sorge in cono, aita dalle 4 , ^ino alle 5 oo tese, in una 
campagna isolata; e sulla cima della quale vi ha una pic- 
cola pianura di mezza lega iti circa di circuito , che pro- 
duce camaugiari buoni , ed in grancopia . Da questa ele- 
vazione sì gode una delle pìii Irelle viste della Sorìa; e si 
veggono su questa cima meilcsima , alcuni avanzi dì una 
antica cittadella. Bonaparte riportò l’anno settimo vicino 
a questa montagna la vittoria di Esdrelon , o del Tahor , 
nella quale 4^1. Francesi disfecero acm. combattenti (1). 

Ebron , luogo posto più verso il mezzodi , esso è ce- 
lebre per i viaggi di Àbramo : questo si è il villaggio il 
pili ragguardevole di questo cantone, e pub armare 900 
uomini , che per lo più sono nemici de’ Bellemiti. 

AGF.LUN . — Questo paese comprende il terreno 
verso levante del Giordano , e del mar Morto. 

Agelun , situato a qualche distanza del Giordano , e 
del lago di Tiberiade, è di tempo in tempo la residenza 
del bas.«à; nel suo territorio vi sono molti orti assai belli. 

ylniman, tra mezzodìe levante, antica città rapitale 


(1) Estratto del viaggio di Browne in Sorta. 
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degli Amruoniti , vi si scorgono ancora molte rovine degli 
antichi suoi edilì/j. 

FA L ASTI NN.— Questo paese, al ponente dell’ Ebron, 
è meno esteso dell’ antica Palestina : ed è indipendente 
dai Pachalick di Damasco .£’ separato al levante della 
Giudèa da ima catena di montagne ; si stende a ponente 
fino al Mediterraneo : al settentrione verso il ruscello di 
Jafa: al mezzodi fino aKan-Yonnès, al mezzodì di Gaza. 
£’ diviso in 3 parti, chiamate Melkanes , o appannaggi , 
chesono quelli dìjafa, di Loudd , e di Gcaa. 

FAFA . — Questo melkane appartiene alla sultana 
madre, che vi tiene per suo luogotenente un agà. Quivi h 
il luogo di deposito delle inercatanzie destinate per Ce- 
rnsalemme ; ed il paese da cui si traggono i cotoni filati di 
tutta la Palestina. 

LOUDD. — Questomclkane è dato al capitan bassli; 
e lacìttà deliostesso nomealtro noncontiene, che macerie. 
I cristiani vi fanno vedere nna colonna sull.a quale si dice 
che si posò S. Pietro ; e che chiamano lo Sttlita . 

El-Madyal , villaggio vicino a questi luoghi : ì suoi 
abitatori filano il piu bei cotone di tutta la Sorla. 

GAZA. — Anche questo melkane dipende dal capi- 
tan bassa. 

• Gaza. — Città che ha un forte di forma circolare , e 
5o telai per tessere il cotone , che vengono a comperare 
i Beduini , e gli Arabi del deserto ; vi si fabbrica ancora 
il sapone : i Francesi , comandati dal generai Bonaparte , 
s’ impadronirono di questa piazza l’ anno settimo. 

Tutta la costa si cuopre giornalmente di rena, e quasi 
tutti que’ luoghi , che anticamente erano porti , sono og- 
gidì 4 > u Soo passi entro terra. 

Isole della Turchìa Asiatica. 

MARMAR A.— Quest’ isola, che d& il nome al mare 
in cui è situata .chiamato ancora Propontide ,h&. 1 2 leghe 
incin-adicii'cuito ;e trae tasna denomiuazionedaun mar- 
mo hia nc;on lipianto venato bigio.e turchino, ohei vi si ca v.i. 
Benché questo marmo non ria di grana lina , né di misch/, 
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e l)elli colori, fu noiKlimerio stirnsto da’Gifci, clic ne ftt» 
cr.viino grande uso : essi lo denotavano sotto il nome «li 
marmo diCisico, percliè questa jrenisola vicino all’isnla , 
seniva di luogo di deposito allo stesso marmo, del ([naie 
si trovano i frammenti in quasi tutte le rovine delle an- 
tiche città; e so ne veggono colonne intere in diversi luo- 
ghi. e spezialmente nelle moschèe di Costantinopoli -, ma 
oggidì questo marmo si scava per lesole lapidi sepolcrali, 
delle f)iiali si servono i Turchi , c gli Armeni ; ed è c.iso 
raro che se ne faccia uso nella costruzione delle case. JL’ i- 
sola di Mannara c elevata , montuosa ,e fertile , od il suo 
clima è salubre , e gradevole. Contiene molte piccole città 
e villa ggi assai poi»olati : ha due jjorti ptico estesi , situati 
versoi! inezzorlì , ove le navi sorprese dalla tempesta .van- 
no talvolta aceicare un asilo . 1 suoi ahitatori coltivano 
le viti, gli ulivi , il cotone , e rac-olgoiio diversi grani ; 
ma principalmente multe uve che mandano a Costan- 
tinopoli, ove se ne fa un granile consumo. 

RODI. — Quest’ isida , lunga ac leghe in circa , o lar- 
ga la e famosa presso gli antichi per la su.-i sujierioi ita, 
e pel dominio che esercit.tva sopra tutte le isol'* , dallo 
quali è circondata. Le sue leggi decidevano gli affari, e le. 
controversie marittime . Il colosso di bronzo , eretto già 
una volta all’ ingresso ile! suo |K)rto, era meritamente 
annoverato tra le maraviglie del mondo : i suoi piedi po- 
savanosu’i due lati dell’ ingrr-ssodel porto, l’apertura del 
quale era largo 5 o teseti ria\ iglj passavanotralesiie gam- 
be , e teneva in mano un fanale per la direzione de’ ma- 
rinai : la sua faccia rappresentar a il sole, al quale era de- 
d icato , od et a al to 1 3 5 piedi , o là in circa : .‘>6 anni dopo 
esser stato eretto, fu rovesciato da un terremoto, ed anche 
atterrato compariva un’opera prodigiosa. Quest’ enorme 
massa restò per più di 900 anni distesa in terra, e soltanto 
1’ anno 672 , fu portata via, dopo essere stata ridotta in 
pezzi ,e filiono necessari 900 cammelli per tra portarne i 
suoi rottami. Ne’ tempi moderni quest’ isola fu tolta ai 
Saraceni ( sotto il dominio de’ quali era passata) da’ cava- 
lieri deH’ordine di s. Giovanni di Gerusalemme l’anno 
i 3 c 8 ; c questi ne furono discacciati dai Turchi 1 ’ auno 
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i5a3, >lopo un lungo , e moinorabil» assedio ,e furono co- 
stretti a ritirarsi nell'isola di Malta. 

Rodi , eai»italc dell’ isola ,èun i citta molto decaduta 
dallo sjjlen.lore in cui er.a .allor quando vi facevano n*si- 
denza i cavalieri di , S.Gio. di Gerus. sebbene sia ossa forti- 
ficata, si risente nondimeno dello statodi abbandono, e 
di rovina a cui soggiace tutto ciò che è in fiotere do’ Tur- 
chi. Visi veggono ciò non ostante a nciie adesso alcuniino- 
niinenti dell’antioo jHJssesso dell’ ordine . Una lunga via 
ritiene ancora il nome di via de’ coi'alieri , che è di- 
ritta, e formata di antiche case, sulle f|Uili sussistono 
ancora gli stemmi de’cavali<-ri dell’ordine, l'antica chiesa 
di S. Giovanni è stata ridotta in una moschèa ; dello spe- 
dale dell’ ordine ne sono stati formati igranaj pubblici; 
ed il palazzo de' gran maestri cade in rovina, quasi in- 
teramente abbiiidonato; fino lo stesso suo porto ha cam- 
biato aspetto ; jriìi di una metà del suo antico circuito è 
ingombro , ed è solamente frequentatoda qualche battello 
greco, e da qualche nave mercantile , che vi danno fondo; 
ed i grossi navigli sono obbli orati a gettar l’ancora fuori 
del porto in una specie di rada. Ciò non ostante Rodi è il 
luogo in cui il governo turco ha stabilito l’arsenale il più 
ragguardevole della sua forza marittima ; quivi sono i 
cantieri delle costruzioni navali di questo impero, vi si 
fabbricano le navi , che formano la forza principale 
della sua marina; e quivi finalraante il governo tiene I© 
sue galèe. 

<Juest’ isola oltre la città di Rodi, contiene ancora 
alcuni borghi considerevoli , ediin’ altra città chiamata 
Lindo, fabbricata nello st isso luogo, ov’ era l'antica 
città di questonome; cheè abitata oggidì dai Greci, che 
si danno al commercio, e alla navigazione delle coste 
delle vicine isole. 

L’isola, particolarmente intorno alla città di Rodi , 
abbonda di grano, di vino, di mele, di cera , di ulive , di 
aranci , di fichi , di cedrati re. Le sue montagne contengo- 
no miniere di ferro, di rame , e di altri minerali. II suo 
traffico consiste in saponi , in cammellotti, in tapczzerie 
cc. ; e la città di Rodiè il mercato geiierale di tutte queste 
mexcatanzie. 
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L' isola è governata da un bassa , che ne gode I* ren- 
dite pici suo mantenimento, e per quel lo del le galèe. 

Al settentrione , e al ponente dell' isola di Rodi , vi 
fono le tre isolette chiamate 6'ynù , Linvonia , e Narkt. 

SYMl'. — Quest' isola posta all’ ingresso del golfo 
dello stesso nome , è abitata da certi Greci, cbe sono ec- 
cellenti palombari , 1' unica occupazione de’ quali si è la 
pesca delle spugne, che vanno a cercar nel mare sott* 
acqua, e a distaccarle dagli scogli, ai quali sono «pieste 
attaccate . Tali spugne sono un'oggetto di un notabile 
traiHco, cb'è sulHcìente all’ ambizione, ed ai bisogni di 
questo popolo. 

LIMOXIA.— E' un’ isoletta più lunga che larga ; 
la costa orientale della quale ha un piccolo porto , di- 
feso da uno scoglio , e sulla sua riva è fabbricato il solo 
villaggio che sia nell’isola. 

NARKI,o KARKI.— Quest’isola, era l’antica 
Clialcica, o Calcìde, ed era essa oltremo<lo fertile; ma 
avendola i Veneziani saccheggiata, e rovi nata l’anno i658 , 
per punire gli abitatori che aveano presele armi contro 
«li loro , la sua popolazione si diminuì molto, e la coltiva- 
zione restò quasi abbandonata. Molti sco,<rli che sporgono 
fuori dell’acqua, sono prova dell’antica unione delle 
terre dì Narki.edi Limonia. 

Al mezzodì dell’ isola di Rtrdì si scorge un' isoletta 
che si crede essere stata anticamente unitaalla stessa isola 
di Rodi ,ed esserne stata dista<x»ta da un violento terre- 
moto , che aprì dalla parte di quest’ isola un passaggio 
alle acque del mare , e formò l’ isola nota sotto il nome di 
S. Caterina. 

SCARPANTO . — E’ un’isola lunga sette, o otto 
leghe, e larga 5 in circa . Gli antichi credevano che Pal- 
lade fosse nata in quest’ isola , e che vi avesse passati i pri- 
mi anni della sua fanciullezza . Quivi sono montagne ab- 
Londanti di minerali , in un territorio fertilissimo ; e vi 
sono buoni porti, cheservono alle navi sorprese dalla tem- 
pesta , o agitate da' venti contrari di un sicuro rifugio. 

CASSO, anticamente Casos. — £’ un’altra isoletta non 
lungi dall’ isola di Scarpanto ; eiaessa una volta floridisai- 
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ma , ma uggidì è qna$i disabitata . Il vino delle vigne de* 
Gesiotti è molto riputato , ed è un’oggetto dì commercio, 
non menu che il loro mele , elicè di una s<iuìsìta qualità. 
Quest’ isolani si daonoalla navigazione, ed al commercio. 

CIPRO. — Quest’ isola, lunga 70 leghe incirca , o 
larga 3 o, none più lontana di io leghe dalle coste della 
Siria ,e della Palestina . Do(x> essere stata soggiogata da* 
Romani , ed essere rimasa lungo tempo sotto il dominio 
degl’ im|ieTatorl di Oriente , passò sotto quel Io de' Sarace- 
ni , a’quali fu tolta da’Cruciati , che ne formarono un re- 
gno particolare, sotto la successiva dominazione di molti 
princi|)i. I Veneziani sene resero poi padroni ; ma l’anno 
1670 furono costretti di cederla ai Turchi , in potere da* 
quali è rimasta sin da quel tempo. 

Fu essa celebre nell’ antichità pel culto che vi si 
rendeva a Venere, ne’ tempj che erano a lei consacrati in 
jématunte , ed in Pafo : nomi noti a tutti gli amanti dell’ 
antichità ,iqnali, non meno de’ tempj sono distrutti , e<i 
ai quali sono stati adesso sostituiti i duri e barbari nomi 
di Limassol , e di Baffa. 

Quest’isola sebbene sia assai montuosa, è ci6 non 
ostante feconda , ed abbondante di tutte le cose necessarie 
alla vita. Il suolo produce grano eccellente, frutti sapori- 
tissimi , ed ottimi vini, che hanno la proprietà di conser- 
varsi liinghamente : il migliore si è quello delle vigne si- 
tuate IX piè del monte Olimpo , che è la più alta montagna 
dell’ isola, e quellochesi fa nelle vicinanze di Bada, an- 
ticamente Pafo. Usuo territorio produce altre») cera, inelcj 
olio, seta , lana di una singoiar bellezza e finezza, e prin- 
cìpalmenteil cotone, eh’ è riputato il più bello, il più. 
bianco, il più fino di tutto il Levante, e ohe è preferito 
anche a quello delle Indie: altre volte sene facevano 
raccolte abbondantissime, le quali sono multo diminuite 
dacché r isola è in potere de’ Turchi . Quivi si fa ancora 
una quantità considerevole di sale , del quale si caricano 
ogni anno molti navigli per le vicine contrade ; il salvag- 
giume vi ablxmda ; le montagne contengono molti mine- 
rali , che la sola diffidenza che si ha del governo turco 
impedisce di cavare; le piantagioni de’ eelsi peribachida 
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seta ,clie si allevano in tutte le case, sono quivi grandis- 
sime, e vi crescono parimente in abbondanza i cipiessi, 
«d è molto |>io}>abile e]ie I’ isola abbia da ijiirsti preso il 
suonoine.Tnttequeste produzioni fanno boi ire il suo com- 
mercio ; e inoltre se ne ritrae mollo rame assai stimato , 
vitriolo, rnarrocebino, alcune droghe medicinali .cristallo, 
ecranito Irellissimo . Con tutti (|uesti vantaggi l'isola è 
poco jMipolata in proporzione della sua grand» zza , j>ercbè 
non vi si contano più di ao.ooo abitatori .Greci per la 
maggior parte ; vi sono ancora alcuni Fbrei , e pochi Ar- 
meni. L’isola è governata da un beglierbéi, o governator 
generale, che comanda a sette sangiacclii , o governatori 
subalterni. 

JVico.i'io .capit.ale del l'isola .residenza del governator 
generale , e di un arcivescovo greco; ed altre volte la sede 
de' re di Cipro: i loro palazzi , pregevoli per la bellezza 
dell’ architettura , hanno subita la sorte comune a tutti 
gli antichi edifizj , de’ quali i Turchi sono restati padroni. 
La posizione di questa città è vaga, e deliziosa ; vi sono 
in abbondanza le acque, è circondatadibelli giardini , o 
il suoteriiiorio è oltre modo fertile. 

Famr.j’Ofta , fabbricata sulle rovine dell’ antica 
iJrsirwr , ha un siculo porto , poco spazioso , per mi-tà 
ingointiro ,e non vi possono entr.uc che j picc<di naviglj ; 
mentre i gio:si deblxinu dar fondo al di fuori . Le for- 
tificazioni che erano una volta buonissime , sono in mio 
stato di rovina, e di deterioramento, lo che fu fede della 
negligenza de’ Turchi , i quali sanno solamente distrug- 
gere , e non mài riparare . Quivi è la sede di un vescovo 
greco. La sua latitut. settentrion.c di 35 gr. ,e la min. ; 
lalongit. verso levante di 3 1 gr. 

Larnacca , si è una piccola città a qualche distanza 
dal mare, ove hanno fissato il soggiorno i consoli , ed i 
mercatanti delle nazioni Europi’e; vicino alla città vi ha il 
piccolo porto delie SnUne , cosi cliiamato per la quantità 
grande di sale che vi si fa , e clieè un’oggetto di grancom- 
mercio. La b<dla rada delle saline è il luogo in cui appro- 
dono i naviglj carichi per la capitale dell’ isola , c le navi 
da guerra destinate a proteggerli ; ed anche i mercatanti di 
1. a macca hanno qui i loro magazzini . 
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Zimassol, anticamente Amatunta ^ altro più oggiflì 
non è che una meschina città « tutta sparsa di rovin*% e 
di macerie; ciò non ostante il suo porto è multo frefjueiita" 
to ; e vi si caricano granì , cotone, ed altri siffatti generi . 

I vini migliori si fanno ne’ contorni della città, che 
è il luogo di deposito di tutti i vini dell’ isola, de* quali si 
fa commercio. Non lungi da questa città vi soììo in<dte 
miniere di rame, del quale anticamente se ne mandava 
fu<»ri una grande quantità; ma che poi ne sono stati 
abbandonati i lavori per le continue angario de’ Turchi. 

anticamente Pa/o , questo luogo non ha con- 
servato aicun avanzo del suo primiero splendore, ed altro 
più non è che un villaggio con un castello rovinato, sopra 
una montagna; ne altro più vi si vede che macerie, alcu- 
ne meschine chiese greche, ed un cattivo ed angusto p*.>r- 
to, il quale offre ai navigli mercantili un mal sicuro 
ricovero . 

C crine s , anticamente Ceraunia, sulla costa setten- 
trionale dell'isola, altro più essa non conserva, come 
Pafo,che alcuuì pochi avanzi, i quali fanno fede della sua 
passata grandezza . Vi si vede un porto che serve pel com- 
mercio dell’ isola colla Caramania, provincia dell’Asia 
minore , che è ia più vicina all* isola di Cipro (i) 

MARINA 

Neil' ultima guerra dell’anno ì 78 8, che durava an- 
cora allorquando sì suscitò la rivoluzione di Francia , le 
forze marittime della Porta Ottomana ascendevano a 80 
navi jCioc Sodai 70 ai 38 cannoni, e So fregate dai So 
ai IO cannoni , il tutto armato di 3 , 000 cannoni in circa , 
ed equipaggiato da 5 o,ooo marinai ,0 pochi più, oltre a 
100 galeotte di diverse grandezze , ed altri navìgli presi 
da* potentati barbareschi. 

Possono alcuni creder proba])! 1 cosa , che quest*? con- 
trade dell’ Asia sieno un giorno restituite all’antico stato 
di grandezza, di commercio e di popolazione; ma noi te- 

(a) Estratto de* Viaggi di Oìioier , e di Sonnim . 

' Geogr. Unw» Tom» VL ' E 
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tnìamo che ciò sia attualmente impossibile ( per quanto 
più mite , e favorevole possa essere il governo Turco ) il 
divertire da’ canali europèi il commercio, senza il c(uale 
•urebbe inefficace ogni sforao per la ristuuraziene di quc- 
*te provincife . Non vi ha dubbio però, che no governo 
meno barbaro o meno fanatico <li quello de’Turchi non 
possa formare de' naturali nell’interno del paese un yro- 
polo non meno forinidabileche felice; ma la disgrazia si è 
elici Greci, c che illi Armeni che lo abitano, partecipano 
anche troppo della siu[)idezza de’ Turchi . Sebbene non 
aia loro permesso di portar turbanti bianchi , nè di mon- 
tare a cavallo , beticliè Sieno soggetti a mille obbrobri , o 
quantunque sieno in molti luoghi, anche più numerosi 
de’ loro oppressori , hanno essi nondimeno lo spirito cosi 
degradato, che non fanno alcuno sforzo per liberaisi,© 
toffronu quietamente tutte le umiliazioni ; e se sono essi 
meno indolenti de’Turchi, si è un’effetto della neces- 
aìtà , perchè altrimenti morrebliero di fame ; e non ardi- 
scono neppure di goder de’ beni da loro acquistati, per 
timore di non esser scoperti da’loro tiranni , i quali ri- 
guardertbfiero questi beni come loio propri. 

Industria , Commercio , e Mestieri . — Questi ogget- 
ti sono pochissimo considerati ne’ paesi del dominio tur- 
che, mentre la natura del suo governo vi distrugge quel- 
la tanto necessaria sicurezza, ch’è la generatrice delle 
arti , dell’ industria , e del commercio . E tal è lo avvili- 
mentodello Spìrito umano , allorché è angustiato ed op- 
presso, che non permette di usar bene di quelli inesti- 
mabili vantaggi dei commercio , che la natura stessa ha 
per così dire uniti al suolo di quelli abitatori: jicr lo che 
tutti quelli infiniti vantaggi , de’ quali godevano Tyro , 
Sidone ,ed Alessandria , che facevano il commercio dell’ 
antico continente , non sono oggidì in conto alcuno 
riputati da’ Turchi , Sebbene sieno essi i padroni della 
navigazione del Mar Rosso, che apre una conuiiiicnzio- 
ne coi Mari del mezzo giorno , e cheoffre loro tutte le ric- 
chezze dell’ India. Dando nna soia occhiata alla carta 
della Turchìa (a ) la situazione delia metropoli di quo- 

(o) Veggasi questa Carta nell’ Atlante . 
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sto impero, desta in verità l’ ammirazione del l’osservato- 
re; posta essa sopra d’un angusto canale cheflividePEii» 
ropii dall’ Asia , comunica ai mezzodì col Mediteiraueo , 
osi apre un libero passagjio a tutte le nazioni dell’ Eu- 
ropa verso questo mare , non meno ohe verso le coste, dell’ 
Affrica; e lo stretto medesimo, che comunica al setten- 
trione col mar Nero gl’ apre un passaggio pei Danubio, 
e per altri grandi fiumi , verso le parti interne della Ger- 
mania , della Polonia, e della Russia. 

In un impero cosi esteso , che produco tutto ciò eh’ 
è necessario per favoreggiare, e per dar esecuzione a le 
idee lo più vaste dell’industria e del commercio , i Tur- 
chi si danno a lavorare i cotoni , i tap[>eti , le cuoji, e’I 
s.apone. Le produzioni ohe la Turchia somministra al 
coiniu»rcio sono diverse qualità di sete, e di lane, pel-* 
di capra , e di cammello, cotone grezzo , ed in refe, lino, 
canajta, cera, olio , sfena, noci di galla, bestiami , cene- 
re , legn.aini per intarziare, e per la costruzione dello ca- 
se , teledi Persia, e delle Indie, damaschi .broccati d’oro 
e d’argento, (>elli per qualunque uso, zigrini, marroc- 
cbini , pietre , e droghe me-iiciuaii , profumi , bilsamo e 
caffè , ed altri generi che que’ mercatanti cambiano colle 
nazioni commercianti del l'Europa, ricevendone in iscain- 
Lio pannilani , sa je , velluti e taffettà , drappi di seta, o 
di cotone, lane, berretti, dorature, orinoli, giojelli , 
j>icco1e ferramenta, lavori di acciajo , ed altre molte mi- 
nute merci , siroppi .liquori, zucchero fino ,e d’inferior 
qualità , caffè, tabacco, indaco, cocciniglia , spezie ^ dro- 
ghe medicinali, legno da tingere , stagno, piombo , cera, 
olio , zaffrano , cuoja , robbia , biacca , argento vivo , su- 
bliniato, smalti, grani di vetro, specchj , lastre di cri- 
stallo , coltelli , rasoj, forbici, carte , ec. ec. Il commercio 
interno deir impero è molto limitato , e si esercita intera- 
mente dagli Ebrei, e dagli Armeni. I Turchi ne* loto 
trattati di commercio con gli altri popoli dell’ Europa , 
non sono in oontoalcuno considerati. Gl’Inglesi , i Fran- 
cesi , gli Olandesi , ed altre nazioni Europee recano ad 
essi le loro mercatanzic, e ne riportano quelle de’Turchi 
sulle navi medesimo . E’cosa rara che questo popolo ten- 
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ti lunghi viaggi , mentre non possiede che poche navi , le 
quali costeggiano la Turchia Asiatica , restando la prin- 
cipal marina imperiale nelle parti eiiroj»òe. L’in'lolen- 
xa dc’Turohi , perciò che si spetta al conimerr.io , è for- 
fè quella che fi la maggior sicurezza del loro governo . 
L’ attenzinn* de’ priori pi dell’Europa per mantenere l’e- 
quilibrio fra i potentati, e la loro reciproca gelosia as- 
sicurano ai Turchi il possesso delle provinrie; le ijuali 
nelle inani de' Pvvtssi.o di qu alche altro po|>olo coi aggio- 
80, ed intrapren«ore , potrelrbono nuocere al commercio 
■dc’lovo vicini , principalmente coll’India. 

Co.^tituzione e Leggi. — Il governo turco è projio- 
tto ordinariamente per esempio, ed è passato in prover- 
bio per denotare il più sfrenato , ed inumano dispotismo 
che abbia mai esistito ; ma s"cOndo quello che riferi-^ce il 
Cavalier Giacomo Porter , che ha risieduto a Costantino- 
poli, in qualità di ambascia<lore di S. M. Brittaiiica, sem- 
bra che i rigori di questo dispotismo sieno molto tempe- 
rati dall’influenza della religione; perchè , sebbene in 
questo impero le proprietà non sieno /ereditarie , si pos- 
sono ciò non ostante assicurare i diritti degli eredi appli- 
candoli alla Chiesa ; lo che si fa senza multo dispendio . 
Gli stessi Ebrei , ed i Cristiani ]>ossono con tal mezzo 
assicurare al la loro posterità anche la più rimota il godi- 
mento de’ propj beni ; e questa legge è stata riputata cosi 
sacra ed inviolabile, che non vi ha esempio, che il prin- 
cipe abbia mai tentato di contravvenirla , o «li rivcK'ai la ; 
oltreché la stretta sua osservanza non dipende soltan- 
to «laJla superstizione del Sultano , ma assai più dalla sua 
politica; mentre è ben riconosciuto, che anrheuna meno- 
ma violazione potreblK- forse rovesciare Usuo trono, ru- 
nica base del quale sono le leggi della religione , le quali 
s’egli violasse, diverrebbe un’ infedele, e cessareblie. di es- 
sere legittimo principe. Questa stessa osservazione si ap- 
plica a tutte le regole contenute nell’Alcorano, che è stato 
dato da Maometto, come un codicedi politica, e di religio- 
ne ; ed essendo le leggi che ivi sono stabilite , fondale so- 
pra tutta la forza de’ pregiudizi religiosi, sono p«'rriò in- 
violabili, «da ette tono regolati tutti i diritti civili de' 
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‘Maomf'ttanì ; gl’ istcssi commentari di questo libro , fat^ 
to per ispiegaie la legge in quello che ha di oscuro , o per 
estendere, o compiere ciò che Maometto ha lasciato im- 
perfetto, sono riputati dello Stesso vigore che hanno lo 
prime istituzioni di questo falso profeta ; nè vi è inemhro 
della società, pei quanto distinto egli sia , che si per- 
metta di trasare.diili impunemente. 

I Turchi dell’ Asia , o |icr meglio dire i sudditi Asia- 
tici , che godono i loto beni come una specie di benefizio 
militare coll’ obbligo di servir in guerra con un certo nu- 
mero di fanti, sono considerati fin che sei vono, come in- 
dipendenti dal gran Signore , il quale rare volte dimanda 
la testa , o i beni di un suddito non immediatamente ad- 
detto alla sua corte . I sudditi più disgraziati in questo 
governo sono quelli che più si accostano alle alte digni- 
tà , e le fortune de’ quali sono jar consi gliente sempre •>- 
sposte a rivoluzioni repentine, ejiossonosvani rea un sem- 
plice cenno del loro Signore . \’i ha in Turchia una gra- 
dazione di grandi uffiziali , tra i quali il Visir, o il pri- 
mo ministro, il Chiaya , secondo nel potere, il Reis Ef- 
fendi , o il segretario distato, e J’Agà de’ Giannizzeri 
che sonni più distìnti, e ragguardevoli impieghi dello 
stato . L’ applicazione , e l’ assiduità sono quivi per lo più 
ì mezzi più valevoli, per i quali dallo stato il più abietto 
si perviene a queste dignità , non meno che a quelle di 
Mufl’i , o di Gran Sacerdote che sia , di B.as«à , o di Gover- 
xiatoredì provincia , di G iudice civile ec. , e bene spesso i 
figliuoli de’ Schiavi , presi in guerra ai Tartari , ed alli 
Cristiani , giungono a sifTatti onori; ammaestrati nella 
scuola dell’ avversità , c giunti a questi impieghi , dopo 
aver superati infoiti ostacoli , e corsi i più grandi rischi , 
si distinguono ordinaTianiente tanto perla loro abilità, 
che per esser interamente privi d’ogni virtù ; ed oltre l’es- 
Fcr scaltri , riuniscono la dissimulazione, il raggiro, e tut- 
ta la corruzione, per la quale negli inqiieghi inferiori, 
si fecero strada alle grandi dignità ; ed il motivo ch’essi 
lianno por dissanguare il pojioloè tanto più forte , quan- 
to maggiore si è l’ incertezza d'>,' tempo , pel quale saran- 
no rivestiti dì quelle dignità , alle quali Sono essi peive* 
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nuti . Cosicché l’ amministrazione della giustizia non pniì 
essere più corrotta in tutto l’ impero ; lo che peraltro de- 
ve attribuirsi all’ iiiitjuità de’ giudici , e non delle leggi, 
le quali sono , a dire il vero, fondate su i principi dell’ 
equità , e della giustizia . 

Rendite. — Immense sono le somme che si ritrag- 
gono dalle diverse provincie deU’impero; esse provengo- 
no dalle dogane , c da una ginn varietà di tosse che prin- 
ci|>aluiente pagonoi cristiani , e gli altii sudditi che non 
professano il maomettismo. I ricchi pagano una capita- 
zione, o (estatico che sia di 36 franchi l’anno, i mercatan- 
ti di I 8 , e gli artefici dell’ inferior classe ne pagano sola- 
mente 8. Un’ altra notabile rendita jiror iene dall’annuo 
tributo che pagano i Tartari, e le altre nazioni che abi- 
tano i confini dell’ impero, e che sono governate dai pro- 
pj principi , e colle propie loro leggi . Questi tributi ciò 
non ostante sono di poco momento iti paragone delle som- 
me estorte dai governatori delle provincie , e dagli uffisia- 
li dello Stato , sotto il titolo di donativi . Queste sangui- 
sughe per rifarsi , esercitano, come lo abbiamo già os- 
servato , ogni sorta d’ oppressione , che può loro suggerire 
l’avhrizia ; finché impinguate del sangue del popolo loro 
affidato per governare , danno occasione cx>H’ eccesso delle 
loro ricchezze di esser presi in sospetto d’ infedeltà , o di 
prevaricazione, ed allora tutte le sostanze del colpevole 
sono devolute alla corona . Rare volte avviene che la per- 
sona condannata sia informata della natura del suo delit- 
to , e del nome de’ suoi accusatori ; ma senza darle luogo a 
difendersi, è spedito un’uifizìale apportatore di un decreto 
imperiale ohe ha l’ incoinJienza di pollarne la testa a Co- 
stantinopoli. Lo sfortunato bassa riceve il decreto col più 
profondo rispetto, ponendoselo sul capo; e dopo averlo 
letto dice : „ Sia fatta la volontà di Dio, e quella dell’ 
imjier.Ttore Ovvero esprime con altre [larole , la sua 
rassegnazione alla volontà del principe ;e prende quindi 
il < ordone d i seta, i lie 1’ uffiziale porta seco in petto , e sa 
lo mette al rollo ,e fatta .npfiena una breve preghiera , i 
satelliti dell’ uffiziale lo g« ttnno a terra , tirano il cordona 
c lo sti'ungulano -, dopo di elicgli tagliano la testa, cha 
c recata alla corte. 
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Forze . — La milizia dell’inipero turco è di dup spe- 
cie ; una gode di alrune terre addette al suo inanteniinea- 
to; e l’altra è pagata dalla tesoreria imperialo. La pri- 
ma forma un corpo di circa aó8,oco soldati, o là in circa. 
Oltre queste truppe ve ne sono altre ausiliario, che for- 
niscono le provincie tributarie , come la Tartarìa , la Va- 
lacchia, la Moldavia, e la Giorgia , e queste soldatesche 
sono comandate da’ loro propj principi. 11 Kan de’ Tar- 
tari del la Ci'imè.t , prima che questa provincia fosse as- 
soggettata alla lì.ussia,era obbligato a dare loom. solda- 
ti , ed a servire esso stesso, quando il Gran Signore' si 
metteva alla tosta de' suoi eserciti .In caso di guerra ol- 
tre le qui riferite forze viiia un gran numero di volontari 
che vìvono a propie loro spese, sulla speranza di ottenere 
il primo posto vacante di ulH/iale. Questi avventurieri 
non solamente confiiloiio di ottenere un grado se soprav- 
vivono, ma di essere iipiuediatamente amiuessi in paradi- 
so , se maojoiici in guerra contro i cristiani . Le truppe pa- 
gate dalla tesoreria souo :;li Spaliis ,o leguardie a caval- 
lo , in numero di izm. uomini, ocirca, ed i Giannizzeri, o 
le guardie a piedi , che passano per le migliori s«)ldatesche 
degli eserciti turchi, e su’ ì quali si concepiscono le prin- 
cipali speranze in una battaglia: sono essi pressoa poco 
a 5,000 fanti acquartierati , si dentro la città di Costanti- 
nopuli, che fuori nelle sue vicinanze . Si ammutinano fre- 
queuteinente, e sono essi giunti talvolta fino a deporre il 
biro sultano; sono questi educati nel serraglio, ed am- 
maestrati fino dalla loro infanzia al mestiere delle armi. 
Il numero de’fanti , sparsi nelle diverse provincie dell' 
impero, non è minore di 100 , 000 ; e questi procurano di 
farsi arrolare in questo corpo per godere de' molti privi- 
legi che godono i Giannizzeri, mentre dipendono essi 
Soltanto dalla giurisdizione del loro Agà ,0 comandante 
Supremo. 

Stemrtù , e Titoli , — I titoli dell’ imperatore sono am- 
poll, -ti, ed esprimono tutta la pompa, ed il fasto orienta- 
tale. I sudditi gli danno la qualificazione di ombra di 
Dio, di Dio sulla terra, di fratello del sole, e delia luna , 
di dispensatore di tutte le corone terrestri , cc. Le armi 
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doJ Grtìn Signore sono una luna falcata in campo verde, 
un turbante con tre pennacchi penne di Airone 

jier ciiniere, colla seguente leggenda : jDottfc totumim- 
■yleat crhtm . 

Corte , e Serraglio. — Grandi sono le cure , che quivi 
si prendono deir edneazione de' giovani destinati al go- 
verno, allearmi, o alla marina; ma è cosa rara che sie- 
no essi promossi prima che giungano all’età di quarant’ 
anni, e sono avanzati secondo il particolare loro merito. 
Sono questi per lo più fìgliuoli di genitori cristiani , pre- 
si in guerra , comperati , o dati in dono dai viceré , e dai 
governatori delle provincie lontane ; e sono i fanciulli i 
più belli , i più ben formati, ed i più spiritosi di quelle 
regioni ; e prima di esser mandati ne’collegj ,e ne’semi- 
narj, ne’ quali sono educati ed istruiti per gl’impieghi 
adattati alle loro inclinazioni , ed a’ loro talenti , sono 
per lo piùcsatiiinati dal gran Signore. 

Il serraglio è comp'osto di un gran numero dì don- 
ne giovani e belle , niandate in dono dalle provincie, e 
dalle isole Greche, c la maggior parte di f|ueste appartie- 
ne a genitori cristiani . Il bravo principe Kraclio, sono già 
alenili anni , da che aitili l’ infame tributo de’ fanciulli di 
amendue i sessi , che pagava altre volte hi Giorgia alla 
Porta. Il numero delle donne nell’ //«irrm, dipiende dal- 
la vulotità del monarca regnante. Il Sultano Sclim ne 
arca a,ooo , Achmet ne aveva 3oo , ed il Sultano che re- 
gna oggidì, ne ha i,6co,o là incirca. Allorché sono 
queste ammesse, sono ailìdate alla cura di alcune vec- 
chie, che fanno loro imparare a cucire, e a ricamare , so- 
no ammaestrate nella musica, e nel ballo; e si procurano 
loro i più ricrlii abiti, e le più belle foggie. Dormono es- 
se in alcuni corridoi inietti separati, sotto l’ispezione 
delle custodi , distribuite di cinque in cinque letti : la 
principale di queste si chiama Katon-Kiaja, o custode , 
cioè aja delle giovani nobili ; non vi sono tra dì loro 
fantesche , ma sono esse obbligate a servirsi reciproca- 
mente tra di loro per turno; e l’ultima entrata si serve da 
per se stessa , e serve quel la che l'hu jiiecedirta . E’ caso 
laro che si permetta loro di uscire , se pure ciò non acca- 
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da quando il Gran Signore passa da un luogo all’altro; 
ed allora una frotta di Eunuchi neri le conduco ne' bat- 
telli , che sono chiusi con gelosie o con cortine di tela ; 
ed allorché vanno esse per terra, sono rinchiuse ne’ car- 
ri, e si dà il segnalo ad una certa distanza , per impedire 
che non si trovi sulla strada |>ers()na airuiia quando esse, 
passano. Tra i domestici del sultano ve ne sono alcuni 
muti, che comprendono assai bene il linguaggio de'cenni, 
e che se ne servono y>er spiegarsi con maraviglìosa sp<*di- 
tezza ; e vi sono inoltre aicniii nani destinati per ricreare 
questo Monarca. 

Origine , e progressi de’ Turchi . — La sorte delle 
parti le più meridionali , e le più fertili dell’ Asia è stata 
quella di esser in diversi tempi conquistate da ijuidla 
8tir|x: di uomini bellicosi , che abitano il paese noto agli 
antichi sc»tto il nome di Scizia , ed ai moderni sotto quel- 
lo diTartaria . Una b:tnda di questo popolo , chiamata 
Tinelli, o Tnreomauni, chesigniHca erranti , estese «otto 
diversi capi jiotabiiiin nte le sue conquiste , e nello spa- 
zio di molti secoli si dilatò dal mur Caspio fino allo 
stretto de’ Durdii nell i . Essendo essi stati lungo tempo in 
qualità di guardie «lei corpo nella corte de’ Saraceni , se- 
guirono la dottrina di Maometto, e servirono per lungo 
temjH) oomeiTii(>pe stipendiate nelle armate de’ principi 
belligeranti. La loro principal residenza era ne’ contorni 
del monte Caucaso, d’ondosi trasferirono nell’ Armenia 
ma2giore,e dopo essere stati impiegati, come truppe 
mercenarie dal Sultano di Persia, si resero padroni di 
questo vasto regno, verso Tanno 1 087 , c portarono la de- 
vastazione in tutte le vicine contrade . Impegnati perle 
istituzioni delia loro religione a far proseliti al Maomet- 
tismo, a veaiio sempre pronto un pretesto per invadere ,e 
dareil guasto ai possedimenti degl’ imperatori Greci, e 
furono es.si talvolta comandati da’ condottieri valorosissi- 
mi . Sul declinare delcalilato, o dell’impero de' Sarace- 
ni , s’ impadronirono essi della Palestina;e facendoallo- 
ra parte delle divote pratiche de’Cristiani la visita del- 
la Santa città di Cerusalemine ( pratica che sin’ a quel 
tempo era stata tollerata da’Saraccni ) j i Turchi oppres- 
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serti 1 [>elle»rini Euiopf-i con esorbiianti contiibnzioni , 
eil fspicitarojio crudeUu così orribili contro i cristiaDi 
clic al)iiavano quel paese, che diedero occasione alle fa- 
mose Crociate , flelle q uali abbiamo parlato più a lungo 
nella nostra iiuicdii/ione . 

GE imperatori greci furono più gelosi de’ progressi 
de Cristiani, di quello che lo fossero gli stessi Turchi ; per 
lo che sebbene fosse stato fondato a Gerusalemme un re- 
gnocristiano, comperato col sangue di un milione di 
ciuciati , Sotto GolFredo dì Bouillon ; ciò non ostante nè 
questo principe , nè i suoi saccessori non ebbero inai sulH- 
cieiiti mezzi per sostenervisi. I Turchi verso Tanno 1229 
aveano este>a da tutte le parti la loro dominazione , e si 
erano rendo ti ]iadroni sotto Ottomano delle più belle 
piovincie ilell’ Asia, della Mtcea, e di Pmsa in Bitinia , 
della quale Ottomano fece la sua citta capitale. Dal no- 
naedi questo cupo, che riunii Turchi in corpo di na- 
zione, presero essi quello di Ottomani ; perchè la qualifi- 
cazione dì Turchi , che significa in origine vagabondi , o 
uomini èandifi, era considerata come un’es[ 'ressi one ingiu- 
riosa ; perciò Ottomano è generalmente riputato come il 
fondatore del Ti m pero! ureo. Egli ebbe persuoi successori 
una serie di principi che furono i più bellicosi di quanti 
ne rammenti la storia . Verso Tanno 1357 i Turchi pas- 
sarono T Ellesponto , entrarono in Eurofia ; ed Amurat 
stallili la sede dell’ impero turco nella città d’ Adriano- 
poli, che fa da lui presa Tanno i. 36 o; e sotto di lui fa 
istituito T ordine de' Giannizzeri. Tali, e tante furono 1 « 
conquiste fatte da Bafazetto I , che dopo essersi impadro- 
nito della Bulgaria, e di aver disfatto Timperator Gre- 
co Sigismondo , pose l’assedio a Costantinopoli , colla spe- 
la nza di sottomettere tutto l’impero Greco; ma l’ingran- 
dimento, e l’insolenza di Bajazetto eccitarono la gelosìa 
di Tamerlano , principe Tartaro, che ritornava dalle sue 
conquiste d' Oriente a dichiarargli la guerra ; jier lo che 
ebbe luogo una battaglia campale tra questi due rivali 
in Natòlia, nella pianura in cui Pom[jèo disfece ÌNIitri- 
date, ne.lla qual battaglia fu tagliato a pezzi tutto T e- 
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•errilo di BajaEettoe fatto rgii stesso prigione, eri ucliiu* 
IO poi in una gubbiadi ferro, vi nioij poco tempo dopo. 

( successori di Tamerlano, facendosi scamf>ievol> 
mente la giieria , lasciarono i Turchi più potenti che 
mai; c questi, b«'nchè ne fossero arrestati i progressi 
dal vali>re de' Veneziani , dagli Unghari e dal famoso 
Scandeiberg, principe deiTEpiro, ristrinsero a poco a 
poco il territorio delPiniperoCrreco; finché dojionn lun- 
go assedio iVIaometto 11 prese Costantinopoli l’anno 
i4'^3;e cosi finì r im[)ero greco , dopo un’ esistenza di io 
secoli, dalla sua fondazione sotto Costantino il Grande . 
Siffatto avvenimento era stato da lungo tempo prevedu- 
to , e poteva essere attribuito a molte cause , le principali 
delle quali furono la total» degenerazione degli stessi 
imjieratoi i Gieci, delle loro corti, e-delle loro famiglie, 
e r avversione de’ loro sudditi contro i papi , e la chiesa 
di Occidente; avversione tale, che uno de’ loro patriar- 
chi dichiarò a un legato romano che avrebbe amato me- 
glio di vedere sull’ara maggiore di Costantinopoli un 
turpantp, che la tiara . Ciò non ostante, siccome J Tur- 
chi, neH’estendere le loro conquiste non esterminavano 
le nazioni , ma le assoggettavano soltanto al loro potere, 
sussiste ancora il restodegli antichi Greci ,come loubhia- 
mo già osservato, particolarmente in Costantinopoli, e 
nelle isole circonvicine , ove, malgrado l’ oppressione in 
cui vivono, professano il cristianismo sotto i loro pa» 
triarchidi CostantinO|>oli , di Alessandria, di Antiochia, 
e di Gerusalemme . Anche gii Armeni hanno tre patriar- 
chi , piii ricchi di quelli della Chiesa Greca, mentre il 
popolo della loro credenza fa un commercio più esteso, e 
eh’ è esercitato con maggior intelligenza . Si dice che que- 
sti Greci moderni, sebbene sottoposti al tirannico giogo 
de' Turchi , conservino nonrliiaeno alcune qualità che 
distinguevano i loro antenati , ed in parte l'esterna loro 
apparenza . 

Alia conquista di Costantinopoli insegnila sommes- 
sioiie di tutta la Grecia; e da qnel tempo in poi , i Mo- 
narchi Turchi sono stati annoverati tra i potentati en- 
ropè i . 
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Maometto cessò iH vivere l’anno i48i .e«l eliliepw 
succeaaore ilajaretto 11 , che fu in guerra cogli Unghari.e 
co’ Vener.iani , siccome ancora co’ Persiani e cogli Egizj. 
Bajnzetto, assalito Halla gotta, cadde nell’ indolenza ; 
SofTi'i molti disttirhi domestici ; e finalmente fu per ordi- 
ne del suo secondo figliuolo Seiimo avvelenato da un me- 
dico ebreo , Questo Seiimo f» ce strangolare il stio fratello 
maggiore Achmet , e molti altri principi della stir- 
pe Ottomana ; disfece i Persiani cd il principe del 
Monte Tauro ; ma nell’ im^HJSsibilith di penetrare nella 
Persia , rivolse le, sue armi contro 1’ Egitto , clie dopo mol- 
te e sanguinose battaglie aggiunse P anno i 5i 7 al suo im- 
pero, non meno che le città di Aleppo,di Antiochia, di 
Tripoli, di Damasco, di Gaza , e molte altre città, e ter- 
ritori . 

Dopo la morte di questo Monarca, seguita l’anno 
i 520, il suo figliuolo Solimano, il Mn^nijico , glisuccesse 
al trono , il quale usando bene delle circosta nze , e del la 
divisione de' potentati cristiani , prese Rodi , ne cacciò i 
cavalieri ,che si ritirarono nell’ isola di Malta , la qiiale 
fu data loro dall’ imperatore Carlo V. In tutto il tempo 
del suo regno, Solimano sostenne una continua guerra 
con i Principi Cristiani, la quale egli condusse felicemente 
sì per mare, che ijert^rra. Prese Buda .città capitale al- 
lora dell' Ungheria , e fece l’anno i 5a6 aoo.ooo pri- 
gioni, o là incirca: due anni dopo si avanzò fino nell’ Au- 
stria , e pose l’ asscd io alla nietro|vili di Vienna; ma do- 
vette esso ritirarsi all' avvicinarsi di Carlo V. e fece ancora 
un tentativo contro P isola di Malta, ch’ebbe altresi un’ 
infelice esito. Questo Solimano vieii riputato come il 
Principe il più valoroso, che abbia retto l’ impero Otto- 
mano . 

Il suo figliuolo Seiimo II fu il suo tnccessore l'an- 
no I 566 ; e sotto il suo regno soffri una grave j>erdita , e 
fu quasi distrutta dai Cristiani la marina turca alla bat- 
taglia di Lepanto.-dalln quale non si potè poi riavere. Que- 
sta disfatta sarebbe stata assai funesta alla Porta , se ì 
Cristiani , c principalmente gli Spnpnuoli .avesseio con- 
tinuatala loro vittoria ; ma ciò non ostante Selimo presa 
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Cipro ai Veneziani , e Tunisi in Affrica ai Mori. Ebbe 
e'Ji per successore l’anno 1675 il suo figliuolo Aniurat 
III , che costrinse i Persiani ad abbandonare ai Turchi 
Fiinisi, Teiiis, e molte altre città. Questo principe pre- 
se altresì l’ importante fortezza di Raab in Uiijrlierta ; e 
l’anno iSpS gli succedette Maometto III. Un’orribile 
tratto, che caratterizza la storia di questo Principe, si è 
quello , che tece strangolare 19 de’ suoi fratelli , e getta- 
re in mare dieci delle concubine di suo padre , delle 
quali vi era sospetto che fossero incinte. Fu esso più 
Volte sconfitto nelle guerre che fece contro i Cristiani , e 
nrorì di peste l’anno i 6 o 4 - U »oo successore Achmet, 
benché battuto da’ Persiani , costrinse 1 ' Austria a fare 
un trattato l’anno 1606, e ad acconsentire che conservas- 
se, ciò che esso j-iosiedeva in Ungheria . .Avendo Osinaiio, 
principe di grande spirito; ma di soli ló anni sof- 
ferti alcuni rovesci dai Polacchi, fu ucciso dai Gianniz- 
zeri , de' quali esso voleva diminuire il potere, Amurat 
IV l’ anno 162 ì gli successe al trono , e prese Bagdad ai 
Persiani : l’anno 1640 cessò egli di vivere, ed ebbe per 
successore il suo fratello Ibraìm, principe infingardo, e 
senza merito , che fu stiangulato dai giannizzeri . Il suo 
successore Maometto IV ritrasse grandi servigi dal sno 
primo Visìr Cufierli, uomo dotato di singolari talenti ; 
prese Candia ai Veneziani du|K> So anni di assedio ; con- 
quista che costò ai Veneziani , e ai loro alleati 80,000 
combattenti , e che ne costò , perquel che si dice, 1 80,000 
ai Turchi. Non molto tempo dopo cominciò una sangui- 
nosa guerra tra gl’imperiali, ed i Turchi, nella quale 
questi ultimi riportarono tanti vantaggi, che posero l’as- 
sedio a Vienna ; ma Giovanni Sobieski, re di Polonia ,ed 
altri principi cristiani costrinsero i Torchi a levarlo, co- 
me abbiamo giù detto, con notabile loro perdita. Mao- 
metto messo in carceie da’ suoi sudditi l’anno 1687, ebr 
be per successore suofratcllo. Solimano III. 

I Turchi soffrirono molti rovesci sotto il revnn di 
questo princi{>e, e sutto quidlo del suo successore Ai;h- 
met II ; ma Muscafù ir , che salì al trono l’anno i 6 (| 5 , 
oomaudò iu personal ^uoi eieroitii e dopo alcune caia- 
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j»a»n<' dirette con coraggio e valore, fu disfatto dal Prin- 
cipe Eugenio , e r anno 1699 fu oonchiu^a la pace di 
Carlowitz tra gl’ Imperiali , ed i Turchi . Mnstafà fu de- 
posto poco tempo dopo, il Muftì fu decapitato ,e sali sul 
trono Achmet III , fratello di Mustafà. Questo Principe 
fu quello che diede asilo in Benderà Carlo X II, re di Sve- 
zia , e che pose fine alla guerra co. Russi per la pa<* sti- 
pulata a Pruth . Quando l’esercito russo fu bloccato 
senza speranza di poter fuggire , la Czarina indusse il 
Gran Visir a far la pace con regalargli tutto 1 ’ oro , il ser- 
vizio da tavola , e le gioje che si trovavano nell' esercito j 
oltreche i Russi abbandonarono ai Turchi i paesi di Azof, 
di Kaminieck, edi Taiganrog , ed acconsentirono a sgom- 
berare la Polonia. Poco dopo Achmet meste gu'-rra ai 
Veneziani, lo che intimorì tutti i potentati cristiani . I 
principali fatti d’armi seguirono in Ungheria, ove il 
Principe Eugenio . gfcneraledegli eserciti imperiali scon- 
fisse eI’ infedeli con tante disfatte, che furono costretti a 
conchiudere una pace molto svantaggiosa a Passarowitz 
l’ anno 1718. Essendo succeduta a questa guerra un’ altra 
anche più infelice contro i Persiani , sotto Kouli- 
Kan : il popolazzo ammutinatosi dimandò le teste del 
Visir, del grande Ammiraglio, e del segretario , che furo- 
no in conseguenza messi a morte ; ma nello stesso tempo 
fu deposto anche il Sultano ; e salì sul trono Maometto 
V. Non ebbe esso una miglior riuscita contro Kouli- 
Kan , e si trovò finalmente cfjstretto a riconoscere quest’ 
usur|kStore per re di Persia ; s’ impegnò egli in seguito in 
un’altra guerra contro l’ imperatore , e contro i Russi : 
e nc riportò una segnalata vittoria contro il primo; ma i 
felici successi degli altri , che minacciarono la stessa sua 
metropoli , lo costrinsero a conchiudere, senza perder tem- 
po , un trattato coll’ imperadore , ed un altro con i Russi. 
Maometto V cessò di vivere 1 ’ anno 1754. 

Osmano III, suo fratello, che successe a Maometto , 
finì di vivere l'anno 1757 , ed ebbe per successore l’altro 
suo fratello Mustafà ili , morto il dì 21 di gennajo dell* 
anno 1774. nel corso di una guerra disastrosa , che dovè 
sostenere contro i Russi , • deilaquale abbiamo già parlate 
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nella storia di ({uesta nazione . Durante una tal guerra la 
Kussia equi [)agi> io una poderosa armata navale , clic fece 
vela ilal mar Baltico col disegno d’impadronirsi (iello 
parti più isolate dell’ Arcipelago. Questa dotta , giunta a 
Minoica, ne partisul bel principio dell’ anno 1770, e di- 
resse il suo corso verso la Morèa. Avendo il conte di Orlow 
sliarcate tutte le sue Forze di terra a Maini , che è verso 
ponente delcajio Matapan, distante 17 leghe in circa tra 
jnczzodi e ponente di Misitra , ossia dell’ antica Sparta ; i 
Alaniotti che discendono dai Lacedemoni , c che posseggo- 
no ancora il paese de’ loro antenati, ma sommessi al giau 
signore, corsero subito alle armi da tutte le parti , c si uni- 
rono ai Russia roigliaja ; tanto era grande la loroavvoi- 
sione |>er la tirannìa de’ Turchi. Gli altri Greci seguirono 
tantosto ijuest’ esempio, o per meglio dire aspettavano sol- 
tanto di essere avvertiti dell’ arrivo de’ Russi per prende- 
re un pai tifo già da lungo tempo premeditato ; e tutta la 
Morèa fu in sconvolgimento. In breve spazio di tempo 
tutte le pianure del paese furono ricoperte d’ uomini , e di 
soidatef^che , e IVlistra , Arcadia , e molte altre piazze forti 
furono Jicntosto prese ; inenlre le navi russe ch’erano sta- 
te separate, o mandate in Italia, arrivarono successivamen- 
te , e dopo essere sbarcato le loro truppe in diverse parti, 
ognuna di queste schiere si aumentù talmente, che in poco 
spazio ili tempo divenne un piccolo esercito; cosicché i 
Turchi furono investiti da tutte le parti ,e tagliati fuori. 
Jii elio stesso teni(K> i Greci fecero l’ultimosforzo della loro 
rabbia, trucidando senza pietài loro oppressori. Il furore 
cheaiiiinavugli abitatori del continente si estese fino nelle 
isole , ove i Turchi furono in gran numero fatti a pezzi ; 
edera per verità loro impossibile di resistere ai Rnssi,«d 
alli G reni nelle ]>ianure ;e la sola risorsa che restava loro, 
erano le fortezze. Dopo il primo sbarco de’ Russi i maJoen- 
tenti si erano talmente moltiplicati ,che investirono Na- 
poli di Romania, Corinto , ed il castello di Patrasso ; ed 
altresì molte altre ragguardevoli piazze forti ; ma nello 
stesso tempo ch’erano essi impegnati in queste imprese, 
cutrò nella Morèa nnesercito forte di 3 o,ooo fanti , rom- 
po to pi Inci^ alme ate di Albanesi, e di Epiroti, sotto il 
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coin.nido fini Sornschiorn , ba^sà <ii Bosnia. Questo con^^ ot- 
tici- gf'uerale turco appena ivi coni |»arve, rieu imi f» tutta 
Ja pai te settentrionale della penisola ; c tutti i Greci , 
trovali fuori de’ loro villagiti , furono immantinente 
messi a morte. 1 Russi rimasero allora risospinti fino alle 
loro navi ; ma in questo mezzo tempo un’altra sr|uadra di 
navi , comandata dall’ammiraglio Elpliinstone , arrivò 
dall-’ Inghilterra per rinforzare il contedi Orlow ; ed in- 
contratasi coll’armata navale de’Turchi , vi seguì una fie- 
ra, ed ostinata battaglia nel canale di Scio , che sepira 
quest’isola dalla Natòlia, e dall’Asia Minore. Lr flotta 
turca , eh’ era molto superiore di forze , consisteva in 1 5 
grosse navi dai bo, sino sili 90 cannoni , oltre uii buca 
uuinerodi sciabecchi, e di galèe, che in tutto arrivavano 
quasi a So vele; e i Russi avevanosol tanto 1 o navi da guerra, 
e Sfregate. Alcune navi dell’ una, e dell' altra parte si az- 
zuffarono con molto accanimento ; mentre le altre [ler va- 
rie cagioni furono impoflite di accostarsi abbastanza per 
prendere parte in questo fatto ; e Spiritof ammiraglio rus- 
so ,, vista eh’ eblie Ja nave detta la Sultana di qo cannoni, 
comandata dal bassa , l’inveSti col più gran furore, ed ac- 
costatesi ledue navi vicino, ebbe luogo una grande strage, 
si danna, che dall’altra parte ; e dopo essere le due navi 
state presedagli uncini , e dalle corde, lanciando i Russi 
dalla .somiiiità degli alberi le granate, attaccarono fuo- 
co alla nave turca, ne potendo più liberarsi dagli un- 
cini ben presto 1 ’ una , e l’ altra rimasero incendiate. Im- 
pegnati in tal guisa nella zuffa, senza speranza alcuna di 
essere socoorsi , [->«r una orribile esplosione saltarono amen- 
due in aria . I comandanti , ed i principali uffiziali si sal- 
varono per la maggior p.irte , ma rimasero qua.si intera- 
mente distrutti tiittadue gliequipaggi. L’orribile distru- 
zione di queste due navi, non meno che il pericolo che fe- 
cero correre alle altre , che 1’ erano vicine , cagionarono 
quasi una sospensione d' armi tra i combattenti ; dopo di 
che fu ricominciata l’azione ,Ia quale durò fino alla notte 
senza alcun notabile vantaggio da veruna delle due parti. 
Allorché le tenebre poterono coprire la ritirata , i Turchi 
tagliarono le gomene, e si rifuggirono in una baja sulla 
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costa lidia Natòlia ; ma i Russi avenilo loro temilo dietro 
li liloccarono , e li cinsero strettamente, e durante la notte 
furono lanciati nel mezzo della flotta turca molti brulotti, 
dal bravo tenente Dugdale inglese, die sebbene fosse ali- 
iandonato dal suo equipaggio russo , condusse nondimeno 
ingiiisa l’operazione de’ brulotti: ed il fuoco fu altresi si 
ben diretto, che alle 5 ore del mattino, ad eccezione di 
una sola nave , e di alcune poche galèe , che furono rimor- 
chiate da’ Russi , 1 ’ armata navale de’ Turchi rimase in- 
teramente distrutta; dopo di che i vincitori entrarono nel 
porto, bombardarono, e cannonarono la città, e’i castello 
che la difendeva ; lo che ebbe tanto buon esito , che aven- 
do un colpo dì cannone colpito in un magazzino di pol- 
vere nel castello, furono interamente rovesciate e la for- 
tezza , e la città ; e di nn forte castello , e di una poderosa 
annata navale, eh’ esistevano intere a un ora del mattino, 
non ne rimase il menomo vestigio. 

Siccome noi abbiamo giàreso conto nell’articolo dell’ 
impero russo de’pri nei pali fatti d’arme , eh’ ebb-ro luogo 
per terra tra questo potentato, e i Turchi ; cosi noi .ag- 
giungeremo soltanto che dopo laguerrala più disastrosa 
pe'r i Turchi, fu finalmente conchiusa tra loro la pace il 
di a4di luglio dell’anno 1774, pochi mesi dopo l’avve- 
nimento d’Aclimet IV al trono. L’iniperator Mustafa III 
lasciava un figliuolo di i 3 anni ; ma essendo questo prin- 
cipe troppo giovane, per regolare gli affari in circostanze 
cosi difficili , jMustafa nominò il suo fratello, uitimoiin- 
peratore , per succedergli al trono ; e gli confidò l’educa- 
zione di questo giovane, raccommaiidandoglielo coll.i 
maggior efficacia. ' 

La perseveranza de’ Turchi, secondata dalle nume- 
rose loro soldatesche dell’Asia , e l’intera loro suliord ina- 
zione , piuttosto che la superiorità della disciplina nuii- 
t.ire,e del coraggio, è stata la sorgente di qtic’ successi 
che hanno renduto l’ impero ottomano cosi formidabi- 
le . I progressi ,e la durata di questo impero possono es- 
sere in parte attribuiti alla istituzione militare eh:’ Gian- 
nizzeri, corpo originariamente composto di figliuoli de’ 
Cri.stiani , che non potevano pagare le tasse . Questi fan- 
Geogr.Unw. Tom. VI. F 
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eiulii ragiinati insieme erano esercitati nrl mestiere «Ielle 
armi sotto gli o« chi de’ propri uffiaiali ne] sorragiio . Il 
loro numero ben sovente sorpassava quello di 40,000, e 
la loro disciplina era così eccellente, eh' erano ripu- 
tati invincibili; queste truppe sono anche oggidì il fiore 
degli eserciti turchi; ma la monarchia ottomana ^ in un 
tale stato di decadenza , che è debitrice della sua conser- 
vazione , e del possesso delle più belle provincie dell'u- 
niverso allo stato politico dell’ Europa , ed alle gelosìe 
che esistono tra i Tarjsuoi principi. 

Una durevole pace non poteva sussistere tra la Rus- 
sia e la Porta Ottomana ; perchè il trattato dell'anno 
j '^"4 avea lasciati tra di loro alcuni principi di discordia. 
Noi rimettiamo il nostro leggitore al ristretto istoi ico 
del primo di questi imperi , qualora ne voglia un più cir- 
constanziato ragguaglio. In sul finir dell’anno 1786 i 
Turchi , per quel che sembra , a«lottarono un si-^tema di 
ostilità indiretta contro la Russia , la quale con invasio- 
ni continue nvea indotti i Turchi a tentar nuovamente 
la sorte della guerra. Appena l’imperatrice di Russia 
era di ritorno «lai suo viaagio a Cheison,.che fu annun- 
ziato a Pietroburgo un ricominciamento di ostilità . Non 
si seppe dajìprincipio quni partito fosse per prendere in 
questa guerra i’iniperatore di Gei man in, eia sua volubilità 
tenne lungo tempo sospesi gl’ animi de' curiosi ; m* 
ben presto egli si dichiarò determinato a sostenere tutti i 
diritti della Russia contro la Porta. 

Invece di scoraggiarsi alli formidabili preparativi 
della confederazione che si era formata contro di loro, i 
'Turchi al contrario raddoppiarono il loro ardore, per 
prepararsi a far loro fronte . Ma un’avvenimento, il qua- 
le Sembra che abbia molto contribuito ai cattivi successi 
sofferti dalla Porta l’anno 1789, si fu la morte di Ach- 
met IV , accaduta il dì 7 di aprile dello stesso anno . 

Questo principe, se si consideri lo svantaggio ohe ha 
avuto come. Monarca dispotico, e se si riguardino i pre- 
giud izidel suo paese, non merita d’ esser troppo censu- 
rato -Egli occupò il trono di Costantinopoli senza far ri- 
sentire ai suoi sudditi i rovesci die sofl'ri ; o sembra che 
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8ia statogli un carattere mite , e pacifico . Xon solamente 
lasciò la vita a Seliin suo nipote ,e figliuolo «Idi* ultimo 
imperatore; ma io riconoblie inoltre pubblicnnu-Tite per 
suo successore ; e il suo rej;no non fu funestato da tanto 
morti arbitrarie , quanto io furonoquelJi dc’suoi prede» 
cessoti; permise al suoi sud<liti d’istruirsi nelle arti , e 
nelladisciplina militare di Europa . Yssouf, suo primo 
ministro, benché non si sia sempre ruustratu egualmente 
magnanimo ne' tre ultimi anni della sua vita , menta ciò 
non ostante di essere encomiato ; e sarà più noto per aver 
protetta ed incoraggiata la traduzioiio dell’ enciclopedia 
in lingua turca, che come rivale s)>erinientato, e vittorio- 
so delle armi austriache nel Bannato della Transil vania. 

Acbmet mori nella sua età di 64 anni, e Selim III 
gli successe in età di aS. Questi nei vigore della sua gio- 
vinezza credè necessario di distinguersi con qualcliea- 
zione straordinaria , e si propose sin da bel principio di 
porsi alla testa de’ suoi eserciti. Facil cosa è il persuader- 
si che attesa r educazione elFeniinata fu facilmente dis- 
suaso da questa sua temeraria idea; ma allora egli con- 
cepì quella di traversare i ministri de' suoi predecessori , 
di confondere i loro disegni , e di rovesciare tutte le 
loro operazioni . Questi ministri aveano più o meno 
acquistata la fiducia de’ loro subalterni , e si vide in pro- 
gresso che lo splendore, di cui è cinto un nuovo, e giovano 
monarca, non compensa le capricciose ed arbitrarie inno- 
vazioni, che seguono ordinariamente il suo avvenimen- 
to al trono . 

L’ anno 1 788 le città di Choezim , e di Oczaltow si 
resero^alle anni russe , come si può vedere nella Storia 
di questo paese ; e il dì I a di settembre dell’ anno 1789 
le forze Austriache assediarono Belgra lo, con quella ^mo- 
na fortuna , la quale sembrava ohe costantemente aoi'inn- 
pagnasse il loro generale, ilmarescialio Laudon ; c la piaz- 
za con tutta la sua numerosa guarnigione si arrese il dì 3 
di ottobre, dopo una vigorosa resistenza. Il rimanento 
del la campagna altro non fu che una serie d’importanti 
successi , cd una circostanza che vi contribuì non poco, 
fu il sistema adottato dagli Aus.tiiaci , e dai Russi di la- 
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«oiare uscire dalle piazae die occupavano le guarnigioni 
turche, senza iiujuietarlc . Bucarest, città capitale della 
Valacchia , cadde senza resistenza nelle mani del prinoi» 
Jie di GoLurgo , mentre Akermaii sul mar J\ero si rese ai 
Hussi . La città di Bender si r<-se altresì al principe di Bo- 
temkin lidi iòdi iiovemh. , non senaasospetto ili ijualche- 
segreta oorris[Kuideiiza . L’ esercito degli alleati trovò un 
solo ostacolo nella guarnigione, di Orsova , che fece loro 
una resistenza invincibile, e il maresciallo Laiidon fu 
costretto a levar l’assedio da questa piazza alla meta di 
dicembre , dopo averla assediata sei settimane: ma poco 
teinjio dopo fu cominciato di bel nuovo l’assedio, ed 
Orsova si rese il dì i6 di aprile dell’ anno i 790. 

La guerra dolio quest’ impresa fu condotta con len- 
tezza dall’ Austria, e ’l mese di giugno si tenne una 
conferenza a Rcioheinbach , alla quale assisterono i mi- 
nistri di Prussia , di Austria, d’Inghilterra, e delle Pro- 
vincie Unite, e nella quale fu presente , per caso , un* 
inviato della Polonia. In conseguenza d’ una negoziazio- 
ne che continuò sino al dì 1 7 di agosto , fu convenuto cìie 
si conchìuderehhn la pace tra il re di Ungheria e la Por- 
ta, e che la base del trattato sarebbe l’ intera restituzione 
da larsi dal primo di tutte le conquiste che egli uvea 
f.itte , ad eccezione diChocziin, la qual fortezza coiiser- 
verebhe come sicurtà , finché la Putta avesse .acconsentito 
all' adempimento delle condizioni . Uall’altra parie, il 
redi Prussia acconsentì ad abbandonare le provincic Bel- 
giche, e promise inoltre la sua assistenza per restituirla 
al dominio de II 'Austria. 

Il redi Prussia fu meno felice nella mediazionecol- 
la Russia: Caterina non vedeva come Leopoldo vacillate 
sulla sua testa la corona imi>eriale . D’altronde erano 
troppo importanti le sue conquiste fatte sulla Turchìa, 
per essere rilasciate senza dilfiooltà, ed essa credè di veder 
vilipesa la sua dignità dal tuono insolente delia media- 
zione prussiana. Inconseguenza la sua risposta alla no- 
ta del ministro di Prussia si fu che: ., l'imperatrice di 
„ Russia avrejibe fatto la pace , e la guerra con dii più la 
„ piacerdibe , senza l’ intervsnzioue di alcun poteutato. „ 
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La c.'unp.i;;,na (loll’amm 1701 si aprì colla prosa <11 
Maczin latta da’ Russi ,della(|uales’ ìmjmdroiiì Jlprin- 
cipedi Gallitzin il di 4 fli aprile; ed una seconda vittoria, 
che riportò lo stesso capitan generale il dì 12 dello stes- 
so mese, nelle vicinanze di Braila, costò ai T’urchi 4,000 
nomini per lo meno , piu di 100 nlliziali,e molti pezzi di 
cannone . Il «lì 14 i Russi softì irono una perdita , che co- 
stò loro 1,700 uomini; per lo che furono costretti a ri- 
nunziare al discano di assediare Braila. 11 Visir, dopo 
aver fatte entrare nuove forze in questa piazza, si avanzò 
verso le vive del Danubio, vicino a Silistria, e per mezzo 
di un ponte che gettò sopra questo tìuine, mise i suoi po- 
sti avanznti’in istato di farealcune incursioni sulla ]>arle 
opposta. Ciò non ostante l’ahilitk del Visir, e’I valore 
de’ Turchi «lovettero soccombere alla disciplina, ed alla 
sperienza «Ielle armi europi’e . Il mese <li giugno furono 
disfatti I 5 m. Turciiidauti i schicfa di civallej j i .coman- 
data dalcapitin generale Kutiisow ; il dì 3 di luglio fu 
presa la fortezza di AnapedalcondottieroGudowitsch.e la 
guarnigione, che ascendeva a 6m. fanti , fu fatta prigio- 
ne. Dopo questo fatto seguì una vittoria segnalat.a , che ri- 
portò il principe di llepnin il dì Q, vicino a Maczin, 
contro una schiera di 7m. soldati, che erano il fiore dell’ 
esercito turco. Questi ultimi lasciarono sul campo di bat- 
taglia piò di 4)000 morti , e perderono tutto il r-ampo, 
le insegne , e 3 o pezzi «li cannoni . I Russi, per quel ch« 
si dice, non ebbero tra loro più di 760 morti, e due o 
trecento feriti . 

Mentre si continuava con questo ardore la guerra ,i po- 
tentati, «'he aveano interposta la loro mediazione non ri- 
manevano nell’ inazione. La Gran Brettagna, e la Prussia 
)>articolarmente dichiararono la loro risoluzione di man- 
tener la bilancia, c l’equilibrio politico dejl’ Europa, e 
di essere decisi a forzar l’ imperatrice a fare una pace ba- 
sata sullo stata quo. Noi ahliiafno più diffusamente trat- 
tato altrove di questa intervenzione dell’ Inghilterra in 
siffatta vertenza . Alle prime proposizioni del ministro 
inglese rispose l’ imperatrice presso a poco ne’ medesimi 
termini co’ quali uvea risposto alla nota della Prussia , 
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cioè „ rlie non j>ernietterfl)bc mai all’ Inghilterra di dct- 
tare le condizioni della pace,,. Ciò non ostante , nel 
corso della negoziazicne , le richieste divennero j»iù nio- 
dciate , e ‘siccome, i ] otcntati del fettentrione , e spezial- 
mente la Daniniarcu cominciavano a voler opporsi alla 
nuove ostilità, ristrinse la Russia le sue mire al pos-essodi 
Oczacow ,col distretto ,che si estendeva dal Bog al Nie- 
ster , e al diritto di regolare tutto ciò che concerneva la 
libera navigazione di questo ultimo fiume. La negoziazio- 
ne andò in lungo fino al di 1 1 dì agosto, e fu finalmente 
stipulata la pace tra l’imperatrice , c la Porta , col le con- 
dizioni presso a poco qui sopra enunciate, e considerando 
j cattivi successi della Porta in questa guerra , non pos- 
sono esser riguardate come le più svantaggiose per la me- 
desima , mentre perdette una fortezza meno atta a di- 
fendere il suo territorio , che ad inquietar la Russia ; ma 
di una grande importanza nelle mani di quest’ ultima , 
poiché una simile cessione le assicura il pacifipo possesso 
della Crimea . 

Si la ilconto che, nell'ultima guerra ,i Turchi ab- 
biano perduti zoo ooo nomini, i Russi i co,ooo, e che vi 
sieno periti più di i3o,ooo Austriaci , sì ne’ diversi fatti 
d’armi , che per l’ insalubrità delle molte paludi. Da tre 
anni a questa parte la Turchia ha sofferto molto per le 
guerre intestine dalle qualiè stato lacerata; perchè Pas- 
swan-Oglù dalla sua insurrezione fino a questi tempi 
ha distrutta una gran parte delle forze ottomane: egli 
con un pugno di gente ha quasi sempre battuti tutti i 
bassa , che il Gran Signore ha mandati contro di lui , sen- 
sa altri mezziche i suoi talenti militari, e politici. Asse- 
diato in Vidino per più di sei mesi ,ne fece torre 1’ asse- 
dio ai Turchi ; ed ultimamente si rese padrone di Belgra- 
do , e ha più volte sconfìtte le soldatesche ottomane . 
Dopo lo sbarco de' Francesi in Egitto la Porta si di- 
chiarò contio la Francia , e s|K-dì contro di essa alcune 
squadre di navi nel Mediterraneo , per agir di con- 
certo con quelle di Russia, e d’ Inghilterra , e per inter- 
romperle qualunque comunicazione . ( Si Vegga 1’ E- 
gitto ) . 
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TARTAIllA MACCIOUE , O CRAJJ TARTARI A 

Estensione, Situazione. 


Lung. 1700 leghe (Tra) 3 5 "* ei 180® gr.di long, al levan. 
Larg. 3 oo ( i ) j. 0 *^ e 78'^ gr. dilatit. setteatr. 

Contiene 979,880 leghe quadrate. 

LIMITI. 

T 

J-i. voler far credere esatto tutto ciò dio ci dicono i Geo- 
grafi delP estensione, della situazione, e dfj’Iimiti di que- 
ste vaste regioni sarebbe lo stesso che l' indurre in errore 
j nostri leggittori. Lo stesso imperadordi Russia, e ’l suo 
ministero ignorano precisamente i limiti che separano 
questo impero dalla China, dalla Persia, e dalle altre na- 
zioni . La Tartaiìa , presa in tutta la sua estensione , è li- 
mitata dal mar Glaciale al settentrione ; dall’Oceano Pa- 
cìfico a levante , dalla China , dairindia , dalla Persia ,0 
dal mar Caspio al mezzodì ; dalla Russia Europea a po- 
nente . 

Divisione . — La Gran Tartarla si divide in tre parti. 

Al sottentr. la Tartaria Russa,o la Russia Asiatica. 

Dalla parte ch’è tra mezzodì e levante la Tarta- 
rìa Chinese. 

Tra *1 mezzodì e il ponente la Tartaiìa Indipen- 
dente . - . 

Noi parleremo di queste tre parti separatamente ! 
per la descrizione della Tartaria Chinese , rimettendo 'il 
nostro leggitore al r articolo della China; daremo co- 
minciamento dalla Gran Tartaria in generale . 

Montatrne . — Le montagne principali sono il Cau- 
caso in Circassia , e i monti Tauro , ed Ararat , così vicini^ 
al primo che ne sern brano la continuasionc , e travezsauo' 
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tutta l'Asia daJla Mongallia fino aH’lnJia. Nel Setten- 
trione vi sono le montagne di Stoly , ed i monti Poyns. 

Mari . — 1 mari di ijnesta regione sono il mar Gla- 
ciale , 1 Oceano Pacifico , e il niar Caspio. 

fiumi. — 1 piinci]»nli fiumi sono il Follia , che ha 
un corso di C6o leghe , 1’ OIj\ , il Tobol , 1’ Jrticli , il 1 e- 
nissi'i, il Durrumpijutcr , la Lena, e {'Arguti che sepa- 
ra la Russia dalli [lossedinienti chinesi . 

Aria ,climn , suoloe produzioni . — L’ariadi que- 
sto paese varia moltissimo a cagione della vasta sua e- 
stensione che ha dal si ttcntrioiie al mezzodì ; perchè le 
parti settentrionali si estendono oltre il circolo polare , e 
quelle meridionali sono alla medesima latitudine che la 
Spagna, la Francia, l’ Italia, ed una parte della Turchia. 

Le pai ti le più sterili di ijneste legioni sono la Nuo- 
va Zemhla , e In Lajiponia Russa ; perchè il terreno, che 
è ricoperto di diacci q mesi dell’anno, è aridissimo, e 
dappertutto intersecato da jialudi malsane , da montagna 
disabitate, e da impenetrabili boschi. Il clima della Sibe- 
ria è freddo ; ma puro e salubre ;ed osserva il sig. Tooke 
che gli abitatori , secondo tutte le probabilità , pei verreb- 
bono a un'età assai più avanzata , se non facessero uno 
smoderato uso de’ liquori forti . La Siberia produce sega- 
le , orzo , e grano , qu.nsi fino al 6o° grado di latitudine 
settentrionale . I cavoli , le radici , i navoni , i cetriuidi 
vi si riproducono assai bene ; ma pochi altri erb.ingi sono 
buoni per mangiare. Tutte le sperienze , che sono stato 
fatte per farvi produrre gli alberi fruttiferi , sono sin 
adora riuscite inutili; ma v’è da sperare «he 1’ indu- 
stria , e la pazienza trionferanno finalmente dell’aspro 
suo clima. Si dice che vi crescano bene il ribes, o l’uva 
spina, e le fravolc di varie spezie egualmente perfetto 
che in molte contrade europèe: vi si trovano per lo più 
Terlie medicinali , non meno che Perlie comuni, e le di- 
verse spezie di radiche ortensi ; ma non si vede una sola 
ape in tutta la .Siberia. L’Astracan , e le parti meridio- 
nali della Tartaria sono fertilissime; de’ quali vantaggi 
quelli .abitanti sono debitori più alla natura , elio al- 
la loro industria . 1 cantoni coltivati producono quasi 
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tutte sorte di Frutti, noti in Europa, specialmente l’uva 
che è riputati la più grossa , e la più bella del mon- 
do. be stati vi sono asciuttissime , e dal fine di luglio si- 
no al principio di ottobre l’aria è infetta, e talvolta il 
terreno è devastato da una moltitudine indicibiledi caval- 
le! t»*, odi grii li che sic no . 11 sig. bei 1 , che ha viaggiato 
«di’ Ambasciatore di Russia nella Cliina , rajiprcsenta al- 
cune parli lidia Tarlarla quali paesi Fertili, e degni d i es- 
sere veduti , crescendovi 1’ erba ila se stessa ad una prodi- 
giosa altezza . La contrada del Tibet è la più elevata dell’ 
Asia, ed un cantone di questa provincia è quello che dà 
origine ai fiumi dell’India, e della China ,a quelli della 
Siberia, e di alcune altre parti della Tartarìa . 

Metalli , e Minerali . — La Siberia ha miniere di 
oro, d” argento , di rame, di ferro, di diaspro , di lapis- 
lazzulì, e di calamita. Certi grossissimi denti , che vi si 
trovano , hanno fatto insorgere qualche disputa trai Na- 
turalisti , per determinare se erano denti di elefanti, 
o proti azioni del mare; e certamente hanno essi una fi- 
gurasingolare, e curiosa, allorché sono puliti con mae- 
stria ; ma oggidì più non si dubita che sìeno denti di e- 
lefantì ,e di altri animali, traportati in questi luoghi 
dalle acque del diluvio ; mentre si trovano isolati , e co- 
me sparsi a caso dalle onde ; sono coperti di uno strato 
di terra , alla quale sono comunemente mischiati tritumi 
di piante marine, odi altre siffatte sostanze ; foche fa cre- 
dere che queste regioni della Siberia fossero anticamente 
sepolte sotto le acque del mare . 

A limali . — Si trovano in questo paese cammelli , 
dromedari , orsi, lupi, e tutti gli altri animali terrestri , 
o anfihj, ohe si trovano nel settentrione dell’Europa. I 
cavalli sono di giusta misura per la sella, e velocissimi 
al corso; e siccome si lasciano correre in libertà fino all’ 
et.à di cin«[ue, o di sei anni; perciò souo generalmente ca- 
parbi .Vie, nelle vicinanze di Astracan un’uccello , chia- 
mato dai Russi Ikiba ,di color bigio, ed un poco più gros- 
so lei cigno ; ha il becco largo, e sotto di esso pende un 
sacco che può contenere una pinta e più ; nuota vicino al- 
la riva de’ fiumi , ed appena scorge uno sciamo di pescio- 
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lini , .iteiKle le ali , e taceia in seguito (|uest.i iiioltitii.Iine 
vfrso cjualclie luogo, in cui 1’ ucc]ua non abbia profondi- 
tà , c dove jioi ne prende tanti , quanti ne può far entrare 
nel sacco -, tornando poi alla riva , se li mangia ,o li por- 
ta ai suoi pulcini . Alcuni viaggiatori hanno creduto es- 
sere questo uccello il pellicano . 

Le foreste della Siberia sono popolale da una varietà 
grande di animali, alcuni de’ quali non si trovano nelle 
altre provinole ; provvedono essi gli aliitatori di vitto, e 
di vestito, e fotnis»;ono altresì lon> i mezzi per fare nn 
vantaggioso traffico. I;a Siberia può cs-er confiderata co- 
me il suolo nativo delle volpi nere, delle martore zil>el- 
linc , e degli armellini ; le pelli de’qnali aniin.ali sono su- 
jM-riori a f|uelle delle medesime spezie nelle altre jmrti 
del mondo. Quivi si trovano in grande quantità cavalli 
e bestiami , e si vendono ad un bassissimo prezzo. 11 hos 
grunniens fìì Liiinòo,o il bue che grugnisce, che è nella 
Tartaria , e nel Tibet, ha la coda di una vara bellezza , 
lunga, e folta , e di un jielo sericeo, e lucido; e queste co- 
de sono per quegli abitatori un articolo considerevole di 
traffico coir estere nazioni . Gl’ Indiani ne attaccano 
alcuni fascetti a un manico ,e se nc servono per cacciar le 
nio‘olie; i (Jhinesi ne tingono di scarlatto le ciocche , jier 
oinainento de’ loro Ix-rretti , ed i Turclti ne adornano gli 
stendardi , che alcuni , p<‘r isbaglio chiamano code di 
cavallo . 

Poj^laziOTU' , abitatori , costumi, usanze , e passa- 
tempi . — Noi non possiamo formare alcuna congettura 
prol)a bile sul numero degli abitatori della Tartaria; ma 
]»ossiamo bensì da molte circostanze conchiudere, ch’essa 
è ben lungi dall’ esser proporzionata all’estensione di 
rjiusta v.TSta, regione. Gli abitatori sono generai mento 
forti e robusti, hanno la faccia larga , il naso un [>ocoap» 
pianato , gli «cch j piccoli e neri , ma vivaci ; la barba ap- 
pena visibile, perche se la diradano collo svellersela so- 
vente. La bellezza delle Circassiane forma una spezie di 
prirrip.nl traffico in questo paese , in cui 1 genitori non si 
fanno .nlcuno scTii(iolo di vender le propie figlinole per 
mantenere i serragli de’grandi nellaTurchia, c nella Per» 
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«ia . Sono esse comperate affatto giovanettedai mercatan- 
ti, che fanno loro apprendere varie cose, seconde la loro 
capacità, perchè acquistino un maggior pregio nel gior- 
no della ventlita . i Tartari sono generalmente un po|)olo 
errante ; c quando vogliono cambiar soggiorno, si met- 
tono in vioggio nella primavera; sono spesso 10,000 in 
una sola lianda, esotio preceduti da' loro sros^i,e minuti 
bestiami : appena s’iinbattono in un luogo vaninggioso , 
vi si fermano , e vi stanno finclic dura 1 ’ erba , e i forag- 
gi . Hanno essi jroco danaro, anzi solamente quello che 
ritraggono dai Turebi , dai Persiani, e dai Russi, loro vi- 
cini , in iscambio de’ bestiami che loro vendono; e con 
questo danaro comperano panni , seterie , drappi , cd altre 
foggie per le loro donne . Fra di loro si noverano pochi 
artigiani , ad eccezione di quelli che fabbricano le armi ; 
perchè schivano ogni lavoro, che considerano come un* 
attributo della più grande schiavitù , e tutta la loro oc- 
cupazione consiste nell’ aver cura delle greggie , nell’an- 
dare alla caccia , e nell’ addestrare i cavalli . Se 1 ’ hanno 
con qualcuno, gli desiderano di vivere in un luogo fisso, 
e di lavorare come un Russo . Sono assai caritatevoli tra 
di loro, ed all’ultimo segno ospitalieri versogli stranieri, 
che mettono s^o la loro protezione ; sono di un carattere 
natnralmcntc^cile , e gajo , sempre disposti a ridete, e 
rare volte pensierosi, e malinconici . Vi ha moltissima si- 
miglianza tra i Tartari indipendenti del settentrione, ed 
alcune nazioni del Canada nel settentrione dell’Ameri- 
ca .spezialmente nel costruire una eapannnccia vicino al 
fiume, a quelli di loro , che sono divenuti infermi per vec- 
chia ja,o che sono attaccati da tpialche male conosciuto 
per incurabile ; e nel lasciarli in questa capannuccia con 
alcnne provvisioni ; dopo di che rare volte, per non dir 
mai più , vanno a visitarli . Pretendono essi in tal guisa 
di rendere un buon’ uffìzio ai loro parenti , mandandoli in 
un mondo migliore. Malgrado questa stravagante con- 
dotta molte nazioni Tartare, spezialmente verso il mez- 
zo<li, sono sociabili, umane, e capaci di virtù, edi pietà; 
P affetto che hanno ai loro genitori , e la loro som mes- 
sione alTaiitorità paterna non possono andar più oltre; 
e l’ amor filiale è uua delle prerogative che le ha ia ogni 
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trmpo (listinle . Riferisce la sferia che avendo Dario fat- 
ta una invasione in qup paesi, con tulle le forze del suo impe- 
ro , o die ritirandosi gli Sciti a poco a poro, questo mo- 
narca mandò Jorc un’ amJiascialore per dimandargli , 
ove pensassero di terminar la ritirata , e «li crunineiare il 
comlyattimento ; e eh’ essi lisposero secondo la loro m.i- 
nicra di pensare, che non accano nè città , nècnnipaano 
coltivate da difendere : ma che cjuaudo egli fosso giunto 
al luogo in cui erano i sepolcri de’ hio padri, avrebbe 
veduto in qual guisa gli ^citi fossero accostumati a com- 
battere . 

I Tartari sono addestrati fino dalla loro infanzia alla 
cavallerizza , c rare volte vanno a piedi; sono eccellenti 
nel tirare a segno , in guisa che nell’ attuai galoppo 
scoccando una freccia colpiscono un palo , benché a una 
notabile distanza. L'abito degli uomini è senijilice , e co- 
modo pei rombatlerc ; rxmsiste in una camiciuula rolla , 
con maniche strette , fatta di pelle di daino, col pelo in 
fuori ; portano ealzoni lunghi , e le calze della medesima 
pelle , tutti di un jtezzo, e attillati alJemembra.I.eca- 
panneche abitano i Tartari sono mezze .sravate sotterra, 
con nn focolare nel mezzo, il fumo n’ esce per un buco 
fattovi nell’ alto ; c i banchi disposti intorno al fuoco Ser- 
vono loro per sedere, o per dormire . T.alc è , jrcr quel che 
sembra , la maniera di vivere delle mazioni del settentrio- 
ne, dalla Lapponìa orientale fino al mar del Giappone. 
Nelle provincie |)iù innoltrate al settentrione ogni fami- 
glia si ritira , durante i I verno in una spezie di tana , e si 
dice che sono di umore cosi socievole, che si scavano sot- 
terranee comunicazioni da un’ abitazione all’ altra, in 
guisa die formano essi una città invisibile . I Tarta- 
ri sono ghiottissimi della carne di cavallo spezialmen- 
te se è gitivine , c se è piu che frolla ; lo che cagiona nelle 
loro capanne un insoffi ibile fetore . Benché alcune 
tribù del settentrione preferiscono questa carne cruda, 
ciò non ostante, In maniera generale si é quella di man- 
giarla sfumata, e disseccata. 1 Tartari comjierano la mo- 
glie la pag-lno in bestiame ; e non sono molto dt'lirati 
ne’ loro matrimoni; fanno Cesi pica differenza tr.i i figliuoli 
della concubina, della schiava, e della moglie legittima; 
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ma tra i capi delle bande , il iìgliaolo di quest’ ultima ha 
sempre la preferenza al la successione. Quando la moglie 
ha lassato i 40 anni, à impiegata ne’ servigi domestici co- 
me una serva ; e lo stesso avviene alle altre donne, allor- 
ché |>ervengono a questa età; e non cosa rara il vedere 
in alcune orde meno incivilite un padre sposare la pro- 
pia sua figliuola. 

I discendenti degli antichi abitatori della Siberia 
sono tuttora per la maggior parte idolatri; forma 110 molte 
nazioni le unedalle altre interamentediverse per il genere 
di vita , per la religione , per il linguaggio , e per la loro 
figura ; ma il punto in cui somigliano si è qvielloche niu- 
• no di loro si applica all’ agricoltura , che è esercitata dal 
Tartari ,e da quellichesi sono convertiti al cristianesimo; 
un piccolo numero di essi ha cura de' bestiami, e tutti gli 
altri si danno alla caccia . La popolazione della Silreria si 
è molto aumentata , dacché fu conquistata dalla Russia; 
perchè i Russi vi hanno fondate molte città, molte piazze 
forti , e villaggi ; ma ciò non ostante conserva tuttora l’a- 
S[>etto di un deserto , perché potrebbe a proporzione della 
sua ampiezza contenere ancora molti milioni di abitato- 
ri. Quanto ai costumi , e alle usanze degli altri Tartari , 
8 og;;etti alla Russia , si potrà ve<lere ciò che ne abbiamo 
detto, allorché fu descritta la Russia Europea . 

Rflì^ione — La religione de’ Tartari è aI>[uanto si- 
mile al loro governo civile , e<l è comunemente reoolata 
conformo quelle de' loro vicini ; mentre partecipa delle 
religioni M loniettana , Gentoiis , Greca , ed anche della 
Romana. Alcuni di questi popoli si abbandonano all’ ido- 
latria la più rozza , e la oiù materiale, e adorano certe 
Statuette goffamente intagliate ,era)pertedi stracci.Ognu- 
no ha la sua divinità che strapazza a sua fantasìa, quan- 
do le cose non vanno a mmlosuo; ma la religione, é il go- 
verno del regno del Tibet, di Lassà , e di Boutan, parto 
molto estesa della Tart.arìa confinante colla Gliina , 
sono le più comuni , e le più degne di una particolar at- 
tenzione ( i). 


(i) Sene parlerà all 'articolo de' Paesi tributar] della 
China . 
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IJu’altrn religione, eh’ è in onore tra i Tartari.» h 
quella dello ^cnmawwmo. Quelli ohe la professino credono 
in un Dio Supremo, creatore di tutte le cose, che ama 
le 0 (>ere sue , e tutte le sue creature , che conosce tutto , e 
cli’è onni|K>sseiite ; ma che poi non cura in alcun modo le 
azioni particolari degli uomini ; essendo egli troppo ele- 
vato, onde qualsisiaumanaazìone possa offenderlo, o esser 
di merito al suo cospetto . Pretendono ancora essi , che 
r Eute Supremo abbia affidatoli governo dei mondo , e il 
destino degli uomini a un gran numero di divinità subal- 
terne , soggette a’ suoi ordini ,ed alla sua censura ; mu che 
agiscono per lo più a capriccio loro ;dal che ne risultache 
il genere umaiw non deve trascurare alcun mezzo possibi- 
le per ottenerne ilfavore. Suppongono ancora essi che que- 
ste divinità inferiori abbiano per la maggior parte in ab- 
boininazione ,e puniscano i misfatti premeditati, le frodi, 
e le crudeltà ;e sono altresì ben persuasi dell’ esistenza di 
un’altra vita; ma hanno molte idee, e pratiche super- 
stiziose. Ledonne tra gli Scamani sono considerate come 
di una spezie molto inferiore agli uomini , e create sol- 
tanto per i loro piaceri sensuali, per popolare il mondo, 
e per attendere alle faccende domestiche , e in conseguen- 
za di tali principi sono esse trattate con molta severità, 
e con molto disprezzo. 

Scienze . — lleclrerà forse sorpresa al leggitore un 
simile articolo nella storia della nazione Tartara: è cosa 
certissima ciò non ostante, che sotto Gengis-Kan, Ta- 
nierlano , ed i loro primi successori Astracan, ed i paesi 
circonvicini furono il soggiorno del sapere, della genti- 
lezza ,e della magnificenza , non meno che la sede dell’ 
impero . Per quanto sia oggidì fastóso il lusso in questo 
paese , ciò non ostante è un nulla in paragone di quello 
de'principi menzionati ,del gusto de’quali pei l'architet- 
tura sì trovano ancora alcuni moni menti ; ma in luoghi 
talmente rovinati ,che sono quasi inaccessibili Lo stu- 
dio delle scienze era il primo oggetto delle cure del prin- 
cipe ,ed era comunemente affidato a’ suoi congiunti, « a’ 
principali trai grandi dcil.a sua corte . Scrivevano essi in 
arabo, o in persiano, e le loro storie, molte delle quali 
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«sistono tuttora manu‘crute , non fanno in conto alcuno 
dubitare della maggiore loro autenticità . 

Curiosità. — Consistono queste negli avansi degli 
ediiizj fatti costruire dai gran conquistatori , ì quali ab- 
biamo poc ’ anzi menzionati , e dai loro successori. Quivi 
s’incontrano frequentemente le vestigie di alcune fosse, 
e di bastioni , i quali altre volte cingi vano le città ebe 
sono oggidì distrutte, o che erano stati costruiti per di- 
fender gl’ accampamenti, i forti , o i castelli, de’ quali 
ben spesso si scoprono sul terreno le vestigie , non meno 
che molte altre traccie di quella grandezza , che più non 
si scorge in queste regioni . Molti di questi avanzi sono 
ben conservati, e denotano bastantemente qual fos^c il 
loro primiero stato : sembra che lo Sluode,o soliborgo 
Tartaro di Kasirnow , vicino all'Ooca,sia statola resi- 
denza di qualche Kan ; v’ ha nel mezzo delle rovine di 
questa città, un'alta torre di forma rotonda , chiamata 
in lingua del paese, Misqair, specie di tempio, o di eilifi- 
zio, consacrato alla divozione;e vi si scorgono altresì gli 
avanzi delle mura di un palazzo, ed In uno de’ cìmiterj, 
chiamato il/uzaretz , vi ha un nobile mausolèo . Tutti 
questi edifizj sono stati costruiti di grosse pietre, e di mat- 
toni : da una iscrizione araba si rileva che il Kan di Sna- 
galì fu sepolto in questo luogo ranno C)6a dell’Egira, 
ossia l’anno iSac dell’era cristiana. Esistono ancora 
vicino al monte Caucaso alcuni notabili avanzi di Mad- 
sebar, città celebre de’ primi tempi : r»c' contorni di A- 
stracan si veggono ancorale rovine dell’ antica città del- 
lo stesso nome ; c vicino a Tzaritzin , sulla riva sinistra 
del Volga esistono ancora i baluardi , e i materiali di 
un’ altra ragguardevole città . Un poco sotto la foce 
del Kama , che sbieca nel Volga, si ossei v.i no molti pre- 
giati moninu-nti dell’ antica città di Bulgaria , consisten- 
ti in torri , moschèe, case, c sepolcri, tutti costruiti di 
pietre, e di mattoni . I più antichi Epitaffi, che vi si leg- 
gono, hanno piùdi undici sccoli,ed i più moderni ne h in- 
no almeno quattro . Non lungi da questo luogo, sul Ts- 
cheremtschani, fìumìcello clic si getta parimente nel Vol- 
bilrovflno alcuni rovine ch^ hjuiuo aucke più 


Digitized by Coogle 



06 GEOGRAFIA tJKlVERSAlE 

to i danni del tempo ; e sono quelle di Boulmer , antica c 
considerevole città de* Bulgari , sulle rovine della quale i 
Tartari vi hanno fabbricata la piccola città di Bilyairsk, 
Nella fortezza di Casan vi è un monimento deH’antioo 
regno Tartaro di questo nome ; le sue mure sono magnifi- 
che, e così larghe , che servono oggidì di bastioni , e le 
torrette di queste mura , non meno che l’antico palazzo 
del Kan sono costruite di pietra . Lungo il fiume Kasan- 
lia si veggono alcuni Epitaffj , e i forti bastioni dell'- 
antica città di Kasan . Vicino aU’Ousa vi sono cimiteri 
pieni d’ iscrizioni , chesonc) per lo più sepolcrali : tuttora 
ne’ contorni di Tobolsk sull’ Irtish si os^^ervano i bastioni 
di Sibir ^ antica città capitale della Tartarìa . Nel Bara- 
ba , piccolo golfo del fiume Om, esistono tuttora le mae- 
stose mura di Tontoura ; e vicino alla foce dell’ Olirai , vi 
sono le fossa della città di Saratschik . Noi potremmo an- 
cora riferire nn gran numero di altre città , e di rovine 
nella Siberia , principalmente quelle che si trovano nel 
deserto di Kirguis, ove sono in gran numero gli avanzi di 
opulenti città ; e vi sono altresì state trovate alcune mo- 
nete d’oro, e di argento , e molti manuscritti di buon ca- 
rattere , che furono mandati a Pietroburgo . L’anno 
•1720 nella Tartaria. Calmucca furono scoperte una casa 
sotterranea di pietra, alcune armi, lampadi , ed orecchi- 
ni , una sLatua equestre , un principe orientale col diade- 
ma sulla testa, due donne sedute sopra due troni , ed un 
rotolo di manuscritti, che fu mandato da Pietro il Grande 
all* Accademia delle Iscrizioni di Parigi ; i quali fu ri- 
conosciuto essere scritti in lingua del Tihet . La quantità 
degli ornamenti d’oro trovati ne* sepolcri della Siberia, 
lavorati anche con una certa delicatezza, è prodigiosa; 
e questi consistono per lo più in braccialetti, in collane 
in forma di serpenti , in vasi ^ in corone , in anelli , in fib- 
bie, in sciable , in figure di animali , e d* idoli Tartari, 
ec. Si crede che questi cimitcrj fossero costruiti verso il 
tempo di Gengìs-Kan , c che in queste contrade regnasse 
la superstiziosa opinione che le anime separate dal corpo 
conducessero il medesimo genere di vita che menavano 
allorché erano nel mondo : e questa si è la ragione per 
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cui , alla morte di un principe, si saciifirava a lui la sua 
moglie favorita, ec., e si seppellivano con esso lui e le 
armi , e gli altri suoi preziosi effetti. _ '• 

Tofoorafia. 

Pochissime sono le città che sono a nostra cognizione , 
ed alcune sono a noi soltanto note di nome , sappiamo 
peraltro, che generalmente esse non erano , presso a poco, 
che orde fìsse; e si possono chiamare luoghi di soggiorno, 
piuttosto che città . Si veggano le Tartarie lìuna ^ l’ In- 
dipendente, e la Chinese, che sono descritte qui in seguito.' 

Commercio. — Il commercio principale di questi 
popoli consiste in bestiami, in Ijelle code di bue, in pel- 
li , in castori , in rabarbaro, in muschio , ed in pesce. Gli 
abitatori di Astracan, malgrado le interruzioni che ca- 
gionano al loro traffico i Tartari erranti, fanno nondime-' 
jio un notabile commercio colla Persia , ove recano cno- 
ja rosse, drappi di lana, e di filo, e alcune merci dello 
fabbriche enrojiée. Anche i Biicariani sono un [lopolo 
di mercatanti, le caravane de’quali scorrono una gran 
parte deli’ Asia, e traffic.ino col Tibet, collaChina, coll’ 
India , colla Persia, e colla Russia. Le loro principali piaz- 
ze di commercio sonoTomsk , ed Orenburgo. S|R-sse vol- 
te nella rena de’ fiumi di Bucarla si trova la polvere d’oro. 

Storia . — Benché sia certo che laTartarìa, antica- 
mente nota sotto il nome di Scizia , abbia popolate le 
contrade del settentrione dell’Europa, e prodotte quelle 
orde innumerevoli , che, sotto diversi nomi, devastaro- 
no e distrussero l’ impero romano, questo paese nondi- 
meno è oggidì pocliissimo abitato , e queste belle provin- 
cie , soggiorno una volta delle scienze e delie arti , nltto 
jiiù non presentano,cheorrore, e barbarie. Un tal cam- 
})ia mento dee attribuirsi alle stragi spaventevoli che ha n- 
no fattodi queste nazioni i due conquistatori de’quali 
abbiamo fattoparola, e i loro successori ; y»crchò nulla 
vi ha di più comune nelle loro storie , che il sentire pas- 
sar a fil di spada in pochi giorni tre , o quattro cento mi- 
la di questi abitatori . . 

Geogr. Unio. Tom. VI. G 
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La parte della Tarlarla Uebecca è stata una volta 
ia sede di un impero il più po-sente di quelli della Rus- 
tia, e della Grecia: essa non solo fu la patria , ma la resi- 
denza favorita di Zen^is, oGcn-Gis-Kan , e di fumcrla- 
po , che l’ arricchirono delle spoglie dell India , e di tut- 
to 1’ Oriente ; ma alcuni autori hanno senza fondamen- 
to messo in dubbio l’autenticità della storia di que- 
sti gran conquistatori ; Irenchè sia egualmente avverata 
che qucdla de’ Greci, e de’ Romani. Lo che si può dire 
anche con più ragione di Tamerlano, la memoria del 
quale si è meglio conservata di quella di Gengis-Kan : la 
vittoria segnala ta, che ri portò il primo d i quest i sopra l’im- 
^leralore Turco fìajazetto,ò stata menaionata nella storia 
di questa nazione , e le sue conquiste furono di molta 
iniportanza . Non solo tutti i Kaned, i piccoli principi 
di Tarlarla , ma lo stesso iroperadore dell’ Indostan , pre- 
tendono dì discendere da lui. La città capitale di questo 
paese è Bocara , o Bokarà , nota agli antichi sotto il nome 
di Bucarla : essa è situata a 3a «radi e i5 minuti di lati- 
tudine settentrionale , e a quattroin cinque leghe di di- 
stanza dalla città di Saimacanda, città una volta famo- 
sa f che dette i natali al Gran Tamerlano . 

Gli abitatori presenti di questo immenso paese com- 
pongono bande innumerabili , che vanno liberamente er- 
rando co’ loro armenti di grosso, e minuto bestiame, come 
facevano gli antichi patriarchi . Queste bande, o tribù 
che sieno,sono commandate da diversi Kan , o condottieri 
r uno dall’ altro indipendenti , e ohe nel caso di necessi- 
sità scelgono un gran Kan, munito di un potere molto 
esteso sugli stranieri , non meno che su i naturali, e che 
può mettere in campo da 20 , sino ai ico mila cavalieri. 
La residenza principale di questo popolo altro non è che 
una specie di stazione militare , la quale si trasferisce se- 
condo i varj accidenti della guerra, o gl’ altri avveni- 
menti . Quando , dopo il regno di Gengis-Kan , i suoi suc- 
cessori nel XVI secolo ne smembrarono i vasti dominj , 
i Mogol li , e le orde tartare, che aveano formato un’ im- 
pero, nìiovamente si separarono, e dipoi sono stati sem- 
pre distinti .Queste ibaude sono per ogni parto riocbiuM 
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dagl'iinperj di Russia , della Gliina , del Moffol , della 
Turchia; e della Persia, che aTanzonole Iorocon'|nÌ5fe iti 
questa ininieiua contrada, molte {Mirti della quale sono 
fertili . 1 Kan [lagano un tributo in segno della dipen- 
denza in cui sono de loro {tossenti vicini ,che lì trattano 
benignamente, e con riguardi, perchè l’ainicizie di queste 
barbare {>o{K>lazioni sono della più grande iin{X>rtanza 
per gli Stati colli quali sono alleate; ciò non ostante ri 
sono alcune bande che affettano d’ essere indipendenti : 
quando queste si uniscono, formano un corpo {irvlerosis* 
siino; e non ha guari , che furono veramente formida- 
bili ai loro vicini , e spezialmente allì Chinesi . 

Il metodo di far la guerra devastando il paese , è 
antichissimo trai Tartari , e praticato da tutti quelli che 
si estendono dal Danubio verso il mezzodì. Una tale co- 
stumanza lì rende nemici formidabili ;e le truppe rego- 
late si trovano perciò prive delle sussistenze; laddove i 
Tartari che hanno sempre cavalli di riserva che possono 
ammazzare, e mangiare, non si trovano mai mancami di 
provvisioni . 
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RUSSIA ASIATICA 

Etteniwne . Situazione . , 

Lung. i 3 oo leghe (Tra) 3 S® e 180" gr. Hi long, al levante. 
Larg. 85 o ( i ) 44 ** 78'’ gr. di latit. settentr. 

Contiene 667,4.5» leghe quadrate , a ragione di 9 abi- 
tanti per lega . 

LIMITI. 

T-Ja Tarlarla Russa, o la Russia Asiatica è la parte .set- 
tentrionale di:l l’Asia : confina essa verso il settentrione 
col mar Glaciale; al mezzodì colla Tarlarla Indipenden- 
te , e colla Tartaria Chinese ; a ponente è limitata dalla 
Russia Europèa; al mezzodì è bagnata dall’ Oceano O- 
rientale, ed è grande come le due altre ]>arti della Tar- 
larla , prese ainendue insieme . 

Uh'isione . — I Governi della Russia Asiatica han- 
no per la maggior parte il mime delia città principale 
dello stesso loro governo ; e sono in numero di 1 1. 


NUOVA DIVISIONE 

al settentrione 

al mezzodì 

0 ponente 
Sinhìrtsk. 

Tobolsk 

Kolivan. 

tra il settentrione 

Ufa. 

Astracan. 

e leg ante 

Caucaso. 

Casan. 

Irkutsk 

Saratow. 

Vatka. 

Permla, 

L’antica divisione era in 5 governi; Astracan 
Casan , Orenburgo , Siberia proriia , e Irkutsk , 

che comprende il Knmtschatka. 
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La Russia ^Kjssicde inoltio la Giorgia, e una part« 
della Gircassia . 

Piami , € la^hi . — -I fiumi principali so»io il Volga , 
di cui abbiamo descritto ilcorso , allorché noi parlammo 
della Russia Europea; questo fiume forma alla sua foce 
una quantità d’isole , abitate da cignali , vi diininuisce 
di profondità , e si agghiaccia per lo spazio di due mesi , 
L* Irtich , che ha la sorgente nel Tibet , scorre tra il set- 
tentrione e ’l ponente, forma il lago di Saizan^ sotto il 
43*^ grado di latitudine settentrionale , passa a Toboisk , 
ove riceve le acque del Tobol , jk)Ì scorre al settentrione, 
e si getta nell' Oby , o Ob ^ al 62“ grado di latitudine set- 
tentrionale. L’Oèy nasce ne* monti Altaici , tra il mez- 
zodi elevante di Kolivan,al 5 1'* grado di latitudine set- 
tentrionale , e all 82° grado di longitudine verso levan- 
te ; scorre tra il settentrione e ’l ponente, ove dopo un 
gran circuito , riceve le acque dfill’Irtich , e si getta in un 
golfo del mar Glaciale , sotto il circolo popolare , al 65 ® 
grado di longitudine verso levante . Anche il Jenissei ha 
la sorgente ne* monti Altaici, verso il 5 o*^ grado di lati- 
tudine settentrionale, e ’l q 5 ® di longitudine verso le- 
vante ; scorre al settentvit>ne, riceve alla <lestra 1 ’ Anga- 
ra, e si scarica nel mar Glaciale , in un gran golfo ,un 
poco oltre 1’ 82® grado di longitudine verso levante . La 
/#eua comincia vicino al lago Baikal , e corre al setten- 
trione . L* Amar corre da ponente a levante, e bagna in 
parte il governo d* Irkustk . I laghi sono quelli di lìaikal 
abbondante di storioni , e di pesciolini chiamati ornale ; 
e il òctkan , de’ quali abbiamo già parlato più sopra. 
Montagne . — Le principali montagne sono i monti 
Poyas tra ’l settentrione e ’l ponente, il Cwwaso al mez- 
zodì , i monti Altaici y che si estendono dal mezzodì al set- 
tentrione , dal So® grado di latitudine settentrionale si- 
no al cerchio polare. 

Clima ^ suolo y produzioni 11 freddo è eccessivamen- 
te aspro, e rìgido nelle parti settentrionali , e anche nel- 
le meridionali, il che deriva dalTesser qiìesto paeSe, pro- 
piamente parlando, una larga valle aperta ai venti set- 
tentrionali che la traversano senza trovare ostacolo , dal* 
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]a Nuova ZetnLla fino alJa cima de’ monti Poyassemnoi , 
ove questa esposizione rende il freddo più eccessivo che 
ne’ paesi dei settentrione, come la Svezia ; ina ohe alcune 
niontacne mettono al coperto da questi venti. 11 fiume 
Jcnissei divide la Siberia in due parti , tra le quali vi è 
una singolar differenza ; quella che rimane al di qua di 
questo fiume è simile alla Russia Europèa : e quella che 
è di là dal fiume è montuosissima , e si trovano in essa a* 
nimali ,e piante che non si veggono nella prima . Questa 
contrada è soggetta nella state a caldi cosi eccessivi , come 
lo sono i freddi nel verno; anzi i caldi sono quivi così 
violenti, choi Tungusi, che abitano la provincia di Ja- 
kutsk , vanno nudi per la maggior parte della state , nel- 
la quale stagione il sole non tramonta mai per quelli che 
sono verso il mar Glaciale; ma se lo veggono girare d' in- 
torno. La Siberia dà lo più preziose pelli, e questo fu il 
motivo che impegnò a farla riconoscere l’ anno 1 563 . Ac- 
cadde, sotto Ivan Basilide che un particolare delle, vici- 
nanze di Arcangelo , chiamato ./4m/ro , ricco per il suo 
stato , e pel suo paese, osservò che certi uomini di una 
straordinaria figura vestiti in una maniera sino allora 
sconosciuta in questa regione, e che parlavano un lin- 
guaggio non inteso da alcuno, scendevano ogni anno per un 
fiume che si scarica nella Dwina , evenivano a portare al 
mercato martore , e voi[)i nere, che camhiavanocon chio- 
di , e con pezzetti di vetro, come facevano i primi selvag- 
gi dell’ America, che davano il loro oro agli Spagnuoii per 
siffatte bagattelle. Fece egli tener dietro ad essi da’ suoi 
figliuoli, e dalli domestici, fino nel loro paese; ericonob- 
liero eli’ erano i Samojedi . Tornarono i domestici di Ani- 
ka, e gli resero conto dello stato del paese, ch’essiave- 
ano veduto , e della facilità di guadagnar immense ric- 
chezze, pcrtando a cjuelli abitatori mercatanzie di poco 
valore, per cambiarle colle pregiate loro peli iccie. Anika 
profittò deH’avviso, e fece così bene i suoi affari , che con 
questo nuovo traffico arric.chì in pochi anni se stesso, i 
domestici, i piarenti, ed i suoi amici . In questo paese si 
mandano colonie di Russi, di Tartari, e di Polacchi ; 
anzi vi ai condannano , come a un' esilio i ladri ; i prigio- 
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ni iti gn«rra, e igramii, die liaiinu incori^ Ih disgrazia 
del munarca . I>a parte settentrionale della Siberia non 
produce nè grani , nè frutta , ed è affatto incolto il suo 
territorio al di là del 60” grado di latitudine } vi sono ciò 
non ostante alcuni anni ne’quali l’orzo vi giunge a ma- 
turità . Vicino a Jakutsk gli abitatori del [>anse vivono 
di pesce , e di farne degli animali dnmrsticj, e salvati- 
ci. Le contrade meridionali producono grano ,una parte 
del qualesi manda in Russia, e soprattutto le parli clic re- 
stano nelle vicinanze del lago Buikal sono assai fertili, 
spezialmente quanto piit sono vicine al fiume Argun ; ma 
per l' indolenza degli abitatori , la m.^ggior parte di que- 
ste terre rimane incolta ,e le cose necessarie alla vita sono 
quivi a un vilissimo prezzo; i pascoli vi sono eccellenti , • 
vi si allevano molti cavalli, c molti bestiami ; in mez- 
zo ai cantoni abitati se ne trovano ali uni che sono del 
tatto desei ti . A riserva de’ luoghi vicini al mare , ove non 
crescono alberi, la maggior parte della Siberia è piena di 
foreste di pini , di larici , e di bettule : ma non vi nascono 
querele . Il cedro di Siberia cresce a una grande altezza, e 
produce un frutto di un grato sa|K>re , di cui si fa un gran 
consumo, e da cui si estrae un'olio, del quale le persone 
asiatesi servono invece del burro. 

Animali. — In questo paese si trovano galli di monte , 
galline pratajuole , pernici , e ’l numero desolatili vi h 
oltre modo abbondante : i caurivoli , i renni , i cignali , i 
lepri, gl’ orsi, i lupi , i muli salvatici , e gl’ alci vi sono 
frequenti; le volpi nere, le martore zihélline, i ghiotto- 
ni , l'armellini , i lupi cervieri , i scojaftoli ed altre mar- 
tore , le pelli de’ quali animali sono pregiatisslmé, si tro- 
vano altresì in questa regione: vi si veggono inoltre mol- 
ti castori, e quelli del Kamtschatka sono di una straordi- 
naria grandezza . Siccome tutte queste pèlli sono assai 
preziose, cosi non è permesso a cbicchessitt di farne traffi- 
co ; ma gli abitatori del paese sono obbligati a portarlo 
ai commissarj del tesoro , ebe debbfino pagarle aun prez- 
zo stabilito; e '1 tributo de’ popoli della Siberia ai paga 
parte in danaro, e parte in pelli. 

Miniere , e nùnerali . — Questa rimota regione con- ' 
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tiene miniere d' argento, ulte producono molto metallo, • 
quelle di Argun danno anche l’oro. Amendue questi, 
metalli si trovano alle volte nella minieradi rame di Koli- 
van;mail paese generalmente ahliondii di niinieredi rame, 
e di ferro; le prime si trovano alla superficie della terra ; e 
il rame che danno è cosi duttile, die con multa facilità 
si riduce in sottili lamine ; e il ferro è altresì di buona 
qualità . Il prodotto delle miniere, e delle fucine di ferro 
e di rame è considerevolissimo; e molte miniere spettano 
alla corona , e alcune alle personeprivate.il numero 
xnagaiore di queste uiinieie , e nel tempo stesso le più al>- 
bondanti , sono situate jiresso d’ Ekaterinbourg.il paese 
non manca di pietre preziose , e i topazj specialmente si 
avvicinano molto alla qualità de’ topazj orientali . Vi 
sono inoltre state ritrovate corniole , diaspro sanguigno , 
minerale che si trova ne’ deserti di Gobi, e talco, partico- 
larmente nel territorio di Tukntsk,di cui Irkutzk è il luo- 
go di deposito. Il talcosi ricava in parte da un quarzo gial- 
lastro ,ch’ è una spezie d i pietra , e da una materia liquefat- 
ta, c bigiccia;il talcochiaroe diafano come l’acqiia di sor- 
gente è riputato il migliore; ilme.no riputatosiè quello 
che si accosta al verde , e in tutta la Silieria si adopra 
per le finestre, invece de’ vetri : vi si trovano finalmen- 
te pietre di calamita , e miniere di carlwne di terra. 

Industria , costumi , usanze de' dii ersi popoli . — La 
Siberia c occupala da tre sorti di abitatori ; i , da popoli 
pagani , che sono i principali abitanti del paese ; a , da 
Tartari maomettani ,clie sono quelli su’i quali 1' hanno 
conquistata i Russi; 3 , dai Russi , che ne sono oggidì pa- 
droni. I popoli pagani che abitano la Siberia , si divido- 
no in molte nazioni , delle quali abbiamo fatta menzione 
nella descrizione della Russia Europèa, ove ne abbiamo 
ancora riferiti i costumi, e le usanze . 

I Russi che sono la terza specie degli abitatori at- 
tuali della Siberia , si sono stabiliti in questa regione , 
dacché è essa passata sotto il dominio della Russia, e se 
n’è accresciuto in ]weo tempo il numero ; |>er altro sono 
essi per Io più fuggitivi , esuli , e malfattori . 

Popolazione . — Il numero degli abitatori della 
Russia Asiatica si fa ascendere a sei milioni, o Jàinciioak. 
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Curiosità. —Qut'Stuartkolu è stato trattato nella de- 
•orizivne della Gran Taitaiìa. 

/ 

RUSSIA ASIATICA 

GOVERNO DI ASTRAKIIAN . — Questo gover- 
no dalla parte di levante limita al settentrione (juello 
del Kazau , al levante confina con quello di OrenLiirgo , 
al mezzodì col mare Caspio , a {>oneiitc con i governi di A- 
2of, e della Nova Russia. Questa regione è irrigata dal 
Don , dal Volga , e da altri più piccoli fiumi . La naviga- 
zione del Volga , in cui sì scaricano le acque di molti tor- 
renti , di ruscelli, e dì fiumi, c molto pericolosa a motivo 
delle tortuosità angolari , e de’ seni eh’ esso forma , de’ 
Lassi fondi , delle acque morte , delle molte Isole , e de’ 
Lancili di arena, di cui è sparso: questo fiume si getta nel 
mar Cas)iio per più di 70 foci. 

Nel territorio di Astracan si raccoglie molto coto- 
ne. Nelle vaste prunaje di questo paese crescono fiori, 
semplici, diverso piante di orto, e vi si trova una grande 
quantità di regulizia di un’ altezzastraordinaria ,che vi 
cresce spontaneamente . Gii spina], o i deserti di Astracan 
contengonamolti laghi di acqua salsa , ne’ quali il sale si 
de;<one in forma di cristallo; e tutti i contorni sono im- 
pregnati ili sale , e non si trova acqua dolce in verun luo- 
go ; lo che forse deriva dal rr.ar Caspio , leacque del quale 
filtrano per i canali sotterranei , e si riproducono ne' luoghi 
ohe non sono più elevati del livello dei mare. Si trovano 
ancora nel paese animali Salvatici , volatili, e quadrupedi , 
come capre sai vatiche colle corna ricurve , aquile , e fagia- 
ni ; n tra gl’ insetti , si osserva la tarantola. Il pesce di ogni 
spezie vi abbonda, ed è a Luonissimo prezzo, spezial- 
mente lo storione, che si prende in grande quantità nel 
Volga, e obesi sala; 1’ uova di questi grossi pesci sono 
quelle colle quali si fa il caviale , che si manda in tutte 
le parti del mondo, e eh’ è un delicatissimo mangiare per 
i popoli dei settentrione , che lo stendono sul pane come 
il burro. 

AsTBAK.aAji ,antica città capitale del Regno di Ta- 
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lar , è situata assai [iVpsso il fiume Volga , nelTiso^a di Sai~ 
tchi al 46° gr. 22 m. di lat. ; vi si contano 2,840 caso , t 
air incirca 70,000 ahitaf ori. La Iarghcr7a del Volga è in 
questo luogo di a.cfio jiiodi , o làove giaco la città, il fiu- 
me comincia a dividersi • o.^sa è distanlo 80 verste dalle 
sue foci . lat chiesa nietroj'olitana è il soloedifizio che sia 
degno di osservazione ; il suo commercio è molto decadu- 
to ; ma ciò non ostante vi sono ancora parecchj mestieri 
per i drappi di seta , e per quelli di cotono. L’arte di ti- 
gnerò è quivi altresì perfezionata ; e queste fabbriche sono 
tanto riputate , quanto quelle de’ Turt hi . 

La città ha un vasto recinto, chiu.-o da mura, che 
cadono in rovina, e una fortezza in cui risiede il gover- 
natore ; le case sono di legno , il che la rende soggetta agl’ 
incendj; le vie sono larghe, e diritte ; v’ha un’ammiraglia- 
to, varii edifizj, e 26 chiese, e alcuni grossi liorghi : gl'ln- 
diaui vi hanno un piccolo tempio, dedicato agli Idoli, co- 
struito nel mezzo de’ caravanserragli . I navigli che so- 
no nel canale, che comunica col fiume Kutum,ecol V’ol- 
ga, vi sono così al cojrcrto, come nel più sicuro porto. Il 
numero degli abitatori ascende a 45 , 000, tra forestieri. 
Russi, e natnr.ili : la sua situazione è vantagciósa pel com- 
mercio , che per lo più consiste in sete di Chamakì, e del 
Ghilan , in cotoni filali, e non filati d’Ispahaii , in spezie , 
io droghe, in ricchi drappi di Persia, e dell’India, in per- 
le , in diamanti , ìn lapezzerie, in oro, ed argento, in pol- 
vere d’oro , in pelli di agnello di Bucarla, in cuoja rosse, 
e nere , in la pislazz.nli , in rabarbaro, in thè, ed in altre 
simili merci. Qne’ mercatanti ricevono in cambio cocci- 
niglia , indaco, ferro, galloni, e pannidi Francia. Qnesta 
città è difesa da una forte guarnigione : il rilielle ìsten- 
korasin se oc rese padrone per tradimento l’anno 1670. 

Dal mese di maggio sino a quello di agosto non vi 
domina in questa regione aleno vento , ne mai Vi piove , 
cosicclià il calore, òqnivi insop|>oTtahile . 

Kislìar al mezzodì , città fabbricata di legno, che 
ha le sue vie irregolari, e strette ; ha una fortezza, le Scuo- 
le pubbliche , e un mercato assai grande. 

GOVERNO DI SARATOF . — Questo governo in- 
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•tltuito l'anno 1780 faceva altre volte parte di quello di 
Astrakhan , ed è esso diviso in 1 4 circoli : Caterina 1 1 vi 
fondò io4 capi luoghi di colonie; e '1 numero de’ suoi 
ahicatori è di 6a^,ooo , o poco più . Il suo tcnitorio pro- 
duce grano , canapa ,olio di seme di cana| a ; ed ha molti 
bestiami ; vi si lavorono molle cnoja , e si la gran quan'- 
tità disevo ; contiene multi laghi salsi, ahÌH>ndanti di 
pesci , e vi si allevano molti bachi da seta . Tra la Medve- 
dista , e l’ llavlia , non meno che sulle rive del Volga vi 
si Suno stabilite molte colonie di diverse nazioni euro(>ée, 
che si danno in particolar modo all' agiicoltur.i,, spezial- 
mente alla coltivazione del tabacco, ad allevare le greg- 
gia ; e vi hanno altresì stabiliti non pochi mestieri . 

Sakatov, città principale, è situata sulla riva occi- 
dentale del Volga alla distanza di 730 verste da Astra- 
khan; essa è divenuta molto popolata , e florida sin dal 
regno di Caterina 11 . La regolarità delie sue vie, ti- 
rate ad uno stesso livello ,e le grandi sue piazze la rendo- 
no assiri vaga e bella, quantunque sia costruita in legna- 
mi: vi si contano 7 chiese , a monisteri , e vi sono a.i.'io 
mercatanti. I suoi magazzini del sale,edel pesce vi ricliia- 
mano molti forestieri, che vi recono gran quantità di ca- 
viale. La navigazione del Volga facilita molto il traspn to 
delle mercatanzie; per lochc vi si fa un assai esteso trafHuo. 

La Colonia de' fratelli Moravi di Sarpa, o di Sa- 
repta , stabilita in tpieste vicinanze l'anno 1767, con- 
tiene parecchie fabbriche , e mestieri di drappi di si>ta e 
cotone, di fazzoletti ec. Questi coloni conservano ancora 
le loro leggi, il culto , e la loro maniera di vivere. 

L’Accademia delle scienze di Pietroburgo pubbli- 
cò , non ha guari, una catta in lingua russa del governo 
di Saratof ; e il sig. Pallai nella quinta parte de’snoi viag- 
gi ci dà una l>en esatta descriiione di queste nuove co- 
lonie . 

- GOVERNO DEL CAUCASO . — Il Caucaso si ò 

quella catena di montagne, che occupa lo spazio tra ’l 
mar Nero, c ’l mar Caspio, e che nella sua direzione da 
ponente a levante confina col la Persia dalla parte del mez- 
zodì , e colla Russia verso il settentrione. 1 Popoli ,cho la 
abitano, vi sono stati respinti dalle bande de’ Tartari , che 
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SI frequentemente hanno inseguiti , e soggiocati i natn* 
Tali fli queste regioni. La forte posizione »U questi luo- 
ghi , e la i'eitilità del suolo hanno contribuito a farvi sta- 
bilire, quelli che vi si erano rifuggiti, e i vincitori me- 
desimi vi hanno altresì fissate molte colonie. Non v'ha 
luogo neU’universo in cui si trovi una maggior varietà di 
nazioni , e di dialetti , ed è precisamente in questi stessi 
luoghi , ove ancora vi sono i discendenti di que' Greci , c 
di que' Genovesi , che verso il i3 ® òeroloaveanonotahil- 
meiite esteso il loro traffico , e il loro dominio marittimo 
su tutte le coste del mar Nero: senza qui parlare de’ Per- 
siani , de’ FintelliMoiavi.venutidalla Boemia, edi altro 
nazioni Europèe, c Asiatiche , che si erano qui rifuggi- 
te: i Tartari eonquistatori hanno in qualche mudoassurbi- 
tocioccliè restava di queste nazioni , e insensibilmente le 
hanno assoggettate alla maniera loro di vivere , facendole 
addottaree le loro costumanze , e la stessa loro religione. 

L’ultimo trattato di pace stipulato tra i Russi, egli 
Ottomani, denota il fiume' Kulian per il limite vicino la 
parte di levante dei mar Neroi e nulla fu allora stabili- 
to riguardo agli abitatori delle montagne, situate dalla 
sorgente del Xuhan sino al mar Caspio; per io che la 
Russia si mantiene ancora in possesso de’ suoi antichi di- 
ritti su questi po(>oli, non meno che su quelli che abita- 
no dalla linea del Caucaso sino al Kur, e alle montagne 
al di là dell’ Ararat ; e non poche di- queste popolazioni 
in varii tempi si sono messe sotto la protezione di questo 
potentato; ben lungi dal pagargli la menoma impo- 
sta; come appunto fanno gli altri popoli dell’interno di 
questa linea; ina non di meno alcune di queste bande si 
sono poi contentate di pagargli un rublo per ogni carico 
di sale, che vanno a prendere aili laghi salati nell’ inter- 
no della linea , e di cui fanno esse gran ponsnmo per i lo- 
ro armenti; ma tutti que’ popoli , che sono al di fuori 
della linea, continuano a provedersene senza verun pa- 
gamento . 

Il governo del Caucaso, posto al mezzodì, prese il no- 
me da’ suoi monti , da’ quali si estende fino al di là della 
foce del Volga nel mar Caspio . Qui eranu le città degli 
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Unni , è degli Avari , primi cli« passassero in Europa nel 
IV, e nel VI secolo, e vi si osservano ancora gli avanzi di 
nioltecittà distrutteda TainerUno nel JilV secolo. I Rus- 
si presero questa regione alii Tartari No^liesi . 1 freddi 
nel verno vi sono aspri e rigidi , e i caldi vi sono cosi 
eccessivi nell.i state, che, secondo le osservazioni fatte dal 
sìg. Leicha Astrae.an, oltrepassano alcune volte il centcsi- 
in(»,eanclie il centesimo terzo gr. del termometro di Fa- 
renhait , e rarissime volte vi |»inve in questa st.igione ; e 
quando ciò .accade , non \ i dura la pioggia più di un quar- 
to d’ora ; ma vi regna |>eraltro dal principio di maggio 
sino al line di agosto un vento che tempera il calore, 
che senza (|uesto vento diverrebbe insoffribile . (Questo 
parse siirebfte affatto sterile senza lo straripamento del 
Volga ; ma i terreni trassi presso le rive di questo fiume , del 
Don, e del Taik sono di una grande f<-rtilìtà, e hanno 
eccellenti pasctrii ; il grano ciò non ostante non vj giun- 
ge il più delle volte a maturità ; i frutti sono buoni, evi 
si coltivano tra gli altri poponi di ottimo sapore, le zuc- 
che , e i cetriuoli , che sono alti mezz'auna . I celsi vi riu- 
scirebbero assai bene , qualora si attendesse a coltivarli ; 
e la vite produce uva di 8<[uÌ8Ì(o sapore Questo go- 
verno fu formato l’anno 1 7lf4 . dopo la cxmquista del Ku- 
ban ; un vasto deserto lo divide naturalmente in due par- 
ti , l’una meridionale , e l’ altra settentrionale; la prima 
contiene 7 .circoli ,e la seconda non ne ha che i suoi 
abitatori , giusta 1’ ultimo novero, non oltrepassano il nu- 
mero di 48,3 5 o , e fra questi si contano parecchie fami- 
glie di Calmucchi. 

CKATERiHooRAn, città principale , che giace alla riva 
settentrionale del fiume IMalka, alla distanaa di la verste 
dalla sua foce nel Terek : questa città domina un'ampia 
e bella vallata, irrigata dal Balk, che poco più sotto uni- 
sce le sue acque a quelle del Terek. 

Ciò che coinuncmente chiamasi la linea del Cauca- 
so comincia a Dimkala, e si stende sinoal mar Caspio . 
Tutte le fortezze che ne formano la linea non sono che 
quadrati con radenti , e con un piccolo fosso, e queste for- 
tìHcazioni sono bastanti per tener in dovere i vicini po- 
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poli ; nè deve recar nìaiaviglia, che le nazioni del Cancaao 
vegliano con inquietudine questa catena di fortezze che 
minaccia la loro libertà , e che ristringe ogni giorno più i 
loro jKissedimenti : questi popoli arcano I* uso di condar* 
re le loro mandrie nei verno, e nella primavera nelle pia- 
nure, che oggidì sono rinchiuse in queste linee, per tro- 
varvi i foraggi , che le montagne più fredde loro negano 
in queste due stagioni ; ma convien dire che la Russia ab- 
bia avuti forti motivi per privarli di questi vantaggi ;ed 
una tale privazione è generale per tutti i Tartari. 

Le principali occupazioni degli abitatori del Caucaso 
consistono nella coltura delle terre , e nell’ aver cura de* 
loro bestiami, ed alcuni di loro si danno ai mestieri, o 
al commercio . I loro cavalli non la cedono punto ai li ca- 
valli arabi sì per la bellezza e vivacità . che perla Imo 
velocità nel corso; e un istinto particolare di questi caval- 
li si è quello di piegare le ginocchia , allor quando il ca- 
valiere monta, o scende, e di comprendere altresi alcune 
parole , che la costumanza fa loro intendere. 

Si potrebbe fra le industrie, e le applicazioni di que- 
sti popoli del Caucaso noverare i ladronecci , che fanno 
de' bestiami , e degli uomini, che esercitano quasi pubbli- 
camente, e tanto più il successo di siffatte loro imprese è 
felice , e tanto più fa onore a colui ch’ebite la temerità 
di avventurarle. Le fanciulle, e le donne sono il prin- 
cipale oggetto delle loro scorrerie : essi le Bandone alii 
Turchi , facendo loro credere che sono cristiane ; e sicco- 
me non vi ha che persone molto ricche per poter pagare 
a un caro prezzo le femmine, che in tal modo sono rapite 
alla loro patria ; così queste infelici vittime del piacere, 
hanno almeno la speranza di passare felicemente i loro 
giorni, quanto lo può permettere siffatta loro condizione. 
Una tal condotta presso un popolo che vende le sue donne 
diviene forse più scusabile , ciré non lo può essere in altre 
contrade europee , nelle quali spesse volte noi le vediamo 
vendersi da per se stesse. Tutti i popoli del Caucaso sono 
maomettani, sono circoncisi , celebrano il venerdì, digiu- 
nano, si bagnano, e fanno tal voltaalcune preghiere nella 
quali invocano il dio Deùla, e non Alla , come ì Turchi ; 
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r si distingnonn tra <li loro molte traccie del cristianesi- 
mo , e una infinita di snpfir-iti^iniii pagane . 

GOVERNO DI SINBIRSIC. — Questo governo for- 
mato l’anno 1780 faceva pn'tedi quelli del Kizan, di O- 
renburgo , e di Nij;*-Gorod: è divido in i 3 uircoli,o di- 
stretti che sieno : il numero de' suoi abitatori è di ^ 3 1,000 
o poco più: la coltivazione, e la |>esca formano le prin- 
cipali occupazioni di questi popoli. 

SiNBiKSK , citta principale, posta sulla riva occiden- 
tale del Volga, alla distanza di qio verste dalla città di 
Mosca : in prodigiosa altezza .sulla quale questa città è 
stata edificata , forma la più gradevole e bella vista : e le 
•Ite torri delle i 5 sue chiese le danno un aspetto di ma- 
gnificenza. Questa città fu fabbricata Tanno 1648, ed à 
assai ben costrivita. I mercatanti di Sìnbirsk,chc sin dall* 
anno 1774 in numero di 3 , 3 o 5 ,vi fanpoua rag- 

guardevole tialHco. 

■Samara , città situata là ove il fiume Samara mette 
foce nei Volga, contiene a, 000 abitazioni , e molti pub- 
blici edifìzj.'essa devela prosperità, e ’l suo ingrandimen- 
to olii numerosi bestiami ^che allevano que’ popoli; e la 
maggior parte delle pelli fine, e delle pelli di agnelli, 
che si vendono in Russia , vengono da Samara. — Que- 
sto governo è situato poco lungi dalle rive del Volga, e 
le rovine di un gran numero di città provano, che altra 
volte questa regione fosse più popolata. 

GOVERNO DEL KAZAN . — Il governo del Ka- 
zanèdivisoin idcircoli, e contiene trecittà principali, 
e 7Ó3,3 oo abitatori. TI suo territorio à oltre modo fertile, 
produce grani , erbaggi, canapa, frutti; dà salnitro, ed ala- 
bastro ; vi si fa sapone cera , olii di seme di canapa , e di 
noce ; e *1 suo gran commercio consiste in pelli , in cuoja 
rosse , e nere , e in marocchini : le sue selve danno mol- 
to legname . 

Kazan , città capitale è sitnata presso il fiume Ko- 
zanka, alla distanza di 7 verste dalla sua foce nel Volga, 
e 1469 lungi da Pietroburgo; il suo clima à salubre, la 
sua posizione è vaga , e oltremodo comoda pe’ trasporti 
delle meicatauzie . Vi si contano $0 chiese e quasi lO.QOO 
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aìiìtatori , una quarta parte de’ quali c tutta addetta al 
traffico. I «lue incendii avvenuti «li anni 1762 ,e 176$ 
distrussero tutta la città , che fu interamente rifab- 
bricata . Questa città è grande , ricca , e molto popolata ; 
ha una forte cittadella , fabbricata di pietre , nella quale 
à proibito ai Tartari di entrare sotto pena della vita. Gli 
abitatori sono ricchi , e fanno un gran traffico con i Tur- 
chi dalla parte del mar Nero. Questa città è la sede di 
un arcivescovo ;e vi ha un ginnasio che dipende dall’ uni- 
versità di Mosca; ove s’ insegnano le belle lettere, la lin- 
gua latina, la francese , e la tedesca , le matematiche, e 
molti esercir} di ginnastica . Oltre i nativi , come lo ab- 
biamo già detto , vi sono in questa città molti ricchi Tar- 
tari che trafficano colia Siberia .LoCzar Giovanni B.isilio 
prese il Casan l’anno 1 55a ; e ’l suo figliuolo BasilowitZ' • 
Tanno 1 554 si padrone di tutto il reame del Casan , 
che conqiiìsti't su’ i Tartari . Le case di questa città sono 
quasi tutte costruite di legno . Oltre una fabbrica di tele, 
per uso delle soldatesche nazionali, vi sono ancora alcune 
concie per le cuoja rosse , e nere , e per » marrocchini che 
sono multo riputati : la città c divisa in tre parti ; in una 
v' ha la città, le altre due contengono i sobborghi . 

GOVERNO DI WATK A. — Questo governo fon- 
datoTanno 1781, faceva partedi quello del Kazan;èdi- 
visoin 1 3 circoli,esecon«lo il novero fatto Tanno i 788 con- 
tiene 549 mercatanti; 4,048 possidenti, 8, 4oocontadini de’ 
signori, e 390,538 contadini della corona ,e 4,095 Odno- 
vortzi , che in tutto sono 408, 53 o persone . Il suo territo- 
rio è montuoso , e sparso di paludi ; ma vi sono molte par- 
ti atte alla coltura-, evi si produce grano, mele, lino .ce- 
ra , sevo ; ne vi mancono ottimi pasco li, coperti di pingui 
e numerosi bestiami ;e le sue selve abbondanodì legname. 

Watka, città principale, che giace presso il fiume di 
questo stesso nome , 9S4 verste distante «lalla città di Mo- 
sca ; fu essa fondata T anno iioi da alcuni po|K>li fuggi- 
tivi da Novogorod; oggidì essa è la residenzadi un vescovo 
di terza classe . Qui vi sono molle concie per le cuoja 
rosse, e nere , e i suoi mercatanti fanno uu esteso traffico 
conquellidi Arcangelo. 
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GOVERNO DI PERMEA. — Questo governo isti- 
tuitoPanno 1781 fu diviso in 16 circoli ; e contien#i 6 
citta notabili . Il numero de* suoi abitatori è di 798,9^0. 

questa provincia altre volte passavano le merci, che 
si ritiravano dall* Indie pel mar Caspio , il Volpa . e 
il Petschowra , e che in seguito erano imbarcate sul mare 
del Nord a traverso della Norvegia . Questo paese è posto 
tra i monti Uralsk , presso le due sponde del Rama ; con- 
tiene molto miniere di rame , di fervo, di calamita, ed 
alcuticdioro ; vi si fa una grande quantità di sale ; per lo 
che sono continuamente impiegati ao,ooo fq>eraj : vi sono 
cave di marmo, e il suolo produce grani , ed ha buoni 
jtascoli ; la cacciagione , e la pesca vi sono oltre modo ab- 
bondanti ; e la sua popolazione è di 800,000 anime. 

Perm , città principale edificata Panno 1780 per 
ordine dell’ Imperatrice Caterina II, è |x>sta alia foco 
del fiumicello Kama ; racchiude 1,200 abitazioni, e pochi 
abitatori . 

Solkamskaia , città capitale presso il fiume Kama, ha 
800 case di legno, o circa, e alcune chiese ; è stata fab- 
bricata dai Russi , ed è rinomata per i suoi cavalli , e per 
le sue saline ; gli abitatori sono parte Russi e parte Tartari. 

GOVERNO DI UFA, O DI ORENBURGO. — 
Questo governo formato Panno 17820 diviso in due pro- 
V incìe , Ufa , ed Orenburgo ; con*^iene 1 2 cìrcoli , e 5 rag- 
guardevoli città; il numero de’ suoi abitatori è di 355 , 598 . 
Questo paese è ingombro dalle catene de' monti del Caii» 
caso. Ije foreste folte ed alte , che sì trovano di distanza in 
distanza , impediscono il passo delle montagne , e de* fiu- 
mi , che ivi hanno le loro sorgenti. Questo paese, prima 
disabitato, è quello in cui adesso vanno i Persiani a de^ 
porre, e a nascondere alla rapacità de* malviventi le loro 
ricchezze, sfuggite alle guerre civili. 

Il governo di Ufa è irrigato dalPUral, detto altre vol- 
te laik , che sorte dai monti Uralsk ; e si scarica nel mar 
Caspio dopo un corsodi 700 leghe : sul le sue sponde si tro- 
va molta calamita; e quivi sono state costruite alcune 
fortezze per porre freno alle incursioni de' vicini |X)polii 
I monti Uralsks , o laik che sieno, sono già da lungo 
Geogr, Unw. Tom. VI. H 


Ij 4 eXOCKAflA TT TC 1 V E a S A X, E 

trmpu rinomati : questi si stendono dal mar Claciain sino 
nella parte meridionale del governo d i Ufa. La venerazio- 
ne de’pciprli vicini per qjiesti menti, gli lia fatti chia- 
mare la cintura della t* ria ; e i fami che bagnano la Si- 
beria hanno «juivi le Inrtt sorgenti. 

Obembuhco antica città prinripnle, costruita in for- 
ma ovale, è posta in un'empia pianura 1,266 verste lungi 
da Mosoa.e j.^goda Pietrohurgo ; vi si contano all’ incirca 
3,000 caso, e vi si fa un ragguardevole trafRoo con i diver- 
si popoli dell’Asia ; e spezialmente con i Bucariani , e ì 
Kirguisi.che vi venaono in cara vane recandovi non solo 
i di appi di seta, c le tele di cotone delle loro fabbriche; ma 
a Iti'esi in-dte nieicatanzie delle Ind ie.cio^ drappi, d iaman- 
ti , oro , argento, pelli di agnello ec. , ricevendone in i.«cam- 
1)10 tutte le merci della Russia, edi altre f arti dell’ F.uro- 
pa; tua s< pri'.ttutto le cuoja rosse , e i p>anni fini. 

Oretibnrgo posta su’ i ronfinid'ono spaventevole de- 
serto, è aiv< iiiitaa cagione della sua grande distanza dal 
CTMilrodell’ Impero Busso, e perle molte sue fortifioazio- 
III, un luogo di esilio per le j>ersone sediziose, che quivi 
sono occupate n>*’ diversi pubblici lavori. 

GOVERNO DI KOLIVAN. — Questo governo e- 
retto l'anno i 7.‘53 fu diviso in cimjue circoli , a’ quali 
poi ne furono aggiunti due: comprende la parte meridio- 
nale dell’ antica Siberia , si estende fìiioalli monti altai- 
ci , abbonda di foreste di cedri , produce grano , ed ha ec- 
cellenti pascoli -.con tiene tre lagguaidevoJi città, c4oom. 

abitatoli , o là incirca . 

KoliVa> , città principale che giace presso il finme 

Obi. 

Krnfmmar^k ^ città deliziosamente situata al contìu- 
ente del Kratcha , e del Eiùssei: tutti i mercatanti che 
trufficano colla China passano per Krasmojarsk , allorché 
le strade sono praticabili nel verno . Miglia ja di slitte ca- 
riche di merratanzie vi passano senza fermar visi, dal mese 
di novembre sino a quello di febbraio . Quivi nelle anti- 
che tornile, se fossero cavate , si ritroverebbono molte an- 
tichità . 

. Jemitìk f a levante sulla sinistra, è una città assai 
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grende, e ben popolata , che ha una lega e inesiea * 1 ) riroui- 
to. Il fiume Jenissci dà fuori come il Nilo, e allaga le.'ue 
campagne per lo spazio di i 8 leghe. Non si pu^i navigar 
molto lungi in questo fiume, a motivo di nove cati'iattfl 
o cadute, le quali, essendo a qualche distanza le une dalle 
altre , interrompono la navigazione . TI gran freddo impe- 
disce che gli alberi fruttiferi vi producano ;e vi crescono 
soltanto le grossularie, o il ribes rosso, e nero, li più gran- 
de freddo, ebe fin ora vi èstato os«ervato,è stato quello d< 1 
di i 6 di gennajo deir anno 1735, nel qual giorno il iner- 
turio del termometro discese, e rimase per alcune oro a 
70 gradi sotto la congelazione. La situnzione. di fpiesta 
città rende il suo commercio assai florido; i mercatanti di 


Tobnlsk,e di altri luoghi quivi vengono a f.ne camliiodelle 
loro mercatanzie : ma gli abitatori passano per persone 
molto scaltro , e fraudolenti . 

GOVERNO DI TOBOLSK. — Questo governo, isti-' 
tuito sotto una diversa forma l’anno 1 782, è diviso in due 
provincie, Tobolsk, e ToimìA:; racchiude 10 circoli, c 3 cit- 
tà principali. 

Tobolsk, città capitale della Siberia è posta su di 
un monte presso la riva sinistra dell’ Irtich , dirimpetto 
la foce del Tobol al 86“ gr. di longlt, a ,.-584 verstedistan- 
tc dalla città di Mosca,e 3 ,i 19 da Pietroburgo.Quesla cit- 
tà è molto popolata, c i Tartari formano la quarta par- 
te de’ suoi aliitatori ; gli altri sono Russi, e qu.asi tutti 
esiliati , o figliuoli di (]uesti;qui ancora vi sono i discenden- 
ti degli antichi principi della Siberia. Sin daH’anno 1786 
vi si contavano 3 ,ioa abitazioni. I mercatanti russi die 


trafficano in Silrcri.i colla China , passano per 'l’oJioIsk . 
Questa città è divisa in alta,e in bassa; e questa seconda è 
posta sulle rive del fiume ,ed è soggetta alle inond.izio- 
ni. La città sufieriore è-IStesepiù elevata dell' iul'eiiore; 
Tobolsk si chiamava Sibir , quando i Tartari niaomctta- 
ni viaveano un kan , ed è stata notabilmente aecrei-ciu- 
ta dai Russi :è grande , hen popolata .bella, e ricca , fwl 
commercio che fa colla Russia, econ altre nazioni, conio i 
Calmucchi , e i Bucariani. I Russi vi portano i routsì, o le 
cuoja rosse, e nere , i panni bigi, comuni di Russia , le t»- 
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le , e molte altre mercatanzie, tanto del loro paese , quan- 
to di altre contrade dell'Europa , e prendono in isieanihìo 
diverse sorte di pelli , castoreo (n) , borse di ouischio di 
Siberia, ferro, e multi altri oggetti . Le cara vane de’Cal- 
muceb i, che arrivano a Tobolsk n< J verno, vi recano vi- 
veri ,e talvolta oro , e argento ; e ricevono in iscambio di- 
verse sorte di merci , rame, e ferro . I finca riani ,cho vi 
vanno aneli’ essi nella medesima stagione , vi portano pel- 
li di agnello arricciate, tele di cotone di fiucarìa , dra|>pi 
di seta deile indie , e qualche volta pietre preziose. I mer- 
catanti di Tobolsk comjierano queste merci, dandone al- 
tre in iscambio, e le portano alla fiera di Sarniacanda . 
Tolnilsk è il de^Kisito generale drJle pelliccie destinato 
per la corona , e dalia stessa città si mandano alla cancel- 
leria siberiana d i Mosca. Si cambiano altresì in Tobolsk 
pelli comuni di scojattolo di fiussiu , diversi colorì prepa- 
rati in Russia , galloni d’ oro e d’argento, cera lacca, den- 
ti di cavalli marini , ed ogni sorta di merci , pelli di cane 
marino , pelli di castoro del (.ianadà, zucchero, caffè ^ le- 
gno del firQSile,canip«‘ggio , indaco, spezie, vini, olio di 
uliva , piatterie di stagno , roba da far fodere, calze di la- 
na, e tutte queste merci si cambiano con pelli di tutte le 
sorte. Anche i mercatanti delle frontiere della China por- 
tanoaToboIsk le mercatanzie del loro paese, come rasi, 
seta torta , mussoline, cera lacca, rabarbaro e datteri . I 
Cbinesi cercano non solo le pelli di scojattolo, e di armel- 
lino; ma ancora pannilani Hi Europa, pelli di castoro, 
diupfii di lana , ed altre merci . 

Ekaternibourg , città posta verso ponente, presso il 
fiume Arre/, vicino ai monti Ural. Questa città fu comin- 
ciata sotto il regno di Pietro I, l’anno i 726 , e terminata 
«otto quello di Caterina II ; ed è stata fabbricata soltanto 


(a) So.,t <: nza animale che si trova in certe borsette 
tra le anguinaie ilei castoro , e se ne fa uso nella medici- 
na : questa sostanza fresca c fluida come l’ olio j invec- 
chiata ha la consistenza diuràmiscuglio di cera e mele, 
c fetida j ed è veleno. 
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perché servisse di abilaziono agl’impiegati nello Scavo 
delle miniere di questo cantone . 

Tìhen , tra il mezzodì e ponente della precedente . E’ 
oggidì una città grande, e ben fortificata presso il fiume 
Titro, che si scarica nel ToboI ; il suo territorio è il me- 
glio coltivato di tutta la Siberia ; a certe distanze da que- 
sta città si prendono molte volpi, le |>clli delle quali so- 
no così riputate, che si mandano tutte alla cortedi Russia. 

Verchoture .vctso |»onente,è una piccola città for- 
tificata , il territorio della quale non può produr nulla 
a cagione de’ venti freddi: da essa si [tassa per entrare 
nella Russia Europèa; e qui vi hal’utfizio della dogana. 
Vi ha, nelle vicinanze di questa città, una uiuiitaena in 
cui si trova la pietra di asbesto, eh’ è una spezie di ami- 
anto , della quale abbiamo già parlato ; di questo mine- 
tale si fa una tela incombustibile , della quale gli antichi 
ne facevano i lenzuoli mortuarj, che chiamavano SnuJo- 
ne . Al mezzodì di Verchoture , vicino ad Ekaterinbourg 
vi sono due ricche miniere di rame , e di ferro: questa è 
la contrada nella quale abitano i Vop^uli . 

SeressuAi Suri^ut, sono due città verso il settentrio- 
ne, situate presso il fiume OLy; la prima più al setten- 
trione,è sulla riva sinistra di questo fiume; la seconda più 
al mezzodì , è sulla riva destra. Si prcndonoin questi con- 
torni martore zilielline, e voljii nere in gran numero. I 
Russi .dalla parte del mezzodì , hanno fabbricate mol- 
te fortezze sull’ Irtich andando in su , e ristringendo i 
Calmucchi . Sulle frontiere di questi popoli , vi ha un» 
quantità grande di sepolcri de’ loto antenati . I Russi an- 
davano una volta a spogliarli , perchè i Calmucchi avea- 
no il costume di seppellire i loro morti con tutto l’oro , e 
l’argento che questi aveano ; ma essendo per tal motivo 
avvenuta una [liccola guerra , il governo di Toboisk ha 
proibito sotto pene gravissime che più si turbino le cene- 
ri riposte in questi sepolcri . I Russi sono già So anni iiau- 
no trovato ne’ deserti vicini tre città assai belle, e ben 
fabbricate di mattoni; ma abbandonate dagli abitatori , 
c:erta[nente nel tempo delle loro guerre coi Kalkas ;e sco- 
piiiono altresì l’anno 1732 , in una specie di antico ca- 
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stello , alcuni libri di una singolar forma, i fogli de* 
quali erano composti di corteccia di alloro , con una dop- 
pia vernice di due colori . L' Accademia delle bel- 
le lettere di Parigi , consultata intorno a ciò «la Pietro 
il Grande, le giudicò lettere sacre , scritte in lìngua del 
Tibet. ^ 

Tomsk , città sulla pendicedi una collina, irrigata dal 
Tom. è distante 1,2.97 verste da Tobolsk : nel suo prin- 
cipio non era che un forte ; ma i circonvicini popoli essen- 
dosi sommessi , il forte divenne cittadella , e la cittadella 
in appresso si cambiò in una b^lla città, che oggidì con- 
tiene |»iù di a, 000 case . La situazione di Tomsk è assai 
comoda pel commercio ; di modo che il traffico dell# 
più pregiate pel liccie bianche vi si è notabilmente esteso. 
GJioperajdi ogni arte vi sono in gran numero; ma sono 
molto pigri, e infingardi. I contorni di questa cit- 
tà sono fertili , e i suoi fiumi abbondano pesce d’ ogni 
sortain molta copia. — Nelle vicinanze di questa città 
fono stati scoperti alcuni antichi sepolcri , ne* quali sono 
stati trovati varj pezzi d’oro, e d' argento , fermagli , fib- 
bie, catenel le, aneli i , e utensili jierusodelle mense ; io che 
denota che questo paese ostato anticamente abitato da una 
nazione più possente di quella^che l’occupa oggidi.Ne* suoi 
contorni vi sono niinieredi piombo , di ferro, e di rame. 

GOVERNO D’IRKUTZK . — Questo paese è di 
una grande estensione , c fu separato dal governo della Si- 
beria, ene fu formatoun goveriior anno 1 783 .IlmarGla- 
ciaJe lo limita asettentrione , allevante il mare di Kam- 
chatka , o Oceano orientale che sia ; al mezzodì la Tarta- 
rìa Chinese ; a ponente confina con i governi di Tobolsk, 
e di Kolivan : racchiude esso la parte orientale della Si- 
beria, e del Kamchatka; è diviso in 4 grandi provincie, 
e in diciassette circoli ; ma i suoi abitatori in tutto non so- 
no che 875,150. 

Tkkujzk, città principale, eh’ è posta inuna vaga pia- 
nura, irrigata dall’ Angora , dirimpetto la foce del fiume 
Irkutzk ,e poco lungi dal lago di Bajkal al Sa® gr.di la- 
titudine , a , 233 verste distante dal Pekirio,e 5 ,o 43 dalla 
9ittà di Mosca. Questa fi è la città la più ragguardevole 
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della Sibe vìa, e conticoe i,i i 3 caso; quivi risiedono il 
governatore , e il vescovo: e tutti i preti russi, die risie- 
dono al Pekino , Sono sotto la sua diocesi : il coiniuercio 


elle qui si fa è il più esteso di tutta la Siberia , a cagione 
delle curavanc che passano, eolie ritornano dalla China. 
L’anno 1773 visi stabili una piccola coloniadi Tedesdii ; 
e r anno 1 76,4 vi fu istituita una scuola giapponese j.>er la 
navigaaione, nella quale i Giappoo.csi insegnano al- 
tresì la loro lingua . Ne’ suoi contorni si trovano gli alci in 
gran copia, i cervi , i cignali , i galli di montagna, le gab 
line dette regine, c le jtcrnici.il lago di b.qkal dà molto 
pesce , c tutte le derrate vi sono a basso prezzo. Tutti 
gli anni, e ben spesso due volte P anno si sentono quivi 
i tentinoti . In questa città vi sono alcuni Tartari paga- 
ni , chiamati Buttiani , o Bialki. 

Scling'tnzk , città posta tra mezzodì e levante, presso 
il fiume aeUngCb , che si scarica nel Jago Uaik il . 1 Russi 
la fabbricarono l’anno 1728 , p r favorue il commercio, 
fi per servir rii luogo di deposito delle loro mercatanzie . 
Oggidì le caravarie, che vanno alla China, jtartiiiio <la que- 
sta città : i suoi contorni producono molto rabarbaro. 

Nertzinsk al levante , jtresso le rive deilo Sdd/ka , a 
Anvur situata in una fertile contrada , ed è divenuta ce- 


lebre per la pace che vi è stata r:onch insa con iCiiinesi l’an- 
no i68o. Le caravane per la C .ina partivano una volta 
da questa città.e i Russi vi teiiguna una forte guarnigione.- 

Argim e celebre (ter le sue ricche miniere . 

Okhotn,o Okhotsk, porto; ed Ostrog, villaggio forti- 
ficato sul golfo di Amar, o mate di Kaiotschatka fra il set- 
tentrione e ponente. I Russi vi hanno costruito molti na- 
vigli, e vanno adesso per mare alla penisola di Kain- 
tachatka. 


lifanttscbatlEa , porto situato al levante, e alla foce 
di un fiume dello stesso nome , che si scarica nell’yfroi- 


peltigo del JVord, al mezzodì dello stretto. Questa è ’a 
città da cui partirono i Russi , per andare a liuonoacere 
Tanno 1738, e l’anno 1781 le isole , che sono tra setten- 
trione e levante della Siberia. 


A^tatchck , o a. Pietro « S, /’oelo, altro porto più ver- 
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so il mezEodi. 1 Kus^i partirono da cpiesto luogo l’anno 
i?4i P*’*' sodare a scoprire leisole deli* America che si 
uniscono ai settentiionr e punente della Nuova Francia. 

Jiiachta , sebbene questo luogo non sia una città di 
circolo, nè una ragguardevole piazza forte, fa d’uopo 
non ostante parlarne pel gtan commercio, che ivi si fi . 
Questa città costruita l'anno i^aB su i confini della Si- 
}^ria dopo il trattato riguardante il commercio de’ Russi 
con iChinesi, stipulato il di ao di agosto dell'anno 1 727,6 
composta dì due città poco lontane l'una dall’altra, una 
Russa e 1 ’ altra Chinese ; la Rus^a è situata in una vaga 
vallata , irrigata dal fiumicello Kiachta, coperta all’in- 
torno da alte montagne , da scoscese rupi , piene di Ito- 
scaglie; e la più elevata , chiamata il monte delle Aquile, 
è la più vicina dalla parte di levante alla fortezza . Dalla 
sua sommità sì scoprono gli angoli , e tutte le vie di Kia- 
chta, ed altresi la città chinese; e perciò i Chinesì ncH’iiI- 
timo trattato, che riguarda ì confini , sì sono riservati la 
propìetà dì questa cima; ed hanno preso il pretesto delle 
tombe de’ loro avoli. Su di un’alta montagna dalla par- 
te di levante si veggono i termini de’due imperi; quelli 
de’ Russi, costruiti dì pietre, e di mattoni , hanno sopra 
una croce; gli altri sono soltanto composti di pietre in for- 
ma di cono, scavato nel suo interno. Questa fortezzaè po- 
sta al Se** gr. di latitud. , al la distanza dì 5 , 5 1 4 verste dal- 
la città di Mosca, di 6,248 da Pietroburgo , e di i, 53 a dal 
Prkìno;e fu costruita l' anno 1727 nello stesso luogo, 
ove fucoiichiuso il trattato colla China . 

A Kiachta non s’incontrano che mercatanti Rossi, 
e gli agenti di ricche case di commercio. La società vi è 
molto incivilita e affabile ; ciò che non si trova in aleu- 
ti’ altra città della Siberia: essa contiene iaocase,cho 
compongononnborgo.ointodi un muro, formato dì legna- 
mi , c guarnito di punte. Nell’ Interno della fortezza ri 
ha una bella chiesa costruita di legname , ed un vasto e- 
difizio , che contiene 60 Imtteghe . Il Capitano comandan- 
te ha r ispezione de’ confini , ed è incaricato insieme col 
Presidente de’mercatantì Chinesi di decidere tutte le con- 
troversie, che insorgono in quel. distretto . 
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La città cbinese è situata 60 tese lungi da K iachta, e 
salla stessa linea parallela ; ed è chiamata Lun(hait\ il 
suo suolo è piano ,e contiene /co case , o poche più. In 
queste due città si tra portano tutte le mercatanziede’ due 
imperi , le quali si contrattano per via di cambii . In que- 
sta città non vi sono donne ; mentre la politica chinese 
proibisce alle donne qualunque comunicazione con i 
stranieri . I mercatanti hanno per lo più un socio , che 
resta un anno a Kiachta,e quando l’altro reca le merci 
questo ri|K>rta quelle che ha camlùate . Un muro costrui- 
to di tavole , che forma un quadrato, serve di ricinto alla 
piazaa : vi ha una porta nel mezzo d' ogni facciata dove 
shoccano le quattro grandi vie della città, che tra loro s’in- 
crociano; e su ciascuna di queste grandi porte vi ha un 
corpodi guardia ,costruitodi legname ,e guernito dasol- 
dati Chinesì , che sono per lo più Mogoli, armati di ba- 
stoni, che hanno i loro abiti brutti , e laceri , I Chinesi 
hanno innalzato un parapetto di legno al di fuori delle 
porte, per impedire cosi di vedere ciocché avviene nelle 
vie, allorché sono aperte. IJsig. Pallas ne' suoi viaggi ha 
dato una licn cìrcost.inziata descrizione degli edifìzj di 
questa città , de’ suoi tempj , e de’ costumi de’ Chinesi. 

La penisola del Kamchalka , che si estende dal set- 
tentrione al mezzodì, é limitata al mezzodì dall’ Oceano, 
a ponente dal golfo di Penchinsk, che le è vicino; ed ha 
all’ incirca 7 gr. e mezzo di lunghezza. Una continuata 
catena di montagne la divide quasi in due parti ugnali 
dal mezzodì al settentrione. Le parti meridionali di qne- 
sta isola, verso il lago Baikal , sono abitate dai Rossi , e 
quella parte che rimane tra il mezzodì e ’l ponente di là 
dal golfo, ornare di Amur,é abitata dai Pacnti , popoli 
selvaggi , che abitano lungo le rive del fiume Lena. Questi 
popoli sono molto simili aili Tungusi loro vicini da Ile par- 
ti di ponente , e del mezzodì ; ma sono più ingegnosi e più 
destri . Il sig. Gmeiin , che ha viaggiato nella Siberia per 
lo spazio di I o anni , liferisce , che il paese comparisce af- 
fatto diverso dall’Europa, cominciandodaljenissei,oje- 
nissea ; e chevi si veggono piante diverse , acque limpide e 
salubri , buoni pesci , montagne , e valli deliziosissime ; ma 
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che da] fiume Lena sino al promontoriodi ghiaccio tfa il 
settentrione c levante.chc si chiama Tzaiagioskoi , il paese 
c sparso di monti c di rupi ,e vi fa un eccessivo freddo. 

La parte meridionale può suddividersi in tre . Quella 
che rimane al ponente, in mezzo alla quale si trova il 
lagoBaikaiyè popolatissima, e coltivata «la colonie Russe, 
che vi hanno molte città , e villaggi , che sono i canali , 
peri quali fanno il commercio colia China. Gli altri al>i- 
tatori sono Tungusi, che vanno nudi v.ella state, come "li 
Americani , ad eccezione di un pezzetto di cuojo che por- 
tano intorno ai reni . IVlolti vivono di cipolle, di gigli gial- 
li, che sono comunissimi in queste contrade, de' quali fan- 
no farina, e ]>ane. La parte del centro è tutta sparsa di sel- 
ve, e vi si trovano le più belle pelli ; anche questa por- 
zione è abitata solamente dai Tungusi , una pai te de’ qua- 
li dipende dai Chinesi . 1 Russi vi hanno soltanto fabbri- 
cato qualclie villaggio in fondo al golfo di Araur , che 
cliiamano ancora mura del Karnt-^chotka , perchè p>er an- 
darci traversano questo mare. Finalmente, la parte che 
rimane al levante coniprendela penisola del Kamts«.hat- 
ka,cheè principalmente abitata dapopolichiamati/tTamt- 
sch odali , i quali si vestonodi pelli di cane, che sono i 
soli animali domestici di questi paesi. I Russi , che hanno 
quivi fabbricate molte città, e villaggi da 90 aiiniincir- 
ca a questa parte , vantano molto la fertilità del suo 
suolo; vi si veggono castori di una straordinaria grandez- 
za, e due grandissimi vulcani : i bestiami vi sono in srran 
copia, e *1 paese ahlionda di piante , di erbe, di mi- 
serali , di uccelli, di animali quadrupedi, e di pesci di ma- 
re d* ogni spezie. Il freddo in questa contrada non vi è 
COSI aspro, come lo farebbe credere la sua posizione , e ciò 
deriva dalle montagne, e da* vulcani, odal calore che vi 
mantiene il mare colle dense sue nebbie. Il verno vi è 
moderato ; ma lungo e costante , e '1 mese di gennajo è il 
più freddo dell’anno: la primavera vie molto breve, e 
benché piovosa, è trammezzata da belle giornate; la state è 
più luTiga ; ma bensì più incostante, e più stravagante. I 
costumi degli abitatori sono simili al clima ; sono essi di 
piccola statura , portano la barba lunga , si vestono di pel- 
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lidi martora zilwlliiia, «li lu(»o, «li renne, e di can«‘ ; nel 
verno abitano sotto terra, nella stalo in certe capanne 
altissime, nelle «(tiali n«m si può entrare senza la scala; 
mangiano animali, e pesci, il piìi delle volteciudi, e ge- 
lati. Scavano nel verno una fossa in cui mettono il j«esce 
come in un mag izzino; lo copri. no d’erlx» , e «li terra , lo 
vanno p«>i .1 prendere j»el pranzo,anclie «juamlo è putrefat- 
to ,c lo fanno cuocere ,gettan«lo nel vaso, in cui lo metto- 
no , sassi roventi ; non si sa che miosti jxipoli abMano al- 
cun culto; c fanno consistere la somma loro felicità ne’pi.i- 
ceri del corpo . I inatriinonj tra loro sono la cosa più «m- 
riosa del mondo: la fanciulla die si d«-ve sposare è consi. le- 
rata come una fortezza , clic bisogna prender «l’assalto ; è 
essatlifpsa da altre «lonne , che si scagliano ndtlosso .all’ a- 
xnante, lo battono senza discrezione, lo sgraffiano, gli strap- 
pano i capelli, e egli deve o trionfare di tutti questi o- 
stacoli ,o restare nel < elibato ; se rimane vincitore si con- 
liuce via la sua l>ella , segue la loro riconciliazione , e si ce- 
lebra il convito nuziale in c.isa de’ genitori della fanciul- 
la . Questa penisola ò «livisa in 5 distretti che sono, Bol- 
cheresk , Tigihkn'ut , Kn-po.ft , Verchdci , Kamtsckatkoi 
Ostroir superiore , e NUkned , o Kamtsckatkoi Ostrog in- 
feriore . 

Ukinskoì , nuova città di circolo, che giace presso il 
fiume Uka . è oggidì il capo luogo del Kamchatka . 

Avat':hka , jwrto situato sull’ Oceano orient.ale. Que- 
sto luogo ò celebre [ler le stazioui degli Inglesi , coimn- 
«dati dalli capitani Clerke,e Gore ; e de’ Francesi sotto l.a 
condotta di de la Pcyiouso : qui riposano le ceneri dì Do- 
lisle de la Groyere , c del capitano Clerke . 

L’anno 1773 non si «cintavano in questo paese ohe 
706 Kamchatdali ,e 1 14 soltanto nelle isole Kurili ; qui- 
vi i tributisi p.aga no tutti in pelliccie. Il numero de’ suoi 
abitatori si è ancora più diminuito , dopo ebe questo pae- 
se fu sommesso alla Russia . Ma questa sua spopulasìone 
è attribuita ai rajuoio . 

!Moi osserviamo prima «li «lar fine a questa desorizi<>- 
ne tO]>agrafica della Russia Asiatica , che 1 ’ imper.adore 
Paolo I ha fatto alcuni cambiaotenti nella geografia po- 
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litica cicli' impero , nffine di rendere più semplice e espe- 
ditiva l’ amministrazione ; e ad alcuni governi è stato cam- 
l>iatoil loro nome, e Tamministrazìone di due governi è 
stata alcune volte riunita sotto di un solo governadore. I 
Governi di VifuTgo, di Bevel, di Riga , e quelli della pic- 
cola Russia sono stati stabiliti in parte nelle antiche loro 
forme, e anche i circoli sono in alcuni luoghi stati dimi- 
nuiti . Ma nel fare allora tali piccoli cambiamenti è stala 
conservata la base del regolamento fattoi’ anno 1 776; c in 
tal modo le spese del governo , e dell’ amministrazione sono 
state nc'tiTbilmenfe diminuite. 

CUBAN, o CIRCASSIA RUSSA. — Taman, città 
forte sullo stretto delle Zabacche è situata in un'isola 
dello stesso nome . 

GIORGIA. — Questa regione è divisa dalle monta- 
gne in due parti , una orientale che appartiene alla Per- 
sia , ecompiciide il Caket al settentrione , e il Carditele .al 
mezzodì, eh’ è il paese che si chiamava anticamente /òeria 
asiatica ; l’altra occidentale , che comprende tre provin- 
cie, cioè la Mingrclia , V Irrùretta , e il Guriel ^ che cor- 
rispondono al li paesi dell’ nntica Colchide . Tutta questa 
regione appartiene oggidì alla Russia, do[>o la morte del 
principe Eraclio, avvenuta l’anno i8oo. Questo vasto 
paese è uno de’ più fertili dell’ Asia : nè è facile il trovarne 
uno più abbondante , in cui i bestiami , la c.icciagione , il 
pesce , il ]H.>llame, le fruita , ì vini sieno di \m sapore più 
Squisito ; produce ancora una grande quantità di grano ; i 
vini del paese , specialmente quelli di Teflis , si trasporta- 
no in Armenia, in Shed ia, e finn in Is{iahan , ove sono ri- 
seria ti per la tavola del SoFi. Vi si raccoglie seta in abbon- 
danza ; ma i Giorgiani che non la sanno ben filare, e che 
hanno pochi mestieri nel loro paese, per adoperarla, la por- 
tano ai vicini popoli, e ne fanno un gran commercio ne* 
paesi della Turchìa .spezialmente a Erzerum , e in quelli 
contorni . Essendo in Giorgia i signori , e i padri padroni 
della libertà e della vita , questi de’ loro figliuoli , quelli 
de’ loro vassalli , vi si fa un considerevolissimo traffico di 
siffatta mercatanzia, ed escono ogni annodai paese molte 
migliaia di questiinfelicidiamendue i sessi , prima di esser 
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giunti alla pubertà ,i quali sono venduti ai Turchi, ed alli 
Persiani, che n'eiii piotici loro serragli . La carnagione de’ 
Ciorgìani , secondo Chardin , è la più bella che si possa ve- 
dere : ,, la natura ,dice egli , ha profuso sulla maggior par- 
„ te delle donne grazie , che non hanno altrove ; e non si 
„ trovano in alcun luogo nè volti più avvenenti, nè tagli 
„ di vita più snelli di quelli delle Giorsiane ; ina la loro 
,, impudicizia è eccessiva,, . Behnliè i costumi , e lo usanze 
de’Gìorgiani sieno un miscuslio di quelli della maggior 
parte de’ popoli die sono loro d’ intorno, si distinguono essi 
nondimeno per la strana usanza, che ,le persone di aito 
affare vi esercitano il mestiere di carnefice, il quale ben 
lungi dal passar per infame , come in tutti gli altri paesi 
delmondo,è quivinntitologloriosoperlcfainiglie.Cli Ar- 
meni sono in questo paese altresi numerosi conio ì naturali 
medesimi ; ma seno trattati col più grande disprezzo, eser- 
citano essi gl’ impieghi i più infimi, e fanno la più consi- 
derevole parte del commercio di Giorgia ; per lo che diven- 
gono ben presto ricchi . 

CARDUELE . — Teflìs , città capitale di questa pro- 
vincia, e di tutta la Giorgia, è una città bella, forte, e mol- 
to ragguardevole , sulla riva destra del fiume Kur, alle fal- 
de di una montagna: vi si contano 3 om. abitatori tra Ar- 
meni, e Giorgiani. Questa città era la residenza del principe 
Eraclio , signore della Giorgia , che l’anno 1788 rinunziù 
alla protezione de’Turchi,c de’ Persiani , de’quali prima 
riconosceva l’alto dominio, per mettersi sotto la protezio- 
ne della Russia. In TeHissi f.riin commercio considerevo- 
le di pelliccie; vi si veggono belli mercati , c caravanser- 
ragli benissimo tenuti; tutte le case sono di pietra as- 
sai iren costruite, e con i tetti in piano, che servono di pas- 
seggio per le donne. 

MINGRELl A . — - E’ questo un paese coperto di sel- 
ve , e mal coltivato , ma che produce nondimeno grano , « 
miglio,bastante al consumo de’ suoi abitatori . Vi sì colti- 
vano molto le viti, che danno uno st]uisito vino ; crescono 
esse intorno .agli alberi ,e fanno ceppi cosi grossi , che un 
uomo può appena abbracciarli; vi sono altresi eccellenti 
pascoli, che alioientauo un gran numero di cavalli : le piog- 
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gii*,rhp sono quivi freqiiPiifi npJla state, TÌnr>*iv?no que- 
sti pascoli ; ma rendono la stagione mnida, e inalsaiiu. Le 
valli Mjno abbondanti dì cacciagione ,e le mi>ntdgne di a- 
iiimali salvatici ;e la carne di bue e di porco \ i è a biionìs- 
sirho prezzo . 1 Tu rch i fanno qualche conimeicio in Min- 
grelin , donde ritraggono seta , lino , pelli di btie , cera, 
n\ele , e nn gran numero di schiavi , traflicncbe fanno i 
gentiluomini: le donne sono quivi egualiiicnte l»clle , che 
in Giorgia , e in Circassia ; e sembra che questi tic popiii 
sietiod’una sola e medesima stirpe. Le meno belle, e<]ueJle 
che sono giunte ad una certa età , si caric ano di belletto ; 
tna le altre sjcontentano di tingersi lesopraccdglia di nero: 
portano esse un velorberopre .•olamente la parte superio- 
re e [>osteriore della test.T; sono spiritose , e affettuose; ma 
perfide al tempo stesso , c capaci di qualunque tratto di ci- 
tett<’ria,d' a'Iiizia, d’enormità per guadagnarsi gli aman- 
ti, per conservarseli, oper rovinarli. Gli uomini sono ad- 
destrati nell’arte di rubare. In studiano, e nc fanno la loro 
compiacenza : in Mingrelia sono azióni autorizzate il con- 
cubinato .la bigamia , e l’ incesto ; e inoltre i Mingrelia- 
ri sono vani , perfidi , crudeli , e dediti all’ ubbriachezza ; 
la gelosia è una passione ignota ai mariti ; e se uno sor- 
prende la moglie, l’adultero paga la multa di un porco.cbe 
pii se lo mangiano tutti tjc insieme. 11 Caneaso pone i Min- 
gi elia ni al coperto dalle scorrerie de’ Cirrassinni per l’ al- 
tezzadelle mura, che hannoessi erette ne’luogbi niìi aeces- 
sìbili, e che sono diligentemente custodite ; non bau no es- 
si città , ma Ixirgbi, e villaggi , colle rase separate 1’ un.'i 
d.ill’ altra ; la caccia c la loro ordinaria «eciii>nzioire ; e 
fanno consistere la loro felicità nel possedc're un liel ca- 
vallo , un buon cane*, e un faleotie ; il principale traf- 
ficx) eh’ essi fanno sì è quello degli schiavi ; e vendono 
j projij figliuoli , camJiiandoli con attrezzi , c con viveri . 

Stu'atopoli, o Jsgaoìtr, città capitale situata presso 
il mar Nero, nel lungo in cui la costa orientale si congiiin- 
pc alla settentrionale ; è una città molto mal fabbricata . 
Vicino ad essa vi è un luogo chiamato Pejm itas, ove è 
la chiesa cattedrale del patriarca cattolico <le’ Mingrelia- 
ni ; i Teatini hanno una missìon* , e un convento in un 
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•tìMa^gio di qii'^sto pa«ie , il quale è In bcutopoli , o la 
Dioscìirì<^ rie» li .antichi . 

IMI RET T \ — Si è un paese di boschi e di mon- 
tagne come la Mingrelia ; ma ha valli più belle ,e pia- 
nure più deliziose , e vi si trovano miniere di ferro , l’ar- 
gento vi è assai comune , e vi si batte moneta . Per ciò 
che si spetta agli costumi , e alle iisan7e, sono le stesse 
che nella Mingrelia , eh’ è stata una volta sotto il suo do- 
minio come i ^>opoli del Gnriel . I Turchi non si sono cu- 
rati d’ impadronirsi di tutti (juesti paesi confinanti , ne* 
quali è impossibile di osservare la religione di Maometto, 
peiché il meglio, che abbiano qnesti popoli , si ^ il vino 
jeil porco, proibiti dalla legge maomettana ; oltre di che 
questi popoli sono erranti, e vagabondi; in guisa che i 
Turchi si sono contentati di fare in maniera che tutte 
queste provincie servissero loro come di vivajo de’scliia- 
vi jde’quali si dice ch'essi ne ritragHano sei, o sette mila 
ogni anno. Simili difficoltà , e rifl-ssi impediscono anco- 
ra ai Turclii , per quel che sembra .d’incorporare al loro 
impero Je vaste pianure della Tartarìa , e della Sciala , e 
e gl’ immensi paesi del monte Caucaso . Un’ antica usan- 
za che merita osservazione si è P annno tri boto de’ fan- 
ciulli, che si mandano schiavi; e la Oolchide lo pagava al- 
'la Persia, sin dalle prime età del mondo , ed un’altra cosa 
ben singolare si eolie in tutti i secoli queste regioni ma- 
rittime del mar Nero abbiano prodotta una carnagione 
così bella, e in sì gran C(qiìa. 

' Cotntis, città capitale, ben fortificata , nella quale j 
Russi tengono ur:a guarnigione; è situata presso il Fasi, 
fiume rinomato presso gli antichi. 
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TARTARFA INDIPENDENTE. 

Limiti , divisione , e situazione. 

o 

ue*ta parte della Tarlarla , che si estende più al raez- 
Eoclì della precedente , e molto lungi verso ’l ponente, è 
limitata al settentrione dalla Russia Asiatica ; al mezzo- 
dì dalle I ndie , e dalla Persia ; a ponente dal mar Ne- 
ro . La Tartarla indipendente c cosi divisa in due parti 
molto disuguali ; l’orientale i grandissima in paragone 
dell’ altra, e contiene, da levante a ponente, gli btati dei, 
Contaisch , o del Gran Kan de’ Calmucchi. 


Divisione 
del levante. 

Divisione del ponente. 

Eluti 

La parte occidentale è tra il mar Cas- 

Tibet 

pio, il mar Nero, e quello di Azof. 

Turkestan (n) 
Paese degli U- 

Comprende 

^ (La Circassia 

sbccciii 


Costunù e usanze de^ìi abìtalori. — Veggasi la 
Gran Tartarla che precede. 


TorOCllAFlA. 

KALMACHIA . — — Nel XV secolo ne’ tempi di Ta- 
merlano questa regione si chiamava Geta , ed è il paese 
degli antichi Massageti . Ha belle pianure in mezzo alle 

(a) V csgansi gli Stati tributar j della China per la de- 
scrizione di questi paesi yche sono stati ultimamente sott<^ 
messi daiChinesi negli anni 1789, 1790, e 1791- 
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montagne delli» quali è pieno. Vi si osservano rlue laglii, 
e principalmente il lago > 9 aizrm dalla parte J i seuonh io-' 
ne e levante : il fiume Irtich ha la sua sorgente in queste 
vicinaiiae , traversa il lago, e poi scorre tra ’l S'-tientrio» 
ne e ponente per più di 6o leghe , servendo in questo luo- 
go di limite ai Russi, e agli Eluti ; l’altro lago è «juel- 
ìo dì Palkati , ed è verso ponente. Gli Stàti del Goti- 
taisch , o Gran Kan dei Calmucchi, si estendono dal set- 
tentrione e ponente al mezzodi e levante ; e lianno 6 oó 
leghe, o circa di lunghezza , e 400 di larghezza . Benché 
questa regione non manchi <li città, i Tartari Galmuoohi 
vivono Sotto le tende, e non si applicano all’agricoltura , 
malgrado l'amenità del clima , e la fertilità del paese, 
che abbonda di buoni pasco! i . 

Harcas ,oUrga , presso le rive dell’ IPi . E' un seui- 
]dice accampamento grande, ove ordinariamente risiede il 
t!^ontaisch ;e può esser riguardato per questo motivo come 
il luogo principale de’ suoi Stati . 

Cialis , città ove sì fa gran traffico , è posta tra il mez- 
zodì elevante in un paese fertilissimo , che formava per 
lo addietro uno Stato particolare. 

K ARASM , o CORCAN . — Questa contrada è pos* 
seduta da alcuni Usl)ecchi meno inciviliti degli altri ; ^ 
Russi hanno dato lot<» il nome di Tartari di Chiiva , per” 
chè questi Usbecchì chiamano con tal nome il paese , po” 
sto sulle rive del Gihon , nel quale risiede il loro princi” 
pe la maggior parte dell’anno : questo paese è situato * 
ponente verso il mar Caspio . 

Corcali^ o Urgens , città capitale , tra settentrione 
e levante , anticamente era una ragguardevole città, ra* 
oggidì è molto decaduta per la negligenza de’ Tartari: 
quivi il Kan di Karism risiede nel verno. 

Carschl , o Karsciù, città grande , c ben |jopnIata, 
gli abitatori della quale fanno moltocommercio nelle par- 
ti settentrionali delle Indie. Sulle rive del mar Caspio 
abitano i Tìirchmensi neri, i quali dipendono dal Kaa di 
Karasm . 

DAGHISTAN , CTRCASSTA. E PICCOLE PO. 
POLAZIONI LIBERE DEL CAUCASO, E DELCU- 

Geogr, Univ. Tom. VI. 1 
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. — Tntli questi paesi ,ai quali ^>er lo più si dà il 
Dome jiPiierale di Circassia, sono al ponente dal mar Ca- 
spio ; confinano al mezzodì col niar Nero, e col monta 
Caucaso, che li separa d.;Jla Persia , dalla Gioijija , e dalla 
Hingrelia;a ponente, col distrr tto di Gaffa , c col mare 
di Azof . che li separano dalla Tartaria minore ; al setten- 
trione , col Don, e col Governo di Astracan , che appartie- 
ne alla Russia. Questi paesi si dividono in tre parti ; il 
JJa^histan tra ’l mezzodì e levante ; la Circasfia al set- 
tentrione, e a ponente; finalmente il paese t hè aiutano le 
piccole |iopolazic>ni del Caur aso, e del Ciihan , una j'iirte 
del quale è stata , non ha guari, ceduta alia Russia dalia 
T tirchia . 

DAGHISTAN . — Questo paese c posseiloto da una 
specie di Tartari del tutto selvat;gi , .hiutti , e ladri di 
professione ; sono IMaomettani , ma senza alcuna istruzio- 
ne: abitano sulle rive del ntar Caspio , v'iciiio alla provin- 
cia di Pcisia, ehiamata il Cùircori ; hanno essi molti jniu- 
cipi , il primo de’ quali ha il nome di Chcjonl , che si e- 
le^gea sorte: morto che sia il chefo;il , si adunano tutti 
i jiriiicipi di questa nazione, e do(>o che si sono disposti 
in circolo, si getta in mezzo ad essi iin pomo di oro, e quel- 
lo eh’ è toccato da questo pomo , è rir.onosciuto per Ka|i. 
31 loro paese, benché è situato sulle montagne, dalle qua- 
li ha preso il nome , é oltremodo fertile .spezialmente in 
frutta ; e vi ha tra loro una legge che niuno possa pren- 
der moglie prin^a di avei ]>iaiitat( cento albeii fruttife- 
ri . I Russi assoggettarono questi popoli l’anno lyaa ;ma 
lienperarono essi la primiera loro libertà l’anno 1739. 

CIRCASSIA.-— Questo paese, situato tra il mar Ca- 
spio, ha il governo di Astracan al settentrìone,e alia par- 
te opposta la Mingreglia , e la Giorgia. Gli abitatori pro- 
fessano una religione parte cristiana , e parte maomet- 
tana; una parte di questo paese è sottoposta alla Russia, 
un’altra ai Tuichi ,ele altre sono indijiendenf i . Ilcom- 
niercio prin«'ipaledella Circassia consiste in j>elliccie, in 
pelli , e in donne , che vendono ai Turchi, e ai Pei stani ; 
qne.St e diMiDe sono riputate le più heliedi qualunque altro 
jtaese deli’ Asia . Gli uomini ài contrario sono simili agli 
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•Uri Tartari Mauiueitaiii, di color ca^mgno,* di una 
mediocre statnra, ma traversa; liaiiro il viholargoes*dii.;c- 
ciato, ci lineamenti groisolani ; 5Ì radono i capelli, dia 
sono neri , per la larghez?:.! di due dita , dalla fronte lino 
alla nnc-a, ad eccezione di una punta che conservano in 
cima alla testa . Portano un uiantello di feltro, o di pe lo 
di agnello , appuntato sulla spalla con una spilla ; ma que» 
Sto mantello copre loro solamente una parte del corpo. Le 
armi loro sono l’arco, e la freccia; ciò non ostante , un 
gran numero di essi maneggia con molta destrezza la scia- 
Lia , e le armi <la fuoco. Sehlrene questi uomini sieno co- 
si brutti, sono ciò non ostante padri delle più bolle. donne 
tlcir universo; e semina die L» natura conservi alle fem- 
jiiine tutte le bellezze della madre, mentre il fratello ri- 
tiene tutta la deformità del suo padre. I Circassiani suno 
»|uasi tutti la'lri, perfidi, e barbari, ma rpielli che vivono 
sotto il dominio della Russia divengono a poco a poco 
civili; vivono essi della caccia, del bestiame, dell’agri- 
coltura, e sono eccellenti nel maneggiare que' cavalli 
tartari, de’ quali è tanto rinomata la loro velocità. Il 
paese produce ogni sorta di frutta , e di erbaggi , e vi sono 
miniere di argento presso le montagne del Caucaso . La 
parte montuosa di questo paese è quella dalla quale ven- 
gono i cavalli tanto riputati in Russia , e in tutte le par^ 
ti del mondo: qnesti popoli prestano ubbidienza ai loro 
principi particolari . 

Tarkou ^ città principale presso le rive del mar Cas- 
pio , era stata fortificata d.ai Russi. 

Benni , che si chiamava altre volte Prti^r>T , perchà 
i vicino ai Petigoriani, è situato <[uasi nel mezzo della 
Circassia. I Turchi vi fanno risiedere un Bev, allor 
quando sono in guerra c^n i Russi . 

I contorni delC<uzcrt.«o, e del Cubar» sono abitati cU 
molte piccole popol.azioni libere , i costumi , e le usanze 
delle quali sono simili a quelle che abbiamagià descritte. 

I Turckmensi bumchi abitano tra il mar Caspio , e il 
lago Àfol; sono anch'essi Maomettani, e si accampano 
ora in un luogo, ora in un’ altro: si crede che i Turchi Ot- 
tomani abbiano avuta la loro origine da qnesti popoli» 
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■ PAESE DEGLI USBECCHI . — 0H»-S'a si h rpiella' 
parte della Tartarìa ch’è la più vicina alla Per?ia ; e cor- 
risponde al paese chiamato anticamente la So^dinna , e la 
JBattriarui. I Califi , o i successori di Maometto ne sono 
«tati i possessori ; e si erano eretti nel paese molti prin- 
cipati, che furono distrutti da Gen"his-Kan l’anno 1 2a4- 
Una molto numerosa oida di questi popoli fu quella che 
fece tanto male ai cristiani crociati della Terra Santa , e 
sono noti nella storia sotto il nome di Korasinini . Onesto 
paese fu con una parte <lel Turchestan il retagj>io di Za- 
gathai , uno de' figliuoli di Genghis-Kan; per lo che ne 
ha portatoli nome per lo spazio dì Sconnni, o poco piò; 
e Tamerlano , Mogolloanch’ esso , benché non fosse del- 
la famiglia di questo principe, cominciò a regnarvi Tan- 
no . I Principi Usbecehi , discendenti da un’ alt rn fi- 
gliuolo di Genghis-Kan , il quale si era stabilito ne’ pae- 
si posti tra settentrione e levante del mar Caspio , s’ im- 
padronirono di questo paese Tanno i4o^« e gli diedero 
il loro nome;obbligando i figliuoli di Tamerlano a rifug- 
girsi nelle Indie , ove fondarono T impero del Mogol. 

11 paese degli Usberebi è traversato dal fiume Gthnn , 
che si scaricava una volta nel mar Caspio / ma gli L'^sbec- 
chi infestati dai pirati di questo mare , ne hanno chiti'^a 
la sua foce, e ne hanno divise le acque in tanti c.au.ili , 
che innailianoi loro terreni: sonoquestì fertilissimi in al- 
cuni luoghi , ne’ quali producono grano, e frutta s(|uisi- 
te ; ma i popoli iuveee di coltivar pacificamente le loro 
terre , ad altro non pensano che a fare incursioni ne’pae- 
si vicini, che saccheggiano quanto più possono; ciò non 
ostante sono essi riputati per i più inciviliti , e [>er ì più 
istruiti di tutti i Tartari Maomettani ; abitano in me/zo 
a loro i Sarti ,e ì Bucariani , che sono i più antichi abita- 
tori del paese , e che non hanno somiglianza alrnna con 
i Tartari Usbecehi . Questi sono bravi guerrieri , e sono 
accompagnati nelle loro spedizioni dalle donn", che non 
la cedono loro in bravura, e in coraggio; il che rende 
verosimile ciò che riferisce delle Aiuazz<ini la fiivolosa 
‘Storia antica ; mentrecchè erano esse della nazione de’ 
Sauromati , specie di Sciti , u di Tartari che sieiio . 
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IMPERO DELLA CHINA. 

iiesto impero contiene tre grandi parti : 

LA CHINA ; 

La Tartaria CmNcse; 

* Gm Stai! Tributari uella Csina. 

CHINA. 

Estensione. Situazione. 

Lun«liea/.a 55» leghe ( tra )^4*« laa** gr.di iongìt. a Le. 
Larghezza 5oo ( i )ai°e 4> ** "•'•di latit. a Set. 

Contiene i44,2^^ leghe quadrate , a ragione dì a,5oo 
Abitatori per Ioga quadrata. 

LIMITI. 


Xj \ China è limitata al settentrione dalla Tartaria Chi- 
nese, oda tin rfiuro di pietradi mararigliosa ,eardita co- 
struzione , che h.i 5oo leghe di lunghezza ; al levante 
confina col mar Pacifico , che la separa dall’ America set- 
tentrionale : al mezzodì col mare della China ; e a ponen- 
te col Tonrhino , colle provincie di Tartaria , e colle mon- 
tagne del Tibet , edella Russia. 

Divisione. — La gran divisione di quest’ impero e 
indicata nella seguente tavola. 
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(\) (ìuf.statavola della popolazione , e dell’ est'-nsioTye 
della China propia , separata dalla TaHaria Chinese per 
mezzo di un gran miro , che si stende 5oo leghe, c stata 
fatta sopra le notizie date dal Mandarino Chow-ta-zhin al 
ioni acàrtne\, nel suo via ggio alla China negli aruù 1792 , 
i'?05, fi I 7 q 4 j qualità d' Amlbasciatore di S.M. Urittanm- 
ca. Noi daremo nelladescrizionediquestoimperoun’estratto 
dX questo viaggio , che contiene molte nozioni affatto nuove . 
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Fa d' ucfpoche.il leggìi ire «irtprevcnntOjche le par* 
ticolarità contenute nel voluminoso romanzo di Ouhalde 
«alla China sono estratte dagli scritti de’ Gesuiti, e di al- 
tri religiosi , inviati in queste re ioni dai Papi j le missio- 
ni de’ (piale sono terminate da più di un mezzo seemio. 
Alcuni de’ suddetti religiosi erano uomini di gran senno, 
e di molta penetrazione , ed aveano eccellenti mezzi f»er 
essere inlbruiati di tutto ciò che era colà accaduto d i cen- 
to anni indietro ; ciò non ostante quello che essi ci dico^ 
no di questo impero non è aLliastanza autentico, e vi è 
sospetto che abbiano esagerata J‘ iin^Hu tanza deli’ impero 
Chinese ; onde se non vi è da fidarsi interamente delle 
loro relazioni , molto più dobbiamo ditfidarci di quelle de’ 
■viaggiatori che a loro sono succeduti , e che aveano sol- 
tanto il pc rmessodi peni irare nell’ iinpero;ma non però più 
addentro di quello che Cosse necessario per gl’ir.teressi <lcl 
loro cornmercio . Quindi é che per questa tnancanza di 
esatte notizie, mancanza confessata anche dal sig. (Jros- 
sier.che ha recentemente scritto su di (ale nrjiomento , 
noi saremo molto più brevi di quello che non lo avremmo 
voluto nella descrizione di (jnesto famoso impero . 

_Yome. — E’ questo probabilmente d<;riva(a> da una 
parola chinese , che significa mezzo, per una opinione in 
cui sono i Ghincsi ,che il loro paese sia posto n<*l mezzo 
del mondo . 

Montagne . — La China fuorché verso il settentrio- 
ne è un paese piano , e che non contiene alcuna conside- 
revole montagna . 

Laghi , fiunù , ed acque . — - Il lago Poyang è il più 
grande della China, e la campagna a molte leghe di di- 
stanza da questo lago altro non è che un dèserto paludoi 
so , e abitato soltanto do pochi pescatori. Questo lago som- 
ministra i’ acqua ai canali , e non ha le rive bastantemen- 
te elevate , onde i navigli vi sieno sicuri . Le onde si sol- 
levano talvolta ad una altezza così grande , che i marinaj 
le temono quanto quelle del mare . I fiumi principali so- 
no P Anvir , e I' Argun , che formano il confine tra la 
Tartarìa Russa , e la Chinese ; 1’ Hoang , o Wambo , o diu- 
rne Oìaìlo • il Kìam , o juan» Turdtitto , e il Tay . L> 
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acqua alla China , non è ordinariaiQcnte buona , e in 
alcuni luoghi bisogna farla bollire per poterla bere. 

Duje. — Le principali sono quelle di JvJankin , e di 
Cantori. 

Canali.-— Bastano 5 canali per dare agli antichi 
Chinesi la ri[»utazione del [xipolo il più savio , e ■’l più 
industrioso, perchè sono incredibili i vantaggi di questi 
cimali , la loro lunghezaa ,e vastità . Uno di i8o leghe di 
li iij-lieyza ,«he passa sottoalle montagne |ier alcune valli , 
travcisaiido i humi , e i laghi , è la più grande ^ e la più 
antica iqiera di questo genere, I più considerevoli hanno 
le rive fabbricate di pietra ; alcuni sono lunghi fino a 3oo 
leghe, e hanno una prof(<ridità sufficiente j»er sostenere 
le grosse navi , e sono forniti di tutti i cotuodi della vita, 
in guisa cheah-uni hanno creduto che alla China l'acquo 
fossero sparse di altrettanti abitatori, di quanti n’ è po- 
polata la terra. Lungo i canali medesimi si ^eagono tal- 
Tolta fahhricati ponti di una eccellente costruzione; la 
navigazione è «juivi taida e lenta, meritie i navigli sono 
spesse volte tirati dagli uomini ;e non è stata trascurata 
alcuna |^eTcauzion< che possa prender raile,e la perseve- 
ranza perla sicurezza de’ passaggieri , quando un canale 
è traversalo da un fiume rapido, o esposto ai torrenti che 
precipitano dalle montagne. Questi canali, e la varietà 
grande delle loro rive rendono la China un paese vago, 
ed ameno; e hcondatio in particolar modo i cantoni 
naturalmente aridi. 

Foreste . — Tale è 1’ industria de’ Chinesi, che il 
loro parse non è ingrnibrodi boschi ,e di foreste; sebbene 
aia più al caso di qualunque altro di produrre legnami da 
costruzione . Questo [xipolo non lascia crescerne se non 
quello eh’ è necessario |»er 1' uso, o pel diletto; e lascia 
che cresi-ano solamente i boschi sulle pendici delle mon- 
tagne , d’ onde il legname può facilmente esser traportato 
dalle iicqiie in qualunque luogo. 

Clima , suolo , e produzioni. — Il clima di questo 
ini [rem è vario secondo le diverse sue regioni ; verso il set- 
tentrione l’aria è rigida e aspra ; nel mezzo è mite ; e 
al mezzodì è calda.ll suolo produce in abbondanza sì S£jon- 
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taneatnente , che coll* ajuto dell’ arte , tutto ciò che pnò 
iervire a* bisogni ,al vantaggio , o ai luSao della vita ; dà 
due raccolte i’anrio, perchè la coltivazione è proporzio- 
nata alla natura del. terreno, ì difetti del quale sono cor- 
retti col mischiare le altre terre, cogl'ingrassi , cogl' in- 
nadìameriti ec. L’uomo quivi si applica soltanto ai l’ag ri- 
coltura , senza esser distratto da alcun altro oggetto , e gli 
stessi soldati non trascurano una sì vantaggiosa e nobil 
arte . La coltivazione del cotone , e delle risiere , generi 
che forniscono il vitto , e '1 vestito a tutto il minuto po- 
polo ,ch* «quivi oltre modo numeroso, è a dire il vero 
molto ingegnosa. Gli alberi rari , e le produzioni aromati- 
che medicinali ,-chedi sola bellezza, che abbondano 
nelle altre parti del mondo , si trotano aiic^r tutto nella 
China ; ma ve ne sono ^>oi molte altre eh’ essa sola possie- 
de, e *1 catalogo delle quali formerebbe un piccolo volu- 
me ; ina noi ci contenteremo di dar qui una breve notizia 
soltanto dì alcune le più singolari. 

L’albero del sevo ha il tronco basso , la corteccia lis- 
cia, i rami curvi, le foglie rosse, e cordiforrai ; ed ha 
presso a poco l’ altezza di un ciliegio ordinario . li frutto 
ha tutte lequalìtà del nostro sevo, e quando è fabbricato 
coll' olio , i nazionali se ne servono invece di candele:tna 
puzzano , e fanno poco lume . Alcuni alberi, particolari 
alla China , danno una spezie di farina , altri [lariecipano 
delia natura del )>epe, alcuni hanno una gomma , che è 
un vero veleno , ma che dà una vernice assai bella. Chec- 
che possa dirsi di questi alberi , e di molti altri, non me- 
no utili , i Chinesi , malgrado la loro industria . sono co.sì 
attaccati alle loro anticiie abitudini e costumanze , che 
sono pochissimo ,o anzi nulla migliorate le spezie perla 
coltivazJone.Lo stesso può dirsi de* loro frutti più preziosi, 
i quali generalmente sono ben lontani dall* avere il sa- 
pore di quelli dell* Europa , e dell’America ; lo che deri- 
va dal non essere i Chinesi accostumati a far uso dell’ in- 
nesto , e dall essere in una totale ignoranza delle spericn- 
ze,che possono tentarsi in un orto. Gli aranci nondimeno 
comunissimi nella China, sono di un sapore assai grato , o 
i migliori hanno un color rosso cupo. Si veggono sulla due 
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rive «lei fiume Han-choo-foo molte canne di Encchero , 
ei Cliine«.i hanno, per quel che si dice , ima maniera più 
semplice di lavorarlodi quella che si pratica in Amerkn. 
LcgiOjsnlarie, o ribes, i lamponi , e le olive non si tro- 
vano in questo imj)PTo,nia vi sono bensi altre frutta, che 
ini'uropanon si producono .come la ùVe-c/tce, ed il Lee- 
chic. il primo è un frutto rossigno col nocciolo, molle, 
compresso, e la pelle del quale è del tutto lìscia, ed idei la 
grossezza di un piccolo arancio-, il secondo è come una 
ciliegia, che si siroppn , e allora è assai dolce. 

Sareblre inpeidonabile il non far qui parola della 
seta, tanto ablrondante nella China, e principalmente 
dell’arbusto che produce il thè : questo arlnrsto è pian- 
tato a file. Non ostante le relazioni che da lungo tempo 
abbiamo colla China, «lì scrittori sono ancora tra loro 
divisi intorno alla coltivazione , ed alle diverse spezie di 
questa pianta . Comunemente si crede che il thè verde , e 
il thè bout nascano sul medesinió arbusto ; ma « he il se- 
condo rteeva qualche preparazione che lo privi delle qua- 
lità fuordicatrti che ha , e gli dia un colore più crr[>o . 1 
ZKirni che distinguono le altre spezie, come imperiale , 
Congo f singlo j ed altri simili , derivano prubabilnientc 
dalla naturadi I suolo dal quale si prendono , o dalla pro- 
vincia die li produco. L’ arbusto del thè viene come una 
pianta comune, ed è sparsa quà e là, come a caso; ma la col- 
tivazione c iò non ostante è molto regolare: questa pianta 
è seminata a fiie distanti 4 predi Tuna dall’altra , esi pro^ 
curadi svellere l’erbe cattive nel luogo in cui nasce. Rare 
volte sono scelti i terreni bassi e paludosi jier coltivarlo, 
mentre questi sono destinati alla coltura de’ risi ; ma le 
colline , e i paesi montuosi, e spezialmente nella provirj- 
cia di Fo-chen sono tutte coperte di piante di thè . Que- 
sto at busto non si lascia venire molto alto , onde poterne 
cogliere le foglie , le quali prima si raccolgono in prima- 
vera , e due volte nel corso della state . T rami lunghi , e 
teneri di questo arbusto crescono dalla radice in guise , 
che per cosi dire, non vi è tronco ; è folto qnantoii rosajo, 
e quando se ne apre il fiore , è molto simile alla rosa ; cd 
ècosa certa che alcune spezio hanno uri sapore più forti', 
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e pii grato dì alcnn« altre ; Io che deriva dal tempo in cui 
Suno state colte . Si crede che il thè il più bello .chiama- 
to fiore di the,iìn portalo per terra in Russia ;nm po- 
ca è la diiF"ienza che si trova tra gli effetti di queste di- 
verse specie sul corpo umano; e la differenza più notabile 
è tra il thè verde . ed il thè boni . 

Si crede che i Portoghesi abbiano fatto uso del thè 
prima degl’ Inglesi ; ma non v’ ha dubbio che tra gl’in- 
glesi sia stHtt» intrwlotto prima della ristanrazione ; pets 
cliè n’ è fatta menzione nel primo atto del parlamento 
dell’anno 1660, che accorda al re il diritto sul thè sinché 
egli vive. Cuerina di Portogallo , mogi ie di Carlo II , ne 
introdusse 1 ’ uso nella sua corte . Il gìnteng ,cos\ fanmso 
presso i Chi nesi , come rimedio universale , e’I monopolio 
del quale si Fa per conto degl’ imperatori medesimi , è sta- 
to non ha guiri riconosciuto per una semplice radica co- 
mune, c che si trova in ahirondanza nelle colonie inglesi 
dell’ America . Questa radica , dopo esser stata recata in 
Europa, fu dalli piu es|)crti medici dimostralo avere essa 
poche qualità sanative ; lo che deve istruirci con qual pre- 
cauzione dubbiamo leggere le prime relazioni della Chi- 
na . il ninseng i indigeno nella Tarlarla Chinese . 

ATi'talli , e minerali . — La China , se si deve prestar 
fede ad alcuni naturalisti, produce tutti i metalli.e tutti 
i mineraliano! noti; il rame bianco è particolare a questo 
paese, ed ésimile aH’argento;e la sua grana è assai spes- 
sa. Sembra da’risultati di un’analisi esatta, ch’entri 
nella composizione di questo rame il zingo , un poco d’ar- 
gento , ed alcune particelle di ferro , e di nikel: di tpiesto 
metallo se ne fa ogni sortadintensili, malto puliti ebellj. 
Questo popolo possiede a perfezione P arte di colare il fer- 
ro, e di farne lamine molto più sottili di quelle che si 
veggono in Europa, (o) Una delle massime fondamentali 
del governo Chinese si è di non lasciare introdurre nell' 
impero una soprabbondanzad’oro,edi a rgento.per timore 
di non soffogare l' industria del paese. Quindi è che le mi- 
niere d’oro sono cavate nella China con molta economia , 


(o) Vìnggio Ji Macartney. 
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e si supplisco HÌla quantità di questo metallo oho in.inca 
nella circolazione con i grani di oro, che il popolo racco-, 
glie nelle rene de' fiumi , e delle montagne . l/O materie di 
argento sono ricavate dalle miniere di Honan; ma quivi 
non v’ ha argento monetato , e se ne fa uso soltanto in ver- 
ghe , come escono dal crogiuolo, con un’ impronta sopra , 
per far fede del peso , che c per lo più di io oncie. 

Popolazione , abitatori , coitumi, e usarne. — 11 
numero degli abitatori della China è undici volte, o cir- 
ca, uioggiore di «juello della Francia ; e si fa ascendere a 
33d, 000,000 ; e tutti ìChinesi dall' età di ao anni fino alli 
6o pagano un’ annua tassa. Malgrado l'industria di que- 
sto popolo , la prodigiosa popolazione cagiona quivi tal- 
volta la fame ; e i genitori , che non possono nutrire le 
bambine che nascono , hanno la libertà di gettarle nel fiu- 
me ; ma attaccando loro al corpK) una zucca, che le faccia 
galleggiare; per lo che non rare volte avviene , che p'^r^ 
sono ricche o comp.nssionevoli , , mosse a pietà dalle gri- 
da di queste bambine , le tolgano dalle fauci della mor- 
te . I Chincsi sono di una statura mezzana , o pinttosto 
piccola ; hanno la faccia largha, gli occhi neri, e piccoli, 
il naso più coito che lungo. Le idee eh’ essi hanno intor- 
no alla bellezza sono partierdari ; si strappano colle mol- 
lette il pelo della parte inferiore del viso , e ne lasciano 
soltanto un poco sparse in forma di barba . I loro principi 
tartari gli obliligano a tngliarsii capelli, ea portarneso- 
laniente come i Alaomettani un cinffe tto in cima alla te- 
sta . Nelle provincie settentrionali hanno essi la carnagio- 
ne bianca; verso il mezzogiorno sono di color castagno ; e 
l’uomo meglio impersonato è a loroocchi il più bello. 
Le persscnedi altoafifarOj e i dotti , essendo meno esposti 
al sole , hanno una carnagione delicata , e quelli che si ap- 
plicano al le lettere si lasciano crescere oltre modo le ugne, 
per far conosi^re che non si occupano di alcun lavoro. 

Le donne hanno gli occhi piccoli , le labhra rotonde 
e vermiglie , i capelli neri,i lineamenti regolari, e la car- 
nagione delicata , e fresca . I^a piccolezza del piede ^ qui- 
vi riguardata come la bellezza principale ; e per dar loro 
una tal perfezione , non si trascura di fasciame stretta- 
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mente ’i piedi nella tenera età , in guisa clic nell’ età più 
matura, pare piuttosto ch'esse vacillino «li quello che cam- 
minino. Questo stravagante attributo della bellezza è sta- 
to senza lubbio imaginato dagli aiit «chi Gliinesi , per oc- 
cultare la loro gelosia . Fanno esse , non meno che gli uo- 
mini, un grand* uso di tabacco, che è comunissimo nella 
China. 

Poco apprenderebbono , e poco si divertirebbero i 
leggitori in una minuta relazione delle formalità ridico- 
le e atFe.ttate , alle quali si stittopongono i Oiiinesi, e so- 
prattutto le persone di alto affare , quando fanno , o rice- 
vono le visite :d* altronde queste particolarità giungereb* 
l>ero probabilfiiente troppo tardi, esstmdosi molto cam- 
hìAtì i costumi de’Chinesi ; c cambiandosi ogni giorno an- 
che di piu , dacché sono stati soggiogati da’ Tartari . Ba- 
sterà (jui d* ossei vare che i legislatori Chìnesi riguardan- 
do la soinmessione , e la subordinazione come le pietre an- 
golari di qualunque ediBzio sociale, hanno imaginato 
questi segni straordinarj di rispetto, per quanto ridìcoli 
a noi sembrino , come una protestazione del dovere, e del 
rispetto degl’inferiori verso i superiori ;e la loro massima 
generalmente adottata fu che l’ uomo privo di civiltà , sia 
altresi privo di senno. 

I Chìnesi sono.stati notati come gli uomini i più vi- 
li, i più fraudolenti che vi sieno al mondo; si è detto che 
lamio uso della vivacità del loro spirito soltanto per per- 
fezionarsi nelTarte di gabbare le nazioni, colle quali traf- 
ficano, e specialmente gii Europèi ; che ingannano con 
gran piacere , e soprattutto gl’ Inglesi : e si è osservato , 
che per ingannare un Chinese vi vuole un altro Chiiiese. 
Sono essigli uomini i più puntigliosi, e i più contenziosi 
di alcun' altro popolo della terra . La loro ipocrisìa è estre- 
ma, e le persone ricche commettono le trufferie 1»? più no- 
torie, e si servono de' mezzi i più vili per avanzarsi.Con- 
viene ciò non ostante riflettere che alcune di queste ulti- 
me (larticolarità sono riferite da persone che aveano poca 
cognizione delle diverse parti d**!!* impero , e aveano 
potuto veder soltanto i porti di mare, ne* quali aveano 
piobabiiiaente che fare soltanto con gente scaltra e in* 
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gaunatrice . Sembra j)crtantoche sia un’ ingiustizia 1* im* 
putare a una grande nazione un carattere vizioso per un 
piccolo numero di fatti benché veri ; c a noi non sono ab* 
bastanza note le parti interne della China, per formare 
un* esatto giudìzio de* costumi , e dell’ indole de* suoi a* 
bitatori . StMnbra ciò non ostante che alcuni missionari Oe* 
suiti abbiano troppo encomiati i Chinesi,eche altri scrit* 
tori gli abbiano troppo depressi . 

Maniera di vestire . — La foggia di vestire è varia 
secondo la distinzione delle condizioni, ed è interamente 
prescritta dalla legge , che ha fissato i colori distintivi 
delle diverse classi di persone . L’imperatore , e i principi 
del sangue sono i soli che abbiano il diritto di vestirsi di 
giallo ; certi Mandarini hanno quellodi portar la veste di 
raso con fondo rosso , ma solamente ne* giorni di cerimo- 
nia ; c generalmente vestono di nero, di turchino , o di 
violaceo . I colori per le persone dell* ultima classe sono 
il nero, e *1 turchino; e il loro abito è sempre di un drap- 
]K» di cotone tutto di un colore . Gli uomini portano un 
cappello fattoa campana ,che lepersonedi altoafPare ador- 
nano di gioje;il vestitoècomodo,elargo,econsÌ8te in una 
veste con cintura , in un sopr’abito , in stivaletti di seta, o di 
cotone , e in un pajo di brache : le signore delle provincie 
meridionali non portano nulla sulla testa ; ma tengono 
talvolta i capelli chiusi in una rete , e talvolta sparsi . 11 
loro vestire differisce poco da quello degli uomini , e sola- 
mente il sopr* abito ha le maniche larghe ed aperte ; e fi- 
nalmente l'abito de’ due sessi varia secondo il clima. 

Mat-nmonj . — Il celibato è quivi raro anche tra i 
militari di professione . I giovani non veggono mai le lo- 
ro spose , se prima non sia concliiuso il contratto tra i loro 
genitori , contratto che si fa ordinariamente quando i fi- 
gliuoli arrivano all' adolescenza . Il maggior disonore, do- 
po quello della sterilità , si è quellodi dare alla luce mol- 
te figliuole ; e se una madre povera ha la disgrazia di aver- 
ne tre ,0 qiiatro di seguito ,non é caso raro che le esponga 
sulle pubbliche vie , o che le getti nel fiume . 

ìinerali • Le persone di una certa condizione si 
fanno fare mentre vivono la bara, e *1 sepolcro ; niuno 
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^ sotterrato dentro la città , nè mai vi s'iiurdduce alcun 
cadavere . Ogni Chinese ha nella sua cana una tavola , su 
la quale so.io boriai i noioi del suo padre , dell'avolo, e 
del bisavolo , avanti alla quale offre spesse volte 1* incen> 
so , e si prostra ; e quando muore un padre di famiglia , si 
scancella il nome del bisavolo, e si aggiunge alla tavola 
quello del nuovo defunto . 

Linguaggio . — La lìngua chinese contiene 33 o so- 
le parole, tutte monosillalK* ; ma ogni parola è proiiun- 
2Ìata con tante diverse inflessioni , le quali hanno tutte 
jj propio senso diverso; per lo che la lingua è più ab- 
})ondaiitc di quello che «a prima giunta non potrebbe im- 
maginarsi, e somministra ai Cbinesi le espressioni conve- 
nevoli per tutte le circostanze: i missionari che hanno 
adattato meglio che fu loro possibile i caratteri europei 
airespressìoue rielle parole cbinesi , hanno immaginato 
’i I segni , e aspirazioni diverse ( alcune delle quali sono 
molto complicate) per cosi denotare le varie inflessioni, 
elevazioni, o depressioni della voce , che distingnono i 
vari! significati di un medesimo monosìllabo ; essendo per- 
tanto cosi sterile , e ristretto il linguaggio orale , è perciò 
poco acconcio per la letteratura; e questa si è la ragione 
per cui si fa uso in questa regione di caratteri arbitrar}, 
de' quali è prodigiosa la moltiplicità , e la loro complica- 
zione , poiché se ne contano fino a 80,000 ; ed essendo que- 
sto linguaggio scritto fatto soltanto per gli occhj, e 
non avendo aiBnità alcuna colla lingua che si parla, que- 
st* ultima è sempre resta La rozza, ed iui|)ei'fetta ; laddove 
la prima ha ricevuti) tutta la perfezione possibile. 

Talenti , e jcìcnzc . — L’ ingegno de' Cbinesi è del 
tutto ad essi particolare : privi dì qualunque idea di ciò 
che costituisc.e il Indio negli scritti , il regolare nell' ar- 
chitettura , o *1 naturale nella pittura , colgono il vero su- 
blime nella disposizione de' loro giardini , e nella distri- 
buzione de' terreni ; eseguiscono le operazioni arimmeti- 
che con una incredibile celerità; ma in una maniera af- 
fatto diversa da quella degli Europei . Prima che questi 
eutrassero nel loro paese , ignoravano le matematì- 
cLe , e tutte le arti che da case di^>endouo ; non avevano 
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Rlcnna specola, osservatorio , o altro luogo acconcio pet 
le osservazioni astronomiche ; e tutte le cognizioni nieta- 
• fisiche erano soltanto note ai loro filosofi ; ma le arti in- 
trodotte da* Gesuiti vi fiorirono in breve tempo , e «ndet- 
tero jH)ì quasi in decadenza verso V epoca del r« gno del 
Conghì , contemporaneo di Carlo li , re d^ Inghilterra ; ne 
è probabile che mai più vi risorgano. E* opinione assai 
comune che i Chinesi avessero cognizione della stampa 
prima degli Europei ; ma ciò può esser vero soltanto del- 
ia stampa in tavole incise , perchè \* invenzione de* carat- 
teri fusi , e mobili appartiene incontrastabilmente agli 
Olandesi , o ai Tedeschi : i Chinesi ciò non ostante hanno 
almanacchi , stampati con tavole tutte di un pezzo, mol- 
ti secoli prima dell’invenzione della stampa in Europa . 

La difficoltà d* imparare , e di ritenere a memoria una 
quantità cosi grandedi segni arbitrar], quale si è quella , 
che si trova in ciò, che può esser chiamato lingua scritta 
de’Ghinosi, ritarda molto presso di loro i progressi delle 
•cienze . Ma non vi è paese al mondo in cui il sapere go- 
da tanti onori , e tante ricompense , e dove sia più inco- 
raggiato. I Letterati sono riputati come d’una spezie par- 
ticolare , e formano la sola nobiltà che sia conosciuta nel- 
la China; c per quanto ne sia bassa la loro estrazione, 
divengono Mandarini di un ordine tanto più elevato , 
quanto più è estesa la loro seienza; ma per lo contrario 
può esser quanto si vuole sublime la condizione di alcune 
persone, che subito divengono abiette, e affatto oscure, 
se della cognizione delle scienze non sono esse adorne , e 
se trascurano quegli studj, che hanno resi illustri i loro 
genitori. E’ stato osservato, che non vi ha nazione al mon- 
do, in cui la strada alle prime cariche dello Stato sia più 
liberamente aperta alle più infimo classi , e in cui vi sia 
meno grandezza ereditaria quanto nella China . I Chinesi 
dividono tutte le loro opere di letteratura in quattro clas- 
si : la prima si è quella del re, o de* libri sacri , che con- 
tengono i principi della religione chi nese , della morale 
del governo, e diversi scritti curiosi , e oscuri sopra que- 
sti importanti argomenti . La storia forma tina classe a 
parte ; pongono essi ciò non ostante nella prima classe al- 
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cani moni menti storici, per la connessione, che hanno col- 
la religione, e col governo, e tra gli altri la T<‘kun-Tfì^ 
eoa , opera 'li G nifucit) , che contiene gli annali di dodi- 
ci re di Low , patria di questo celebre sapiente . La secon- 
da classe è quella del Su , o C/te ^ composta delle storie,© 
«legli storici. La terza , chiamata Tou , o Tse comprende 
la hlosolìa, e i filosofi ,e tutte le opere de’ letterati chi- 
nesi , le produzioni spettanti le religioni , e le sette -‘tra- 
niere, che i Oli illesi riguardano semplicemente sotto l’aspet- 
to di opinioni filosofiche ;e finalmente tutti i libri relati- 
vi alle scienze matematiche , astroiioinicbe , fisiche , all’ 
arte militare, alla divinazione, all’agricoltura, alle ar- 
ti , e alle scienze in generale . Laquarta classe, chiamata 
tele, o miiceflanee, contiene tutte le opere poetiche, e o- 
ratorie de’ Chinesi , le canzoni , i romanzi , le tragedie,© 
le commedie. I letterati chinesi, in tutti i tempi della 
monarchia , si sono meno applicati allo studio della na- 
tura , c alle ricerche della filosofia naturale , che a quella 
della murale , alla scienza pratica della vita sociale, all* 
incivilimento,© a tutti i belli e garbati modi. Si pre- 
tende, che non prima della dinastia di Song , nel X , op- 
pure nell’ XI secolo dopo Gesù Cristo, i filosofi chinesi 
abbiano formate alcune diverso i]M>tesi sul sjstemi dell’ 
universo , e incominciatoa discutere nelle forme scolasti- 
che; lo che forse avvenne inconseguenza delle relazioni, 
f heaveano avute per lungo tempo con gli Arabi ,che stu- 
diavano con gran trasporto le opere di Aristote/e; ma dac- 
ché i Chinesi hanno cominciato n rivolgere la loro at- 
tenzione alla filosofia naturale , vi hanno fatti progressi 
notabilmente minori di quelli degli Europei. 

I Chinesi si attribuiscono meritamente l’ invenzione 
della po' vere da cannone , della quale fecero uso contro di 
Gengis-Kan , e di Tamerlano; mi 8cmbra,che non abbia- 
no avuta cognizione delle armi da fuoco portatili, o che 
.si sieno serviti soltanto de' cannoni, che chiamano mac- 
chine da fuoco; ma sono essi però eccellenti per i fuochi 
artificiali . L’ industria che hanno ne’ mestieri , c nel tes- 
sere i drappi , nel fabbricare le porcellane, nel fare la lac- 
ca, e in altre fabbricazioni è ammirabile, c può giustat 
, Geogr. Unii’, Tom.VI, K 
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meute essere paragonata co’ loro lavori di campagna, qna« 
le appunto si è la costruzione de’ canali , lo spianamento 
delle montagne, la formazione de’ giardini, e la naviga- 
Bione delle loro giunche , e battelli. 

Antichità j e curiosità . La China offre poche cu- 
riosità naturali die non sieno state menzionate ne' prece- 
denti articoli . Si trovano in varie parti dell' ini[>ero al- 
cuni vulcani , siceonie ancora fiumi , e laghi , che hanno 
qualità molto particolari . Si diceche il Vulcano di Line- 
sniig faccia talvolta esplosioni così furiose di fuoco, e di 
ceneri ,che cagionino venti violentissimi; e che certi la- 
ghi petrifichino i pesci che vi si gettano dentro . I-a mma- 
glia grande , che separa la China dalla Tartaria , lo sco- 

? > della quale era quello di arrestare le ini iiisioni de* 
artari , ha, secondo le relazioni , dalle 4 sino alle 5oo 
leghe di lunghezza; passa sopra montagne, traversa valli, 
e si estende, al riferir del sig.Grosier , dalla jiiuvincia di 
Shen-Sèc, al Wuug-Hay, o al mar Giallo. £’ essa in 
molti luoghi costruita di mattoni e di calce ,ìl tutto uni- 
to con tanta solidità , che, sebbene esista da |8 secoli a 
questa parte, non è perciò notabilmente deteriorata. Il 
principio di questa muraglia è un largo baluardo di pie- 
tre , fabbricato in mare, nella provincia di Pe-che-lèe, al 
levante di Pechino , e quaai sotto il medesimo parallelo. 
£' questa fabbricata come le mura della città capitale dell’ 
impe.ro ; ma multo più larga , essendo fatta a terrazzo , e 
rivestita di mattoni , ed è alta dai 2.0 sino alli aS piedi. 11 
P. Regis, ed altri , cLt hanno levato la carta di queste 
provincie, hanno spesse volte tirato le linee sulla cima 
della muraglia medesima, per misurar la base de’ lom 
triangoli , e per prender i punti di vista con uno stromeu- 
to ; hanno da per tutto trovato la muraglia mattonata , e 
di una larghezza capace di cinque , o sei uomini a cavallo 
di fronte : noi abbiamo di già parlato de’ prodigiosi ca- 
nali , e delle grandi strade che intersecano questo im] ero. 

Sulla cima delle montagne artificiali si veggono, tem- 
pi, monasteri , ed aliri edifizj ; ciò non ostante quello rlie 
si vanta intorno alle cavità di queste montagne , sembra 
in qualche parte favoloso. Non si possono abbastanza 
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ammirare i ponti chinesi; sono essi talvolta costruiti so* 
pia battelli fortemente incatenati uno sull’ altro; ma io 
maniera da potersi separare , per lasciar libero il passo al- 
le navi ; alcuni di ([uesti ponti si estendono da una inon» 
t igna all’ altra , e sono di un solo arco ; quello che tra* 
•versa il fiume SufFraiiy , è lungo 400 cubiti, ed è alto 5 oo, 
Irenciiè sia di un solo arco ; e si unisce a due montagne , 
J n alcune jiarti interne dell' impino ve ne sono altri an- 
che di una niù rara e grandiosa costruzione . Dojxi queste 
maraviglie dell'arte , quelle che dehlKinodi più sorpren- 
derci Sono gli archi trionfali:e quantunque la loro archi- 
tettura non sia nè di stile romano, nè greco; ciò non o- 
stante sono meritamente riputati dì beila e aminìrnhile 
Costruzione: sono questi stati eretti con molta fatica , e 
s[>esa,alla memoria de’ grandi uomini ; e se ne contano 
1 ,1 00 in tutto;ac)0 de'qiialì sono veramente magnifici : an- 
che molti sepolcri sono degnidi essere psservati.Le torri. 
Itile quali si dà il nome di pagode, che hanno servi- 
to di modello per la costruzione di quelle che si veggono 
tanto comunemente in Europa , sono quivi molto abbelli- 
te , e rendono il paese di vago e gradevole aspetto : ooin- 
pariscono fri bbricate con un’ ordine regolare, e sono tutta 
di un lavoro finito , adorne di bellesoulture , e di varie do- 
rature. La torre di Nankin , che ha 100 piedi di altez- 
za , e 40 di diametro , è la più maravigliosa , ed è chiama- 
ta la torre di porcellana , perchè è intonacata di mattoni 
chinesi . 1 teinjij suno soprattutto degni di osservazione pel 
gusto, e [ler r imaginazione , che ne hanno diretta la loro 
costruzione , non meno che |»er 1» grandezza , per la bia- 
zairìa degli ornati , c per la deformità degl’idoli . I Chi- 
Itesi amano con gran trasporto il snono delle campane , le 
quali danno jier fino il nome ad una delle loro principali 
solennità ; e vi ha a Pechino una campana che pesa lacin. 
libre ( di sedici oncìc ) ; ma il suo suono non è affatto ar- 
monioso . L’ ultimo oggetto di curiosità, di cui ci resta a 
far parola, sono i fuochi artifiziali, che superano quelli di 
torte le altre nazioni . Brevemente ogni provincia della 
China offre molte curiosità ; non essendo le fabbriche di 
questi paesi , ad eccezione delle pagode, fatte secondo al- 
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cuii ordine di architettura; ed essendo «queste capaci di 
ogni sorta di ornati, sono di una varietà infinita , e di ima 
delicatezza che alletta ; e senza che ad esse imnchi la ma- 
ni fircnza , piacciono all’ occhio. e alla imaginazione, 
presentano una diversità di oggetti ,e di lavoro, che non 
si trova nell’ architettura degli Europei . 

Topografia. 

Provincie , città , edifix j pubblici e privati. 

SHAN-SF.E . E' la provincia la più estesa della Chi- 
na, nella quale per molti secoli risiederono gl’ im- 
peratori. Le sue montagne sono sparse di hestiami , 
specialmente di muli , e le pianure producono tutte le sor- 
te di squisiti frutti , e eccellente grano . Gli ahitatori di 
questa prov inda sono i più robusti , i più bravi , e anche 
di una statura più bella dì tutti gii altri Chinesi ; per lo 
che le soldatesche di questa provincia sono le più formH 
dabili . 

Si-n^an-fou , città principale , grande e bella, presso 
le rive del fiume Guei , è situata in una grande pianura ; le 
sue mura formano un quadrato regolare ; hanno 4 
ghedi circonferenza, sono altissime , e molto larghe. Al- 
cune porte di questa città sono magnifiche, e di una al- 
tezza straordinaria ; vi si vede il palazzo che serviva di a- 
bitazione agli antichi monarchi . La guarnigione tartara , 
comandata da un generale di questa nazione, è destinata 
adifendere le parti settentrionali della (ihina ,ed è stazio- 
nata in una parte separata dall’ altra da un nmro. 

L’anno 1626, presso a questa città , nello scavare i 
fondamenti di una casa , fu trovata una tavola di marmo 
con una iscrizione in caratteri chinesi , con alcune parole 
siriache, ed una croce, incisa in cima alla stessa tavola. 
Molti eruditi si applicarono a indagare il significato del le 
parole, e deile figure incise sopra questo monimento : lo 
scrìtto è composto di 6a segni in caratteri chinesi , distin- 
ti in 29 colonne che contengono un discorso su’ i princi- 
pali articoli della fede ; vi si fa menzione dì molti punti 
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delia disciplina ecclesiastica , della messa , ec. } e vi sono 
notati i nomi dei re ,o degli iinperadori , che favorirono 
Ja predicazione del cristianesimo , fatta l'anno 366 di 
Gesù Cristo da alcuni missionari nesroriani , venuti dal- 
la Persia, e dalla Siria . La data chinese dell’ erezione di 
questa pietra corrisponde all’ anno 762 della nostra era. 

SHAN-SEE . — Questa provincia è montuosa ; ma 
è nondimeno fertile , spezialmente ingrani, e in uve, 
diesi fanno scHicare , e delle quali si fa uno grande smer- 
cio . Vi si trova marmo , diaspro di diversi colori , e«l una 
pietra tuie'iina , che si ado|iera jier colorire le porcellane. 

Tai-ytm-ybu .citta principale , in cui si fabbricano 
ricchi drappi , e tappeti : essa è una città antica , ha tre 
leghe di circuito , ed è molto popolata , e circondata di 
buone mura. 

Pf’-CHE-LEE. — Questa provincia marittima , al 
mezzodì della gran muraglia , e .-il settentrione e levante 
deli’ impero , è poco fertile , assai fredda , e mancante di 
legna ; tjuiintuntpie sia ingombra di montagne ; due delle 
quali danno molto carbone di terra ; e il suolo è quivi sab- 
bioso , 6 incomodissimo per la polvere ; P aria vi è sana e 
temperata ; e la sua popolazione oltrepassa i 36 milioni di 
abitatori , che sono più guerrieri di quelli delie altre pro- 
vincie. 

Pechino , città metropoli di tutto P impero, e re- 
sidenza degli imperatori ,è situata in una fertilissima pia- 
nura , 20 leghe distante dalla gran muraglia ; forma essa 
un quadrato lungo , ed è divisa in due città. Quella, in cui • 
▼’ ha il palazzo dell’imperatore , si chiama la città tar- 
tara.percliè ne furono date le case ai Tartari, allorquando 
pervenne al trono la famiglia che regna oggidì ; e questi , 
col proibire ai Chincsi di abitar nella città, li costriiise- 
xo a stabilirsi fuori dello mura, ove in breve spazio di tem- 
po fu innalzata una nuova città ; e quest’ ultima coll’unir- 
si alla prima ne ha fatto un’ insieme di forma irregolare 
di sei leghe di circuito , o poco più . Le mura, e le porte 
di Pechino sono alte 5 o cubiti , in guisa ohe nascondono 
la città, e snnodi una tale larghezza, che vi si collocano 
1 * seutinelio a cavallo , le quali vi salgono dall’ interno 
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della citlkl>er lunghe vie in declivio. Le iiorte in nnmero 
di 9 non àono decorate nè di statue , nòdi sculture , e tut- 
ta la bellezza consiste nella loro prodigiosa altezza , la 
quale a una certa distanza sorprende l'osservatore, di 
archi delle jK>rte sono eaistruiti di marmo, e '1 riiuanente 
di 1 irghi mattoni , uniti con calce tenacissima . Le sue vie 
sono (>er lo più tirate a diritto filo ; e alcune sono larghe 
lao piedi, e hanno una lega di lunghezza. Le botteghe, 
selle quali si vendono le sete , e le mereatanzie della Chi- 
sa , occupano comunemente tutta la via , e sono di un as- 
sai vago e bell’ aspetto ; sono esse dipinte, dì^tc.eben 
ornate: sopra alcune di esse vi sono grandi teriazzi , se- 
minati di arbusti , e di fiori . Si veggono avanti le porte 
lanterne di corno, di mussolina ,di sete, di carte, di tan- 
te , e di sì diverse Ibrme, che sembr.t che i Cliinesi abbia- 
no in ciò esaurita tutta l’ arte di cui sono essi capaci . 

Ogni mercatante pone avanti la sua bottega sopra 
un piccido piedestallo una tavoletta alta ao piedi incir- 
ca, dipinta, inverniciata, e ben spesso indorata , nella 
quale sono scrìtti in grossi caratteri i nomi delle sue di- 
V< rse mereatanzie . Queste tavolette , silniite da amendue 
le parlìdella strada, molto l’una all’ultra vicine, e ad 
uguali distanze , fot ma no una gradevolissima vista; nia le 
fiicciate delle case, che sono molto basse, e che per la mag- 
gior parte hanno il solo pianterreno , c ninna delie quali 
ha più di due pioni ,soro a dire il vero me-chine . Il più 
notabile fra ruttigli edìfizj di questa gran metropoli si 
è il palazzo imperiale , hi inagnìficenz.a del quale consiste 
meno nella nobiltà , e nell’eleganza della sua architettu- 
ra , che nella moltitudine delle sue fabbriche, de’ cortili, 
e de’ suoi giardini , tutti regolarmente disposti; perchè le 
mura del palazzo non solo incchiudono l’ abitazione dell* 
imperatore; ma una piccola città , abitata dagli iilliziali 
della corte , e da una srande quantità di artefici impiega- 
ti o mantcmiti dall’ imperatore; le case de’ quali sono 
basse, e mal distri bit ite . II P. Artie.r , gesuita francese, 
che ottenne il permesso di visitare il palazzo, e i giardi- 
ni, dice che il palazzo hn più di una legi di circonferen- 
za ,che la facciata della fabbrica è magnificamente ornata 
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Ai nUttir*" ,<li limature , e Hi verri tri ; eolie l' interno è mo- 
biliato , e adorno di quanto hanno di più bello la China , 
r India , e 1’ Euro[>a . I giardini di questo pala/ao sono un 
Tasto recinto, nfl quale sono elevate a proporzionate di- 
stan<>:e montagne artificiali dalli ao sino alti 6o pivdi di 
altezza, le quali Forniano in mezzo pici-ole valli inaf* 
fiate da molti canali, le acque de'quali , si uniscono insie- 
me, e formano piacevoli laghi , e grandi stagni , ne’quali 
navig MIO liarclie riceameiite ornate , e le rive de’ quali so- 
no adorne di fabbriche con arto disposto , e tra le quali 
non se ne trovano due simili ; diversità «he produce un 
vagoe gradevole effetto. In ognivalle vi ha una casa di di- 
porto, grande abbastanza per .'illoggiare un priuoi|>e eu- 
ropeo fxin tutto il suo seguito. Molte di queste ease sono 
fabbricati- di cedTO,che «..n grandissima S[iesaè traportato 
da più di Soo leghe di distanza : l’ inimen o recinto del 
palazzo coiltiene più di aco di siffatti ediSzj.In mezzo a 
un lago, che ha quasi mezza lega di diametro, v’ha un* 
isola di masso , sulla quale è costruito un palazzo, che ha 
più di cento appartamenti con 4 , ed à di nna e- 

legante e magnifica struttura . Le montagne , e le colline 
sono ricoperte di alberi , e spezialmente di quelli che pro- 
ducono bellissimi fiori aromatici ; e lungo i canali sonodi- 
sposti con tant’ arte i rustici massi , che imitano perfetta- 
mente il disordine salvatico della natura. Il numero degli 
abitatori del Pechino ascende a tre milioni , o là in circa. 

SHAN-TUNG. -—Questa provincia è fertile in gra- 
no ,e ili frutti , ed è stata la pattia del celebre filosofo Coti- 
fucio ; è essa tutta intersecata da’ canali , il più notabile 
- de’ quali si è il canale imperiale , o reale, che traversa tut- 
to questo paese, non meno che il Pè-chè-lèe; lo che rende 
quest* ultima provincia oltremodo abbondante; sebbene 
aia in se stessa sterile . Le sue montagne contengono molte 
miniere di carbone di terra,e vi si veggono ancora cinque 
enormi massi di rapi , chiamati da’ Chinesi le cinque te- 
ste di cavalle. 

Tii-nan-pou , città principale, sitnata trà mezzodì è 
levante di Pechino.Quivi si fa un vetro bellissimo, ma così 
fragile , che si spezza quando è esposto a un'aria alquanto 
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violenta. Questa città è grande , assai popolala , ed è fa» 
musa per le sue sete , che sono eibianche , che non si tro» 
vano cosi belle in alcun altro paese ; 

HON-AN. — Questa ju'ovincia, il djcui suoloè fer- 
tilissimo, go<le di un clima temperato, e vi si racnoalie gra- 
tto, e vino in grande copia; vi sono ancora sr| itisi te frutta, 
per lo chè i Chinesi chiamano questa prov inda il giardino 
deir imjiero. 

Cai-^ong-f’’U,cittk situata in riva al fiume / 7 braon.Questa 
citta una volta riera e possente, fu quasi mteranienle som- 
iiiersa 1 ’ anno 1642 ; allor quando P iin|>eratore ordinò 
di tagliare una diga, per far (lerireun prind|>e, che gli 
si era ribellato ; per lo che vi restarono annegati più, di 
3 oo,ooo Chinesi ; e dopo i|uestu tempo fu fabbricata una 
nuova città virino .all’ niitira. 

KfAlXG-NAN. o NA]\'KIN. — Questa provincia 
oltre l’essere molto estesa ,e fertile in grano, in seta, e in 
cotone, è altresì molto ricca pel gran trafTiCO, che vi 
fanno i suoi ultilatoii , che sono molto civili e garbati ; e 
che con buon esito si danno alio studio delle scienze le 
pili astruse ; il fiume Kiang divide in due parti il suo ter- 
ritorio , c |)one foce nel mare : i lavori di seta ,e di cotone 
sono quivi più riputati, che in qualunque altra parte. 

J\ankin era anticamente la città capitale di tutto 
l'impero; essa è situata pressoi! fiume Kiang, verso la sua 
foce nel golfo di Nankin.Questo fiiiine traversa la città, e 
si divide in molti canali coperti di (tonti ; alcuni dì questi 
sono navigabili dalle barrile le. più grandi. Questa città è 
la più vasta del mondo; poiché ha la leghé di circuito, 
o poco meno, senza comprendervi i sobborghi; maè mol- 
to decaduta dal suo primiero sjilendore, dacché più non vi 
risiedonogrimjteratori.il jtalazso,ch’ era bellissimo, 
fu incendiato da’ Tartari Tanno 1645, allor quando 
sì resero padroni nella China : non ha essa altri edifizj che 
le ftorte , le quali sono di una straordinaria liellezza , c al- 
cuni tempi , come quello ove è la famosa torre di jjorcel- 
lana.clie ha 9 (liani , ed é cosi elevata che fa d'uopo salire 
884 gradini per arrivare alla sua sommila , sulla quale vi 
ha una pina d’ oro massiccio . Ogni piano è adorno dì una 
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fullrria .ornata di molti idoli, c di pitture ;le apertmo ,o 
finestre cito sieno , l>er dare la luce all’ «lifizio , sono 
assii ben disposte ; etutto l’esterno è dipìnto con <liverse 
Temici .rosse, gialle e verdi. I materiali di *]uesto bel- 
l’ edilizio sono cosi lien uniti , che la torre sembra forma- 
ta di un solo masso.Un gran numero dì camp.ine, poste a- 
gli angoli d’ ogni galleria, mandano fuori un grato e ar- 
monioso suono, spezialmente qniiudo sono agitate da’ ven- 
ti. Gli abitatori di ouesta città sì dìstinrrnono da tutti «li 
altri Cbìnesi per il loro gran trasporto per le scienze, ri- 
trovandosi quivi più ohe in ({ualunqiie altra città molte 
biblioteche , e mercatanti librai molto intelligenti , prov- 
veduti delle più belle e pregiate edizioni : ne’ suoi con- 
torni si fabbricano rasi tutti di un colore , e di diver.se o- 
pere ornati , che sono riputati i migliori della China. In 
Nankin si fa un commercio assai maggiore che al Pechi- 
no, mentre è esso facilitato e dalla sua situazione , e dal co- 
modo suo porto. Io questa città v’ha una forte guarnigio- 
ne, e i inealici vi hanno la loro principale acca«leiuin. La 
fertilità del territorio fornisce , oltre le produzioni par- 
ticolari alla China , seta e cotone , che sono il principale 
oggettodelle fabbriche di questa ampia città; col cotone 
che qui si fila , e si t-sse , si fanno quelle tele che si ven- 
dono in Europa , e nell’ India , sotto il nome di iVouArin ; 
non già che si fabbrichino solamente in questa città ; ma 
perchè i primi mercatanti dì Europa le comperano per lo 
piùa Nankin. 

Oltre la seta ordinaria ,se ne raccoglie ancora nel ter- 
ritorio di questa città un’ altra naturale e selvatica ,che 
certi bachi fannosugli alberi , e della quale si trovano 
i bozzoli ; ma questa seta non è nè cosi fina, nè cosi ripu- 
tata come l’altra.Una tal quantità di seta procura nngran 
traffico, e richiama quivi un gtan numero di mercatanti, 
ohe la portano via tal quale si raccoglie, e che poi la riven- 
dono ne’ circonvicini paesi. 

Ofinmg-hai. Si contano in questa città e ne’ suoi con- 
torni più «li 200 mila tessitori di tele delle Indie . La 
costa marittima abbonda di sali ne, e vi sono molte cave 
di marmo. 
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TCIIE-KTANC. — Questa provincia è oltrenio»]© 
popolata ,e amena: per lo che si chiama il paradiso della 
China, La sua l>elJezza consiste spezialmente ne' canali 
da’ quali è intersecata ; e vi ha una prodi::iosa quantità 
di celsi , e di bachi da seta. Si vuole che questi piccoli in- 
setti sieno stati tra {>orta ti dalla China, che n'èil paese ori- 
ginario^ nell* Indie, e nella Persia, in seguito da* Greci, 
e da’ Romani , tra i quali la seta era sul principio pagata 
a pe<o di oro. I drappi di seta sono antichissimi nella Chi- 
na, e ne erano incoraggiati i mestieri dalle imperatrici ; 
come appunto lo era l'agricoltura dagl* imperatori . La 
città principale di questa provincia si è 

JJnng: cheouJou^Cìt\h. situata alla foce del Cinforten. 
Benché le case di questa città sieno di un solo piano, come 
in tutte le altre città della China , nondimeno è essa cosi 
popolata,clie contiene un milionedi personerlesue vie non 
.«ono larghe; ma sono adornedi molti archi trionfali, lo che 
è comune a molte al tre città dì questa regione ;e vi si veg- 
gono 4 alte-torri di 7 piani ; il suo porto è difeso da 7,000 
Tartari , comandati da un capitan generale della loro na- 
rione , e da 3 ,ooo Chincsì , che prestano obbìdienza al 
viceré. 

'Vicino a questa città vi ba il lago di Sihù , che ha 
due leghe di circuito , V acqua del quale è assai buona 
e limpida. In mezzo a questo lago vi sono due isolette, 
nelle (|ua li é stato edificato un tempio, e molti vaghi ca- 
sini dì dipoito. 

^ìn^-po foii , o Nìmpo , chiamata da* Portoghesi 
Z.ìampo , ha un eccellente porto, ma *1 suo ìngressoè dif- 
fìcile per le grosse navi. I mercatanti di Batavia, e del 
Si.am fanno ogni anno il viaggio di Ning-po, pvcom^ie- 
rarvi la seta , che è la più bella dell’ impero. Quelli di 
Ftvclien , e delle altre provi ncie , frequentano continua- 
mente questa città , della quale non é meno ragguardevo- 
le il commercio, che vi si fa col Giappone; mentre éda 
esso pc»ro distante. Ning-po è uno du*porti che ha aperto 
1* imperatore agli stranieri. 

V ÓE*CHUEN. — Questa provincia , desolata una voi- 
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tapet le guerre <le’ Ta rtj.ri, è oggiili popolata e florida ; il 
suo territorio produce vino , grano , frutta, e «età in ai>- 
Iwndanea ; vi sono miniere di mercurio, e di atacno; e 
vi cresce il miglior rabarbaro, e la vera radice di Fu~lin, 
t un alter radice chiamata fen sè , che si vende a molto 
caro prezzo. Anche i cavalli di questa provincia sono moU 
totip Itati per la bellezza, e per la loro velocità nel corso. 
La sua città principale ò 

Tcui.N-ior-i.otj , posta in un’ isola formata da molti 
fiumi. Questa città h granile , vi si fa un gran trnfHco ; in 
essa si vede un'uccelletto di unarara bellezza , che ha il 
becco rosso ,e le piume di varj eolori ; ma che non 
vive più lungo tempo che il fiore da cui trae , per 
quello che sidice, la sua origine , e ’l suo nome di Thrm- 
ghoafuii^: \n vederlo sidirehljech’èessoun fiore animato. 

HOU-QUANG. — > Questa provincia situata nel cen- 
tro dell' impero; è traversata dal Kiang.evi cresce molto 
grano ;onde è denomin.sta il granaio dellaCli'na : vi sono 
miniere di ferro, di stagno, e di altri metalli; e nelle rene 
de’ suoi fiumi si trovano molte pagliuzze , e grani di oro. 

Vour-thang fon , città capitale , grande e bella, situa- 
ta presso le rive del fiume Kiang. 

Hing-yan^-fou , città molto ragguardevole , e di 
grandissimo commercio , non è separatarlalla città capita; 
ledi questa provincia, che dal Kian , e dal fiume di Hin, 
da cui trae essa il suo nome . SI nellacittà ,che fuori del- 
le sue muravisono molti laglii abbondanti di pesce, e di 
uccelli di fiume: la vantaggios.a sua situazione rende flo- 
rido il suo commercio , e molto ricchi ì suoi abitatori. 

Kin^neu Jou,chtài assai popolata, ove fiorisce il com- 
mercio. 

KI ANG-SEE . — Questa provincia racchiude pi.i- 
nure , e valli fertilissime , ma è popolata da un si gran 
numero di abitatori ,che produce appena il riso necessa- 
rio per la loro sussistenza. I torrenti , i filini! , e i laghi di 
Kiang Sòe abbondano soprattutto disalomoni ,di trote, 
e di storioni . fi fiore di Ljen-wha , così rinomato nella 
China , cresce qu.asi in ogni luogo di questa provincia.Ls 
montagne che la circondano sono coperte di boschi , di 
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•«niplioi , e di erbe medicinali, e contengono miniere' 
'd’ oro, d’argento, di jiìuuibo,di ferro, e di stagno: le 
Setole più belle , il miglior riso, c l’aracli quivi abbon- 
dano oltrem«)do; lua rjuello che la renrie ancora più ce- 
lebre , si è la porcellan."! che i|ui si fabbrica ;e si crede* 
che la sua bellezza pioveiigu dalla qualità delie acque , 
delle, quali si fa uso per preparare le terre ; perchèqueite 
sono jioriate da altre parti : tra le più belle porcellane si 
disi irignonoquel le de’ tre colori , giallo , bigio , e bianco , 
dipinte di turchino. Le gialle, benché non prendano un 
lustro così J»ello,e non si accostino del tutto alla fiiieaza 
delle altre, sono tutte risev baie per usodel palazzo dell’ 
imperatore , e della sua reai |ieTsona ;non essendo permes- 
so ad alcun’ altro di far uso di questo colore. Le bigie 
Bono ornate di molte piccole linee irregolari , che iir que- 
sta confusione medesima prodi;coiio un piacevole effetto , 
in guisa che il vaso sembra rotto in tante parti quante so- 
no le lineette , o che sia <y<roiK>sto di tutti questi pezzi 
■uniti insieme ; ma dopo che gli è stata data la vernice , e 
che è stato cotto a fuoco lento, rimane perfettamente le- 
vigato : in Europa non si sono ancora vedute (lorceilane di 
questa (jualità , Irenchc vi sicno tra noi alcune non meno 
belle di quelle . Le bianche , e le turchine sono simili a 
quelle clu' recanoal loro ritornoi navigli di Erancia,d’ In- 
ghilterra , di Olanda , e di Danimarca , e che sono oggidì 
divenute molto comuni: sono in esse dipinti alberi , fiori , 
pcceiii , ed altri siffatti ornati. 

Nan-tchan-fou , citta principaledi questa provincia, 
è celebre pel gran numerodi letterati che t|uivi risiedono; 
e vi si fa un grandissimo commercio ; mentre i canali , e 
i fiumi , per i quali vi si può arrivare da tutte le parti , lo 
rendono floridissimo , e spezialmente quello delle porcel- 
lane. . Essa è situata sul Kang-fiiang , che ha molta pro- 
fondità , e clie va a scaricarsi a poca distanza nel lago 
di Po-yang . Il territorio di Nnnrtchan-fou è così gene- 
ralmente coltivato , che al riferire de’ viaggiatori appena 
vi si trovano alcuni pascoli per i bestiami. 

J\i-juirig-fou. è posta sul Kan^-Kiang , ohe scorre in 
questo luogo con un impeto straordinario tra gli scogli 
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a fior d'acqua ; vi si contano (liciotto covrenti , che non si 
possono nè salite, ir' discendere senza molta fatica e de- 
strezza : questo pericoloso passo si chiama Che-pa-tan. 

FO-CHAN. — - Si è un paese di montagne che con- 
tengono miniere dì ferro , e di stagno ; il suo suolo produ- 
ce molto riso ,e squisite frutta, e soprattutto aranci , che 
hanno il sa|X)re,e i’ odore del moscatello. 

Fou-teheou- Jou , è la sua citta principale , eh’ è assai 
ampia e (lorida pel commercio che vi si fa cogli Eurojiei, 
con i Giapponesi , e con gl' Indiani. 

YV-N AN Questa provincia è fertilissima , e '1 ' 

suo clima è tem|>eTato e miti' ; nelle sue montagne vi sono 
miniere di oro , di argento, di rame , di stagno , di pietre 
preziose, e soprattutto diruliìni . I cavalli sono quivi a 
dire il vero piccoli, ma vigorosi; e i cervi non vi sono più 
grossi de’ nostri cani ordìnarj. Gli abitatori, sebbene sieno 
forti e robusti , sono cortesi c affa bili , e molto inclinati 
allo stnd 10 delle scienze. La nazione, che dominava in que- 
sta provincia, si chiamava Lo-lo; ed era governata da di- 
versi suoi principi particolari. Dopo lunghe guerre intra- 
prese per sottometterla , i Cliinesi presero il partito di 
conferire ai sigg. Lo-ln tutti gli onori de’Mandarini della 
China , col diritto di successione per i loro discendenti, 
a condizione che riconoscesse! o l’aatorìtà del governatore 
chinese della provincia, che ricevessero dall’imperatore 
l’investitura delle loro terre, e che non facessero alcun’ 
atto di autorità senza il suo consenso. 

I Lo-lo non sono affatto inferiori nella statura ai 
Cliinesi, e sono jiiù indurati alla fatica ; parlano un lin- 
guaggio diverso, eia loro scrittura , non meno ohe la re- 
ligione. è simile a quella de’ Bonzi del Pegù , e di Ava ; 
quindi è che (|uesti Bonzi hanno costruito verso il setten- j 

trione vasti terapj, che sono diversi da quelli de’Chincsi. i 

I sigg. Lo-lo si arrogano un’ autorità assoluta su’ i loro sud- 
diti , e questi vivono loro del tutto sommessi . . I 

Yu-rtan-fou , città principale , oltremodo vaga e ' j 

bella, in cui si fa *. n gran commercio, spezialmente di 
drappi di seta; e vi si fabbricano i più belli tappeti 
.della China. 
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KOEI-CHEO(J . — Questa provincia, sebbene sia 
grande , è nondimeno poco popolata ; vi sono oiiniere di 
stagno, di rame, e di mercurio ; ed ha i inigiiori cavalli 
di tuttala China; le sue selve abbondano di uccelli salva* 
tici di ottimo gusto ; ma vi si fa poca seta , e \ i si lavora* 
no per lo più alcuni drappi fatti di una spezie di canape, 

/Coci-yang , città principale: il teriitoiio di que&ta 
città è il più uguale e piano che sia in tutta la .provine 
eia ,e pelò è il più abitato. 

QUANG'SEE. — Questa provincia è molto ricca 
per le miniere di argento, di rame, ed anche di oro ,che 
r imperatore fa cavare |>er suo propio conto ^ e vi cresce 
la cannella , che ha un odore più forte, e più soave di 
quella di CeilanXe sue terre sono fertili in grano , e jiro- 
ducono legno di sapào, buono per le tinture, il suo suolo 
c benissimo irrigato, e produce tanto riso , che gli abita* 
tori della provincia dìQuanrtong ne ritirano sì gran quan- 
tità, che basta loro per sei mesi deli*amio ;ciò nonostante 
non è essa paragonabile alia maggior parte delle altre 
provincie nè per la sua bellezza , nè pel suo commercio. 

Quei-ling^fou , città principale |>08ta presso il hiime 
J^ta ; il suo nome signiHca Foresta di fiori diQuei , per- 
chè questo fiore di color giallo, e di un grati&siuio odore, 
vi cresce in abbondanza sopra un grossissimo albero, che 
n’ècarico nell* autunno ;ia città ha un aspetto quasi si- 
mile alle nostre antiche fortificazioni ; ma non è da para- 
gonarsi alle altre città principali delle altre provincie: 
quivi sì fa il miglior inchiostro della China. 

. QUAN-TUN , o G ANTON. — Questa provincia h 
fertilissima, ed il suo commercio è molto considerevole . 
Quivi sono miniere d* oro , e di pietre preziose , avorio , e 
legno odorosissimo , di cui si fanno lavori di ogni sorta. 

Cantori , si è il porto il più ampio , e ’l più rinomato 
della China , e '1 solo che sia molto frequentato dagli Eu- 
ropèi : le mura , che cingono la città lianno quasi due le- 
ghe di circuito ; e ne* suoi contorni vi sonò luoghi di di- 
porto molto vaghi ed ameni . Dalla^ sommità de* vicini 
. colli, su*i quali sono fabbricati alcuni forti , si gode del 
vago aspetto delle campagne , intersecate da monti , 
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collme, da verdeggianti vaili , che offrono allo sguardo 
un insieme dì piccolp citta ; di villaggi , di elevate torri , 
dìtempjjdj abitazioni dc'Mundnrìni , e di altri signori, 
irrigate tutteda Liglii , da ruscelli , da canali , <■ da alcuni 
piccoli rami del fiume Ta , s|»arsi da ogni dove di battelli, 
e di giunche, che per diverse vie vanno ne’ piit fertili 
cantoni dì questa regione. All' ingresso della città si veg- 
gono molte porte di ferro, che hanno da amendue i lati 
un cor|K> (li guardia : le vìe dì Caiiton sebbene sienu tutte 
lunghe diritte, e ben lastricate di pietra arenaria , sono 
nondimeno per la maggior parte alquanto anguste. Que- 
sta città contiene multi belli edifizj , arolii trionfali , e 
tempi riccamente ornati di statue ; e nelle sue vie v' ha 
una gran folla di popolo, per lo che è difficile il cammi- 
narvi, e ben dì rado vi s’ incontrano donne di una certa 
condizione, se non quando escono dalle loro portaa- 
tine. Vi sono molti mercati, ove sì vendono a buonissimo 
prezzo le carni , il pesce , il poliamo , i c.irnangiari , e 
tutte io altre provvisioni. Ne’ contorni della città si vee- 
gono alcuni particolari luoghi di diporto , ove le persone 
le più agiate , e che più si danno alla galanteria , hanno i 
loiucasini ; queste strade sono per altro |xino frequentate 
dagli Europei , ohe a cagione de’ loro affari rimangono 
ne’ quartieri , ov' essi commerciano , e ne' quali non vi 
sono che botteghe, e magaezini. Pochi sono i mercatanti 
chinesi , che vivano colle loro famìglie nello stesso luogo, 
ove esercitano il commercio ; ma dimorano ne’ più remoti 
sohlxtrghi della città , o anche più lungi nella campagna. 
Sono essi talmente accostumati a vivere a loro stessi, cho 
non vi ha sulle vie altre finestre, che quelle delle loro 
lx>tteghe , o de’ loro banchi ; e queste sono disposte in 
guisa da non poter vedere nelle case de’ loro vicini . liO 
botteghe di que’ mercatanti , che fanno il tralHco delle 
eete.sono tenute con tanta cnra,esì ben ornate , che molti 
ai recano a diporto nella via, ove dimorano tutti questi 
mercatanti ; mentre in questo paese tutte le botteghe de’ 
venditori di una medesima mercatanzia sono riunite nello 
st'-'aso luogo. Il numero degli abitatori diCanton , compresi 
i Sobborghi, oltrepassa quello di i,aooooo persone, e 
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lieno spesso si veggono ancorate dirimpetto alla città più 
di 5,000 navi mercantili. 

Macào, questa città fu fabbricata da’ Portoghesi , 
ed è posta in una penisola separata per mezzo di un muro 
dal territorio chinese ; il suo antico commercio è notabil- 
mente diinihuitn , dacché i Portoghesi non hanno più la 
libertà di traificar col Giappone. Essa è abitata da cin<]iie 
in sei mila Portoghesi, e da 1 1 mila Chinesi, o poco più. 
Tutto ilcoinmerciode’primi era sul principio ristretto en- 
tro il recinto di questa città, ore essi portavano le loro 
mercatanzie ,e dove i navìgli di Ganton , e dellealtre pro- 
vincia marittime della China venivano a farne provvista 
in iscamhio delle loro sete, de’ dr.ippi , edi altri |>io<lotti 
chinesi. In progresso di tempo, i mercatanti di Nlacào eb- 
bero il permesso di andare essi stessi due volte I’ mino 
ai mercati di Ganton a comperare le mercatanzie che loro 
bisognavano. Tutte queste merci di Ganton, equelle che 
le navi de’ Chinesi recavano a Macào, erano quelle, delle 
quali i Portoghesi facevano i ricchi carichi di qut’ navi- 
gli , che mandavano ogni anno al Giappone, a Manilla, 
a Goa , e in altri luoghi delle Indie, ove facevano il com- 
mercio, prima che gli Olandesi fossero venuti a distur- 
barli . Oggidì questo commercio é quasi venuto meno, 
e i Portoghesi hanno poco god uto de’ vantaggi del nuovo 
trattato, che aveano fatto 1’ anno i68o colla corte di Pe- 
chino , pel quale aveano ottenuto di fare essi soli tutto il 
commercio della Cliina,ad esclusione di qualunque altra 
nazione; mentre questo privilegio non durò che cinque 
anni , o là in circa , essendo stati aperti tutti i porti dell’ 
impiero l’anno i685a tutti quelli che volevano .andarvi 
a far traffico. In mezzo al muro, che separa la città di 
Macào dal territorio chinese , vi ha una porta , ove si pa- 
gano agli uffizioli dell' imperatore i dazj d’ ingresso , e di 
uscita sopra tutte le mercatanzie , su’ i viveri , e sulle der- 
rate, che vi si recano, o che si estraggono per terra ; e ì soli 
Chinesi hanno il diritto di entrare, e di uscire per questa 
porta. 
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TAIOUAN ,o FORMOSA . — Quest' isola, posta- 
dìrirapelto alla provincia di Fochen , si trova preci-ui'^' 
mente sotto il tropico di cancro, e dipende ai presento.’ 
da’Chinesi , che ne hanno discacciati gli Olandesi l’anno 
1661 questi ultimi 1 ’ aveano tolta ai Portoghesi. £ssa è 
divisa da una catena di montagne in due parti ,nna orien> 
tale, l’altra occidentale; la prima dopo il discacciarne ntoC 
degli Olandesi è stata abitata dai Chiiiesi; l’ isola è fertile, 
e di tutto quelli» che all’ uman vivere appartenga aJibon- 
dante. L’anno 1721 gli antichi suoi abitatori tentarono,- 
ad insinuazione degli Olandesi , di scuotere il giogo de’ 
Ciiinesi : ma furono costretti a tornare alla loto obbe« 

^ dienza. 

Quivi risiede un governatore chinese con 10,000 
fanti di guarnigione; vi si fa un commercio ,cheè assai 
florido ; e poche sono le città della China che la tape* 
lino in ricchezze’, a- proporzione dei numero de' suoi 
abitatori ^ 

Taiouan, città capitale, e (wrlo. Questa città è difesa 
da una buona fortezza ,alla quale gli Olandesi, die l’avca* 
no fabbricata , diedero allora il nome di forte di Zelanda. 

HYAMEN. — Hyarmn, o Ancanl, porto, che 
appartiene altresì alla provincia di Fo chen , e prende 
il suo nome da questa stessa isola, in cui e situato. 
Propriamente parlando , non è esso che una semplice 
rada , che forma uno de’ migliori porti dal mondo , 
eh’ è chiuso da un lato dal continente, e dall’ altro 
da alcune isole molto elevate , che lo pongono io sicuro 
da ogni sorta di vento, ed è di una ampiezza capace 
di ricevere più. mila navi , ohe senza pericolo possono 
ancorarsi assai vicino alle sue sponde: quindi in questo 
porto vi ha sempre un gran numero di navigli chi-* 
nesi , destinati al commercio co’ paesi esteri .' Le navi 
degli Europei lo frequentavano molto , So anni fa; ma 
oggidì perloppiù si dirigono a quello di Cauton . 

» ^ H AYiN AN. — Quest’ isola è posta sulla «Mta oiien» 

Ceogr. Vnìv. Tom. VI. 
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t«lc della China , e ’l suo nome 8 Ì,rnifìca il mezzodì del 
mnte i appartiene essa ' alla provincia di Quan-Tung , 
dalia cjnale non è distante più di otto leghe, è lunga 6 o , 
(ì 70 leghe, olà inclita , e larga , o 5o ; l’aria vi è 
malsana , e T acqua sarebbe assai cattiva , se non si usasse 
la precauzione di farla prima bollire : quivi sono fiumi iiL 
gran numero; e le frequenti pioggie vi producono una 
quantitù’di riso bastante per la sussistenza degli abitato* 
ri , sebbene quest' isola sia ol tremodo popolata ; ma questa 
biada vi si raccoglie per lo* più due volte 1 ’ anno ;* il 
suolo produce ancora , oltre la maggior parte de* frutti 
proprii della China , molto zocobero , tabacco , e cotone ; 
vi ha ogni sorta di cacciagione ; e vi sono comunissimi 
l’indacor, e il pesce secco, esalalo. Si veggono venire 
egni anno* da Cnnton ad Hay-nan , venti o trenta natigli 
a far trafHco delle sue mercatanzie, in guisa che quest' iso- 
la può annoverarsi tra le principalirhe fanno il commer- 
cio deir Asia. Oltre alcune miniere d* oro, ohesono nel 
centro dell' isola nella parte. del settentrione, ve ne ha 
molte di lapis armenus ^ che è tra portato a Canton per 
tingere di turcliino la porcellana . Il miglior legno si odo- 
rifero , che per intarsiare si prende nelle montagne dell* 
isv)la;ta!i sono i legni chiamati dagli Europei legno di 
rosa,o di viola, e una specie di legno giallo di una straor- 
dinaria bellezza ,che si dice sìa iriccuTuttibile ; e quando 
questo legno è di una certa grandezza , se ne fanno colon- 
ne , che si vendono a carissimo prezzo, 

• Kont-cheou : si è la città capitale di quest' isola , 
CemmeteiOy e Mestieri . — La situazione della China 
à COSI felice , e *1 paese produce una diversità così grand© 
di generi di prima necessità per le fabbricazioni , che giu** 
stamente si può chiamare la patria dell* industria ; ma di 
un'industria senza gusto, e senza eleganza ; sebbene non 
si possa negare , che i Chinesi sono molto abili, industrio- 
91 e di una son^ma esattezza ne' loro mestieri .'Essi fanno 
la calta colla corteccia del bambù ,e di altri alberi , e an- 
cora eoi cotone , ma peraltro non è questa paragonabile 
alla carta enropea per la scritturo, e per la stampa . L' in- 
dhiosU’O pel disegno è bastantemente noto in Europa ; e si 


•z' - 


• > 


Digituaf by^oogle 


Cmti^a ìCì$ 

dice diesi faccia colTolio , e col fumo di lucerna . Abbia- 
mo già fatta menaione della stampa pr^s^oi Chinesi , aitc 
che esercitano intagliando i loro r.ai atteri in tavole di le- 
gno . La fabbrica della porcellana è stata per lungo tempo 
un segreto in Europa, ed ha fatto guadagnare somme 
immese ai Ghinesi ; i nostri antichi Eaveano in sommo 
pregio ; ma fa d’ uopo con fessnre che si fabbricavano in 
que* tempi molto meglio che oggidì ; qnantunrpie anche 
al presente i Chinesi cerchino di tenere occulto tutto ciò 
che si spetta a sì fatta loro fabbricazione ; ma sa[>piamo 
nondimenoche la materia principulesi è una terra polve- 
ri/zata,e preparata ; ed è altresì riconosciuto , die in molti 
paesi dell’Europa la porcellana si lavora assai uaeglioche 
nella Giiina . 1 lavori che ivi fanno colla seta consistono 
per lo più in veli lisci, o fiorati , e un tal genere .di fab- 
bricazione sì pretende che sìa statola inventato; come vi 
ebbe pure origine l' arte di allevare i bachi di seta . Vi si 
lavorano ngualmente le sete in una maniera molto dure- 
vole ; e i dra ppi di cotone, e altri sifiatti sono molto rjpu* 
tati sì per la. loro leggerezza, die pel caldo che tengono. . 

Il thè è ’l principale oggetto del commercio de.*Ghi- 
ncsi ;c.si manda in tutti i paesi, e gl * Inglesi necoraperano 
la maggior parte : la sua* gabella è stata molto accresciuta: 
mentre dal. la e,mezzo.per_ioo, che si pagava l’anno 1784# 
l’anno 1797 fu aumentata al 3 o per 100 sul thè, che 00- 
tova vendersi presso a poco 3 franchi la libbra , peso di 
l’rancia . Vi sono molte sorte di. thè ,c quello che i Clii- 
nesi mandano in Europa ,è ‘di sì inferiore qualità ,che è, 
pcrcosì dire , il loro rifiuto ,;e quello che prende Timpe- 
jeatore vale più di 100 franchi la libbra ; anche il ginseng. 
e’I rabarbaro sono oggetti di un notabile traffico, co* quali 
i Ghinesì ritraggono immense somme da tutti i paesi stra- 
nieri . • . ♦ 

’ £’ riconosciuto che il commercio della China è aperto 
a tuttcJe nazioni europee, colle qualitrafficano i Chìnesi 
a danaro contante; perchè la loro avarizia, e la lorofuperhìa 
è tale , che non v’ ha alcun mestiere straniero oh’essi stb 
mino uguale ai loro; ciù non ostante, è cosa certa che dalla 
scoperta delia maniera di far la porcellana ;e dopo i prò- 
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grossi chrt hanno fatto gli Euroj»ei nell’arte di tessere i 
drappi", il commercio della China si è molto diminuito. 

Costituzione ^ e governo , — Era questa una delle 
cose le più istruttive e di maggior iin|K)Ttanza,‘prima che i 
Tartari facessero la conquista della China; perchè sebbe- 
ne questi principi conservino tuttora molte massime fonda- 
mentali degli antichi Chinesi , hanno nondimeno obhli- 
gato <juesto popolo ad allontanarsi molto dall’ antica sna 
disciplina e forse ancora le loro relazioni cogli Europei 
lianno contribuito a farli degenerare . La base originaria 

^ . W-- 

del governo Chi nese si era quella de* patriarchi , nel senso 
il più stretto: l’obbedienza , e ’l rispetto verso ogni ca[K> 
di famiglia erano rigorosamente prescritti ; ma 1’ im- 
peratore era nel tempo stesso il padre comune ; i suoi 
mandarini', o i grandi uihziali erano riputati come i suoi 
sostituti ; e i diversi gradi di sommessione, de’ quali gli 
ordini inferiori erano debitori alli superiori, erano stabiliti, 
e osservati 'Con una esattezza, che dagli Europei si ripute- 
rebbe del tutto ridicola;ma era necessariounoscaltrimento, 
cuna cognizione molto estesa del cuore umano per render 
efficace questo semplice mezzo dell’obbedienza ;e sembra 
che ì legislatori chinesi ,e particolarmente Confucio,sieno 
stati dotati di un grande ‘intendimento , perchè hanno 
occultati -ì loro precetti in un- gran numero di cerimonie 
mistiche per sorprendere il popolo ,e per ispirargli la 
venerazione. 1 mandarini aveanouna maniera di parlare 
e dì scrivere loro particolare , e diversa da quella degli 
altri sudditi ;e s’insegnava al popolo a credere che i prin- 
cipi partecipavano della divinità ; e questa si era la ragio- 
ne per cui i principi stessi rare volte si lasciavano vedere, 
e che più di rado erano accessibili. , 

Sebbene un tal sistema abbia mantenuto per molti 
secoli la pubblica tranquillità , nondimeno conteneva es- 
so un dilettò foudamentale , che ha spesse volte scosso, e 
finalmente perduto lo stato ; e. questo difetto si era , che 
non si usava ,per ciò che riguardava i doveri del milita- 
re, la medesima attenzione, che si usi va rispetto al H do- 
veri civili . I Chinesi etano soggetti alle passioni come tut- 
ti gii ajtri uomini , e talvolta un* amministrazione debo- 
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ic , o viziosa gJi indusse a prender le armi ; per lo che fa* 
ciimence ne seguiva una rivoluzione, che questi popoli 
giustificavano, al legando che il monarca aveva cessato di 
essere il loro padre . Nel tempo di siffatte tnrbolenze «uno 
de* partiti chiamava in ajuto i Tartari suoi vicini , ed in 
tal modo questi barbari , eh' erano oltremodo scaltri , sco- 
privano! difetti della costituzione chinese., e si valsero 
poi di tale scoperta per invadere , e conquistare I* impero 
chinese , rispettandone per altro le sue istituzioni . 

Oltre la dottrina grande dell'obbedienza patriarca* 
le , avea questa nazione alcuni regolamenti concernenti 
le pubbliche spese, ed altri che prescrivevano quelle per- 
niessc’alle diverse classi de* sudditi, leggi utilissime pel 
mantenimento della pubblica tranquillità, e atte a prc* 
venire gli effetti dell' ambizione : era permesso alli man- 
darini , giusta le istituzioni dell* impero, di rappresentaro 
all* imperatore, ma nella maniera la più sommessa, gli er- 
rori del suo governo; e quando il principe era virtuoso, 
ne venivano'in conseguenza di siffatta liljertà i più utili 
effetti . L' imperatore Chi ness s’intitola figlio sacro del 
cielo , uùieo governatore della terra , e gran padre del suo 

Magistrati , Delitti e pene. — Non vi ha paese al 
mondo che sia cosi ben provveduto, come lo è la China, 
di magistrati incaricati di amministrare la giustizia , sì 
negli affari civili ,.conie netcriininali ; ma un tal vantag- 
gio, specialmente ne'tribunali civili , vien meno iwr lu 
mancanza delle pubbliche virtù ne' magistrati che non 
avendo assegnamenti proporzionati all' importanizade' lo- 
ro impieghi , molto facilmente sogliono prevaricare ..Per 
buona sorte di questo' im pero le sorgenti della maggior 
parte delle liti sono distrutte tra iChinesi dal poco com- 
merciu che fanno con gli stranieri , dall* unifòrmità de* 
loro principi , dalle costumanze , e dalle loro idee , dalla 
specie di comunità . nella quale vive la maggior parte di 
loro*, dall* unione nelle famiglie, e molto più ancora dal 
noti aver essi nè avvocati, nè procuratori, interessati a 
perpetuare le lìti. 

Per ciò che si spetta alla giustizia criminale, è essa 
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amiuiuistrata con molta semplicità , e le pene sono piut* 
tosto miti , Io che prova clic non si commettono quivi per 
lo più multi delitti, l.ie pene ordinarie suno la multa, la 
prigione , la frusta , e l’ esilio in Tartarìa . 

Per esser punito col la morte fa d' uopo ‘ aver com- 
messo qualche delitto contro lo stato, contro l’impe- 
ratore , o di avere sparso il sangue ; lo che non ammette 
nè grazia , nè commutazione . Il furto non vi è mai punito 
colla morte , seppure non è commesso con violenza , e con 
crudeltà . Tra i supplizj di morte disonora meno presso di 
loro la forca, che la manna ja ;ela mutilazione è da loro ri- 
putata come un’ infamia . Vi sono stali alcuni esempi di 
rei, a’ quali è stato accordato di far subire ad un* altro la 
loro pena ; poiché sebltene la legge si opponga a siffatte 
commutazioni ; i suoi depositari possono per altro tolle- 
rarle ; e la pietà di un (ìgliuolo può fargli chiedere il sup- 
plizio destinato al suo |)adre . L’ amiiiicistrazione delle 
prigioni è benissimo regolata •, poiché i rei , e le persone 
detennte per debiti sono rinchiuse in luoghi se|>arati , 
senza che sia loro permesso di essere insilane ; riguardan- 
dosi come contro la poi itica , e la buona inorale il confon- 
dere il delitto coll’ imprudenza, e colla disgrazia. Allor- 
ché un deb'tme, dopr» aver abbandonato ai suoi creditori 
tutto quello che possedeva , non ha ancora soddisfatto con 
loro a tiiMo il suo delti to, è condannato a portar pubbli- 
camente un giogosul col lo.onde imjregnare la stia famiglia 
a lilierarlo ; e so si è rendiito insolvibile per sua colpa , gli 
è inflitta una pena C(ti[i<>iale, e l'esilio in Tartarìa . Tu 
certi casi, un’uomo può r-ender se stesso, come per lega- 
re ciò che deve alla corona;! per soccorrere il suo padre 
nell’estremo bisogno,» per farlo decentemente sotterra- 
re. Qnelloche si è in tal maniera venduto, ha il diritto 
dopo vent'ànni di dimandare laliltertà, se ha servito be- 
ne , altrimenti resta schiavo per tutto il tempo della sua 
vita . I debitori delì’ iiiiperatoie se sono fraudolenti , sono 
strangolati ; ina se il loro debito proviene da una seriedi 
disgrazie soltanto , si contenta il governo di vender le loro 
donne , c i loro lieni , e di mandarli in Turtaria.(Jlfof/crffl- 
*ionC • 

(«) Piaggio di Macmtney . 
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China 

Rrll^lone Questo articolo ha Una stretta connes* 

sione col precedente. Nella China non vi lia religione di 
stato ; il popolo è oltreinodo superstizioso , e crede alla 
metempsicosi. Sebbene gli antichi Ckinesi adorassero gl' 
idoli, ciò non ostante i loro filosofi, e i loro l«gislatnri 
avevano un’ idea fdìi giusta della divinità , e non lascia^ 
vano che il popolo si abbandonasse all'adorazione degli 
oggetti che cadono sotto i sensi , se non che per renderli 
più soinrnessi al governo. Confucio, e altri legislatori dal 
popolo chiuese introdussero un’eccellente sistema di mo- 
rale in questo paese, o fecero tutti gli sforzi per supplire 
alla mancanza d’idee giuste iiiluruoa uno stato futuro, 
col pvese.rivere il culto delle divinità inferiori. Vi è stato 
«hi ha detto che la morale de’ Ohinesi fosse molto similo 
a quella de’Cristiani ; ma siccome noi non abbiamo quasi 
alcuna notizia intorno alla loro religione, se non per le 
relazioni di qnelli ohe hanno colà dimorato , non possia- 
mo perciò adottare per verità (jUello,che essi ci han detto 
della conformità della religione de’ Chincsi con r|ueJla 
de’ Cristiani; e sinda quando i Gesuiti furono discacciati 
dalla Ciiina , il cristianesimo non vi ha più goduto di al- 
cuna considerazione. 

Strade pubbliche. — Sembra che la sicurezza de’viag- 
giatori , e la facilità de’ viaggi , e de'trasporti delle mer- 
ratanzie di ogni sorta , sieno state l'oggetto di una parti- 
colare attenzionedel govcrnocliinese ; e la diligenza colla 
quale le strade pubbliohe sono costruite, e mantenute^ 
contribuisce moltoalla loro sicurezza : sodo esse general- 
mente assai spaziose , e bim lastricate in tutte le provincia 
meridionali, e alcune lo sonoancora nelle parti setfentrio^ 
nati . Per renderle comode, e piane quanto è possibile', 
sono state riempite valli , tagliate rupi,e montagne | lun- 
go la maggior parte di queste strade sono piantati alberi 
altissimi , e talvolta sono stati costruiti muri elevati otto, 
O dicci piedi per impedire a’viaggiatoii di entrar ne’càm'- 
pi:queste mure sono ajiertedi distanza in distanza pe Spas- 
sare alle strade traversali , che conducono :ii diversi vìi- 
laggi . bopra tutte le grandi strade vi sono di fantti ih 
tanto alcuni banchi coperti , su de’ quali i l’iaggiatori 
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possono difendersi dai rigori del verno, o dal cuoeatc cal» 
do della state. • 

, Sulle strade principali , ed altresì su rpielle clic tra- 
versano, non vi mancano alberghi ; e i primi sono multo 
auipj , ma assai mal provi editti ; e avviene ben s|)esso che 
bisogna [lortiirsi il letto , altrimenti sì durine sopra una 
sem|ilice stuuja ; peichè il governo esige da ijuelli che gli 
abitano , che dieno solarncute 1 ’ alloggio a quelli che lo 
chiedono pagandolo. 

Si trovano , dice il sig. Beli , molte torrette chiamate 
case di )>o$ta, fabbricate a qualche distanaa 1 ’ una d.ill* 
altra. Queste poste , o vedette < he sieno, sonoCustodite da’ 
soldati ,clie corrono con grande celerità dall’una all’altra, 
< c che [Mirtano i dispacci che interessano l’ iiupevadore. Le 
torrette sono situate in vista 1’ una dell’ altra , e |iossono 

f ier mezzo di segnali far lussare colla maggior prestezza 
a nuova di qualutKjUc rimarchevole .ivveuiinento . In lai 
guisa la corte è informata nel iiiinoi tempo pos'-ihilc di 
tutte le turbolenze che accadono all’ esti entità d< H’ im- 
iterò . 

Renilìte. — Pretendono alcuni autori. che le rendite 
dell’ iniperochinese .i‘-eei)dano a 5or,oco,ccodi franchi , 
olàincirca,erAI>.Gvosier le fa ascenderea i,ooc,ooc,cco 
di franchi . Secondo Lord Macartney equivalgono esse a 
meno di 200 , 000 , eco di oncie di argento; ma ciò non 
può, intendersi in danaro contante , essendo il denaro 
raro nella Cliina; le tasse che si percepiscono in riso, e 
in altre derrate pel seri izio del governo sono considerevo- 
lissime, e. fiosso no esser facilmente imposte, a vnotivodell' 
esattezza con la quale si fa quivi ogni anno il novero di 
tutte le famìglie , c di ciò che è necessiti ioalla di loro sus- 
sistenza ; per lo che è Iren possibile , che queste tasse ascen- 
dano alla somma qui sopra indicata. 

Forati militari e , navali . — La China è oggidì un 
impero molto più possente di quello che lo. fosse prima 
della conquista din ne fecero i Tartari Orientali I* anno 
1644 tessa è debitrice di un tal vantaggio alla consumata 
politica di Chiin-sclii , primo imperator tartaro de.lla 
China, il quale obbligò i suoi propii sadditi a conformarsi 
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•He maniere, ealla poi i/iu de’ Oliinesi; e costrinse questi 
ad adottare il vestimento , e le armi de’Tartari ,ed in tai 
guisa furono unite le due nazioni., e. ne fu così forniaui 
una sola. Ai Cliinesi furono riserbati tutti gli uffizj civili 
dell* impero. .L* i)ii pera tore trasferì a Pechino la sede del 
suo governo; e i Tartari si accostumarono ben presto! al 
cambiamento di paese , e di con<lizione ,.tanto>ioro <vanr 
tag;>i 080 . • ; 

Intanto i Chinesi essendo in una totale sicurezza. per 
riguardo ai Tartari, soli nemici furinìdabili al loro impero, 
hanno trascurato tutto ciò che riguarda ii militare ; e l*u* 
nico pericolo che ora li minaccia si è. quello di perdere 
per' una tale infingardaggine T assuefazione al mestiere 
delle armi. esercito de’ Chinesi consiste, per quel che 
si dice', iu più di 2,000,000 di soldati; niain questo nu- 
mero sono compresi tutti gl’ impiegati nella riscossione 
«Ielle rendite, nel mantenimento de* canali , e delle pub- 
bliche strade , « nel buon governo del paese . Le guardie 
imperia lì ascendono a 3 o,ooo uomini , olà incirca. Secca- 
do Lord iìiacartnt v , la totalità dell’ esercito al soldo è di 
1,800,000 soldati ; 1,000.000 di fanti, e 800,000 cavalie- 
ri. Per CIÒ diesi spetta alle forze marittime consistono esse 
pri tic ifiài mente in giunche , delle quali abbiamo già par- 
Jiito , ed in altri piccoli . navigli , che vajano , e- vengono 
lungo In coste , o jicr trafficare coUe vicine provincie,© 
per opporsi agli improvvisi sbarchi.' 

L’anno 1772 ostato pulmlicatoùn trattato sull’arte 
militare, tradotto dal cliincse in francese, dal quale si 
può giudicare , che i Chinesi sono versatissimi nella teo- 
rìa di quest’ arie; ma ciò che è in particolar -modo racco- 
mandato a’ lóro capitóni 'generali si èia-prudenza , la' vi- 
gilanza sulle soldatesche;' e là circospezione: una delle 
loro ni.assime si è quella di* non n*ai combattere, se, non 
aonoin' maggior, numero , 0 meglio armati de* neinioì. . * 

. . Storia é — Pretendono i Chinesi ^ oonie popolo xiu?« 
nito in nazione-, di avere un’ antichità , che eccede 'ogni 
credere ; e‘i Imo annali vanno molto più oltre il periodo 
che là crodolugìa delia sacra scrittura assegna alia crear 
zione del : mondo ; Secóndo ioro , Foanhpu è stato il primo 
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■uomoi ed è stato riconoscìutoohe l' intervallo tra I'e.|xwa 
della sua esistenza, e la morte del celebre Coaftioio , av^ 
venuta J’nnno 479 prima di Gesù Cristo, è dall’anno 
*76,000 air anno 96,961,740: ma da un maturo esame 
fatto su di questo soggetto ne risulta , che tutti gli avve< 
nimenti che riferisce la storia chinese di una data anterio* 
re al regno dell’ imperator Yoa, il quale viveva a.oój 
anni prima di Gesù Cristo, sono stati riconosciuti del 
tutto favolosi, e imagìnati ne’ tempi moderni; e che 
sono destituiti di prove autentiche , e che inoltre sono fra 
loro contraddittori : e sembra assai probabile che 1’ o- 
rigine dell' impero chinese non risalga più oltre di a , o 
di 3 generazioni prima di Yoa ; ma fa d’ uopo ciò non 
Ostante confessare, che queste stesse ricerche accordono 
all’impero chinese una rimotìssiina antichità ; e per ve- 
ro dire , vi sono materiali abbondantissimi per tesserne la 
storia. I grandiannali deH’impero dellaChina, contenuti 
in ò63 volumi, sono formati di memorie composte dal tri- 
bunale, o dipartimento della storia , istituito in questo 
paese per trasmettere alla posterità gli avvenimenti pub- 
blici , e le vite , le inclinazioni, i costumi , e le azioni de' 
monarchi di questo impero. Si dice che tutti i fatti spet- 
tanti alla monarchia , cominciando dalla sua fondazione, 
sieno stati deposti in questo dipartimento, e registrati di 
età in età ■ secondo l’ordine de’ Uinpi , sotto I' ispezionò 
del governo , e con tutte le precatizioni necessarie per 
impedire gli effetti dell’errore, u delle parzialità; e sono 
state tante, e tali queste precauzioni , che la storia di cia- 
scuna famigliaimperialeèrimasa occulta, sin tanto che ha 
esistito la stessa famiglia , e non è stata pubblicata prima 
della sua estinzione , affinchè nè il timore , nè 1* adulazione 
potessero a Iterare la verità ; e non v’ ha dubbio che molti 
storici chinesi si sieno esposti ali’ «.silio , e anche alla 
morte , piuttosto che travisare i difetti , e i vizj del mor 
«arca . Ma P imperatore Chi-Hoang ti, per ordine del 
quale fu fabbricata la gran muraglia , ziS anni prima 
dell’era cristiana,' fece bruciare tutti i libri di storia , e 
i registri che contenevano le leggi fondamentali , e i prin-r 
«i{q del 1’ antico governo ; affiuchè i letterati non se oc 
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potessero servi ri* per inceppare la sua autorità, e per op- 
porsi alli cambiamenti ohe egli voleva introdurre nella 
monarchia ; e sebl»ene fossero consumati dal fuoco più 
di 400 letterati insieme co’ libri, nondimeno non ebbe 
pieno effetto questo barbaro ed ìtto , e molti scritti furono 
sottratti alla generale distruzione. Dopo una tal’ epoca , 
fu fatta un’esatta ricerca de' libri , e de’ registri antichi 
che ancora -esistevano ; ma sembra che , malgrado tutte le 
di ligenae , pochi sieno i monimenti storici degni di fede, 
che sieno stati raccolti , anteriori all’anno 200 prima di 
Gesù Cristo ; e che n’ esiste nn numero anche minore de’ 
tempi meno rimoti . Malgrado la distruzione de’ moni- 
menti della storia chinese,à ossa ancora molto voluminosa, 
e, a giudizio di alcuni scrittori ,è molto superiore a ({nella 
di tutte le altre nazioni . La biblioteca nazionale di 
Francia ha una copia de* grandi annali qni sopra menzio- 
nati , contenuti in 668 volumi; e Tanno i7o3 , oioà Tan- 
no 42® regno di Kang-hi, fu pubblicato un ri- 
stretto cronologioo in 100 volumi di questa voluminosa 
opera ; quest’ opera è comunemente chiamata Kammo , 
o ristretto. Su di siffatte memorie TAbb. Grosier si pro- 
pose di pubblicare a Parigi in francese una storia gene- 
rale della China in iz volumi in quarto , che fu (jonipiu- 
ta ,ed è stata altresi impressa , e pubblicata un'alti’opcra 
meno considerevole, in la volumi in ottavodalP.Mailla, 
missionario al Pechino. 

Ma i limiti della nostra opera non ci permettono di 
estenderci sudi un’argomento così vasto, come lo è la sto- 
ria dell.a China, e che inoltre non potrebbe in alcun mo- 
do interessare la raaitgior parte de’ nostri leggitori. Una 
successione di eccellenti principi , e una lunga serie di 
unnifT interna tranquillità riunironouna buona legisla- 
zione, e lafìlosolìa, e pvcMliissero il loro Fo-hi ;'T istoria 
del qnale h invi lappata' ne’ misteri; il loro Li-Laokum , 
e principalmente il loro Confucio, eh’ è il Solone, e ’i 
Socrate (Iella China; ma finalmente le rivoluzioni interne 
dell’ impero , benché rare , produssero effetti tanto più 
funesti, quanto più pacifican’era lasuacostitazione,e in 
alcune provincie ebbero luogo le più sanguinarie eseou- 
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aioiii ; così , benché riinpero fosse eieditario, la successio- 
ne al trono è stata più di una volta interrotta , e. cambia- 
ta ; contandosi negli annali più di venti dinastìe, o fa- 
miglie diverse che vi hanno regnato. 

Nè .Gran Genghis kan , nè Taincrlano , benché 
abbiano spesseAolte vinti i Chiuesi , hanno potuto soggio- 
gare il loro impero, nè conservar le conquiste che vi atea- 
iio fatte .'lia gran muraglia era un riparo tioppadebofo 
per (|uesto popolo controle armi .di que* famosi Tartari , 
In s<-guitovleJle invasioni di questi , i Ghinesi dichiararo- 
no la guerra ai l'artari Manteusi , nel teinj)o in cui un ini- 
perature indolente , e siuiza virtù , Tsong-Tching , ne oc- 
cupava il trono : nello stesso tempo un audace ribelle, 
chiamato Li-Cong-Tsc , nel la provi noia di Sc-Gbucn, de- 
tronizzò r imperatore , che si appiccò, corac-pure fecero 
molti de' suoi cortigiani , e delle sue mogli. Ou-San*Quei, 
capitanò generale dell* esercì to.ohinese su i confini della 
Tartaria , ricusò dì riconoscer Tusurpatore ^ e fece la p.ace 
con Tsongate:, oGhun-Tchi , principe dei Manteusi ,cbe 
discacciò r usurpatore , e prese j^ssesso del trono verso 
Tanno 1 644' Tartaro mantenne la sua autorità, c 
come abbiamo.già detto, unì saviamente i suoi sudditi 
naturali coni Ghinesi ; in gnisa.che, la Tartaria divenne 
in tal modo una conquista della China . Egli ebbe per 
successoroiuja' principe dotato.di.un grande animo , e di 
sublimi qualità , che fu il protettore de’ Gesuiti; ma che 
seppe. repvinierl i , allorché sospettò che vole ssero impac- 
ciarsi degli affari del governo. VersoTanno i66i , i Chi- 
nesi sotto questa fa miglja.tartara discacciarono gli Olande- 
si da 11’ isola Formosa, che questi aveano presa ai Portoghesi. 

L’ anno, j 77 1 . tutti i Tartari, che compongono la na- 
zione de’ Turguti , aldxnidonarono gli stabilimenti che 
aveano sotto il'governo russo, sulle rive del Volga, e del 
Jaik ,a una; piccola distanza dai mar Caspio ; e uniti in 
un corpo poderosissimo c)i .So,oco, famiglie , traversarono 
il paese de’ CHÌssac;chi. Dopo un cammino di 1 8 mesi , du- 
rante il quale dovettero sormontare difficoltà, e pericoli 
innumerevoli, giunsero nelle*. .pianure che sono lungo i 
confini di Carapen , non lungi dalle rive del fiume Ily , e 
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«1 offrirono per sudditi a Kien-tiong, imperatore della 
China, che era allora nel 36 '* anno di sua c^à.Gli accolse 
egli benignamente , foce dar loro derrate , abiti , denaro , 
e accordò ad ogni famiglia una porzione di terreno per 
r agricoltura , e pel pascolo do' loro armenti . L' anno se- 
guente ebbe altresì lungo una nuova emigrazione di Bora, 
famiglie , o circa, di Tartari, che abbandonarono gli sta- 
bilimenti che godevano sotto il governo r-usso , e si sotto- 
misero ul governo chincsc ; e 1* imperatore ordinò che la 
storia di Queste emigrazioni fosse scolpita in marmo in 
quattro diversi idiomi . . . . • 


T ART ARI A CHINESE. 

T.Ja Tartaria Cliinese si divide in orientale , e in occi- 
dentale. La (•rima è chiamata il paese dei Wanteusi , com- 
presovi il Leanton ; e Talti a quel lo de’jlfbngast , che sono 
di due sorte; i Mondisi nrri , tributari alla China , e i 
Monzusì kalKas , o t^ìalli , che S(*no sol.amcnte sotto la 
sua dipendenza , e protezione . I jVIongusi neri , o gialli 
sono gli uni dagli altri divisi dal gran deserto , che i 
Cliinesi chiamano Ehamo , e i Tartari Cóby , eh’ è lungo 
più di 3 00 leghe , e ciré si unisce ad alcnni altri òhe giun- 
gono sino all’ indostar». Questo deserto non èinteramente 
continuato; ma vi sono di tratto in tratto alcuni pascoli, 
ed .anche qualche città ; ed è esso in gran parte .situato 
Sopra un gruppo di alte montagne. 

To roc R A p I A. . ' 

r . » - , * I ■ - 

TARTARIA CHINESE ORIENTALE — Qneeta 
contrada è assai fertile nella parte meridionale, e vi si 
pescamo le perle votìo il ficttentrione , nel gran fiume che 
i Russi chiamano Amar , i Tartari Saghalìen , e i Chiiiesi 
JJelottf'-knn j e se ne pe.scano ancori ne’ fiumi che si sc.i- 
xicano verso levante nell’ Oceanv . La Tartaria Chi »e?e 
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Orientale si divide in tre grandi governi , cioè ; il CAen* 
yang,i\ Kirin, e il TrUàcar^ 

CHEN-yANG. — Questo governo comprende l’an- 
tico Leaoton , ed è tutto difeso da buone palizaate ; e non 
ba guari ch’era mso una provincia della China . Il suo 
territorio è fertile in grano, riso, frutta, ed erbaggi : 
vi si raccoglie la famosa pianta del gintt ng, la radice 
della quale è molto prezìosa.ed è riputato un rimedio uni- 
versale: isuoi abitatori sono buoni guerrieri. 

GBAN-TA»u,oÌl/ug<ion,città principale di questa pro- 
vincia, ch'è oggidì molto ragguardevole. Si vede incesa 
il magnifico inausolèo di Cliun-tchi , conquistatore della 
China,e capodeiia famiglia che vi regna sin dopo l’ anno 

1644 . 

KIRIN. — Questo governo è molto esteso dalla parte 
del settentrione e levante , ed è pieno di boschi , e di de- 
serti dai due lati del fiume Saghalien, o Amur; vi si tro- 
vano molte piante medicinali , e vi si pescano le perle . 
Nella parte oinentale abitano i Tartari Yup\ , così chia- 
mati , perchè si vestono di pelli di pesce : non hanno essi 
altro che villaggi , e sono simili ai selvaggi del Canada . 
La parte meridionale ,che è assai popolata , è l’antico sog- 
giorno de' Mauteusi , c vi sono molte città nuovamente 
fabbricate. 

, Kirin , città principale, su! Sangari,oSingal,&am» 
che si scarica nel Saghalien, o .4mur. 

TKlTCrCAR . — Questo governo non è molto po- 
polato , fuori che dalla parte dei mezzodì : se ne ritrag- 
gono peli iccie , che sono riputate le più helledel mondo; 
4 con queste pelliccie la provincia paga il suo tributo . 1 
Russi, con gli stabilimenti de' quali essa confina, la chia- 
mano la Dauria, forse a motivo de’ Tartari Tngurisi,che ne 
occupano una notabile parte . Vi sono ancora Tartari di 
un’altra specie, chiamati Soloni, che discendono dai 
Kiììi , i quali furono discacciati dalla China dai Mugol- 
ìi : in questa provincia si rilegano i rei cliiiiesi , che non 
meritano la morte. 

Tu iTcìc.su, città principale di questa provincia posta 
al mezzodì sul J^onnosì , che si getta nel Songarì ; questa 
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•iUà t) -stata fabbricata non ha guari ; vi ha una forte 
guarnigione imperiale, e vi risiede un capitano generale 
ohineae . 


STATI TRIBUTARI DELLA CHINA ‘ 


DBLI.ACOR&A. 

T 

\-Jk Corèa , sitnata tra ’l settentrione e levante della 
China, è un’ampia penisola che gli abitatori chiamano 
KaoHi , oC/uzut-<$ien: dalla parte del settentrione confina 
colla Tartarin Chinese, ed ha al ponente il Leactong, che 
era considerato, non ha guari, come una provincia chi» 
nese . Onesta provincia è governata da un re tributario , 
e dipendente già da molti secoli dall’ imperator della 
China. Il suo suolo produce tutto il necessario alla vita; 
ma principalmente riso, e grano: nelle sue montagne vi 
sono miniere d’oro, e d’argento;e nello stretto che la se- 
para dalle isole dd Giappone vi si pescano molte perle; 
Vi si veggono orsi , cignali, lupi,eooocodrillì ,che visone 
comunissimi, e di una prodigiosa lungheasa. Gli abitatori 
della Corèa sembrano originar] della China , perchè par- 
lano lo stesso loro linguaggio , e conservano la stessa loro 
maniera di scrivere , e la stessa forma di governo. Da' 
Giiipponesi impararono essi a coltivare il tabacco, che 
è quivi molto abbondante : sono idolatri, 'e seguitano la 
dottrina di Xaca , che è quella de’ Bonzi della China, 
e del Giappone. La Corèaà divisa in 8 provincie, che con- 
tengono 3t)0 città , tra grandi, e piccole , non compresi i 
castelli , e le fprteitse . ' 

TO p oo B A r I A. • ■ 

. ' - , 1 .*, ■. ; 

Kutg-ki-tao , citta c.i pitale, situata verso il centro , 
presso di un gran fiume ; essa è grande '« bella , e ri fa 1» 
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»ua i-c»ideriEa il re, che i Ohineai chiamano Pini^-fantr ; e 
È Già pponesi , i 9 ior. Qartti ultimi sono stati per qualche 
tempo padroni della Corèa sul finire del decimoquinto 
secolo . 

LI EOU-KIEOU. — Queste isole formano da 11 ’ isola 
di Kinsin,clieè la più meridionale delle isole grandi del 
Giappone ,'ana specie 'di catena che va a far ca[»o ali’ iso- 
la di Formosa ; ve ne sono i 6 in tutto , senza contar quel- 
le che Sono sotto la giurisdizione del Giappone ; sono es- 
se fertili, e popolate, eia principaJesi è quella di Lìeou- 
kicou , che è lunga 70 leghe dal mezzodì al settentrione.il 
re soggiorna nella parte meridionale, in un palazzo chia- 
ipato Cheule, vìcSno alla città reale che ha il iiomediA'tcu- 
tchin^; e vi sono àncora multe città, borghi , e villaggi : 
er.i essa divisa 4^0 anni fa , o là incirca , in tre stari , per 
lo che è stata oliiatnata in alcune oarte l’ itola dei tre re» 
è popolatissima, e abbondante di tutto quelloche è neces- 
sario alla vita ; gli abitatori sono molto inciviliti,e istrui- 
fi ; o i loro sacerdoti sono i bonzi, educati per la maggior 
parte nel Giappone: i libri di religione , di morale e di 
gcienza sono scritti in caratteri chìtiesi ;ma per l’ uso or- 
dinario si adoperanoi giapponesi. La lingua è diversa da 
quella de’ Ghiiiosi , sebbene sia composta di molte parole 
dell’ una, e dell’altra nazione. 

' Nel le. guerre che i Cbincsi ebbero a sostenere nel 
gtap Tibet contro gii Eiuti , e il ro^ia di Napoul, glianni 
1789 ,90,091 rese essa sudditi, otributarj del suo impe- 
ro il Turkestan, la grande, e la piccola Bu "aria ;la grande 
orda de’ Kirguisi , de’ Caissacebi , il gran Tibet , ec. ( i). 

TURKESTAN. — Questo nomo significa paese de’ 
Turchi , ed è oggidi molto instretto , in p.^ragoue di quel- 
lo che comprendeva una volta. Le storie dell’ impero 
greco di Costantinopoli riferiscono, che i Turchi forma- 
vano nel 6 secolo un im^iero ,clic sj stendeva dal inarNe- 
rosine alla China j ma le loro divisioni , e le guerre che 
seguirono tra loro, diedero occasione alla maggior parte 
de* popoli , cheaveano sounnessi ,di scuotere il giogo; con* 

* (i) yia-ggio di Macartney. 
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servarono ciò non ostante i Turchi uno stato assai consi- 
derevole nel paese ; nia Genghis-Kan impose loro il glo- 
jro nel deciinoterzo secolo. 

Il Turkestan è al presente limitato a ponente dal mar 
Caspio ,e dal Zcmlia ; al settentrione da una parte della 
Tartaria Russa ; al levante dai Calmucchi ; al mezzodì da- 
gli Usbecchi . E' traversato dal fiume »S'ir ,che si getta nel 
gran mare, o lago Arai, che cresce ogni giorno, da che gli 
Usbecchi vi hanno condotto il fiume Gihon , o Amus , 

0 Oxus degli antichi , che scaricava prima le sue acque 
nel mar Caspio . Il Turkestan ,così in<licato, si divide in 
quattro parti , che sono abitate «la quattro popoli princi- 
][*ali , dal mezzodì al settentrione e |«onente. 

I Tartari Porutti sono quasi dipendenti dagli Elu- 
ti , loro vicini presso Casgar . 

1 Caìssacchì , o i Tartari dell’ orda ,0 tribù di Cor 
satkia , una parte della quale è soggetta agli Eluti,ai qua- 
li somigliano molto , benché non sicno così quieti , sono 
maomettani ,e in parte errantic ladri, che vanno talvol- 
ta fino in Siberia ; motivo per cui non coltivano i loro 
terreni, se non quanto è loro appena m'cessario per vivere. 

1 cavalli de’ Caissacclii sono i più veloci nel corso «li tat- 
ti gli altri di queste contrade ; e pochissima biada basta 
per nutrirli ; ma peraltro sono molto brutti, e piccoli. 

Tachkund, cittàcapitale presso il fiume ò’ir; quivi 
risiede il Kan de* Caissacebi nel verno. 

Otrar , situata |»iù al settentrione presso il medesi- 
mo fiume, era altre volte una città considerevole ,e l’an- 
tioa capitale del Turkestan ; quivi morì T.rmerlano l’an- 
no > mentre si disponeva ad unir la Cliina ai vasti 
suoi dominj. 

I Manicati, o IiraraI;o/i.'accùi.Qaest’uItimo nome è stato 
loro dato dai Russi, a cagione de' beretti eh’ essi portano. 
Q resti Tartari fanno frerjuenti escursioni in Siberia, coi 
Caissacebi loro fedeli amici , e parenti ; professano la re- 
ligione maomettana ; ma non hanno nè Corano , nè mol- 
lacchi , o dottori , nè moschèe ; così la religione di questi 
popoli si riduce a ben poca cosa. 

Geogr. Univ. Tom. VI. 
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Tchchestan , o Tiurcustan , città capitale , sulle ri- 
ve del fiume Sir : quivi è la residenza del kan nel verno. 

GRAN BUG ARI A. — E’ divisa in tre provincie, o 
stati assai ragguardevoli , che prendono il nome dalle ri- 
spettive città principali , le quali sono Samarcanda, 
lìalk , e Bocara, 

Samahcamua , tra il Gihon e il Sir, h una città anti- 
ca , che è stata una volta grandissima , e la capitale del- 
r impero di Tainerlano : oggidì essa è ancora molto consi- 
derevole e popolata. Vi si veggono molte case fabbricate 
di pietra ;e vi è un accademia di scienze , che è una delle 
più riputate di tutti gli stati maomettani, nella qual» 
d;i tutte le parti vi concorrono i studenti ; questa è la città 
in cui si fa la carta di seta dell’ Oriente .11 suo territorio 
produce uva , pere , mele , e principalmente poponi s\ 
squisiti, e in sì gran copia, che se ne provvede tutta l’ In- 
dia , e una parte della Persia . 

Balìe , al mezzodì di Samarcanda , vicino al Cihon . 
E’ un’ antica città, chiamata una volta Battra ; fu presa 
l'anno laai da Genghis*Kan , che vi fece un gran bot- 
tino, e ne atterrò le sue mura,e’l castello. Questa città è 
grande, e bella, vi si fa un assai considerevole traHìco, 
ed è ben popolata . Le case per la maggior parte sono co- 
struite di pietra , e di mattoni,» ’l castello del kan h quasi 
tutto di marmo, del quale vi sono le cave in quelle vici- 
nanze . Il paese h fertilissimo e ben coltivato , e vi si fa 
molta seta, di cui si fanno certi piccoli drappi assai belli . 

Bocara,o Jìucara ,pocn distante dal fiume Gihon , 
tra settentrione e ponente di Balk ; quivi per 1’ addietro 
si faceva un gran commercio, che è oggidì molto dimi- 
nuito, mentrei mercatanti stranieri sono esposti adavanie 
Str.<iord inarie. Il territorio provvede l’ India, e la Persia 
di frutta secche squisite La città dì Bucatasi rese l’anno 
izan al famoso Genghis-Kan, che l’ab'iandonò al sac- 
cheggio, eia ridusse in cenere: questo rigore afflisse altret- 
tanto ì suoi abitatori , cpianto più la loro città avea fio- 
rito nelle scienze, e nelle arti , e avea prodotti uomini 
celebti . Bocara fu rifabbricata poco tempo dopo la morte 
di Genghis-Kan , per ordine di Octaì- Kan , successore all’ 
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impero de‘ Mogollì. Avicenna, profondo fino dall' età di 
j6 anni nelle cognizioni della filo:H)fia , dell’ astronomia 
e della medicina, nacque a Asnana, borgo di questo paese. 

PICCOLA BUGARIA. — Questo paese è co»i chia- 
mato per distinguerlo dalla Grande , che è vicina alla 
parte di mezzodì e ponente , e che fa parte del paese degli 
Usbccclii ; le sue terre sono assai fertili ; benché vi sieno 
alcuni deserti. I Bucariani fanno un gran commercio da 
tutte le parti, in Persia , alle Indie, alla China, e in 
Russia ; sono essi per la maggior parte maomettani ; ma 
tollerano qualunque religione; il loro paese pro<luoe le 
più belle piante aromatiche; e nelle montagne, poste tra 
'1 settentrione , e ’l levante si trova zolfo , piombo , sale 
ammoniaco , c argento. 

Yarhen,o /rghen, città capitale, pressori fiume dello 
stesso nome ^ che si scarica al levante nel lago Lop , vi- 
cino al gran deserto di C/tomco ; è una città ben popolata, 
e vi soggiorna il contaiacb , allor quando risiede nella 
piccola Bucaria . 

TUKFAN , e HAMI . — Questi paesi sono vicini 
verso levante , e hanno il lago Lop al mezzodì . Il primo 
contiene un gran numero di villaggi , e molte città ; il 
secondo ha solamente la città , dalia quale prende il tuo 
Trome . L’ imperator della China si rese padrone di questo 
jraese l’anno 1720; e l’anno 1726 passò iu potere degli 
l^luti . 

Turfr.n si è una città molto considerevole , e fre- 
quentata dai mercatanti che vanno alla China , o ohe ne 
ritornano , 

Hamì è la sola città del paese dello stesso nome, sulla 
strada della China, « vicino ai gran deserto. Da alcuni 
secoli a questa parte essa è abitata da Maomettaui, chei 
Chiaesi chiamano Wtihtu . 
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C^ C^ C^. C^ <^* €^ 

TIBET , E BUTAN 

Situazione , limiti , aria , iuo/o , clima ^produzioni ^ 
vegetabili ^ animali tc. 

Q 

otto questo nome si comprende una vasta porzione della 
Gran 'l’artaria , situata tra il 26 e il 36 gradodi latitudine 
settent) ionale , e tra il 72 e il q 8 grado di longitudine 
verso levante; è limitata al levante dalla (>hiiia , e da una 
parte del gran desertodi G)hy ;al settentrione , delle pro- 
vincie meridionali del Mogol ; a ponente, dall’ Asam o 
Asero ; e dal Bengala, al mezzodì. Nel Tibet si scorge 
una notabile unifortnitìi nella temperie delle stagioni, 
nella loto durata , e nel loro ritorno periodico. I segni 
della primavera sonoitempi variabili^edal mese di marzo 
sino al mese di maggio, vi ha sempre qualche giornata 
calda , si ode il tuono, e cadono dirotte pioggie , che rin- 
frescono l’aria . La stagione è umida dal mese di giugno 
fino al mese di settembre ; ed allora cadono abbondanti e 
c«>niinue piogg je ; e i fìnmi ingrossati , che corrono con 
una estrema rapidità , contribuisctino all’ inondazione del 
Bengala; dal mese di ottobre fino al mese di maggio il 
cielo è quivi sereno , r aria juira , e non sì veggono mai nè 
nuvole , nè nebbie ; ma per altro ne’ 3 mesi della stessa 
s'.Tgione si fa sentire il freddo in questa contrada forse più 
aspro e rigido, che in qualunque altra parte dell’ Europa ; 
ma la parte del Tibet, in cui è più rìgido, si è Testre- 
mità meridionale del medesimo st.vto, cioè quella che si 
trova vicino alla catena delle alte montagne, che lo sepa- 
rano dal regno di Asam . 

11 Butan è molto più fertile del Tibet; e produce 
alberi , e frutta di diverse sorta . come amani , manghi , 
aranci , butani , zenzero, ìgnami ,ec II riso,e l’orzo cre- 
iCf no in amendue i regni ;e vi sono giardini che produ- 
cono pesche , allricocche , pere , c mele recrilenti . Si trova 
nel letto de’ fiumi e nelle loro molte sinuosità oro puri&> 
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sìinD in polvere; e vi sono altresì miniere di piombo, di 
rame , di ferro, e di cinabro , che contiene molto argento 
vivo. 

Gli animali piii rimarchevoli di questo paese sono 
il bue del Tibet, e^l daino del muschio ; il primo ha la 
coda fi jccata , e presso a poco le dimensioni , c la forma 
di un torelh>, ad eccezione che il pelo del bue Tibetano è 
lunghissimo e foltissimo; ha esso la testa corta con due 
corna rotonde, ben levigate e colla punta molto aguzza , 
le orecchie piccole, la front» proraiuente e ricoperta di 
pelo arricciato ; gli occhi sono molto grossi , il grugno 
piccolo, fatto a forma d’arco , le narici poco larghe, il 
collo corto, e ohe descrive aldi sopra una linea quasi 
ugualmente curva che al disotto; le sue spalle sono alte, 
« rotonde, la groppa bassa e le gambe cortissime ; la coda 
dall’ nna all'altra estremità ha una gran quantità di pelo 
lunghissimo, assai folto , e lucido . Le spalle , i reni e la 
groppa sono coperti di una specie di lana folta e morbida : 
ma il pelo de* fianchi e della parte inferiore del corpo è 
molto diritto, e discende fino al garretto dell'animale 

Il daino che dà il muschio , s’ incontra frequente- 
mente sulle montagne di Fari tra ’l Tibet e*l Butan ; 
sembra che questo animale preferisca il freddo il piu 
aspro;e si trova sempre ne' luoghi poco lontani dalla neve, 
L»a natura, per ajutarlo a disotterrare le radiche,che sono 
l'ordinario suo alimento, lo ha provveduto di due denti 
lunghi, e ricurvi, che gli escono dalla mascella superiore : 
cesso <lell’ altezza di un porco ordinario, e ha presso a poco 
la stessa forma di corpo. Il muschio è posto in una borsa 
simile a un piccolo tumore , che si forma soltanto dalia 
parte del bellico di questo animale maschio, I cacciatori 
Tendono il muschio a peso, e ben spesso lo. alterano; ma 
il vero muschio è nero , omogeneo , e diviso da sottilissi- 
me membrane. 

JFitimi . — I fiumi più considerevoli del Tibet, sono 
il Gan^e , e il Barampittre , o l* Hampa . La sorgente co- 
mune di questi due fiumi c il lago Maunserorè , situato 
alla distanza di un mese di cammino, al settentrione o 
ponente di Teschuu, o Loumbou . Allorché si separano 
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questi due fiumi all’origine commune.pi eudono una diro 
sione diametralmente opposta , scorrendo uno verso ler- 
vaiite, e l’altro verso ponente. Il corso del Boramputre 
è tortuoso sopra un suolo sparso di scogli , e in un aspro 
clima; finché, abbandonando la Tartaria , passa per ì 
confini del regno di Aseni , e penetra nel Bengala per 
la provincia la più orientale . 1 1 Gange scorre per climi 
più , e per le più fertili pianure dell' Iiidostan . An- 
che il Kìang fiume della China ha la sua sorgente nel 
Tibet. 

Religione , leggi , costumi , usanze , ec. — Sembra 
che la religione del Til>et , e del Butan sia la stessa , che 
quella degl' Indiani . Si dice che fu essa sul principio ri- 
cevuta nella parte del Tibet vicino all’India; la che fa 
si che questa contrada sia divenuta la residenza de' Lama > 
da questo luogo penetrò nel paese de’ Tartari Manteusi t 
d'onde poi si sparse nella China , e nel Giappone . Sebbene 
difTeriscaessa molto nelle forme esteriori da quella degli 
Indiani , conserva nondimeno nn’ affinità grande con que- 
sta stessa religione. 

I Tibetani si ragunano in grandissimo numero ne' 
loro tempi per praticare le cerimoniere ’l culto della 
loro religione ; cantano essi a vicenda gl' inni , recitan- 
doli a coro , e accompagnandone il canto con molti stru- 
menti romorosissimi , i quali sono di una enorme gran- 
dezza ; le loro trombe sono lunghe più di 6 piedi ; i 
tamburi sono di rame guarniti di pelle ;e hanno ancora 
cimbali , oboe , e nn tamburo , che battono ai due capi 
con una lunga bacchetta di ferro ricurva. A questi stru- 
menti ne uniscono diversi altri , uno de’ quali è una specie 
di flauto, fatto con una tibia , e l’ altro con un grosso con- 
chiglie ; e per quanto il suono di questi strumenti sembri 
separatamente aspro, allorché peraltro sono uniti insie- 
me , e accompagnati dalla voce di due , o di tre cento no- 
mini, e fanciulli, passando alternativamente dai suoni i 
più bassi, e ì meglio misurati ai più acuti , e alli più ro- 
morosi producono nondimeno un effetto molto gradevole 
e armonioso .Oltre questi strumenti .che si usano ne’tem- 
pj , ve ne sono altri de’ quali si fa uso nelle società , come 
la chitarra , e il flagioletto. 
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Un Lama è considerato il capo della gerarchia eccle- 
aiastica , ed è creduto «apremo , immacolato , immortale , 
presente dappertutto e informato di tutto. Questo, se* 
«ondo l'opinione di qne’ popoli, è il sostituto di un solo 
r)io,e '1 mediatore tra i mortali, e l’Ente supremo . I suoi 
settari lo considerano sotto l’aspetto il più favorevole , 
come perpetuamente assorto ne’ doveri della relisìone , 
senza mai rivolgere la sua attenzione ai mortali, che per 
consolarli ed incoraggiarli colla sua benedizione , e per 
esercitare i più santi di tutti gli attributi ^ che sono la 
misericordia , e '1 perdono . 

I Tibetani che si dedicano alia religione, si obbli- 
gano ad esser sobr j , a rinunziare alla società delle donne , 
e a sommettersi a tutte le austere pratiche del chiostro . 
1 monisteri delle fanoiulle,e degli uomini sono assai nume- 
losi nel Tibet; e vi sono in vigore le leggi le più severe 
per impedire che alcuno, o alcuna di loro non passi la 
notte nel recinto di un convento che non sia del suo sesso . 

La nazione Tibetana è divisa in due classi , una ap- 
plicata agli affari del mondo , l’ altra interamente conse- 
crata a quelli della loro religione. 

Quando i Sacerdoti del Tibet sono rivestiti de’ loro 
abiti sacerdotali , hanno nna lunga veste di drappo giallo 
con un berretto delio stesso colore, fattoio forma agna- 
za, con le parti laterali che discendono quanto è neces- 
sario per coprire le orecchie . Questo colore è adottato da 
una delle sette religiose , che dividono quasi tutta laTar- 
taria dal Turkestan fino all’estremità orientale del con- 
tinente . L’ altro colore è ’l rosso ,e i settarjdi questa am- 
mettono il matrimonio de' sacerdoti , che è espressamente 
vietato dall’ altra . 

Le due sette sono distinte con i nomi dìGylloupka, 
e di Chammar . L’abito de' sacerdoti dell’ una , e dell* 
altra è’I m->desimo, se non che i Gylloupka portano il 
berretto giallo , e i Ghanimars quello rosso . 

L’ una e I’ altia delle due sette ha tre Lama princi- 
pali ; i capi di quella de* Oylloupka sono il Dalai-Liama, 
il TeschourLama , ed il TaranaiU- Lama . Il primo risie- 
de nel Pouta-La , 1’ altro a Teschou- Lonmbon , e il ter- 
zo a Khatka * 
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Anche i Chamnvars hanno tre capi, il Lama Rimbo- 
citai ,o Deb-Raja , il Lampa Sobrou-Kaouangnunghy , e 
iJ LantafJojjafou , e tutti tre risiedono nel Butan . I La- 
ma Gyllonpka hanno acquistato una grande considera- 
zione presso , Cliainniars, specialmente dacché 1’ impera- 
toredelia China ha datola preferenza ai Gylloupka , 
adottando il berretto giallo, e rendendo a Pechino gli ono- 
ri più grandi all’ ultimo Teschou-Lama , morto di va- 
juolo .inquesta metropoli l’anno 1780 , in età di 4» anni , 

Nella religionedel Tibet si paga in diverse maniere 
il Tributo di rispetto che si deve ai morti ; le spoglie de' 
Lama supremi sono deposte in casse fatte a bella posta , i 
corpi de’ sacerdoti inferiori, chiamati ugualmente Lama, 
si bruciano , se ne raccolgono le ceneri , e si ripongono iu 
alcune statuette di metallo, che sono disposte nelle galle- 
rie degl’ idoli ; eper ciù che riguarda il rito per gli altri 
morti si praticono meno cerimonie ; e i loro cadaveri sono 
traportati sopra montagne elevate , ove si espongononf- 
fìnchè sìeno divorati dai cani selvatici , e dagli uccelli di 
rapina. 

Le costumanze del Tibet, che si praticano all’ occa- 
zione de’ matrimoni , sono affatto diverse da quelle dell’ 
Europa , ove una sola donna diviene sposa di un solo 
uomo ; è sono altresì opposte al costume di una gran par- 
te dell’ Asia , ove un uomo soltanto si arrogali diritto di 
aver molte donne nello stesso tempo , e pro[x>rziona il nu- 
mero delle sue spose , e delle sue concubine alle sue pro- 
pie rendite . Il costume del Tibet è forse ancora più stra- 
vagante ; cioè ìa. Poliandrìa ^ ossia il diritto che ha una 
donna d’aver molti mariti. Certamente una simile costu- 
manza non deve troppo contribuire a moltiplicare lasjre- 
cie umana. Al Tibet ,i capi del governo.gli ulKziali dello 
stato, e tutti quelli che aspirano a divenirlo, riguardano 
come cosa disdicevole alla loro dignità e ai loro doveri la 
cura di aver figliuoli ; ond’è che se ne esentano, e abban- 
donano per lo più questo pensiero al basso popolo. 

I Tibetani riguardano il matrimonio come una cosa 
odiosa.eche piuttosto reca fastidio.e vergogna, che tutti i 
maschi d’ una famìglia debbono cercare di rendere più 
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leggiero, diviflendoselo tra di loro. Sebbene questa specie 
di vincolo coniugale sia , come 1' abbiamo detto poc’ .m- 
ei , riserbato ni popolo, vi sono nondimeno alcuni delle 
famiglie le più opulenti , che seguono qnesto stato ; ed è 
probabile che un tal costume non sìa stato introdotto , se 
non perchè una popolazione troppo numerosa non riem- 
pia di soverchio un suolo già naturalmente infecondo. 

TOPOGRAFIA. 

Città , edifizi e luoghi notabili. 

LASSA . — Questa provìncia è situata al mezzodì , e 
ha per sua città capitale 

Lassa , città assai popolata , e florida pel suo 
commercio . La residenza del Dalai Lama uno de' Gran 
Lama de’ quali abbiamo pjirlato,è aPout.a-La, monta- 
gnadistante 4 leghe da questa città ; occupa egli un pa- 
lazzo , ricaincnte ornato di oro e di gemme , ch’è fabbrica- 
to alla sommità dì questa montagna. 

Teschou- Loiimbou , detta altresì Lubrong , èia rcsi- 
/ denza ordinaria del Teschou-Lama , e la città c.ipitale 
della parte del Tibet soggetta alla sua autorità . Questo 
luogo è situato ai aq gradi, 4 minuti e ao secondi di lat. 
Settentrionale, c agli 87 gradi 5 minuti di longitudine. 

Teschou- Lonmbou è composta di quattro , o cinque- 
cento case abitate per la maggior parte dai Gylon , o Mo- 
naci Tibetani ; vi sono inoltre molti tempj , e mausolèi , e 
il palazzo del Gran Lama , nel quale risiedono tutti gli 
nflìzìali ecclesiastici , e civili , addetti alla sua corte. Que- 
sta città è rinchiusa nella vasta cavità di una rupe eleva- 
tissima , aperta dalla parte del mezzo giorno; le fabbriche 
tono tutte di pietra, e non ve n’ ha alcuna ohe abbia me- 
no di due piani ; i tetti sono piani , e muniti dì un’ alto 
parapetto di terra, e di fascine, la parte inferiore del qua- 
le è prominente, e forma un cornicione iiiton.acato di cal- 
ce. Il parapetto ha tre , o quattro piedi di profondità , e la 
parte esteriore è fatta con tanta diligenza , che a una 
certa distanza sembra fatto di materiali ; è tinto dì bruno 
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cupo , usanza generalmente arlottata in queste contrade , 
per distinguere gli etlifizj religiosi ; e un tal colore facen- 
do contrasto con la bianchezza de’ muri , produce un va- 
go ffletto. Tutte le case hanno finestre , la principale delle 
quali è ne) centro, e forma un balcone che sporge molto 
in fuori ; non sono esse chiuse nc con imposte , nè con ve- 
trate, ma con cortine di moerre nero. L'appartamento 
principale è al secondo piano ; e vi ha sopra una spezie 
di cateratta che si apre , e si chiude ad arbitrio , o per da- 
.re maggior luce , o per godere del calore del sole. 

Kharka ,ne\ paese de'Calmucohi , è la residenza del 
terzo gran Lama, che si chiama Taranant-Lama . 1 mer- 
catanti russi fanno in questa città un commercio assai 
considerevole , che consiste principalmente in pelli di 
marrocchino di grossa grana.chesi conciano nelle circon- 
vicine provincie, e nella parte della Tarlarla , abitata 
da’ Calmucchi. Così pure a Kharka comperano i Russi 
« buonissimo prezzo Ja maggior parte delle magnifiche 
pelli , delle quali essi ne provvedono i Chinesi. 

Laddak j o Laddank , sul ramo settentrionale del 
Gange verso le sue sorgenti, è la residenza di un Lama 
inferiore, subordinato al Teschou-Lama. 

Chaparengue , città la più considerevole di queste 
contrade ; in cui si fa un ragguardevole traffico. 

JBuxadfiouar , piazza fortissima per la sua situazione 
in mezzo alle montagne , è una delle chiavi del Butan. 

Tassìsudor , è la città capitale della parte del Butan, 
soggetta al l’autorità del Lama Chammar-Riinbochai , os- 
sia il Deb-Raja, cb’è il più distinto de' tre. E’ fabbricata 
in una valle , che si estende dal settentrione al mezzodì , 
è lunga 3 miglia, olà incirca, larga un miglio, ed irri- 
gata dal fiume Tchint-chien , che dopo un lungo corso , 
scarica le sue acque nel Riirliamputre . In questo luogo 
non vi sono cammini nelle case, siccome neppure in tutto 
il Butan ; e gli abitatori acoendonoil fuocosopra una gran 
lastra di pietra, posta in mezzo alla camera. 

Parò, nel Bntan , sulla strada del Tibet, è il solo 
luogo di mercato, che vi sia in tutto il paese , ed è molto 
frequentato ; vi è ancora una fabbrica d’ ìdoli , e di armi 
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ch’è assai riputata; e vi si fahltricano in gran ninnerò 
aciable, pugnali, e punte di frecce. 

Jhansea , situata nel centro del Tibet ,è lo stabili- 
mento principale de’ fabbricatori di panni di questa re- 
gione, ove se ne fa mia grande quantità . Questo pan- 
no non è più largo di mezza auna , ed è di due soli co- 
lori , bruno cupo , e bianco : à pastoso , perchà la lana di 
Tartarìa è finissima, e di eccellente qualità, ed accosta 
talmente, e tiene cosi caldo, che (piasi tutti i sacerdoti 
del Tibet , • del Butanscne servono per la veste corta che 
portano sulla carne ; e quelli che possono spendere se ne 
fanno ancora il mantello pel verno. 

Painom ,tra il mezzodì e levante del castello dello 
stesso nome , situata sulla cima di un dirupato masso; al 
piede di questo castello si vede un ponte sostenuto da 9 
pilastri di una molto rozza struttura, le pietre del quale 
non sono nè riquadrate , né collegate colla calce , ma sono 
ad esse frammischiati grossi alberi con tutti i rami e le 
radiche per tenerle salde. Questo ponte sebbene sia si mal 
costruito, è ciò nonostante uno de* migliori del Tibet. 

Commercio. — Nel Tibet , e nel Bntan il capo dello 
stato fa il Principal commercio ,e la facilità che gli pro- 
curano i suoi diritti è di una sì grande importanza, che 
gli dà un vantaggio immenso sugli altri mercatanti. 

Il commercio del Tibet colla China consiste in pol- 
vere d’oro, in diamanti, in perle, in corallo,! n muschio, in 
panni fabbricati nel paese,e in pelli dì lontra,che veugono 
dal Bengala.I suoi mercatanti ne ricevono in iscambio broc- 
cati d'oro,ed’argento,drappi di seta lisei,the boat di quat- 
tro , oci nque sorte , tabaom , verghe d’argento , mercurio , 
cinabro, porcellana, strumenti di musica, ec. L’emporio 
dì questo commercio è a Siiiing , città di guerra, molto 
fortificata, posta sulla frontiera occidentale della China. 

Il commercio col Bengala consiste in polvere d’ oro , 
in muschio , e tìnkal ( borace grezzo pienissimo di terra ) ; 
e si danno in isoambio per questi articoli panni larghi , 
tabacchiere , fiaschi , coltelli , forbici , cannocchiali , e 
spezie , noci moscade , legno di sandalo , perle , smeraldi , 
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eofiìri , lapislazzuli , giaetto , ambra , tabacco , tele di co* 
tene , iudaiu, pelli di loutia ec. (i). 
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Estensione. Situazione. 

Lung 800 leghe (Tra) 63° e 106 ° gr. di longit. verso lev. 
Larg. 655 ( i ) * 3 5° gr. di latitud.settentr. 

Situazione ^ e lìmiti, 

C^nesto vasto paese limitato al settentrione dalle con- 
trade della Tarta ria Usi lecca , e del Tilx*t ; al mezzodì 
dall’ Oceano Indiano; al levante <la|la China , e dal niar 
della China , e a ponente dalla Persia , e dal mare deli’ 
India . 

Divisione. — Noi divideremo l’India in tre gran 
parti, che sono, prima, la Penisola dell’ India di là dal 
Gange , chiamata la Penisola ultra ; a ,il paese principa- 
le, o impero del Mogol ; 3 , la Penisola di qua dal Gange. 
Tutte queste tre parti formano irnyieri vasti, e popolati ; 
ma per evitare molte ripetizioni , è necessario, prima di 
tutto di render conto di alcune cose , che sono comuni a 
queste numerose nazioni ; e tali particolarità saranno 
estratte dagli scrittori inglesi moderni i più esatti , che 
hanno dimorato nel paese, stando al servizio della com- 
pagnia inglese delle Indie Orientali. 

Popolazione j abitatori, costumi, eovemo , e religio- 
ne. — Il sig. Orme , storico celebre , e veritiero, compren- 
de le due ultime delle tre divisioni qui sopra riferite , 

{ì) Estratto dalla relazione dell’ ambasceria al Ti- 
bet ^ e al Butan del sig. Samuele Tumer , inviato del 
Bengala. 


M 
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sotto il nome d’ Tndostan . I Maomettani , die’ egli , che si 
chiam tuo Aioli dell’ indostan , si creile die possano asccn- 
<1 ere al numero di io milioni , o là in circa , e gl’ Indiani 
ucjnclludi IO inilicni. Più della mera dell' impero è sog- 
getta ai rajas , o re , che discendono dagli antichi principi 
dell’ India , e che esercitano tutti i diritti del monarca , 
pagando soltanto un tributo al gran Mrool;e osservando 
que’ trattati , pe’ quali i loro antenati sono stati ricono- 
sciuti suoi vassalli. D’ ahrtmde il «overiio dell’ 1 ndostan 
è circondato d’ ogni dove di mille ostacoli per iin[iedire a 
(|uahtii(|uc sudditodi salirtroppo in alto ; ma siccome al- 
tro non vi è che un’ammi Distrazione che possa trarre qual- 
che vantaggio da simili precauzioni, queste sono rimase 
senza effetto per l’indolenza ,e p<T la barbarie de’Mogoli , 
o degli imperatori , e de’ loro viceré. 

Gli abitatori niiginarjdell’Iiidia sono chiamati Cen- 
tous, o , secondoaltri Ilindous ; e il p.aese Jndostan. Pre- 
tendono essi che Brama , loro legislatore in {Milìtica . e in 
religione, fosse inferiore solamente a Dio, e ch’esistes- 
se molto tempo avanti la nostra epoca della creazione. 
Questo Brama fu probahilmenle un’ anima sublime , e 
benefica , e i not.ibiJi servi®] , eh’ esso rese a que’ pojioli , 
come fecero altri legislatori pagani, impegnarono i suoi 
sudditi, e i loro posteri a rendergli onori divini .1 Bra- 
manì ( così si chiamano i sacerdoti Gentous ) pretendono 
che abbia lasciato loro un libro chiamato il Veidan , che 
contiene i snoi dogmi , e le sne istruzioni , e che sebbene se 
ne sia jierdutol’oi iginale.ne posseggono essi nondimeno un 
commentario chiamato il Sbastali , che è scritto in SItan- 
scrìi, lingua morta oggidì, e conosciuta dai soli bramini , 
che la studiano. 

Il fondamento della dottrina di Brama consisteva 
nella credenza di un’ Ente Supremo , che ha creati con 
una gradazione regolare varii esseri, alcuni superiori all' 
uomo , altri inferiori ;e ali' immoitalità dell’ anima ; sic- 
come ancora a uno stato futuro di ricompense , e di casti- 
ghi ; che altro non era che una semplice trasmigr.izione 
delle anime in diversi corpi, secondo lavila che aveano 
menato nelle stato precedente. Ciò supposto , sembra più 
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clic probabile che il sistema di Fittagora sulla metempsi- 
cosi abbia avuto origine nell’ India. La necessità d’ incul- 
care questa dottrina così complicata .nella mente del po- 
polo, indusse! bramini.che non sono affatto d'aocordo tra 
di loro su’ i punti della loro dottrina , a.porre in uso alcu- 
ne rappresentazioni visibili della divinità , e de’ suoi at- 
tributi. Così la dottrina primitiva di Brama ha degenerato 
£noalla più ridicola idolatrìa, fino al culto di varj ani- 
mali , e di stravaganti immagini, per lo più mostruose, 
al disegnate , che scolpite. 

Cr Indous sono stati da tempo immemorabile divisi 
in quattro grandi tribù : la prima e la più nobile si è 
quella de’bramini , la quale è la sola che possa consccrar- 
si al sacerdozio , come i leviti tra gli Ebrei : ciò non ostan- 
te non sono essi esclusi dal governo^ dal commercio, e 
dall’agricoltura , benché sienn loro interdetti dalla legge 
tutti gli uffizi servili. La seconda tribù è quella de’SittrU, 
che secondo la loro istituzione debbono esser tutti milita- 
ri ; sebbene spesse volte seguano altri impieghi . La terza 
è la tribù de’ Beirer , che sono comunemente mercatanti, 
banchieri , e banìas , o bottega] . La quarta è quella de’ 

Sudders ,che sono obbligati a servire , c non possono per- 
venire ad alcun ordine superiore. Se qualche Hindou è 
espulso da una delle quattro tribù , egli e la sua posterità 
sono per sempre banditi dalla società di qualunque corpo 
della nazione , fuor che dalla caste degli Harris , che sono 
io orrore a tutte le altre tribù , e che non sono impiegati , 
se non che negli uffizj i più bassi , e i più vili. Questa cir- 
costanza rende così formidabile una tale spezie di scomu- 
nica , che un Hindou soffrirà piuttosto la tortura , e la 
morte stessa , che allontanarsi da un solo articolo delia sua 
credenza . 

Oltre questa divisione degli Hindous in tribù , vi • 
tina suddivisione in corti, o classi minori, e tribù, sino 
al numero di 84; benché alcuni suppongano esservene 
ancora nna maggiore . Comunemente la gerarchia di que- j 

ste casti è fissata in una maniera stabile in ogni oitta. ' 

particolare, o in ogni provincia . L’ Indiano di una caste 
inferiore si recherebbe a sommo onore di adottare i costu- 
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mi di una caste superiore ; ma le persone die compongono 
questa si opporrelibono colle armi alla mano , per difen- 
dere i loro diritti . L’ inferiore riceve con rispetto il cibo 
cucinato colle proprie mani da un superiore; ma non av- 
viene , ohe questo [lartecipi mai di una vivanda cucinata 
dall’altro. 1 matrinionj sono circoscritti entro gli stessi 
limiti ,che tutte le altre convenzioni ; e quindi accade, 
che, oltre la fisonomia nazionale, le persone di una me- 
desima caste hanno tra di loro una maggior siiniglianza 
e che alcune di queste casti si distinguano per la Toro bel- 
lezza , e le altre per la bruttezza e deformità loro. 

Le persone di ogni classe restano , al dire del Sig. Ro- 
bertson , addette per sempre alla professione de’loroavoli; 
e le me<le8ime famiglie hanno seguito, e seguiranno di 
generazione in generazione un' egual metodo di vita . Si 
può attribuire a questo costume 1' alto grado di perfezio- 
ne che distìngue molti lavori delle fabbriche indiane; e 
sebbene il rispetto servile per le pratiche de’ loro mag- 
giori possa soffocare lospirìtod’ invenzione, ciò non ostan- 
te questi popoli acquistano coll' applicarsi costantemente 
allo stesso genere di lavoro tanta delicatezza , e tanta 
maestria di mano, che gli Europei, malgrado tutti i van- 
taggi , che procurano loro la superiorità della scienza , o 
l’ajuto degli strumenti più perfetti , non hanno mai ^ 
tute uguagliare la perfezione degli artefici Indiani; mentre 
una tal perfezione delle loro fabbricazioni eccitava l’am- 
mirazione, e attirava loro il commercio degli altri paesi: 
il muro di divisione , che separava le diverse professioni 
e r antica distribuzione del popolo in vario classi , ciascu- 
na delle qualiera addetta a un partioolar genere di lavoro 
assicuravano tra di loro una tale abbondanza de’ generi 
di fabbricazione i più comuni , e i più usuali , che non 
solo potevano essi provvedere a tutti i loro bisogni; ma 
supplire ancora a quelli delle nazioni loro circonvicine. 

A questa divisione di casti, già da lungo tempo sta- 
bilita, dobbiamo ugualmente attribuire una circostanza, 
nello stato dell’India , che merita molto di essere notata: 
questa si ò la stabilità delle sue istituzioni , e l'invaria- 
bilità de’ costami de’ suoi abitatori . Ciò che si fu o<'''ìdi 
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nell’ India vi è stato sempre fatto , e, secondo oj^ni appa- 
renza vi si continuerà ancora per tempi infiniti .Qne«ta 
costumaaza non ha mai sofferto alcuna notaltile altera- 
zione nè dalla ferocia, nè dal cieco fanatismo de’ conqui- 
statori maomettani , nè dalla possanza degli Europei , 
stabiliti in questa regione. La stessa distinzione ha luogo 
nelle diverse condizioni , lo stesso ordine nella società 
civile, e familiare; vi sono in venerazione le stosse massime 
di religione; e vi s»)no sempre coltivate le stesse scienze, 
e le medesime arti. Pcrlochè ne siegne ancora che il com- 
mercio coll’India è stato in ogni tempo lo stesso: 1 ’ oro, 
e l’argento v’ è stato sempre recalo per pagare le stesse 
mercatanzie , che questa nazione fornisce anche oggidì ; - 
e dal secolo di Plinio sino ai nostri giorni è stata sempre 
riguardata come un pozzo senza fondo, nel quale vanno 
a colare le ricchezze di tutte le altre nazioni, e in cui 
rimangono inghiottite senza speranza che ne ritornino( i). 

Tutte queste casti riconoscono i Bramini per loro 
sacerdoti , e da loro ripetono la credenza della trasmigra- 
zione , crede.nza che grinduce. lien spesso ad affligersi della 
morte di una mosca si'liiacciata per inavvertenza. Ciò 
non ostante il maggior numero delle casti è meno scrupo- 
loso , c mangia , benché con moderazione , pesce , e carne ; 
ma si astengono, come fanno gliEbrei, soltantodaalcuue 
di queste specie. 

L’alimento ordinario di queste casti sono il riso, e i ve- 
getabili , fatti col zenzero , con una specie di zafferano ,e 
con altri condimenti più piccnnti,chc crescono spontanea- 
mente ne’ loro giardini : reputano il latte l’alimento il 
più puro, perchè credono che partecipi in qualche cosa 
del nettare de’ loro dii , e perchè venerano la vacca quasi 
come una divinità. 

Questi popoli sono di costumi docili , c di blande 
maniere , e ripongono la loro felicità nel tranquillo go- 
dimento della vita domestica ; uno de’ dogmi della loro 
legge si è che il matrimonio è un dovere indispensabile 
per qualunque uomo che non si segreghi dal inondo per 

(i) Ricerche Utoriche sull’ India del Dottor Ro- 
bertson, appendice j pag. 261 , e 262. 
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principio di divozione; anzi permette ad essi la loro religi», 
ne di aver più mogli; ma è caso raro che ne prendano piu 
di una ; ed è stato osservato che queste donne si distin* 
guono per la decente condotta , per la vigilanza su le loro 
famiglie, e per lafedeltà a’ioro impegni, che farebbono 
onore al loro sesso nelle contrade anche le più incivi' 
lite . I divertimenti degli Hindous consistono nell’an- 
dare a visitare le loro pagode, nell’esser presenti alleceri- 
monie religiose , e nell’ osservare una inoltitndine di pra- 
tiche che sono loro prescritte dai brainini . La religione 
gli proibisce di abbandonare le loro rive , e non hanno essi 
bisogno di ritrarre cosa alcuna da’ paesi stranieri ( i). Così 
questo popolo avrebbe vissuto tranquillo e felice, se gli 
altri avessero avuto per lui la stessa indifferenza , ch’egli 
dimostra per tutto il rimanente del mondo. 

1 soldati sono chiamati comunemente raJah~poots ,o 
gente discesa da rajali , e risiedono , per la maggior parte 
nelle provincie del settentrione: generalmente hanno essi 
la carnagione più bianca degli abitatori nelle provincie 
meridionali , che sono affatto neri. I rajah-poots sono ro- 
busti , coraggiosi, e fedeli , e facilmente seguono cbiunq ue 

( 1 ) I Gentous sono persuasi che le acque de’ tre gran 
Jiumi , il Gange , il Kistrus e V Indù abbiano la sacra 
cirtù di purificar dai pi ccati e dalle immondizie quelli 
che pi si bagnano , Sembra che questa idea religiosa sia 
fondata sopra un principio di politica , e che sia stata in- 
culcata agli Indiani , p^r distorli dall'andare in lon- 
tane regioni ; mentre ja d’uopo osservare ^ che i fiumi 
sacri sono situati in maniera , che non vi ha parie alcuna 
nell’ India , in cui gli abitatori sieno privi della felici- 
tà di andarvisì a la vare . Il Gange , che ha la sua sor- 
gente nelle montagne del Tibet , bagna co’ diversi suoi 
rami , tutti i regni di Bengala , di Bahar ,edi Orixa , e 
le provincie superiori di Oude ^ di Ilaolcoiula , d’ Agra ^ 
di Delhi jC di Lahors . Il Kistna forma la separazione 
dtl Carnate ,e di Golconda ^ e traversa il Visapour volle 
parti interiori del Decan ; e V Indo , cingendo le provinole 
di Guzurate , separa V Indostan dai dominj della Persia. 
Geogr. Univ, Tom. VI. N 
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li voci pagare ; ma *e qi^esto capo perisce in qualche zuffa, 
riguardano come terminato il loro impegno verso di lui, 
e fuggono dal campo di battaglia , seu^a punto mancare 
al loro dovere . 

11 costume delle donne di ardersi alla morte de’ loro 
mariti , ha oggidì ancora luogo • ma meno spesso di altre 
volte . I Gentous hanno in ugual pregio , che i Chi- 
nesi,la buona coltivazione delle terre, e i lavori di pubbli- 
ca utilità ; e nell’ Iiidostan vi ha a|>pena l’esempio di un 
solo furto ; quantunque i mercatanti di diamanti viag- 
gino senz’armi. 

Le istituzioni religiose, stabilite nelle vaste contrade, 
che si estendono dalle rive dell' Indo sino al capoComo- 
rino , sono presso a poco le stesse dì quelle che abbiamo or 
ora menzionate , e formano un sistema regolare , e com- 
piuto di superstizioni , confermato , e sostenuto da tutto 
ciò ohe può ispirare,e mantenere il rispetto, e b opinione 
popolare . I Teiiipjsono magnifici , e adorni non solo di 
ricche offerte ; ma delle pitture , e delle scultore le più 
perfette, che possono eseguirsi da* migliori professori del 
paese . 1 riti del culto sono eseguiti con pompa e con ma- 
gnificenza; e non solo s’introducono in tutte le azioni della 
vita ordinaria ; ma ne formano unaes^enzial parte. I Bra- 
mini che in qualità di ministri della religione presie- 
dono a tutte le sue cerimomie, costituiscono l’ordine il più 
elevato di tutti gli altri ; e suno riguardati come nomini 
non solamente di nn origine più nobile, ma anzi sagra . 
Hanno essi stabilito tra di loro una gerarchia , e una gra- 
dazione di classi ,che assicurando la subordinazione nel 
loro ordine, aggiungono peso alla loro autorità, e danno 
loro un impero più assoluto sullo spirito del popolo : so- 
stengono essi questo impero colle immense rendite, delle 
quali la liberalità de’ principi , e lo zelo de’ pellegrini,e 
delia gente divota hanno arricchito le loro pagode. 

Noi non entraremo in una minuta discussione di 
questo vasto, e complicato sistema di superstizione : se vo- 
lessiino far l'enumerazione della moltitudine delle divi- 
nità ohe Sono l’oggetto dell'adorazione degl’ Indiani , de- 
scrivere lo splendore dei culto nelle pagode , e l' immensa 
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varietà delle cerimonie , ridire i diversi attrilMiti,e le fun- 
zioni, che la furberia de’Bramini , e la crednlità de’populi 
hanno attribuito alle loro divinità , c particolarmente se 
noi aggiungessimo a tutto questo l’esame delle specula- 
zioni , e delle teorìe numerose , e bene spesso imaginarie 
de’ loro dotti su di questo argomento , noi rendeiemino 
troppo vtdum inosa questa parte della nostra o[>era . 

I tempj, o le pagode de’ Gcntous sono fabbriche di 
pietra che sorprendono per la loro grandiosa struttura; 
ma soiiodi un gusto assai cattivo, ed elevate in ogni capi- 
talosotto la direzione de' Brainini . vi sono ciò non ostante 
su di ciò alcune eccezioni da farsi : perchè ( dice il dottor 
Robertson , che e lo storico filosofico dell'] odio ) la costru- 
zione de tempi in (queste diverse provinc:e è andata cre- 
scendo a proporzione de' progressi dell’ opulenza , e del 
raff inamentodel gusto. Di fabbriche semplicissime eh' eroe 
no altre volte, sono oggidì divenuti edifizj ornatissimi, e 
monimenti della possanza , e del gusto del popolo che gli 
ha erettì/ion meno per la loro estensione, che per la magni- 
fìcenza . la diverse parti dell’ Indoitan , e spezialmente 
nelle proviucie meridionali , che non sono state esposte 
alle violenze , e alle devastazioni del zelo de’ Maomet- 
tani, si trovano pagode di una rìmota antichità, costruite 
in stile perfetto di architettura ; e affinchè più agevol- 
mente possa il lettore formarsi un’idea di questi ed fìzj, 
Duine descriveremo bievementedue , intorno al li quali si 
sono avute le più esatte notizie. La pagoda dì Chillain- 
hrum, vicino a Porto Nuovo.sulla costa del CoroinandeJ, 
veneratissima per la sua grande antichità , ha 1 ' ingresso 
a traverso d’ una piramide , }»er una porta maestusa.di laa 
]iicdì di altezza : essa è fabbricata di pietre enormi , lun- 
ghe più dì4<> piedi, e 5 larghe , e tutte rivestite dì lamine 
di rame, adorne di una immensa varietà di figure, dili- 
gentemente eseguite. Questo vasto edifìzio ha i-^3a piedi 
in una direzione , e 986 nell’altra ; e alcune parti degli 
ornati sono di un lavoro cosi finito, e delicato, ohe è de- 
gno dell’ ammirazione de’ più intelligenti professori. 

La pagoda di Seringham , eh' è in maggior venera- 
zione dì quella di CLillambrum , la soiqiassa egualmente 
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in grandezzate non possiamo darne una idea piu esatta, 
che riportandone le propie parole di uno storico molto 
diligente , e elegante. Questa pagoda è situata a un mi- 
glio incirca di distanza dall* estremità occidentale dell* 
isola di Seringam, formata dalla divisione del gran fiume 
Caveri in due rami . Essa è composta di 7 recinti quadrati 
uno dentro 1 * altro , le mura de* quali sono a Ite 2 5 piedi , e 
profonde 4 •' questi recinti sono V uno dall' altro distanti 
35o piedino ciascuno di essi ha 4 porte grandi con una 
torre quadrata j queste porte sono poste in mezzo alle 4 
facciate d* ogni recinto , e guardano i Spunti cardinali . 
Il muro esterno ha quasi 4 miglia di circonferenza ^ e la 
sua porta meridionale è adorna di colonne ^ molle drlle 
quali sono di un sol pezzo di 33 piedi di lunghezza , e di 
quasi 5 di diametro le piHre che formano il coperto 00- 
no ancora più grandi. Dentro i recìnti interni oi sono 
le cappelle • e colà , come in tutte le pagode dell* india 
vivono i Eramini in una grande subordinazione ^ e si ab^ 
ÌKindonano a umi voluttuosa mollezza , cld è ben lungi dal 
conoscere il bisogno ( i ) . * 

Sei brami ni posseggono un arte , o una scienza che 
gli distingua dal volgo, se ne servono ben spesso per met- 
tere a profitto r ignoranza de* loro seguaci. Dice il sig. Se- 
rafton che sanno essi calcolare fedissi , e che è tra loro 
in tanto credito 1* astrologia giudiziaria, che la metà dell* 
anno è formata di giorni sinistri , ed è sempre consulta- 
to ne* consigli il capo degli aslrologi. 1 Maomettani in- 
coraggiscono anch* essi queste superstizioni , e riguarda- 
no come un loro effetto i frutti dell* industria de* Gento- 
U8 ; questi , benché soffrano assai pazientemente 1 ’ ot>pres- 
sione di quelli, e benché la loro maniera di vivere, Je 
loro pratiche religiose, e la parsimonia dei loro vitto , 
distruggano in loro quello spirito di vendetta, che anima 
gli altri uomini , sono ciò non pertanto soggetti alla pas- 
sione dell* avarizia, e sotterrano talvolta il loro danaio 
anzi bene spesso, piuttostoche scoprirlo , si danno la mor- 

(i) «b’torio delle gesta militari deW Indostan jdtl sig, 
Qrtne ^vol.i,^ pagina 178* 
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tt col veleno , o con altri mezzi , e nna tal pratica ^ cho 
sembra assai comune , rende ragione della scarsezza del 
danaro » osservata sino a questi ultimi tempi nelP In- 
dostan» 

Ciò ,ch^ abbiamo riferito più sopra de* costumi de* 
Gentous, spiega ugualmente perchè questo popolo sia me- 
no soggetto air impeto delle passioni , di quello , che lo 
sieno gli abitatori degli altri paesi: T uso continuo del 
riso , che è ’l princi])ale loro alimento, dà loro poca so- 
stanza, e la costumanza di maritarsi per tempo, i gio- 
Tani prima de* i4 anni , c le fanciulle alli dieci , o alli 
undici , non permette loro di acquistare una costituzione 
robusta. L* uomo vede declinare la sua vita alli 36 anni , 
e la bellezza della donne viene meno alli diciotto anni ; 
in guisa che all’età di a 5 anni mostrano esse tutti i segni 
della vecchiezza. Non deve perciò recarci maraviglia il 
vederli così pertem|)o inabili a qualunque esercizio del 
corpo , e privi del vigore dello spirito ; ed è un proverbio 
comune tra di loro , che è meglio stare a sedere , che cam- 
minare , stare a giacere , che a sedere ; dormire che veglia- 
re ; e che di tutte queste cose la migliore si è il morire . 

I Maomettani , che nell’Indostan si chiamano Mori, 
sono di estrazione persiana , araba tnrea , ec. Cominciaro- 
no essi di buon ora sotto il ren-no de’Califi di Bagdad a in- 
vad^re l’ Indo^tan ; penetrarono fino a Delhi , che eresse- 
ro in città capitale, e fondarono in diversi luoghi alcu- 
ne colonie , i discendenti delle quali si chiamano Titani ; 
inaTamerlano rovesciò t[uesto impero, e fondò il gover- 
no del Mogol ,che sussiste ancora oggidì. Questi principi, 
come maomettani fedeli , presero sotto 1^ loro protezione 
tutti quelli che professavano la stessa religione, e che es- 
sendo arditi'e coraggiosi formarono una bastevole forza 
per opporsi alli nativi del paese . Si dice che abbiano 
essi introdotto la divisione delle provincie, nelle quali 
stabilirono i Suha ; e queste provincie, che possono con- 
siderarsi come altrettanti imperi , furono suddivise in iVa- 
hadie . Ogni Nabad deve direttamente render conto al 
suo Suha , il quale, pagando un* annuo tributo , è di- 
venuto ne 1 decorso del tempo quasi indipendente daU*im« 
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j)cratore , o dal Gran Mogol. Anche il concorso moltiplì- 
ce delle tribù persiane, e tartare ha rinforzato il gover- 
no maoinett.mo ; ma può osservarsi che in due , o tre ge- 
nerazioni i figliuoli di tutti questi avventurieri, che al- 
tro non aveano recato seco, che ’l cavallo , e la spada , de- 
generarono , e caddero nell’ infingardaggine orientale. 

Di tutte questediverse tribù oggidì non ve n’ha alcu- 
na, che eguali quellade’Maratti perii loro intiepidocorag- 
gio ,e che più si distingua nell’ India per la bravura nel 
mestiere delle armi ; pi-r lo che si sono essi in breve spa- 
zio di tenrpo resi quivi molto celebri , e riputati : questi 
popoli sono una spezie di mercenari , che vivono sulle 
montagne tra la Persia , e l'Indostan . Servono essi comu- 
nemente nella cavalleria, e sotto v-aiorosi condottieri han- 
no dato la legge alla stessa corte di Delhi. Benché sieuo 
essi di origine Gentous , sono [lerò dotati di molta auda- 
cia . e coraggio , e non si piccono molto di risfiettare i prin- 
ci(>j della loro stessa religione. Il sig. Serafton osserva, che 
i maomettani , omeri sono di un indole così detestabile , 
eh’ egli non ne ha conosciuti più di due , o di tre, che fos- 
sero l’eccezione della regola generale ; oltre che questi vi- 
vevano tra gli nifiziali degli eserciti tartaro, e persiano. So- 
no essi privi, per <]ucllo che ci è riferito, di qualunque 
principio, fi no di quello della loro religione ; e se hanno 
qualche virtù, consiste questa in una sola apparenza di 
ospitalità , tanto semplice, che nel tempo stesso in cui 
bevono con un’ amico , e che lo abbracciano , sono capaci 
di trafiggergli il cuore. £’ probabile ciò non ost.inte,che si 
sieno alquanto ecceduti i limiti della verità nel fare que- 
sta descrizione della loro morale depravazione. 

I popoli dell’ Indostan non sono governati da alcuna 
legge scritta; non vi ha in tutto l’impero un sol uomo,che 
eserciti la professione legale ; e i tribunali di giustizia se- 
guono una giurisprudenza consacrata dall’uso. Gl’ istituti 
maomettani predominano solamente nelle città grandi, e 
nelle loro vicinanze. L’ impero è ereditario , e l’ impera- 
tore non va al possesso di altre successioni , che di quelle 
de’ suoi propi uffiziali. Tutti i terreni ,e gli altri beni pas- 
sono di erede in credo , giusta la linea ereditaria , e negli 
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stessi loro affitti è in uso altresì un rgnal sistema , co« 
sicché il padrone può pagare le sue tasse, e le altie 
rendite , stabilite in una maniera immutabile ne’ cata- 
Stri di ogni distretto. I terreni del dominio imperiale so- 
no quelli delle famiglie grandi di Bajahs, che ricaddero 
a Tainerlano , e ai suoi successori; ve ne sono certe jior- 
zioni chiamate terreni beneficiali, conceduti dalla corona 
ai Gran Signori , oOmrahs, e che do|)o la loro morte ri- 
tornano all’ imperatore ; ma i diritti de’ subaffittuar j di 
questi terreni sono irrevocabili. 

Tali sono le massime prineipali del governo , pel qua- 
le questo gr.snde impero da si lungo tempo sussiste , senza 
che gli uffiziali civili , o militari si distinguano perle loro 
virtù ,e talenti ; ciò non ostante questo impero Fn soggio- 
cato dopo l’ invasione d i Maometto Shah , da Kon li- Kan , 
al che ne venne in seguito una diminuzione s\ notabile 
dell’ antorità imperiale , che i Snba , e i Nabad diven- 
neroassoluti ne’ lorog ovcrni.Sebbcne non potessero essi la- 
terare le leggi fondamentali della proprietà , per assoldare 
i loro eserciti, e j>er sostenere la loro possanza , imaginaro- 
no peraltro nuove imposizioni, che impoverirono i sudditi 
in guisa , che una gran parte di questi , pochi anni sono 
essendo stata spogliata dai collettori delle tasse, si vide 
al punto di perire del ])isogno. Per colmo della miseria de- 
gli abitatori questi Suba , e Nabad , ed altri governatori 
maomettani si servono de’ Geiitous medesimi , e fino di 
qualche Braraiiio.e ne fanno i ministri delle loro estorsio- 
ni, e crndcltà.Generalmente dal l’invasione di Kouli-Kan 
in poi r Imiostan di stato ben governato, ch'egli era , è di- 
venuto il teatro dell’ anarchia. 

Ogni grande si sostiene nella tirannia coll’ajuto de* 
suoi soldati , la paga de’ quali eccededi gran lunga le ren- 
dite del suo governo; e siccome si commettono impune- 
mente gli omicidi, e gli assassini privati, il popolo, che non 
può temere di veder peggiorare In sua condizione, s’inte- 
ressa pochissimo nelle rivoluzioni del governo; e a tutte 
queste, cagioni si debbono attribuire gli ultimi successi 
degl’ Inglesi nell’ Indostan. fi lettore può giudicare da 
ciò, che abbiamo sin qui esposto, che tutto il tetri torio, ohe 
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poss«{>gono Oggidì gl’ Inglesi, lo hanno conquistato so- 
pra assassini , e usnrpatori, ed essendo le possessioni ga- 
rantite dal legittimo imperatore , si possono dir fon- 
date sulle leggi, e sulle costituzioni del paese. Ciò non 
ostante con nostro rincrescimento dobbiamo osservare, 
che la condotta di alcuni agenti della compagnia delle in- 
die Orientali , riguardo gli abitatori del paese, condotta 
che non è stata nè punita , nè repressa dagli amministra- 
tori della giustizia, ha disonorato in varie circostanze il 
nome inglese, ed oltraggiata 1’ umanità. 

Non è pertanto fuor di proposito l’osservare, che i 
Gentous hanno la carnagione nera , e la capigliatura lun- 
ga ; e che i lineamenti in amenduei sessi sono regolari: 
ciò non ostante alla corte le famiglie grandi hanno l’am- 
bizione di contrarre matrimonio coi Persiani, e coi 
Tartari , a cagione della bianchezza della loro carnagio- 
ne , simile a quella del loro conquistatore Tamerlano, e 
de’ suoi primi capitani generali. 
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PENISOLA DELL’INDIA DI LA’ DAL GANGE. 

Estensione. Situazione. 

Lungh.óSo leghe (Tra) a® e a8® gr. di latitud. settentr. 
Largh. 36 o ( i ) 85 “ e io8“ gr. di longit. alevante. 

Limiti. 

C^uesta penisola è limitata al settentrione dal Tibet , e 
dalla China; al levante dalla China, e dal mare Chinese; 
al mezzodì da questo stesso mare , e dallo Stretto di Malac- 
ca ; e a ponente dalla baja di Bengala , e dal l’ India di qua 
dei Gange. di Vision e. 


Situazio- 

ne. 

Regni. 

Città capitali. 

Leghe 

qnadr. 

Al setten-l 

Acham. | 

Chamdara. | 


trione e' 

Ava. 

'Ava. I 

20,000 

ponente. 

Aracan. 

'Aracan. 

5,556 

Fegù. 

Pegù. 

Al mezzo- 

Martaban. 

Siam. 

Martaban. 
Siam.long.E.98gr:3 5 

18,890 

dì e po- 
nente. 

Malacca. 

m.lat.N. i 4 g*'.i 8m. 
Malacca, long. E. 98 

5,335 

Al setten- 
trione e 
ponente.i 

ronchino. 

gr. 4 <> <n. lat. N. zo 
gr. la. m. 

|Cachao, 0 Keocio. ' 

12,445 

( 

^Laos. . 

^ Long.E.ioagT. 4 om.l 
Lat. N. a I gr. 3 o m.| 
^Langione. , 

\ 6,600 

Al mezzo- i 

rCochinohina' 

1 Huè. 

» 6,878 

dì e le-< 

[Camboge. 

^amboge. 

\ 6.467 

Tante. 

[Ciainpa. 

jPadram. 

) 
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Abmp. — Il nome d’ ìndia deriva dal fitìme indo , 
che di tutti i fiumi di questa contrada era il più rino- 
mato tra i Persiani. Tutta questa penisola era sconosciuta 
agli antichi , c lo è anclie in parte ai moderni. 

ylrifi , e clima . — Gli autori , che hanno descritto 
queste parti delle Inilie non convengono tra di loro in- 
forno all’ aria di questo paese ; alcuni preferiscono quella 
delle provincie meridionali , ed altri (juclla delle setten- 
trionali ; ma tutti si aeconlano a dire che ne' paesi meri- 
dionali l’aria è iiifu<6a(a,e asciutta , e in alcuni luo- 
irlii umida , e malsana . Il clima è sosttctto a^li uragani . 
ai temporali , calle innondazioni , e per tal motivo qiie’ 
popoli costruiscono le loro abitazioni sopra i pilastri , per 
cosi metterle al sicuro dalle aexjue ; nè qui si prova altra 
varierà distagior.i che l’aseiuta, e l’umida. I mussvni , 
ossieno i venti regoJaridi levante, e di ponente domina- 
no per lo più in queste patti. 

'Montagne. — Una catena di montagne continua dal 
settentrione al mezzodì , per quanto è lunga tutta questa 
regione; ma le sue terre presso il mare sono basse, e nella 
stagione piovosa sono ogni anno allagate. 

Fiumi. — I principali fumi di questo paese sono il 
Tsanp , o il Buramputre che sia , il 1 ionica , il jlfccon , 
il Mf-nan , e l‘Àva , ossia il gran fiume Kuhian. 

Il più considerevole di questi fiumi è senza dubbio 
il Buramputre chiamato Tsanpù nella parte superiore 
del suo corso: questo fiume ha la snn sorgente nelle stesse 
montagne , ove sorge il Gange suo rivale ; gegue una di- 
rezione affatto opposta , scorre verso levante , a traverso 
al Tibet, e volgendo il suo corso tra mezzodì e ponente 
per Assum , entra nell’ Indostan , da dove si dirige verso 
il mezzodì, e cambiando il suo nome con quello di 71/e^a, 
scarica una si gran quantità di acque nel ramo occidentale 
del Gange , che quasi eguagliano quelle di questo stesso 
fiume. 

Questi due famosi fiumi , avvicin.mdosi ai mare si 
dividetio in tanti canali, e ricevono le acque di altret- 
tanti fiumi navigabili; in guisa ehe una estensione di pae- 
se quasi eguale a quella della Gran Brettagna gode col 
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mezzo di essi della più vantaggiosa navigazione int^'rna 
che possa mai imaginarsi , e ila la sussistenza a 3o,ooo 
marinai .Questi canali sono in si gran miineTo, che si tro- 
vano pochissime parti di questa vasta regione, anche nella 
•tagione asciutta, che sieno distanti 8 leghe dann fiume 
navigabile; e nella stagione delle pioggieperio^liche qua- 
li tutte le sue rive sono allagate, sino a 3o piedid i altezza; 
inondazione che feconda in particoiar modo i terreni per 
una estensione di 3o , e più leghe . 

BajCy stretti, e promontori . — Le Baje sono quelle 
di Bengala,di Siam, e diConchjnchina; gli stretti quelli 
di Malacca , e di Sincapora ; e i promontori sono quelli 
di Siam di Romano , e dì Bansac . 

Suolo , e produzioni delle diverse popola zioni . — " Il 
suolo di questa penisola è generalmente fertile, e pro- 
duce tutti i frutti più squisiti , che si trovano nelle altre 
contrade vicine al Gange , siccome ancora radiche, ed er- 
ba apri ; pioduce ancoTa molto nitrose il miglior legno di 
teak , o quercia indiana, che sia ; specie , che in questi 
climi caldi è riputata migliore della quercia di qualun- 
que parte dell* Europa per la costruzione delle navi. La 
penisola abbonda ancora di seta ; gli elefanti , e gli altri 
quadrupedi salvatici , e domestici vi sono si comuni ,e in 
sì gran numero, come nelle regioni meridionali, e asia- 
tiche . Questi popoli fanno un gran commercio di oro , di 
diamanti, di rubini, di topazii, di ametisti , e di altre 
pietre preziose . Il Tonchino produce pochissimo grano , 
e vino in poca copia ; ma è il paese , ove il clima è il pia 
salubre , che in qualunque altra parte della penisola : in 
alcune parti , e sjiezialmente verso il settentrione gli abi- 
tatori hanno il gozzo , io che si attribuisce alla cattiva 
qualità delle acque . 

Abitatori , costumi , e passatempi. — I Tonchinesi 
sono buoni meccanici, e fanno il commercio molto onorata- 
mente ; ma sono oppressi da l re , e dai grandi loro signori. 
Il re accaparra le mercatanzie , e i suoi fattori le vendono 
agli Olandesi , ea* mercatanti delle altre nazioni . I Ton- 
chi nesi amano molto di avere le loro case inverniciate , 
sebbene ciò le renda malsane , e contagiose . I popoli del 
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mezzodì’ sono di una razza selvaggia , che va quasi nuda » 
e {Kirta laro hi orecchini d’ oro , e d’ argento , c braccialetti 
di roralio , di ambra , o di conchiglie . Nel Tonohino, e 
nella Cocliincliina ap[>ena si possono distinguere i due 
eessi dall’abito, che è simile a quello de’ l’crsiani .Le per* 
sonc le più agiate amano molto di portare i più belli pan- 
ni laiii d’ Inghilterra, rossi, o verdi , e gli altri portano a- 
liiti di cotone di color cupo. Nel paese di Acham ,ch'è 
riputato uno de’ migliori dell’Asia , gli abitatori preferi- 
scono la carne del cane a quella di qualunque altro ani- 
male . Il popolo di questo regno non paga alcuna imposi- 
zione , jierchè il re è ’l solo , che ha tutto l’ oro , l’argen- 
to , e gli altri metalli .che ivi si trovano : ciò non ostante 
gli abitatori vivono agiati e contenti . Ogni padrone di 
casa ha quivi per lo più un elefante pel comodo delle sue 
mogli, e del loro corteggio mentre la poligamiaè in uso 
pei tutta l’India. 

Non v’ ha dubbio che questi Indiani , siccome ancora 
i Chinesi , facessero uso della polvere da cannone, prima 
obese ne avesse cognizione in Europa ; e questa invenzione 
è generalmente attribuita al popolo di Acham . Gli abi- 
tatori della parte ineridionaledella penisola sono noti sotto 
il nome di Malesi, nome eh’ essi trassero da Malacca, 
paese loro poco distante. 

Sebbene questi popoli sieno al sommo superstiziosi ; 
ciò non ostante essi credono a una vita futura; e allor- 
quando muore un re , si sotterra con lui un gran numero 
di aniinali , e i vasi d’ oro , e di argento , de’ quali si pre- 
sume che debba far uso nell’ altra vita . I popoli della pe- 
nisola di là d.tl Cange sono molto inclinati alla splendi- 
dezza , e ben spesso fanno mostra di una magnificenza, 
eh’ è al di là de’ loro mezzi . Non hanno essi alcun gusto 
nelle lorofoggic,e ne’ loro vestimenti ; seppure si eccet- 
tui quella di acconciarsi i capelli , che gii arricciano eoa 
buon gusto. In quanto al loro nutrimento, consiste questo 
in cani , in topi , in sorci , in serpi, e in pesce, divenuto 
già guasto , I popoli di Aracan sono altresi si poco curanti 
ne’ loro amori ; che prendono a nolo Olandesi , ed altri 
stranieri per consumar il matrimonio colle loro novelle 
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spofe , ed hanno una maggiore stima delle loro mogli , al* 
lorchè sono gravide. TI metodo, che tengono nel curar gli 
inalati non [>uò essere più strano , e Larbaro , mentre 
jn molti luoghi , quando sembra disperata la guarigione , 
il malato è esposto sulla riva di qualche fiume, ove rima- 
ne ben presto annegato, o c divorato dalle bestie feroci , e 
dagli uccelli di rapina . I passatempi comuni agli Araca* 
nesi sono la pesca, la caccia, i conviti, o le commedie 
co'lumi , dalia sera sino al mattino. 

Lin"ua^gio .— Il linguaggio, che si parla alla corte 
di Delhi , si ò il persiano; ma nella penisola , come lo 
abbiamo già osservato , è il in.ilese , che principalmente 
vi si parla misto di altri dialetti . 

Scienze , e itomini dotti . — I bramini , ossia la tribù 
sacerdotale , discendono da que’ òmemarù, dc'quali si par- 
la con tanta venerazione a cagione della loro antichità, 
e sebbene sieno essi molto inferiori ai loro antenati , e co- 
me filosofi , e come sapienti ; ciò non ostante la loro dot- 
trina religiosa è seguita da tutta la nazione, eh' é loro 
debitrice dì tutte le cognizioni , delle quali sono state ar- 
ricchite le vaste regioni di tutto l’indostan ; ma nondime- 
no il più sublime grado della loro scienza intorno alle 
matematiche sembra che sia il calcolo deH’eclissi : hanno 
essi qualche idea della logica ; ma sembra che non abbia- 
no alcun trattato di rettorica ; e nella musica, se voglia- 
mo giudicarne <ls 11’ esecuzione , hanno una teorìa barbara ; 
come altresì nella medicina, non traggono essi alcun soc- 
corso dall’ anotomìa ; mentre la sezione de’ cadaveri gli è 
vietata dalla loro religione . 

Gli Asiatici si abbandonano troppo alla loro ima- 
ginazione nella poesìa ; la locuzione de' loro storici è trop-'. 
po verbosa; ma sebbene la sintassi, e la frase nelle com- 
posizioni orientali molto si dìscostìnodal gusto puro degli 
jEurojjei, vi sono nondimeno in queste opere molte coso 
degne dell’ attenzione del le persone le più istruite. Osserva 
il Sig. Dow, che nelle canzoni , o lìngua dotta de’Brami- 
oi , che è il gran repertorio della religione , della filosofia , 
e della storia degli Hindous, vi sono molte centinajidi 
volumi in prosa che trattano degli antichi Indiani ,c (Iella 
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loio istoria ; « inoltre lo stesso autore riferisce che i re- 
gistri sliansciits contengono molte relazioni di affari dell' 
Asia Occidentale , assai diverse da quelle, che ci hanno 
trasmesse alcune tribù arabe, ed ^ probabilissimo , che 
un inatviro esame convincerebbe che le prime di queste 
relazioni sono più veritiere, più autentiche , e di una mag- 
gior antichità ,che non lo sono le altre . Gli scrittori ara- 
bi , generalmente parlando , sono così prevenuti contro gli 
Hiudous, che su tal proposito non si può prestare fede al- 
cuna alle loro relazioni . 

Osserva inoltre il Sig. Dow, che non si può attribuire 
alla mancanza d’incoraggiamento il poco progresso che la 
letteratura orientale ha fatto per ciò che riguarda la cor- 
rezione , e la delicatezza del sentimento , e dello stile ; e 
che anzi al contrario non vi sono stati principi al mondo, 
che abbiano con più riguardi , e con più generosità d< gli 
imperatori maomettani dell’ Indostan protetto i letterati. 
1 talenti nella letteratura non solo erano il mezzo il più 
valevole per procacciarsi rapidamente immense ricchezze,* 
ma altresì la sola vìa per innalzarsi ai primi onori dello 
stato; e il distintivo di uomo dotto era al tempo stesso 
cosi rispettato , e sagro , che gli stessi tiranni , i quali si 
prendevano a giuoco lo spargere il sangue de’ loro sudditi , 
non solo si astenevano da qualunque benché minima vio- 
lenza verso gli uomini dotati di qualche ingegbo ; ma 
temevano altresi moltissimo i loro scritti . 

Mestieri , e Commercio. — Queste due parli conten- 
gono diversi oggetti nelle varie contrade della penisola ; 
ma noi abbiamo già fatta menzione de’principali.In alcu- 
ni luoghi gli abitatori sono obbligati a estrarre il sale dal- 
la cenere;e in tutte le fabbricazioni , alle quali si applica- 
no.sono essi più industriosi e migliori artefici di quello,che 
lo sia la maggior parte degli Europei ;anzi si vuole, che 
nella tessitura de’ drappi , nella cucitura, nel ricamo , 
e in alcuni altri lavori questi popoli si servano più de' 
piedi,che delle mani ; e sebbene sienoessi molto ignoranti 
nel disegno; nondimeno i loro lavori sono pregiati e vaghi 
per la vivacità de’ loro belli colori . La finezza delle loro 
tele , e i lavori dì filagiana d’ oro , e d’argento , eh’ essi 
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fanno , su[)«iano quanto si trova in questo genere in qua- 
lunque altro paese. Flnaliuente, per uoii più cUfTunderci 
su di questo argomento, busta di sapere, che tutte le nazio- 
ni commercianti del mondo ianno il traffico coll’ liulia, e 
lo hanno probabilmente l'atto sino dai primi secoli. Questo 
commercio non era sconosciuto neppure al tempo di Saio- 
mone, e i Greci, e i Romani ne ritiravano le [>iù preziose 
mercatanzie di lusso. Sebbene gli Olandesi facciano quivi 
un esteso tvaffieo , nondimeno il più ricco , e notabile com- 
mercio si é quello die vi si fa dagli Inglesi; quello de’ 
Francesi è già da vari! anni considerevolmente diminuito, 
e ’l traffico de’ Siczzesi , e de’ Danesi c ben di poca impor- 
tanza . 

TUPOCHAPIA. 

Regni , e Città . 

ACIIA,o ASEM. — Non si deve confondere questo 
paese con Astieni , regno dell’ isola di Sumatra : esso è fer- 
tilissimo , ed ha miniere d’ oro ,e d’ argento , di ferro , e di 
piomho,che appartengono al re ; produce una grande q iian- 
tità di gomma lacca, che è riputata la migliore delie In- 
die, specialmente la rossa, della quale si fa un assai nota- 
bile smercio per i diversi lavori di vernici, che si fanno al 
Giappone ,e alla China: si ritrae ancora da queso paese 
muschio , avorio, legno d ’ aquila , e spezialmente seta, che 
vi abbonda più, che in qualunque altro paese ma di una 
qualitàgrossolanu ; e se ne raccoglie altresì d’un’ altra spe- 
cie, che producono certi bachi, molto simili ai bachi da seta 
comuni,ma sono più rotondi,e che vivono tutto l’anno sugli 
alberi . Questa seta , unica nella sua specie , non esige al- ; 
cuna cura,! bachi la filano sugli stessi alberi , ne’ quali 
nascono, e snbiseuiio tutte le metamorfosi in guisa, che 
que’ pojtolani non hanno altra cura, ohe di raocoslicrla: 
i bozzoli dimenticati somministrano una nuova semenza ; 
e nel tempo del suo sviluppo , l’albero getta nuove 
foglie, «;he sono la sussistenza de’ nuovi bachi . Queste ri- 
produzioni hanno luogo dieci , o dodici volte 1’ anno, ma. 
coumaggior vantaggio ne ’tcmpiaaciatti che nella stagione 
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piovosa . Questo regno produce inoltre molta cera, e vi 
crescono le viti , die danno uva molto squisita . Gli alii- 
tatori sono generalmente ben fatti , hanno molte mogli , 
ognuna delle quali ha la sua particolare occupazione : 
questi popoli sono idolatri . 

Ghtrunong , o Chandarà si è la loro città capitale . 

TIPKA ,o TIGURA. — Questo à un regno di cui 
si ha poca cognizione ; antiramente eia esso soggettoai ro 
di Aracan;i suoi abitanti mandano alla China la loro seta, 
e ne ricevono in can aio altre mercatanzie . La moneta pic- 
cola, oh’èin uso presso questi popiolì consiste in una specie 
dì pietruzze , sulle quali sono impresse alcune cifre , che 
ne determinano il suo valore . Il fiume di Aracan traversa 
questo regno da una estremità all* altra . 

cx> (X) 

REGNI DI ARACAN , DI AVA , E DI PEGU’, 

O IMPERO BIRMANO. 


Estensione. Sìtuatione. 

Lnngh. 36 o leghe ( tra ) 90® e loS® gr.di long.verso lev. 
Largh. 276 leghe ( i ) 16® e S7®gr. di latitud. sett. 

Limiti y e Divisione. 


^Quest'impero confina al settentrionecogli stati del Ti- 
bet e del Butan ; al ponente col Golfo di Bengala ; al 
mezzodì col regno di Siam ; e a levante colla China , e coi 
regni di Tonchino , e Laos. *s-E’ diviso in tre grandi pro- 
vincie , che prima della rivoluzione , avvenuta 1 ’ anno 
1754 formavano tre regni distinti , divìsi a neh’ essi in 
molte provinole: sono questi i regni di Ava al settentrio- 
ne , di Aracan nel centro , e del Pegù al mezzodì. 

Fiumi. I principali sono quelle di Aracan , che soot- 
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re dal settentrione al ponente, e che si scarica nel golfo 
di Bengala ; quello di Ava , che ha la sorgente nel Tibet, 
e che si getta nel medesimo golfo: e quello di Pegù che 
ha un corso assai limitato , e che scorre dal settentrione , 
al mezzodì e ponente. 

Aria, moto , e prodttziorù. L’aria , nell’ impero Bir- 
mano , benché sia situato sotto i tropici , è pura , e per lo 
più salubre Le stagioni, che quivi sono due soltanto , l’a- 
sciutta , e la piovosa ) vi sono regolari , e rare volte vi si 
provano gli estremi del caldo , e del freddo : o almeno 
quel caldo eccessivo , che viene prima della stagione pio- 
vosa, é di cosi breve durata , che pocchissimo incomoda. 

Il suolo delle provincie meridionali è di una grande 
fertilità , e produce raccolte tanto abbondanti di riso, 
quanto lo più belle provinole di Bengala. Più verso 'I 
settentrione il paese è disuguale, e montuoso; male pianu- 
re , e le valli , specialmente presso i fiumi sono fecondis- 
sime. Danno esse buon frumento, diverse altre specie di 
granaglie, eia maggior parte degli erbiggi, e delle pian- 
te ortensi , che crescono nell’ Indostan. L»* canne di zuc- 
chero , il tabacco d’ottima qualità , l’ indaco , il cotone e 
tutti gli squisiti frutti , che si pro<luconj verso i tropici, 
sono produzioni indigene di questa terra favorita. Oltre 
il teak ( I ) ,che cresce nell’ impero Birmano, nelle partì 
settentrionali , di Ummerapura , come in quelle del mez- 
Eodi ; vi sono ancora quasi tutte le Sfiecie di legno , note 
nell’India, e particolarmente abeti, che sono bellissimi. 

Metalli , e rrùrierali. — Il regno di Ava abbonda di 

( I ) Il teak , o tek è un' albero molto elevato , sempre 
verde , il di cui legno è per lì meno altrettanto duro , 
quanto quello della quercia ; le sue foglie sono grandissi- 
me ; e schiacciate tra le mani danno un sugo color porpo- 
rino cupo j che si adopera nelle tinture . I suoi fiori sono 
piccoli , e biancastri , e di un soave odore , » formano alla 
sommità de^ teneri ramoscelli un pannicolo ampio, e pira- 
midale. Il legno di tek è buonissimo per la costruzione de' 
navigli. 

Geogr. Urùv. Tom. VI. 
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minerali ; ed a 6 giorni di cammino da Bamon, vicìn» 
aJli coniìni deJla China, vi sono miniere di oro , di argen- 
to, di rtibini, edi zaf}iri,che si cavano sopra una montagna 
vicina a Kinducm;ma le più ricche sono quelle poste 
in vicinanza della città capitale , e si trovano pietre 
preziose anche in molte altre parti dell’impero: le mi- 
niere di qualità inferiori , che danno ferro, piombo , sta- 
gno , antimonio, arsenico , e zolfo, non sono quivi meno 
iiequenti ; e cavando vicino al fiume, se ne ha una 
grande quantità di anihra , assai pura e trasparente : ne’ 
letti arenosi delle correnti , che discendono dalle monta- 
gne si trovano arene , e pagliuzze di oro ; e vi sono final- 
mente ametisti , granati, crisoliti, molto riputati, diaspro , 
calamita , marmo , e (letrolio. 

Pojmlazione , costumi ,usì, passatempi ,foggie cc. 
— Si crede che la popolazione dell’ impero Birmano as- 
cenda a 1,800,000 abitatori, o là incirca. 

1 Birmani , in quanto alla loro figura , e statura so- 
migliano per lo più alli Chinesi , 1 ’ indole per altro , e le 
loro inclinazioni non solo differiscono notabilmente da 
quelle di questi popoli; ma non hanno neppure somiglian- 
za alcuna con quelle degli altri Indiani, da’ quali ciò non 
©‘tante non sono essi separati che da una stretta catena di 
montagne, che in molti luoghi lascia ancora una facile 
comunicazione . Malgrado la piccola estensione di una si- 
mile barriera , la differenza fisica di queste popolazioni 
non potrebbe esser più notabile , quando anche fossero 
esse situate alle due estremità del globo. 

I Birmani sono curiosi , vivaci ; laboriosi , talvolta 
collerici, e impazienti ; ma generalmente affabili , ed 
ospitalieri. Le donne ,c le fanciulle birmane non sono 
rinchiuse , ed hanno cogli uomini una comunicazio- 
ne egualmente libera come in Europa ; ma per altro 
hanno esse giuste ragioni di lagnarsi, perchè sono riguar- 
date come d’ una spezie inferiore, e la legge stabilisce tra 
i due sessi una distinzione, che sembra umiliante agli Eu- 
ropei . Il testimonio di una donna in giudizio non ha il 
pesoche quello di un’ uomo, ed è essa obbligata a fare 
1» sua deposizione fuori dei rhqum ( luogo in cui si rende 
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U giustizia ) , e nel quale non è a lei permesso neppure di 
salire i gnidini ( i). 

I liirniani hanno, per quel die si dice, il costume 
di vendere le loro donno agli stranieri ; ma sarebbe un 
grande sbaglio il creder che un tale uso sia quivi generale; 
perchè questa barbara c<‘Stumaiiza ha soltanto luogo pres* 
80 le persone del popolazzo, ed ha origine ben spesso 
piuttosto dal gran bisogno, che da un’ alto di volontà: 
un tal uso ciò non ostante non disonora la donna . Le ino* 
gli birmane sono rare volte infedeli , perchè sono general- 
mente troppo occupate, e non hanno tem|K> di darsi al 
libertinaggio; e le meretrici sono rilegate ne’ quartieri 
separati. 

£’ raso raro che una signora , anche della condizione 
la più distinta ,o una principessa del sangue, se ne stia in 
casa oziosa; ma imitano esse le matrone greche dell’anti- 
chità , filando , e tessendo ; e la padrona di casasopran- 
tende alli diversi lavori. 

I passatempi de'Birmani sono nel tempo stesso , e 
religiosi, e civili .Quando si dedica un nuovo tempio a 
Gaudma ( divinità de'Birmani ), quando si pianta un 
pìasath ( guglia dorata che si mette in cima ai tempi ) , 
quando si principia,o si Unisce l’anno,tutte queste funzioni 
sono altrettante occasioni di frste,che tal volta si prolunga- 
no più giorni. La lotta , e ’l pugilato fanno parte di questi 
loro spettacoli , e i lottatori per lo più fanno prova di 
molta forza , di destrezza , e di agilità. I vincitori ricevo- 
no in donodal pubblico uihziale due jiezze di tela di co- 
tone , che distende loro sulle spalle . Anche i fuochi arti- 
ficiali fanno parte di queste feste; ma sono ben lungi dall’ 
essere COSI belli, e così ben disposti come lo sono quelli 
de’ Ghinesi.Vi sono parimente in uso le rappresentazioni 
8ceniciie,e le opere che vi si recitano destano qualche cu- 
riosità in quelli che intendono il loro linguaggio, il dia- 
logo è espressivo, e naturale , e 1' azione sebliene sia ra- 


(i) Il Gius Romano non ammette le deposizioni delle 
donne , sì negli affari civili , che ne" criminali , che come 
semplice indizio. 
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pidanon si allonta11aperaltrodalveri9in1ile.il vestimento 
de' principali personaggi è magnifico, e adattato alJi sog- 
getti che rappresentano; vi è tia un atto e l'altro, un, 
buffone , che fa ridere gli spettatori ; e siccome i Birmani 
amano molto di vedere contraffare gli altri , avendo essi 
una'indole molto vivace , riescono perciò benissimo nella 
pantomima . 

L* ultimo giorno dell* anno birmano, che corrisponde 
al nostro giorno la di aprile, per purificarsi , come dicono 
esse da tutte le immondizie dell' anno , le donne birmane 
gettano 1 ' acqua sopra tutti gli uomini che incontrano ,e 
gli uomini possono fare loro io stesso; questa costumanza 
è causa di un* allegria generale , ed è un passatempo spe- 
zialmente per le fanciulle , le quali , provviste di vasi , e di 
grossi schizzetti , cercano di bagnare le persone che pas- 
sano per le vie ,e si fanno le più solenni beffe ,allorciiè 
gettano sul loro dosH> qualche vaso di acqua. 

1 Birmani amano con molto trasporto la poesìa , e al- 
lor quando i versi sono ben declamati , piacciono e per la 
loro armonia , e pel loro metro . Hanno essi molti (K>emi 
epici , e religiosi, che sono assai riputati ; ed è ancora 
molto coltivata la musica in tutto 1 * impero , più general- 
mente che nell’ India . I Birmani riguardano la pietà fi- 
liale come un precetto sagro , e l'osservano religiosamen- 
te : quivi non si vede mai un mendicante ; perché quando 
un* uomo è incapace di guadagnarsi di che vivere , le per- 
sone agiate ne prendono cura. 

La giornata di 24 ore è divisa in 8 parti , di tre ore 
ciascuna, e le ore si suonano sopra di un tamburo bislungo. 

L'abito di cerimonia de'Bìrmani è grandioso, e bello: 
consiste questo in una lunga veste di velluto, o di raso 
fiorato, che discende fino alle calcagna, ed in un collare 
aperto colle maniche larghe ; sopra questo abito hanno 
un mantello leggero , e disciolto. Portano essi alti berretti 
di vellutto liscio ricamati di seta, e adorni di fiori d'oro, 
secondo la condizione delle persone ; e anche gli uomini 
hanno in uso di portare gli orecchini, e i nobili costu- 
mano alcuni tubetti d* oro, lunghi tre pollici, o là incir- 
«a , e grossi come il cannello di una penna. Le signore bij> 
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mane si distinguono aiich’ esse per le loro foggie ; si anno» 
dano i capelli in cima alla testa, e li cingonodi una fascia; 
il ricamo , e gii ornamenti della quale ne indicano la loro 
condizione : portano esse una spezie di camicia, che uon 
passa r anca ;c sopra questa camicia hanno una veste lar- 
ga colle maniche strette, che cinge loro i reni, girando 
due volte d’intorno al corpo , strascinando per terra una 
lunga fascia di tela ,o di drappo di seta, simile a un lun- 
go sciai, P estremità del quale esse sogliono leggermente 
lasciare pendere dallo loro spalle. 

Le donne del basso popolo altro ordinariamente non 
portano che una veste , fatta come una grandissima cami- 
cia, che involge loro tutto il corpo, ch'è ritirata sotto le 
braccia , sovrappone sul petto che appena nasconde, e 
ch'aprendosi cade sino in fondo alle gambe. 

Quando le Birmane si mettono in gran gala, si tingo- 
no di rosso le ngne, e la parte interna delle mani ; e si 
spargono nel seno la [lolvere del legno di sandalo. 

Sì le donne , che gli uomini si tingono di nero le pal- 
pebre, e i denti ; per lo che nulla vi ha di più disdicevole 
agli occhi di un Euvopeodella bocca de’Birmani, e una 
tale mostruosità si rende ancora più notabile per la co- 
stumanza eh’ essi hanno di continuamente masticare le 
foglie di betel. 

Matrimonj . — I Birmani non danno mai moglie ai 
loro figliuoli , prima che sieno giunti alla pubertà. Le 
leggi birmane proibiscono la poligamìa; ma permettono 
un numero illimitato di concubine . Quando un giovane 
birmano vuol prender moglie, la madre, e i parenti più 
prossimi lo propongono ai genitori delia fanciulla ; e se 
questi vi acconsentano, alcuni de’ suoi amici vanno alla 
casa della fanciulla , e convengono delia dote . Il giorno 
delle nozze lo sposo manda di buon mattino alla sua 
bella tre pezze di drappi per farne le giubbe , tre cin- 
ture , e tre pezze di mussolino , con gli orecchini , gli sma- 
nigli , ed altri giojelli,che la sua condizione lui permette 
di dare. I genitori della donna preparano un gran convito, 
e con tale apparato si fa il contratto di matrimonio . Il 
marito presenta alla sua sposa una certa «juantità di thè. 
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eli* essa accetta, e ne presenta a lui altrettanto ; e cosisi 
.compie la cerimonia. 

Funerali. — I funerali de' Birmani si celebrano con 
molta solennità, e con contrassegni grandi di dolore . Si 
dejione il cmlavarein una bara, ed è portato sulle spalle 
dagli uomini ; il convoglio và assai lentamente ; i 
parenti lo seouono in abito di lutto, e alcune donne, pa- 
gate a tal’ effetto , lo precedono cantando inni funebri, f 
Birmani ardono i cadaveri de' loro morti, ad eccezione di 
quel li de’ poveri , che li sotterrano, o che li gettano nel 
fiume, perchè la cerimonia del rogo è di molto dispendio. 

J-inguagoio. — La lingua birmana ha 6ò suoni sem- 
plici , che il loio alfabeto esprime con un'egnal numero 
di caratteri ; hanno oltre ciò i Birmani diversi segni, e 
abbreviature per supplire alle vocali lunghe, e brevi, ai 
dittonghi, cc. Questi pipptdi scrivono come noi da sinistra 
a destra ,e sebbene non lascinti spazio tra le parole, segna- 
no nondinieno le pause di una frase , odi punti. Le loro 
lettere sono ben distinte, e i nranuscritti sono per lo più 
assai belli. I libri sono composti di foglie di jta I ma , sulle 
quali le lettere sono incise col bulino . In ogni Kioum, o 
monistero vi ha una hiblioteca , nella quale i libri sono 
conservati ordinariamente in casse ricoperte di lacca. 

Jifìigione , e leggi. — La religione de'Birmani è una 
setta di (|uelJa degli Jndous : adorano essi Vishnou , sotto 
il nome di G anima ^ sono religiosissimi .come apparisce 
dalla quantitàinnumerevolede’tempj, eretti in tutto l’im- 
pero in onore del loro d io , e ornati con un lusso , e con 
una ricchezza, che oltrepassa quantosi può mai imaginare. 
Hanno essi parimente un gran numero di sacerdoti , di 
monaci, ec.; madie non s’ impaccione in modo alcuno 
di ciò che si spetta il governo dello Stato . Qualunque sia 
la su[ierstizione de’ Birmani perle loro divinità, non gl’ 
induce essa a tnrliare il cultodellealtre religioni, che go- 
dono in tutto l’impero la più grande libertà. 

Il codice delle leggi di un popolo naturalmente do- 
tato di sentimenti sì umani, non lascia d’ inspirare il ris- 
petto per la sua sana morale ; e contiene alcune particola- 
ri leggi contro quasi tutte le specie de* delitti . In questo 
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codice sono riportati numerosi esenipj di ciascuno di (f<ie> 
sti delitti,» le decisioni de’ savj, affinchè possano servire di 
guida all’ inesperienza, in caso di difficoltà. La giustizia 
criminale è mite in certi casi , ma severa in alcuni altri. 
Qualunque reo di usurpazione di [Kitere, o di qualche de- 
litto di fellonìa subisce la pena la più severa : chi 
nibba per la prima volta , non incorre nella pena di 
morte, se non vi è stato omicidio ,o mutilazione ; e nel 
primo caso, è impresso un circolo sopra amendue le gnan- 
ciedei reo , con un’ago, e colla polvere, a cui si dà fuo- 
co, e gli s’imprime nella stessa maniera sul petto la pa- 
rola ladro , col nome della cosa rubbata . Se la seconda 
volta commette il delitto, gli si taglia il braccio ; e Anal- 
mente , al terzo furto, perde la testa ; esecuzione eh’ è ese- 
guita dai carnefici birmani con una destrezza maraviglio- 
sa . Il codice civile permette il divorzio tra i conjugati ; 
ma per ottenere la sentenza favorevole , fa d’uopo di spen- 
dere somme sì rilevanti , per lo che si fatti esempj sono 
molto rari . 

TOPOGRAFIA. 

Città , forti , edifizi pubblici , e privati. 

Ava. — Ummerapura, città capitale di questo va- 
sto regno , e ove ordinariamente soggiorna 1’ imperator 
de’ Birmani , è situata due leghe o circa in distanza 
dall’ antica città di Ava, in una penisola della provincia 
di Ava ,in riva a un lago accresciuto dallo straripamento 
del fiume dello stesso nome , dal quale lo separa questa 
penisola. Essa cuna delle più belle, e delle più floride cit- 
tà dell’ Oriente ; e la sua popolazione è oltremodo nu- 
merosa: questa città contiene un gran numero diedifizj , 
più rimarchevoli, j>er gli ornamenti interni, che per 
la loro architettura. La fortezza è vasta, regolare,» soli- 
damente fabbricata alla maniera degli Asiatici; i baluardi, 
sono molto elevati, separati dauu parapetto, fiancatodi ba- 
stioni di eccellente costruzione, e circondato di un largo o 
profondo fosso , rivestitodi un mùro di mattoni, e sem- 
pre pieno di acque. Le porte sono gueroite di cannoni ; e ’l 
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passaggio del fosso è difeso da trincèe: le sue vie sono bel» 
le, larghe e mattonate ;ma le case sono basse , costruite di 
legno , e coperte di tegoli. Le botteghe aperte sulla strada 
sono lienissimo tenute, e molto ornate ,e vicino al forte vi 
èia via degli orefici , che offre allo sguardo una varietà 
grande di argenterìa, lavorata nel gusto de’ Rinnani. 

Il palazzo imperiale è una fabbrica grande di mat- 
toni ,rhe ha nella parte esterna , molti spaziosi cortili , a 
il luogo,iti cui r imfieratore ha la sua cort«-,è un immenso 
quartiere, sostenuto da 77 colonne, distribuite in 7 ordini 
ciascunodi undici colonne. 11 tetto di tuttala fabbrica è a 
molti piani , i più elevati de’ quali sonoal centro ;si vede, 
in fondo alla sala un’ alta gelosìa dorata,che occupa tutta 
la larghezza dell' edifizio , e vi ha nel centro una porta, 
dorata dalla quale , allorché è aperta, si vede il trono, che 
è molto magnifico. Gli altri palazzi de’ principi della fa- 
miglia imperiale , e i kioums , o monisteri sono bellissimi 
ad Ummerapura. 

Ava , ant)camente città capitale del regno dello stes- 
so nome , altro quasi più non è che un deserto , spezial- 
mente da che l'imperatore d’ oggidì ha trasferito la sua 
sede ad Ummerapura ; essa era divisa in alta, e in bassa 
città, aniendue ben fortificate ; la bassa, che era la più 
grande, avea due leghe di circonferenza , o là incirca; 
ed è ancora in gran parte cinta di un muro, appiè del 
quale vi è un largo e profondo fosso. Siccome le case di 
Ava, non meno che quelle di tutto l’impero, sono per lo 
più fabbricate di legno , e di bambù , sono esse state per 
ordine dell’ imperatore traportate nella città nuova; e 
si distinguono ancora le traccio delle vie, e l’area nelle 
quali erano piantate tutte queste case. 

Chag'ùn , altre volte residenza imperiale , si è una 
città situata parte alle falde, e parte sul pendìo di una 
montagna dirupata e scoscesa : ciascuna eminenza di 
questa montagna è coronata da un tempio , fatto in for- 
ma di piramide, e questi tempi sorgendo irregolarmente 
uno sopra l’altro, formano tutti insieme un m.'igiiifico 
aspetto ; e la sua prospettiva è tanto più vaga , e bella , in 
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quanto r.he questi ed i fi/ j sono tutti imbiancati, e con 
molta diligenza custoditi. 

..l/eaftm3f»,cittàsulla riva occidentale del fiume 
è assai considerevole . Essa è circondata di alberi di Pal- 
mira , e vi si fabbrica una grossa tela di cotone a moschi- 
ni , della quale si veste il basso popolo. 

Summeikioum , è una città oltre modo grande, le 
case della quale sono irregolarmente fabbricate, e jie’suoi 
contorni si coltiva molto riso. V’ ha una fabbrica di .salni- 
tro , e di polvere da schioppo , che è la più ragguardevole 
dell' impero , e in cui si fa tutta la polvere necessaria per 
la provvisione degli arsenali imperiali ; e questo si è il 
Solo genere d’ industria degli abitatori di Summeikioum. 
Il governo proibisce severamente di trasportare la polve- 
re , e ’l salnitro; nè alcuno può vendere questi generi 
senza 1’ espresso permesso del governo. 

Schouayrdong , piccola , e vaga citta di 3oo case , o 
là incirca, che formano una via lunga , e diritta: ciascu- 
na casa ha un giardinetto , circondato da una cannucciata 
di bambù. Duo kioums, e alcuni tempjche vi sono , nulla 
contengono che sia degno di osservazione ; ma 1' aspetto 
n'è vago per i grandi alberi , che ad essi fanno ombra. 

Pagham, grande , e bella città oh’è il titolo di un 
prìncipe della famiglia imperiale . Le case sono costruite 
di bambù, ed elevate al di sopra del suolocoine nellealtre 
città birmane. Sì veggono molte botteghe , nelle quali si 
vendono vasi inverniciati d’ ogni sorta , scatole , bacili, 
tazze , e diverse altre cose di varj colorì, e vernici , fatte 
con molto buon gusto: i bazar , o mercati sono provveduti 
di riso di diverge specie , di legumi , di erbaggi , di cipol- 
le , di frutta, di pesce fresco, e di lucertole, delle quali 
ì Birmani sono avidissimi : vi sono in questa città due 
ponti d i legno assai vaghi , e belli. < 

Sillah-Miou , si cuna grande città, celebre per le sue 
fabbriche dì seta . I drappi sono di una tessitura forte , e 
fina, durano , per quello che si dice , più di quelli della 
China, e dell’ Tndostan,e sono altresì dì vaghi, e lucidi 
colori: questa città è circondata di grandi alberi, ed or- 
nata di molti tempj. 
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TONGO. — Totigho , città capitale di questa pro- 
Tincia, ricchissima , e multo popolata , a cui dà il sno no- 
me , è ropjiannaggio di uno de’figliuoli dell’ imperatore. 
Gli uhitatori sono per lo più bravi nell’arte di fabbri- 
catele tele di cotone ; e i suoi contorni pruducono il mi- 
glior betel di tutto l’ impero. 

PaOMt. — /Vome, città principale di questa provin- 
cia ; destinata al api>annaggìo del secondo figliuolo dell' 
imperatore ; contiene 4^,000 abitatori , o là incirca, e 
i suoi bazar sono benissimo provveduti di tutto cièche è 
necessario alla vita. Questa città è circondata di palafitte; 
e ne’ suoi contorni vi ha una grande cava di bellissima 
pietre;e molto vicino alla città vi ha una cavallerizza im- 
periale, ove si addestrano gli elefanti, 

J\onoungo^iè,9Ìttà Inngbissima è rimarchevole per 
la sua strada sull’acqua, benissimo fabbricata , con un 
parapetto a cui si sale per nna scaladi legno, che ha cento 
gradini ; la sua pO{>olazione è molto considerevole. 

Kioum-Zeik , città ricca , e ben fabbricata è interse- 
cata da diversi canali , formati dal fiume ,e su’ i quali so- 
no stati costrutti alcuni belli ponti di legno. Questa citt.à 
è debitrice del suo prospero statoalle fabbriche di tele di 
cotone. Nelle, sue vicinanze vi ablronda l’indaco. 

ARACAN . — Questo regno, che si trova al mezzodì 
del Tipra , è fertilissimo , e molto popolato : l.i sua aria è 
molto sana ,e ’l paese è intersecato da fiumi , da laghi , e 
da stagni , che ne formano un gradevole as[)ctto. Vi sono 
boschi di ogni specie, paludi, orti coltivati consom- 
ma cura , campagne, e colline assai fertili , pascoli eccel- 
lenti , e una gran qrrantità di bestiami : le montagne con- 
tengono alcune miniere dì stagno, e di piombo : in molte 
dìqueste contrade cresce abbondantemente il riso , eh’ è 
di p<-rfeita qualità. Gli alberi sono sempre verdi, o 
producono tin.'t quantità di frutta squisite, b.anani, man- 
ghi , specie di cetriuoli , ar.inci , limoni, cedrati molto 
grossi , e cosi pieni di sugo , die da uno se nc’ estrae bea 
spesso fli che empiere un vaso ben grande . Il Durione 
è ugualmente comune in Arao.aii , che in Siam, ed è im 
frutto, che cresce sopra un grande albero , che questi In- 
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diani chiamano bntan, è della grossezza del popone , la 
sua polpa è bianca, edi uno seguisi Io sapore. Nelle foreste 
vi sono elefanti , bufali , e cammelli, che si prendono , e 
•i fanno servire come i cavalli, che in questo paese sono 
oltreoiodo rari. 

Akacan, città capitale del regno, distante quindici, 
O venti leghe dal mare, posta in una valle circondata da 
montagne. Questa città è grande, ma tutte le sue case so- 
no basse; e vi sono alcune grandi piazze che servono di 
mercati. Il numero delle pagode ascende a 600, olà in- 
circa . Il palazzo del re , in mezzo alla città , era vastissi- 
mo , circondato di un triplice recinto di muri , e con- 
teneva, per quello che si dice, ricchezze immense, si in 
oro,che in pietre preziose; ma questo regno," la sua città 
capitale è stato non ha guari unito a quello di Ava , come 
si vedrà nell’ artìcolo di questa Storia . 

PEGU'. — Ran^oun, in questa città capitale, 
sì fa il più considerevole commercio dell’impero bir- 
mano : il porto , che è uno de’ più belli dell’ Oriente , è 
assai frequentato da’ mercatanti armeni, musulmani, fran- 
cesi , inglesi , ec. La popolazione dì qiiestacittà è di 3 o,ooo 
abitatori di tutte le nazioni; le vie sono ben lastricate; 
vi sono multi ponti di legno, e uua lunga, e bella via 
sull’acque, nella quale da’navigli si scaricano tutte le mer- 
catanzie Vi si vede ancora una bella dogana , fabbricata 
di mattoni , e coperta di tegoli . Rangoun , che da lungo 
tempo è ’l rifugio de’ debitori poveri di tutte le parti dell’ 
India, è piena di forestieri meschini ,che i Birmani accol- 
gono con benevolenza , e che vi fanno qualche piccolo 
traffico ;in questa città vi sono persone di tutti i j«esi, e 
di tutti i colori, e si vede nella ^orta quella varietà di 
fisonomìe, che si osserva nelle più grandi metropoli . 

Pegù , città principale della provincia, ed una volt.a 
capitale del regno di questo stesso nome , è governata da 
un viceré , nominato dall’ imperatore . Questa nuova cit- 
tà , perché l'antica fu interamente distrutta, al tempo 
della rivoluzione avvenuta nell’ im|)ero Birmano, l’ anno 
1^54.0011 ha più di sei, odi otto mila abitatori. Essa è cir- 
condata di palafitto, alte dieci, ododici piedi ;edalla parte 
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del settentrìene, edaquelladi levante, ècontigua alle sne 
antiche mura ; vi si fabbricano ugni giorno nuove case ; e 
la sua via principale, che traversa la città da levante a po- 
nente, è tagliata ad angoli retti da due vie meno grandi , 
che non sono ancora del tutto compiute . Alle due estre- 
mità della via principale, vi ha una porta , dalla quale si 
entra nella città , e che si chiudono ogni sera , dopo di che 
si entra , e si esce per uno sportello : e ad ognuna di queste 
porte vi ha un cattivo cannone. 

Le vie di Pegù sono assai larghe, costruite di matto- 
ni in costa,che si trovano in abbondanza nelle rovine dell’ 
antica città, e vi ha da aniendue le parti un piccolo canale 
per lo scolo delle acque . A Pegù , e a Rangoun i soli edi- 
iìzj fabbricati di mattoni sono le case , che appartengono 
all’imperatore , e i tempj . L’ imperatore ha proibito che 
le case delle persone private sieno fabbricate di mattoni, 
per tema non si costruisca qualche forte contro la tran- 
quiJlitàdellostato. L’abitazione del viceré, benché sia po- 
co degna del suo grado,è ciò non ostante Irellissima a con- 
fronto delle altre case di Pegù . L’ edifizio più notabile si 
c il superbo tempio di Schoe-Madou , cioè del dio d' oro . 
Questo tempio è costruito sopra due terrapieni , il primo 
ha dieci piedi di elevazione da terra , l’ altro forma un pa- 
rallelogrammo , e si sale ai terrapieni per grandi scalina- 
te . Si veggono dai lati le abitazioni dei rahaans , o sa- 
cerdoti , alte da terra quattro , o cinque piedi : ognuna di 
queste abitazioni consiste in una sola camera , assai va- 
sta , costruita di tavole , e coperta di tegoli ;e, i pilastri che 
le sostengono sono elegantemente lavorati . Il tempio è co- 
struito in forma di piramide , e fatto di mattoni , e calce , 
in cui non vi è apertura alcuna , o altra specie di 
vuoto ; forma alla base un ottagono , e nell’ elevarsi è sem- 
pre più di forma rotonda; ogni facciata, o piano dell’otta- 
gono è largo i6a piedi ;c all’ altezza di sei piedi si vede 
un gran 5{>orgi mento , sul quale sono collocate ad una 
cgual distanza nna dall’altra 67 colonne piramidali, che 
hanno 27 piedi di altezza, e quaranta piedi di circonfe- 
renza alla sua base ;vi ha al di sopra un’altro sporgimento 
che egualmente sostiene 53 colonne della medesima foz- 
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ma , e grandezza che il primo. L’edilìzio e il cornicione 
sono gueiniti di ornati di stucchi lavorati in forma di 
circoli , e molti di questi sono del tutto simili ai fiori del 
giglio ; sopra questi ultimi stucchi vi sono altri ornati , 
simili agli fogliami di un capitello di ordine corintio , 
e il tutto è coronato dì un tèe (specie di tazza rovesciata ) 
di ferro con uno stile sopra , e una banderuola ,che sono 
ainendue dorati . 

Commercio , e mestieri . — Il commercio è conside- 
revolissimo tra la capitale dell’ impero Birmano, e la pro- 
vincia dì Yu-nan nella China. Il principale articolo che 
si ritrae da Ava sì è il cotone , che ve ne ha , per quel che 
si dice , di due specie ; uno di color cupo, di cui sì fa il nart- 
kin( volgarmenteanchin);e l’altro bianco, come il cotono 
dell’ India . L’ ambra , l’ avorio , le pietre preziose , il 
betel, e inidi di rondine, recati dall’ Arcipelago orien- 
tale, sono quivi altrettanti oggetti di traffico ; e i Birmani 
ricevono in ìscambioseta grezza , e lavorata , velluti , fo- 
glie d’oro , frutti sìroppatì , carta , piccole ferramenta, 
lavori di acciajo, ed altre molto minute merci. 

Le mercatauzie straniere si trasportano j>er la maggior 
parte navigandosu [>el fiume Ava ;euna parte sene manda 
per r Aracan , che i contadini portano in testa a traverso 
le montagne . Le principali di queste mercatanzie consi- 
stono in pannilani di Europa , in alcune pìccole merci , in 
grosse mussolina di Bengala , in fazzoletti di seta di Cos- 
semburgo , in porcellana , che non può esser traportata 
per terra , e in specohj . Un oggetto assai ricercato , e che 
si vende a carissimo prezzo tra i Birmani ,sono le eccel- 
lenti noci di cocco delle isole Nicobar . I mercatanti re- 
cano nel regno d’ Ava , oro , argento , lacca , pietre pre- 
ziose, e altre merci in poca quantità . 

Costituzione , e governo . — Il governo dell’ impero 
Birmano èun assolato dìspotismo,come loèinquasi tutti 
gli Stati Orientali . Dopo l’imperatore, il personaggio più 
rispettato si è l ’ Eugèe Tekien , o principe reale , poi il fi- 
gliuolo, se lo ha , e i fratelli del Eugèe, i quali sono 
molto rispettati ; perchè la successione al trono appartiene 
agli eredi masebj in linea retta ; i principi del sangue i 
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lVou.n"ces , o ministri principali di Stato, che debbono 
essere in numero di quattro, succedono a quest’ordine 
primario:! Woungèes formano il gran consiglio della 
nazione, ed ogni giorno , eccettuate le feste, tengono le loro 
sessioni nel Lotovefi consiglio di Sta lo, che dura dal mezzo 
giorno fino alle tre, o alle quattr’ ore. Essi sono quelli che 
danno gli ordini per i Viceré , e per i governatori del le pro- 
vincie . Oltre a questi ministri , vi sono 4 Aitawouns , o 
ministri dell’ interno , i quali hanno un credito talvolta 
funesto ai disegni dei Woungèes , perchè a qualunque ora 
del giorno hanno accesso presso il monarca , e sono i suoi 
privati oonsiglieri. 

Il governo birmano non riconosce nè impiego , nè di- 
gnità ereditarie ; e alla morte di quelli che le posseggono, 
ne ricadono tutti i diritti alla corona . 

Lo Tsàìoè , o la catena, è il distintivo de’ nobili; e 
i diversi ordini di nobiltà si distinguono da! numero de* 
coi'duiii che compongono la catena . L’ordine il più ele- 
vato ne ha la ; e niuno può portarne di più ; e la catena 
del solo imperatore ne ha a4- 

I Birmani possono riputarsi un popolo di soldati, per- 
chè tra di loro ogni abitante è soggetto alla requisizione 
poi servizio militare ; ciò non ostante le loro soldatesche 
regolate non sono molto considerevoli , e compongono 
soltanto la guardia deli’ im{>eratore , e’I numero di trup- 
pe ner essarie pel servizio della loro città capitale . 

II governo provvede i soldati di armi e di munizioni, 
e dà loro giornalmente una certa quantità di grano, senza 
dargli alcun altro soldo. I genitori di ogni soldato sono 
mallevadori della sua condotta ; e in caso di tradimento , 
o che questo deserti, sono condotti al supplizio, l’inno- 
cente S[>osa , i figliuoli , e i genitori dei delinquente . 

Le forze navali de’ Birmani consistono in scialuppe 
da guerra : ogni ragguardevole città, posta presso un fiume, 
deve dare un certo numero di uomini, e una,o più scia- 
luppe, a proporzionedelle sue rendite ; e l’imperatore può 
in un momento mettere insieme 5oodi questi piccoli na- 
vigli'. Le più grandi sono lunghe dagli 8o .sinoalli loo 
piedi ; ma non sono molto più larghe di otto , o di dieci ; 
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portano esse dalli 5o , sino alli 6o remiganti , che ma» 
neggiano un remo corto . La prua è formata di un solo 
pezzo , ed ha una siiperfìcie piatta , sulla quale in tempo 
di guerra si pone un pezzo di cannone da sei , da nove, 
ed anche da la libbre di palla ; il carro è fissato da amen- 
due le partì con forti ferramenti , e vi sono ben s^iesso al- 
cune petrierc all’ estremità della poppa. 

I marinaj hanno una spada, e una lancia che tengono 
al loro lato quando vogano ; e per lo più vi sono a Iwrdo 
3o soldati, armati di fucile , oltre gl’uomini dell’equipag- 
gio. Questi navigli,co.sj armati, partono iti sq n ad re,e vanno 
contro i loro nemici, e quando si uniscono, formano una 
lineadi battaglia con la prua rivolta verso il nemico. L’at- 
tacco de’ Birmani è. assai impetuoso ; corrono con molta 
rapidità contro i nemici cantando canzoni guerriere , si 
per incoraggiare i loro &oldati,che j>or intimorire gli stessi 
nemici ,e perchè i remi si muovano a tempo; per lo piu 
procurano di venire all’abbordaggio, gettando i grappi- 
ni ; e quando vi arrivano , la zuffa diviene furiosa , perchè 
hanno essi molto coraggio , forza , e agilità . 

Rendite , monete ec. — Il decimo di tutti i prodotti 
appartiene in questo regno all’imperatore, il quale può 
prendere un decimo sopra tutte le inercatanzie straniere 
che entrano ne’ suoi stati . Le tasse della dogana sopragli 
oggetti che si introducono, non meno che quello che ri- 
trae il governo da’ prodotti delle terre , e dalle diverse 
fabbriche, si percepisce quasi tutto in specie ; una piccola 
parte delle quali si converte in danaro, e ’l rimanente è di- 
stribuito, come c stato ricevuto, per salario alle persone 
addette alla corte. I principi del sangue, i grandi uffi- 
ziali dello stato, e i governatori delle provinole ricevono 
in appannaggio le proviucie, le città, i villaggi, e gl' altri 
possedimenti , |>er sostenere il loro grado , o a titolo di ri- 
compensa ; ed allorché le hanno ottenute , godono l’ intera 
rendita di questi beni. 

Il tesoro imperiale non dà fuori mai danaro, seppure 
se ne eccettuino alcune straordinarie circostanze, e quando 
non può fare altrimenti. A uno si accordano gli emolu- 
menti di un impiego , a un altro si dà un posto , in cui 
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perc«‘pisce alcuii'e tasse , e un terzo riceve qualche terre- 
no. Per via di siffatte concessioni , sono essi non solo 
tenuti a una servitù personale ; ma vi sono altresì sotto- 
posti quelli stessi , che sono loro addetti . Si chiamauo essi 
schiavi dell’ imperatore , e i loro vassalli tono riputati 
loro schiavi ; cosi nel governo Birmano sussistono ancora 
tutte le traccie della tirannìa feudale. 

Tanto i Birmani, quanto i Ghinesi non hanno .mo- 
neta coniata; ma l’argento, e il piombo in verghe ne rap- 
presentano il diverso valore ; e per questo il peso,e la pu- 
ritàdel metallo sono quelli che ne formano il prezzo, e 
i Birmani sono espertissimi soprattutto nel farne la stima. 
Quello che si chiama toibai, che vale pressoa poco tre fran- 
chi c 5o centesimi di moneta di Francia, è la moneta di 
ar;;ento la più comune che sia in circolazione, e pesa io 
danari , io granì e tre quarti ; si suddivide in tuùÌ5, in mouA 
e in maths ; due tubis fanno uu mous , due rnous un maths , 
e quattro maths, un takal . Le bilancie e ’i peso, dì cui si 
fa uso in tutto l’ impero per ^tesare questi metalli ,sono 
fabbricati nella città capitale ; ed esse hanno sopra un 
impronto , essendo quivi vietato di averne altre . 

Storia . La storia de’ popoli situati di qua , o di là 
dal Gange è pochissimo nota fino all’epoca , in cui i Por- 
toghesi, dopo aver passato il Capo di Buona Speranza , 
giunsero in queste regioni, sotto il regno di Emanuele . 
Tutto quello eh’ essi ci hanno trasmesso si è , che il paese 
situato tra ’l mezzodì e levante dell’ India ; la provincia 
Chinese di Yu-nan,e il mare orientale ; era diviso in 4 
grandi monarchie, note sotto i nomi di Aracars,<ìi Ava , 
di Pecfu, e di Siam. Alla metà del XVI secolo , i Birmani 
erano soggetti ai Peguani, ma i primi, soccorsi dalli Por- 
toghesi , scossero il giogo de’ Peguani ; anzi li tennero sotto 
il giogo sino alla metà del XVII secolo , tempo in cui di- 
verse provincie del Pegù si liberarono finalmente dalla 
soinmessione de’ Birmani ; il che cagionò tra i due popoli 
guerre sanguinose.! vantaggi riportati dai Peguani gli 
resero arditi a segno , che r anno 1762 assediarono Ava. 
1 Birmani scoraggiti dalle numerose disfatte sofferte , si 
resero a discrezione ; il re di Ava Douipdie fu menato pri- 
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sione ne^li Stati di Bonuadalia , re del Pegù , il quale 
affidò il governo del regnodi Ava al suo fratello Appornza. 

Dopo questa conquista ne seguì per qualche tempo , 
un’ appaiente tranquillità , ^Zom^ra Birmano dì una na- 
scita molto oscura, e semplice capo di Moncafiabon(villag- 
gio situato IO leghe, o la incirca in distanza dal fiume 
Ava ) dotato di uno spirito perspicace, e ardito per tenta- 
re le più ardue imprese , risol vedi sottrarre i suoi concit- 
tadini dal giogo che gli opprimeva. 

Quest’ uomo contava allora a Monchabon.e in quelle 
vicinanze loo de’ suoi amici , del corraggio, e della fe- 
deltà de quali poteva essere sicuro. Imagi nandosi i Pegua- 
iii di non aver nulla da temere da un luogo così vicino al- 
la residenza del viceré, non tenevano Monchabon più di 
5o soldati, che trattavano i Birmani con molta alterigia. 
Alompra, cogliendo il momento in cui qualche nuova 
ingiustizia aveva irritato gl’ animi de’ suoi compatriotti , 
ragunò quelli del suo partito , e trucidò i So Peguani ;ta- 
gliòa pezzi una seconda banda più forte della prima , e 
profittando del terrore che aveva incasso il successo delle 
sue armi , assediò Ava , che tanto più facilmente si rese , 
quanto più Dotachea , nipiote di Apporaza, e che interi- 
namente vi comandava, fu sorpreso da un si gran timore, 
che abbandonò il suo posto ; e Alompra pose allora una 
guarnigione nel forte. Questi fatti accaddero l’iinno i75d;e 
finalmente i rovesci sofferti dai Peguani risvegliaronol’at- 
tcnzione di Bonnadalla per i pericoli ai quali rimanevano 
esposti i suoi propii stati . 

Il mese di gennajo dell’anno 17 S 4 fnronnarmTte a Sv- 
riara molte scialuppe da guerra, dellequali fu atfid.ito il 
comando ad Apporaza, per andare a sommettere i ribel- 
li. La stagione in cui partì questo capitano generale era la 
più contraria , perchè ne'mesi di febbrajo , marzo, e apri- 
le le acque del fiume Ava sono appena navigabili ; gli 
scogli , e i banchi di rena vi fermano spesse volte i battel- 
li carichi , e ’l vento del settentrione che vi soffia con- 
tinuamente, è inoltre un’ostacolo grande per navigarvi 
contr' acqua . 

In conseguente Alompra ebbe!’ opportuno tempo per 
Geogr. Tom. VI. 1* 
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radunar le necessarie forze , e per disporsi ad allontanare 
il pericolo. Apporaza trovò dunque Alompra preparato 
alla difesa, e ben presto ebbe luogo un ostinato combat- 
ti mento, che fu lungo, e sanguinoso ; ma final niente Alom- 
pra riinase vincitore ; e un gran numero de’ Peguaui fu 
barbaramente trucidato . Questa disfatta irritò inaggior- 
menie i loro animi , e il di 1 3 di ottobre dell’anno i ” ^4, 
dopo aver trucidato il vecchio principe di Ava , sotto il 
mentito pretesto di una congiura da lui tramata, fecero 
un orribile macello di tutti i Birmani , che caddero nello 
loto mani,senza far distinzione alcuna nè di dà, nè di sesso. 

Le conseguenze di questa barbara azione furono ter- 
ribili ; perchè i Birmani si servirono ilei diritto di rappre- 
saglia,e trucìdaronoa vicenda tutti i Peguani , ch’ebbero 
in lor potere . 

Intanto Alompra prendeva tutti i mezzi di assicu- 
rare il successo delle sue armi , e dopo aver lasciato il co- 
niando di Ava, e di Monchabon ai due suoi figliuoli, pani 
con una poderosa armata navale, per andare contro i Pe- 
guani, che assalivano Prome . La rapidità, colla quale si 
avanzava esso contro i suoi nemici , ispirava loro un gran 
terrore , e incoraggiava tanto più le sue soldatesche . Al 
momento del suo arrivo i Peguani furono assalili , e di- 
scacciati dalle trincèe , eh’ aveano costruite nella parte 
settentrionale del forte, e al tenr.po stesso le armate na- 
vali combattevano col più grand' accanimento , e dopo 
aver per lungo spaziodi tempo combattuto sotto P incerto 
della vittoria, i Birmani rimasero vincitori, e i Peguani si 
dettero ad una vergognosa fuga. 

Alompra, che sapeva ben profittare de’ suoi vantaggi, 
si recò senza porre indugio a Lounzai , ch’era occupata dai 
Peguani, i quali sorpresi dall’improvvisa presenza del 
nemico, furono costretti a frettolosamente sgomberate il 
paese ; e essendosene impadronito, Alompra le diede il 
nome di Mauh-Oun , che significa conquista rapida . 

La nuova disfatta di Bounadalla sparse la costerna- 
zione in tutto il suo regnoje una seconda l>attaglia,in cui Ap- 
poraza fucoin piutamente disfatto il di 2 i di Aprile , fini di 
scoraggiale quc‘ popoli . Questa vittoria era decisiva per 
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AIompra;i Peguani fuggirono a Syriam , anzi molti di 
loro, e tra gli altri Apporaza, non si fermarono, che 
quando furono giunti alla loro città capitale . 

L.i presa di Syriam, che segui qualche tempo dopo, 
decise dellasorte de’Peguani. Non avendo essi alcuna co- 
municazione colle contradeoccidentali di Dalla ,e di Bas- 
sien , neppure la navigazione de’fiumi Rangoun , ed 
Ava , rimasero ben presto privi d’ ogni mezzo per potere 
continuare la guerra. 

Ciò non ostante , malgrado tutte le perdite sofferte , 
si prepararono i Peguani a sostenere un’ assedio nella pro- 
pia città capitale, la quale veramente era in un migliore 
stato di difesa , che non lo sono ordinariamente le altre 
città di queste regioni. 

In sul finir della stagione delle pioggie, parti Alom- 
pra da Syriam, e dopo 4 giorni di cammino accampò le 
sue genti sotto le mura di Pegù. In seguito di alcuni trat- 
tati, c capitolazioni, rimase senza esecuzione, fu questa 
città costretta ad aprir le porte al vincitore ; il re fu fatto 
prigione, e la città capitale fu abbandonataal saccheggio. 

Vincitore del suo nemico principale , Alompra sog- 
giocò interamente i Peguani ;« tfuesta nazione , doj>o aver 
perduta la sua città capitale , e ’l suo principe , non potè 
più far fronte al vincitore. 

Dopo la resa della città capitale del Pegù , rimase 
affatto annientato il governo Pegua no; e i diversi tentativi, 
fatti in progresso di temjK) da questo infelice popolo 
per iscuotere il giogo, ad altro non servirono, cliearaddop- 
piatele sue catene. Alompra , do|)o aver lasciato a’ suoi 
successori il pacifico possessodi una triplice corona, si mori 
a di 1 5 di maggio dell’anno 1 760 , in età di 5 o anni , o 
là incirca, poco distante da Martnban. 

Il suo ter/,0 figliuolo , Minderagèe Praw , regna og- 
gidì sui tre popoli di Aracan , di Pegù ,edi Ava, con una 
autorità , e una soinmessione, che lasciano una speranza 
altrettantominore di cambiamento, quanto più i suoi figli- 
noli sono in istato di succedere degnamente al loro padre (1). 

( i) Estratto della relazione del Maggior Sytnes , in- 
viato da Bengala ad Ava l’anno i vqó. 
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Contìnnazione della Topogra fia de’ regni , provincie ^ 
città della penisoladi là dal Gange . 

LAOS,o LAHOS. — Questo regno comprendeva una 
volta quello di Jangonia , o Jangoniay : ma quest’ ultimo 
dipende oggidì da quello di Ava. Poche sono le partico- 
larità ben circonstanziate che sieno a nostra notiza . 
Questi popoli sono J>enfatti , robusti , affabili , e sinceri , 
ma superstiziosi, e dediti al libertinaggio: hanno la car- 
nagione olivastra, e la loro principale occupazione si è 
la caccia , e la pesca . Si dice che il paese sia oltre modo 
popolato , e abbondante di ogni sorta di ricchezze ; e vi 
•ono altresì in uso tutte le più rozze superstizioni sì co- 
muni ne’paesi dell’Oriente. Questo stntoè diviso in molti 
piccoli regni , che tutti dipendono da un solo principe, 
dispotico come tutti i monarchi orientali ; la di cui 
pompa, e magnificenza sono al di là d’ ogni credere: 
quel re comparisce in pubblico due sole volte l’anno ;sie- 
gueessola religione del Lama , e bene spesso è lo schiavo 
de’ suoi ministri. 

Vie nel regno un viceré generale , e ve ne sono sette 
particolari , ed un gran numero di mandarini . I capi di 
famiglia vi esercitano una grande autorità. Foreste oltre 
modo \ aste, e altis.«imi monti se[>arnno questo fertilissimo 
paese da tutti gli altri stati circonvicini : la terra vi è na- 
turalmente pingue , e molle ; ma s’ indura talmente nella 
state , che i mietitori battono il riso ^ e le messi nello stesso 
luogo in cui le raccolgono . Produce abbondantemente il 
miglior riso ; e vi si trova bengioino, muschio, oro , pie- 
tre preziose , spezialmente rubini , e perle . La gomma 
lacca di Laos è si riputata, che i mercatanti di Camboge 
( Gambo ]:i) la vengono quivi a comperare ; benché il loro 
paese ne protluca di ottima qualità. Nelle foreste di Laos 
sono così comuni gli elefanti , che si dice esserne da essi 
derivato il nome al paese , jtert hè la voce Laos significa 
mÌKliaja di elefanti ; quindi è che vj abbonda l’avorio , 
cli’è uu’oiiaetto di traffico con tutte le vicine nazioni; 
Lungione n’ è la sua città capitale. 
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SIAM . — ' Questo regno >'• lungo dal st-ttentrioue al 
mezzodì 220 leghe , o là in circ i , ed ha 100 leghe nella 
sua più grande larghezza . I missionari , e alcuni pretesi 
viaggiatori ne hanno ben replicate volte pubblicate varie 
descrizioni più rominzesf^lie , die veritiere; quindi è che 
noi non possiamo assicurar nulla sulla fede de’loro raccon- 
ti, se non che questo è un regno ricco , abbondante di ri- 
so, di frutta, e di cotone; ch’è ilorido, e che non è molto 
dissimile all' impero chinnse per la forma di governo, per 
la politica, e per la vivacità, e sublimità di spirito de’suoi 
abitatori. Il regno di Siam è circondato di alte montagne, 
le quali a levante lo separanodai regni di Camboge , e di 
Laos; a ponente dal Pegù , e al settentrione da Ava , o 
più propiainente da Jangoma ; al mezzodì è limitato dal 
fiume Syara, non meno che la penisola di Malacca, la 
parte tra settentrione e ponente della quale è sotto il suo 
dominio. 

Ciò non ostante P estensione di questa contrada « 
molto incerta , e n’ è scarsa la sua popolazione. Le persone 
de’due sessi sono quivi più morigerate, che inalcun’altra 
parte della penisola , e pongono una grande cura nell’ c- 
ducazìone de* loro figliuoli. Le cerimonie del matrimonio 
sono semplici, ed i Tala[Huni , o sacerdoti sono quelli 
che. li maritano, spargendo un’acqua sacra su’ i due sposi, 
e recitando alcune preghiere . Si dice che 1 ’ oro sia così 
abliondante in questa contrada , che se ne formino le sta- 
tue massiccie , e che questo metallo risplenda dap- 
pertutto anche nelle parti esterne del palazzo reale . Al- 
cuni viaggiatori moderni hanno per altro riconosciuto che 
queste relazioni altro non erano che favolosi Tacconti,fatti 
a bella posta da’ missionarj francesi , e di altre nazioni ; 
perchè sebbene vi sieno miniere d’oro nel paese, gli or- 
namenti del palazzo reale sono o lamine sottilissime di 
questo metallo , o di una lacca rilucente , adattata sul 
legno. Il governo è oltremodo dispotico; i servi stanno 
avanti a’ loro padroni in ginocchio, e i mandarini si pro- 
strano avanti al re. Questo regno, ch’è tributario della 
China , ha molto sofferto da’Birmani , popoli selvaggi ,ch« 
ne hanno più volte devastate le sue più belle contrade. 


Digilized by Google 



a3o geografia uniVf, rsale 

Il commercio esterno del regno di Siam era ne’ 
primi tempi esercitato dagli Olandesi , per la prossim ita 
de’lorostabilinientialle Molucche, ealP isoladiCeilan , e 
fu su bel principio moltoconsiderevole ; ma oggirli è assai 
diminuito. Vi recano essi ciò nonostante cavalli da Giava , 
zucchero , spezie , e tele: e ne ritraggono in iscambio sta- 
gno, gomma lacca, denti di elefanti , pelli di cervi , di 
bufoli , di buoi , e di tigri, pel commercio che fanno col 
Giappone , e soprattutto legname da costruzione per 
le loro navi. 

Siam, città capitale, è per lo più descritta come 
una città molto grande; ma della quale n’ è appena abitata 
unasestaparte.il (lalazzodel re ha una mezza lega, o circa 
di circuito ; ma riferiscono molti viaggiatori che questo 
palazzo è mal costruito , senza gusto,e senza proporzioni: 
aggiungono che la città è molto sporca, e formata di ca- 
panne , ad eccezione di una sola via , ove sono 2C0 case, 
o poche più, costruite di mattoni, che sono assai piccole , e 
di un solo piano , abitate dai Mori, e dalli CUiinesi. 

Louvo , a 9 leghe di distanza da Siam , è una citta as- 
sai grande , molto po|>olata, e situata in una bella pianu- 
ra. Il re vi ha un palazzo con vaghi giardini, e vi passa 
ordinariamente una notabil parte dell’ anno. 

Merguì , sulla costa occidentale, è una città, ove si fa 
gran commercio, e vi ha un porto, eh’ è ’l principale del 
paese ,euno de’ migliori delle Indie . Il suo traffico con- 
sìste principalmente in denti di elefanti , in stagno e in 
riso, che si tra portano in tutte le Indie. 

Tennsserìm , c\ttA posta presso il fiume dello stesso 
nome: vi ha un porto, eh’ è assai frequentato ; e molti de’ 
suoi abitatori si danno al commercio. 

Junsaìnm, si è un porto situato dirimpetto a un’isola 
del lo stesso nome ,e che non n’è distante più di due leghe . 
E’ esso un’ asilo perle navi, che vanno alla costa di Coro- 
mandel, e che sono sorprese dagli uragani; e non essendovi 
in tutte le altre circoiivicinecontrade che rade aperte, ed e- 
spostea tutti i venti, ifuesto si è il solo porto , ove le navi 
sienoal sicuro in questi burrascosi tempi. 
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£u:ikok , distante iSJeghe al oiezzudi da Siam , 4 

dal mare , è la sola piazza verso la costa che sia fortificata 
con mura , con batterìe, e cannoni di bronzo. Gli Olandesi 
hanno una fattorìa a Ligor , sul lato orientale della peni- 
sola di Malacca ; ma che appartiene al regnodi Siam. 

TOCCHINO. — Questo regno è limitato a ponente 
da quellodi Liaos, a settentrione elevante da quellodella 
tellina , al mezzodì dalla Cochinchina , e dal golfo del- 
lo stesso nome; c irrigato da molti fiumi, il principale 
<le’ quali è il C’/jo/e.L’aria è sana e gradevole, spezialmente 
nc’ tempi asciutti : il territorio è fertilissimo, sopratutto 
in riso, e in frutta, che sono squisite; vi crescono gli aranci, 
e specialmente gli ananassi; le sue selve abbondano di 
tjuàdrupedi , e di uccelli salvatici , e domestici : non vi si 
veggono nè pecore , nc asini , nè leoni ; ma le foreste sono 
ingombre di tigri , di cervi e di scimmie ; e le sue campa- 
gne sono coperte di buoi ,di vacche, e di poi'ci; viba in- 
oltre un gran numero di anitre , di galline , e di tortore ; © 
i fiumi , gli stagni, e il mare forniscono molto pesce. 

Gli abitatori di questo regno sono generalmente ben 
fatti ,e di mediocre statura ; hanno la carnagione di un 
tal bruno, che sembra color di allude, i capelli lunghi , 
neri e folti; si anneriscono i denti , e riguardano i denti 
hianchi come una deformità . 11 paese è così popolato, eh© 
per quanto iToncbinesi sieno laboriosi, si vegaonociò non 
ostante tra di loro molti poveri, che sono costretti a ven- 
dere i propi figliuoli , c loro stessi , per procurarsi di ohe 
sostenersi . l Toneliinesi sono laboriosi , destri , ingegno- 
si , amanti delle scienze, civili , garbati verso i forestieri , 
o soprattutto verso i mercatanti; ma le persone di alto affa- 
re sono orgogliose , e le soldatesche insolenti ; il popolaz- 
zoè assai inclinato al furto, benché sia quivi severamen- 
te punito , e vi è permessa la poligamia: la loro religione 
è molto simile a quella de’ Chinesi. Non vi hacosapiù ma- 
gnifica a vedersi de’ funerali del re , e quelli de’ privati 
sono altresì eseguiti con grande pompa, a proporzione,© ac- 
compagnati da fuochi artifizialirquesti popoli pongono sul 
sepolcro de’ morti una grande quantità di carne, di frutta 
eiroppate , di confetti , e di srfiatti cibi , colla persuasione 
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che i defonti se ne ulirneiitino ; e i loro ministri , cliehan-* 
no tutta la premura di mantenerli nell'errore, fanno 
mangiare i morti con un si grande appetito , che di matti- 
no , anche per tempissimo non vi rimane più nulla. 

I Tonchinesi hanno due re, amendue monarchi as- 
soluti, in ciù che loro particolarmente si sbietta. Uno è 
chiamato Bona , cd altro propiameute non è , che un’ ido- 
lo di re , che ha solamente gli onori , e le apparenze della 
dignità reale, col privilegio di abitare nell’ antico palaz- 
zo reale. 11 C/iono, che è l’altro re , dispone liberamente di 
tutte le forze dello stato, delle soldatesche , de* principali 
ufBziali della corona, e del le i end ite del regno: questo regno 
è tributario della China.il commerciode’Tonchinesi cogli 
stranieri consiste in seta cruda ,e lavorata ^ in tele dipin- 
te , in belle stoviglie, in droghe medicinali , in sale, in 
legno da tignere , e in lavori di vernici.] l traffico i;h* essi 
fanno con iChiriesi, benché sia ragguardevole, non reca loro 
molto vantaggio , a cagione de' presenti , che sono obbli- 
gati di fare ai ^Mandarini clic sono sulli confini dello stato. 

II Tonchinosi divide in due parti , die sono la pro- 
vincia di Kccho yO Cdcltao , e la provincia di Hhan. 

KECHO.— Cac/roo , città capitale di questa pro\in- 
' eia, e di tutto il regno , è situata lungo le rive del fiume 
Chale , ed è molto grande , e ben popolata . Vi si contano 
20,000 case, ma tutte basse , e fabbricate di loto , e vi sono 
tre soli palazzi fabbricati di legno, due de’ quali servono 
di abitazione al Choiia. 1 1 terzo , eh’ è il più vasto , e il più 
}>cllo,èil soggiorno del Boua. Gl’ Inglesi, e gli Olandesi 
hanno una fattoria inijuesta città. 

Caudac , città, e porto lungo la riva settentrionale 
del fiume dello stesso nome , poco prima della sua foce : 
in questo porto gettano l' ancora tutte le grosse navi ,clie 
non possono entrare nei gran fiume Checo , da che n’ è 
riempiuto di rena il suo ingresso. 

situala presso un fiume, sì poco distante 
dal mare, che i] flusso bagna talvolta i muri delle case, 
perchè si alza colà, e si abbassa nove, o dieci piedi, e vi ha 
una specie di porto, dove si fermano le navi degli In- 
glesi , e degli Olandesi ^ che vi fanno il commercio delle 
derrate del paese. 
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HEAN ■ — Hèan , città capitale di questa provin- 
cia ; essa è molto considerevole, ed è la residenza di un 
Mandarino . 

MALACCA. — Questa penisola è un vasto paese che 
contiene molti regni , o provincie ; ciò non ostante gli 
Olandesi sono riputati i veri padroni , e i principi di tutta 
la penisola, essendo essi in possesso della capitale, che è 

Malacca . Gli abitatori dì questa città differiscono 
pochissimo dai bruti ,per la maniera loro di vivere, ep- 
pure la lingua malese è riputata come la più pura che si 
parli in tutte le Indie. I viaggiatori più moderni ci dicono 
che il prodotto principale di questa penisola consiste in 
latta , in pepe , in denti di elefante, in canne dì zucche- 
ro, e in gomma . Pretendono alcuni missionari che sia 
•juesta la penìsola , o Chersoneso d' oro degli antichi ,i di 
cui abitatori solevano fare il calcolodelle loro ricchezze in 
verghe . Quello che è vero si è , che 1’ eccellente situazio- 
ne di questo paese gli facilita molto il suo commercio coll’ 
India, in guisa che quando fu scoperto dai Portoghesi, 
discacciati poi dagli Olandesi , Malacca era dopoGoa,e 
Ormuz , la più ricca città dell’ Oriente, essendo il luogo 
per ove si entra nella China , nel Giappone, nelle Moluc- 
che, e nella Sonda: oggidì il commercio principale di 
questo paese si fa colla China . Se i Malesi , popolo una 
volta ingegnoso, e industrioso, hanno tanto degenerato; 
se ne ritrova facilmente la cagione nella tirannìa degli 
Olandesi , ai quali preme che questo popolo non possa 
più uscire dall’ attuale stato di schiavitù, e d’ ignoranza. 
Gli Inglesi culle loro navi fanno una specie di commer- 
cio dì contrabbando dalla costa di Goromandel , e dalia 
bajadi Bengala a Malacca, contrabbando intorno al quale 
di buon grado acconsentono il governatore ,e il consiglio 
olandese , che fanno poco conto degli ordini de’ loro su- 
periori , purché possino essi divenire ricchi . 

Oueda , sullo stretto di Malacca, verso il settentrio- 
ne , città che ha 8,ooo abitatori , olà in circa , con un por- 
to, in cui sì fa un gran commercio di stagno , e di denti 
di elefante ; essa è la città capitale di un piccolo regno 
tributario di Siam. 
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Jvhor , o Ihor , città posta verso il mezzodì presso Io 
stretto ; essa è molto grande, vantagoi*^samentc situata, ed 
è divisa in due parti da nn fiume delio stesso iiome.Le case 
■vi sono fabbricate sopra palafitte, elevate nove, o dieci 
piedi sopra il suolo ; che essendo bassissimo ,è soggetto alle 
innondazioni delle marèe . Questa si è la città capitale di 
nn piccolo regno dello stesso nome , che ablxinda di gom- 
me , e di altri generi preziosi, e eh’ è tri Imtario del Siam. 
Gliabitatorisono maomettani, etutti dediti al commercio; 
traflicauo lungo le coste coi propjloro navigli : molte isole 
circonvicine sono popolate di colonie di questo regno, c 
dipendono da esso. 

Patank, presso il golfodi Siam, al levante di Queda , 
città considerevole, e fortissima con un buon porto, ben 
difeso :i suoi abitatori sono molto abili , ed esperti nella 
navigazione. E’ essa la città capitale di un regno del suo 
nome, parimente tributario del Siam;e vi si fa un commer- 
cio molto esteso; cosicché tutte le nazioni vicine, e spe- 
zialmente i Cbinesi, vanno a farvi traffico delle derrate 
del paese, che abbonda di tutto il necessario all’ umano 
vivere. 

Ligor , situata aneli' essa sul golfo di Siam, distante 
3o leghe, o là incircada Fatane, si c una piccola città , la 
principaledi un cantonedellostesso nome ; ed ha un porto 
in cui gli Olandesi lianno una grande fattoria. 

CAMBOGE o GAMBOJE, o GAMBATA. — Si è 
questo un paese poco noto agli Europei ; ma secondo le 
più autentiche relazioni, ha nella sua maggior lunghezza 
dal settentrione al mezzodi 1 70 leghe, o là incirca ; e nella 
maggior larghezza rial levante a ponente i33 leghe. Un 
ampio fiume traversa questo regno , e le sue rive sono le 
fole parti abitabili del paese a cagione del gran calore 
dell’. irla , de’ moscherini velenosi , de’ serpenti, e di altri 
animali, de’ quali sono ripiene tutte le foreste . II suolo, 
le derrate, il traffico, gli animali , e le produzioni di ter- 
ra , e di mare sono in gran parte quelle stesse delle altre 
parti abitate di questa vasta penisola. Il betel, pianta 
strisrinnte , di un sapore particolare , ed eccellente rime- 
dio , per quello che si dice , contro gl 'incomodi, a cui sono 
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soggetti tutti gli abitatori delleIiidieOrjentaIi,siè il pri- 
mo oggetto di lusso de' Gamhajesi , cominciando dal re 
sino al contadino; ma è disgustoso e insoifribile al palato 
di un Europeo. Altro non si trova in questo regno, sic- 
come in tutto il rimanente della penisola, che una molto 
grossolana magnificenza, il dispotismo del monarca , e una 
generale ignoranza nel popolo. 

GaMBOi^e , città capitale , che gli abitanti chiamano 
llavficca , è situata 6o leghe distante dalia foce di un fiu- 
me , chiamato Mecon , che si scarica nel golfo di Siam , e 
che , come il Nilo , allaga regolarmente ogni anno tutta 
la campagna . 

I Portoghesi per lungo tempohanno quivi fatto tutto il 
commercio , avendone fatto negar l’ ingresso alle altre na- 
zioni ; ma oggidì è libero e aperto a tutti quelli che vi vo- 
gliono far traffico , e vi si veggono Inglesi , Olandesi , Chi- 
nesi , Giapponesi, Siamesi, Malesi , Cochinchinesi , ec. Le 
mercatanzie,chese ne possono ritrarre , sono il bengioino, 
la gomma lacca , la cera , il riso , e le pelli di bue , di cer- 
vo, e di altri animali salvatici , lo smercio delle quali è 
facilissimo alla China , e al Giappone . 

Verso il centro della costa orientaledel golfo di Siam, 
e sopra la ha ja di Caricar un Chinese ha formato , non ha 
guari, uno stabilimento, che alcune relazioni lo distinguo- 
no col nome di regno di Ponthiainas : questo luogo era 
affatto deserto sul principio del diciottesimo secolo ; per- 
chè le guerre de* Malesi, e de* re di Camboge Taveano 
ridotto in una vasta solitudine . Avendo un ricco merca- 
tante chinese considerato la fertilità di questi terreni, ri- 
masi senza coltivazione , vi traportò a sue spese molti col- 
tivatori chinesi : vi fabbricò alcuni forti,che cpuarm di ar- 
tiglierie, e questa colonia sussiste oggidì , governata dal 
suo figliuolo, che ha assunto il semplice titolo di padre de* 
suoi sudditi , benché i popoli vicini lo onorino con quello 
di re. Il suo territorio è cosi fertile , e specialmente sì ben 
coltivato, che è oggidì il mercato il più fr eque ntato,e il me- 
glio provveduto di tutta la regione, ed èriputatocomeil suo 
granajo in caso di scarsezza. Alcuni viaggiatori riferiscono 
che vi sia una città dello stesso nome della colonia poco 
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distante da un fiumiceJlo, otto o dieci leghe lungi dal 
mare , con un porto aperto a tutte le nazioni . 

COCHINCHINA.oCHINA OCCIDENTALE.— 

Questo paese è situato sotto la zona torrida ,e si estende , 
secondo gli stessi autori chinesi i 70 leghe in lunghezza ; 
ma la larghezza da levante al ponente è molto minore. 
Si diceche Laos , Camboge , Ciampa , e alcuni altri regni 
più piccoli sieno tributar j della Cochinchina : i fiumi vi 
trasportano oro, e le sue miniere abbondano di mine- 
rale, fia !e quali ve ne sono molte di argento: i con- 
tratti cogli stranieri si fanno con verghe di amendue que- 
sti metalli ;e lo zucchero, e ’l riso sono le jirinci|mli derrate 
del paese, la posizione del quale è favorevolissima al traf- 
fico . Il clima nell.i state è salubre, e. le iunondazioni fre- 
quenti , e periodiche rendono il paese fecondo . Nell’ulti- 
maguerra dell’anno 1 790, l’erede del legittimo monarca 
fu costretto a fuggire dagli suoi stati , e viaggiò fino in 
Francia . Sembra che la religione, e i costumi del popolo 
sieno originariamente chinesi. Gli abitatori sunodel tutto 
dati al commercio; c si pretende che il loro re possegga 
immense ricchezze , e che il suo regno goda di tutti i van- 
taggi del commercio che si possono trovare, in tutte le altre 
parti dell’ India ; ma questo principe cosi potenteè.non 
meno che. i re del Tonchino , soggetto all’ imperator della 
China. Si può ragionevolmente credere che tutte questo 
ricche contrade fossero dominate dalla Cliin.i , o almeno , 
che in nn tempo, o nell’ altro sieno state governate da un 
solo cajH>, finché l’ impero divenne cosi vasto ,che fu sti- 
mato convenevole di dividerlo , riscrv.ando alla madre pa- 
tria una specie di superiorità feudale su quelle parti di- 
vise. La religione dominante di tutti questi popoli si 
è la pagana , cioè quella de’ Chinesi , e vi si trova nn graa 
numero di tempjdi Irellà costruzione , e magnificamente 
ornati ; anche i Cristi.'ini vi hanno molte chiese ; alcune 
delle quali sono di bella costruzione. Le donne Cochin- 
cbinesi sono generalmente poco belle si per la loro sta- 
tura , che per le fattezze , ed è un pregio tra esse di avere 
i denti neri e le ugne lunghissime; ma la loro voce è oltre- 
modo grata e armoniosa ; hanno un eloquenza ch’è loro na- 
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turale, molto trasporto alla fatica, un’ imlustria oltre 
oi;ni credere, ed i più insinuanti e garliati modi : esse 
fanno quasi tutto quello che si fa dagli uomini in Eu- 
ropa : si applicano al gran commercio, e al minuto ; ma 
non s’ immischiano negli affari del governo , e della guer- 
ra ; occupazioni che spcttanosoltanto agli uomini, i quali 
ritrovano nelle loro inoji una premura, e nn’ attenzione 
singolarissima per tutto ciò , che si spetta la domestica 
economia . 

I Cochinchesi sono affab li , leali , agilissimi , e sopra 
tutto di un amabile semplicità ; e cedono di buon grado 
agli altri le loro mogli ; le personedistinte ,e quelle di alto 
affare ricevono quivi una educazione assai buona ; sono 
oltremodo civili, e affabili verso gli stranieri , gravi col 
popolo , di una grande rettitudine nell’amministrazione 
della giustizia , che si rende con molta speditezza , e senza 
spese. Uno de’ migliori mezzi de’ quali possa servirsi un 
giudice , e un militare per avanzarsi nel suo stato, si c la 
fedeltà nell’ adempiere al suo dovere ; e il re tiene lungi, 
e rimove dagli impieghi coloro , che sono negligenti,© 
infedeli neU’amministrare la giustizia ; tiene egli al soldo 
jioderosi eserciti , cli>' fanno in guerra molto uso degli ele- 
fanti . I Cochinchesi sono a dire il vero poco versati nelle 
scienze ; ma tra loro fioriscono moltissimo e l’agricoltu- 
ra , e i mestieri ; sono biavi nel raffinare lo zucchero , ed 
amano con trasporto la musica, della quale non si può 
n'*gare , ch’essi abbiano una perfetta intelligenza. 

II commercio della Cochinchina consiste in pepe, e 
in cannella , che si trasportano alia China ; in seta, e in 
zuro;hero,che si mandano al Giappone ; in cera , in areck, 
in betel , e in riso , di cui si caricano molte navi ; in rasi , 
in taffettà, e in altri diversi lavori ; in legnami , st per uso 
della marina, che per altre costruzioni, in legni daintar- 
siare , che sono molto pregiati ; e in un legno preziosissi- 
mo , chiamato calamba , ohe è un eccellente profumo , e 
che serve a varii usi nella loro medicina, essendo riputato 
come un eccellente cordiale , e diesi vende ai forestieri a 
peso d' oro . 

Le proviucie del settentrione sono molto fertili in 
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riso , in erbaggi . in more ,in fichi , in banane , in aranci , 
in datteri, e in altre frutta ;e vi si trovano ancora molti 
alberi di pepe . La religione cristiana è in r|uesti paesi ol- 
tremodo propagata . 

HUE’ . — Questa provincia è cosi chiamata dal nome 
della città capitale di tutto il regno ; e in essa risiede il 
re, per lo che le vien dato ancora il nome di provincia 
della corte. Questa provincia non solamente è la più ricca, 
ma inoltre il clima è piuro , e salubre , e le acque sono assai 
buone , il che è ben raro nella maggior parte delle altre . 

//uè , o Kegfiuè , si è la sola città che vi sia nella 
Cocliinchina , Sebbene abbia essa buoni borghi , che po- 
trebbono riputarsi come città , riguardo al numero degli 
abitatori che contengono.Huè altro non è che un mucchio 
di case,divise in quartieri, che formano per cosi dire altret- 
tanti villaggi : è situata in mia bella pianura , divisa da 
levante, a ponente da un gran fiume, lungo le rive del 
quale si veggono superbi palagi, ricche botteghe, e belle 
piazze . 

Il palazzo del re è posto al settentrione del fiume in 
un' isola di una lega di lunghezza . Abitano in quest’ iso- 
la, chiamata isola del re , anche i primi mandarini ,o si- 
gnori della corte . 11 palazzo reale ha un solo piano , ed è 
costruito tuttodì legno, e sostenuto da colonne di eliano 
tutte uguali di un bellissimo lavoro . Le pagode , dopo il 
palazzo , sono ciò che vi ha di più notabile nella città ca- 
pitale , e sono queste in numero di 4oo . Le case de’ Man- 
darini , siccome quelle de' privati, sono costruite in 
stile semplice , e formate di legname , quasi tutte coperte 
di tegole , e tutte sono poste tra ’l cortile , e '1 giardino. 

CHAM . — Questa provincia è vasta , e ricca ; ha al- 
cune montagne che danno oro , legno d’ aquila , e calam- 
ha ( legno odorifero ) ; producono ancora il thè del paese , 
l’erbe vulnerarie,!’ aloe, ed altre molte salutifere piante. 

Faito, si è questo un porto frequentato dai Chinesi , 
che vi fanno un ricco traffico di riso, di zucchero, di seta, 
di ebano , di legno odorifero, e di oro; locchè rende an- 
cora questa provincia molto ragguardevole. 

NATLANG . — Questa provincia è rinomata non 
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solo per Ja bontà del suo clima, e de’ viveri ; ma ancora 
perla quantità de’nidi di certi uccelli , die vi si trovano, 
e che sono ricercatissimi. Non si fa alcun conto de^li uc- 
celli ; ma di questi nidi si fa un notabil traffico culla Chi- 
na, ove i mercatanti Chinesi li vendono alli primi perso- 
naggi di cpiesto regno, che ne sono avidissimi . La molti- 
tudine di tali nidi è, j»er cosi dire , innumerevole : sono 
essi presso a poco sìmili alli nidi di rondine, e la sola diiTe- 
renza si è quella, che non sono impastati di loto, come que- 
sti ultimi, ma di spuma di mare , che forma una spezie di 
gomma, colla quale varii po|>oli dell’India ,esf>ezìaliuen- 
i Chinesi , condiscono tutte le loro vivande: si fanno 
questi bollire , edaniio un’ottima minestra , che al tempo 
stesso serve di eccellente cordiale. 

CIAMPA . — Questo paese al inezzodi è pieno di 
selve , e di deserti ,• e vi si trovano tigri, e elefanti sal- 
vatici , die rendono questi luoghi assai pericolosi , e mal- 
sicuri: l'aria vièpessima per cinque, o sei luesi dell’anno, 
i caldi sono insoffiiliilì , le acque molto cattive, e i vi- 
veri , eccettuatone il pesce, sono ollreniodo rari : il suolo è 
quivi salihìonoso , e sterile. 

Questo regno avea una volta il suo re particolare. Gli 
abitatori hanno in gran venerazione la memoria di Con- 
fucio,® un gran rispetto per i morti : credono alla me- 
teinsicDsi , e desiderano che le loro anime jrassino , dopo 
morte, nel corpo di un cavallo, o «li un elefante ; ani- 
mali per i quali hanno essi una particolar venerazione. 

DOUN AV . — Questa provincia è la j)iù considere- 
vole , e si estende lungo il mare : I' estensione , e situazio- 
ne sua poco differiscono da «juelle della rej^iuhblica di 
Genova : il suo territorio è fertile, e ablionda di ogni ge- 
nere di derrate, di frutti , edi mercatanzic ; ed ha un porto 
in cui i Chinesi fanno un gran traffico. 

Turon , porto principale della suddetta provincia, 
posto presso la baja dallo stesso nome; è sicurissimo per 
le navi, e vantaggiosamente situato pel commercio. 

Questi po]ioli grossolani , e creduli, a motivo che 
posseggono i rubini , tante altre pietre preziosedi straor- 
diuai\ia grandezza , ed anche gli elefanti bianchi , e di 
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(lue colori, hanno preteso a una preminenza di ranso, e 
di regno ; lo che è stato talvolta cagione di sanguinose 
guerre cogli altri popoli loro vicini. Checché perii ne 
sia , facilmente si comprende che , per quanto sieno 
oscure le relazioni che abbiamo di questi regni , è per 
altro ben evidente eh’ essi posseggono una immensa 
ricchezza in ogni sorta di tesori ; ma che questi vantaggi 
sono amareggiati da molte calamità naturali, dalle innoti- 
dazioni , da' vulcani , dalli terremoti , dalle tempeste, e 
più di tutto dagli animali feroci , e velenosi che rendono 
quivi il godimento della vita molto precario, e incerto. 

PENISOLA DELL’INDIA DI QUA’ DAL GANGE. 

IMPERO DEL GRAN MOGOL, 

O INDOSTAN. 

4. 

Che comprende la penisola occidentale del Gange. 


Estensione. 


Situazione. 


Lungh. 65 o leghe (Tra) 9° e 36 “ gr. di latitud. settentr. 
Largii. S 5 o ( i ) 65 “ e 89“ gr. di longit. alevante. 
Contiene 96,706 leghe quadrate. 


Limiti. 


0 . 


'uesto impero confina al settentrione colla Tartarìa 
Usbecca , e col Tibet ; al levante col Tibet , e colla baja 
di Bengala; al mezzodì coll' Oceano Indiano ; e al ponente 
col medesimo Oceano, e colla Persia. Il paese principale 
è l' impero Mogol , o l’ Indostan piopriamente detto. 
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DIVISIONE. 


Situazione. I Provincie. 


Città principali . 


Oivis. rlella| 
parte tra set- 
tentrione , e 
ponente , sin, 
confini della 
Persia, e del 
fuimeludo. 


Divisione 
dei mezzo. 


Divis. della 
parte eh’ h 
tra settentr.l 
elev.deirin- 
■Ua,che con- 
tiene leprov. 

i Bengala 
I alle foci del 
I Gange , e 
I ijuella delle 
nontagnedi 
I Naugracat. 

f 


.Cabulistan. 
Cachemire. 
Lahor. 

Delhi. 

Multan. 
iSindi. 

Snret. 
feiselmere. 
tìuckiior. 
Haii'iin. 
Asmer,o Bando 
Candish. 

B rar. 

Ghitor. 

Ratipor. 

Navar. 

Agra. 

Gwalior. 
Hindous. 
JengapouT. 
Bengala pro- 
pio. 


Naugracat. 

Jesnar. 

Patna. 

Nechal. 

Gore. 

Rotas. 


Cabul. 
cachemire. 

Lahor. 

Delhi. 

Multan. 

/Tatta, 
l Jaganal. 

IJesseimere. 

\Bucknor. 

•^Haican. 

Asmer. 

Burba cnpour. 

Nagpoul. 

Chitor. 

Ratipor. 

Navar. 

Agra. 

Gwalior. 

Hindous. 

)jengapour. 
CALCUTTA. Longit.al 
lev. 86 gr. 8 m. lat. sctt. 
ai. gr. 33 m. 

Dacc^ 5 Agl’ Inglesi. 
Malda , agl’ Inglesi , ed 
agli Olandesi. 
Chatigan. 

Cassumbazar. 

NaugracQt. 

Rajapour. 

Patna. 

Necbal, 

Gore. 


Rotas. 


G^ogr- Univ. Tom. VI. 
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Gl' Inglesi |)osseggono come principi assoluti tutta la 
SubaHìa di Bengala , e la più gran parte di Bahar, ed in 
Orixa i soli distretti di Midnaponr. Tutti i possedimenti 
inglesi in questa paite dell’ Ind osta n formano i6,66t> 
leghe quadrate ,o la incirca ; alle quali so si aggiunga il 
distrettodi fien»rès,il tutto ascenderà a i8, eoo leghe qua- 
drate, cioè a 3,333 leghe di più di quelle che ne conten- 
gono l’ Inghilterra , e l’ Irlanda unite insieme. La sua po- 
polazione ascende a 11,000,000 di anime, o y>oco più-, e 
T intera sua rendita , dedotta ogni spesa , compreso Bena- 
lès , è di 287 lacs di roupies ricco, che equivalgono & 
3 ,o 5 o,ooo lire sterline, o là in circa (i) .secondo il sig. 
Benjiel, cioè a 73,300,000 di friioclii, moneta di Francia. 
Tutti questi possedimenti occupano, unitamente alli paesi 
^elle nazioni alleate ,0 tributarie , tutto quello spazio di 
paese per cui il Gange è navigalnie, dal suo ingresso Hno 
alle pianure die sono lungo il mare ;e questo corso colle 
sue sinuosità forma una lunghezza di 4^o leghe. 

.( 4 ria , e ff Orioni .— I venti in questo clima srfiRano 
comunemente sei mesi dal mezzodì, e sei mesi dal setten- 
trione ; i mesi di aprile ,di maggio , e il principe di giu- 
gno sono eccessivamente caldi , ma temperati dai venti 
freschi di mare ; e ne* tein|>i di siccità gli uragani, che 
sollevano le sabbie , e le fanno cadere a onde , sono molto 
fastidiosi. Gl* Inglesi, e per conseguente tutti gli Europei, 
che vengono nell’ Indostan ,sono ordinariamente sogget- 
ti ad alcune malattie , come la dissenteria, e la febbre 
sotto diversi sintomi; ma quandosono benournte , e prin- 
cipalmente quando gl’ inferrai sono sohrj, ricuperano la 
salute, e divengono in seguito più forti. 

Produzioni animali yC oegeto6i/i. — L’arcf èun frut- 
to della grossezza di una piccola noce .rivestilo di una pel- 

(j) Il territorio ,ele renditi della compagnie delle 
Indie Orientali sono considerevolmente aumentate per le 
cessioni fatte nell’ ultimo trattattn di j>ace con Tippou 
Sultano j- che in^uantonll'rsten'ione ^ si fanno ascendere 
a 1,700 lighe. quadrate , e per la rendita , a j,3r6,765 
pagode Koonteai y. 
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]e verde , e senza guscio , e si mastica col betel. 

Il betel è la foglia dì un arbusto die è liscia , situile 
alla foglia delTeliera, edel pe[>e,edè di un sapore aroma* 
tico ; c se ne fa un grande uso nelle Indie : masticandola 
fortifica lo stomaco, e preserva, per quel che si dice, 
«lalla renella,e dal mal di pietra. 

U inrlaco è un * erba , che essendo prima inzeppata , 
e poi seccata , si riduce in pasta , e «or ve pei fare U piu bei 
color turchino. 

Lo zibetto è un animaluccio della grandezza dei gat- 
to , o di una grossa saìna , da cui si riUae un profumo che 
prende questo stesso nome. 

ììbezoar è una pietra medicinale, che serve di eccel* 
lente controvfleno, e sì trova tieali escrementi di un ani- 
male chiamato pazan , speciedi hecco,o di capriuolo ; e nel- 
la Persia , e nelle Indie si trova ordinariamente entro lo 
stomaco di certe capre. Quello delle scimmie di Persia è 
«;osì forte che due soli grani di esso producono un effetto 
uguale a quello della dose ordinaiiadel bezuardellecupre. 
Il bczoaroccidentaie , ossia quello del Perù è affatto di- 
verso daiP orientale , e si estrae da certi animali partico- 
lari a quel paese. 

J 1 bengioirto è una specie di resina eccellente , di cui 
ve nella tre sorti ; la prima è picchettata di molti segni 
bianchi ; la seconda è nera, e molto odorosa ; la terza è pa- 
rimente nera, ma meno odorosa. 

La lacca è una specie di resina dura , rossa e traspa- 
rente, di cui si fa la cera di Spagna , chiamata anche ce- 
lalacca; è essa prodotta alle Indie dal concorso di un* 
infinità di inoscherini chesi ammucchiano sopra certi ba- 
stoncelli impaniati, messi a bella posta per attirurveli , • 
che poi si raschiano . Gli alberi del Pegù , e di Siam , ec. 
producono anch’ essa una gomma Lacca, La cera lacca fina 
si fa coll* estratto della feccia della cocciniglia. 

Montagne . — - Le montagne le più riniarohevoli so- 
no quelle di Naugracut y che s# parano P India dalla 
Persia , dalla Tarlarla Usbeca , e dal Tibet , e sono abi- 
tate dai Maratti , dagli Afgani o Patani , e da altri popoli 
più bellicosi de* Gentous- Quanto alla moj^tagaa di Uale» 
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gaut,che traversano!’ India dal settentrione al mezzodì, 
quasi per tutta la sua lunghezza , sono esse così elevate, 
che oppongono un’ argine ai nmssoni ( venti ohe spirano 
regolarmente per alcuni mesi dell’ anno ) del ponente, co- 
minciando lepioggie più per tempo sulla costa di jMalahar 
che su quella di Coromandel. 

Fiumi . I fiumi i più rinomati sono 1 ’ Indo , chia- 
mato i^inda , o Sindeh dagli Indiani , c il Gange, amenduc 
noti agli antichi , come lo abbiamo osservato })iù sopra, 
e che sono in grande stima, anzi in venerazione tra qiie’po- 
poli: oltre questi due fiumi ve ne sono molti altri che 
irrigano il paese. 

Mari , baje,e capi . — Questi sono 1 ’ Oceano India- 
no, la baja di Bengala , il golfo di Gamba ja , lo stretto di 
Bamannkoel , i capi Comorino, c Diù. 

j 4 bitatori. — Noi abbiamo già parlato di questo 
grand’ Impero in generale , ed aggiungeremo ora a quanto 
ne abbiamo detto intorno alla religione , e alle sette, che i 
Fachir sono una specie di mendir^anti maomettani che 
viaggiano praticando le più grandi austerità ; iliache per 
la maggior parte sono impostori, e in un si gran numero, 
che si dice , sieno 800,000 . Un’altra sorta di mendicanti 
sono ijohgis , idolatri , ohe sono molto più numerosi ; ma 
per la maggior parte vagabondi , efuifanti, che vivono 
della credulità de’ Gentous , che tt ngonn a bada colle 
loro sciocche finzioni. I Baniani,così chiamati dall’ affet- 
tata loro innocenza dì vita , fanno il mestiere di sensali ,e 
professano la religione de’ Gentous , o qualche altra poco 
dissimile da quella. 

I Parsis dell’ Indostan altro non sono che i Cauri , 
desorittì all’ artìoolo della Persia ; ma sono la gente la più 
industriosa del mondo , particolarmente per la f.ibbrica- 
zione de’ drappi , e per ogni genere di architettura. Pre- 
tendono essi di possedere le opere di Zoroastro, al quale 
danno diversi nomi; e vi sono alcuni Europei , i quali 
vogliono che queste opere contengano molte cose , che 
darebbero un gran lume alla storia antica , sacra o profa- 
na se fossero rese pubbliche. Questa opinione è conferma- 
ta dai pochi frammenti di questi libri, che sono stati puh- 
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Llicati , ma pensano alcuni altri die il tutto sia inventato 
da moderni , e tessuto sulle storiec tradizioni sacre. e pro- 
fane . Si sa che i Parsis adorano il fuoco , nia.pertjuel che 
si dice , soltanto come un’ emblema della divinità. 

La nobiltà, e le persone distinte amano la caccia 
coll’arco, e col fucile; esi compiacciono non di rado d’in- 
seguire ì leopardi nelle pianare. Cercano le passeggiate 
ombrose , e le fontane fresche , come fanno tutti gli altri 
abitatori di queste infuocate regioni. Amano moltissimo 
i saltimbanchi , i ciarlatani , e i giuocatori di bussolotti , 
siccome ancora una barbara musica di strumenti da fiato , 
e da corde , e nelle private società giuocano alle carte . Le 
loro case non sono belle , c i pubblici edifiz j sono di una 
cattiv'a e meschina costruzione , o per lo più ricoperti di 
strame , il ohe li rende .soggetti agl’ incendj ;ma i fabbri- 
catori amano meglio di lavorare all’ aria aperta . L’ inter- 
no delie abitazioni , che appartengono alle persone le più 
distinte , è decente , comodo , e galante ; ed in molte case 
è anche magnìfico . 

Commercio . — Abbiamo già parlato di questo arti- 
colo , siccome ancora delle fabbriche , e de’ mestieri dell' 
India; ma i mercatanti maomettani fanno in questo paese 
un commercio che none stato descritto, cioè colla Mecca, e 
coir Arabia , dalle parti occidentali dell’ impero fino al 
Mar Rosso . Questo commercio si fa con una specie parti- 
colare di navigli chiamati giunche , i più grandi de’ quali 
possono , per quel che si dice , portare , oltre il carico , 
1,700 maomettani, che vanno in pellegrinaggio a visitare 
il sepolcro di Maometto . I padroni di queste navi trovano 
alla Mecca mercatanti Abissini , Egizj , ed altri , co’ quali 
cambiano i loro carichi , prendendo oro, ed argento: in 
guisa che una giunca maomettana al suo ritorno vale 
spesse volte 4,doo,ooo franchi , ed anche più . 

Industria , mestieri, introdusàoni , ed estrationi delle 
merci del Bengala . — Il Bengala è la parte la più ricca, 
c la più popolata dell’ India . Oltre al suo consumo , che 
è considerevole , si mandano fuori di stato moltissime 
merci . Una parte delle mercatanzie si manda nell’ inter- 
no del paese: al Tibet si recano per vendere tele, ferro. 
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e yannilani di Europa ; e gli abitatori di queste monta- 
gne vendono a cerfarli aPatna,e danno in cambio mu- 
schio (i) e rabarbaro. Il Bengala provvede le provincie 
vicine di Agra, e dìDelhi.di sale, di rucrhero, di oppio, 
di seta grezM, e lavorata , di una infinità di tele , e di inn»- 
solinedi ogni spezie. Questi oggetti rendevano una volta 
più di 40,000,000 l’anno ; c la compagnia inglese è quasi 
la Bolnche oggidì ne profitti . Gli abitatori del paese fanno 
un commercio marittimo, che si può dividere in due parti , 
e il Cateck ne fa il più ricco . Balassor situato sopra 
un fiume navigabile , serve a mercatanti come di porto; 
e da questo si carica per le Maldive, riso , tele grossolane, 
« alcune seterie : e vi si ricevono in cambio ccruris , con- 


chigliette, che si dagino in luogo di moneta nel Bengala, 
e che gli Europei comperano . Gli abitanti del Cateck fan- 
no anr-ora il commercio colla provincia di Ashnm che do- 
vrebbe esser più nota , se è vero , come si dice , che ad essa 
debba attribuirsi l’ invenzione della polvere da ranuone, 
e che dalla stessa provincia sia passata al Pegù.edal Pegù 
alla China . Le sue miniere d’ oro , d’ argento , di ferro, 
e di piombo renderebbero molto, se fossero ben lavorate. 
Questo paese è del tutto sprovveduto di sale, per lo chw 
ogni anno partano dal Gange per Asham 40 piccoli navi- 
gli , i di cui carichi rendono a que’ mercatanti il 200 per 
loo .Gli Ansamesi ne ricevono in iscarnbio oro , argento , 
avorio ^ muschio, legno di aquila , gomma lacca , e prin- 
cipalmente seta . Questa seta , unica nella sua specie , non 
esige alcun pensiere : perchè i bachi nascono sopra alcuni 
alberi , e da loro stessi si nutrono di quelle foglie , e si 
riducono indi in seta .1 drappi fabbricati con questa seta 
Iranno molto lustro , ma sono di poca durata . A riserva di 
questi due oggetti di commercio, che alcune ragioni d’in- 
teresse hanno conservato agli abitatori del paese, i Benga- 
lesi si sono vedati rapire tutti gli altri dagl' Inglesi , che 
sonoi soli a fare il commercio del Bengala. 


(i) Aitiamo già parlato nella descrhìone del Tibet, 
trattando della gran Tartnna , dell’ ammala , che produ‘ 
ce questi oggetto dì tra ico . 
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Un’ altra sorta di cooimcrciu li questo paese , che n-H 
Europei fanno col rimanente dell’ India , si è quello dell* 
oppio, eh’ è il prodotto de’ papaveri bianchi di giardino, 
tutte Le parti de’ quali danno un sugo oleoso: questa pian- 
ta , che perisce ogni anno , ha le sue foglie bislunghe , di 
color verde mare , il fusto liscio , e alto tre piedi . Quando 
il papavero è nella forza del succhio, e che comincia ad 
ingrossare il capo, gli si fanno una , o più incisioni . dalle 
quali gocciano alcuno lagrime di liquor latteo che con- 
tiene, e che quando è ispessito, si raccoglie ; locchè si 
ripete tre volte; ma il prodotto va sempre diminuendo si 
per la quantità, che per la qualità: raccolto che sia l’op- 
pio, s’ inumidisce e s’ impasta coU’acqua, o col mele, fino 
alla consiste nza della pece, o si i id uce i n roattoncin ì; .quello 
che è molle , infia.nmabile , di un color bruno, e nericcio 
« di un odor forte e disgustosi., è preferito a quello di altre 
spezie, e soprattutto a quello eh’ è secco, misto di terra 
e di rena , e che facilmente si sminuzza. Secondo le diverse 
preparazioni che gli si danno, e le dosi che se ne prendo- 
no , ha le propietà di assopire, di risvegliar l’ idee pia- 
cevoli , o di fender furiosi.TI meconìum , o oppio comune , 
si prepara spremendo le teste già incise de’ papaveri; il 
sugo che n’esce, mescolato colle lagrime di minor spes- 
sezza è impastato coll’ acqua , e fatto in pane, che si porta 
p>i in Europa ; ma siccome è per lo più mescolato, si pu- 
rifica prima di farne uso . 

La provincia di Behar è ’l paese, in cui si coltiva il 
papavero più che iti qualunque altro luogo ; tutte le cam- 
pagne ne sono coperte, e oltre a quello che si consuma 
nello stesso paese , se ne mandano fuori ogni anno fino a 
600,000 libre di Francia .Quest'oppio non è raffinato co- 
me quello di Scrìa , e di Persia , di cui si fa uso in Euro» 
pa , ed è una semplice pasta senza preparazione , che pro- 
duca* un effetto dieci volte minore dell’altro. I popoli,ch» 
sono verso il levante dell’ India, hanno tatti i sentimenti 
più vi vi a motivo del grande uso ohe fanno dell’oppio;e in- 
vano le leggi della China hanno condannato al fuoco le 
navi che lo portano, e le case ohe lo nascondono, che non 
per questo ne i minore il consumo : a Malac«a , a, JBoraèo , 
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alle iMolucche , a Giava , a Sumatra , e nelle altre isole »ll 
questo immenso Arcipelago , tutti quest’ isolani io fumano 
col tabacco , e ’l consumo n’è quivi molto maggiore, che 
nelle altre regioni delle Indie . Gl’ Inglesi , clic fanno la 
maggior parte di questo traffico , commerciano altresì di 
altri oggetti , che sono loro più particolari : portano alla, 
costa di Coromandcl,riso,c zucchero , che sono loro pagati 
in metalli , recano tele al Malabar,che cambiano con spe- 
zie ; e per le sete che mandano a Surate , ne prendano in 
cambio cotone : provvedono di riso , di gomma lacca, e di 
telerie i paesi situati sul Golfo Persico, e ne ritraggono 
frutta secche , acqua di rosa, e spezialmente oro. Ne’ paesi 
posti presso le coste del Mar Rosso ìutroducono carichi 
ricchi, e diverse mercatanzie , che si véndono a danaro 
contante. Tutte queste diverse merci fanno entrare ogni 
anno nel Bengala 36 , o 4 o milioni di lire di Francia. Gli 
Armeni ,e gl'indiani impiegano grosse somme nel com- 
mercio , che non possono esercitare scopertamente , e sono 
costretti ad aiutarsi sotto diversi nomi ,eper vie tortuose 
e oblique . Se i Gentous , o Gentili si avvegono,che un 
Europeo , che arriva ne’ loro paesi, sia dotato di economìa, 
d’industria , e d’intelligenza ( non vi ha chi sappia distin- 
guerlo meglio di loro ),glì si offrono per sensali ,e }>er 
cassieri , e gli prestano , o gli fanno prestar ad interes- 
se, ( che è ordinariamente di nove , o di dieci per cento 
al mese ) le somme occorrenti al suo traffico. Una famiglia 
d’ Indiani sul Cange, possente da tempo immemorabile, 
è quella che fa in questa guisa il commercio . Le sue ric- 
chezze le hanno assicurato già da lungo tempo il banco 
del la corte, l’appalto del paese , e la direzione della zec- 
ca; e batte essa moneta ogni anno con unnnovo conio, per 
rinnovare il guadagno che si ritrae da siffatta operazione . 
Tutti questi mezzi uniti insieme l’hanno messa in istato 
di prestare al governo 40,60, e lino a cento milioni di fran- 
chi , in un solo sborso ; i quali , quando o non si sono po- 
tuti ,0 non si sono voluti restituirle, 1’ è stato permesso 
di compensarsi, opprimendo! popoli; e sembra, a dire 
il vero, incredibile nna fortuna cosi prodigiosa e cosi 
costante nel centro della tirannia , «d in mezzo a tante 0 
repli^te rirolazioni . . . 
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Le inorcatanzie , che si mandano da Bengala , in Eu- 
ropa , sono per lo più il muschio , la lacca , il legno rosso, 
il pepe , il cauri*, ed alcuni altri articoli poco considere- 
voli , che vengono da altre parti . Le merci del paese sono 
il l>orace , il salnitro , la seta grezza, e la votata, le musso- 
line, e tante altre specie di tele diverse . Il borace , che si 
trova nella provincia di Patna , è una sostanza salina, che 
i Chimici Europei hanno inutilmente tentato di contraf- 
fare : è esso vantaggiosissimo nel lavoro do’metalli,de’qua- 
li facilita in mirabil modo la loro fusione , e la purifica- 
zione . Il borace è anche di una indispensabile necessità 
per gli assaggi delle miniere, e per le saldature de’ metal- 
li ; in questa provincia si fa ancora il salnitro ; la seta , 
generalmente , vi è comunissima , mal filata, e non prende 
lustro nella tintura ; nè si può molto adoperare , che nella 
trama de’ drappi ricamati . 

Il cotone è quivi più perfetto , e con buon esito se ne 
formano molte , e diverse tele , che si vendono in tutti li 
stati del mondo. La tela più universale, e più particolare 
al Bengala si è la mussolina liscia , rigata o ricamata ; e la 
sua fabbricazione è molto facile nella stagione piovosa ; 
mentre allora i refi sono più arrendevoli , e si strappano 
meno. Nel rimanente dell’ anno i tessandoli suppliscono 
all’ umidità dell’ aria con vasi di acqua , che tengono sem- 
pre pronti sotto i telaj. Dacché gl’ Inglesi si sono rendati 
padroni di questa ricca regione , il Bengala ha veduto au- 
mentare le sue vendite ne’ paesi esteri , e diminuire le 
rendite, perchè i conquistatori hanno portato via una gran 
partedelle inercatanzie , e hanno trovatodiche pagarle 
colle stesse rendite del paese . E’ da credersi che questa 
rivoluzione nel commercio di Bengala non sia ancora al 
suo termine, e che sia per avere o tosto o tardi conseguenze, 
ed effetti multo considerevoli. 

TOPOGRAFIA. 

Provincie , città , edifizj pubblici e privati . 

CABOULISTAN. — • La situazione di questa provin- 
cia è assai vaga e bella , «d è diversificata da montagne , e 
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da vallate-, vi si trovano miniere di ferro ; vi crescono mi- 
robolani, legni aromatici, e molte sorta di droghe. Il paese, 
Irenchè sia poco fertile , è ricco pel commercio . Gli abi- 
tatori senti per la maggior parte pagani , e i migliori me- 
dici dell’India sono in questa pvovincia,che h rinomata per 
i castrati,e per le pecore di una straordinaria grassezaa,clie 
hanno una coda grossissima , lunga , e larga , ravvolta in 
ispirale,dalla quale n’esce un’ altra coda corta, e sottile, 
della lunghezza del dito. La coda grossa contiene un gr.is- 
so,che que’popolani fanno struggere, e che conservano per 
servirsene agli usi della cucina. Gli animali che hanno 
queste code si enormi , camminano con isteoto , ed hanno 
la carne di uno squisito sapore . 

Caboi. . o Cabuui. , città principale , situata presso 
il fiume di Atock , ch’esce dall'Indo , a poca distanza dalla 
sua sorgente: lastra situazione è deliziosa ,e vien riputata 
come la chiave dell' India verso la Tarlarla: oggidì èia 
capitale degli Stati del redi Crtndahar. Questa città è l’em- 
porio di tutto le mercatanzie che si mandono alle grandi 
Indie, nella Persia, e nella gran Bacarla . I sudditi del 
Kandì Balk vi vengono in grandissimo numero , e vi con- 
ducono i schiavi di amendue i sessi , e molti cavalli tarta- 
ri, de'quali si fi un commercio cos' grande in queste. città, 
che si dice che se ne vendano ogni anno piu 60,000 . Le 
campagne di Gaboul sono molto fertili , e questa citta 
abbonda di tutto ciò che è necessario all’ uman vivere. 

CACHEMIRE. — Questa provincia è di un difficile 
accesso, a cagione delle montagne che la circondano; ma 
tosto che uno vi è giunto si crede di essere nel paradiso 
delle Indie. Si dice che contenga 100,000 vill.-iggi , prov- 
vedirti d i bestiami , e di cacciagione , e che non vi si trovi 
alcun animale di rapina. Essa è fertile in pascoli, in riso, 
in fi amento, e in erbaggi , e vi si trovano legna in ab- 
liondanza . Questo è il paese in cui si fanno gli chales , 
cosi noti prima nell’Asia , e nell’Egitto, e poi in Europa: 
sono essi tessuti di una lana finissima , che fornisce una 
specie di capra. 

CAUHEHiaE, città principale di questa provincia , h 
posta sopra un gran lago . Le persone di amendue i sessi 
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tono bianchi quasi conn* gli Europei , e particola nnent© 
le donne, che sono bellissime ; questi popoli sono dotati 
di molto spirito , di destrezza , e di talento , ma sono ge- 
neralinente molto superstiziosi. I contorni di questa città 
so no bellissimi, e essasi distingue perla fertilità del suolo, 
e per la temperie delE atmosfera ; è soggettissima ai ter- 
remoti , per lo che tutte le case sono fabbricate di legno. 

ferina g ar , città considerevole in cui gl’ imperatori 
del Mogol hanno fatto fabbricare un palazzo con giardi- 
ni vaghi , e magnifici. Vi si fa un commercio grand itsimo; 
c sono ricercatissimi i drappi di lana che vi si fanno , non 
meno che l’olio di rosa ,ch* è riputato il migliore di tutto 
l’impero. Sembra che i più dotti critici nella geografia 
antica , non pongano in dubbio che questa sia la città 
chiamata dagli antichi Sera^ ed il paese òerica^* dal che 
ne seguirebbe , che il drappo, a cui si dava il nome di Se- 
rica materìes , fosse quello di cui sono fatti oggidì gli 
chales / 

LAHOR . — Questa provincia era altre volte molto 
famosa nelle storie dell’India ; ed è ancora una delle più 
grandi , e delle più belle di tutte queste contrade, e pro- 
duce i migliori zuccheri dell’ Indostan ; l’aria è salubre, 
i terreni sono fertilissimi , ed è molto agevol cosa Tinaf- 
fiarli. Vi si raccolgono in abbondanza grano, riso,frutta, ed 
ogni specie di caraangiari . I bufoli danno più di quindici 
libbre ( dì sedici oncie ) di latte , ed i buoi sono grossissi- 
mi. In alcuni luoghi vi si raccolgono pagliuole d’oro; e 
vi sì allevano molti cavalli ,i migliori de’ quali sono ori- 
ginar] della Persia. Nel piccolo paese chiamato Dniiaha 
Sindsa^ar vi ha una miniera di sale molto rinomata per 
la grande copia che ne dà , e ne provvede la maggior parte 
dell’ India . Il sale a primo aspetto sembra fango ; ma 
s’ impasta nella forma, che si giudica più a proposito , e 
così si trasporta dove si vuole. 

Lahor y città capitale, è stata per 1* addietro la resi- 
denza degli imperatori del Mogol ; ma non è più sì rag- 
guardevole , ed è molto decaduta dal suo primiero splen- 
dore. Era questa una piazza di gran commercio, quando 
gl’ indiani portavano per terra ad Aiéppo le mercatanzie 
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delle Indie ; ma nomi imene è ancora ragguardevole per 
il suo commercio ,c per i suoi mestieri . Visi fabbricano 
tele dipinte di tutte lesjiecie, tappeti bellissimi, e prin- 
cipalmente tutte quelle diverse tele hianclie, chiamate 
atnhcrtis , che hanno i4£»une di lunghezza, e sono di di- 
verse larghezze , che si vendono dalle sei , fino alle dieci , 
e dodici roupie la pezza. 

DELHI’. — Dllht , città capitale dell’ Indostan, e 
la principale di <piesta provincia, è comunemente vantata 
per una città liellissima; contiene il palazzo imperiale , 
.adorno di t\itta la magnificenza orientale, e le sue scude- 
rie sono si gr.andi ,che contenevano una volta ia,oco ca- 
valli , arabi , persiani , e tartari ,e 5co elefanti. Allorcliè 
il foraggio è stato bruciato dall’ ardore della stagione , io 
che spesse volte suole accadere, si dice che questi cavalli 
sieno mantenuti la mattina a pane , burro , e zucchero , 
e la sera a riso e latte . 

MOULTAN. — Questa provincia produce molto co- 
tone, di cui si fabbricano varie tele ; abbonda di zucchero, 
di oppio, di zolfo, di noce di galla, di ferro assai buono, e 
vi sono molti cammelli , che si mandono iii Persia per Can- 
dabar, e nel settentrione delie Indie per I^ahor ; i cavalli 
di questo paese sono altresì molto riputati. 

Moultan , città principale , grande , antica , c l>en 
fortificata ; qnivi si fabbrica una grande quantità dì tele , 
c ’l pronto smercio di queste, per Agra , e Surate , fa agia- 
tamente vivere tutti qiie’ fabbricanti . Le Ireccie , e gli 
archi che si fanno in Moiiltan,sono riputati i migliori deli' 
Indostan, e sono ricercatissimi. 

SI.NDI’,o SINDE. — Questa provincia trovasi Inn- 
goil fiume Indo fino alla .sua foce; è dì disuguale larghez- 
za, eia ove è più larga, ha 56 leghe, o poco più , e loo 
di lunghezza. In (juautn al clima, al suolo, e all’aspetto 
del paese,»’ quasi simile all’ Egitto; la parte inferiore Ira 
un vasto , c fertile territorio; la superiore, chiamata Delta, 
è una lingua di terra, ristretta da un lat<i da molte catene 
di montagne , e limitata dall’ altro da un deserto sabbio- 
noso. L’Indo, che è largo jier lo meno quanto il Nilo , 
traversa per mezzo questa valle , e l’ innonda ogni anno: 
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non vi piovo ne’ mesi di luglio , agosto, e settembre , come 
non piove negli altri paesi dell’Jndia; ma n’è solamente 
ncbuiosa l'atmosfera , e quando vi piove , non accade cho 
vicinissimo al mare. 

città princq>al© del Sìndi ,è una città grande, e 
si dice che la peste avvenuta 1’ anno 1669 , facesse pe- 
rire più dì 80,000 de’suoi fabbricatori di seta e di cotone. 
Essa è ancora rinomata per la fabbrica de' palanchini , 
che sono una specie di canapè a padiglione, su'i quali i 
ricchi in tutta l’India si pongono a giacere, quando 
escono dal paese ; sono essi portati da quattro uomini, che 
trottano dalla mattina sino alla sera e fanno i a , o i 5 le- 
ghe per giorno. La compra di un palanchino è di molta 
spesa; masi possono prendere a nolo a ragione di 1 a fran- 
chi il mese , da (juelli che li portano , i quali bisogna cho 
con questa paga sì mantengano . A Tutta F Indo ha ({uasi 
1000 tese di larghezza, ed è rinomato por le sue belle 
reine. E* da osservarsi che l' acqua di questo fiume è sen- 
sibile solamente a 20 leghe. 

ASMER , o ADJIMER. — Asmer , città principale 
di questa provincia , situata alle falde di un monte , sul 
quale vi ha un forte castello: quivi si fi un grand issi ino 
commercio, principalmente di salnitro, a cagione di una 
terra grassa, che è nel suo territorio , e che ha la propietà 
di darne molto: questoc traportato ne* porti di mare vi- 
cini , particolarmente a Su rate , ove alcuni mercatanti Io 
comperano, e ne fanno la zavorra ai loro navigli , per 
trafficarne altro ve. Vi si vede un superbo moniinento, eret- 
to dall’ imperator Akbaj: in rendimento di grazie per la 
nascita del suo fioliuolo. 

Djèjjour , chiamata ancora Djeruigar , è una città 
moderna, ben fabbricata, che ha un’osservatorio molto 
grande^ e di una forma affatto singolare ;e vi si vede all’ 
altezza di 70 piedi , un piano che ha l’inclinazione dell* 
asse del mondo , per F altezza del polo a Dje^xiur. L'om- 
bra di questo asse è di una gigantesca proiezione , sopra un 
semicircolo astronomico di prodigiosa grandezza , la semi- 
circonferenza del quale posa a terra ;ed è divisa in gradi , 
e minuti. lia mattina l'ombra cade sulla parte occidentale, 
e la sera sulla parte orientale. 
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MALVA . — Questa provincia non è meno fertile 
delle altre. 

Ougein , città principale eh’ è molto grande , ben 
popolata, e piena di lielle abitazioni verso Ja grande piaz- 
za ; ma le case poste dalla parte de’sobborghi suno pìccole, 
e brutte . Questa città offre da lontano 1' aspetto dì una 
foresta, perchè avanti ad ogni casa vi ha un grande al- 
bero . 

Scronge , città grande, multo mercantile, posta in 
distanza di 55 leghe , o là incirca da Agra , è celebre per 
le belle tele di cotone , che vi si fabbricano, princip.il men- 
te |)er quelle chiamate chites , che sono cosi rinomate . 
Quivi si fannoancora tele cosi chiare , e co.-l fine , che non 
è permesso di mandarne fiioii , che alla corte dell’ 
imjicratore, per uso delle suedonne; vi si fabbricano inol- 
tre bellissimi drappi di seta , e banbagini , che i merca- 
tanti Europei prendono in ìscambio de’ loro pannilani , 
dell’argento viro, e dimoile minute merci. La maggior 
parte degli abitatori di questa città è composta di bania- 
ni , caste , che nel paese è simile a quella degli Ebrei ; e 
questi baniani sono nel tempo stesso mercatanti , e arti- 
giani . 

CANDISH. — ■ Questa provincia è oltremodo popo- 
lata , e ricca , e abbonda di cotone , di riso, e di ìndaco : 
vi si fabbrica una grande quantità dì tele dipinte, che 
sono molto riputate. 

BEDOR , o SAFARABAD . — • Il clima di questa 
provincia è gradevole , e sano , come altresì lo sono le 
sue acque : il paese è fertilissimo, ben coltivato , e pro- 
duce in abbondanza riso , orzo , cd altre granaglie. 

JBurampour ^ città prìnci|>ale oltremodo ampia , ed 
estesa, posta in una pianura^ e circondata di montagne. 
La città, e i contorni sono abbelliti di una grande quan- 
tità di verdi alberi. Il coniincrcio vi è floridissimo ^ per- 
chè vi si fabbricano molte tele tinte di diversi colori a 
fiori , di cui si formano veli, e ciarpe per le donne , co- 
perte da letto , e fazzoletti , che si mandano in Persia , in 
Turchìa, in Uussia, in Polonia , in Arabia ,alGran Cairo , 
ec. Si ritrae parimenti da questa città molto oppio , che 
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gli Olandesi vanno a prendere , e che cambiano con 
pepe, e con altre spezie ; e particolarmente ne’contornl vi 
cresce il tabacco in si gran copia, che talvolta si lascia in 
abbandono. 

J^ec/or , città principale ; questa città è antichissima, 
c fu per lungo tempo la capitale dei Rajas del Dècan . 
Ij* imperatore Alemguir lcdiede,dopo averla presa l'anno 
1 74a , il nome di Safarahad, o città della vhtoria . Essa 
è molto ragguardevole, circondata di mura, e contiene 
belli edifizj ; e al di fuori vi ha un sobborgo con una forte 
cittadella. 

IIEIIAR . Questa provincia è una delle più ab- 
bondanti deir India di grano , di riso, di erbaggi , e di 
papaveri, da* quali si ritrae 1* oppio, e vi crescono quasi 
senza coltivazione le canne da zucchero . L* aria vi è ge- 
neralmente bnoria ,e i terreni vi producono tutte ic spe- 
cie di grani , principalmente il frumento . I buoi del Bc- 
rar sono riputati i migliori dell* India ; vi sono molti ele- 
fanti ; e in alcune parti si trova una certa specie di capre, 
che vanno errando nelle foreste, e sulle montagne, e che 
si alimentanodi buone erbe, e nella loro vessica si trova il 
bezoar. Gli arieti , e le pecore di questa provincia differi- 
scono dalla specie comune; hanno il collo lungo ,la coda 
cortissima, le orecchie lunghe, e la lana distesa ; tolte 
queste differenze , ]e pecore del Berar sono simili alle pe- 
core ordinarie , e si tosano, e sono armate di corna. 

JNa f^pour , città pricipale, eh* è molto popolata, e 
ragguardevole, benché sia mal fabbricata , e quasi senza 
difesa , è situata presso a poco nel centro dell’ India , e ad 
essa fanno capo molte grandi strade, che tra versa no questa 
regione ; per locebè é essa un punto d* importanza nella 
geografìa . 

^ Eìetchpour , si è una città situata nella pianura con 
un buon l'orte ; i suoi contorni sono fertilissiiui 

ELtLAHABAD. •— Ellahnbad ^ città principale di 
questa provincia, è fabbricata al conflaente del Gange, e 
della Gemna : essa è grande, ricca, e adorna di alcuni belli 
editìzj . Nell' interno della cittadella vi ha una caverna , 
«grotta sotterranea, in cui vi sono alcune iinagiui,cUo 
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sono inparticolar venerazione presso grindiani; c dietro 
questa grotta sorge un albero^ che è altresì sagro presso 
questi popoli , © che sussiste , benché nudo e senza foglie , 
da un tempo considerevolissimo, per la cura, che sìhad'in» 
naffìarne continuamente il suolo. 

In una gola , non lungi da questa grotta , eravi una 
manna ja sospesa , che si lasciava cadere , come attualmente 
la manna ja del supplizio in Francia, sul collodi quelli , 
che si presentavano , offrendo la vita per T espiazione 
de* loro peccati ; ma 1* imperatore Akbar fece togliere Ja 
mannaja, e chiudere il passo stretto. Vi ha in questa pro- 
vincia Ja città di Panna ,famosa per le sue miniere di dia- 
manti . Si cava in uno spazio di terreno di due miglia ,o 
là incirca una rena rossa; e se ne formano varj muc- 
chj , che si passano per crivello , e vi si scoprono alcune 
piet ruzzo rilucenti ,che si manifestano per il loro splen- 
dore, e si mettono a parte per pulirle ; ma questi diamanti 
non sono paragonabili nè jier la purità delle loro acque , 
nè per la durezza a quelli di Golconda. 

BEN ARES . — Benarks , città principale di questa 
provincia , posta presso le rive del Gange , al levante di 
Flleliadad : quivi i Gentous hanno una pagoda, cb’ è cele- 
bratissima: questa città è una delle più grandi delE In- 
dostan ; ma le sue vie sono strette, e mal tenute, e le caso 
sono molto alte , particolarmente lungo le rive del Gange: 
il suo commercio è" considerevolissimo , specialmente in 
drappi di seta, e in tele di cotone , sì bianche, che dipinte. 
Vi soriocomr>dis8Ìmi,e numerosi cara vansci ragli ; eil mag- 
giore di questi si è quello , in cui si vendono le mercatan- 
zie le più preziose sotto due vaste gallerie, erette in mez- 
zo al cortile . Gli abitatori sono per lo più Indiani , e mer- 
catanti , c banchieri ricchissimi . Benares è, per così di- 
re, il centro della religione indiana; ma non vi ha al- 
cun collegio , ove , come è stato scritto , sia metodica- 
mente insegnata . I giovani sono quivi istruiti nelle pub- 
bliche piazze ; e quelli che vogliono più particolarmente 
apprenderla , vanno nelle case de' maestri , eh* essi devono 
pagare . Le acque del Gange sono in grande venerazione 
tra gli Indiani, e quella principalmente che è stata 
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benedetta dal loro sommo sacerdote , si reca alle mense 
- dopo il pranzo , e si beve come noi beviamo i più squisiti 
liquori . 

AGRA . — -^gra è la provincia la più ampia di tutto 
4’ Indostan , e contiene 4° città grandi , e 34o villaggi . 
Sene ritrae un’indaco eccellente, ottimo salnitro, e quelle 
belle tele di cotone delle Indie , chiamate chites , i di cui 
colori durano non meno delle stesse tele , senza per- 
der nnlla del loro lucido . Tutto questo paese dipendeva 
altre volte dal Gran Mogol ; ma oggidì è diviso tra questo 
principe , alcuni rajas indipendenti , e ì Maratti . 

Aura è la città la più grande della provincia di que- 
sto nome , e ’l suo castello è forse il più grande che si trovi 
in tutte le Indie . Gli Olandesi vi hanno una fattorìa; e 
la città èdue volte più grande d’ispahan . Si veggono in 
essa il magnifico palazzo del gran Mogol, c quelli de’ si- 
gnori della sua corte. Da Ava fino a Delhi vi ha un gran- 
de , e bello stradone di alberi , lungo , per quel ohe si di- 
ce, lao , e più leghe. 

GWALIOR. — Givalior, città principale della pro- 
vincia, posta in distanza a 5 leghe da Agra; essa è vasta, 
ed ha un forte in cui sì racchiudono i prigioni di stato . 
X’ im]>eratore vi ha un bellissimo palazzo con vaghi , e 
belli giardini. 

AVAD , o AOUDE . — - Che gli Europei chiamano 

Ude . 

. Ude , città principale , posta presso le rive del fiume 
Cagra : Essa vanta la più remota antichità, e quivi, di- 
cono gli Indiani, che sono accadute le dieci incarnazioni 
di Vischnou nella persona di Raingì , il di cui padre 
era principe di Avad.Gli Indiani vi si recano da lontanis- 
simi paesi in pellegrinaggio : anticamente vedovasi in 
Ude un edifizio , chiamato il tempio celeste , d’onde si di- 
ceva che Ranigì avesse portato seco in cielo tutti gli abi- 
tatori della città. Questo edifizio , e molti altri sono stati 
demoliti per ordine di Aurengzcb ,come quelli che ser- 
vivano soltanto a mantenere un culto superstizioso . La 
città occupa oggidì un piccolissimo tratto; e vi sono poche 
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case di mattoni , e le altre sono fatte di loto , e coperte di 
paglia. 

Faisahad, vicinoad Ube , tra settentrionee ppnente f 
in questa città risiede il governo della provincia. 

BEHAR, o BAH AR. — Patna presso il Gange,città 
principale <li questa provincia , e ove si fa un grandissi- 
mo commercio, e vi si trasportano continuamente moltissi- 
me derrate , che vengonodal Bengala. Le fattorie inglesi, 
e olandesi , siccome ancora le case delle persone ricche , 
sono ben costruite , e magnifiche ; ciò non ostante , eccet- 
tuata la via principale che traversala città , le altre sono 
sporche, ed anguste, c la maggior parte delle case è co- 
struita di loto ; ma dalla parte del fiume la città è di assai 
vago , e bell* aspetto : la fortezza è fabbricata di mat- 
toni , e guarnitadi torri rotonde. Quivi si fa un commercio 
grandissimo di riso , di grano , di zucchero , e di altre 
derrate , di salnitro, di muschio, che si ritrae dal Rutan, 
di ambia gialla , e sopra tutto dì oppio . Da Fatua se no 
spediscono ogni anno tre , o quattro mila cassette del peso 
di trecento libbre di Francia Runa : la cassetta si vende 
nello stesso luogo dalle 200, fino alleSoo rupìe. A qual- 
che distanza da questa città il Gange si divide in tre brac- 
ci ; e il fiume medesimo diviene larghissimo, e straripa 
nella stagione delle pioggie. 

Gl* Inglesi nell* ultima rivoluzione dell’ India si 
sono Fenduti padroni di questo paese , collo slK)r^o di 24 
laks di rupies,che si sono obbligati di pagare alTimpcrato- 
re del Mogol: il lak di rupie vale 270,000 fianchi ,0 là in 
circa . 

, bengala. — Questa h forse per gli Europei in 
generale la provi noia della maggior imj>órtarza che sia 
nelF India ; ed è riputata come 1 * emporio delle Indie 
Orientali , e supera in fertilità anche 1 * Egitto medesimo , 
dopo r innondazione del Nilo. Le produzioni del suolo di 
Bengala consistono in riso , in canne di zucchero , in gra- 
uo , in sesamo , in piccoli celsi , ed in altri alberi. Le sue 
tele di cotone, le sete, il salnitro, la lacca , E oppio , la 
cera , lo zibetto, sono traportati per tutte le parti del 
mondo ,e.vì sono abbondantissime, ed a buon mercato le 
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derrate , principalmeate i polli , le anitre , e le oche. TI 
|iaese è intersecatodacanali , tratti dal Cange pel vantag- 
gio del commercio, e si estende vicino a cento leghe da 
ainendue le rive di questo fiume , ed è sparso di città , di 
castelli , e di villaggi . Noi abbiamo già parlato del oom- 
niercio , e de’ mestieri di questa regione. 

Il culto de’Gentousè praticato al Bengala nella mag- 
gior sua purità, e tutte le rive del fiume sacro, (il Gange) 
sono adorne di tempj , e di pagode vaghe , e magnifiche . 
Le donne , malgrado la severità della loro religione , so- 
no quivi , per quel ohe si dice, dissolutissime , eoltremQ- 
-<lo seducenti. 

Maxont/alxid , chiamata amnox». Maursehedahad , 
situata sulla riva sinistra del piccolo Gange , a cui si dà il , 
nomedi Houifly , percliè passa per Hougly, è nna città 
grandissima , ohe ha un numero considerevolissimo di ca- 
se costruite di mattoni , e vi si veggono vasti edifisj ^ e 
Lenissimi giardini. La residenza del governatore del 
gala è all’ estremità della città. La compagnia francese vi 
uvea una fattoria, che dipendeva da quella di Chanderna- 
gor. L'anno 1 794 perirono in questa città, e ne' suoi con- 
torni venti mila abitatori, e forse più, per lo straripa- 
mento di uno de’ rami del Gange. 

Calcutta è il banco principale degl’ Inglesi nel Ben- 
gala, e la sua popolazione, ascende, per quel che si dice, 
a 600,000 anime: è chiamata forte ìVilliam, ed è situata 
presso il fiume Hougly, ramo il più occidentale del Gange, 
eli' è distante più di 3 o leghe dal mare , e qn^sto fiume è 
sin qui navigabile per le grosse navi , che trafficano nello 
Indie. Calcutta , e ì suoi contorni offrono nn insieme di 
Lolle fabbriche, costruite sopra un suolo piano,ecircon- 
' dato di giardini , e di abitazioni campest ri delle persone 
le più ricche della città . Gli agenti della compagnia oc- 
- dipano nella stessa città una grande e bella casa , che 
contiene ricchi , e belli appartamenti ; ma dicesi che il 
forte sia irregolare , e che non possa molto resistere contro 
tina truppa disciplinata. Siccome la oittàè stata per qual- 
che tempo in possesso della compagnia , vi si ^introdotto 
un governo civile inglese, tenuto da un morire , e dagli 
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vcabbini , che erano sotto P antorìtà immediata della 
compagnia; ma l’anno 1773 emanò dal parlamento 
d’ Inghilterra un’ atto per sistemare gli affari di questa 
compagnia sì nell’ India ,che in Eurojia . Quest’ atto sta- 
bilì un governo generale , e quattro consiglieri scelti dal 
parlamento ,e rivestiti di tutta l’ autorità civile , e mili- 
tare della presidenza del Forte Guglielmo, siccome anco- 
radell'amministrazìone, edel governo di tutte le rendite, 
ed acquisti territoriali nelle provincie di bengala, di Behar, 
ediOrixa, finche la compagnia ne fosse in {wssesso. 11 go- 
verno generale , e il suo consiglio, in tal guisa stabiliti-, 
hanno la soprantendenza ,e il diritto di registro sull’ am- 
ministrazione delle presidenze di IMadras, di Bomba-y^, e 
di Benooolen , che sono obbligate ad ubbidire agli oidini 
dellacamera de’direttori,e ad essered’intelligen/a con essa. 

Essi hanno egualmente il potere di stabilire un tri- 
bunale di giudicatura al Forte Guglielmo, il qual tribu- 
nale dev’esser composto di un presidente, e di tre giudici 
nominati di tempo in tempo dai re; esercitano essi la giu- 
xisdizioue criminale di ammiragliato, ed ecclesiastica , o 
si erigono in camera di registro, e de* conti per la città- 
di Calcutta , pel Forte Guglielmo , e pel suo distretto, 
colle fattorie ohe ne dipendono; ma non sembra che I’ i- 
stituzione di questo tribunale supremo abbia operato nò 
il bene della compagnia , nè quello di questi pO|;oli ; 
perchè non si c avuto alcun riguardo' ai costumi , e allo 
abitudini de’ nazionali ;e sono stati commessi gli più ma- 
nifestiatti di oppressione , e d’ in»instizia , e ’l tribniialo 
supremo vi ha fatto nascere il malcontento,!! disc>rdine,ela 
confusionc.Noi rimettiamo i nostri leggitori alla narrazio- 
ne storica dell’ Inghilterra , per i regolamenti che sono 
stati fatti in appresso, relativamente alla compagnia, e 
al territorio delle Indie Orientali. 

Accadde l’anno i656 un disastro alla città, di Cal- 
cutta troppo funesto, perchè debba passarsi sotto silen- 
zio. Il nadab,o il viceré dell'India eldre un contrasto colla 
compagn'ja,e Jnvestì Calcutta alla testa di un formidabilo 
S esercito di truppe nere . Il governatore e alcuni uffiziali 
principali dalla citta s’imbarcarono frettolosamente coi 
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maglio die aveauosuUe navi , che erano nel Rume lijuelU 
che restarono nel luogo, difesero coraggiosamente la piazza 
per alcune ore ; ma mancando loro le munizioni , capito* 
larono. Il Suha, tiranno capriccioso, e crudele, invece 
di mantenere gli articoli della capitolazione, fece rinchiu* 
dcre il Sig. Holwel , capo della casa del governatore,® 
143 Inglesi in una s{>ccie di prigione, chiamata la buca 
nera , di 18 piedi quadrati incirca, e quasi, del tutto 
priva di aria: non è possibile di descrivere ciò che questi 
infelici soffrissero la notte : in sul far del giorno non ne 
rimanevano vivi più, di ad , essendo morti tutti gli altri 
soffocati , e nella più grande desolazione . Tra quelli , 
che sopravissero vi fu lo stesso Sig. Holwel , che ha descrit- 
to le compiassionevoli circostanze di questa barbarie . Il 
feroce Nabadseiietornò alla snacittà capitale , dopo aver 
aaccheggiata lapiazza,dandosi acredere di aver discacciati 
gl’ Inglesi dalli loro possedimenti; ma il fortunato arrivo 
dell’ ammiraglio Watson, e del colonnello, poi lord di- 
ve , li rimise , non però senza qualche ;lifficoltà in pos- 
sesso di Caleatta , e la guerra fu terminata colia battàglia 
di Plassey , guadagnata dal colonnello ,e colla morte del 
tiranno Sarajah-Dowle . Mbiss- Jaffelr , uno de’ suoi capi- 
tani generali, che si er^avanti impegnato con dive per 
un trattato segreto di abbandonare iJ suo signore , locho 
compensò abbondantemente i d.mni agl’ Inglesi, e per 
tal motivo fu esso elevato alla dignità di Suba. 

Chandcrtuigor , città , che ha un buon porto , e ove 
vi si fa un commercio molto considerevole , questo era il 
luogo principale , che i Francesi possedessero nel Bengala: 
essa è situata presso lo stesso fiume: ma più in su di Calcut- 
ta ; e benché fosse okremodo forte, e difesa da una guar- 
nigione di 5 oo Europei, e di 1,200 Indiani, e da laS 
pezzi di cannone c tre morta] , fu nondimeno presa dagli 
ammiragli Waston ,ePococke,e dal colonnello dive : il 
suo commercio consiste in velluti , in cammellotti , in in- 
daco , in salnitro, ic muschio, e in rabarbaro, che è por- 
tato dalla Tartari* . 

Ougly o Chlncura , città posta sulle rive del Cange, 
sedici , e diciassette leghe verso settentrione distante da 
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Calcutta : quivi si fa un notabile traifico delle più riccliB 
di tutte le mercatanzie delle Indie ;e gli Olandesi vi han- 
no una fattoria ben fortificata. Vi sono 10,000 uomini di 
Saunielpour , luogo situato alla distanza di 3 o leghe verso 
settentrione da Hougly , che sono impiegati a ricercate i 
diamanti nelle cave, che si trovano quindicì,o diciutto le- 
ghe più lungi . 

Dacca , in una posizione vantaggiosa pel commer- 
cio , si dice comunemente che sia la città la più grande del 
Bengala, e In marèa bagna le sue mura. Quivi è il mercato 
generale delle niossuline, e delle tele , e vi sono due fat- 
toiie , una inglese , e una olandese. 

Cassumbittar è una città ricchissima , in cui vi ha un 
gran concorso di mercatanti stranieri . I suoi contorni so- 
no fertilissimi e gli abitatori sono molto industriosi ; lo 
ohe molto contribuisce alla ricchezza , e al gran commer- 
cio di questa città, cheè il merrnto generale della seta del 
Bengala . Il suo territorio è quello che ne dà la maggior 
parte , {lerchè vi si allevano, e vi si mantengono i Irachi 
come altrove; ma il calore del clima li fa schiudere molto 
tempo prima ,che negli altri luoghi, e prosper.ire tutti i 
mesi dell’anno. Visi fabbrica Una grande quantitàdi drap- 
pi di seta, e cotone, che si spargono inaila parte dell’ Asia ; 
mentre quelli di seta parasi mandono per la m.aggior parto 
verso Delhi . La setji grezza , che traggono gli Europei d v 
Cassa iibazar, ascende a tre o quattrocento mila libbre di 
Fran cia ogni anno ,0 l.à incirca . 

C/iatigar», su i confini dell’ Aracan . I Portoghesi che 
nel tempo de Ile loro prosperi tà cercavano d i occu pare tut ti 
i luoghi importanti dell'India, vi formarono un grande 
Stabilimento. Quelli che vi si erano fissati , scossero il gio- 
go della loro madre patria , dopo che questa passò sotto 
il dominio de' Spagnuoli , e piuttosto ch’essere schiavi, 
si misero a fare i corsari, e desolarono per lungo tempo 
colle loro piraterie le coste, e i mari vicini . Furono final- 
mente assaliti dai Mugolìi, che elevarono sulle loro rovino 
una colonia assai possente , per così impedire le irruzioni, 
che potessero fare nel Bengala i popoli dell’ Aracan, e del 
Pegù. Questa piazza cadde allora rii nuovo nell’ oscurità, a 
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n’è poi uscita Tanno 1758 .ijuando vi si sono stabiliti 5I' 
JngJesi:il suo clima è sano, le aojnc sono eccellenti, e jii 
grancopiai viveri : Taccesson’è facile, T ancoraggio si» 
curo, perchè il continente , e T isola rii Sondiva formano 
quivi un porto assai Intono. I fiumi Burhampuntre , ed 
!Ecki, che comunicano col Cange,fucilìtano notabilmente 
il commercio. Se Chatigan è lontana <la Patna , da Cas- 
snmliazar, n da alcuni altri mercati più di quello che non 
lo sieno le colonie europee presso il fiume Hougly , è essa 
al tempo stesso più vicina a lougdia , a Dacca , e a tutto 
lediverse fabbricazioni, poste lungo il basso fiume : poco 
importa che le grtìsse navi possano o no entrare nel Gange 
da quella parte , perchè la navigazione interna si fa sem* 
pre co’ battelli . 

Le provincic da noi finora descritte sono quelle che 
appartengono all’impero del Mogolal settentrione, eque» 
sto si è il paese propiamente chiamato la penisola di quà 
dal G.ange. Le provincieche si trovano al mezzodi, fanno 
parte delia descrizione della stessa penisola. 

ikoria. — Alessandro il Grande è il primo che 
meriti di esser nominato tra i conquistatori , ohe hanno 
invaso questo regno : anche Genghìs-Kan vi rivolse le sue 
forze Tanno laai , e costrinse T imperatore ad abban- 
donare la sua città capitale ; e si dice che questo vincitore 
sia st.ito quello che diede a questa i^rtedelTlndia il nomo 
(li Mogol . Molto tempo prima di Tamerlano, disceso dallo 
suddetto conquistatore per partedidonne,aicuni principi 
maomettani erano entrati nell’India, viaveano fatte al- 
cune conquiste, o vi si erano staliiliti. Valid , sestode’Ca- 
lìfiOmmiadi , che salì sul trono Tanno 708 dell’ era cri- 
stiana ,e 60 delTegìra, fece alcune conquiste nell’India; 
e così il Corano fu per tempo introdotto in questa regione. 
Mahmoud, figliuolo di Sebegtechin, principe diGazna, 
città vicina a Candahar,e la capitaledi una provincia, se», 
parata da alcune montagne dalle porti tra settentrione o 
ponente dell 'India, stabilì il Corano in qnestèregioni colla 
forza delle armi Tanno 1000,0 looa dell’era cristiana: 
trattò gT Indiani con tutta la barbarie di un vincitore 
feroce , e di un furioso settario , con rapire i tesori , eoa 
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df-molire ì tempj , e col trucidare tutti gl’idolatri, c}i« 
s’ imbattevano nelle sue mani : e si riferisce , eh* egli tro- 
vasse in questo paese tesori immensi . I successori di Mah- 
moud ebl>ero il nome di dinastìa de’ Gaznavidi ,e si man- 
tennero in possesso d’ una gran parte dalie provincie 
da lui conquistate sino all’anno ii<‘i6,o iiS^; inerii 
K osron-Schah XIII , e ultimo de’ principi Gaznavidi , fu 
deposto da Kussain-Ganrì , che fondò la dinastìa de’ Gau- 
ridi ; questa diede cinque principi , che tennero presso a 
poco le stesse provincie, che la dinastìa precedente . Sche- 
abbedin , quarto degl'imperatori Gauridi , conquistò i 
regni di Moiiltan , e di Delhi , vivente Gaiatheddin suo 
fletei lo , e predecessore , e ne trasse ricchezze prodigiose . 
Ma un Indiano, indotto alla dis[>erazione da’ ladronecci 
e dalle profanazioni , alle quali vidde esposti i suoi dii , 
e i suoi tempj , fece voto dì assassinare Scheabbedin , e io 
eseguì . La stirpe de’ Gauridi finì 1’ anno 1212 nella per- 
sona di Mahmond , nipote, e successore di Scheabbedin, 
che jierì nella stessa maniera per mano di alcuni assassi- 
ni . Varie furono le rivoluzioni che si succedettero fino al 
tempo di Tamerlano, che verso il finir dell’anno iSgS 
discese dal centro de’ paesi che sono al settentrione del 
Caucaso Indiano , più terribile, e più feroce devastatore 
di tutte le altre orde de’ barltari che lo aveano preceduto. 
Questo invincibile conquistatore non incontrò resistenza 
capace di giustificare, neppure giusta le massime de'Tar- 
tari le crudeltà , colle quali segnalò il suo passaggio ; ma 
dopo un’ immensa strage , si rese finalmente padrone di un 
impero che si estendeva da Smirne fino alle rive del Gan- 
ge . Gli storici de'pripcipi che succedettero a Tamerlano, 
e che regnarono sull’ Indostan , quasi senza interruzione 
per più di a óo anni , li descrivono sotto diversi tratti jma 
tutti si accordano a rappresentarli come principi magni- 
fici , e dispotici nell’esercizio del loro potere , che affida- 
davano , come è gin stato osservato , l’ amministrazione 
delle provincie o a governatori rapaci , o ai loro propii fi- 
glinoli, che spesse volte laceravano miseramente l’impero, 
opprimendo barbaramente , e senza pietà i loro sudditi . 
Finalmente il famoso Aureng-zeb , benché il più giovane 
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de’ figliuoli dell' imperatore , dopo aver vinto, e fatto mo- 
rire tutti i suoi fratelli , sali sul trono I’ anno 1 667 , e deve 
esser riguardato come il vero fondatore, e legislatore «lell* 
Indostan . Fu egli un gran princi[>e , e un bravo politico , 
e’I primo che estese il suo dominio ( più , per vero dire, 
in apparenza, che in sostanza ) sulla penisola di qua dal 
Gange , penisola oggidì sV ben nota agl’Iuglesi .Visse egli 
sino all’anno 1707 , e si dice per cosa certa , che alcuni 
de’suoi grandi iitfiziali vivessero ancora verso l’anno 1750. 
Sembra da tutto ciò che abbiamo sinora riferito di quest’ 
impero , che Aurengzeb abbia accordato un potere trop- 
po illimitato ai governatori delle provinole lontane, e che 
non abbia avuto in vista di prevenir gli effetti di quel ter- 
rìbile dispotismo , il quale finché fu nelle sue mani man- 
tenne la tranquillità dell’ impero , ma che ne cagionò la 
rovina ,allor quando passò ai suoi successori , principi de- 
boli , ed infingardi . 

L’anno i^iS quattro de’suoi nipoti si disputarono 
l'imjiero che, dopo varie sanguinose battaglie cadde 
in potere del fratello maggiore Minzoldin ,.che prese il 
nome di Jehander-Shah . Questo principe fu schiavo de' 
piaceri , e si lasciò governare sì dispoticamente dalla sua 
favorita , che i suoi grandi omrahs cospirarono contro di 
lai , e misero sul trono uno de’suoi fratelli, die gli fece ta- 
gliar la testa. Il nuovo imperatore, chiamatoFurrukhsir, 
fu dominato altresì da due fratelli per nome Seyd , che 
fecero un’ abuso tale del suo potere , che , non avendo egli 
coraggio di farli pubblicamente punire , ordì nò che fossero 
segretamente uccisi ; ma essendo venuto a lor noti,« t que- 
sto suo disegno, lo detronizzarono, e dopo averlo messo 
prigione , e fatto strangolare, elevarono in suo luogo un 
giovane principe , che avea soli 17 anni , nipote di An- 
reng-zeb, per parte di madre , che incontrò ben tosto la 
disgrazia de' due Sevd , che lo avvelenarono , e che indi po- 
sero sul trono il suo fratello maggiore, il quale prese il 
titolo di Shah- Jehan. I rajahs dell’ Indostan che , ammet- 
tendo la famìglia Mogolla, aveano stipulate alcune con- 
venzioni,© quello che potrebbe chiamarsi pactacorwenta , 
dichiararono la guerra ai due fratelli ; i qnali rimasero 
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tÌBcitori , c Shah-Jeban fn messo nel pacifico possesso dell’ 
impero : ma non ne godè per lungo tempo , essendo morto 
Panno 17 i r> egli ehi»« per successore un’ altro principe 
della stirpe Mogolla , che assunse il nome di Mahommedb- 
Shah , e pose in uso gli opportuni mezai per abbattere il 
potere de’Seyd, che erano nemici dichiarati di Nizam- 
al-Muluck, uno de’ capitani generali che aveva il più fa- 
voreggiato Aureng-zeb . Si dice che Nizam fosse segreta- 
mente incoraggiato dall’imperatore a dichiararsi contro 
! due fratelli , c a proclamarsi da se stesso Snba di Dècan, 
titolo, che apparteneva ad uno dei Sevd , che fu trucidato 
por ordine dell’im{ieratOTe,il quale ben tosto s’incamminò 
contro Delhi , per far perire l’altro fratello ; ma appena 
quest' ultimo ebbe notizia di ciò eh’ era accaduto, che 
proclamò imperatore il Sultano Ihrahim , altro principe 
Mogolle ; loccbè 1’ anno 1 710 diede occasione a una san- 
guinosa battaglia. L’imperatore rimase vittorioso^ e si 
dice .che usasse molta moilernriore in mezzo alla vittoria ; 
mentre fece rimettere Ihrahim nella prigione d’onde era 
stato tra tto ; Seyd fatto prigione , fu condannato a rimaner 
per sempre rinchiuso, e Tim[>eratore8’impadroni dellesiir 
immense ricchezze : Seyd non sopravvisse lungo temp<i a 
questa prigionìa, ed alla sua morte l’imperatore si al>- 
Iwndonó a que' medesimi piaceri , che erano stati tanto 
fatali ai suoi predecessori . Nizam elevato allora al subli- 
me impiego di primo capitano generale dell’ imperatore, 
fu sovente sp«-dito contro i Maratti, che compiutamento 
disfece , allorquando si erano quasi renduti padroni di 
Agra ,« di Delhi ; fu indi confermato nella sua Subadìa, 
e riguardato come il primo suddito deH’impero : ciò non 
ostante non si accordano gli autori intorno alli motivi che 
lo determinarono , a chiamar Nadir-Shah .oKouli-Kan, 
monarca della Persia, nell’ Indostan ; vi è chi pretende 
che avesse egli sco[>erto che si era formato alla corte un 
partito assai forte contro di lui , e «die forse egli credesse, 
che Konli-Kan non sarebbe riuscito nell’ impresa , onde 
egli stesso avrebl»e allora potuto rendersi utile, opponen- 
dosi agli sforzi di questo principe. E’ ben noto rjuali fos- 
sero i successi di Nadir-Shah , e quali tesori portasse 
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via Jairindost^n l'anno 17I9. Oltre l’acquisto di tali 
tesori , obbligò egli l’ iniperutor ilei Mogol a rilasciargli 
tutte le terre iituate verso ponente rle’fiumi Attock.e Syml , 
l>aese che comprende le provincie di Peyshor , di Cabul , 
e di Gagna, ed altresi molti altri principati ricchi e ]xi- 
polati,che uniti insieme uguagliano quasi in valore lo 
stesso regno della Pei-sia. 

Questa invasione costò la vita a 200,000 Gentous ; e 
in quanto ai bottino, fatto da Nadir-Shah, alcune relsr 
zionì, ( che sono riputate le più autentiche ) lo fanno 
ascendere al la considerevolissima somma di 9 , 544 <ooo,ooo 
di franchi , come riferiscono i pubblici fogli di Londra 
di que’ tempi ; ma alcune relazioni più moderate dicono 
che Nadir-Sbah ebbe di sola sua porzione 1,680,000,000 
di franchi . Checché però ne sia, si può riguardare l’ inva* 
sione di questo monarca come quella che impose fine alia 
grandezza dell’ impero del Mogol nella stirpo diTamer- 
lann ; ciò non ostante Nadir, dopo aver ]iortato via tutto 
l’oro e l’argento che potè raccogliere in Delhi , ristabilì 
Maommedh-Shah nella monarchia , e indi se ne ritornò 
ne'suoi dominj. A questoavvenimento succedette ben tosto 
una sollevazione , e abbandono generale delle provincie , 
ninna delle quali voleva più prestare obbedienza,a un 
principe privo del potere necessario per difenderle. Le 
provincie tra ’l settentrione e ponente dell’Indo erano 
state cedute a Nadir- Sbah ;ed essendo questi stato ucciso 
a tradimento 1 ’ anno 174? . Achmet Abdallah suo teso- 
riere, uomo senza onore , ma dotato di una grande intre- 
pidezza d'animo, trovò il modo per cui nella confusionege- 
ner.ule, cagionata dalla morte del tiranno , potè condurre 
via seco Soo cammelli carichi di ricchezze , col le quali fu 
in istato di mettersi alla testa di un formidabile esercito , 
e d’ incamminarsi alla volta di Delhi con So.OOO cavalie- 
ri ; e cosi questi tesori , portati via da Delhi , fornirono i 
mazzi di opprimere nuovamente questa metropoli colle 
più funeste calamità della guerra. Il principe .Ahmed* 
-Shah , figliuolo maggiore dell’ imperatore del Mogol , il 
Visir ,ed alouui .altri personaggi , trovandosi a tali estre- 
mi , si misero in campagna con 8o,oco cavalieri , pn ar- 
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restare il nammino di Abdallah • La guerra fu condotta 
con varj successi , e Malionuned-Shah se ne morì prima 
che fosse terminata . Salì qnindi sul trono di Delhi il suo 
figliuolo Ahmed-Shah ; tua l’impero U.ndando di giorno 
in giorno in decadenza, Abdallah eresse un regno indi- 
pendente , di cui oggidì r Indo è il suo confine princi pale, 
I Maratti , nazione guerriera , essendo già in possesso 
della penisola situata tra mezzodì e ponente dell’ Ind ia , 
aveano prima dell’invasione di Nadir-Shah esattodal Mo- 
gol un annuo tributo , che si prendeva sopra le rendite 
della provincia di Bengala; ma la notabile decadenza ia 
cui trovavaiisi gli Stati dell’ imperatore non permise più. 
di continuate i pagamenti ; per io che i Maratti ne fecero 
amare lagnanze. Cominciò intanto l’impero a vacillare 
da’ suoi fondamenti ; ogni piccolo uffiziale pretendeva di 
aver diritto ai Jaf;hin , ( i ) e le concessioni essendosi ol- 
tremodo moltiplicate, il paese fu internamente lacerato 
dalle guerre civili , e dovè gemere sotto il peso di tutti gl* 
infortuni domestici . Ahmed-Shah regnò soltanto sette an- 
ni , dopo di che l’ Indostan fu iinnicrso nel più gran di- 
sordine , c nella più orribile confusione , e tutti que’ po- 
]X)li furono oppressi da indicibili calamità . Oggidì la di- 
gnità imperiale risiede nella persona di Shah-Zadah , che 
è universalmente riconosciuto come il lejiittimo erede del la 
famiglia di Tainerlaiio ; ma il suo potere si riduce a si 
poca cosa ,che la città di Delhi con un piccolo territorio 
d’intorno si è tutto quelloche resta al successore di questo 
famoso conquistatore ; e che dij'H'nde interamente dalla 
protezione degriiiglesi , i quali trovano il loro vantaggio 
nel sostenerlo, essendo la sua autorità la migliore, e la più 
legìttima garanzìa de’ loro diritti . 

Noi daremo fine alla storia dell’ Indostan con una 
breve narrazione delle principali azioni dfgl’ Inglesi in 
questa parte del mondo dall’ansio 1 ^ 65 , tempo in cui 
essi divennero pacifici ]>ossessori delle provincie di Ben- 

( i) Specie di benefizi militari, rÌ0ocabili ad arbitrio 
del monarca ; ma de' quali il titolare suole per lo più go- 
dere per tutto il tempo della sua vita. 
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gala , di Bahar, e di Orixa , non come monarchi assoluti} 
ina come tributar] dell’ impero . Questo stato di pace non 
durò ciò non ostante lungo tempo; perchè l’anno 1767, 
furono essi impegnati in una guerra contro Hvder-AÌy 
principe, di Mysore. Quest’ uomo era da principio un sem- 
plice avventuriere , che avea imparato gli elementi dell’ 
arte militare nel campo de’ Francesi ,eche si era distinto 
al loro servizio l’anno lySS. Rivestito l’anno 1763 del 
comando degli eserciti d’ Yssore , depose il suo monarca 
dal trono, ed usurpò sotto il titolo di reggente la supre- 
ma autorità ; estese in breve spazio di tempo da tutte la 
parte i suoi dominj , eccettuato , che verso il Carnate, in 
g;uisa che uguagliarono questi in estensione l’ isola della 
Gran Brettagna , con una rendita di quasi 100,000,000 
di franchi . Le dissensioni che insorsero iu diverse parti 
dell’ Indostan , e principalmente tra i iMaratti, sommini- 
Btrarono a Hyder-Alv i mezzi d’ingrandirsi al segno di 
divenir formidabile ai suoi vicini;ma l’anno lyóysivid- 
de esso in pericolo di esser assalito da un poderoso esercito 
de’ Maratti , e da un’ altra parte dalle soldatesche inglesi ; 
ma i primi avendo desistito dall’impresa, mediante lo 
sborso fattogli di una grossa somma di danaro, gli altri 
furono perciò costretti di ritirarsi. Intanto, questo prin- 
cipe avendo ben tosto raccolte tutte le sue forze vi segui- 
rono molti fatti d’ armi , ne’ quali gl’ Inglesi provarono 
per la prima volta una vigorosa resistenza , oppostagli da 
1111 principe indiano.La guerra continuò, ei vantaggi fu- 
rono divisi duranti gli anni 1767, 1768,0 1769; e si fu 
in r[uel tempo, che Hyder-Aly alfa testa di una poderosa 
Landa del suo esercito , essendosi aperto i 1 cammino a tra- 
verso le soldatesche degli Inglesi , si avanzò a pochissima 
distanza da Madras, e colà dettò le condizioni della pace 
al governo; ma i vantaggi che ne ritrasse furono ben pre- 
sto per lui perduti a cagione di una disgraziata guerra, 
che dovette sostenere contro i Maratti ; e 1 ’ anno 1771 
sofFiì una compiuta disfatta, nella quale tutte lesne genti 
furono in parte tagliate a pezzi, e lo altre, che aveano 
scampata la morte fatte tutte prigioni. Allora Hyder-Aly 
•i trovò nella dura necessità di lasciate devastare dal ne- 
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Blicu il SUO Stato , finché piaci]u« loro di ritirarsenr ; ina 
applicandosi egli con instancabile persevcranaa ,e trava- 
glio, pochi anni dopo giunse a ristalniire il buon ordino 
ne' suoi stati ; ed in tal guisa divenne ben tosto possente , 
« formidabile. L'anno 1772 i Maratti tentarono d’ impa- 
dronirsi delle provincie di Corak, e di alcune altre ; ma 
gl' Inglesi gli si opposero con una gran jiarte delie loro 
soldatesche , e 'I seguente anno vinsero , e risospinsei'o di 
là dal Gange tutti questi popoli , allor quando arcano già 
invasa la provincia di Rohilla. Gl' Inglesi avea no iH>ni- 
battuto in questa guerra , soltanto come alleati di Sujad- 
Dow la, essendo loro stato promesso da'princi pali personag- 
gi di quel governo laks di rupie per la protezione, 
ed ajuto che avreblmno loro accordato ; ma allorché do- 
vettero i Roillesi eseguire il pagamento, sotto diversi pre- 
testi trovarono il modo di eluderlo; e la conseguenza di 
questa loro condotta si fu, che l'anno seguente ( 1774 ) 
la ]>rovincia di Kohilla fu occupata, e conquistata dagli 
Inglesi , come lo furono altresì multe notabili parti del 
suo territorio ; ed in siffatto modo i limiti dell' Oude fu- 
rono dilatati al di là della parte di ponente fino a 8 , o 9 
leghe da Agra ,e dalla parte situata tra settentrione e po- 
nente fino al luogo ove il Gange cessa di essere naviga- 
bile , e tra il meyfodì e ponente fino al fiume Juma. 

L'anno 1778 cominciò una nuova guerra contro i 
Maralti;e in questa circostanza una lianda di 7,000 India- 
ni , comandati da nfiiziaii inglesi , traversò tutto l’ impero 
de’ Maratti , dal fiamme Juiiina fino all’ Oceano eveiden- 
tale . Verso lo stesso tem|to insorse la guerra contro la 
Francia; e Hyder-Alv , contando prolubilniente sull’ ap- 
poggio di questo potentato, fece una terribile irruzione nel 
Carnate alla testa dì icom. combattenti; s’ impadronì per 
qualche tempo di tutti que’ paesi eh’ egli percorreva ; e 
avendo avuta la sorte di disfare una schiera molto poderosa 
deU'eiercito inglese, comandata dai colonnello Baillie, fu 
generalmente creduto che il potere della Gran Brettagna 
fosse per venir meno in questa parte di mondo. Ma i for- 
tunati sforzi del cavalìer F.vre-Coote , a Cui era allora af- 
fidata la condotta degli affari , arrestarono i progie^i di 
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questo formidabile nemico , il quale fu ben presto opprea- 
so da una guerra , le di cui sj>ese erano per lui eccessive , 
senza alcuna probabile speranza di prosperi eventi . Cosi 
nel corso dell* anno 1783 desiderò esso ardentemente la 
pace ; ma mori prima di averla ooucbJasa,e il suoantar- 
genista , il cavaliei £yre-Coote non gli sopravvisse più di 
cinque mesi; e una circostanza assai rimarchevole si fu 
quella , che due condottieri generali , che combattevano 
uno contro 1’ altro , sieno stati amendue rapiti da una 
morte naturale in sì poco tempo. 

A liyder-Aly succedette il suo figliuolo Tippou>Saib, 
le di cui imprese militari sono notissime. Di tutti i prin- 
cipi nativi deir India , Tippou era il più formidabile^! 
governo Inglese , ed il più accanito per sollevarsi contro 
la loro forza , e potere . La pace di Mangalore dell’anno 
1734 avea ,4 0ine fu supposto, obbligato questo principe 
ad essere fcdolecon condizioni troppo miti, e la magnifica 
ambasciata , che poco tempo dopo questo concordato, 
mandò egli in Francia , diede i più forti motivi &i credere 
che vi fosse ordita qualche corrispondenza tra l’antico go- 
verno di questo regno, e il tirannodi Mvsore , pier torre 
alla Gran Brettagna i suoi possedimenti nell' India ; ma 
questo disegno rimase senza effetto per la rivoluzione 
di Francia . 

Tippou , la di ouì possanza andava di giorno in gior- 
no crescendo , non era meno formidabile agl’ Inglesi , che 
agli Olandesi ; e la vicinanza al territoriodi questo am- 
bizioso principe , in cui era il banco di Cochin , il più 
ricco stabilimento olandese del Continente dell' India, li 
faceva temere per la propia loro sicurezza. Oltre Cochin, 
gli Olandesi possedevano altri due forti , situati tra il 
loro principale, e più ricco stabilimento , e il paese di 
Mysore ; e Cranganor, uno di questi due forti , era già 
stato preso da Hyder-Aly sin dall' anno 1779. 

Allorquando scoppiò laguerral’anno i78otia Hyder, 
e gl’ Inglesi ,fu egli costretto a ritirare le sue gfiernigioni 
dalle coste del Malabar, per servirsene nel Carnate ;o 
poco dopo essendosi unite l’ Olanda, e la Francia con Hy- 
dor contro l’Inghilterra, gli Olandesi colsero l’opportu- 
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nità di riprendere senza alcun strepìtc possesso del forte, 
e di mettervi una guarnigione; per lo che Hyder-Aly al» 
lora vivamente se ne offese, e ne fece amare lagnanze; 
ma ciò non ostante colla mediazione delia Francia una 
tale vertenza rimase presto sopita. 

La vicinanza di Cranganor , e di Acottah alii confini 
di Mysore, « la loro posizione nel territorio di un tribu- 
tario ( il famoso rajah di Cochin ) , ne rendevano a Tippou 
desideratissimo il possesso. Al mese di giugno dell’ anno 
1 789 , s’ incamminò egli con poderose bande contro Cran- 
ganor ,e non fece alcun mistero dell’ intenzione che avea 
di rendersene padrone , facendosi forte sul diritto fon- 
dato principalmente sugli avvenimenti da noi or ora ri- 
feriti ;e non essendo gli Olandesi in istato di mantenersi 
in possesso de' due forti , e temendo per uno stabilimento 
di maggior importanza, non perderono tempo, e stipula- 
rono un trattito col rajah'di Travancor per vendergli 
questi due forti. Questa avveduta nazione facilmente pre- 
vidde, che , mettendo in potere questi due forti del rajah, 
ergeva in tal guisa un antemurale, non meno valido di 
tutta la forza dell’ Inghilterra (che era impegnata in virtù 
di un trattato a prestarle soccorso ) , contro i disegni del 
loro ambizioso vicino sullo stabilimenlo di Cochin. L’im- 
prudenza del rejah nel fare un simile acquisto, quando il 
diritto di propietà era ancora in litigio, gli attirò le più 
forti censure del governo di Madras; e gli fu ingiunto 
formalmente dal cavaliere Archibaldo Campbell , e dal 
•ig. Holland , che gli succedette nel governo , di tostode- 
sistere da questo contratto ; ma fu tale la temerità del ra- 
jah, e tanta la sua brama di conchiuderne l’acquisto, 
che non solo convenne cogli Olandesi ; ma di più sti- 
pulò col rajah di Cochin, senza es^rvi autorizzato da 
Tippou , benché fosse egli riconosciuto tributario di que- 
sto principe per alcune parti di territorio adjacente . Il 
contratto fu stipulatoli mese di luglio dell’anno 17S9, 
benché il rajah differisse sino alli 4 di agosto ad informare 
il governo di Madras, per mezzo del sig.Powncy suo resi- 
dente , che era al momento di farne l' acquisto. 
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Non eia probabile cheTippou volesse restare paci» 
fico spettatore di siffatto accomodamento ; che anzi insiste- 
va egli sul diritto che conservava sopra questi due forti , 
in virtù della conquista fattane dal suo padre ,edel com- 
promesso che in seguito avea avuto luogo : allegava egli^ 
che secondo le leggi feudali non poteva il possesso di que- 
sti forti esser trasferito senza il suo consenso ,come prin- 
cipe di Mysore;e il di 29 di dicembre alla testa di un 
poderoso esercito assali tutte le linee di Travancor ; ma 
alle rimostranze che fece il governo inglese del forte S. 
Giorgio, desistè egli dall’ attacco, anzi fece le scuse per 
quanto era accaduto; e dal di 29 di dicembre fino al di 
primo di marzo sospese ogni ostilità; facendo però sem- 
pre valere i suoi diritti alla sovranità de’ forti ; ed offren- 
do, come si dice, di sommetterlaoausa al giudizio di qual- 
che imparziale amministrazione. 

Il di primo di marzo dell’anno 1790,10 truppe del 
rajah assalirono Tippou , che non si era mosso dalle suo 
linee sin dal dì 29 di dicembre ; e in seguito di ciò ebbe 
luogo nn fatto d’armi, pel quale il governo inglese si 
credette allora obbligato di prender parte in questa nuova 
guerra ; nè vi poteva esser circostanza più opportuna 
per reprimere la possanza di Tippou , se tale fosse allora 
stato lo scopo di questo governo . In quanto agli altri po- 
tentati dell’ India, non solo erano essi in pace colla Gran 
Brettagna ; ma vi erano trattati di alleanza tra questa n i 
due Stati i più possenti dell’ India , quel lo diNizam,e 
quello de’ Maratti , ebe si dichiararono amendue dispotis- 
simi a fare i più grandi sforzi |)er abbattere il potere na- 
scente di Mysore . 

Fa però d’uopo rammentarsi che la campagna della 
quale qui si tratta , fu la terza guerra tra gl’ Inglesi , o 
Tippou-Sultano . La prima cominciò il mese di giugno 
dell’anno 1790 , e terminò nello stesso anno, e non si este- 
se più lungi che ai Gauti ; la seconda ca mpagna comprende 
la presadi Bangalor, la quale trasferì il teatrodella guerra 
sul territorio nemico, e rimase terminata colla ritirata di 
lord Cornwallis da avanti a Seringapatam , in sul finire 
di maggio dell’anno 1 79 1 ; la terza cominciò quasi in que- 
GJeogr. Umv. Tom. VI. S 
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Sto stesso tempo, e fini nel mese di marzo dell’anno 1792. 
E conviene altresì osservare , che sotto il bel clima di My- 
sore le campagne sono piuttosto regolate dalle preventi- 
ve disposizioni e disegni militari ,clie dalle stagioni . 

J1 principio di questa guerra fu ben lungi dall’ esser 
favorevole agl’inglesi .essendo stato distinto colla ritirata 
de’ due eserciti , comandati dal Generale Abercrornby , e 
dal lord Cornwallis, culla perdila de' loro cannoni , con 
una epizootìa ne’ì>estiami,e con una terribile scarsezza di 
graui;ciò non ostante questi mali andarono gradatamente 
xiparandosi;e l’unione de'Maratti recò loro un rinforzo di 
munizionijperlocchèfurono allora prese lenecessariemisu- 
re per aver in seguito le piùabbondanti.e regolari provvi- 
sioni di buoi, di grani , e per risarcire le loro Iratterìe. Su- 
bito che l’esercito fu di ritorno nelle vicinanze di Banga- 
lor , seguirono varj fatti d'ai mi . lo scopo de’ quali era di 
assicurare la comunicazione col Carnate, e d’indebolire 
il poter de] nemico in questa parte. Le forze inglesi fu- 
rono ben tosto, e felicemente impiegate a ridurre Oussoiir, 
Bayacotta , e le altre forti eminenze , che dominavano il 
passo di Policode . L'oggettoa cui fu dopo rivolta l’ atten- 
zione fu la presa de’forti, posti tra 1 settentrione e levante 
di Bangalor,clic interrompevano la comunicazione per 
questa strada coll’ esercito di Nizam , e col Carnate , im- 
presa che Ai effettuata ben presto : fu assalito Nundy- 
dioug.costruito alla sommità di una montagna,alta quasi 
1770 piedi : questa piazza , ch’è molto ampia e assai for- 
te , dopo aver sostenuto l’ assedio sin dal dì 22 di settem- 
bre, fu presa d'assalto il dì 18 dì ottobre, malgrado tutti 
gli ostacoli che la facevano riputare come inespugnabile. 

In seguito delle disposizioni fatte .arrivarono in gran 
copia viveri di ogni spezie dal Carnate ; Peuagra fu jiresa 
in sul finite dii mese di ottobre , e Kistdagherì fu assalita 
il dì 7 di novembre ; e fu quasi la sola impresa che non 
avesse un pieno successo . Il forte posto nella parte inferio- 
re In presojma l’altro si difese, e oppose agli aggressori la 
più ostinata resisteuza.in guisa che si desistè allora dall’as- 
saJto -, e sembra che non si sarebbe p>otuto prendere se non 
che per sorpresa. Il dì due dello stesso mese gl’inglesi 


Digitized by Coogle 



INDIA DI qua’ dal 6ANCE ^7 5 

soffrirono un altra perdita : essendo stato intercettato il 
soccorso mandato a Coiml)etor , la guarnigione di questa 
piazza fu obbligata a capitolare con Commer-ud-Deen- 
Gawn a condizioni ,cbe Tippou non volle poi eseguire. 

Saaendrag , o il Sa sso della morte rese celebri al 
mese di dicembre l’ardore e la perseveranza delle sol« 
datesche inglesi : secondo la descrizione che ce n’è stata 
data : questa fortezza , situata tra Banqalor, e Seringa- 
patam , è un’enorme montagna di sasso vivo, che sorge 
all’ altezza perpendicolare di 3oo e più tese , con una 
base di più di tre leghe di circonferenza , circondata di 
mura da tutt' i lati , e difesa da altri muri che s' inter- 
secano , e da molte palizzate in qualunque parte per 
cui fosse accessibile . Questo jtrodigioso scoglio ha inol- 
tre il vantaggio di essere diviso in cima da un’ abisso che 
lo separa in due punte , le quali , avendo l’ una e l’altra 
le propie difese sformano due cittadelle capaci di sostener 
tutti gli assalti , oltre alle molte forti ficaaioni nelle pa rti 
i nferiorifihe assicurando una buona rit irata,possono al tem- 
po stesso incoraggiare la guarnigione a resistere fino agl’ 
ultimi estremi . Questa rupe non è meno celebre per le 
qualità perniciose del suo atmosfera, cagionate dalle 
montagne, e dalle foreste circonvicine , di quello che lo 
sia per la forma , ed altezza spaventevole ohe ha , d’ onde 
jie trae il suo nome . 

Si dice che il saltano si fosse lusingato , che sarebbe 
perita sotto questa piazza una metà degli Europei per le 
malattie , e che 1’ altra metà sarebbe rimasa uccìsa negli 
assalti ; ma s’ ingannò , perchè la guarnigione , per buona 
fortuna degli assedianti , confidò piu nella forza della 
spiazza , che nel propio suo valore , e il di ai dì dicembre, 
dopo undici soli giorni di assedio, questo forte, stimato 
sino allora inespugnabile , fu preso d’assalto in meno di 
un’ ora, e in chiaro giorno , senza perdita di un sol uomo; 
ma con un solo soldato ferito. 

Outredroog , ed altri forti caddero successivamente 
in potere degli Inglesi , dopo siffatto trionfo ; ma le forze 
degli alleati non fuiouo nello stesso tempo egualmente 
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felici . L’esercito di Nizam , dopo aver lungo tempo te- 
nuta assediata Gurramcondah , si ritirò per unirsi a quello 
della Gran Brettagna, e lasciò la piazza solamente bloc- 
cata. Per compensare il cattivo esito di questa impresa, 
1 ’ armata de’ Maratti , comandata da Pursercm-Bhow , e 
assistita dagl’ingegneri inglesi, prese Hooly-Onor , Ban- 
kapour , Sinioga, ealtre piazze. Alla line di gennajo dell’ 
anno 1793 , tutte le soldatesche degli alleati, ad eccezio- 
ne di quelle di Bombay, si trovarono riunite nelle vici- 
nanze di Houleadroug. 

Gli avvenimenti che ebbero luogo contro Seringapa- 
tam , meritano ora di essere qui menzionati. Il di primo 
di febbraio dell’anno 1793 gli alleatisi misero incam- 
mino , e il di 5 a due ore del mattino , si accamparono a 
traverso la valle di Milgotah , due sole leghe distante dalia 
posizione di Tippou,avanti a Seringapatam.il sultano non 
poteva credere di esser assalitocon tanta prestezza da lord 
Cornwallis ; perchè era accampato in una posizione fortis- 
sima , e difeso da buone palizzate , e da molti ridotti ; ciò 
non ostante , il comandante generale , dopo averne fatta 
riconoscefe la situazione, la mattina de’ sei , diede gli 
ordini per dar l’ assalto nella stessa sera ; e le soldatesche 
duveano avanzarsi di notte in tre schiere, e senza canno- 
ni. 11 disegno dell’assalto, dice il maggior Dirom , a cui 
dobbiamo in parte la relazione di questa campagna , era 
di unaesecuzione più diffìcile di quello che potesse a pri- 
ma giunta imaginarsi : senza entrare nelle particolari cir- 
costanze di questa impresa, noi ci ristrìngeremo soltantoa 
dire , che tutti gli ostacoli cedettero agli sforzi degli eser- 
citi alleati. Tippou si vide discacciato dal suo campo , e 
xispìnto fino entro Seringapatam , gli furono presi tntti i 
ridotti , e fu stabilito un accampamento sull* isola, in una 
posizione molto vantaggiosa , dove il tenente Stuart con- 
servò il posto; e furono allora fatte tutte le disposizioni 
possibili |>er prender d’assalto la città capitale, cd erano 
tali che sembrava dovessero avere un felice esito .Udì 16 
di febbraio le soldatesche di Bombay, sotto lacondotta del 
genera] A bercrombv, dopo aver sormontato un infin ita di 
ostacoli, sì unlronoairesercitoprincìpale,cliesi postò nella 
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parte tra settentrione e ponente della citta: il di ly era 
stazionato al raezzu<U del Cavcry , in una posizione, la 
quale sembrava che dasse al sultano molta inquietudine. 
Ciò non ostante Tippou , dopo aver assalito la notte de* 
ali posti avanzali di quest’ esercito , non fece alcun al- 
tro tentativo; e il dì a4> quando erano già fatti tutti i 
preparativi per dare un'assalto generale, fu annunziato, 
che erano sottoscritte le condizioni preliminari della pa- 
ce: erauo cominciate a questo uopo le conferenze sino 
dal giorno i 5 ; e nondimeno alcuni fatti d’armi eb- 
bero luogo fino al dì a 4 > Durante la sospensione delle ar- 
mi , la condotta di Tippou divenne talmente equivoca , e 
sospetta, che gl’ Inglesi furono costretti di ricominciare 
i preparativi di guerra;ma vinto finalmente dalla fermezza 
e dalla perseveranza di lord Goriiwallis, e intimorito pro- 
babilmente dal malcontento de’suoi sudditi , prese questo 
sultano il partito di sommettersi alle condizioni propo- 
stegli , e il di 19 di marzo furono consegnate da’ suoi 
figliuoli , sottoscritte, e ben munite de’ sigilli le condi- 
zioni del trattato definitivo al lord Cornwallis , ed agli > 
agenti de’ principi alleati.il figlinolo di Nizam( il prìn- 
cipe Secundcr Jah ) , ed Aurry-Punt, deputati con pien 
potere de’ Maratti , credettero di avvilire la loro dignità, 
comparendo essi in persona in questa circostanza , e furo- 
no rajipresentati da' loro vakhe.ls , o reggenti. 

Le principali convenzioni di questo trattato erano 
quelle , che Tippou cedesse la metà de’ suoi domini alli 
potentati alleati , che pagasse tre crores , e trenta laks di 
roupies ( I ) , che restituisse tutti i prigioni , e che de' tre 
figliuoli maggiori del sultano , due ne fosserodati in ostag- 
gio per garantire l’ intera esecuzione del convenuto. 

Per determinar Tippou a sottoscrivere a queste con- 
dizioni feced’uopo la più grande insistenza de’ stessi suoi 
primari uffiziali , e de’cortigiani,e si dice che allor quando 
fu tutto conchiuso, fosse grande la tristezza nel serraglio 
per la partenza de’ fanciulli , che doveano esser mandati 
in ostaggio;e fu impegnato Io stesso sultano a chiedere che 
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potessero riir.anere presso di lui ancora mi giorno, ondo 
vi fosse il tempo per faro i convenienti preparativi ; e 
lord Coriiwallis , che a vea acconsentito che non gli fossero 
consegnati che dopo mandato il trattato, ebbe la condi- 
scendenza di nncoiisentire anche a questa nuova dimanda. 

Allorquando i principi uscirono dal forte, in cui le 
soldatesche erano sulle armi , siccome camminavano cir- 
condati da una gran folla di popolo, che v’ era accorso per 
la curiosità , e per 1’ alletto a questi fanciulli , anche il 
sultano sali sul bastione , che stava sopra la porta |)er cui 
doveano uscire: furono essi salutati dal forte nel punto 
in cui lo lasciavano , e lo furono altresì da 2 1 spari di can- 
none del parco di artiglierìa , allorché si avvicinarono al 
campo inglese, ove una partedelle truppe di linea .avanti 
le qaali doveano passare, fu mandata loro incontro . I 
reggenti li condussero alle tende , che erano state man- 
date dal forte pel loro soggiorno, e quivi furono ricevuti 
dal cavalier Tohn Kennaway , e dai reggenti del Maratto, 
e di Nizam , c indi accompagnati da loro fino al quartìer 
generale. 

I principi erano montati sopra due elefanti , ricca- 
mente bardati , e sedui i in howders d’argento (è ima sedia 
coperta con un haldacchino) ; e scortati dalli reggenti del 
padre, e dalle persone qui sopra menzionate , montate al- 
tre.sl sugli elefanti . Molti niessaggieri , e sette porta ban- 
diere.chc portavano alcune piccole insegne, sospese ad al- 
trettanti rockels ( i ) , li precedevano nel cammìnp, ed era- 
no segniti da cento alabardieri , le lancio de’ quali erano 
damaschinate d’argento ; la guardia de’ principi , compo- 
sta di 200 sipiiyes , e di ima banda di cavalleria .forma- 
vano la retroguardia . Arrivarono i principi in quest’ or- 
dine vicino ai quartìer generale, ove il battaglione dei 
sipayesdi Bengala , comandati d.il capitan Widcli , a cui 
ii’era affidata la guardia ,si formò in due ale per riceverli. 

( I ) // racket h un mme dn fuoco consistente in un 
tubo di ferro , lungo un piede. , e del diametro di un pol- 
lice ^ montato sopra un hanibù lungo dieci , o dodici 
piedi . 
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Lord Goriiwallis , accompagnato da un suo alfiere , e 
da alcuni principali uffiziali del suo esercito , salutò i 
princìpi alla porta delia sua tenda , ove smontarono dagli 
elefanti , e<l avendoli abbracciati l’ introdusse, tenendoli 
per la mano. Il maggiore, Abdul-Kulick. , avea appena 
dieci anni , e (Mouza-ud-Deen , il più giovane , ne avea 
otto. Allorché furono seduti presso lord Cornwallis, uno 
a destra, e l’altro a sinistra, Gullam-AHy , primo reg- 
gente , disse al lord : SÌ£^nore, i fanciulli , che coi avete al 
lato y erano questa mattina figliuoli del sultano mio pa- 
drone j la loro condizione è cambiata , e ora vi apparten- 
gono come vostri figliuoli . 

Lord Cornwallis, che gli aveva ricevuti come suoi 
propj figliuoli , assicurò nella maniera la più affettuosa il 
reggente , e i fanciulli medesimi ,che sarebbuno loro stati 
usati tatti i più grandi riguardi ,c che si sarebbe avuta 
la maggior cura delle loro persone . A questa promessa, 
svanirono il timore e la tristezza che aveano sul princi- 
pio di mostrato; e l'innocente allegrezza, che brillò sul loro 
volto , commosse non solamente quelli che gli aveano 
accompagnati; ma tutti quelli ancoraché vi si trovavano 
presenti . 

I giovani principi portavano lunghe vesti di musso- 
lina , ed aveano in capo un turbante rosso , e al loro collo 
pendevano molte file di grosse perle , alle quali era sospe- 
so un gioiello , consistente in un rubino, e in uno smeraldo 
di molto rara grossezza, contornati di grossi bri Manti ,ed 
aveano su i turlianti un pennacchio di ricche perle; edu- 
cati dall’ infanzia con una particolar cura, e ncoostur 
Tuati ad imitar nelle maniere la riserva, e la pulitezza 
degli uomini di età matura , erano la maraviglia di tutti 
i circostanti per la molto savia c circospetta loro condotta. 

Tale si fn il fine di questa guerra , i vantaggi della 
quale per gl'inglesi furono, i , che il nemico loro più 
formidabile perde tanto del suo potere, che le loro pos- 
sessioni nell* India acquistarono molto maggior valore ,e 
sicurezza; 2 che Madras sì trovò al coperto da una inva- 
sione, mediante il possesso de* passi che vi conducevano, 
e coperto . come lo divenne, da un territoiio difeso da 
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eccellenti fortezze ; 3 , che il valore di Bomhay crebbe 
considerevolmente per 1’ acquisto delle possessioni sulla 
costa di Malabar, protette da Poligautcherry,e dalla fron- 
tiera di Courgar Rajah ; i quali vanUggi , come ben si può 
credere, li rifecero al di là delle spese della guerra. Sem- 
bra , secondo un esame fatto dal maggior Dirom , che Tip- 
pou perdesse in questa guerra 67 forti , 801 pezzi di can- 
none , e 49 > 34 o soldati. La cessione, che fu obbligato a fa- 
re di una parte del suo territorio , lo privò del vantaggio 
di poter inquietare gl’ Inglesi , suoi capitali nemici , nel 
Carnate ^ e sulla costa di Malabar: egli era inconsolabile 
per essersi dovuto separare da’ suoi figliuoli , e per tema 
che non fossero maltrattati; nè poteva quest’ orgoglioso 
princi pe sopportare l'umil iazioiie di aver capi tolato co’suoi 
nemici , e di aver consegnato loro quanto avea di più ca- 
ro , e di più prezioso . Poco dopo adempiute le. condizioni 
del trattato, sottoscritto avanti a Seringapatain , gli o- 
staggi furono rimandati;iua da questotempo in poi succe- 
dette nella persona dì Tippou-Saib un notabile cambia- 
mento: ad altro più egli non pensava che a vendicar l’af- 
fronto delle ricevute disfatte, e la sua corte cessò di es- 
sere il soggiorno de’ piaceri ; divenne egli più austero nel 
suo tenor di vita , più severo, e più imperioso nell’amnii- 
nìstrazione ; i belli giorni di Mvsore erano passati , e il 
lutto, che regnò da quel tempo in poi nella sua reggia , 
sembrava che presagisse la totale distruzionedel più bel 
regno dell’ India . 

Mentre tutte le regioni dell’ Egitto erano soggiocate 
dalle armi francesi , altro non meditava questo principe, 
che di riconquistare sopra gl’ Inglesi le piovincie , che 
avea perdute : esso ben si rammentava , che il suo padre 
poco prima di morire gli avea ricordato , che gli Europei 
non si potevano vincere, se non che facendoli venire alle 
mani gli uni contro gli altri ; nè altro scorgendo più d’in- 
torno a lui che Stati sfiniti e vacillanti , e princìpi de- 
boli , rivolse nuovamente il pensiero verso la Francia. 
L’ ambasciata da lui spedita a Luigi XVI non avea avuto 
l’esito, che se n’era ripromesso ; ma giunta nell'India 
la nuova dell’istituzione della Repubblica dì Exancìa ,si 


Digilized by Googl 



TROIA DI qua’ dai. CAKCE 3S1 

lusingò che il cambiamento di governo fosse pei far ha* 
acere circostanze più favorevoli . 

La nuova de' primi successi di Bonaparte in Egitto 
si sparse nell’ India in sul cominciar di ottobre dell’anuo 
1 793 ; ma è altresì ben vero che nello stesso tempo sì seppe 
la vittoria riportata dall’ ammiraglio Nelson ; questo van- 
taggio per altro non poteva tenere del tutto quieti e si- 
curi gl’inglesi sulla condotta di un nemico , accostumato 
a risorgere da’ suoi rovesci , e che nel corso di questa gue rra 
si era mostrato sì formidabile , non tanto ne’ suoi trionfi , 
quanto nelle stesse sue sconfitte. I timori degl'inglesi era- 
no ancora accresciuti dalli disegni già manifesti di Tip- 
pou-Saib, che credeva di aver trovato finalmente il mo- 
mento favorevole di farsi proclamare imperadore dell'In- 
dia : sapevano essi che questo principe aveva fatto chieder 
soccorsi all’ ìsola dì Francia , che faceva leva di truppe , 
che fortificava le sue piazze , e che l’ impero di Mysore 
prendeva ogni giorno più un aspetto ostile, e minaccioso;ne 
più dubitarono! governatori degli stabilimenti Britannici, 
che la condotta di Tippou-Saib non fosse d' intelligenza 
colla spedizione di Egitto; per locchè il governator gene- 
rale senza frapporre indugio ordinò di lagunare tutte le 
schiere .«parse nel Malabar , sulla costa del Coromandcl , 
nel Bengala , e nel Carnate ;e ben presto il mese di gen- 
najo dell’anno 1799 fu allestito un esercito di 76,000 
com batte nti,com posto di truppe ìnglesi,e di quelle de’loro 
alleati; e il dì 5 di febbraio seguente ebbe ordine di en- 
trare in campagna sotto il comando del generale Harris ; 
ed inoltre gl’ eserciti di Madras , e di Bombay si misero in 
cammino ne’ primi giorni di marzo. 

Tippou-Saib, che non aveva molto avanzati i prepa- 
rativi della guerra, si accorse allora del pericolo che so- 
vrastava ai suoi stati : non aveaegli più da opporre a una 
invasione sicura , che un esercito non ancora abbastanza 
formato,e addestrato, ed era troppo incerta,e troppo tarda 
la speranza di un soccorso della Francia; e questo prin- 
cipe , che meditava pochi giorni prima la conquista dell’ 
Indostan , si vidde allora costretto a difendere il propio 
territorio, senza aver neppure preso tutti i mezzi atti pax 
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Assicurare il successo dì valevolmente difendersi. Ra;run 2 > 
egli le sue truppe da tutte le parti del Mysore.e del Canarà; 
e dopo aver fatto entrare le guarnii ioni in tutte le piazze 
im[K)rtanti, parti da Seringapatam alla testa di un esercito 
di circa 60,000 soldati , e si accampò a Perìapatam , da 
dove osservava i movimenti dell’ esercito inglese, che si 
avv'cinava a Sedesear . 

Presso queste vicinanze i due eserciti cominciarono le 
ostilità. Udì a di marzo una schiera comandata dal colon- 
ne! lo IV] ontresor , si accampò y miglia in circa distante 
da Perìapatam ; il dì 5 l’ esercito <le’ Misoriani dilatò an- 
cora maggiormente , le sue trincèe , e il campo ; e si avvi- 
cinòaquello degl’ Inglesi; mai suoi movimenti erano così 
occultati' dai boschi , che fu irapossihUe agl’ Inglesi di 
scoprirne la direzione, nè poterono essi indagarne lo scopo, 
se non qua lido le soldatesche de’Mysoriani,dopo essere nsci- 
teda’bos(.hi,afFrontarono quasi a un tempo stesso la linea, e 
la retroguardia del lorocsercito. Per questa sollecita e ben 
intesa manovra l’esercito di Tippou-Saib era pervenuto a 
rompere la comunicazione del colonnello Montresor col 
grosso deir esercito inglese , accampato a Sedeapore. Av- 
visato il generai Stuart del jiericoloche correva la schiera 
posta a Sedesear , si affrettò a venire a soccorrerla col fiore 
delle sue soldatesche: dopo un fuoco di moschetti henis- 
mo sostenuto da mia parte, e dall’altra, i Mysoriani fu- 
rono risospìnti , e si riunirono alla loro bap'i.n, che attac- 
cava il fronte dell’esercito inglese: poco tempo dopo si 
ritirarono da tutte lo parti , e andarono a trincerarsi nel 
loro campo di Perìapatam, dove fu recata la nuova a Tip- 
pou-Saib che l’esercito inglese di Madras a vca passato 
il ronfine del regno di Mysore , e che si avanzava a gran 
giornate verso la sua città capitale. Levò egli immedia- 
tamente il campo da Perìapatam , lasciò ne’ suoi contorni 
solamente alcune bande per trattenere nel cammino le 
truppe del generai Stuart , e s’ incarnino contro al generai 
Harris con quanfetrnppee artiglieria potè mettere insie- 
me . Nel momento in cui si postava a Malavelì , s’ imbattè 
egli nell’ esercito nemico in distanza di 8 leghe da Serin- 
gapntam ; e appena i Mysoriani sì viddero in presenza 
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delle soldatesche niiniche , si disposero ad affrontarle : il 
Saltano di Mysore , che comandava in persona ij centro 
del suo esercito , diede il segno della battaglia , facendo 
puntare 1’ artiglieria contro i posti avanzati degl’ Inglesi ; 
fece salire in groppa ai soldati di cavalleria 1 S,ooo fanti, 
e col massimo impeto si avventò contro il nemico . CI 'In- 
diani , la forza principale de’ quali consiste nella caval- 
ieri a, ri pongono sempre la speranza della vittoria nella ra- 
pidità de’ loro movimenti . La cavalleria Mysoriana cercò 
di porre in disordine l’esercito inglese ; ma 1’ urto impe- 
tuoso di essa non potè riuscire contro schiere disciplinate 
dagli Europei , e sostenute da una molto considerevole ar- 
tiglieria : dopo un’ ora di combattimento 1’ esercito di 
Tippou-Saih fu messo in una compiuta rotta ; si ripiegò 
allora questo principe colle truppe che potè mettere in- 
sieme verso Seringapatam , e disperando di poter ratte- 
nere il rapido cammino del generale Harris , il di So di 
marzo , tre giorni dopo la [lerdita della battaglia , entrò 
coir infanteria, e coH'artiglieria nella sua città capitale , 
e diede tutte le disposizioni per difendere 1’ ultimo ba- 
luardo del suo impero . 

La mattina de’ 4 di aprile Tippou-Saih scoprì glTn- 
glesi , r esercito de’ quali si stendeva fino a 4 miglia dal 
forte di Seringapatam; e formò allora il disegno di affron- 
targli , avendo il vantaggiodel terreno, quindici, o sedici 
mila uomini d’ infanteria , una cavalleria numerosa , e 
venti pezzi di cannone; avea già dati alcuni ordini , ma 
la recente memoria della superiorità degl’ Inglesi , gliene 
fece abbandonare il pensiero.il di 5 di aprile il generai 
Harris, dopo aver traversato il Gauvery , fiume che cir- 
conda la città di Seringapatam , non era da essa più lon- 
tano di due miglia , e occupava quella stessa posizione, te- 
nuta già dal generai Abercromby l’anno 1792 ; il gene- 
rai Stuart coir esercito del Malahar si avvicinava alla 
città capitale del Mysore ; per lo che Tippoii-Saib si ri- 
strinse allora a difendere i posti esterni dell’ ultimo mo 
ricovero ; ma riuscirono vani tutti i suoi sforzi : fu ecrlì 
rispìnto fino a 800 tese di distanza dall-' angolo destro 
verso ponente , • da quell’ istante la città di Seringapa- 
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tara fu investita dalli due eserciti inglesi. Sbigottito Tip- 
poU'Saibdcl grande apparato delle forse br i tauniche , ri- 
corse allora alle negoziazioni: il generale Harris rivestito 
dal governo generale del potere necessario , dimandò por 
prima condizione ,che fosse ceduta alla compagnia , e all! 
suoi alleati la metà de’ dominj diMysore ; che inoltre il 
sultano pagasse le spese della guerra, che dasse in ostag- 
gio due suoi fìglitioli , e che consegnasse all’ esercito in- 
glese il forte di Seringapatam Ano alla conclusione della 
pace dehnitiva. Il generale Harris diede sole veutiquattr* 
ore per adempiere queste condizioni. Ma 1’ animo irasci- 
bile, e superbo del sultano non potè sottoscrivere a pro- 
posizioni cosi dure, e altro più non ebbe in vista , che di 
guadagnar tempo; e disperando finalmente di poter tirar 
più a lungo le negoziazioni , non diede ulteriore risposta 
al generale inglese* nò altro più allora curò, che di vin- 
cere,odi seppellirsi sotto le rovine della sua città capitale. 

L’assedio di Seringapatam , non meno memorabile 
pel coraggio degli assedienti , che per la resistenza degli 
assediati , si stringeva in tanto senza interruzione , e ne]>- 
pura r oscurità deile notti sospendeva i combattimenti 
del giorno , perchè il calore del sole indeboliva gli Euro- 
pei in questi climi lotitani , e sembravano loro più favo- 
revoli ,le tenebre. Gl’Inglesi cominciarono a battere iu 
breccia fin dal dì ar di aprile , e Tìppoii-Suib diede in 
tutto il teinjìo dell’ assedio prove di un valore, e di una 
bravura ìncomparabiic;$i trovava esso in tutte le parti,ch’e- 
rano minacciate dal nemico, e malgrado tutto ciò, la breccia 
fu praticabile il di 4 di maggio, allor quando gl' Inglesi si 
disposero a dare l’ assalto. A un’ ora dopo mezzodì , tempo 
in cui il sole infocato invita gli abitatori di queste con- 
trade al riposo , slanciandosi il generai Baird dalla trin- 
cierà colia spada impugnata , fu subito seguito dalle due 
schiere , che comandava , e che traversarono il fiume sotto 
il fuoco de’ Mysoriani . Gl’ Inglesi si avanzavano lenta- 
mente colla bajonetta in canna, eogni passo stretto , ogni 
bastione divenne allora il teatro di una nuova battaglia , 
e parve che i soldati di Tippou-Saib fossero animati dello 
stesso suo odio contro gl' Inglesi: un gran numero di loro 
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dovette soccombere , difendendosi valorosamente ; e que- 
sto infelice principe si confuse anch’esso nella mischia,- 
nella quale dimostrò piuttosto il coraggio di un valoroso 
soldato , che 1’ abilità di un' esperto capitano generale ; o 
quando ebbe perduto la speranza di salvar la sua città, capi- 
tale,non curo più di salvar lasua vita,eperl i n mezro a'snoi 
stessi commilitoni. Cosi mori Tippou-Saib l’ anno 5 odella 
sua età. Il principiodellasuacarrJeramilitare gli avea ac- 
quistato una grande gloria noirindo8tan;lafortuna loavea 
ancora favoreggiato , facendolo salire senza ostacolo sul 
trono d’ Hyder-Aly , e lo assistè ancora , non lasciandolo 
sopravvivere alla caduta del suo impero. 

Dopo la motte di Tippou-Saib i suoi figlinoli , rin- 
chiusi nel palazzo, le sue donne, i suoi parenti, e la mag- 
gior parte de’ principali personaggi del suo gov erno si re- 
sero tutti al vincitore: gli abitatori di Seringai-ratam nella 
costernazione generale aspettavano la legge che piacesse 
agl' Inglesi d’ imporre loro ; ma benché ne fossero venuti 
inseguito dell’assalto alcuni disordini, furono questi 
ben tosto raffrenati dall’ inflessibile severità , e dagli or- 
dini dati dal generalo Harris ; fece egli rendere al corpo 
di Tippou-Saih , trovato sotto un mucchio di cadaveri, 
gli onori della sepoltura, e lo fece inumare nel sepolcro 
d’ Hyder-Aly , suo padre ; i suoi stati furono divisi tra la 
compagnia inglese^ il Nizam , e i Maratti ; l’antica fa- 
miglia detronizzata da Hyder-Aly fu rimessa sul trono di 
Mysore , il di cui impero rimase allora tanto limitato, 
da non poter dare nuove inquietudini agl’ Inglesi ; 
e fu altresì assegnata ai fìeliuoli di Tippou-Saib , ridotti 
allo stato di semplici privati , una rendita bastante per 
vivere con decoro . 

La cognizione finora troppo imperfetta , dice il 
maggior Renne! , che noi abbiamo delia geografia delle 
parti settentrionali della penisola , non ci permette di 
descrivere con molta esatezza i limiti de’ nuovi paesi ce- 
duti ai Maratti, e al Nizain, e neppur la posizione de’ 
luoghi principali che vi si trovano . Potrà ciò non ostante 
il leggitore formarsene un'idea generale alquanto giusta , 
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esaminando ia carta sulla quale saranno particolarmente 
indicati i paesi ceduti. 

Inquanto al governo, e alia costituzione dell’ In- 
dostan , noi rimettiamo il nostro leggitore a quello che è 
già stato osservato . L’ imperatore del Gran Mogol , cosi 
chiamato perchè discende da Tamerlano , Tartaro Mo- 
gollo , prende , salendo al trono , qualche titolo pomposo , 
come quelli di conquistator del mondo , ornamento del 
trono ec. / ma non è mai coronato. 

« 
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Montagne. — I Gati , nome che significa Passaggio, 
■onole montagne,che traversano tutta questa grande peni- 
sola dal settentrione al mezzodì: corainciandodal la punta, 

0 dal Capo Comorino il terreno va elevandosi, e ben pre- 
sto forma un’ alta catena di montagne , che sì separano in 
due rami , senza lasciar ciò non ostante valli molto pro- 
fonde nel mezzo . La differenza delle stagioni delle due 
coste di Malabar , e dì Goromandel deve attribuirsi all’ 
elevazione di queste montagne. 

Questa grande catena de' Cati , diretta anch’ essa 
dal settentrione al mezzodì , trattiene l’ impeto de’ venti , 
che si chiamano mussom , e forma nel tempo stesso due 
stagioni opposte , una alla costa di Malabar , 1’ altra a 
quella dì Goromandel ; così quando i inverno a Mahè , 

1 estate a Pondichery ; benché amendue queste contrade 
sì trovino alla medesima latitudine. 

Interrompendo dunque i Gati il corso de’ venti che 
soffiano sulla costa di Malabar , dal mese di giugno fino al 
mese di ottobre , questi venti vi condensano una grande 
quantità di nuvole , ohe queste montagne trattengono , e 
che non potendo passar piu oltre, vi formano temporali , 
e pìoggie, di cui non può aversi idèa tra noi. Sono i venti 
allora così terribili lungo la costa , ohe le navi non si ar- 
rischiano di approdarvi : cominciano esse, anche in di- 
stanza di 3o leghe dalla costa ad accorgersi del cattivo 
tempo che vi domina , e quelli che ne partano se ne ac- 
corgono a misura, che se ne allontanano;in guisa chequan- 
do si sono allargati a fioleghedalla costa, più non risento- 
no questi burrascosi tempi. 

Lo stesso accade alla costa di Goromandel , dal mese 
di ottobre fino al mese di febbrajo , colla differenza per 
altro che, essendo ì Gati molto più lontani dalla costa di 
Goromandel, che da quella del Malabar, il verno non 
é nè cosi lungo , nè così cattivo a Pondichery come a 
Mahè . 

Fiumi. — I principali fiumi sono il Muhadada , il 
Soane , e’I Nerhudda , il Pudder , e il famoso Kistna-, ed 
inoltre il Gaveri, e il Gondaverì scorrono dal levante a 
ponente , e sì scaricano nel golfo di Bengala. 
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Clima , stagioni , e prodiizioni . — La catena delle 
montagne della quale abbiamo già parlato, e la di cui dire- 
zione va dal settentrione al mezzodì, fa continuare il verno 
sopra una parte della penisola, mentre che l'altra gode 
della state: comincia in sul finir di giugno a soffiar dal 
mare sulla costa di Malabar un vento di mezzodì e po- 
nente, che dura 4 mesi , accompagnato da continue piog- 
gie , e in tutto questo tempo l’aere è sereno sulla costa di 
Loromandel ( questi sono i nomi co' quali si distinguono 
le coste orientale , e occidentale della penisola ) . Ija sta- 
gione piovosa , e la mutazione de* raussuni cominciano 
verso il fine di ottobre sulle coste di Coroinandel, le quali 
per mancanza di buoni joorti divengono allora per le navi 
una molto pericolosa stazione , e questo si è il motivo per 
cui i navigli ingl«>i fanno ritorno a Bombay Sulla costa 
del Malabar. L’ aria è naturalmente calda nella penisola, 
ma rinfrescata dagli zpifiri ; perchè ài muta il vento di la 
in iz ore; cioè, da mezza notte a mezzogiorno soffia 
dalla terra mi discreto caldo, e ’l rimanente del tempo 
spira dal mare, e procura agli abitatori della costa un gran- 
dpsollievo.Lcproduzionidel suolo sono quelle stesse che 
nelle altre parti delle Indie Orientali, e lo stesso può dirsi 
de’ quadrupedi , de’ volatili , de' pesci, e degli animali , 
ed insetti nocivi. 

Abitanti . — Gli abitatori di questa contrada hanno 
la carnagione più nera di quelli dell'altra penisola dell* 
India , benché questi ultimi sieno più vicini all’equatore ; 
lo che fa dubitare che i primi discendano da un’antica 
colonia di Etiopi . Ignorano essi ,per la maggior parte, di 
esser dipendenti dall’ imperatore dell’ Indostan , i di cui 
tributi , percepiti da questo paese , sono sempre stati in- 
tercettati , fino dall’ invasione di Nadir-Shah , dai Suha, 
e dai Nabad , che si sono oggidì arrogati il supremo po- 
tere ; ma, oltre i governi di questi Suha , e di altri viceré 
imperiali , vi sono nella penìsola molti stati , che appar- 
tnngoho ai Kajas,o Signori discendenti dagli antichi priu> 
cipi,e che si reputano come indipendenti dall' autoritu 
del Mogol . 

I popoli più bellicosi di questa regione sono i 
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iBtti ,che erano noti prima del regno di Aureng>zel> l'an- 
no iSSq; ma solamente ai tempi di qnesto principe co- 
minciarono essi ad aver parte negli afiari dell’ India . Un 
principe indiano , discendente, per qnel che si dice, da 
Foro , malcontento del governo di Aureng-zeb, si ritirò 
nelle montagne , e chiamò presso di Ini gl’ Indiani, ohe 
conservavano ancora qualche amore per la libertà , e giun- 
se , ad onta di quanto potè fare il principe mogol , a fon- 
dare uno stato {xissente , che lasciò al suo figlinolo l'anno 
I ò8o . Questo , chiamato Sambad-gi ; non seppe ben con- 
dursi come il suo padre ; e riuscì ad Aureng-zeb di averlo 
nelle mani a tradimento nel calore di una festa , e lo fece 
quindi morire l’ anno 1689 ; ma que’ popoli ^ lungi dall' 
esser vinti , crebbero al contrario in possanza . Le turbo- 
lenze , eh’ ebbero luogo dopo la morte di Aurengzeb 
per la successione aU’im|>ero, aprirono un vasto cam- 
po all* ambizione de’ Maratti ; e l' anno 1 740 il loro stato 
si estendeva dalla costa occidentale fino a quella di Orixa : 
aveano essi , ad eccezione del Bengala , invaso e messo a 
sacco quasi tutto Tlndoslan, e ottennero allora daH’iin- 
peiator Mohanimed la provincia di Malva , e il quarto di 
tutte le rendite delle altre sue provincie . Questa è quella 
imposizione che levano i Maratti, allorché sono bastante- 
mente forti , sopra tutto il paese deli' India , sotto il nome 
di Choutaye , e che fu talvolta obbligato a pagare anche 
Hyder- Aly ; ma secondo che un prìncipe ha forze da op- 
porre loro , paga il quarto , o il quinto , e talvolta anche 
meno . 

£’ stato osservato tra i Marattì una specie di re, sotto 
il nome di raja,che viveva quasi ignoto a tatara ; mentre 
eSi^i ubbidivano a un generale , che li conduce alla guer- 
ra , col titolo di Pescherà , cioè di quello che oa avanti, e 
che risiede a Pounah . 

I paesi, che occufiavano questi popoli, sono divisi in 
diverse propietà inferiori, chiamate /ag/iiri, che sono ac- 
cordate ad alcuni ufficiali per tutto il tempo della loro vi- 
ta, e che ubbidiscono al Pescherà , come i prìncipi di Ger- 
mania dipendono dall’ imperatore ; e per rendere il para- 
gone più esatto, si vede talvolta perfino scoppiar la guerra 
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tra i principali di questo impero , e *1 loro capo ; nè si uni- 
scono gran fatto ,che per la loro comune difesa ,o per far 
nuoveconquiste: il paese, ohe oggidi essi occupano, è lungo 
3oo leghe incirca, e largo a4o . 

11 Pescherà d’ oggidì è un tal Sindia , che dì semplice 
possessore di Jaghire , si è elevato a un sublime grado di 
potere , conquistando a poco a poco molti piccoli stati : 
domina egli assolutamente il principe chiamato Gran Mo- 
gol , che non tratta alcun’ affare senza P intelligenza di 
Sìndia. 

TOPOGRAFIA. •' 

Governo , città , edifizj pubblici e privati. 

Da tutto ciò cheabbiamo qui sopra riferitosi scorge , 
che questa penisola dev' esser piuttosto divisa in grandi 
governi, o Subadìe,che in provincie: spesse volte un Snba 
«stende la suaantorità sopra molte provincie, e fìssa a suo 
piacere in una di esse la sede del gorerno.Noi parleremodi 
queste provinole , secondo la particolare loro situazione 
sulla costa dei Malabar , o su quella de) Coromandel , sotto 
il quale aspetto interessano in partioolar modo il com- 
mercio in questo paese; e comincieremo dalla costa orien- 
tale, o Corofnandel,così chiamatadàl riso che abbondante- 
mente produce; ma le sue ricchezze priiicifiali sono i dia- 
manti , e le perle che si pescano al Capo Coinorino all' 
estremità della penisola , e queste perle sono le più belle 
che vi sieno al mondo ^ . 

11 Capo Cotnorino , che ferma al mezzodì la punta 
della penisola , non ha più di tre leghe di estensione; que- 
sto cantone è ciò non ostante femoso, perchè offre all’ oc- 
chio , come in un solo e medesimo giardino le due sta- 
gioni dell’ anno; essendo da una parte gli alberi carichi 
di bori e di frutta, mentre dall’ altra sono spogliati per- 
fino dalle foglie. Questo fenomeno singolare deve attri- 
Iniirsi alla catena di montagne di cui abbiamo più di una 
volta parlato , e che traversa tutta la peuisola dal meszodì 
al settentrione . 1 venti sono perpetuamente in opposizio- 
ne sulle due coste del Capo; quelli di ponente soffiano 
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sulla costa occideatale , e quelli di levante sulla costa 
orientale . ■ 

l’artendo da questo Capo , che è al 7 grado e 56 mi- 
nuti di latitudine settentrionale , e al 76 grado e lavui- 
nuti di longitudine al levante, si trova , andando in su 
verso levante , i la costa della Pescherìa, che si estendo 
fin verso la foce del Caveri , e che non è separata daJI’isola 
di Ceilan che <la un stretto, chiamato Golfo di Mannar , 
che si ristringe verso il nono grado , ed altro più non h 
cheunacatena di sahbia,di bassi fondi, e di scogli, che por- 
ta il nome di Ponte di Adamo , e rhe rende impratic.ihilo 
questo passo alle grosse navi. Questa costa ha presoli no- 
me dalla quantità delle bellissime perle ^ e de'conchigli , 
chiamati Xansus, che vi si pescano . Eravi una volta sopra 
tutta questa costa , e molto avanti entro terra un nu- 
mero assai considerevole de’pircoli stati 'posseduti da’suoi 
partioolari principi , sotto il titolo di PaUeagars, o co- 
mandante di forti . I Mogolli soggiocarono questi pìccoli 
monarchi , e li sottoposero a un re più possente , sotto il 
titolo di Nàbaddi Arcate; e Dupleix , governatore di 
Pondicbery , sì era fatto accordare questo titolo, del qua- 
le godono oggidì gl’inglesi . Le due coste di Cnromandel, 
e di Orixa, sebbene sieno esse confinanti , si dividono non- 
dimeno, mentre gli abitatori di queste due coste differi- 
scono nel tempo stesso per le loro abitudini , per la mo- 
neta, e fino per il loto linguaggio . 

ORIXA. — Questa proviucia, dalla qnale la com- 
pagnia inglese ritrae una parte delle sue rendite , è situata 
al settentrione di Goiconda ; si estende in lunghezsa dai 
levante a ponente 180 leghe incirca , e ne ha presso a 
poco Sodi larghezza, ed è governata princìjialinente da 
Mouds jec- Bouslac , e dal suo fratello, alleati de’ Maratti. 
In questa provincia si osservai! tempio di Jagaryunt , e 
si dice, che sia uffiziato da 5 oc sacerdoti ; l’ ìdolo si è una 
pietra nera di forma piramidale , irregolare , del peso 
di quattro, o cinquecento libbre , con due ricchi diamanti 
incrostati nella parte superiore , per rappresentare gli 
occhi , e col naso,e la bocca dipinti di color ru.sso vivo . 

Cattack , o Gotfedb, città principale posta al levante di 
Nagpour,è situata sulla strada che comunica dal Bengala 
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Cifcarì-settentrionale , lo che la rende una J>ia/za di 
molta iinporUiiza per gì’ Inglesi . 

COSTA DI OKIXA. — ^alarror, città situata lungo 
le rive di un bel fiume presso il mare, tra il Ca|M> dello 
Talme.elafoce del Gange. La rada vi ^ eccellente per lena* 
vi.che.al favore di questo capo delie Palme, vi stannoal co- 
]MM to da’venti im[ietuosi del mez/.odì . Molte sono le nazio» 
jii di Europa che vi hanno banchi, e vi fanno ungraii com- 
mercio, che per lo più. consistein tele, chiamate iamiJ,che 
sono finissime, ed altre,allequali sidà il nome di chafjttflaf, 
che sono pezze rigate , tessute di cotonee di seta salvatica. 

B.alassor si è il luogo ove stazionano i piloti cojfcg^ta- 
tori , de’ quali hanno bisogno i naviganti per entrare nel 
Oaiige ; perchè vi sono molti banchi di sabina clic ne ren- 
dono pericolosissima la sua foce , 

Jagrenat sul raare,4o leghe verso il mezzodì distante 
da Balassor.è una città rinomata per la j>iù celebre pagoda 
de I le Indie,in cui risiede il sommo sacerdote de'Brami.tjue- 
sta Pagoda, a giudicarne dall’estensione, dall’immensità 

del l’ed ifizio,e dalle iscrizioni incise in caratteri così antichi, 
che i Brami più dotti dejla Scuola di Benarès non possono 
più leggerli, puòesser riguardata come uno de’ tempi piu 
antichi dell’ Universo : contiene essa tre mila Brami al me- 
no, che abitano in quattro vasti edifizj.il nome di Jagrenat 
significa nella lingua de’ Brami [ladrone dell’ Universo ; 
quindi non può cader dubbio che questo tempio non sia 
sitato, e non sia tuttora consacrato all’ Ente Supremo . 

La via che conduce alla gran Pagoda è molto lunga 
o adornadi molte grandi e lielteabitiizioni,orn.'ite di giar- 
dini , di piros , o s.antuarj isolati, con statue di qualche 
divinità indiana,econ una quantità di grandi albori, pian- 
tati in onore di Jagrenat .Un gran numero di quelle spe- 
cie di monaci chiamati Fakirs , tra i quali si veggono 
ancora alcuni cristiani neri , concorre ogni annodathtte 
le parti dell’ Asia in questa città . 

Dopo che hanno questi soddisfatto alla loro divozio- 
ne, si ragunano tutti a qualche distanza da fagrenat, c 
eoelgonotra di loro un condottiero , a cui accordano gli 
onori di nu capitano generale , un’ elefante , e alcuni ca- 
melli : i psiicgrini che sono muniti dì armi , formano iu 
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>=eguito ana schiera, divisa in diverse bande , clic si aran- 
zano con ordine mettendo a contribuzione i villaggi, e 
talvolta le città , che essi incontrano sul loro passaggio . 

Ganjam. E' una dello città, ove si fa il più gran 
tra£Rco di tutta questa eaista; e abbonda d’ ogni cosa ;vi 
ha un porto comodissimo, nel quale si costruiscono le navi 
di qualunque grandezza .Ganjam si è il luogo in cui si fab* 
bricano le più belle àrtiglie, specie di ninssoline ; vi sono 
a buonissimo mercato i viveri , e in abbondanza i grani , 
e ’l riso : ma un vento di levante de’ più violenti , che si 
sollevò verso la ser.i , sono già alcuni anni , fece dar fuori 
le acque del mare che sommersero la città, in guisa che po- 
chi de’suoi abitatori «camparono al naufragio . 

GOLCONDA Questo regno comprende la provin- 

cia di Aider-Abad ; i suoi fiumi principali sono il Gonda- 
verl,ed il Kitsna,che ainendue si scaricano nel mare di' 
Coromandel .L’aria vi è generalmente sanissima princi- 
palmente nella provincia del settentrione ; ed è questo il 
miglior clima della contrada chiamata Decan . Il paese è 
i'ertilissìino , e vi si trovano grani e frutte in gran copia ; 
vi si cavano alcune miniere di diamanti , ed altre di piom- 
bo, e di ferro : vi si fabbricano molte tele, e mussoline : le 
derrate vi sono a buonissimo mercato, e vi si fa un vino 
bianco squisito . Aider-Ahad o Jìagnagur, città capitale, 
è molto grande , cinta di mura , difesa da varie torri , e 
situata in una vasta pianura. E' essa di un hello e grade- 
vole aspetto , inaiBata dalle acque , e sembra da lungi un 
vago giardino . 

Golconda è un castello circondato di fortificazioni, 
eh’ era una volta guernito di molte soldatesche ; ma ch’og- 
gid\ à in pessimo stato , e quasi deserto . 

Masulipatan, tra mezzodì e levante di Golconda. Gl’ 
Inglesi e gli Olandesi hanno qualche fattorìa in questa 
cittj^ , che è po|X)latissinia e rinomata per le sue tele di- 
pinte , che sono le più belle delle Indie , e che portano il 
nomedi questa città. Gl’Inglesi che ne sono i padroni , 
obbligano le altre nazioni a pagare alcune imposizioni e 
privilegi, de’ quali essi soli ne godono tutto il vantaggio. 
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^ Nel mese di marzo il caldo è quivi insopportabile ; egli 
abitatori non si cibano di tutto quello, che ha avuto 
vita, looche vi rende i viveri a buonissimo prezzo . 

Condavir , città capitalo della provincia dello stesso 
nome. Vi si fabbricano, siccome pure in tutto il suo ter- 
ritorio, molti fazzoletti, indiane , e molte mercatanzie 
pel commercio di Manilla , e di Persia. 

COSTA DE COROMANDEL. — CARNATE. . 
Questo paese, come. presentemente si chiama, è ben noto 
agl’inglesi. Al levante e limitato dalla baja di Bengala ; 
al settentrione dal biime Kisto, che lo separa da Goloon- 
da , a ponente da Visapur ; e al mezzodì dai regni di My- 
sore , e di Tanajor :ha 1 1 5 leghe ,o là in circa di larghez- 
za da levante a ponente. La città capitale del Carnate è 

Bisnaga a , città grande , fabbricata sopra una mon- 
tagna fortificata, ben popolata, e adorna di un magnifico 
palazzo. 

Elwe , è la piazza più forte di questa Nabadia . Vi 
ha nella città una fabbrica di que’tappeti , fatti per sten- 
dersi Bulli pavimenti , che sono un oggetto di commercio 
molto ragguardevole. 

Arcate , è la città capitale delNabad, alleato degl* 
Inglesi. Il paese è generalmente riputato sano , fertile, e 
popolato. Vi si trova sulla costa di Coromandel. 

Madrepae, famosa per la bella specie di mussolina 
rigata che vi si fabbrica. 

Fartdvachi , à un luogo famoso per la battaglia che 
vi si diede l'anno lySa , nella quale fu disfatto tutto l’e- 
sercito inglese. 

Palùucate , al settentrione de’ possedimenti inglesi, 
e rinomato per le belle mussoline ,che hanno questo stesso 
suo nome . 

Il forte S. David, oCuddulore, appartiene agl^ In- 
glesi con nn territorio che ne dipende: il forte à dì buo- 
na difesa, e di somma importanza pel commercio brit- 
tannico. , 

Madras , o forte S. Giorgio , si è la città capitale de* 
possedimenti della compagnia inglese in questa parte delle 
Indie Orientali ; trovasi essa alla distanza , dalle parte di 
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levante, di 1,600 leghe da Londra. Questi popoli hanno 
latte replicate doglianze al governo inglese per la po- 
sizione di questo forte; ma. ciò non ostante la compa^ 
gn'ia non ha rispaniiiato mezzo alcuno per metterlo in 
istato di resistere a tutte le forze che i nativi del paese po-. 
tessero opporvi : difende esso due città chiamate, secondo 
' la carnagione del maggior numero degli abitatori, la l>ian~ 
ca , e la nera: la città bianca è fortificata, e amministrata 
da un maire, e da scabìni inglesi; e nulla è stato trascurato 
j>er correggere lo svantaggio naturale della sua situazio- 
ne, la quale sembra che sia stata scelta a cagione della vi~ 
cinanza delle miniere de’ diamanti , che ne sono distanti 
6,07 sole giornate di cammino. Queste miniere sono sotto 
la direzione di un ufBziale mogollo, che le dà in affitto a 
porzioni , e che in seguito sono circondate di palizzate : 
tutti i diamanti che oltrepassavano un certo peso appar- 
tenevano una volta all* imperatore; il distretto di Madras, 
che si estendeva per 12,0 16 leghe di circuito, è poco 
fertile per ciò diesi spetta alle produzioni del suolo. Si 
dice che 80,000 abitatori di diverse nazioni traggano la 
sussistenza da Madras; ja di cui principale sicurezza con- 
siste nella superiorità , che gl' Inglesi hanno per mare. 
Questa città fa un commercio molto ragguardevole colla 
China , col la Persia , e con Moka. 

Non è nostro scopo di dare qui conto delle immense 
ricchezze, che da treni’ anni a questa parte sono stato 
acquistate dagl’ Inglesi sulla costa di Coromandel , e alcu* 
ne delie quali sembra che se le sieno procurate, npn ri- 
sparmiando i più illeciti mezzi ; lo che dimostra , che i 
vizj , i quali esistono nella costituzione delia compagnia 
delle Indie , sono fondamentali . Considerando i direttori 
le ricchezze acquista te dai loro governatori,© altri agenti, 
come furti fatti alla compagnia, ha^no spedito sopran- 
lendenti per esaminare la loro condotta , e per arrestare i 
progressi sempre più considerevoli della loro possanza y 
anzi , di tempo in tempo hanno creduto di doverli cam- 
biare , non meno che i membri dei consiglio. Siccome un 
tale oggetto è forse il più importante della geografìa di 




» 


Digitized byGoogle 


TENISOLA DI «Va’ DAL CAKCX 397 

un paese di commercio, ci permetterà il nostro leggitore 
di tare qui alcune riflessioni. 

La compagnia inglese delle Indie Orientali .avendo 
profittato degl' infingardaggine degli imperatori del Mo- 
gol , del braccio forte accordatole dal Governo Brìttan- 
nico, e mercè l’ intrepida , e fortunata condotta degli uf- 
fizidli militari , ha acquistato nella penisola , e nell’Indo- 
stan propietà tanto considerevoli , die sujierano in ren- 
dita quelle di molti potentati; e pretendono alcuni di 
questi agenti, che detratte tutte le spese, resti una ren- 
ditanetta di circa 5 o, 000,000 di franchi , de’ quali si de- 
vono pagare al governo 9,600,000 franchi , finche lascierà 
goder la compagnia de’ suoi diritti. Ma come queste ren- 
dite s'incassino, e sopra quali oggetti si levino, la com- 
pagnia sola è quella che lo sa ? Ciò non ostante una parte 
di queste è Stata ad essa accordata in proprietà, ed un’ 
altra è ipotecata per supplire alle spese de’ sussidj, che si 
pagano agli «lleuti della Gran Brettagna, come l’impe- 
ratore del Slogol , e i diversi Suba , e Nabad. 

Checché però ne sia, la compagnia ha esercitato di- 
ritti che competono soltanto alla sovranità , come 
quelli di jiosseder forti , di batter moneta , ed altri di tal 
sorta. Ma essendo stato riguardato un tal potere come in- 
compatibile con i principi di una semplice compagnia di 
commercio , il ministero Brittanico , e '1 parlamento sono 
più volte intervenuti per regolar gli affari della compa-' 
gnìa delle Indie ; e dopo molti anni è stata stabilita nella 
metropoli una camera superiore. 

b'. Tommaso , e Meliapur , sul mare , Vicino a Ma- 
dras, sono due piccole città molto ben fabbricate , nelle 
quali soggiornano moltissimi artigiani: in esse si fa nn 
molto notabile traffico, e principalmente in tele; e vi si 
veggono molti Indiani idolatri , e Maomettani , Armeni 
Portoghesi , e altri molti Europei ec. 

Cojiveìlam , borgo vicino a s. Tommaso, in cui gl’ In- 
glesi mantengono un gran numero di tessitori di tele; e 
dove i viveri sono sempre in srande abbondanza ; cioè il 
ria* . i piselli , alcune specie di grani , il sale, i bestiami , 
e il pollaine , che vi si comper.ano a miglior patto, più 
che in qualunque altro luogo della costa. 
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Fond'idi^n , città posta 5 le^he ;vetso scttentrio* 
ne, (listante da Madras, è una piazza di commercio 
de’ l'raocesi nell’ India ; ed è grande , Leila , e forte , po- 
polata d’ Indiani, e di Europei : fu presa più volte dagl’ 
inglesi, che la rcstiiuiriiiioalla pace dell’ anno 1783 con 
un territorio molto più ampio , che non lo era prima; ma 
Panno 1 798 la ripresero di bel nuovo . Questa città, seb- 
bene sia senza porto , ha nondimeno una buona rada , con 
una barra al suo ingresso. 

JJcianapatnam , città molto ragguardevole , abitata 
solamente da Malabari : essa , non meno che il forte di S. 
David ,e Gondelar ,0 Cuddalore, che sono in quelle vi- 
cinanze ^ appartengono agl Inglesi. Queste tre piazze for- 
mano una spia e medesima giurisdizione , e sono indiffe- 
rentemente indicate sotto questi tre nomi, benché gPIn- 
diaui dicano piuttosto Devuiiapatnam , gl’ Inglesi forte 
•S. David , e gli altri Europei Gondelur , o Cuddalore , que- 
sti tre luoghi per altro non sono che altrettante parti di 
una sola, e medesima città; e ([iiesto stabilimento si è uno 
de’ più considerevoli che abbiano gl’inglesi nelle Indie: 
vi si respira una buon’ aria, e il suo territorio è ferliiis- 
ainio . 

Porto novo , antica fattoria portoghese ; è una città 
grande , e bella ; ove si fa molto commercio. 

Devicotla, città che gode di un ampio , e fertile ter- 
titorio . 

TANAJOR . — Questo piccolo regno , situato al le- 
vante di Maduié , è pieno di mestieri, e abbonda di le- 
gno da tignere : il suo territorio è fertile in riso , e questo 
monarca era molto ricco, prima che fosse tuocheggiato dal 
Nabad Hi Arcate , c dalli suoi alleati inglesi. 

Tanajor , città capitale di un ragguardevole traffico , 
e ove risiede il suo principe. 

Tranquchnr ,Y>otto, e fattoria de’ Danesi nell’India. 
In questa città si fa un commercio assai ragguardevole , 
soprattutto di barn basi ni, di mussoline, e di altri drappi 
di cotone, chiamati Indiane, e Persiane: la compagnia 
danese è quella che dirige il commercio. La città è circ«B~ 
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data da forti mura , gaarniu dì cannoni , e i maomettani 
vi hanno una grande moschèa. 

Caveripatnam , vicino a Tranquebar ; nel suo terri- 
torio vi ha l’ isola di Seringham , formata da due rami del 
Caveri . Quest’ isola , che si estende molto in lunghezza è 
fertile, edècelebre nell’India perla grande Pagoda, che 
le dà il suo nome : tutto l’ edilizio consiste in 7 recinti 
quadrati, le mura de’ quali hanno 4<) piedi dì altezza, e 
6 di grossezza. Questi recinti sono distanti 35 o piedi gli 
uni dagli altri , ed ognuno ha 4 porte tutte ornate di fi- 
gure emblematiche , con una torre sopra ; contengono 
questi molte cappelle; e l’opinione generalmente stabi- 
lita, che quivi si conservi rimagìnedel dio Vìschuou , vi 
fa accorrere da tutte le parti dell’ India un gran numero 
di pellegrini, che vi si recano per ricevere P assolnzionn 
de’ loro peccati , il che non accade mai senza oblazioue , e 
questi doni sono così considerevoli, che fanno molto agia- 
tamente vivere un gran numero di Brami, i quali colle 
loro famiglie formano una popolazione di 40.000 persone, 
o là in circa. 

Karical , città situata presso la riva del mare : essa 
è ben popolata ; e ì suoi abitatori fabbricano fazzoletti , e 
tele che vendono in tutti que’ luoghi circonvicini. 

iVegapatan , fortezza , e porto, che fu presa dagli 
Olandesi nella guerra dell’anno i 658 , e ne fu assiemato 
il possesso agl’inglesi pel trattato di pace dell’anno 1 78 
trae essa il nome dalla quantità di serpenti che vi si 
trovano, e per i quali i suoi abitatori hanno tanta vene- 
razione , che tra loro è proibito l’ ucciderli. 

MADURE’. — Questa è la prima provincia parten- 
do dal Capo Comorino , che è il punto più meridionale 
della penìsola : essa ha presso a poco la medesima esten- 
sione del Portogallo , e si dice che sia stata governata da 
un re , che avea sottodi se 70 principi tributar] , tutti mo- 
narchi ne’loro stati ,che gli pagavano un’annuo tributo; 
ma gli affari di questa regione tono oggidì ben diversi , in 
guisa che il prìncipe di Madurè è appena in istato di po- 
ter difender se stesso, e i tuoi popoli dalle depredazioni 
de’vicini ; cb’anzì per sottrarsi dalle loro vessazioni , esso 
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ora {>a^rloro un tributo. L«. ricchez7.a principale di qne'^ 

«tu regno cou^i^te in una pesca di perle che si fa lungo' 

1© sue roste . ' 

TttÉcbinnpnli , città principale, ch'oggidi è rovina* J 
ta per le lunghe, e disastrose guerre t gl’ Inglesi che no 
eolio i {ladroni , ne hanno fatto un {Xisto di molta impor* 
tanza ; perchè questa città è la {iurta del l'anajor, e del 
Mudurè . 

COSTA DI MALABAR.— Travancor.-— G liOlan* 
desi hanno alcuni stabilimenti in questo piccolo regno. 

j4njenea p uno stabilimento inglese , {hico lungi da 
Travancor; è situato sopra una lingua di terra alla foce di 
un finmicello, eh’ è ingombro di sabbie la maggior [lartc 
deiranno. Questa piccola città ha molti mestieri, che 
tessono tele , bambagini , e altri molti di siil'aUi drappi: 
tutta la sua difesa consiste in quattro hasiiniii , e in una 
piccola guarnigione. ■ 

Cuìang , città situata sulla costa di un piccolo regno 
dello stesso nume ; le sue campagne sono iteli e, e amene, 
come lo sono tutte quelle delia costa medesima. 11 mng* 
gior suo traffico consiste in pejie : le navi euro{'>ee la fre- 
quentano molto a cagione di questa droga , e vie ancora 
una pesca di perle molto ragguardevole, 

Coc/tin , città un volta floridissima pel snocoinmer» 
ciò; quello che vi si fa oggidì c ancora molto considerevo- 
le in droghe aromatiche , come pepe, cannella ec. , c in 
diamanti r il suo territorio è come quello di Culicnt ame- 
nissimo . e fertilissimo. 

Calicut , città capitale del regno dello stesso nome, 
a cui si dà oggidì quello d’ impero del Zamorino : è essa 
una città ragguardevole ^ in cui si fa un ricco commercio 
di J>epe, e di pietre preziose. Vi cresce un’ al bero singo- 
lare, che produce una specie di datteri, da’ quali si ricava 
vino, olio, e zuccheio.il suolodi questa contradaè buono, 
c produce riso in abbondanza ; gli alberi vi sono sempre 
verdi , e vi si gode una continua primavera. La rena delle 
riveih-1 mare, che bagna lecoste di Calicut, particolar- 
mente alle foci de’lìumi,è mescolata di grani di oro finis- 
simo, i quali si ricercano dal minuto popolo , che poi ne 
fa traffico. 
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' Màfie , piazza che nppsrteueva ai Fi:;ìDcesì,e che tro- 
vasi in una situazione atta per esser fortìHoata ; essa è do- 
minata da alcune eminenze , che farebbe d^uopo di chiu- 
derle nei suo recinto, per farne una piazza molto forte a 
^uivi abbondano gli alberi del pepe,edel cocco , che ren- 
dono molto notabile il compiercio« chequivi se ne fa. 

Te//ic^er y , piccola città vicino a Ganannòr, in cui 
gP Inglesi hanno uno stabilimento e ove mantengono 
una guarnigione. 

Canannor , città capitale del regno dello stesso nome ; 
essa è gra nde , ed ha un ampio , e sicuro porto : gli Olan- 
desi la tolsero ai .Portoghesi l’anno i664oP redi t|uesto 
paese è alleato , o per dir meglio dipendente dagli Olan- 
desi , e non risiede a Canannor . Questa contrada produco 
in abbondanza pepe/)ardamomo,zenzero,tainarindi, ebano 
ec.., de’quali generisi fa.ungran traffico a Canannor , sio- 
conieancora di diverse pietre- preziose , come topazj, gia- 
cinti, granati rubini, zaffiri ec. :questo p<iese abbonda 
altresì di legiiameda costruzione, e di alberi per le navi. 

Cartenate , luogo ove si fa un notabil commercio di 
droghe aroniatìcbe , di cera, di mele, di cassia, di legno 
di sandalo , e di ebano. 

• jBaUapatan , si è la città del Canannor, in cui si fa 
il maggior traffico di pepe. Essa è posta vicino alla foce di 
un fìurnicelio, distante una iegha dal mare, ed è abitata 
da molti ricchi mercatanti maoniettani.Questosièil luogo. 
Su cui molte nazioni commeicianti dall’ Europa vengono 
a fare la tratta del pepe , e a prendervi i loro carichi. 

MYSORE, — Questo regno della penisola, o uno 
de* più ricchi , è diviso in alto, e in liasso; l’ inferiore è 
.limitato al mezzodì dal Aladurè , e il superiore è situato 
.sulle montagne, chiamate Gati. 

; Il Caveri è il suo fiume principale, e scorre tra mez- 
zodì e levante ; dopo molte sinuosità sì divide nel Carnate 
in due rami principali , e forma' un’isola, in cui vi sono lo 
celebri pagode di Seriiigbam , e va poi a gettarsi j:)er più 
foci nel mare di Coromandel. Questo si è il regno in cui re- 
gnarono Hyder- Aly , e Tippou-Saib , nemici acerrima degl 
Inglesi.. 
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Maissocb , città capitale , ben fortificata posta alle 
falde di un monte isolato , in meaao a una vasta pianura. 

Seringapatamera.ìì soggiorno ordinario.de! re. Que- 
sta città è situata presso il fiume Caverì , ed è oggidì di- 
venuta considerevolissima : fu presa il dì 4 
dell’anno i70<)dagl'Inglo8Ì;eTippou-Saibvi rimase-uo- 
ciao difendendola. 

Perìpatam è la terza città del Mysore ^ ed à situata 
a piè della catena occidentale do’Gati. 

CAN ARA. — Questa provincia ha un suolo fertilis- 
simo, e abbonda di riso, che vi si raccoglie due volte 
r anno ; è ve ne ha di 4 ; ma il migliore si è il nero , - 

che è riputato come più sano del bianco ; e in alcuni 
luoghi produce anche zucchero : trovasi essa distante 14 
leghe al mezzodì da Goa , e confina con il Calicnt . Gli 
abitatori sono riputati i più coraggiosi , e i più inciviliti 
della penisola , e si danno particolarmente al commercio. 

Mangahor , città situata presso un fiume che riceve 
le grosse navi : ha un porto frequentato ; e il suo commer- 
cio consiste principalmente in pcpe,in legno di sandalo, in 
cardamomo, e in cannella di una qualità inferiore a quella 
di Ceilan ; e vi si carica ancora molto riso. 

■Bednor , la di cui posizione è singolare , eche merita 
perciò di essere descritta : per giugnervi fa d’ uopo pas- 
sare p<ir nn seguito di stretti , che sono tutti ben fortifi- 
cati ; la piazza stessa è circondata da 16 roonticelli diru- 
pati e scoscesi , ognuno de' quali è guernito di un 
forte , che impedisce dì accostarsi alla città : tra questi 
forti , e la piazzavi rimane uno spazio circolare, che si può 
chiamare il distretto, dì cui essi formano] limiti. In que’ 
luoghi , ne’ quali gli accessi a questi monticeli] non sono 
stati trovati tanto scoscesi, vi sonostatì eretti grandi muri; 
e così queste ipura , e queste montagne insieme conforti , 
formano un circondario di sei , o di sette leghe , che ren- 
dono la città inaccessibile in caso di assalto. La città me- 
desima è posta nel centro.e non ha gran fatto più di una le- 
ga di circuito; le suemurasonodi pietra; eHyder-Aly, che 
se ne era reso padrone , iie fece la città capitale de' suoi 
.Siati, e ne accrebbe notabilmente le fortificazioni : en- 


Digitized by Coogle 


FENISOLA DI «Ua’ DAL CAMCE 3o3 

troia città vi sono 4 monticelli , ani quali è fabbricato il 
palazzo 'Male. 

DarceluT , eil Gnor sono due porti Bulla costa de’ quali 
ai fa un commercio molto esteao dvriso,edi spezie. 

Dtscan ( I )• — Questa contrada, il di cui principal 
commercio consiste in pepe, e in drappi di cotone , e di 
seta , comprende molte gr.in(li provincie , e alcuni regni, 
particolarmente le (irovincie di Baglagna ^ di Tolenga , 
e di yisupiir. Non si possono a dire il vero determinare in 
una maniera pror-isa i nomi , le dipendenze , e il governo 
di queste provincie, che sono state soggette a rivolnzio- 
ni , e a vicende quasi continue , dacché furono soggiogate 
da Aureng-zeh , e dal suo padre ; e i geo® rati moderni non 
sono d’ accordo intorau alla loro situazione , ed esten- 
si oiie . 

GOA . — Quest’ isola , la capitale degli stabilimenti 
portoghesi nell’ India , è distante io leghe al mezzodì da 
Vingurla. L’isola ha 9 leghe, o là incirca di circonferen- 
za, e il suo porto è lino de’ più Ix-lli , e meglio fortificati 
di queste contrade . Questo stabilimento de’ Portoghesi , 
era altre volte ricchissimo, e pochissime città di Europa 
potevano superarlo in grandezza, e in bellezza. Si dice, 
che le rendite do’ Gesuiti vi uguagliassero quel le della co- 
rona di Portogallo . Coa , siccome ancora li altri posse- 
dimenti de’ Portoghesi su questa costa , sono amministrati 
da un viceré , che conserva ancora qualche vestigio dell’ 
antico suo splendore . La ricca penisola di Salcetta dipen- 
de ancora da Coa . 


( I ) Questo nome Decan sìgrùfica il mezzogiorno ; e 
nella sua fiù estesa significazione comprende tuttala 
penisola meridionale dell’ fndostan , propiamente detto-, 
ciò rum ostante nel significato ordinarip , denota solae 
mente le provincie situate tra V [ndostan propiamente 
€Ìetto,e il Carnate, cioè le provincie di Caruiish , Amed^ 
nagur , Visajmr , ed Orixa. 

( ilenne/. Introdnzione alla memoria sulla carta dell’ 
Industan , pagina 1 1 a. ) 
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VISAPOUR. — Questa gran provincia nel/a sna 
parte occidentale ha il nome di Cancan ; il clima'è diverto 
nel paese , attesa la grande sua estensione . I terreni sono 
per lo piu fertilissimi , perchè in certe parti vi si raccoglie 
il riso due volte>l’ anno ; e vi crescono ancora il frumento , 
e gli altri grani . 

Questasi è la provincia , ove si trovano quelle famose 
miniere di diamanti dette di Golconda , e che hanno tanta 
celebrità. Ve ne sono due principali , quelladi Rardconda^ 
e quella di Coni ^odiCoulour jquestaultimaè quella in 
cui si trovò il famoso diamante che ha posseduto l’i ni perator 
Aurengzeb,e che pesava 793 carati.o 6,344 grani.Si preten- 
de che il Raja di Visapur avesse una rendita di i So milio- 
ni di franchi, e che mettesse in piedi 1 5o,ooo combattenti. 

l^iropur, chiamata ancora Sedjapur , è una citta, delle 
più grandi dell' India , è antichissima, e se ne ripete la 
Bua origine fino da’ tempi di Poro. Intorno alla citta vi 
sono molti sobborghi , ne’ quali hanno i loro magazzini i 
più ricchi mercatanti . 

jédoni , città posta tra due montagne al mezzodì e 
levante : questa piazza è molto ben fortificata . 

TELENGA . — Questa provincia è al levante di 
quella di Golconda ; e gli abitatori parlano un dialetto 
particolare . 

Seder , città capitale , che ha una guarnigione di 
9,000 uomini . 

DoLtabad , o Dowet Abad . Questa città è la piazza 
la più forte di tutto l’ Indostan ; nelle sue vicinanze vi ha 
la famosa Pagoda di Elora in una pianura di quasi due 
leglte quadrate . I sepolcri , le cappelle, i tempj, le co- 
lonne , e iniglìaja di figure , che la circondano , sono state 
scolpite, per quello che si dice, nel masso vivo , e avan- 
zanodi gran lungaqualunque altrosforzo dell’arte umana. 

Aurengabad , questa città è debitrice della sua ori- 
gine all'imperatore Aureng-Zcb , il quale la fece costruire 
nel luogo stesso, in cui era statuii suo campo , quando as- 
sediava Doltabad ,e le diede il suo nome . Fuori della città 
vi ha un convento di religiosi maomettani , che vivono 
nella più grande obbedienza , mantenendovi il buon or- 
dine , e una somma decenza : questo convento è ornato dì 
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nn ampio e vago giardino , con molto peschiere , e con un 
hellissimo getto di acque. A qualche distanza da Atiren* 
habad si osserva il sepolcro delia fìgliuola di Aureng-zeb, 
eh' c un magnifico edilizio, eretto da questo principe alla 
memoria della sua figliuola : . trovasi esso entro un vasto 
quadrato, diviso in varii cortili, e giardini;ove si veggono 
molti edifizj , il più bello de^<|uali si è quello, in cui vi 
ha la toiiibi ;e la cip|>e] la, che contiene il feretro, è tenni* 
nata da una cupola coperta di rame dorato , accompagnata 
da quattro torrette ; 1* interno di questo sepolcro è parato 
di drappo d'oro, ed è semjire illuminato da una lampada, 
e quivi stanno continuamente quattro Morlahs, recitando 
le loro preci . 

B AG LAGNA. —Questa provincia trovasi al setten* 
trione dei Visa pur , e al ponente di Telenga ; e sembra, 
che sìa stata talvolta compresa nella provincia di Anren* 
gahad.Ii nome proprio della provincia è Bhalagate, for- 
mato da gate , che significa passo , c Bhaìa , sito elevato ; 
e realmente il paese è montuoso , e racchiude passi stretti^ 
e difficili a pratticarsi . 

Amednagur , è una città considerevole , situata in 
fondo a certe montagne , adorna di magnifiche fab- 
hrìche , e bagnata dalle acque , che per mezzo di canali 
sono condotte fino nelle case . La bellezza della sua situa- 
zione vi ha attirato una numerosa popolazione ; e vi si 
veggono giardini bellissimi , tra gli altri quello chiamato 
^erahad , ossia- il giardino del la vittoria . 

BOMBxW . — Quest^ isola appartiene alla compa- 
gnia delle Indie orientali ; ed ha un porto che può con- 
tenere mille navi poste all^ ancora ; ba essa due leghe o 
mezza di lunghezza , e sette di circonferenza ; ma ciò che 
la rende molto importante si è principalmente la sua si- 
tuazione , e il porto ; mentre è priva di quasi tutti i como- 
di della vita . La città è di una malinconica costruzione , 
ha un terzo di lega di lunghezza , e *1 clima è stato fatale 
agl' Inglesi , finché 1* esperienza, le savie precauzioni , e la 
temperanza non hanno loro somministrato i preservativi 
contro l* insalubrità dello stesso clima . La miglior acqua 
ohe vi si beve è quella che si conserva nelle cisterne , che 
Geogr, Univ, Tom» V.l» V 
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la ricevono nella stagione delle pioggìe . Il forte i ben 
fiil>l)iicatodipietre,edèdi forma quadrata regolare, e nella 
città vi si sono stabiliti molti mercatanti negri . L’ isola di 
iJonibay fece parte della dote, che l’ infante di Portogallo 
portò a Carlo II , e questo monarca la diede alla compa- 
gnia delle Indie Orientali: essa è ancora divisa in tre 
parrocchie del culto cattolico romano, abitate da Poi to- 
gliesi , e da’ cosi chiamati Metis cattolici, e Cancaiià . 1 
primi sono una raz»a mista di nativi del luogo , e di Por- 
toghesi, e gli altri sono soli nativi della provincia. Gl’In- 
glesi hanno trovato il mezztidJ rendere l’ isola ,e (a città, 
malgrado tutti gli svantaggi che hanno , un soggiorno si- 
curo , e gradevole . Non è al certo necessario il dire , che 
l'uiScj di governatore , e di raenihri del consiglio sono 
di un notabil lucro, come altresi quelli de’ loro subal- 
terni . Ije truppe sono comandate da ufHziali Inglesi ; e i 
nativi , quando sono formati in compagnie , pr« ndono in 
quest’isola, eie tutta l’ India , il nome di Sipaji . Gli abi- 
tatori dell’ isola ascendono quasi a 6o,ooo . e sono <li di- 
verse nazioni , e ciascuno , senza essere disturbato , gode 
quivi il lìbero esercizio della sua religione. 

- SCHAUL . — Quest’ isola è poco lontana da Bom- 
bay ; il suo porto è spazioso , e buoniss ' mo , e potrebbe con- 
tenere molti navigli dì commercio , se lo permettessero i 
jVlaratti ; la costa che seguita la direzione tra settentrione 
e levante , àJ mezzodì e levante , ha il nome di costa de* 
Virati, e merita bene un tal nome ; i pia temuti per la 
loro ferocia sono iSindi, stabiliti versola foce del Sind; 
si conoscono ancora i Jifaèblèi , nati da Indiani, scampati 
al supplizio, che con alcuni piccoli battelli rnhano,ed as- 
sassinano. 

£LEFANTA . — Quest’isola vicina a Bombay, con- 
tiene le antichità forse le più inesplicabili che sieno al 
mondo. Consistono queste in un^elefantedi naturale gran- 
dezza, di rozzo e grossolano lavoro, scolpito in pietra, che 
si presenta d’ innanzi nel luogo dello sbarco , vicino alle 
falde di una montagna . Un dolce pendìo conduce da que- 
sto luogo a un tempio ^ che desta lo stupore : è esso cavato 
in un macigno solido , lungo ottanta , o novanta piedi , e 
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largo quaranta , il tetto è piano , e sostenuto da file rego> 
lari di colonne alte dieci piedi , con capitelli che figurano 
tanti cuscini rotondicheahbianocedutosotto il peso della 
montagna ; in fondo al tempio vi sono tre figure gigante* 
sche , che l’ eccessivo zelo de* Portoghesi ha mutilate ; oL 
tre il tempio si veggono a destra, e a sinistra alcune statue, 
e gruppi scolpiti nella pietra runo de’ quali rappresenta una 
f|ualche ira perfetta, idea del giudizio di Salomone: si os- 
serva altresi un colonnato con un atrio di architettura re- 
golare ; ma questi monumenti non hanno alcuna somi- 
glianza colie of>ere de’Gentous. 

Bassaìm , o Baciti , e una città ragguardevole , che 
ha una buona rada : vi si osservano alcune differenze d‘ 
indole , e d’ inclinazioni , che sono molto, notabili tra i 
diversi suoi abitatori ; i Portoghesi sono infingardi e vani , 
i Maomettani altieri nella loro semplicità ; i Persiani o 
Cruebri industriosi , ma interessati : gl' Indiani e special- 
mente i Brami sono semplici , di un tenore di vita rego- 
lare , e sono altresì molto affabili . 

- SALCETTA . — E' un’isola ai mezzodì poco lungi 
da Bassaim ; e che non è separata da Bombay, che per un 
stretto canale, che si passa a guado nelle acque basse ; à 
lunga 9 leghe in circa, e larga tre ; il suolo è buonissimo , 
e produce una grande quantità di riso ,di canne da zuc- 
cliero , di raangli , eo . Tra le molte curiosità, vie 
quivi si veggono , richiama l’attenzione del viaggiatore 
un’antico e vasto tempio cavato nel sasso vivo, al quale 
ti ascende per un gran numero di gradini, tagliati nel sasso 
' stesso . Questo tempio è composto Hi tre edifizj , adorni di 
belle colonne, e di statue gigantesche,benissirno scolpite. 

Damati , tra Surate e Bassaim , questa città e posta 
ad un egual distanza da amendue; la sua situazione, e il 
ziiocastello oltreinodo fortificato la fanno oggidì riputar» 
dai Portoghesi più di qualunque altra piazza , che ri- 
manga loro nell’ Oriente ; è essa divisa in due parti da 
un fiume dello stesso nome ; e una di queste parti si uhia- 
nia la città nuova oh’ è bellissima, e ben fortificata; la 
vecchia è mal fabbricata; e tr.r l'ima e l’altra vi ha un buon 
porto , difeso da una fortezza . Il oummcrcio che vi sì fa è 
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tuttora ragguardevole ; ma molto decaduto da quello che 
era^llorquandoi Portoghesi etano soli a fare il commer- 
cio delle grandi Indie. 

Surate . Questa città in cui gl’ Inglesi hanno una 
floridissima fattorìa,è posta in nn'amenissima situazione;e 
sarebbe il luogo del maggior tra£Rcodeirindio,se non fosse 
loutauaquattio leghe ^1 mare . 11 fiume riceve solamente 
i battelli ordinar] , ohe aspettano la ^rèa per uscirne . I 
F raocesi , e gii Olandesi v i hanno le loro loggie ; e la città 
ha 4 laglie e mezao di circuito. 

GUZARATE.— £’ una provincia marittima nel 
golfo dì Qiinhaia , ed è nna delle più belle dell’ India; ma 
è abitata da popoli ladri, e ferooi:contiene , per qnelio oh» 
alcuni viaggiatori ci riferisoono, 35 città. 

AMauABAU,città capìtale.che ha una fattorìa inglese, 
e si dice che uguagli in ricchezze le più opulenti città di 
Eiiropa.Essa è grande, e ben popolata, situata in un paese 
fertilissimo ; e ore sì fa un commercio molto esteso z. vi si 
osserva la piaz/a del mercato in cui sono le fabbriche de* 
tassandoli, nelle quali si lavorano, e si espongono in ven- 
dita , tele di cotone, e drappi di seta con fiori d’ oro e di ar- 
gento ;sifa quivi altresì un grande traffico d’ indaco, di 
zucchero, dì zenzero, di muschio, di sale ammoniaco, di 
borace , di diamanti ,ec.Gl'Inglesi .egli Olandesi vi hanno 
alq;ine fattorìe ; tra le quali quella di (|uesti ultimi è bel- 
lissima , e l’edifizìoèuno de' meglio costruiti della città ; vi 
ha io mezzo alla piazza un padiglione di legno, in cni si 
pronunziano , e si eseguiscono le sentenze . Questa città 
ciò non ostante comincia a decadere dal suo fiurido stato, 
do]io le scosse ohe ha sutferto l’ India nelle ultime guerre, 
ed anche per le vessazioni esercitate nella città , e per i ri- 
schi ohe si corrono sulle strade . 

£aroach, o Barvchia, città considerevole , e }>en po- 
polata , ove si fa un notabile traffico tessa è situata sopra 
un’ eminenza , vicino a un fiume , ohe a otto leghe di di- 
stanza dalla città si getta nel mare : le aoque di questo 
fiume hanno la propieta di ben imbiancare le tele , che vi 
«i recano da tutte le parti dell’ Indostan , per avere le tei» 


; 
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pSù bene imbiancate . Sì entro la città , che in tutto il suo 
territorio vi si fabbricano tele di cotone, che sono stimato 
le piu boHe,e le più fine che si facciano nelle Indie Gl’In- 
glesi, e gli Olandesi che vi hanno le loro fattorìe , ne cari- 
cano ogni anno molti navigli . Alla distanza di alcune le- 
gbe da questa città sulla strada di Cambay , vi ha una mi- 
niera di calcedonie , o di agate bianche , la maggior parto 
delle quali si porta a Cambay per farle lavorare . 

^odra , mttà posta in una pianura sabbionosa . 
presw il fiume ìVasfet : la maggior parte de’ suoi abitai 
tori fabbrica -,o tingetele di cotone. A otto le-he di di- 
stanza da Brodra vi ha un villaggio chiamato Sindikera 
che rende ogni anno più di aSo tonnellate di lacca ; e ’Ì 
paese oirconvioino produce indaco in gran copia". 

Cambay ,o Camù,7_/a, città posta nel fondo del solfo 

dello stesso nome , alla foce del Catari ; fu essa una volta 
grande, e ricca.fincbè fu posseduta dalli Portoghesi,a sc^no 
che 8. chiamava il Cairo delle Indie pel gran commercio 
che VI 81 faceva, e per la fertilità del suolo; ma dacché 
1 rortoghesi 1 hanno abbandonata , e ’i mare si è da essa 
ritirato , Gamba ja ha perduto quasi tutto il suosplendore 
e J suo commercio ; perchè , restando le navi 4 leghe Inni 
gl dal porto, possono arrivarvi solamente colla marèa 
che in questo luogo è così rapida , e impetuosa , che un* 
uomo a cavallo ha gran pena a superarla correndo il cb« 
spesse volte impedisce alli navigli di entrarvi , neUa ne- 
ofita in cui sono di andar contro il vento , per resisterò 
alla violenza della marèa, che gli trasporta con tanta rapi- 
dità. Ciò non ostante il commercio di questa città è an- 
cora molto ragguardevole; perchè le diverse nazioni com- 
mercianti dell’Europa vi hanno i loro fondachi, a cagiono 
della vicinanza del Surate,incui fanno il loro principale 
traffico. Le mercatanzie, che più delle altro se ne ritrag- 
gono^ sono tele di cotone finissime , canovacci da far le 
vele , tappeti , coperte , tende, indaco , salnitro , aromi 
spezie , profumi , pepe , zenzero , zucchero oc. , drappi di 
seta , cinture , ciarpe oc. * 
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Si fanno parimente a Cambaja molti eccellenti larwi 
ili a"ata , che punto non la cedono a quelli di Europa , 
Dc per la bellezza della pietra, nè perla pcrfcaione del la- 
Toro, braccialetti d’avorio, corone , anelli, e altre siffatto 

JBisarUagan.Questii città èuna delle più grandi della. . 
provincia , in mezzo alla quale è essa , per cosi dire , si- 
tuata ; ed è icrtilissimo il territorio che la circonda : vi si 
fabbricano molte tele , e vi si fa molto refe , che si vende 
ne’ paesi stranieri . 

£)IU’. Quest’isola è situata vicino alla penisola di 

Guzarate, che termina in un’ angolo. Vi ha una città, e 
un castello fortiMimo che appartengono ai Portoghesi con 
un piccolo tenitorio,e con un comodo, e sicuro porto ; dal 
quale esce ogni anno un naviglio carico di mercntanzie 
pel Mozambico, d’ onde ne riporta denti di elefante , ed 
altri prodotti dell’Affrica. 

Industria, comn, ercio, mestieri, introduzioni^ed estra- 
zioni d^’ diversi generi dalle costedi Coromandel ,e di Mala- 

Lacostadi Coromandel si estende dal capo Comorino 

fino alGangejed èscparatadalMalabardamontagne inac- 
cessibili.Tuttigli oggetti di commercio sopra questa costa 
si ristringono alla compera delle tele di cotone;vi si com- 
perano tele bianche , e tele stampate , che gli Europei dafp- 
principio hanno servilmente copiate ; ma che ne hanno poi 
reso più semplice il metodo di stamparle, e che hanno per- 
fezionate colla loro industria ; e se ne comperano altresì 
alcune , le quali noi non abbiamo intrapreso d’ imitare . 
Quelli, che credono che il caro prezzo, a cui debbano pa- 
garsi i nostri lavoranti , sia l’unico motivo che ci abbia 
impedito di adottare questo genere di fabbrica , sono del 
tutto in errore ; la natura non ci ha dato le materie che 
entrano nella composizione di questi lucidi , ed indelebili 
colori , che formano il merito principale di questi lavori 
delle Indie lessaci ha negato tra le altre cose le acqua 
necessarie per metterli felicemente in opera ; e gl' Indiani 
non se.";uouo dappertutto lo stesso metodo nel dipingere 
le loro tele . o ciò derivi dn alcune minute pratic he parti- 
colari a talune provincie, o dalle differenze del suolo, che 
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producono droghe differenti , acconcicagli stessi usi : ma 
quello che potrebbe sorprendere si è la moderazione del 
prezzo delle tele , nelle quali si fanno entrare tutti i col(>- 
tì ; perchè non costano queste gran fatto più di quelle 
nelle quali n’ entrano due , o tre soli ; ma è da ossserrarsi 
che i mercatanti del paese vendono al tempo stesso a tatto 
le compagnie una considerevole quantità di tele, c ohe 
negli assortimenti che fornisconoè scarsa la quantità che 
loro si richiede delle tele dipinte di tutti i colori , non es- 
sendo queste multo ricercate in Europa ; benché tutta la 
parte dell’ Indostan , che si estende dal Capo Gomorino 
lino al Gange , somministri alcune tele di tutte le specie. 
Si può dire che le tele più belle si fabbricano nella parto 
Orientale ; le comuni nelle parti del centro ; le grossolane 
nelle parti più occidentali. Nelle colonie europee , e .sulla 
costa , si trovano fabbriche , le quali sono in maggior nu- 
mero in distanza di cinque, odi fti leghe dal mare, ove 
il cotone è più bello , e più coltivato , e ove i viveri sono 
a miglior prezzo; e le compre di queste materie si fanno 
anche a trenta ,o qitaranta leghe entro le terre. Nelle di- 
verse fattorie vi si sono stabiliti mercatanti indiani,] quali 
intraprendono siffatte operazioni; si rimane con loro d'ac- 
cordo per la quantità , e per la qualità delle niercatanzie 
che si vogliono comperare, se ne fìssa il prezzo sullo mo- 
stre , e si da loro nello stabilire il contratto il quarto o 
il terzo della somma che debbono costare. Questo accordo 
deriva dalla necessità in cui sono essi stessi di dare p^l 
ministero dc’loro associ.ati , o de'loro agenti , sparsi dap- 
pertutto , qualche danaro anticipato ai lavoratori ,di sor- 
vegliare per la sicurezza di cjueslì capimli , e di diminuir- 
ne gradatamente la somma , ritirando dalie fabbriche 
tutto il lavoro compiuto ; perchè senza tali precauzioni 
non si riceverebbe mai in Europa ciò che si dimanda . I 
tessitori fabbricano veramente per conto loro , quello che 
serve pel consumo interno. I lavori che esigono soltanto 
una tenue somma , e che ogni settimana restonocompiuti, 
rare volte eccedono le facoltà del maggior nti mero di quelli 
mercatanti ; ma pochi altresì sono quelli tra loro, che ab- 
biano mezzi liastevoli per eseguire senza uno slx>rso le 
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commissioni deJle tele fine .destinate alle vendite per f 
paesi stranieri , e quelli che avrebbono questi mezzi , non 
sj arrischierebbero all’ impresa , per tema delle gravezze 
troppo fre<juenti sotto un governo tanto oppressore. Le 
compagnie le più ben regolate, e le più ricche hanno 
sempre ne’ loro stabilimenti , e nelle loto casse capitali 
bastevoli per i lavori di un anno anticipato; metodo che 
assicura loro pel tempo più convenevole la (jiiantità di 
mercatanz ledi coi hanno esse bisogno ,e le qualità che de- 
siderano ; d’ altronde i loro lavoranti , e i spacciatori , a 
motivo che essi non li fanno stare in ozìo.nun li abban- 
donano mai. Quelle popidazioni che non hanno nè dana- 
ro, nè credito , non possono cominciare i loro lavori , e 
darsi al commercio, che alTarrivo de’ loro navigli : non 
hanno esse più di cinque ,o di sei mesi per eseguire le 
ordinazioni che si mandano loro dall’ Eiiroyta ; per lo 
che le mercatanzie sono fabbricate , ed esaminate con pre- 
cipitazione , a segno di trovarsi nella necessità di ricevere 
quelle , che sono riconosciute per cattive ,e che si sare]>- 
bouo ricusate in altro tempo , perchè la necessità di com- 
pletare i carichi , e di spedire le navi prima degli Ura- 
gani , fa passare sopra a tutte le difficoltà ; e chi volesse 
. determinare que’ tessandoH a intraprendere d i fabbricare 
per propioloro conto quelle tele nella speranzadi venderle 
poi con un convenevole guadagno alia compagnia a cui 
sono addetti , sbngliarebbe di gran lunga ; perchè , oltre 
che non sono essi per la maggior parte Istantemente ric- 
chi per fare il necessario sborso , e tanta quantità di la- 
voro, non sarebbero sicuri di trovarvi il loro conto , se 
qualche imprevednto caso impedisse alla com|>agnia che 
li tiene occupati , di fare i suoi armamenti ordinar]; poi- 
ché in tal circostanza siffatte tele non avrebbero alcun 
esito ; e l’ Indiano non le (>renderehl3e per le sue vesti , che 
esigono per la loro forma altre larghezze, e lunghezze, 
diverse da quelle delle tele fabbricate pel nostro uso. Il 
commercio ne’ paesi esteri del Coromandel non è nelle 
mani de’ nativi del paese ; ma solamente nella parte oc- 
cidentale vi sono alcuni maomettani , noti sotto il nome 
di Chouiìas , che fanno a Naour , e a Porto Nuovo , spe- 
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^dizioni per Acham , p«r Merguì , ]>er Siam ,e per le coste 
di levante. Oltre le navi grosse delie quali si servono in 
questi viaggi , hanno essi altri più piccoli navigli per co» 
stegriare il paese di Geilaii , e per la pesca delle perle. 
Gl’ Indiani di Masulipatain si danno a'un diverso traffico; 
fanno essi venire dai Bengala le tele bianche, che tingo» 
no, e stampano, e le recono poi a rivendhrecol guadagno 
di un d 5, e di un 4o per cento ne’ luoghi stessi da’ quali 
le hanno fatte venire. Fuori di questo traffico, che è di 
ben poca conseguenza , tutti gli affari sono oggidì passati 
nelle mani degli Europei , i quali non hanno per associati 
ohe pochi Bauiani , e pochi Armeni fissati ne’loro stabi- 
limenti . [>a quantità di tele , che si tran dal Coromandel 
per le diverse scale dell' India, può ascendere a 3,5oo 
balle ; e in quanto all’ Europa, il Coromandel le ne for- 
nisce 9, 3o0 colli: tra queste tele se ne trova un'assai 
grande quantità di quelle tinte di torci ..'no , o rigate rosse 
e turchine, buone per la tratta de’ negri ; e le altre sono 
belle bcUitte, indiane dipinte , fazzoletti diMasnlipatan, 
odi Paliacate; ed’esperiensa prova che l’una per l’altra, 
ciascuna delle g,5oo balle, non costa più di 960 franchi; 
per lo che debbono esse rendere alle fabbriche d’ onde 
escono 9, lao.ooo franchi:fa però d’uopo osservare, che nè 
r Europa , nò l’Asia pagano interamente con metalli; ma 
noi diamo in iscambio irannilani , ferro, piombo, rame, 
corallo , e altri oggetti meno considerevoli : l’Asia forni- 
sce questi paesi di spezie, di riso, di znoghero , di grano, 
e di datteri ; e tutti questi oggetti uniti insieme , ascen- 
dono a 4i8oo,ooo lire , o poco più ; dal qual calcolo ne 
risulta ohe il Coromandel riceve in danaro 4>^ao,ooo 
franchi all’ anno. 

L' Inghilterra ha acquistato su questa costa la stessa 
superiorità , che ha in altre regioni , e vi ha istituite molte 
fattorie. 

Sebbene il nome di costa di MaLahar si dia a tutta la 
costa,che trovasi tra mezzodì e ponente di cpiesta penisola, 
non dimeno questo nomee oggidì ristretto a una provincia 
situata a ponente del Capo Comorino, che si chiama i do- 
minj del Zamorino ; ma peraltro la lingua mahtbarica 
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è coTiiun<i iieJ Carnate . H paese è per se stes8<.ì ricco , 
e fertile; ma infestato da enormi serpenti verdi, ij vele- 
no de’ quali è'iosaoabile : il Malabar era una volta uii 
gran regno ; ciò non ostante in conformità delle idee ge- 
neralmente ricevute in Europa , noi daremo questo nome 
a tutto lo spazio che si estende dall’Indo (ino al Capo Co- 
morino ,ohe anzf vi comprenderemo anche le isole Maldi- 
ve , che dipendono oggidi da un despota, che ha la sua 
corte a Mal , e che lasciando tutta l’ autorità a’ suoi sa- 
cerdoti , si è dato al commercio , in guisa che è esso il solo 
mercatante de’ suoi stati. Siffatta amministrazione , unita 
alla sterilità del j»aese , che produce soltanto alberi di 
cocco , impedisce che il commercio vi sia molto conside- 
revole , onde le vendite per i paesi esteri si riducono sol- 
tanto a cauris, pesce, e kaire. 

11 Kaire è la corteccia dell' albero del cocco , della 
quale si fanno gi^ iene, che servono per la navigaztono 
nel l’India ;nè vi hk parte nel mondo , in cui sia così buono 
e così abbondante , come nelle isole Maldivc ; e se ne tra- 
porta una grande quantità unitamente i cauris a Gei- 
lan , ove queste mercatanzìe sì cambiano colle noci di 
areca . 

Il pesce, chiamato in questo paese complemasse , si 
secca al sole ; e si sala immeigendolo piu volte nel mare ; 
la sua carne è divisa in cordoni della grossezza , e della 
lunghezza di un dito , e se ne mandano ogni anno due ca- 
richi a Achem ,che sono pagati con oro, e con bengioìno : 
l’oro rosta pelle Maldive, e il bengioino si spedisce a 
Moka, ove serve per comperare 3oo e poche più balle di 
caffè , neoe^rìo al consumo di queste isole . 

I Cauris sono conchiglie bianche, «rilucenti ; e se 
ne fa la pesca due volte il mese , tre giorni prima, e tre 
giorni dopo il novilunio . Questa pesca è abbandonata alle 
donne , che entrano nell’acqua fino alla cintola per rac- 
coglierle nella rena del mare; e se fanno pacchi , che ne 
contengono sino a 12 mila ; e quelle che non restano nel 
paese , o che non sono destinate per Ceilan , si mandano 
ne*'pacsi posti lungo le rive del Gange. Di questo fiume 
esce ogni anno un gran numero di navigli, che vanno 
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a reiK^oTe zucchero , riso tele , e alcuni altri generi meno 
consiflerevoli alle MaMive ,e che si caricano in cambio di 
cauris,per un milione incirca di franchi; una parte si di- 
sperde nel Bengala , ove serve di moneta spicciola; e il 
rimanente si porta ria dagli Europei ,che se ne servono 
vantaggiosamente nel commercio dell’Affrica: essi li paga- 
no sei soldi la libbra ,e li vendono poi da la , lino ai |8 
soldi nella loro metropoli ^ ed in Guinea valgono fino a 
35 soldi la libbra . 

Gli oggetti di vendita per i paesi stranieri della costa 
del Malabar , contrada più amena che ricca , sono gli aro- 
mi , e le spezie : i più considerevoli sono il legno di san- 
dalo , lo zafferano d’ India , il cardamomo , lo zenzero , la 
falsa cannella , e ’l pepe. Il sandalo è un albero della gros- 
sezza del noce, che ha le foglie intere, ovali, ed opposte; 
il suo fioro è di un sul pezzo; il legno è bianco alla 
circonferenza , c giallo nel centro , quando 1’ albero è vec- 
chio . Questa differenza nel colore costituisce due sorta di 
sandalo, che s'impiegano per i medesimi usi, e sono ugual- 
mente dotati di un sapore amaro, e di un’ odore aromatico: 
colla polvere di questo legno si fa una pasta che servo 
per istrofinarsi il corpo nella China, nelle Indie, in Per- 
sia , nell’ Arabia , e nella Turchia , e per far ardere negli 
appartamenti , ne’ quali spande un’ odoro grato , e salu- 
bre ^ La maggior parte di questo legno, a cui si attribnisoe 
una virtù incisiva e attenuante, rimane nell’India : iti Eu- 
ropa si traporta il sandalo rosso a preferenza dell’ altro , 
benché quello sia meno stimato , e di un uso meno gene- 
rale di questo ; il sandalo rosso ò il prodotto di un albero 
diverso.C(i’ècomune sulla costa di Coromandel;e che i viag- 
giatori confondono mal a proposito col legno di caliatnr, 
che si adopera nelle tinture . 

Lo za^erono dell’ India ha un fusto bas.oissiiuo , e la 
sua radice è riputata come aperiente , e buona per guarir 
r itterizia : gl’ Indiani se ne servono per le tinte gialle , 
e entra ne’ condimenti di quasi tutte le loro vivande. In 
diverse contrade delle Indie si trovano molte specie di 
cardamomo, i propii distintivi del quale non sono stati 
bene osservati. Quelloehe cresce ne’ tvrritorj di Gochin, 
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di Caiicnt, e di Canannor , è il più piccolo, e ’I più ripQ< 
tato , cd ha molta simiglianz.a collo zafferano dell' India , 
d.i cui differisce soltanto per le foglie molto più numerose, 
pel fuso più elevato, e pel frutto molto più piccolo ; i semiv 
dotati dì un grato sapore aromatico, si usano nella magsior 
parte de’ condimenti indiani ; si mischiano comnnemente 
coU’arec,e col betel,e tal volta si masticano dopo.La medi- 
cina ne fa uso priijcipalmente per ajutarela digestione, 
e per fortificare lo stomaro.il cardamomo cresce senza 
coltivazione.e naturalmente in que’luoghi,ne’qnalì è spar- 
sa la cenere delle piante , che vi sono state bruciate . 

Lo zenzero è molto simile a questo cardamomo per 
la disposizione , e per la struttura de’ fiori ; ha la ladice 
Lianca , tenera ,e di iin sapore quasi ugualmente piccante 
che quello del pepe. Lo zenzero migliore si è quello che 
si coltiva nel Malabar ; e la seconda qualità nasce nel 
Bengala. 

La falsa cannella si ritrae da un albero che è una 
specie di alloro , simile a quello di Ceilan ; baie foglie più. 
lunghe , la corteccia più grossa, e più rossa ; ed ha mi- 
nor sapore. Questi segni servono ad iscoprir la frode de’ 
mercatanti che la vendono colla cannella vera , la virtù 
dellaqnaleè infinitamente superlore,e il prezzo n’è quat- 
tro volte maggiore . Quella del Malabar può formare un 
oggetto di 200,000 libbre di Francia, la minor parte della 
quale è quella che passa in Europa ; distribuendosi il ri- 
manente nell’India .Questo cc^mercio è soltanto presso 
gl’ Inglesi ; ma non arriverà mai a q ^lo del pepe . 

Il pepe è un arbusto , la radice del quale è fibrosa , e 
nericcia ; ha il fusto flessibile come quello della vite, ed 
ha bisogno , come questo , di un sostegno per elevarsi ; à 
ramoso ,nodo^, ed esce da ogni nodo. una foglia orale , 
aguzza , molto liscia , rilevata da cinque fibre nervose di 
un odore forte, e di un sapore piccante. Verso il mezzo 
dje'ramoscelli.e più spesso all' estremità , si veggono certi 
grappoletti , simili a quelli della grossularia .composti di 
trenta fiori incirca ; il frutto che succede , è verde da prin- 
cipio , e poi rosso , e della grossezza di un pisello . Si co- 
glie comunemente in ottobre , quattro mesi dopo c’ha fio- 
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rito, e si espone per sette , o otto giorni al sole ; il color 
nero che prende in conseguenza di ciò , gli ha' fatto dare 
il nome di pepe nero;ma vi è la maniera dì renderlo hian- 
eo, spogliandolo della sua pellicola esteriore : il migliora 
è il più grosso, il più pesante, e il meno corrugato. L’ ar« 
Lusto del pepe cresce meglio ohe altrove nelle isole di 
Giara, di Sumatra, e di Ceilan, e meglio ancora sulla 
Costa del Malahar ; non si semina, ma si pianta ; e la scel- 
ta delie pianticelle esige una seria attenzione ; produce il 
frutto solamente in capo a tre anni ; e il primo anno di 
sua fecondità , e i due seguenti sono cosi abbondanti , che 
alcuni arbuati danno Uno asei osette libbre dìFranciadi 
pe{>e ; le raccolte a poco a poco diminuiscono, e l’arbusto 
degenera con tanta rapidità, che in capo a dodici anni 
nulla più rende . La coltivazione del pepe non è difficile , 
hasta piantarlo in terreni grassi, e svellere con diligenza, e 
specialmente ne’ primi tre anni , l’ erbe che ahbondante- 
Uj^eiitc gli crescono d’ intorno alla radice . Le vendite dei 
pe[>e per i paesi esteri ascendono nel Malabar a 1 0,000,000 
di libbre di Francia , le quali aio soldi la libbra , forma- 
no un’ oggetto di cinque milioni ; ed inoltre escono dal 
paese altre produzioni, per la metà di questa somma ; e 
con siffatte vendite sì paga il rìso , che si ritrae dal Gange, 
edai iVl ysore, le grosse tele che gli somministrano il Ben- 
gala, e il Canara, e l’ altre mercatanzi^ , che qne’ suoi 
mercatanti ritirano dall’ Europa ; il danaro effettivo o 
non vi è , o ve n’ ha ben poca cosa . 

Da tutloil Guzarate si trasmette alti magazzini di Sara- 
te il prodotto delle sue innumerevoli fabbriche , una gran 
parte delle quali merci è traportata entro le terre; « ’l ri- 
manente col mezzo di una non interrotta navigazione si 
manda in tutte le principali piazze del mondo. Le mer- 
catanzie più note sono , i , le douttis , tela moltd grosso- 
lana , che sì consuma in Persia , in Arabia , in Abissinia, 
e le tele turchine , che si mandano in tutte queste stessa 
regioni, e delle quali gl’inglesi fanno nn vantaggioso traf- 
fico nella Cuinèa ; le tele bianche di Cambaja a scacchi 
turchini e bianchi , che servono di manto in Turchia ; e 
che ve ne ha di grosse, e di fine, nelle ijuali si misohia 
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l'oro jier uso de’iicclii : a , le tele i)ianche di Parokia, 
■riulissimesottoiliioinedi BaftasSf. qualisoiiodi uti’estre» 
uia finezza , e serrono pel Cnftau da state de’TaTc hi e de* 
Persiani; e nello istesso luogo sì fabbrica ancora una specie 
di mussolina, terminata da una righetta d’oro, di cui si fan» 
no in Persisi turbanti. Le tele dipinte di Ainanabad,i co» 
lori delle quali sono tanto vivi , belli , e di tanta durata 
quanto quelli del Coroinandel , sono recate in Persia , in 
Turchìa , e in Europa . 3 , i veli di Pairapur i i turchini 
servono in Persia , e in Turchia per la gente comune , ed 
i rossi , per le persone le più distinte. Se il prezzo de’drap» 
pi misti di seta e di cotone , lisci , rigati , rasati , e tessuti 
con oro , ed argento , non fosse così considerevole, potreb- 
bero, malgradola mediocrità del disegno,piaoeTeanr.he in 
Europa, per la vivacità de’loro colori, e per tabella ese- 
cuzione de’ fiori ; ma durano ben poco , lo che non si curi 
lie’serragli di TurcJiìa,e di Persia , ove se ne fa il consumo. 

Si chiamano tappali alcuni drappi di seta , mollo ri» 
cercati nel mezzo de li’lndia;de'quali se ne fabbrichereb» 
Ite maggior quantità , se l’ obbligo d' impiegarvi materie 
slnaniere non ne facesse troppo crescere il loro prezzo.Gli 
sciai , panni leggerissimi , e finissimi , che tengono molto 
caldo , si fabbricano culle lane di Cachemire ; si tingono di 
diversi colori , mescolandovi fiori , e righe ; e servono di 
abito da inverno in 7'urchia, in Porsia, e nelle contrada 
dell’India, nelle quali più vi domina il freddo : con que- 
sta preziosa binasi fa nnoi turbanti di un’ auna di larghez- 
za, e di poro più di tre aune di lunghezza , che si ven- 
dono fino a mille scudi . Oltre la prodigiosa quantità di 
cotone , che s’ impiega nei Surate per lo sue fabbriche , se 
nes|X'digce ogni unno sette , o otto mila balle almeno , nel 
Bengala ; e la China , l.a Persia , e 1’ Arabia insieme ne ri- 
cevono anche molto dì più, quando n’è abbondantissima 
la raccolta ; ma qnaudoè mediocre tutto il snperiluo alle 
sue lahbiiche si manda ne’paesi, posti lungo il Gange , ove 
il prezzo, è sciupi e più vantaggioso . Benché Surate riceva 
in iscambio di «[uoste vendite porcellane della China,sete 
'del Bengala , e di Persia .alberi per le navi , e pepe del 
Mal.ibar , gomme , datteri , frutta secche , rame , periodi , 
Persia , odori , e schiavi di Aiabia , molte droghe aroma- 
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tioha dagli Olandesi , ferro , piombo , panuilani , cocci« 
nigliaed alcuni lavori diaociajo, e simili minute merci 
dagl’ Inglesi : il commercio ciò non ostante è cosi favore- 
vole e vantaggioso a questa città , che vi si introitano o- 
gni anno ventiquattro , o ventisei milioni di franchi . 

Nel distretto di Oochin , sulla costa di Malahar , si 
trovano più mila Ebrei , ohe pretendono di essere della 
tribù di iManasse , e possessori di certi atti incisi in carat- 
teri ebrei in tavolo di rame ; e si dice eh’ essi sieno così 
poveri , che molti di loro , costretti dalla miseria , abbrac- 
ciano la religione de’Ccntons: nella China, ed irt altri 
luoghi dell’Asia sono state fatte simili scoperte di Ebrei ,e 
de’ loro atti pubblici , e ciò ha risveglialo la cuiiusità ,e 
le indagini di molte dotte persone. 

Diii'ulone attuale dell' fndostan.— Pr ima di dar fine 
alla nostra descrizione dell’ Indostan,noi orediamo ronve- 
nevol cosa di farne conoscere la divisione aliuale tra i 
diversi potentati che lo posseggono , ed uua tale descri- 
zione sarà altrettanto più vantaggiosa , quanto più giusta 
sarà l'idea ohe darà dell’ estensione di queste regioni , e 
farà vedere al tempo stesso qual notabile porzione ne ap- 
partenga all’ impero Brittannìco , ed agli suoi alleati . 

A vendo il famoso usurpatore Persiano Thomas- Kouli- 
Kan r anno 1738 deliellato l'imperatore JVIahomed- 
Shah, spogliate Delhi, e saccheggiato l’impero, a segno 
di portar via per più , di 1,600,000,000 di Imitino , rimi- 
se poi questo sventurato principe ne^ suoi possedimenti ; 
aggiungendo per altro alla Persia tutte le provincie 
]H>ste al punente dell’ Indo . 

Questa spaventevole incursione indeboli talmente 1 ' 
autorità dell’ imperatore , che. i viceré delle provincie , o 
ne scossero interamepte il giogo ,0 altro più non riconob- 
bero che una dipendenza precaria; e facendosi gli uni 
contro gli altri la guerra , chiamarono io loro soccorso , in 
qualità di alleate ; le compagnie inglese , e francese della 
Indie ; le quali in origine non erano state ammesse che 
come coinpignie di commercio , per fare i stabilimenti su 
queste coste ; ed in conseguenza della, superiorità grande 
della disciplina europea, queste compagnie , da alleate 
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ohe erano ani principio, dÌTennero in breve tempo parti 
principali di un’ostinata contesa , che terminò iìnalinen> 
te coll’ espulsione de’ Francesi dall’ Indostan : in siffatta 
guisa una semplice società di mercatanti inglesi ha acqui- 
stato , parte per eessioni fattele dalli potentati dei paese, 
parte coll'ingiustizia , e coll’ usurpazione territorj uguali 
in estensione alla maggior parte de' regni euro}>ei ; ma 
molto a questi superiori sì per le loro ricchezze , che per 
la loro popolazione . 

Hyder-Aly ( i ) , soldato ben avventurato , che avea 
imparato l’arte della guerra nella scuola degli Europei, 
essendosi messoin possesso della parte dell'antico Carnate, 


( I ) Sentbrandomi , dice il Muf^gior Henne) ,pnchis^ 
simo note in Europa V ìndole , e le qualità di amino d'IJv- 
der- Aly ^o voluto brevemente descrìverle. Le imprese mi li- 
tari di questo principe , celebri pel miglioramento della 
disciplina, la particolar cura , con cui distingueva il 
merito di qualunque specie si fosse ,e la buona intelligen- 
za che manteneva tra le diverse tribù , che sotto di lui 
militavano ; il dìsprezvi che mostrava per la pompa , e pel 
fasto , eccettuato soltanto quello, che richiedeva la diuni- 
tà del suo grado; l’econonùa nelle spese per la sua persona, 
{che gli altri prìncipi riguardano come una parte distin- 
tiva (iella loro dignità ) e la somma attenzione con cui 
invigilava albuonordine delle paiòli che rendite , e delle 
spese, e al pagamento regolare degli eserciti ; tutte queste 
quahtà ,io<hco, innalzarono Hider-Aly tanto al di sopra 
deglialtrì prìncipi dell' Indostan ^quanto le qualità grandi 
del redi Prussia,Federico II, distinsero questo moruirca da 
tutti gli altri principi Europei . Quindi r, che io ho sem- 
pre riputato Hyder come il Federico dell’ Oriente : si può 
forse a lui rimproverare la crudeltà ; ma ri deve conside- 
rare che le sue idee intorno aUa clemenza si regolavano se- 
condo i prìncipi asiatici ; ed è probabile , eh’ egli non ri 
credesse meno superiore a Tamerlano , a Nadir-Shah ,ead 
Abdallah per la benignità, e per la moderazione del suo 
arùmo , come pure per V eccelUavut delia sua militar di- 
sciplina . 
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chiamato regno di Mysore , acquistò nello spazio di pochi 
anni per mezzo di non interrote conquiste una notabile 
estensione della parte meridionale della penisola. Questo 
]irincipe audace, dotato di molti talenti , e ’l piu for- 
midabile nemico , contro cui abbiano dovuto combatter» 
gl’ Inglesi nell* Indostan, lasciò alla sua morte, avvenuta 
r anno iy 83 al suo iigliuolu Tippou*Saib il pacifico 
possesso de’ suoi dominii, che supeiano per 1’ estensione 
tutto il regno d’ Inghilterra. 

Queste straordinarie rivoluzioni , ed alcune altre di 
minor rilievo rendono assolutamente necessaria la sesnen- 
te tavola, nella quale si vedrà la maniera in cui i stato 
oggidì diviso il territorio di questo impero ; senza dì che 
non se ne potrebbe ben’ intendere la storia moderna. 

Tale è l’ instabilità dell’ umane grandezze , che l'im- 
peratore d’ oggidì del Mogol, Sliah'Allan , discendente 
dal Gran Tamerlano , none più monarca che di solo no- 
me, nè è più in conto alcuno riputato perla bilancia 
politica degli affari dell’Inflos. an ;e gli rimane soltanto la 
residenza in Delhi ,con un rBolto ristretto territorio, ch’è 
tutto quello che gli resta di questo vasto impero , gover- 
nato per più di 35 o anni da’ suoi maggiori. 

Le principali divisioni di questo paese, quali ap- 
punto erano al tempo della pace fatta con Tippou l’ anno 
1793, Sono le seguenti. I possedimenti Britannici; gli 
Stati alleati delia Gran Brettagna ; il territorio di Tippou- 
Saib ; gli Stati de’ Maratti , e i loro tributar] ; c ’l tcrrìto- 
■xio della Subadìa dì Decan. 

Possedimenti Britatmici. 

Contengono questi 29,708 leghe quadrate , o là in 
circa, e consistono in tre governi distinti , come si vede 
nella seguente tavola. 


Geogr. Unii' Tom. VI. 
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Governi. 

Divisione. 


Governo di | 
Calcutta , 0 ‘ 
Bengala. 

Subadìa di Bengala . . 
Subadìadi Bahar . . . 
[ Subadìa di Benarès . . 

> Sul Gange. 

Cicars del settentrione sulla costa 
di ORIXA. 

Governo di 
Madras. ' 

r II Jaghire ^ 

iTerritoriodiCiiddalore ( 
1 Territorio di Devicotta t 
Territorio di Negypatamj 

1 Sulla costa 
di Coroman- 
del. 

Governo di 
Bombay. 

i 

^ 

> 

Sul golfo di 
Cainbaja. 

1 


Alli quali si debbono oraaggiugnere i distretti ceduti 
da Tippou-Saib per 1 ’ ultimo trattato , sottoscritto a Se- 
ringapatam il dì i8 di marzo deiranno 1792 , cioè ; 


Koonteary 

pagode. 

Calicut Palichaudcherry, che danno una ren- 
dita di 935,765 

Dìndigul , Pyalny , e Verapachry . . 90,000 

Salem, Koosh, Namcoal, e Sungagherry 88,000 

Ahtour, Purmutty, Shadmungul,eVaylur 68,000 

Barra , Mahal , Rayacotta , Darampury 1 34,000 

Somma . i, 3 i 6,765 
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L’ annuo prodotto di questi ultimi acquisti della 
Gran Brettagna sarebbe, secondo il caloolodel maggior 
l«.ennel,nellasua memoria della carta della Penisola dell* 
India, pag. 33 , considerati a tre rupie la pagoda , e cia- 
scuna rupia a So soldi moneta di Francia , sarebbe dico 
di 9 , 874 i^co franchi. 

Governo del BENGALA. — Questo paese era molto 
ricco, florido , e popolato , prima delle ultime usurpa- 
zioni dell’ Indostan : esso è yantaggiosamente innaffiato 
dal Gange , e dal Burhamputre, da moltiplicati rami di 
essi, e da varii fiumi navigabili che ricevono le acque di 
questi due fiumi; il suo territorio è reso fertile dalle in- 
iiondazioni periodiche , e la sua situazione naturale lo di- 
fende contro i nemici esterni , Per una notizia più circo- 
stanziata di questo governo, noi rimettiamo il leggitore 
alla descrizione che ne abbiamo già data. 

Governo di MADRAS, — Questo governo è affatto 
sprovveduto di buoni porti, ed ha inoltre un grande in- 
conveniente , qual' è la mancanza di connessione tra le 
diverse parti che lo compongono, e ohe disnnite,e sparse, 
per così dire , sulla riva di una lunga costa , sono ancora 
separate da Stati frequentemente in guerra ; ma nondi- 
meno si spera di dargli alcuni porti, distruggendo la bar- 
ra che si trova alla foce di questo braccio del Caverì , chiaT 
mato Coleroon , e che si scarica nel mare a Devicotto.La 
città capitale, residenza del governo, è Madras, o forte 
S. Giorgio nel Jaghire. 

I (Jircars settentrionali , così chiamati dalle città di 
Cicacole , Rajamundry , Flore, e Condapily , sono difesi 
per parte di terra da una fortissima barriera di monta- 
gne, e da vaste foreste,al di là delle quali il paese è scono- 
8<'iuto, fino a una grande distanza. 

Governo di BOMBAY . — Questo paese è innaffiato 
dalia Tapie, e dalla N erbudda . La città capitale , e la re- 
sidenza del governo è a Bombay. 

Rendite, — La nazione Inglese possiede alle Grandi 
Indie molte vaste provincie, come quelle del Bengala, di 
Behar,edi Renare sul Gange , e parte di quella di Orixa, 
di cui abbiamo parlato più sopra. Se vi si aggiunge la con- 
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quistada esaa fatta in questi nltimi anni degli Stati di 
pon-Saib,le rendite de'quali ascendevano a 100,000,000, 
o là inoirca , e della maggior parte de’ quali si è essa 
impadronita ila popolazione di questi vasti donr.inj si cre-^ 
de che ascenda a ao, 000, 000 di abitatori , e le rendite , a 
300 , 000 , 000 , di franchi, o là in circa, senza comprendervi 
gl’ immensi guadagni che fa la compagnia inglese col suo 
qpmmfiicio. 

ALLEATI DELLA GRAN BRETTAGNA . 


Domini! del( Faizabad. 

Nabad di Ude. 1 Lucknow. 

Arcate sul Paliar ,è 1 acittà capitale, ben- 
/ chè il Nabad risieda ordinariamente a 
Domini! dell Madras. 

Nabad, di Ar^V^ingi, la miglior fortezza che gl’ India- 
cale , che com* I ni abbiano nel Carnate, 
prendono sola-sTritchinapalì , presso al Caverì , ben fox- 
mente la parte j tificata alla maniera indiana , era altre 
Orientale dell’l volte ricca, e popolata , e conteneva vi- 
anticoCarnate/ cino a 400,000 abitatori ; ma adesso ^ 
\ rovinata , dopo varii assedj che ha so- 
stenuto. 


Domini! del 
Nabad di Ar- 
cate, che com- 
prendono sola- 
mente la parte' 
Occidentale 
dell’ 'antico 
Carnate. 


,La pagoda di Seri ngham. 

Chandegerì , antica città capitale deH’im- 
perodi Narzingua ,er.-i una volta ricca , 
possente, e ben popolata : non lungi 
dalle sue mura vi ha la iàmosa pagoda 
di Tri|>etti ,clie è il Loreto dell’ Indo- 
stan. Le offerte de’ numerosi pellegrini 
che vi si recano , le producono una ren- 
dita immensa. 
fTanora , Madurè, eTiniyelly sono le pic- 
cole città capitali de’piccoli stati dello 
stesso nome, iquali,con Marawar, sono 
dipendenti dal Nabad di Arcate. 
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Territorio 
di Futty-Sing 
Gaicker , nella 
Subadiadi Gu> 

Karaté. 

Territorio 

del Raja di SGwalioi ^ fortezza oelebre. 

Ghod. ) 

Stati MARATTI , alleati dell’ Inghilterra , 
e laro tributarj . 

Questa provincia oltrernodo estesa , è divisa tra 
molti capi ,o provinole, che hanno un principe superiore 
oh’è loro comune , chiamato il Paishwa , o Nana , al quale 
oiò non ostante prestano un’ ubbidienza soltanto appa- 
rente ; mentre che si fanno essi spesso la guerra tra di loro, 
rare volte sono confederati , se pure non ve li costringe la 
necessità della loro comune difesa. ' 


Amedabad. 

[Cambaja. 


Lo parti me-"' 
ridionaii nel 
paese de’ Ma- 
ratti Poonah,oj 
il territorio dell 
Paishwa , sono 
fortificate dal-/ 
la natura, es-| 
Bendo, interse-1 
cate da diverse' 
braccia de’ Ga- 
ti . 


Satara è , di nome la città capitale degli 
Stati Maratti : mentre che il Paishwa 
risiede oggidì a Poonah ,o Pounah. 
Aurengabad , Amdenagur , e Visapur 
si trovano in questo territorio. 


Il Cancan , o paese situato tra i Gati , o ’l mare , è 
talvolta chiamato costa del Pirata , essendo stato soggetto 
al celebre pirata Angris ,e &* suoi successori : avea egli per 
città capitale la fortezza di Gheria, presa l’anno lySS 
dagl Inglesi , e da’ Moratti : dopo 1’ acquisto di questa 
costa questi ultimi sono divenuti potentati marittimi. 



&»6 «EOCRJIFIA universale. 

Col trattato di pace , TippoU-baib cedè agli Maratti 

Koonteary pagode 

Nel Dooab.il Circar di Banca- ì 


pour , con una parte del Mugdul , > i, 3 o 6 , 63 S. 

tendono un' entrata di j 

Nel Gouty , il distretto di 
Sundor 10,000. 


Territorio del Nixam , alleato della Gran Brettagna 

Le possessioni del Niza, oSnba del Decan (unode'fì- 
gliaoli minori del famoso Nizam- al- Muluk)comprendono 
la provincia di Golcondn, che è l’antica provincia di Tel- 
lingana oTilling, situata tra i fiumi Kistna, e Gondavc- 
TÌ, verso le loro foci , e la parte principale dì .Dowlatabad ; 
e racchiudono altresì la parte occidentale del Berar, sog- 
getta al tributo dì un quarto della sua rendita netta, che 
paga agli Maratti-Bcrar . Gli stati dei Niz^m hanno a 
ponente , e al settentrione e ponente quelli del Paishwa , 
oi Marattì-Pounah ;al settentrione i Maratti* Berar ; al 
levante i Circars settentrionali ; e al mezzodì il Carnate 
e le terre di Tippou-Sultano . Io non ho , dice il maggio* 
Hennel , una perfetta cognizione delia frontiera di ponen- 
te che, durante la guerra del Nizam coi Maratti , è stata 
soggetta ad una continua variazione ; ma so in generale, 
che si estende più di dodici leghe al di là dalla città di 
Aurengabad, e che va fino a ay leghe oltre la città di 
Pounah : la città capitale del Nizam è Ayderahad ,oBa- 
gnagur, situata presso il fiume Mussi, pocodistantc dalla 
famosa fortezza dì Golconda . 

I distretti di Adoni e di Rochore, che erano in mano di 
Bazales-Jung, fratello del Nizam, sono dopo la sua mor- 
te ritornati allo stesso Nizam . Ha egli per tributar] il 
Uaja di SurapuT 0 Sollapur al ponente del fiume Binali, 
ed alcuni .altri Raja ; ed a lui ancora appartiene il Circar- 
Gantnr . Sembra , aggiunge il Geografo Renne! , che tutti 
questi possedimenti .compresivi i tributar] , e tutti i prin- 
cipi vassalli del Nizam , non abbiano meno dì <40 leghe 
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di lunghezza dal settentrione c ponente al mezzodi e po- 
nente , e loo di larghezza. 

A tuttociò bisogna ancora aggiungere i possedimenti 
che gli ha ceduti Tippou-Sultano pel trattato di pace 
tottoscritto il dì id di marzo dell’ anno 1793 ; cioè ; 

Koonteary pagode 
Kerpah,oCuddapah,Conimum, ( 

Canjecotta o Cauul, che rendono ( 9»77*»^90* 

InGouty 51,783. 

In Adoni ( Monka) .... ia,i6a. 

Nel Dooab , che fa parte di ) 

Rochore , e Mugdul ) * *» 3a. 


Somma . . 10,116,866. 


Maratti- Berar . 

( Nagpur è la città capitale. 

Ifidlassore , ove si fa un commercio molto 
Questo paese I ragguardevole . 
ò pochissimo ICattack , sul JUahnada , luogo di molta 
conosciuto da-\ importanza, che rende questa nazione 
gli Europei. ì molto formidabile agl'inglesi ; mentre 
S che taglia la comunicazione tra i gover- 
I ni di Bengala , e di Madras . 


Maratti-Pounah del Settentrione. 


Sono governati/ 
presentemen- 
te da Sindia,' 
Hnlkar , e da^ 
alcuni altri , 
principi me- 
no pO'scnti. 


jOugein , residenza di Sindia . 
Indoor , residenza d’ Etolkar . 
|CaIpy , residenza di Gungdar Punt. 
Sagur , residenza di Ballagie . 


Territorio di Tippou-Saib . 

Questo territorio era stato assai diminuito pel recen- 
'f.e trattato di pace , pel quale Tippou-SulUno acconsentì 
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ùì cedere la meta de* suoi stati alla Gran Brettagna , ai 
baratti , ed al Nizani ; ma gli restavano ancora ( i ) , 


PROVINCIE. 

CITTA* PRINCIPALI. 

Regno di JMysore . . . 

Beduor . 

Canata 

Seiingapatam sul Caverj . 
Bednor , 0 Hyder-Nugger. 
Mangalor . 


Chìtteldroud ^ Hurponelly , Roydroug , ec. , sono le. 
città principali delle provincie dello stesso nome . 

Provincia di AN DALLY . Questo governo , che con- 
tiene la Subadìa di Cabul,e le parti vicine della Persia, fu 
formato da Abdallah, uno de*capitani generali diThamas- 
Kouli-Kan ,alior quando alia morte dì questo usurpatore 
jie fu smembrato 1 * impero . La sua città capitale è Can- 
dahar nella Porsia . 

Provìncia di SEIKS. Si dice, che consista essa in 
molti piccoli stati, Puno dall* altro indipendenti ; ma che 
aonouniti per una confederazione. 

Provincia de*GAUTS o de* GATI,che sono alte 
montagne , che la traversano dal settentrione al mezrodi, 
e della quale hanno pochissima cognizione gli Europei : 
essa è abitata da un pojx^lo di pastori . 

Paese di Zebeda-Caun , che è un Asghan-Kohilla . 

Territorio di Jlgra, posto sul Jumna. 

FERRUKABAD , o provincia dei Rohilla di Patan, 
sul Gange ; essa è circondata dagli Stati di Ude . 

Bundelcund . 

Travancor vicino al Capo Comorino . 

« 

(i) Avendo questo prìncipe preso nuovamente le ar~ 
mi Vanno 179Q contro gV Inglesi ^ perde nell* assedio 
di Seringapa tam la vita , e gli Stati , de' quali questi s* 
impadronirono. 
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PERSIA. 

Estensione. Situazione. 

Lungh. 490 I , (I’o'a) 4^° * longit. a levante. 

Lai'gh. iSo *( i ) a 5 “ e 44“ gr.di latitad.a settentr. 
Contiene 8t),889 leghe quadrate. 

Limiti. 

^^uesto impero confina a settentrione colla Tartarìa In- 
dipendente ; a |)onente colla Tnrchìa Asiatica, e col Golfo 
Persica ,cbe la separa dall’ Arabia ; al mezzodì coll' Ocea- 
no Indiano ; ed a levante coll’ India. 

Divisione . — La Persia è divisa, comesi descrive nella 
seguente tavola. 


SITUA- 

;?IONE. 

FKOVINCll. 

OlTTa' CAFITALI. 


f 

’Shirvan 

Chamakì. 


1 Armenia Persiana . 

Erivan. 


Ichilan 

Recht. 

Al set- . 

/ Mazanderan 

Ferabad. 

tentr. 

'|Adherbijan 

Tauris. 


i Korasan 

Herat. 

1 

'Sigistan 

Zarang. 

1 

S.iLlistan , 0 Candbar . 

Candbar, 


f i 

V IsPAHAIf . li. E. 


Iracb-Agemì ^ 

5o gr. 3o m. L. 
N. la. gr. 43 in. 

Al mez- 

Kbnsistan 

Suster. 

zodì. 

Farsistan ...... 

Schiras. 


Laristan 

Lar. 


Kerrnan 

Kerrnan. 


Mekran 

Gaie. 
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Nome. — IjA Persia , secondo i poeti , trae il suo no* 
me da Perseo, figliuolo di Giove, e di Danae : altri auto- 
ri , meno favolosi lo hanno creduto derivare da Paras , che 
significa cavaliere , essendo stati sempre i Persiani , o i 
Parti celebri per la loro abilità nel cavalcare. 

jiria. -—In un’ impero così esteso . la temperie non 
è dappertutto la stessa ; le contrade che confinano col 
Caucaso , col Daghestan , e colle montagne vicine al mar 
Caspio sono fredde; mentre che sono per lo più coperte 
di neve . Nelle provincie del centro della Persia l’aria è 
pura , serena , e trae l’animo all’allegrezza ; ma nelle pro- 
vincie meridionali è calda , e comunica talvolta a quelle 
dell’ interno esalazioni nocive, frequentemente micidiali , 
die per preservarsene , quelli abitatori si coprono la testa 
con tnrhanti molto grossi . 

Suolo j produzioni, vegetabili, ed animali . — Il suolo, 
e le produzioni differiscono quivi come la temperiejil ter- 
ritorio è ben lungi dall’ esser j'inguc e fertile verso la 
Tarlarla, e ’l mar Caspio; maajutato dalla coltivazione, 
produce ordinariamente grano , e frutta . Al mezzodì del 
monte Tauro il paese è fertilissimo, e produce frutte , 
vini , grani , e altri generi necessari , e di lusso ; dà altresì 
olio in abbondanza , sena , rabarbaro, e le migliori dro- 
ghe. Le frutta sono quivi gustosissime, e spezialmente i 
datteri, gli aranci, i pistacchi; vi si trovano pcjponi,cetri- 
uoli, e camangiari , ed unaquantità grandissima di eccel* 
lente seta : il golfo di Bassura provvedeva altre volte una 
gran patte dell’ Euro]>a , e dell’ Asia di perle bellissi- 
me. Alcuni car>toni,e principalmente le vicinanze di Is- 
pahan , producono quasi tutte le spezie di fiori riputati 
in Europa; da aleuni de’ qnali , e spezialmente dalle ro- 
se sanno quelli abitatori trarre acque odorose , il di cni 
commercio reca loro un grande profitto . Brevemente i 
vegetabili, o i fiori hanno in Persia il sapore più squisi- 
to , e l’odore il più grato ; e se i nativi con eguale industria 
promuovessero l’ arte de' giardini , come si fa da varie na- 
zioni europèe , se sapessero trapiantare , e altresì ben in- 
nestare, o fare altri simili miglioramenti, aumenterebbono 
notabilmente le ricchezze del propio loro p.aese . L’assa 
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fetiita iJi Persia cola <la una pianta chiamata hiltot,e si 
converte in gomma ; ve no ha della bianca , e della nera; 
ma la bianca è molto più pregiata , perchè i Persiani no 
fanno salse spuisite e la mangiano talvolta come un 
cibo particolare , e raro. 

Non vi ha paese al mondo che somministri per le 
necessità della vita , cose si perfette, ed in si grande ab- 
bondanza, conie Schiras; e la valle , nella quale questa 
città è posta, offre il più bello, e vago aspetto, che si |>ossa 
mai immaginare , si per la salubrità dell’ aria , o per la 
profusione di tutto quello che può esser utile alla vita , e 
per renderla gradevole.! caro pi producono in gran quantità 
riso , frumento , e orzo , e queste messi cominciano a ma- 
turare il mese di maggio, e la raccolta è già fatta alla metà 
di luglio. La maggior parte delle frutta, che si veggono 
in Europa , si trovano altresi in questo paese ; e vi sono .. 
di una grossezza , e di un sapore cosi squisito, che non si 
conosce nelle nostre contrade, specialmente le albicocche, 
e le uve : vi si raccolgono molte specie di uve di Schiras , 
che sono assai buone ; ma due , o tre sono superiori a tutte 
le altre ;una è l’uva grossa bianca , eh’ è di un sapore gra- 
tissimo , l’ altra è I' uva piccola bianca : la terza specie è 
la nera , dolce come lo zucebero, di coi si fa il vino di Schi- 
ras , vino veramente di un sapore gratissimo , a segno che, 
chi 1’ ha bevuto per qualche tempo, rare volte può assue- 
farsi a beverne di altre sortir sebbene da bel principio 
non possa piacere a un Europeo. Quelli che fanno questo 
vino ne’ mesi di ottobre , e di novembre , sono gli Arme- 
ni , e gli Ebrei ; e se ne traporta nna grandissima quantità 
ad Ahu-Sliehr, e nelle altre [larti del Golfo Persico per 
le mense de’mercatanti indiani. II melo granato è cosi buo- 
no, che i Persiani per proverbio lo chiamano il fratto del 
paradiso . 

La razza de’ cavalli della provincia di Farsistan è og- 
gidì poco riputata , dopo che questo paese è andatoia ro- 
vina; ma nella provincia di Khusistan tra’l mezzodì • 
ponente questi animali sono di una eccellente spezie. La 
carne del castrato è di qualità perfettissima per la bontà 
de’pascoli de’ contorni di Schiras ; e la lana n’ è rioerca- 
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tissima per 1* estrema sua finezza . Questi animali hanno 
la coda di una straordinaria grossezza ,ed io ne ho vedute 
alcune, dice il sig. Franklin ,che pesavano piu di 3o lib- 
bre di Francia ; quelle però che si vendono ne' mercati , 
non ])esano più di sei , o di sette libbre: i buoi sono grossi 
e forti;ciònon ostante rare volte que' popoli ne mangia- 
no la carne; ma si nutrono principalmente di carne di 
castrato , e di pollami. 

Le provvisioni di qualunque spezie sono a bnonissimo 
prezzo in questa regione ; e siccome le montagne vicine 
danno moltissima neve per tutto l’anno .così anche il più 
povero ai tigiano può rinfrescarsi l’acqua , e le frutta quasi 
senza alcuna spesa. La neve , raccolta sulla sommità delie 
montagne, è recata ne' barili alla città, e si vende ne’mer- 
cati.II prezzodelle diverse derrateè quivi stabilito colla 
più grande esattezza dal daroga , o giudice del buon gover- 
no, che fissa al tres'iquellodi qualunque altro genere; nè vie 
mercatante che ardisca di vendere a un prezzo più alto, 
per non perdere il naso, e leorecchie; perchè talee quivi 
il castigo de’ delitti di questa sorte . Ckisì i più poveri 
abitatori di Schiras sono al coperto dalle estorsioni, che po- 
trebbono altrimenti soffrire su tutti i generi necessarj all’ 
umano vivere. 

Montagne. — Le più notabili montagne sono il Cau- 
caso , e VÀrarat, che si chiamano montagne del Daghe- 
stan -,11 vasto gruppo di montagne , chiamato il Tiiuro ,c 
i suoi diversi rami traversano il paese per mezzo dalla Na- 
tòlia fino nell’ India. 

Golfi. — I principali golfi sono il Persico ^e quello 
di Ormuj; il primo,chc comunica col secondo per lo stretto 
chiamato di Ormus, ha aoo leghe di lunghezza, o poco 
più, e dalle So sino alle 6o di larghezza:Ia sua navigazione 
è molto pericolosa perchè questo golfo è poco profondo, 
ed è sparso di banchi di rena , e perchè i venti , che vi 
sono incostanti , vi cagionano molto frequenti tempeste; 
per lo che gli stranieri che vi devono navigare, si prov- 
vedono di piloti del paese : quivi trovansi molti porti , e 
molte isole, etra le altre, quella di Bahreim, e quella di 
Carech ,ove si fa la pesca delle perle. 
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Fiumi . — E’ stato osservato che niun paese di tanta 
estensione ha cosi pochi fiumi navigabili come la Persia : 
ì più considerevoli sono il Kur , anticamente Ciro , e VA.- 
ras , anticamente Arasse , che hanno le loro sorgenti nel 
monte Ararat, olà pocodistante, eche, unendo le loro ac- 
que, vanno poi a scaricarsi nei mar Caspio. Il paese è irriga- 
to da altri fìnmicelli che colano giù da’ monti , e sono cosi 
scarsi di acque, che non ve n’ ha quasi alcuno c.apnce di 
sostenere un battello; e l’Oxus non può riguardarsi co- 
me appartenente alla Persia , benché la separi dall.a Tar- 
taria Usbecca : inoltre ai la parte di levante è irrigata dal 
fiume Indo ; e dall’ jEu/"mfe , e dal Tì^ al ponente. 

Acque. Alla scarsezza de’ fiumi si aggiunge ancora 
quella delle fonti ;ma ne'cantoni ne’ quali una tale scar- 
sezza è maggiore, si supplisce per mezzo di serbato)^ di 
aquedotti ,'e di altre molto ingegnose costruzioni. 

Metalli^ e minerali. — La Persia ha miniere di fer- 
ro , di rame , di piombo, e principalmente di turchine, 
che si trovano nel Korosan .Le sue rnonta:riie contengo- 
zolfo , salnitro , e antimonio ; presso aTauride vi sono an- 
cora state scoperte alcune cave di marmo rosso , bianco, 
e nero . 

Popolazione , abitatori , costumi , foggio , e passar. 
tempi . — E’ impossibile di asserire nulla di certo intorno 
alla popolazione di un paese cosi poco noto come lo è la 
Persia : a volerne giudicare dalli poderosi eserciti , che vi 
sono stati levati negli ultimi secoli, siccome ancora ne’ 
tempi antichi , questa regione dev’essere oltremodo popo- 
lata. I Persiani , si uomini , chedonne , sono generalmente 
lielli ; e gli uomini amano molto di unirsi in matrimonio 
colle Giorgiane, e colle CJrcassiane. Verso la parte meri- 
dionale questi popoli hanno la carnagione simile al color 
di allude : gli uomini si radono la testa ; ma i giovani vi si 
lasciano crescere dall’ una , e dall’ altra parte una ciocca 
di capelli , e si fanno venir la barba fino alle tempie. I 
ministri della religione portano la barba lunga : le perso- 
ne distinte usano portare in capo turbanti ricchissimi , al- 
cuni de'qnali costano fino a 600 franchi, e pochi sono quel- 
li che costino meno di aoo ;eui hanno per massima di te- 
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Bersi sempre la testa molto calda, in guisa che mai non si 
levano il turbante per segno di rispetto , neppure avanti 
il loro re. Le foggio, e ’I vestire sono quivi semplicissime ;« 
i Persiani portano sulla carne una camicia di mussolina 
grossa , sulla camicia un’ abito che discende sotto il ginoo 
chio , e eh’ è chiuso da una cintura; e sopra tutto questo 
una veste aperta, un poco più corta ; ciò non ostante il 
drappo dì cui si launo gliabiti, è per lo piùaesai costoso, 
consistendo in belle }ielliccìe, in drappi di seta, in mus« 
soline , ed in altri drappi di gran prezzo, ricamati d'oro ,e 
d’argento ; la loro calzatura consiste in una specie di stiva- 
letti larghi , o di pantofole; amano essi dì esercitarsi a ca- 
valcare ; c non risj>arniiano spesa per farsi gli equipaggi ; 
portano sempre un pugnale alia cintola , e lunghe brache 
di tela: il collo della camicia, c degli abiti è aperto ; in 
questa guisa il loro modo di vestire è in tutto e per tutto , 
più convenevole delle lunghe vesti de’ Turchi, sì per la 
salute , che per la facilità de' movimenti del corpo. Il ve- 
stire delle donne differisce pochissimo da quello degli uo- 
mini , nè è meno prezioso e c-iro : si danno esse la mag- 
gior premura di far risaltare la loro hellezzaa forza di li- 
scio , di rossetto , di acque cosmetiche , e di tutto quello 
che r arte può loro suggerire. 

I Persiani si accostumano a prender frequentemente 
i bagni ; lo che diviene loro altrettanto più necessario , 
quanto più di rado sono soliti di cambiarsi la bian- 
cheria : fanno essi colazione per tempo prendendo il caffè, 
pranzano a undici ore di Francia con frutti freschi, e 
siroppatì , e con latte , c fanno il loro pasto principale la 
sera . Mangiano fooaccie di riso , e di hor di farina , c ri- 
guardano come cosa molto disdioevole il tagliare il pane,o 
qualunque altra specie dì vivanda , allorché è posta sulla 
mensa ; e la ragione per cui queste focaccic dì riso si fanno 
piccolissime , sì è appunto [>eiché si possano mangiare 
senza romperle colle mani: i cibi i più nutritivi , che 
consistono comunemente in castrato, o in polli , sono cu- 
cinati in maniera che si possono divìdere colie dita.Quan- 
do la mensa è imbandita , sì mettono a mangiare prestis- 
simo , e senza cerimonie ; ma un viaggiatore moderno ha 
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osservato , ehe quando nn vecchio parla , per quanto sic 
povero, e per quanto sia inferiore la sua condizione, 
tntti stanno attenti alli suoi detti. Sebbene questi popoli 
sieno temperanti , fanno perù uso dell’ oppio ; ma non per 
altro COSI smodatamente come i Turchi; e non sono molto 
delicati nelle loro ricreazioni delia mensa: fanno essi uso 
di garbati modi , c di molte cerimonie nel trattare coi loro 
superiori, e sono tanti civili e affabili che porgono anche 
la sedia agli Europei che vanno a far loro visita , per non 
ridurli alla necessità di sedere collegambe incrocicchiate: 
sono essi talmente appassionati pel tabacco , che n’ aspira- 
no il fumo per un tubo fissato nell’acqua, onde riceverlo più. 
fresco, e quando questo è stato proibito dal loro principe, 
sono stati veduti abbandonare il paese nativo , piuttosto 
che rinunziare a questa loro passione. I Persiani sono na- 
turalmenteinclinatialla poesìa, alla morale.alle sentenze, 
e all’ iperbole. Si dice che le loro lunghe guerre, e le 
loto rivoluzioni civili abbiano introdotto nel loronatura- 
leun niiscugliodi qiiellodelle nazioni barbare, ed abbia- 
no loro appresa la dissimulazione ; sono «iò non ostante 
degne di elogio le loro maniere , e in ogni tempo sono 
stati rinomati per la loro affabilità, e pel generoso modo, 
con cui esercitano l’ ospitalità. 

I Persiani scrivono come gli Ebrei , da destra a sini- 
stra , e con una sorprendente speditezza : sono molto ricer- 
cati in quasi tutto quello che riguarda le parti della scrit- 
tura,e il sigillo delle lettere;e siccome non è ammessatra 
di loro la stampa , vi ha un gran numero di gente occupata 
nel copiare i libri . Sembra che una delle debolezze de’ 
Persiani sia l'ostentazione degli equipaggi , e delle vesti- 
menta.La gelosia che hannodelle propie donne non è mi- 
nore di quella de’ Turchi , edegli altri popoli Orientali ; 
amano molto la musica, e le società r|umerose : tua i prin- 
cipali loro passatempi sono la caccia delle fiere, e de' vo- 
latili , la cavallerizza , e l’ esercizio delle armi , in coi rie- 
scono mirabilmente ; sono eccellenti, come gli antichi 
Parti , loro antenati , nel maneggiar l'arco ; ed amano con 
trasporto i ballerini di corda, i salimbanchi, e li com- 
battimenti degli animali feroci; e nelle società partico- 
lari anche i giuochi di carte. 


Digilized by Googlc 



S36 CXOCRAFIA 01fIVXBBAZ.E 

11 Sig. Franklin ha osservato che vi sono a Schiràs al-» 
cune piazze distinte col nome di zoor-khana ( casa di gin» 
nasio ) in cui si adunano i Persiani per esercitarsi nelle 
loro ginnastiche . Queste case consistono in una sala , il 
pavimento della quale è due piedi più basso del livello 
del terreno , e che riceve la luce ,e Paria da alcune piccole 
fessure tagliate nel tetto : in mezzo vi ha un gran qiia- 
dratodi terra ben battuta , liscia, e livellata , e ad tutti i 
lati vi sono palchetti fatti ad alcove, elevate due piedi 
sopra il terrapieno, che servono di sedili ai suonatori, e 
agli spettatori . Quando i lottatori sono adunati ,il che suc- 
cede ogni venerdì alla punta dei giorno, si nudano sino 
alla cintola , si mettono grossi calzoni di lana, e si armano 
le mani di due clave di legno , lunghe un piede e mezzo 
incirca , e fatte a modo di pera . Tengono essi le clave in 
ispalla , e mentre si eseguisce la musica , vanno e vengono 
avanti e addietro, con una grande agilità, facendo la 
battuta col piede, e dando estensione ai nervi , finché si 
sentano in uno stato di traspirazione abbondante : dopo 
una mezz’ora 'di questo esercizio, lasciano a un certo 
punto le clave , e prendendosi le mani in circolo, agita- 
no i piedi in cadenza secondo il tempo della musica , che 
in tutto questo intervallo consiste in suonate molto al- 
legre . Quando hanno ballato còsi per qualche tempo , 
oomìncinno essi a lottare; il padrone di casa è sempre quel- 
lo che fa fronte a tutti ; ed emendo accostumati a questo 
genere di combattimenti, rimane egli per lo più vincitore. 

Ogni spettatore paga una moneta del valore di sei 
soldi di Francia , per la quale , oltre il piacere dello spet- 
tacolo ha il caffè, e il tabacco da fumare una pipa. Questi 
giuochi debbono contribuire alla salute , ed allo svilup- 
po delle forze, e del vigore de’ loro corpi , e a dare aU’uomo 
forme, ed aspetto virile; siffatti esercizj hanno molta 
analogìa colla ginnastica degli antichi . 

Volendo, dice il Sig. Franklin , dir qualche cosa delle 
inclinazioni naturali de'Persiani moderni, ben compren- 
do la difficoltà dell'impresa ; ma ciò non ostante , siccome, 
dorante il mio soggiorno in Persia , avendo vissuto in fa- 
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miglia con la gente del paese , ho avuto l’agio di cono- 
scer meglio r indole ,e l’ inclinazioni della classe la più' 
numerosa , quale appunto si À quella di mezzo , e di stu- 
diare i loro usi, e le loro costumanze ~con maggior corno-' 
do che fatto non avria la maggior parte degli altri viag- 
giatori ; mi arrischierò perciò a porre Sotto gl’ occhi del' 
pubblico le poche osservazioni, che vi ho fatto nel tempodel 
niiohreve soggiorno. I Persiani , per quanto si spetta allo 
maniere sociali , sono fuor di dubbio i Parigini delle 
contrade orientali : i Turchi trattano i forfestieri, e i Cri- 
atiani con molta insolenzà e alterigia ; 8na al‘ (^trari»‘ 
r affabilità de’ Persiani farebbe onore alle frazioni le più 
culte ; sono essi 'cortesi , civili , ed obbliganti verso gli 
stranieri, senza esservi indotti da qUe’pregiudizj religio-- 
ai che hanno tanto impero sopra tutti gli altri popoli 
maomettani ; sono essi oltre ogni credere cnriosì di sapere 
ì costumi e le usanze degli Europei , ed in compenso si 
prestano di buon grado a dar notizia del propio loro* 
paese. L’ospitalità è in tanto pregio presso questi popoli,’ 
che qualunque abitatore si reca a 'sommo onore che il fn. 
Testiere entri iosua casa,echesiaapartedi tutto quello che' 
gode la sua famiglia ; e tiene al contrario per nn gravis- 
simo torto , se ne va senza aver fumato un caUtan , o 
preso qualche rinfresco : dicono i Persiani , che Ogni piat-~ 
to che un forestiero mangia con loro, attira alla casa una' 
J>enedizione . 

Questo popolo usa nellaconvetsazione espressioni di 
gentilezza così nuove, erosi iperboliche, anche nelle ocea- 
aionì le meno importanti , che uno straniero sarebbe a pri-" 
ma giunta portato a credere ohe ogni abitatore fosse di- ' 
aposto a sacrificargli gli averi , il rango, e la vita; e queste 
forinole , che in sostanza altro non sono che garbati mo- ' 
di , sono. usate non soloi dalle persone di condizione di- 
stinta ; ma ancora tra gl’ ìnfimi , e tra gii ulrinit del po-^ 
polazzo., che al nostro arrivo oi fanno per orsi dire padro- 
ni dispotici di Schiras con tutte le sue dipendenze rque-* 
ste maniere ohe sembrano a primo aspetto 'straordinàrie'' 
agli Europei; divengono loro in poco tempo familiari. Un 
trattenimento libero e senza aoggezione è cosa di cui noi^ 
Gtogr.Univ.Tom.VJ, Y 
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•i ba idea in Persia , avendo ognuno in booca questo pro^ 
verbio cbe le muraglie hanno le orecchie. Il timore delie 
catene , delle quali sono continuamente minacciati, ri- 
tiene anche il loro spirito in schiavitù , e quando parlano 
con persone di un ordine superiore , usano i segni della 
sommessione la più vile; laddove co’ loro inferiori sono 
altieri , ed imperiosi . 

I Persiani nelle loro società fanno un partioolat stu> 
dio di un elegante discorso , e citano a qualunque propo- 
sito versi , e passi de’ loro più favoriti poeti , Hafea , &di , 
e Jaml ;e quest’ oso è universale, cominciando dalla classe 
la più elevata , e discendendo fino al Lasso popolo ; per- 
cliè quelli che non hanno avuto il vantaggio di una dilì- 
gente educaaione, si ajutano colla memoria, della quale 
sono in partioolnr modo, e felicemente dotati, e per mez- 
zo di quello che hanno imparato a mente , sono sempre 
pronti a entrare nel discorso : essi amano anche molto i 
Irelli motti, le argueie,e sì hefiano tal voltai^u no eoi l’altro 
con una piacevolissima ironìa . Nella loro uianiera di con- 
versare V) Ira una cosa, che è troppo degna di anrmirazione, 
ed è che sempre stanno attenti alla persona che parla, nè 
mai l’ìnterroiniiono: sono essi genernlmentedi beH’aspet- 
to , e per più ragioni possono riputarsi per una bella na- 
zione; hanno la carnagione bianca come gli Europei, ad 
eccezione di quelli , che pel loro stato sono esposti all’in- 
clemenza dell’aria. 

L'avvenenza delle donne in questa regione consiste 
principalmente nella vivacità de’ loro occhj , e nell’arte 
de’ «guardi . che è per coti dire loro particolare : esse si 
tingono le ciglia e le sopraoiglia con nna polvere nera di 
antimonio, chiamata sur ma , che aggiunge una grande lu- 
cidezza al loro naturale splendore . 

Matrimonj . — Quando i genitori d i un giovane han- 
no risoluto d ì dargli moglie , cercano nelle loro famiglie , 
e tra i loro conoscenti un {rartito convenevole , e quando 
•credono di averlo trovato,vannodai genitori della giovane 
che hanno veduta; se il padre di questa accudisce alla ri- 
chiesta, fa subito recar loro dolci, eciò è riputato come un 
«fgnodi aderimento, e ne segnoooi soliti regali dello spc»o. 
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Per le persone clie posseggono una mediocre 8o$tanta,con> 
listono questi ordinarinmeote in due abiti completi di ga- 
ia,inan'anello^nriiio8peochio,einaaa borsetta di dieci ,0 
dodici tomani , per supplire ai bisogni della moglie , in 
caso di dìvorno . Lo sposo reca ancora una certa quantità 
di drappi, e di altri oggetti di ogni sorta per ammobiliare, 
la casa, come tappeti , stnoje, letto con tutto il finimento 
piatterìa, ed atcrezai di oncina ;e il contratto si stipula 
avanti al Cadi, o magistrato : giunta la sera delle nozze, 
la sposa, coperta da capo a piede di un velodi seta ponsò, 
o di mussolina dipinta , è condotta a casa dello sposo ; e 
all' uscir dalla sua abitaaione trova pronto un cavallo, 
mandatole dal' medesimo , e quando vi è montata , una 
delle fanciulle paraninfe la precede , portandole avanti 
Un grande specchio, come per significarle esser que- 
sta r ultima volta che deve riguardarsi come fanciulla, e 
■cbe dovrà d’ allora in poi occuparsi nelle faccende le più 
importanti dello stato matrimoniale . La comitiva va coll’ 
ordine seguente : procedono i snonatori , e alcuni giovani 
che ballano ; in ’Segnito i regali dentro le canestre , por- 
tate sulle spalle dagli nomini ; indi vengono i parenti e 
gli amici delio sposo , che tatti gridano e fanno gran cla- 
more e strepito ; quindi la sposa , circondata da tutto il 
suo corteggio di parenti, »di amiche, nna delle quali 
guida il cavallo per la briglia , e molti altri a cavallo chiu- 
dono la comitiva : le allegrìe in tali occasioni dnrano 
otto,o dieci giorni. In Persia,ed in Tartarìa gli uomini pos'- 
Eono prender moglie per tutta Ialorovita,oper un tempo 
determinato , ed ogni viaggiatore , o mercatante che ha in- 
tenzione di trattenersi qualche tempo in una citta , fa 
capo ordinariamente ai Cadi, per avere una donna durante 
il suo soggiorno ; il Cadi , previo lo sborso di una gratifi- 
cazione stabilita , schiera avanti al viaggiatore un certe 
Uuraero di fanciulle, che dichiara eraere oneste, e sane , e 
delle quali testa egli mallevadore;e nn viaggiatore ,che 
non ha guari, vi accompagnò l’ambasciatore Russo in Per- 
sia, assicura , che di nn migliaio di queste fanciulle, non 
vi ha esempio che una sola si aia mal condotta per tutto il 
tempo del sue impegno . ’ 
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Funerali , — I funerali de’ Feniani si fanno presso 
a poco come quelli degli altri .popoli maomettani ; alia 
morte dì un Mussulmano si adunano i . parenti ,e gli ami- 
ci , facendo clamorosi piagnistei intorno al cadavere, che 
in seguito è lavato , distem sulla bara , e portato al oimi- 
terio fuori delle mura , accompagnato -da un mollali, o 
sacerdote , che recita , caroin facendo, alcuni passi del 
Corano. Se* per accidente un Mussulmano s’ incontra 
col convoglio , deve secondo i precetti della sua religio- 
ne accostarsi al feretro, ed esibirsi di portarlo alla sepol- 
tura , gridando nel tempo stesso , lab Illah, M Lilìahì 
non vi è altro Dio che Dio. Fatta la fossa , e lasciatovi il 
cadavere, i parenti del defonto tornano a efasa ,ove le don- 
ne fanno una pasta di farina, di mele, edì'speaje, dbe si 
mangia in memoria del morto . Una porzione' di questa 
pasta si manda agli amici , ed alti conoscenti del defonto, 
affinchè possano anoh’essi rendergli il .medesimo onore ;d 
sembra che quest’ usanza debba ripetersi dalla più remota 
antichità , percliè leggiamo in Omero che spesso si face- 
vano sacrifìz), e lihamentiin onore de’ trapassati. 

HtUgione. — I Persiani sono Maomettani della setta 
dì Ali, il che lì fa riputare come eretici da' Turchi, che 
si'guono Omar , e Abuheore . La iorn religione ,-se è pos- 
sibile , è anche più bizarra , e più sensuale dì quella 
de’ Turchi ; ma è spesso confusa con alcune supersti- 
zioni de'Hianii .Quando i Cristiani rimproverano loro di 
bere i liquori forti , rimprovero ben meritato da molti tra 
i piirni, gli rispondono :,Foi altri Cristian* vi abbandonate 
aU'ìMriachexs,a , t alle dorme , benché sappiate , che inciò 
peccate ; lo stesso accade anche tra noi . A proposito de’ 
brami , sarebbe forse un oggetto degnissimo delle ricerche 
degli eruditi, il paragonare questi iìlosoh cu’ Cuebri , O 
Cauri di Persia , che pretendono di esser discepoli , e suc- 
cessori degli antichi magi seguaci dì Zoroastro . £’ cosa 
facile a provarsi che gli ani e gli altri avevano idee sem- 
plici , e pure di un Ente supremo ; ma i Brami, e ì Parsi 
dell’ India accusano ì Ganri di adorare tuttora il fuoco , 
dì avere spogliato queste idee del loro senso spirituale, e 
di aver introdotto nel governo del mondo una cattiva mas- 
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situa . Un terreno oombusiiiiile , situato a tre o quattro 
leglie di distaura da Bakù , città ne] settentrione delia 
Persia, è il priuciimi luogo della divozione de’ Gncbri ; 
e ta d’ uopo di sapere che questo terreno è pregno di 
vapori singqlarniente inhamraabili , e che vi si trovano' 
molti tempietti antichi, in uno de’ quali pretendono i 
Guebri di conservare le fìanime saefe deifuooo universale, 
e qpiesto fuoco esala dall’ estremità di un grosso tubo vuo-. 
to , Atto in terra , che fa Peffetto di una lampada, alimen* 
tata da una materia purissima. I Maomettani sono nemici 
implacabili de' Cauri, banditi dalla Persia daShali-Ab> 
bas ; sì dice ciò non ostante che questa setta sìa molto nu- 
merosa , benché pochi sieno i. luoghi ne’ quali è tollerata. 

Sembra che le lunghe guerre tra ì Persiani , e i Uo- 
niani abbiano molto per tempo rispinto gli antichi Cri- 
stiani nella Persia, c nelle regioni circonvicine , ed anche 
Oggigiorno vi si trovano molte sette che hanno evidente- 
mente il Cristianesimo per base del loro credere. Al- 
cuni di questi settarj , chiamati Soussìe , o Sonssée , e che^ 
sono una specie dì quietisti , facendo sacrificio a Dio delle 
loro passioni , professano i doveri della morale la più au- 
stera . I Criótiaiii Sebéi ritengono nella loro religione un 
misto di giudaismo , e dì maomettismo , e sono questi oltre 
modo numerosi nelle vicinanze del Golfo Persico: noi 
abbiamo di già parlato de' Cristiani Armeni , e Giorgiani , 
ohe si trovano in grandissimo numero in Persia. Dicesii 
ohe i Persiani d’ oggidì sieno pochissimo inclinati per la 
dottrina di Maometto; locchè deve in parte attribuirsi 
alle loro ultime guerre con i Turchi . 

Questi popoli osservano con molto rigore il digiuno 
nel mese di Ramazan , ohe è il nono dell’ anno maomet- 
tano :un’ ora prima di giorno , mangiano una vivanda , 
ohiamata Sebre , e più non mangiano , n.è bevono da que- 
sto punto fino al tramontar del Sole; c lo stesso digiuno 
è così rigoroso ,che se nel decorso del giorno toccasse loro 
le labbra il fnmu di una pipa, o la menoma gocoià di 
acqua , il digiuno sarebbe considerato comeinfrantoe sen- 
za efficacia . Quando il mete dlRamazau cade nel mezzo 
della state , il che talvolta dev« acoadcie, atteso die l’anuo 
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maomettano si regola col corso della luna, l’ astinenza rie* 
sce penosissima, spezialmente per quelli, ohe sono a moti- 
vo delle loro occupazioni obbligati di andar fuori di città 
durante il giorno ; ed è ancora più insoffribile, perché mol- 
te notti di questo tempo di digiuno si devono passare nell’ 
orazione. Due particolarmente sono le notti che ì Persiani 
consacrano ad una tal pratica;una si è quella in cui il pro- 
feta Alì morì dì una ferita,ricevut.a tre giorni avanti da un 
assassino , oh’ è la notte de’ ai di Ramazan : questo giorno 
è chiamato dalla gente 'del paese il giorno dell' assassinio’, 
l’altranotte siè quella de.’aS, nella quale assicurano che 
il Corano fosse recato a Maometto dall’ Angelo Gabrie- 
le ; e perciò si chiama la notte del potere . 

Linguaggio . — Gli eruditi hanno disputato molto 
per decidere se la lingua degli Arabi derivi da quella de’ 
Persiani: il miscuglio delle parole arabe nella lingua 
persiana sembra che decida la controversia in favore del 
primo di questi popoli . Le persone del volgo parlano tur- 
co , particolarmente sulle coste meridionali del Mar Ca- 
spio; e probabilmente la lingua araba fu introdotta in 
Persia al tempo de’ Calili , qtiando in queste contrade fio- 
rivano le scienze. Molti dotti della Persia hanno scritto 
in questo linguaggio, e le persone le più distinte l’hanno 
adottato qual lingua alla moda , come fanno molti popoli 
della lingua francese. Si dice , che il persiano puro si parli 
nelle parti meridionali , sul Golfo Persico , e ad Ispahan ; 
ma che in molte provincie si usi un miscuglio barbaro di 
\urco , di russo, e di altri idiomi . 

Scienze , e uomini dotti — Gli antichi Persiani si sono 
resi celebri nelle scienze, e i loro poeti hanno goduto una 
grande riputazimoe in tutto l’Oriente : si vede a Oxford un 
nianuscritto che contiene la vita di i35 de']>iù distinti dì 
questi poeti; FergufleSaadìsono i più celebri; il primo ha 
compreso la storia delia Persia in una serie di poemi epi- 
ci , nel comporre i quali ha impiegato trent’anni , e que- 
8ti,al riferire del Sig. Jones, sono un glorioso monimento 
dell’ingegno , e delle cognizioni de'Persiani . Saadì , nato 
a Schiras, ohe fioriva nel XIII secolo, ha fatto molto 
beile opere , n in prosa , che in verso-; Shemsheddin fu 
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Sino de’ più famosi poeti lirici di tutta T Asia; e Naksheb 
ha scritto in Persiano un libro intitolato Vovelle, di uià 
pappagallo, eh’ è nel «enere del Elecamerone del boccaccio. 
Jamì, poeta che fiorì nella metà del secolo XV, ha composta 
con molta eleganza, e forza di sentimento;e se neconser* 
vano le pregiate sue opere su di molti soggetti diversi , 
nella biblioteca di Oxford in aa volumi : Harirì ha com- 
posto in uno stile fecondo, delicato , e fiorito un’ opera 
morale in So dissertazioni sulle vicende della fortuna , 
e sulle diverse condizioni della vita umana , il tutto va- 
riato con raccorci di avventure piacevoli, e di molte pre- 
giate poesìe. 

Quanto all’ ingegnoso , e piacevole poeta di Schiras, 
ne sono noti il nome , e il gusto a quelli che si sono dati 
alla letteratura orientale ; ma i lettori europei sentiranno 
con molto piacere che questo poeta , chiamato Hafez , si 
conciliò colla delicatezza del suo spirito, coll’eleganza, 
e coir armonìa de’ suoi versi il favore di un iraperadore, 
ch’egli avea offeso; che i monarchi i più possenti dell* 
Oriente tentarono invano di svellerlo dalle dolcezze del 
sno letterario ricetto, e di comperare le lodi della sua 
musa , offrendogli tutti gli onori , e tutto lo splendore 
delle corti ;eche le sue opere fecero noq solo l’ammira- 
zione de’ belli ingegni, e delle teste allegre ; ma diven- 
nero altresì il manuale de' più superstiziosi bacchettoni 
maomettani , e l’oracolo che , simile alle iortet Virgilia- 
nae, determinava le risoluzioni del saggio, e presagiva il 
destino degli stati , e degli eserciti . Diciassette odi di 
questo poeta sono già state tradotte in inglese dal Sig.Not, 
che le ha pubblicate col testo , ad effetto d’ incoraggiare 
allo studio della lingua persiana ; la vlgesima primgè stata 
parimente abbellita de’ vezzi inglesi dall* elegante penna 
del Sig. Guglielmo Jones. 

Il sepolcro di questo celebre poeta, e ginstamento 
ammirato, ed è langi mezza lega dalle mura di Schiras, 
dalla parte di settentrione : esso è situato in un vasto giar- 
dino , all’ ombra di cipressi di un’ altezza, e di una bel- 
lézza straordinaria'; la sua tomba costruita di un bel mar- 
mo bianco di Tauride , ha otto piadi di larghezza , 
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.equattto dì larghezza ; ed è stata eretta da Karìm'Kani^ • 
sta sopra la vera sepoltura del poeta: sulla facciata , e sui 
lati sono magiriiìcanìeiite scolpiti in caratteri persiani , 
detti nustale^k, alcuui pezzi scelti , tratti dalle opere dello 
^ stesso autore thè vi èsejrolto. Per tutto il tempo della pri- 
mavera , e della state gli ahitatorì visitano questo luogo , 
vi si divertono a fumare , a giuocare agli scacchi , e ad al- 
tri giuoqhi , e a leggere le poesie di Hafez . Questo divino 
poeta è presso di loro in una stima maggiore dì qualunque 
altro , e ne hanno un rispetto che si accosta quasi all’ a- 
/lorazionc, non parlandone essi mai eh# con espressioni 
del più grattde entusiasmo. Sì conserva sul suo sepolcro 
una elegantissiiB^Copìa delle sne opere^he sono in libertà 
di leggere tutti quelli che vi ai'corrono: quivi si ragunanu 
tutti i giovani nobili della città, e dando i maggiori con- 
trassegni della venerazione verso questo poeta favorito, 
fanno in suo onore abbond.ami libamentidel prezioso vino 
di Schiras. Lungo il giardino vi scorre il ruscello di Rok- 
nabad , tanto celebrato, nel le sue poesie, e di là a poca 
distanza vi Ira il delizioso boschetto di Muscllay. 

Le scienze sono oggid'r in decaderrza tra i Persiani ; m 
le loro coguìzioni,tairtu famose nell’ astronomìa , sono ora 
ridotte a una cognizione superficiale, che poco differiscu 
dall’astrologìa gindiciaria; [rerlochcnon vi ha popolo al 
mondo più superstizioso di loro. La professione dotta più 
da Casi riputata sì è la medicina ; ma i precetti di questa 
sono in un continuo contrasto coll’ astrologia , dovendo 
essere amministrata ogni dose di qualunque rimedio nel 
rrtomento propizio , indicato dall’astrologo; il che ben 
spesso si O[>pone all’ ordinazione del medico: si dice ciò 
,i)on ostante che irtredici del paese abbi.-rno molta sagacìtà, 
ed un'tatto finissimo. Questi popoli posseggono droghe ec- 
cellenti , nè sono ad essi estranee le pratiche dìCaJeno, « 
^di Avicenna ; a tutto ciò sì aggiunge , che poco è nota la 
peste in questo paese , siccome ancora molte altre infef- 
_ mità,cos't fatali irt altri luoghi ,come la gotta , la pietra, 
jI vajuolo , la consunzione , e P apoplesìa ; quindi ne ri- 
sulta ohe la pratica della medicina è molto circoscrìtta 
tiella Persia, e che la chirurgia , di cui vi c pochissima 
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cognizione, è esercitata da’barbieri ;Ia scienza principale 
de' quali consiste nel cavar sangue ; perchè si fidano della 
salubrità dei clima, e del buon temperamento delPinfer- 
ino per la guarigione delle ferite. . . 

ArUichità , e curiosità della natura , edelVarte» — - 
Gli antichi monumenti sono più celebri nella Persia per 
la loro magnificenza , e per le somme che hanno costato , 
che |ier la bellezza, e pel gusto con cui furono diret- 
ti . Della fumosa reggia di Perscpoli non esistono che 19 
colonna.: (1 ) hanno esse i 3 piedi, o là in circa di altezza, e 
sono di un eoceliente marmo di Paros. In molte parti deli' 
impero si scoprono altre rovine di alcuni antichi edifizj , 
ma privi di quel gusto , e di quella eleganza , che distia* 
guono 1 * architettura greca. 1 sepolcri de'ro di Persia, ca* 
vati nel sasso vivo, e magnìficameute adorni dì sculture, 
sono opere grandi , che sorprendono a prima vista: il prin- 
cipale degli edifìzj moderni si è una colonna che sì vede a 
Ispahan , alta 60 piedi , e composta di cran j di animali , 
che e stata eretta da Shah-Abbas , dopo aver fatto cessare 
la ribellione del paese; egli avca fatto voto di erigere una 
colonna di questo genere , composta di cranj umani ;‘ma 
essendosi sommessi i ribelli , soddisfece il voto , sostituen- 
do 1 crani degli animali , ed esigendo che ognuno de* ri- 
l>e Ili ne somministrasse uno. 

I bagni vicino a Gomron , operano giiarigioni cosi 
maravigliose, che non a tortosi distinguono tra je curiosi- 
tà della Persia: le sorgenti della famosa nafta presso 
,Dakù ,sono spesso rinomate nella storia naturale, per le 
sorprendenti qualità che hanno ;'ma la più considerevole 
di queste curiosità della natura si è quei fuoco sempre in 
combustione , di. cui abbiamo parlato all* articolo Religìo^ 
ne , ed il terreno combustile, che è in quelle sue vicinanze. 

(i) R sig, Francklin ha recentemerrte dato alla luce 
una esatta descriùone di questa reggia sì rinomata ; e noi 
ci s^mo approfittati di molte sue osservazioni su di questo 
impero :■ ma tuÈtOtciò eh* egli dice delle rovine della reggia 
di Persepoli è troppo esteso per essere imserito in quest' 
Opera, i ' i 
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TOPOGRAFIA. 

Provincie , città , edijizj pubblici e privati. 

SHIRVAN. — QuMta provincia si estende sulla riva 
occidentale del mar Caspio , ed è separata dall’ Adher- 
bìjan , e dal Paghistati dai fiumi Àras , e Kur , che sono 
P .trasse , e ’l Ciro de^li antichi . L’ aria è quivi sana , e 
temperata, essendone moderalo il calore dalla vicinanza 
delle ..Ite montagne, coperte di neve, e dal vento di ma- 
re : gl’ inverni vi sono comunemente più umidi, che fred- 
di , e tutta la campagna è piena di erbe odori fere. Questa 
]>rovincia fu invasa dai Russi l'anno 1 722 , al tempo delle 
turbolenze , che eccitarono gli Agwani in Persia ; ma poi 
la resero l’anno 1762 : questo paese si chiamava antica- 
mente V Albania. 

Cmamaki ,cittk capitale , jiosta in un vallone, tra 
due montagne . Qniri si fabbricano molti drappi diseta,e 
cotone; vi sono caravanserragli , e bagni pubblici : essa 
fu devastata da Thamas-Kouli-Kan ; e i terremoti sono 
quivi molto frequenti. 

Derhent , porto sul mar Caspio, è una delle chiavi 
del regno di Persia : questa città, ricca pel suo commercio, 
ù situata in una gola di monti. 

Baku , o Bnkuiejsal mar Caspio, città di gran com- 
mercio , assai ben fortificata , che ha un porto bellissimo ; 
essa è celebre per le diverse sorgenti di nafta , che si tro- 
vano ne’ suoi contorni : la nafta è una spezie di olio bitu- 
minoso ,che si arde nelle lampade. Il principal traffico , 
che si fa a Bakù à l’ olio di noce , ch’è riputato il migliore 
del mondo ; ve ne ha di color bruno, e di color bianco : 
quest’ultimo si tra porta per tutta la Persia, e l’altro 
solamente nel Chilan, e in altre circonvicine provincie. 

ARMENIA PERSIANA.— Questa parte si chiama 
altresì la provinciad’Erivan : siccome la Persia è continua- 
mente in preda a qualche turbolenza ,un Persiano possen- 
te si è impadronito di questo paese, al quale ha aggiun- 
to la provincia di Adherbijan: risiede essoaKoi, e tiene 
un luogotenente generale ad Eiivan . 
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Erìi>an, cittài ragguaidevole.e ove si fa un gran traf- 
fico: è divisa in duo parti , la vecchia , che è stata quasi 
rovinaU dalle guerre , c la nuova sul fiume Katii-iion, 
eh è molto profondo e rapido. A qualche distanza da es- 
sa vi ha il monistero di Ecmcà.sin,ove risiede il patriarca 
degli Armeni: si chiama ancora le Tre Chiese, perche vi 
aoiio tre liorghi , ognuno de’quali ha la sua ; gli Armeni 
vi vanno in pellegrinaggio, almeno una volta in loro vita , 
e vi si celebrano i divini ofiScj con una straordinaria ma- 
gnificenza ; il suo patriarca vive in un convento , cd in • 
una maniera anche più austera di quella de’ monaci per- 
chè tra gli Ajrmeni , l’austerità da’ digiuni cresce a pro- 
poraione dell' elevarono delle loro dignità. Vi ha alle 
Tre Chiese una stamperia, nella quale si stampano bre- 
viari , e almanacolii ; e molto vicino a questo luogo tro- 
vasi la montagna chiamau dagli Ebrei Monte Ararat, del- 
la quale n’è penoso l' accesso a cagione degli abissi che la 
eircondano ; e il terreno mobile,e sabbioso permette appe- 
na di salirvi fino a un terzo di altezza: la sommità , eh’ è 
sempre coperta di neve , si fa distinguer da lungi ; ne’luo- 
ghi circonvicini si veggono molti monisteri , i di cui mo- 
naci si danno una grandissima premura di far credere agli 
sciocchi , che si veggono ancora sui monte Ararat gli avan- 
zi dell’Arca di Noè. 

Gandja , presso il fiume /Tur, città molto conside- 
revole, e di gran commercio , situata in una fertile, e 
amena pianura. I bazar , e le case fabbricate di pietra, la 
maggior parte a due piani , con giardini e boschetti iter» 
posti, sono quivi di una vagha bellezza . 

GIIILAN. — Questa provincia , situata sulla riva 
del mar Caspio,aila quale dà il propìosuo nome, produce 
abbondantemente seta, olio , vino, riso , ed ogni sorte di 
squisite frutta : essa è la più bella e la più fertile provin- 
cia di tutta la Persia ; i suoi abitatori sono coraggiosi, al- 
tieri , e molto industriosi ; parlano un gergo che è un mis- 
cuglio di Arabo, e di Persiano: quivi poco distante 
trovasi . 

Becht , cìttk principale , distante dne leghe dal mar 
Caspio situata alle radici di un monte , da cui scaturisco- 
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no molti fiumi, che irrigano r fecondano tutta la pianura. 
Essa è mollo grande, ina aperta da un lato, e ne sono tal- 
mente circondate di alberi le case, che sembra piuttosto 
di entrare in una foresta, che in una città: questa città e 
famosa (>el trattato di pace,che vi fu conchioso l’annoi 7 ?a 
tra la Persia, e la Russia; e il commetoio,che quivi si fa , è 
molto ragguardevole . 

M ASAj\ DERAN , o TABRISTAN . — Questa pro- 
vincia è fertilsssima in vini , in frutte , e in seta ; si chia- 
ma va anticamente Ircania;i suoi abitatori hanno le soprac- 
ciglia unite insieme, e una lunga e folta capigliatura; par- 
lano con grande prestezza; ed il loro ordinario alimento si 
è il riso , e ’l pesce coll’ aglio , che amano moltissimo . 

JFernhad , questa città principale , situata presso il mar 
Caspio , è molto ampia , e vi si vede un magnifico palazzo 
reale.Visono molti cristiainigreci,fatti venire per coltivare 
i terreni : si trovano nelle vaste campagne che circondano 
questa città , pianure tutte ricoperte di un sale bianco , ri- 
lucente , assai buono ; ina di cui non si fa uso , perchè se 
ne trova di miglior qualità nelle miniere delle montagne. 

JSsterabad , Citta posta presso il fiume. £rter , a poca 
distanza dal mar Caspio: essaèripntata per una delle più 
belle della Persia, ed è grande, ben fahl>ricata,ricca, e ol- 
tremodo popolata : vi sono molte belle fabbriche dì drap- 
pi di seta e di paonilani , c vi si fa una specie di. cammel- 
lotto, che è quivi in sommo pregio. II suo territorio produ- 
ce abbondantemente il ronas , di cui si fa tanto commer- 
cio nella Persia, e nell’India : esso è una radica che serve 
per tinger di rosso , e che dà a tutte le belle tele di Persia 
que’ lucidi colori , ohe le rendono così pregiate. Le mon- 
tagne vicine sono rivestite di foreste, e di ogni sorta di al- 
beri fruttiferi : il golfo di Esterabad ha circa 1 5 leghe da 
levante a ponente, e quattro o cinque dal settentrione ai 
mezzodì ; e non riceve che pìccoli navigli , ^lerchè non ha 
più di dieci , o dodici piedi diaojna alla sua foce nel mar 
Caspio ; ma è peraltro di. un grande comodo per questa 
città, per la comunicazione che ha con tutti gli altri 
paesi 4ella Persia , posti ilongo le coste dello stesso mare . 

4Ì^H£RBIJ AN. — > Questo paese abbonda di pasco- 
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li che alimentano numerosi bestiami, e spezialmente una 
grandissima quantità di pecore , ohe rendono ogni anno 
somiue considerevoli al re , pel pedaggio ohe gli è dovuto, 
quando passano sul ponte dì Ardebel,cìttà ragguardevole, 
ove se ne fa un grande commercio . ' > ’ 

Tauride , città capitale 7 e la seconda della Persia; 
i situata all’estremità di una pianura ,ciroonduta di mon- 
tagne da tre lati , come Enenun ; essa à grdnde , bella , 
ricca , ben popolata , e vi si la un mokò esteso traffico ; 
vi si contano 3oo,ooo- abitatori, ed ha un circuito di 
-jo leghe ; èadmrna di molti giardini, di pnbblióhe piazze 
assai ampie , e di belle Moschèe . I viveri in questa città 
sono a buonissimo conto , e gli abitatori fanno un grande 
commercio co’ Turchi , Arabi , Giorgiani , Mingieliani , 
con gl’ Indiani ,con i Russi , e con i Tartari . 1 snei bazar 
sono pieni , e ben forniti di ricchissime mercatanzìe , e trà 
le altre di broccati d’oro , di drappi di seta, e catone , 
,e vi si tirano belle pelli di zigrino . Quivi sono nndtissi- 
mi artefici che lavorano in oro, in seta, in cotone, ed in 
pelle di zigrino ; la sua piazza principale è la più vasta 
dell' universo , e vi si è più volte disposto in ordine di 
battaglia un esercito di 3 o,ooo combattenti: l’anno 1780 
un terremuoto la distrusse quasi interamente. ' 

ArdeìAle , città grande , distante io leghe da Tauri- 
de:essanonàcircondatadi mura , esiccome ogni casa ha il 
suo giardino pieno d’alberi fruttiferi, veduta dalle eminen- 
ae vicine , apparisce piuttosto una foresta che una città; Io 
che è ad essa comune con molte altre città del la Persiatessa è 
come Tauride , il so;;giorno de' mercatanti, che vengono 
a farvi il traffico delle sete , delle quali si fa quivi un gran 
commercio . Le caravane che ve la recano, e che vi con- 
corrono per provvedersene, scmo nnmerosissime; locohè 
molto contribuisce al credito di questa città. . / 

Cazvin, città molto popolata, ove si facevaaltre voi te un 
grandissimo commercio , allor quando la corte di Persia 
vi risiedeva : sebbene questo suo traffico siasi poi nota- 
bilmente diminuito ; è ciò non ostante ancora molto 
considerevole, principalmente quello delle sete, e del pelo 
di capra. ' : • - ' ' 
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KliOR ASAN . — - Questa provincia è un paese fertt» 
hssiina , e produce abbondantemente grano, e seta . 

HercU , verso il meEzodi, città grande, e molto popo>- 
lata , è stata fabbricata da Hussem-Mirza , che vi fondò 
alcuni collegi per l’ educazione della gioventù ; quivi fu 
per lungo tempo il soggiorno di molti sultani della stirpe 
di Tamerlano , che se ne rese padrone : vi si veggono molti 
lunghi, e belli stradoni di a]beri,da'qiiali si dice che Shah> 
Abbas, primo di questo nome, prendesse il disegno del ma- 
guifico viale che feoe piantare tra Ispahan e Julfa : essa è 
la patria di Mirckond , illustre storico persiano : vi si fab- 
bricano bellissimi tappeti, detti di Persia, e ogni sorte di 
drappi , e di broccati, che sono in grande pregio; ed è l’em- 
porio di quasi tutto il commercio che si fa tra la Persia o 
le Indie , perchè rimane sulla strada, che da Ispahan con- 
duce aCandhar. 

Tous , o Meched , verso il settentrione . £’ una città 
grande , famosa per i pellegrinaggi che vi fanno i Persiani 
al magnifico sepolcro del Imano>Riza, uno de'XII Imani, 
successori di Ali , genero di Maometto. Le più belle tur- 
chine si trovano in una montagna poco distante da questa 
città . ' 

Nicabour , posta in distanza dì 1 5 leghe , o circa da 
Meched , è una città molto grande , e famosa per le scia- 
hle che vi si fabbricano , e che sono^ riputate le migliori 
della Persia ; e ve se n^fa un grande traffico ; siccome an- 
cora di cavalli , che si nndxono negli eccellenti pascoli de* 
luoghi circohvicini . 

SIGISTAN. — Qiresta provincia che è l'antica Drary 
giana, è un paese di grande estensione ; ma una gran parte 
è deserta , come se non vi fosse ; ed è oiroonduta di monta*- 
gne da tutte le parti . Hoursam-Shah fu spogliato di que- 
sta provincia da Tamerlano; che la conquistò l’anno 785 
dell’ Egira . Vi si trova 

Zarang , città principale posta vicino al fiume Ino- 
med , o Hindmend , che mette foce in un gran lago , lun- 
go 3o leghe, e molto abbondante di pesce : questo lago è 
chiamato Zare , o Dare . > 

S ABLISTAN . — Questa provincia , che era l’antioa 
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Buttriawi chiamasi oggidì il Candhai : il suo territorio 
è fertilissimo , e fornisce ia abbondanza tutto quello che 
i necessario all'nuiano vivere. Nella sua parte orientale 
vi ha un popolocbiamatogli Agwani.la ribellione de’quali 
ha dato occasione alla grande rivoinzione dellaPersia.ohe 
r anno 1 736 impose fine al regno della famiglia de' SoH . 

Candahar , città principale, fortissima, e di mol- 
to commercio , è difesa da due cittadelle . I Gnebri , e i 
Bauiani vi sono in grandissimo numero ; la sua guarni- 
gione ordinaria ascende quasi a 10,000 uomini : quivi h 
uno de’più frequentati passaggi tra la Persia, e l'indostan. 

Gazila , città celebro per essere stata la sede de’ Sul- 
tani Goesnavidi, e Cauridi ,che regnarono su di una parte 
della Persia ,edelU Indie sino aU* anno iato. > • 

IRAC'AGJlMr. — £’ essa una provincia fertilis- 
sima , nella parte orientale della quale vi sono deserti 
abbondantissimi di saie. 

Isfahan, o Spahan , città capitale della Persia, 
eh’ è posta. in una bella pianura , mezza lega distante dal 
£ume Zend^r-hend , che la irriga : questa città ha 4 leghe 
di circonferenza , o là incirca ; le sue vie sono strette , e 
tortuose , e il passatempo favorito degli abitatori consisto 
nel salire sulle piattaforme delle loro case, ore molte fa- 
miglie si ragunano per passar le serate delia state . La 
piazza reale è lunga tre , o quattrocento tese , ed ha la 
ntetà.o circa di larghezza; e si dice per cosa certa , che il 
palazzo del re colle sue fabbriche,e con i giardini annessi 
abbia una lega di circonferenza. Ispahan contiene 160 
moschèe , 1800 caravanserragli , a6o bagni pubblici , e 
un gran numero dì belle piazze,e di vie irrigate da canali; 
e guernite di molti alberi, che le rendono un ombra deli- 
ziosa . Si pretende che questa città capitale contasse nna 
Tolta ó 'io.ooo abitatori ; ma i stata spesse volte spopolata 
da Konli-Kan , nel tempo delle sue guerre ; e si può cre- 
dere che abbia molto perduto del sno antico splendore r 
1’ anno 1 744 j quando vi era il Sig. Hanwai , si credeva , 
ohe non avesse più di 5ooo case. abitate.Ispahan i riputata 
come la città dell’ Asia in cui vi sia un maggior numero 
di uomini dotti,e di persone dotate di grande intendimen- 
to , ed è altresì annoverata fra quelle città , ove si fa il più 
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ricco , ed esteso traffico.G li oggetti'principali del snoeom» 
inercio consistono in sete cmd«, in drappi d'oro ^ di seta' 
e cotone , in perle , in diamanti , e in altre pietre prezio-* 
se, e ne' tappeti che vi si fabbricano, cht; sono meglio 
lavorati , e più pregiati di tutti quelli , che ^i fanno nelle 
altre contrade della Persia . Oltre queste fabbriche il re 
mantiene un gran numero di artefici in tutti i generi , 
cioè otefici, gioiellieri, pittori di tele, e principal» 
mente armaiuoli , che lavorano benissimo l' acciaio , è che 
hanno una perfettissima cognizione della tempera che gli 
si dava a Damasco . 

Ispahaii è come il centro del commercio della Persia ; 
perchè da questa città partono le caravane ohe portano a 
Bender-Ahassì le mercataneie , che i fattori delle nazioni 
atraniere vi hanno comperate; e questo è parimente il luo* 
go a cui molte ne arrivano ogni anno, o dall’ interno del 
regno , o dal di fuori , come quelle di Schìras , di Lar , di 
Aleppo, di Bagdad, di Bassora,e tutte quelle del Levante. 

Ispahan è la città in cui risiedono i fattori delle na-‘ 
zioni principali dell’ Europa , che vi mantengono qualche 
traffico: gl’ Inglesi , e gli' Olandesi vi hanno case, o piut- 
tosto palazzi , che servono loro nel tempo stesso di abita-* 
zione', edi magazzini; névi ha altra città , in cui il com- 
mercio riunisca più stranieri , quanto questa città capitale 
della'Persia . Gli Armeni , e gl' Indiani vi sono in gran- 
dissimo numerose tengono i loro magazzini nel Gran Mei- 
dan , o mercato , vicino a quelli de’ Persiani . 

Tesd, città rugguardevoie per le sue fabbriche di 
broccati , di drappi di seta e di cotone , e di belli tappeti : 
questi drappi sono cbiamati nel paese Zerbaste;e vi si fab-’ 
bricanoaltreri sìjo di una lana particolare così fina, c pre-‘ 
giata, ohe questo drappo è più bellone più caro che se 
fosse di seta . Presso a questa città , sopra un monte , si ve- 
de il famoso tempio de’ Gauri , nel quale soggiorna il lo-' 
ro capo co' suoi confratelli in una specie di monistero,' 
ove mantengono alternativamente il fuoco sacro , che vi 
arde da alcune migliaja di anni . I Cauri discendono dagli 
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featìchi Persiani , che aduravanu Dio sotto il siml>oIodel 
fuoco, indizio, dicono essi , della sua purità . I Maomet- 
tani chiamano questi antichi Persiani , Gauri , cioè infe- 
deli : sono essi in generale uomini di maniere afiTahili e 
Jbenigne.e dati tutti al commercio . 

Yedescas , piccola città , posta in una valle lunga 20 
leghe, e larga mezza lega , olà in circa ; questo si c uno de' 
luoglii più fertili delia Persia ; e abbonda di grani, di frut- 
ta , e , ciò che importa moltissimo, di buone acque, che 
irrigano tutta questa lunga vallata : quivi si fa un pane 
eccellente , eh' è riputato il migliore della Persia . 

Ardi stari, città, ove si fa un grande commercio, e vi si 
trovano molte fabbriche di tele, e di piatterie di rame. 

Jlamadanjcìttàdelle più grandi,e considerevoli della 
Persia,è un luogodi passo per andare alla Mecca dalle con- 
trade superiori della Persia : i suoi abitatori si applicano 
inolio ai commercio; e si crede die Hainadan sia l’antica 
£cbatana , residenza de’ re della Media . 

Jiomm , città situata sopra un htimicello, in una bel- 
la pianura ; vi si fabbricano eccellenti lame di spada , e 
vi si fa ogni sorte di lavoro di orefice, non meno che un 
«ajione di ottima qualità. La stoviglia bianca che vi si 
spaccia, lia di particolare, che in tempo distate l’acqua 
vi si rinfre<ca prestissimo, per mezzo della traspirazione 
continua. Questa città è rinomata in tutto l’Oriente per 
essere il luogo del sepolcro de’ discendenti di Alì, i mau- 
solèi de’ quali sono in una magnifica moschèa ; ove i devoti 
JNlussulinuni vi si recano in pellegrinaggio . 

C ashan,oCn schiari : bellacittà, situata appiè di un' 
alta montagna , presso d’ una amena, e grande pianura : 
vi si fabbricano i più belli drappi di seta e di cotone di 
tutta la Persia, ai quali si danno i più lucidi colori ; e vi 
si fa una molta bella stoviglia . L’anno 1755 il dì 7 di giu- 
gno questa città soffri un terremoto che rovesciò 600 case, 
c che fece perire molti de' suoi abitatori . 

KHLJSISTAN . — Questa provincia gode di un’aria 
molto calda, lo elicvi fa benissimo crescere i grani, e le 
frutta, e specialmente le canne di zucchero; ma il clima 
è quivi malsano. Gli abitanti parlano 1 ’ Arabo, il Persia- 
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no e la lingua dei Khous , antichi popoli di questo paese . 

isuster, città principale , nota anticamente sotto il no- 
me di Susa . Questa città è molto popolata, e ricca, I 
Persiani che la chiamano ancora Tostar , tengono per tra- 
dizione rhe sia stata fabbricata da Honschenk , terzo re di 
Persia , della prima razza chiamata de’ Piredadiatsi .-es- 
sa è situata presso il fiume Carum , o Zoimnro. 

FARSISTAN . — Questa provincia e la più fertile 
di tutto l’iinpero . 

Schiras, città capitale, distante 7.5 leghe, olà in cir- 
ca, tra mezzodì e levanteda Ispahan : questa città è aper- 
ta ; ma il paese è di una bellezza , e di una ricchezza indi- 
cibile ; essendo per r estensione di alquante leghe divi- 
so in giardini , ornati di fiori , e di frutte ; e le sue vigne 
superano , in questo genere quanto è nwi a nostra cogni- 
zionejeivini di Schirassono riputati migliori di tutta la 
Persia . In questa città vi ha un collegio in cui s’ insegn.i- 
BO tutte le scienze orientali ; ha essa un numero conside- 
revole di moschèe, ed è adorna di molti belli edifi?.j; ma 
le sue vie sono strette e incomode; contiene essa al più 
4,000 case abitate , ed è inoltre provveduta di molti buoni 
bazar, e caravanserragli; il bazard chiamato del Regger*- 
fe, perchè è stato fabbricato da Kheriin-Kan , è senza dub- 
bio il più bello, al riferiredel Sig. l'iancklin,cheda po- 
co tempo lo ha veduto. Consiste questo in una via lunga 
quasi mezzo quarto di lega, tutta fabbricata di mattoni e 
coperta di tettoje sul gusto di Convent-Garden a Londra ; 
le sue fabbriche sono elevate , e ben construite con bot- 
teghe da atnenduele parti, nelle quali i mercatanti , e i 
rivenditori es[>onguno in vendita le raercatanzie di ogni 
.sorta . Queste botteghe appartengono in proprietà al Kan , 
e sono affittate ai mercatanti per una pigione discretissima 
al mese. Air uscire da questo bazar si trova un vasto cara- 
vanserraglio, costruito di mattoni, e in forma ettagona, 
■jjel quale si entra per una bell’arcata ; nel centro vi ha un 
luogo pel bagaglio , e per le mercatanzie ; e da amendue 
i lati , il pian terreno, e ’l primo piano sono distribuiti in 
appartamenti ad uso de’ mercatanti , e de’ viaggiatori ; 
questi appartamenti si appigionano ugualmente a un tan- 
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to il mese , ed a baon mercato. In mezzo al bazar, di cui 
abbiamo qui sopra parlato , ri ha un’ altro caravanserra- 
glio spazioso , di forma quadrata , la facciata del quale ù 
smaltata di turchino e di bianco, ad imitazione della 
jiorcellana della Ghina,chefa un molto vago e bell’aspet- 
to . Gli abitatori di Schiras fabbricano vetri che non la ce- 
dono, per quel che si dice , ai più belli che si fanno in 
Europa ; le boccie che soffiano sono chiarissime,e delle più 
beile ed eleganti forine , e cosi grosse , che alcune tengo- 
no trenta pintee più; fannoessi altresi ancora molta acqua 
rosa, e altre acque di odoro, ed hanno il segreto di met- 
ter sotto aceto l'uva semimatura, e molte altre frutta , che 
sono un’ eccellente rinfrescatiro ne’ caldi della state ; In 
guisa che se ne fa un grandissimo smercio intatte le Indie. 

Questa città è situata in un territorio cosi delizioso, 
che Maometto , per quello che si dice, non volle mai en- 
trarvi, per timore di non darsi in proda alla molinzza, 
ed iyjli piaceri. Poco distante da Schiras, verso il set- 
tentrione, si veggono le rovine dell’antica Persepoli;e 
gli avanzi che ne rimangano fanno ancora scorgere quale 
fosse la magnificenza della reggia di Dario : vi si osserva 
altresì un numero considerevole di colonne intere, e di 
]>assi rilievi , le figure de’(|uali sono di un lavoro finito, 
e pregiato si per la loro bellezza, che per la loro eleganza. 

LARISTAN. — Lar , o Lahar , citta, principale as- 
«ai grande , ben fabbricata , e di molto commercio per le 
sue fabbriche di seta, e per i suoi lavori di armerìa, che 
sono stimati i migliori della Persia . Il suo territorio 
benché sabbioso , è fertilissimo , e coperto di palme , di 
aranci , di limoni ,di tamarindi , ec. Al settentrione di 
questa città, sulla strada di Schiras, sì trova una deliziosa 
pianura, coperta di aranci, e di meli granati ec.,cd è tra- 
versata da un fiume molto abbondante dì pesce, che ha 
clni[ue leghe di giro , e si chiama DatAdant i mercatanti 
europei, stabiliti a Comron, vi vanno ordinariamente a 
passare la state. 

Passa , o Pawogorda, sulla strada che da Lar con- 
duce a Schiras , città rimarchevole per la prodigiosa quan- 
tità di cipressi che si trovano ne’ suoi contorni. Ve n* ha 
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uno che sussiste ancora, e che è della piu rara ht:ìlf7.2n^ 
p*r r altezza prodigiosa , e per renorme sua grossezza , ia 
guisa che cinque uomini non possono abbracciarlo : dal 
mezzodei tronco di quest’ alliero scorre una specie dì gom-» 
ma rossa ; ed è esso in grande venerazione presso i Persiani. 

KEllMAN. — Questa provincia è deliziosissima,» 
gode dì un clima il più sano ; Vi sì trovano campagne , o 
pascoli , alberi fruttiferi di diverse specie , e principal- 
mente datteri ,e fichi : vi sono ciò non ostante alcuni can- 
toni interamente deserti per mancanza di acqua ; non es- 
sendovi io tutto il paese alcun notabile fiume. Questa sì è 
la provi ncia,nella quale si sono ritirati quasi tutti i Gauri, 
altrimente chiamati inaisi, avanzo degli antichi Persi; 
tì lavorano essi le belle lane delle pecore di questo pae- 
se ; e ne fanno «{nelle cinture , le quali si usano in Persia , 
e certe pìccole pezze di saja , che sono quasi tanto lucide , 
• morbide , come la seta. 

Kerinan, città princi{>ale , eh’ è molto grande , 9 
dove si fa un notabile traffico : le stoviglie che vi si fab- 
bricano sono quasi simile alla {porcellana , e appariscono 
egualmente belle , e fine. 

ORMUS. — Questa isoletta nello stretto dello stesso 
nome, a 3 leghe di distanza da Goiiiron ,è una congerie 
di scogli, coperti dì pietre disale, dc'quali l’isola n’è tutta 
ìngonvbra,in guisa che il suolo c il più arido.Sotto il governo 
de’ Portoghesi vi si faceva un ragguardevole commercio, 
e vi concorrevano in grandissimo numero i mercatanti 
colle ricchezze della China , delle Molucche, di tutte le 
Indie Orientali, della Persia , «lell’Arabia , e dell’Arme- 
nia ; cd era un vantaggio per gli Euro{)ei di trovarvi quan- 
to v’ha di'prezioso sulla terra; ma dacché ranno i6aa 
i Persiani ,ajutati dagl’inglesi , discacciarono i Portoghesi 
da qnesto {tosto , Ormns è interamente decaduta , e non 
offre più nulla d’ importante j>er ciò che riguarda il, suo 
coinmeri io . 

Mina , città forte , situiita presso d’un fiumicello 
che si getta nel Golfo Persico ; ha un buon castello nel 
suo recinto ; ed é la città capitale di una contrada , chia- 
mata ilMogostah» 
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Bcrvler~Abassì,cì>jè Porto di .-tbibas , perchè il prin- 
cipe di questo nome, re di Persia, lo prese ai Portoghesi 
l'anno i6 grandissimo commercio sul 

Golfo Persico. Questo paese, che si chiama Gontron , non 
ha porto ; ma una rada che è grande , buona , e sicura ; le 
navi vi stanno all’ ancora con quattro, o cinque braccia 
di acqua, senza esser esposte alle tempeste , e neppure ai 
venti gagliardi . Non sembrava che la natura avesse 
destinata la città di Bender-Abassì ad esser abitata ; 
mentre è essa posta alle faldi di alcune montagne , ove 
si respira un aria molto infuocata , e soffocante , che 
unita alle esalazioni , che continuamente si sollevano 
dulie viscere della terra , cagionano perniciose malattie. 
Malgrado questi inconvenienti , il vantaggio , che ha 
di esser posta all’ingresso del golfo , la fece scegliere 
per esser 1’ emporio del commercio delle Indie . Gl’In- 
glesi , gli Olandesi , e i Francesi vi hanno fattorie con 
belle abitazioni sulla riva del mare, il che riesce loro co- 
modissimo per caricare , e scaricare le navi ; le mercatan- 
te, che vi si recano, sono drappi d’oro, e d’argento, vel- 
luti , taffettà , broccati , tap'peti di Persia , cammeiloti di 
Turchìa , marrocchini , porcellane , droghe medicinali ; e 
particolarmente sete crude , che formano il maggior com- 
mercio che si fa nella Persia. 

Pender- Bosha\.'ir,o Bender-Congo, città marittima del 
Golfo Persico, distante alcune leghe da Bender-Abassì;essa 
è posta presso la riva di un humicello , alla dì cui foce 
vi ha un porto in cui possoi^ entrare le navi scariche. Il 
suo commercio consìste in pannilani , in tele di Masulipa- 
tan , in zucchero , in indaco , in spezie , in drappi di coto- 
ne , e in seta di Surate , e di Bengala : l’ aria , e l’ acqua vi 
sono migliori che a Bender-Abassì. 

KISMIS. — Questa isoletta dello stesso golfo , vicina a 
Gongo, è lunga sei , o sette leghe ; ed è fertilissima , e ben 
popolata ; se ne trae la maggior parte del legname che 
serve a Gomron per le fabbriche , e pel raddobbo delle 
navi ; abbonda di uve squisite , di limoni , di aranci , di 
poponi ec. ; c nelle sue vicinanze si pescano quelle perle 
chiamate perle di lìakrein,ch'è uu’ isola deliostesso golfo , 
dipendente dall’ Arabia. 
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CAREK . — Questa è 1* isola del Golfo Persico , ore 
danno fondo le navi che vanno a Kassora ,chen' è distante 
40 leghe , o là incirca ; dove si provvedono di piloti 
per andare su pel Tigri. L* acqua è buona in quest* isola , 
fi vi cresce grano, orzo, e uva molto saporita; ciò non 
ostante gli abitatori fanno venire dalla Persia la maggior 
parte delle loro provvisioni. 

Presso r isola di Carek si pescano le perle in quello 
stesso tempo, che questa pesca si fa a Bah rein ; e durante 
la pesca , ohe si fa ne’ mesi di maggio , di giugno , di lu- 
glio, e di agosto si veggono nelle vicinanze di quest’ isola 
più di cento barche peschereccie. 

MEKRAN. — Siè una provincia molto estesa ; ma 
eh' à per la maggior parte deserta. 

Caie, o Kie , città principale, eh* è molto grande, 
poeta tra le montagne che la limitano ai settentrione , e al 
mezzodì. 

Tuz , o Mehran , città di commercio assai grande, 
che haun porto al inezzodì di questa provincia. 

Edifìzj , moschèe , e ha^nL — Noi abbiamo riputato 
convenevole 1’ inserire questi tre oggetti sotto uno 
stesso artìcolo generale, essendo la forma di fabbricare 
presso a poco la stessa in tutte le contrade maomettane. 

Le case delle persone le più agiate, e distinte in 
Persia , sono costruite sullo stesso gusto che quelle de* 
Turchi in Asia , che abbiamo già descritte : sono esse fab- 
bricate dì mattoni eoa tetti a piattaforma, sui quali si 
passeggia , hanno grosse muraglie , e rare volte più di un 
piano : il vestibolo è fatto a volta ; le porte sono strette, e 
di una brutta e irregolare costruzione ; le camere non 
hanno comunicazione che coll* atrio ; perchè le cucine, e 
le officine sono poste in una fabbrica se parai a, -epoche sono 
le camere che abbiano altro camino che un buco rotondo 
nel soffitto. I mobili consistono principalmente in tappe- 
ti; e i letti, oltre i tappeti che hanno al disotto, sono com- 
posti dì due grosse copertine di cotone da metter sui pie- 
di , che servono ugualmente di coperte. 

Le moschèe sono edifìzj consacrati alla religione; e 
sono di forma quadrata , e per la maggior parte costruite 
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ai pietra: avanti alla porta principale vi ha un atrio qua- 
drato , lastricato di marmo bianco, circondato di gallerie 
basse , il tetto delle quali è sostenuto da colonne di mar- 
mo ; queste gallerie servono per le abluzioni che pratica- 
no i Maomettani prima di entrare nella moschèa. Ogni 
moschèa ha d’ intorno sei torri elevate , che si chiamano 
mìnarets , ciascuna delle quali ha tre piccole gallerie 
aperte , una sopra l’ altra : le torri , e le moschèe sonoco- 
pcrto di piombo, e adorne di dorature, e di altri orna- 
ti ; dalla cima di questi minarets il popolo è chiamato 
all’orazinne, non già dal suono della campana, ma dalla 
voce de’ ministri incaricati di questa incombenza : le 
donne non possono entrare in queste moschèe, e gli uo- 
mini vi devono entrare scalzi . Vicino alla maggior parte 
di questi ediiizj dedicati alla religione vi ha un’ abita- 
• zione in cui i forestieri sono alloggiati , e mantenuti per 
tre giorni : quivi si vede ancora il sepolcro del fondato- 
re, e vi si trova il comodo di leggere il Corano, e di fare la 
preghiera . 

La città di Schiras, secondo il sig. Franklin, è ador- 
na di molte belle moschèe, la principale delle quali è 
quella fabbricata dal fu Kherim-Kaii . Siccome col mio 
abito alla foggia persiana , io era travestito in maniera 
(la non esser riconosciuto , aggiunge il nostro viaggiatore', 
entrai facilmente in questo edi fizio senza esser neppur ri^ 
guardato; esso è di forma quadrata , e ci ha nel centro una 
vasca di pietra per le ahluzioniche si praticano prima della 
preghiera ; ai quattro lati si veggono alcune camere , o 
sale fatte a volta , deitinate alla divozione y e la facciata 
in alcune di queste è coperta di tegoli di porcellana ; ma 
essendo morto Kerim-Kan prima che l'opera fosse compiuta, 
c stato supplito a quello che mancava con ornamenti di 
smalto turchino , e bianco. Sulle mura interne degli appar- 
tamenti sono da tutte le piarti scolpite diverse sentenze del 
Corano in caratteri nushki; all’ estremità supcriore del 
quadratovi ha una grande cupola con un’altra più pic<X)la 
al di sopa p ed è questo il luogo destinato alle divozioni 
del reggente , o del monarca : questo luogo è ricoperto di 
marmo bianco , arricchito di ornati rari, e- preziosi. 
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di lapislazzHÌi artifiziali, edallacupolalapiii pìccola pen- 
dono tre lamjindedi argento . JSel centro della città vi ha 
Un altra moschèa, che i Persiani chiamano moschèa miovai 
benché sembri quasi altrettanto antica , quanto lo è la stes- 
sa città, o che almeno sia un’ opera de’ primi tempi , ne* 
quali fu abitata la città dai Maomettani . Anche questo 
edi fìzio è di formaquadrata , di un'altezza assai elevata, 
con camere , o sale da o^ni jxirte per la preghiera : vi si 
osservano molte iscrizioni in antichi caratteri cliusici;e 
questo solo basta per provare V antichità della città. 

I ha«ni ne’ paesi maomettani sono costruiti nella 
manieia la jiiù adattata all’uso per cui sonodestinati;alcu- 
ni sono quadra ti;ma per la maggior parte sono di forma cir- 
colare, fabbricati di marmo, o di pietre bianche , ben le- 
vigate. Ogni Iwigno consiste in tre camere , la prima è lo 
sposlialojo , la seconda c quella che dà 1’ accjua , la terza 
quella in cui si prende il bagno ; e tutte tre hanno il pa- 
vimento di marmo bianco, e nero. L’operazione del 
Lagno è curiosissima , e saluberrima , benché sia penosa 
per quelli che non vi si sono accostumati : il servo si pone 
a confricare , e a stropicciare vigorosamente le carni di 
quello che deve prendere il bagno, maneggiando, e di- 
stendendo le, membra , come se volesse slogarle : un tal’ 
esercizio è favorevolissimo alla salute , in un paese in cui 
il caldo eccessivo distrugge tutte le forzedel cor]X). Gli uo- 
mini vanno ai bagni puliblici dalla mattina fino a quattr* 
oredo|>oil mezzo gioriio;c le donne quando sono andate via 
tutte le persone di servizio , e all’uscir del hagno.si vesto- 
no de’ più lielli loro abiti , ornandosi di molti giojelli. 

Sarelilie questo 1’ opi>ortnno luogo per descrivere i 
serragli.o hetrems dell’Oriente , che sono gli appartamenti 
del le donne ; ma secondo le relazioni le più degne di fede , 
aono essi fabbricati secondo il gusto , e il comodo del pro- 
pictario , e divisi in un certo numero di appartamenti , 
ne’ quali gli stranieri non Sono ammessi ; perchè non vi 
ha paese al mondo in cui le donne sienocosì severamente 
custodite tra i grandi , come in Persia. 

Buon governo , e pene. — Il buon governo è benissi- 
mo sistemato a Schiras , siccome in tutto U regno : al tra- 
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montar del sole sì oliiudono le porte della città ; e ninne 
in tutta la notte ha il permesso di entrare , nè di uscire , 
essendo sempre, le chiavi delle diverse porte consegnate in 
mano all* hakim , o governatore , che le tiene presso di so 
fino al mattino : nel decorso della sera si batte il tamburo 
in tre diversi tempi a 6 ore , a 9 , e a dieci e mezza . Bat* 
tuta la terza ritirata , chiunque è incontrato per la via 
dal da roga , o giudice che sia del buon governo , o da’suoi 
uomini, è arrestato, e tenuto prigione lino al mattino, e 
poi tradotto avanti all' hakim, e se non può giiistifìcare 
la sua condotta , è condannato alle bastonate , oppure a 
pagare una multa. 

Le liti civili sono giudicate dal casi /gli affari eccle- 
siastici , e s[>ezialmente i divorzi Sheick-al-sellanum, 
0 capo della fede , 1’ uffìzio del <}ualc corrisponde a quello 
del muftì fra i Turchi. La giustizia in Persia si rende nella 
maniera la più sommaria, e la sentenza , qualunque sia , 
è senza alcun ritardo eseguita . Il castigo del furto è 
«omuneniente la perdita del naso , e delle orecchie ; il 
furto alla strada è punito crudelissimamente ; si apre il 
■ventre al reo , e in questo stato si espone sopra d’ un pati- 
liolo in uno de’ quartieri più frequentati della città ; e vi 
resta finché spira tra i tormenti : questo castigo è terribi- 
le , ma rende rarissimo il furto in questi paesi. I supplizi 
in Persia sono cosi varii , e così crudeli , che fatino fremere 
P umanità ; e un' Europeo che li vede , ringrazia Dio di 
esser nato in un paese, in cui non solo le proprietà sono 
difese, e rispettate ; ma ove la giustìzia è amministrata 
con molta umanità. 

Mestieri , e commerào. — I Persiani nel lavoro dello 
sete, delle lane, de’ moerri , de' tappeti, e delle cuoja, 
vanno del pari con i fabbricatori delle altre parti del 
mondo , se pure non li superano : le loro opere in questo 
genere riuniscono il gusto , e l’eleganza alla ricchezza, 
calla bellezza; e nonostante che questi popoli sieno afFatto 
ignari nell’ arte della pittura , e molto rozzi in quella del 
disegno , le loro tìnte superano di gran lunga tutte 
quelle degli Europei ; e il loro filo, e i loro galloni d’ oro, 
e d’ argento sono bellissimi per la durata dei lustro : in 
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guanto al ricamo, e al lavoro de’ finimenti da cavallo, 
non vi è chi possa imitarli ; e sono parimente bravi nella 
fabbrica de’ vasi <li terra , e de’ vetri per le finestre . D’al- 
troilde i falegnami sono quivi artefici assai cattivi , lo che 
viene attribuito alla scarsezza del legname da fabbrica; i 
lavori de’giojellieri , e degli orefici sono grossolani, e mal' 
eseguiti , e non si sa quivi tirar le lastre, nè fare una 
serratura ; ma conviene però confessare che la forma del 
governo non può che ritardare i loro progressi nelle arti ; 
perchè sono ajsoluta mente schiavi del loro re , che dispo* 
ne ben spesso delle loro braccia, c del frutto de’ loro 
travagli. 

I Persiani non hanno che pochissimi navigli, e si ser- 
vono pel loro commercio di navi straniere . 11 commercio 
ohe si faceva con gl’inglesi, e collo altre nazioni , pel 
Golfo d’Orraus a Gomron ,cra il più vantaggioso per que- 
sto popolo ; ma oggidì è notabilmente decaduto per le con- 
tinue guerre che ha dovuto sostenere. Il gran disegno for- 
mato dagl’inglesi di trafficarecon i Persiani perla Russia, 
prometteva alle due nazioni vantaggi considerevoli ; ma 
P effetto finora non ha corrisposto alla loro espettazione ; 
forse la corte di Pietroburgo non si cura troppo di lasciar 
che gl’ Inglesi si stabiliscano sul mar Caspio , di cui ora fa 
essa sola tutta la navigazione . Questo mare , che è lungo 
a3o leghe, o là incirca, c c’Jia 86 leghe nella maggior sua 
larghezza , non ha il flusso c riflusso ; ha molti buoni porti, 
,c può ricevere tutti cpie’ navigli che abbisognano di nove 
©dieci piedi d’acqua. I porti del mar Caspioappartenenti 
alla Russia, sono Gliislard , e Gurief : Derbent , c Nieza- 
bad appartengono alla Persia, siccome ancora Einzellie , 
Psteral)ad ,e Bakù ,che è il porto più comodo di questo 
mare , con ima fortezza circondata di alte mura . Siccome 
le fabbriche , e le seterie di Giiilan sono riputate le miglio- 
ri di tutta la Persia ; per tal modo Recht sul mar Caspio , 
è lina delle principali città di commercio di questa parte 
dell’Asia, e provvede, le provincie vicino di tutte le merca- 
tanzie dell’ Europa. 

Commercio , estrazioni , ed introduzioni delle merci 
del Golfo Persico . — Ijc mercatanzie che arrivano au- 


Digilizcd by Google 


p tn s I A 363 

nualmente pel Golfo Persjo, si possono calcolare a dodici 
milioni : gl’ Inglesi sono onsiderati in questa somma per 
due tersi ; i Mori , gl’Indani^^ gli Armeni , e gli Arabi 
pel rimanente. I carichi ti queste nazioni consistono in 
riso, in zucchero, in coton, in mussoline liscio , rigate, e 
ricamate del Bengala, in spzie di Ceilan,e de) le Molucche, 
in tele grossolane, bianche e turchino del Goromandel, in 
cardamomo, in pepe, in lepiodi Bandolo, e del Malabar, 
in drappi d’ oro, e d’ argoito , in turbanti , in sciai, in 
indaco , in drappi diversi , in perle di Bahrein , e in caffè 
di Moka , in ferro, in pionbo , e in pannilani di Europa. 

Da diversi luoghi si rierano altre merci di minore ini por* 
tanza; e- alcune di qncte produzioni sono traportate da 
piccoli navigli arabi ; na la maggior parte arriva sopra le 
navi europee , che vi tnvano il profitto di un vantaggioso 
noleggio. Le mercatante si vendono quivi tutte a danaro 
contante ; passano esse per le mani de’ Greci , de’ Giudei , 
e degli Armeni : pel canbio delle monete correnti a Bas- 
terà, in ispecie più stìnate nelle Indie , sono impiegati i 
Baniani. Questi diversiarticoli trovano a Bassora tre stra- 
de di smercio, delle quili abbiamo già parlato nel descri- 
vere la Turchìa Asiatici , all’ articolo dell’ Trac- Arabi. La 
metà di queste merci pissa in Persia, e vi è rec.ita dalle 
caravane , perchè non \i è in tutta la Persia un solo fiume 
navigabile , e il consumo principale se ne fa nelle provin- 
cie settentrionali, un poco-meno devastate di quelle del 
mezzodì. Le une , e le dtre per qualche tempo pagarono 
queste merci in pietre preziose, che il saccheggio dell' • 
India vi avea vendute comunissime ; in progresso di tempo 
le pagavano cogli utensili di rame,che l’abbondanza dello 
loro miniere avea quivi notabilmente moltiplicati; ma 
finalmente è stato necesiario dicavare fuori l’ oro , e l’ ar- 
gento ; i quali metalli U lunga tirannìa avea fatto occul- 
tare, e cheogni giorno più escono dallo viscere della ter- 
ra. Sogli alberi, che somministrano le gomme , e che sono 
stati tagliati . non hanno l’ opportuno tempo di rigettare^ 
se le capre, che davano una lana così bella, non si molti- 
plicano ; se le sete , che appena potevano bastare per I* 
fabbriche della Persia, continuano ad esser rare;ese questo 
Stato non risorge dalie suo rovine , i metalli si esauriran- 
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no , e bisognerà rinunziare a quAta parte di coniniercio.il 
secondo smercio ,e ’l più sicuro si fa per Bagdad , Aiep- 
jio , e pT tutte le città intermedf.dalle quali i mercatanti 
■vengono a far le compere a Bassra : il cafFii, le tele,le spe- 
cie , e le altre inercatanzie , eh si mandono per questa 
parte , sono pagate con oro, con Irappi ,con nocidi galla , 
con orpimento, che entra ne’ odori , e di cui gli Orientali 
fanno un grand’uso per farsi calere il pelo dal corpo. Un’ 
altro smercio, meno ragguardevole si è quello del deserto: 
gli Arabi vicini a Bassora vanto cgni anno ad Aleppoin 
primavera, per vendervi i camneld ; e si afGdano loro or- 
dinariamente cinque,o seicento mi a franchi di mussoline , 
delle quali si caricano a pochissimi prezzo ;ritornano nell’ 
autunno, e ne riportano pannilati , corallo, piccole fer- 
ramenta , molte minute merci , afcuni lavori di vetro , e 
cristalli di V’enezia . Le cara vane arabe non sono mai mo- 
lestate per viaggio; e gli stranier medesimi non incorrc- 
lebliono vernn rischio, se avesserc la precauzione di farsi 
accompagnare da un’ uomo di ogmua delle tribù che de- 
vono incontrare sul loro camminc . sicurezza, uni- 

ta alla celerità , ed al buon prezzo del trasporto , farebbe 
universalmente preferire la stradi del deserto a quella di 
Bagdad , se il bassà della provinca , che ha stabilito i pe- 
daggi in varii luoghi del suogov«rno,non usasse le mag- 
giori cautele per impedire una tilecommunicazione;e so 
talvolta riesce agli Arabi d’introcurre qualche mercatan- 
zia di pocovolume , ciò si ottieneunicamente col sorpren- 
dere la vigilanza de’ luogotenent del bassà. 

Oltre a queste tali merci, che sono recate, fuori di pae- 
se, il consumo del caffè è prodig. oso, spezialmente a Bas- 
sora , c nel suo territorio . 

Questi oggetti sono pagati con datteri , perle, acqua 
dì rosa , e frutte secche ;e vi si aggiungono anche granì , 
quando è permesso di estrarli fuori di paese ; e se gli fos- 
sero tolti gli ostacoli, a cui è soggetto,prenderebbe questo 
commercio una maggior estensione ; ma l’attività de’ na- 
tivi, e degli stranieri è soffov aca dalle persecuzioni a cui 
soggiacciono. Il paese consuma riso , tele turchine , ferro , 
piombo, zucchero , alcune Si>ezie,che si pagano con mina , 
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hicento , gomma arabica, e con un poco di danaro: rio no» 
ostante questo consumo sarebbe poco considerevole per at- 
tirarvi i navigli , se la città di Miscate, posta all’ingresso 
del mare, non fosse un’ grand’ emporio pel fondo del suo 
golfo . Tutte le nazioni commercianti cominciano a pre- 
ferire questa città a Bassora, perchè abbrevia il viaggio di 
tre mesi , e non vi si soffre alcuna vessazione ; e perchè la 
gabhelie sono quivi state ridotte al mezzo j>er cento; vero 
•i è per altro che fa duopo quindi recare le mcrcatauzic a 
Bassora , ove la dogana esige il 3 per loo ; ma gli Arabi 
navigano a così buon conto sui loro battelli ; e hanno una 
destrezza tale [>er defraudare i dazj ,che si troverà sempre 
Vantaggio a far le vendite a Mascate: d’ altronde i d.itteri , 
che sono il migliore , e ’l più abbondante prodotto di Bas- 
•ora , e che spesso si guastano nelle grosse navi che navi- 
gano lentamente, arrivano presto su ’i navigli leggieri al 
Maluhar , e nel inar Rosso . 

Nel golofo Persico si fa ancora un commercio assai 
considcrevoledi perle, che si pescano nell’ isola di Bahrein, 
e che Sono così riputate: questa pesca che comincia in apri- 
le , e che finisce in ottobre; si fa in uno spazio di quattro, o 
di cinque leghe in circa . Gli Arabi , che sono i soli cho 
vi si danno, vanno a dormire ogni notte nell’Isola,© 
sulla costa , a meno ohe i venti non impediscano loro di 
approdarvi.Questa isola badi particolare, che mentre «rii 
Altri banchi , ne’ quali si pescavano le perle , come a Or- 
mus , a Carck , e a Keschì sono esausti , il suo non ha soffer- 
to alcuna notabile d imi unzione . 

Le perle di Bahrein sono meno bianche diqnelle di 
Ceilan, edel Ciappone;ma sono molto meno grosse delle 
prime, e di una forma più regolare delle altre : tendono 
questeun pocopiùal giallo;ma non si può ad esse disputare 
il vantaggiodi conservar l’acqua dorata; laddove le perle 
più bianche perdono col tempo molto del loro splendore , 
specialmente ne’ paesi caldi ; le conchiglie delle une e 
delle altre, note sotto il nome di madreperla, servono iu 
Asia a molti usi . 

L’ annuo prodotto della pesca , che si fa nelle spiag- 
gie di Bahrein , si cAJcola a 3,6oo,coo franchi : le perla ’ 
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disuguali si mandano per la maggior parte, a Costantino^ 
poli , e nelle altre partìdella Turchìa ; le grandi servono 
quivi all’ornamento della testa, e le piccole sono adopera- 
te nel ricamo ; quelle perfette debbono esser riserbate per 
Surate,da dove si spargono in tutto l’indostan ; nè vi è da 
credere che ne diiuinnisca il loro prezzo, o il consumo; 
mentre le donne sono quivi molto inclinate ai lusso, e la 
superstizione ne aumenta notabilmente lo smercio. Non 
vi ha Gentile che non si rechi a dovere religioso di forare 
almeno una perla, allorché prende moglie: qualunque 
sia il senso misterioso di questa constumanza presso d’ 
una nazione in coi la morale, e la politica sono in allego- 
xie,ed in cui l'allegoria diviene una parte delia stessa re- 
ligione, questo emblema del pudor verginale rende anche 
più vantagioso il commercio delle perle. Quelle che sono 
state così forate servono poi airabhigliamento , non po- 
tendo più servire per la cerimonia del matrimonio , la 
quale esige almeno una perla nuova ; perlochè quelle già 
forate ebstano sempre un vcnticintjue , o trenta per cento 
meno di quelle , che arrivano dii golfo- ove sono state 
pescate . 

Costituzione, e governo. —Sì l'uno , che l’altro sono 
cpiivìal sommo precnrj,essendoalla discrezione di un prin- 
cipe dispotico , e spesse volte capriccioso ; ciò non ostante 
i Persiani hanno avuto qualche principiofondamentaledi 
governo ; le donne erano escluse dal trono ; ma non per al- 
tro i loro figliuoli masebj; la cecità inabilitava alla suc- 
cessione al trono; ma in qualunque altro caso le ultime 
volontà del re erano una legge pel popolo . Si stenta per 
altro a credere ai tratti d’ inumanità , e di barbarie de’ 
monarchi persiani della religione maomettana, spezial- 
mente di quelli che regnarono negli ultimi due secoli ; 
Shah-Abbas , uno de’ più celebri di questi principi , dice- 
va agli ambasciatori cristiani , per iscunre le sue crudeltà, 
che i Persiani erano così poco sensibili , e cosi degradati , 
che non potevano essere governati senta questi terribili 
esempi; ma era questa una meschina spoloaia d^lla sua 
barbarie . I soli consiglieri del Principe sono i suoi favori- 
ti , uomini , o donne , e alla menoma disobbedienza alle 
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loro volontà , ne segue tosto la morte . I Persiani non han- 
no nobiltà trasmisibile , in guisa che il rispetto dovuto 
a chicchessia , per motivo del suo rango , spira con esso 
lui. Si sa benissimo che il re ha assicurato il trono a 
nno de’ figlinoti-minoii , facéndo cavali glio^ch^. al suo fi- 
gliuolo maggiore . 1 i ■ 

Rendite . — Il re esige un ferzo de’ bestiami , Je’gra- 
ni , e de’ frutti de’ suoi sudditi , non meno che il terzo de* 
prodotti di seta , c di cotone ;e non vi ha nè impiego lu- 
minoso , nè condizione che esenti dalle tasse, e dalli serviz j 
più rigorosi. I governatori delle provnicie hannoalcuni 
terreni assegnati pel mantenimento delle loro case, e pel 
pagamento delle loro truppe ; e la rendita delli possedi- 
menti della eorona supplisce alle spese della corte , della 
casa del re, e de’ grandi snoi nffiziali . Ciò supposto nou 
v’ ha alcnn dubbio clic le rendite de’re di Persia non sieiio 
molto ragguardevoli ; ma nulla se ne può asserire di certo 
nello sfiuìmento in cui è oggidì qu(;st.i regione: tutto ò 
quivi soggetto ad imposizione , e (leròno l’ acqua che t’in- 
troduce ne’campi , e negli orti ; inoltre tutti gli stranieri , 
che non sono maomettani , pagano una capitazione di un 
ducato . 

Forze militari. — Queste forze per l’ addietro con- 
sistevano soltanto in soldatesche a cavallo, eh’ oggidì si 
credono essere superiori a quelle de’T urchi ; ciò non ostan- 
te al principio del secolo decìraottavo i re di Persialianno 
levato poderosi corpi d’infanterìa: le truppe regolate, 
di amendue questi due corpi, messo in campagna, an- 
che ne’ tempi di Koulì-kan , non eccedevano i 6 c,ooo 
soldati ; ma secondo le storie moderne di questo paese si 
surrogano facilmente fino al loro compimento in c.aso di 
disfatta . I Persiani hanno poche città fortificate, e fino 
al regno di Konlì-kan ,che istituì una marina reale, non 
ebbero navi da guerra ; e dopo la sua morte l’armata na- 
vale fu del tutto posta in obblìo . 

Stemmi , e titoli . — Le armi del monarca di Persia 
sono un leone giacente , die guarda il sole che nasce . Il 
sno titolo è Shah , o il disperuatorc de’ regni . Il titolo di 
Shab , 0 Kan , e di Soltaou , che indiffeicntemente pren- 
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de , sono tartari ; rfiieeto principe non aottoecrive col saa 
nome gli atti del governo ; ma i diplomi , e le concessioni 
sono cosi terminate : Questo atto è dato da quello ^ a cui 
ubbidisce V universo . 

Storia. — Tutti gli storici greci ,e latini fanno 
menzione de’Persìa ni, come di pna possente, e Iwu incivi- 
li tanazionc;e se si deve poetar fedeaZenofonle,laciira dio 
i Persiani prendevano dell’ educazione de’ loro figliuoli, 
eraoltremcnlo ammirabile. Essi insegnavano u'Ioro figliuo- 
letti le virtù , appunto <on qu«’ modi , co’ quali J' altre 
nazioni ammaestrano nelle scienze: fino il primogenito 
del re veniva in questa guisa allevato . A’ più virtuosi uo- 
mini delia corte era consegnato il liambiiio , ed essi pren- 
devansi cura , che quel corpicino crescesse , quanto si po- 
tea belio , e sano ; e quando era pervenuto a sette anni , 
lo facevano cavalcare , e andare a caccia fino a quattordici 
anni ; allora lo consegnavano a quattro uomini de' più ce- 
It^brati del paese ; P uno in sapienza , l’ altro in giustizia , 
l’altro in temperanza, e il quarto in valore: il primo gli 
confermava l'animo nella sua religione , il secondo gl’in- 
segnava ad esser verace sempre , il terzo a temperare i suoi 
desideri! , e il quarto a non temere cosa alcuna . Tutti gli 
altri autori ci vantano i monarchi Persiani , e la ma- 
gnificenza,e lo splendore delle loro corti ; ma non vi è stato 
impe^-o, che abbia sofferte più grandi variazioni nel suo 
governo. Basta di sapere che questo impero succedette 
a quello di Assiria, o di Babilonia ;eche Ciro ne pose le 
fendamenta 559 anni , o là incirca prima di Gesù Cristo, 
e rese la libertà agl’israeliti , che erano stati condotti pri- 
gioni in Babilonia . Nella persona di Dario, disfatto da 
Alessandro, 33 ranni prima di Gesù Cristo, fini l’ impero 
Persiano ; e allor quando fu diviso l’ impero di Alessandro 
tra i Suoi capitani generali , i principi che loro succedet- 
tero , furono debellati da’ Romani ; i quali per altro non 
soggiocarono mai interamente i Persiani. Questi popoli eb- 
^ro monarchi della propia loro nazione , chiamati Ar- 
sacidì,che disfecero più di una volta le legioni romane;e i 
successori degli Arsacidi continuarono a regnare anche 
dopo l’ annientamento dello stesso impero romano ; ma 
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fuTono poi soggiogati dal famoso Tamprlano, i di cui po- 
steri per gl’ intrighi di un dottor di legge , capo della fa- 
miglia do’ Sesi , o Sophì , che pr«*tendeva di essere discen- 
dente di Maometto, furono discacciati dal trono de’ loro 
maggiori : tra i successori di questo principe chiamati 
dal suo nome sophì , o Sofi , ve ne furono alcuni bravi , e 
valorosi capitani , e grandi politici ; ma tutti in generale 
furono il flagello dell’ umanità per le loro crudeltà , por 
l’ignoranza , e per la loro mollezza; lo che li rendè spre- 
gevoli agli occhi del loro stesso popolo , sebbene stupido ; 
e Hassein , principe della stirpe de' Sesì , che era salito sul 
trono r anno 1 694» fu ucciso a tradimento da Mhamoud , 
figliuolo e successore del famoso Miriweis ; e Mhamoud 
fu a vicenda ucciso da Esref , uno de’ suoi uffiziali gene- 
rali , che «li usurpò il trono. Il principe Thamas , erede 
della famiglia de’ Sesi , che era sfuggito ai ribelli , raccol- 
se un esercito, e prese al suo servizio Nadir- SJiah , che 
disfece , ed uccise Esref, e riacquistò alia monarchia per- 
siana tutti i paesi , che n' erano itati smembrati da’ Tur- 
chi , e da’ Tartari nel tempo delle ultime ribellioni : ma 
ei dette filialmente a conoscere la segreta ambizione di Na- 
dir, che preso il nome di Thamas-Kouli-kan , e preten- 
dendo che i suoi servigi non fossero stati bastantemente 
ricompensati, si ribellò contro il suo prìncipe, lo fece 
imprigionare , ed anche , per quello che si dice, morire. 

Questo usurpatore salì allora sul trono sotto il titolo 
di Shah-Nadìr : e nella storia di questa regione noi abbia- 
mo già parlato della sua spedizione neli’lndo 3 tan,edell* 
immenso bottino che vi fece; ed osservammo, che n’ era 
a lui restata una porzione poco considerevole , e che al suo 
ritorno la maggior parte gli era stata tolta, o per gli at- 
tacchi de’ Maratti , o per diversi altri eventi : di là s’in- 
caminò egli per con({uistare la Tartarìa Usbeoca ; ma fu 
meno fortunato contro ì Tartari del Daghìstan , il paese 
de’ quali trovò inaccessibile ; disfece i T nielli in replicati 
fatti d'armi ; ma non gli riuscì di prendere Bagdad . 11 
■uo gran principio di governo era d'ispirare il terrore, a 
tutti isiioi sudditi colle più barbare esecuzioni ; e diven- 
ne così insopportabile la sua condotta , spezialmente allor 
cpiando volle sostituire al l.a religione de’ Persiani quella 
Geogr. Univ, Tom. FI. A a 
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di Ornar,* che fece appiccare tutti i principali sacerdoti ,i- 
quali gli si opponevano, in guisa che fu creduto.fosse egli 
divenuto pazzo; e l’anno 174? l^u tolto di vita da alcuni 
de’siioiuffizialijC* dagli stessi suoi parenti. Do|>o la sua mor- 
te iiisorseio molti pretendenti , il che diede occasione a 
jiuraerose e rapide rivoluzioni , delle quali sarebbe troppo 
difficil cosa il darne qui un es.itto e fedele racconto: il di- 
sordine.che regnò in tutto il ]jaese , da questo temp>o sino 
dopo r avvenimento al trono di Kerim Kan , compresse 
Cigni avanzamento della letteratura , delle arti , e delle 
scienze: in cjuesto intervallo tutto 1 * impero Persiano fa 
sulle armi , e continuamente agitato da intestine turbolen- 
ze : varii partiti nelle provincie si disputavano il supremo 
potere , ciascuno si sforzava di rendersi indipendente da- 
gli altri ;ed intanto fiumi di sangue innondarono l’ impe- 
ro , e furono impunemente commessi i più atroci misfatti. 
Tutto il paese da Gomrnn fino alle frontiere di Russia 
presenta ancora allo sguardo molte vestigia delle calamità , 
e delle devastazioni , allora cagionate da queste violenti 
coiiunuzioni ; scena lugubre , ma che infelicemente si è 
pur troppo avverata . 

Secondo le diverse relazioni,che abbiamo potuto rac- 
corre , la serie dc’pretendenti al trono di Persia , dopa) la 
morte di Nadir-Shah fino allo stabilimento defìnitivodel 
governo di Kerim-Kan , non fumiimredi nove , compre- 
sovi quest’ultimo principe. Kerim-Kan-Zund era uno 
degli ufBziali più favoreggiati di Nadir-Shah , e quando 
questi fu ucciso, si trovava egli nelle provincie meridio- 
nali ; ed essendosi dichiarate in suo favore la citt.'idi Schi- 
ras , ed altre , giunse finalmente dopo molti fatti d’armi , 
«ej)bene fossero poco decisivi , a trionfar compiutamente 
de’ suoi rivali, e a rendersi padrone del governo di tutta 
la Persia : conservò egli il sujirenio potere quasi pier 3 o 
anni, e negli ultimi tempi amministrò l’ impero sotto il 
titolo di vukeel , o di reggente ; perchè non volle mai rice- 
vere quellodi iSùa/i . Fissò egli la sua residenza nel la città di 
Schiras.in riconoscimento de’soccorsi che avea ricevuti 
da’ suoi abitatori, e da quelli delle provincie meridionali ; 
e si mori l’anno 1779, non avendo ancora compiuti 80 


Digilized by Google 


persia . 

«nni , compianto da tutti i sudditi , ohe lo stimavano , e' 
die lo riputavano come l’onore della Persia. Ciò, che mise 
il colmo alla celebritàdi questo principe, sono i pubblici 
e<liH/.j , da’ esso eretti , e l’ eccellente metodo di buon gover- 
no, iiiguisache in tutto il tempodelsuoregno non vi segui 
a Scili ras una rissa , in cui si fosse sparso il sangue . Molte 
inestimabili qualità ,e spezialmente l’avversione ch’egli 
avea per i castighi troppo severi, la benignità, la liberalità 
verso i poveri, la tolleranza per ledivcrse sette, i riguardi 
particolari per gli Europei, e gl’ incoraggiamenti , che 
diede ai commercio , senza parlare de’ suoi sublimi talenti 
militari , di cui era fregiato, e dei suo valore gli merita- 
rono la benevolenza de’ suoi sudditi , e '1 rispetto de’ po- 
tentati stranieri. Dopo la sua morte, molti sono stati i 
competitori, che hanno aspirato al trono; ma noi parle- 
remo soltanto di due principali; Àkan-Mahomet-Kan è 
oggidì in |H)ssesso delle provincie di Mazanderan , e di 
Ghilan , delle città d’ Ispaban , d' Hamadan , e della Tau- 
zide , ove è riconosciuto per monarca ; Jaafar-Kan ha la 
città di Schiras ,ele provincie di Beaboon ,e di Sustcr ; 
riceve ancora un’ annuo presente dalla provincia di Cara- 
inania,e dalla città dì Yezd ; Abù Sbehr , e Iiargli pa- 
gano ugualmente un tributo . Le provincie meridionali 
sono generalmente più fertili di quelle del settentrione , 
non essendo state così frequentemente il teatro degli or« 
Tori, e delle desolazioni cagionate dalie nitìme rivoluzioni. 

La naturale benignità , e la giustizia di Jafaar-Kan 
lo fanno rispettare , ed amare in tutte quelle regioni, nelle 
quali sì estendono i suoi dominj : questo principe c’ha 
circa 4o anni , o poco più , è assai ben fatto dì corpo ; ma 
è alquanto liisco; risiede a Schiras,e vi mantiene la quiete, 
e ’l buon ordine, governa con saviezza , e con molta cle- 
riienza, e dimostra una grande affabilità verso gli stranie- 
ri . Di questi due principi , che oggidì sì disputano il go- 
%'criio della Persia intera, egli verisimìlmentesi è quello, 
che potrebbe rimettere il regno in uno stata più florido, 
e più consistente; ma deve passare ancora molto tempo 
prima che si scancellino le traccie delle calamità , dalle 
quali questo bel paese è stato oppresso per le tante rivo- 
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luzìoni ; paese , che per servirci di una metafora orienta- 
le , fioriva una volta come il giardino di Eden , e che altro, 
in qualche maniera , più non presenta allo sguardo che 
un arido , e nudo suolo . 

Le forze de* due competitori sono presso a poco egua- 
li , mentre ciascuno di questi due principi ha ao,oco com- 
hattenti , la maggior parte de’ quali consiste nella caval- 
leria . Tale era , secondo le ultime relazioni ricevute , lo 
stato delle cose l’anno 1788 «allorquando il destino della 
Persia rimaneva ancora indeciso . L’anno 1706, la Per- 
sia ebbe una guerra colla Russia , in cui riportò qualche 
vantaggio , che svanì colla morte di Caterina IL 

Questo impero è minacciato da nuove turbolenze , 
perchè due principi rivali nel potere , e nella gloria ar- 
mano i Persiani ; e si contendono tra loro l’ onore di go- 
vernarli ; sono questi! due fratelli Baha-Kan,e Konche- 
Kan : il nostro leggitore si ricoiderà benissimo oheBaba- 
Kan , dopo aver soggiocato il suo audace rivale , IVI echa- 
mad'Kan , gli fece cavar gliocch},e io fece porre in pri- 
gione : questo attedi vendetta di Baba Kan gli ha rivol- 
tato contro il suo propio fratello, che era governatore dì 
Schìras ; e che postosi alla testa di un formidabile esercito 
si è impadronito d’ Ispahan ; per Io che Baba-Kan con 
poderose forse si è incamminato a quella volta. 
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ARABIA. 


Estensione . Situazione . 

Xnngh. SaS leghe (Tra) i3 gr.e S4min.di lata settentr. 
Largh. 470 leghe ( i ) 3i gr.e56 m. di iongit. a levao. 
Che conteagoao 77,780 leghe quadrate . 

/ 

\ Lirmti . 

1 

'■—^Arabia coniìna al settentrione colla Siria; a levante 
col Golfo Persico , o di Bassora , e col Golfo di Ormus, che 
la dividono dalla Persia ;al mezzodì è limitata dall’Ocea- 
no Indiano , ed a ponente dal mar Rosso , che la senara 
dall’Affrica. ^ 


SITUAZIONE. 

1 PBOVntClE. 

1 

citta’ VKINCIPAI.1. 

Arabia Petrèa, 
al settentrin-' 
ne e ponente . 


Suez. 



La jflfzcc.#,long.E. 

ì 

Hedgiaz ...... 

4**S*'-, * o.m.Lat. 

Arabiadeserta,c 


' N.ai.gr., ao.m. 

al centro . . i 

Medina ..... 

Medina . 


Nedgied Elared . 
Yemen 

'Moka. 

Arabia felice A 

Zebid . 

al mezzodì e' 

Hadramout . . . 

Mareb . 

levante. . . \ 

Fartash 

F artash . 

i 

Oman,o Mascate . 

Mascate , 

f 

Elkatif 

Elkatif. 

- 

Isola di Socotora . 

Tamarin . 
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Nome . E’ da osservarsi che questo paese ha sem« 
pre conservato 1' antico suo nome : la parola ytrabo signi- 
tìca , secondo ropinione comune ,ladroue ,e ladro; la pa- 
rola Saracino, che è il nome di una Tribù , lia . per quello 
che si dice , il doppio significato di ladro , e di abitatore 
del deserto ; questi nomi ben si convengono agli Arabi, 
i qnali rare volte lasciano passar le mercatanzìe sul loro 
tèrritorio, senza rapirne qualche porzione ai mercatanti, 
«(uando non possono rubarle interamente . 

Montagne . — 1 monti Sinai, ed Oreb nell’Arabia 
Petròa , al levante del ninr Rosso , e quelli che si chiama- 
no Gahel-el Ared nell’ Arabia Felice sono i più notabili . 

Il monte Sinai è elevatissimo , e qnasi perjiendicola- 
le, e il nocciolo di esso è composto di granito rosso . I,a 
terra, che copre in molti luoghi questa montagna ,vi è stata 
recata dagli uomini, o accumulata dalle pioggie ; e vi 
crescono 1 mandorli , i fichi , e la vite .Dalla sontmità della 
montagna cadono giù molti ruscelletti di una limpida , a 
squisita acqua ,e serpeggiano per gli orti circonvicini. II 
monte Sinai ha due cime, la più elevata delle quali, x 
cui i monaci hanno dato il nome di S. Caterina, è<per 
quello che si dice , il Sinai di Mosù . 

Quello che è chiamato deserto di Sinai èuna vagha e 
bella pianura , lunga quasi 3 leghe , e larga una ; rimane 
essa scoperta verso il settentrione e levante , ed è limitata 
verso il mezzodì dalle parti meno elevate del monte Si- 
nai rquel ramo di questo monte, che si prolunga maggior- 
mente , la divide in due pianure .ciascuna sufficiente per 
contenere il campo degl’israeliti . 

Dal Siiiai sì può scoprire il monte Oreb, in cui 
Mosò guardava il gregge del suo suocero Jetro , allorch© 
vidde il roveto ardente. Si veggono su queste montagne 
molte cappelle , e piccole celle, abitate da monaci Greci, 
c Latini , i quali pretendono, come quelli di Gerusalem- 
me, di additare tutti i luoghi, ne’quali sono accaduti i va- 
ili prodigi riferiti nelle divine scritture. 

Fiumi, Golfi , e Capi . — Questa regione ha poche 
sorgenti , nè vi ha altro fiume fuori che 1’ Eufrate , che ne 
bagna i confini posti tra settentrione e levante; ma è quasi 
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tutta circondata da’ mari , quali sono l’ Oceano Indiano , 
il mar Rosso, i golfi Persico, e di Ormus . I capi o pro- 
montorìi principali sono quelli di Kas-el>Had , e di Ras- 
Mussendon sulla Costa orientale . 

Clima, aria, suolo, e produzioni . — Siccome una no- 
tabile e molto estesa parte di questa regione è posta sotto 
la Zona torrida , ed il tropico di cancro passa vicino all’ 
Arabia felice, l'aria vi èoltremodo asciutta, e calda ; e vi 
dominano, non meno che sulle rive opposte della Persia , 
venti infuocati, e venefici , che sono spesse volte funesti 
agli stranieri. In alcuni luoglii del suo territorio altro 
non si scorge che immense pianure di sabbie , che quando 
sono agitate da’ venti, si ravvolgono in vortici, come 
le onde di un Oceano infuriato, e si sollevano talvolta a 
guisa di montagne, che ingojano le caravane intere. 
Queste caravane , non trovando ne’ deserti medesinti al- 
cuna strada Ixittut i ,si dirigono come in mare, col mez- 
zo della bussola , o coll’ osservazione delle stelle , pcrchù 
viaggiano principalmente di notte. In questi luoghi, dice 
il Dottor Shaw, non vi sono nè pascoli ricoperti di armen- 
ti , nè valli nelle quali ondeggino le messi ; non vi si veg- 
gono nè vigne , nè oliveti ; ma solo un deserto squallido o 
balvaggio , diversificato solt intoda pianare di sabbia, da 
orride montagne, da aride e nude rupi , e da spaventevoli 
precipizj . Questo paese none inni rinfrescato dalle piog- 
gie , se pur ciò talvolta non accade nel tempo degli equi- 
nozj ; e 1’ intensità del freddo nelle notti è quasi eguale a 
4{uella del caldo ne’ giorni : ma la parte meridionale , con 
ragione chiamata l’Arabia Felice, è stota favoreggiata 
dalla Natura di un eccellente suolo, ch’è quasi dappertut- 
to fertilissimo . Le terre coltivate di questo cantone ( die 
sono spezialmente quelle vicine alle città marittime ) 
producono il balsamo di Giudèa , la manna , la mirra, la 
•-•assia , 1’ aloe , l’ incenso , il nardo, e altre preziose gom- 
me; il cinnamomo, il pepe, il cardamomo; gl’ aranci,! li- 
moni , le mele granate , i fichi,ed altre frutta ; una gran- 
de abbondanza di cera,edi mcle,ed un poco di grano,e di 
vino . Questo paese è rinomato pel caffè,e per i datteri che 
produce; e quest’ ultimo frutto particolarmente non ti tra- 
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va in alcun luogo rosi perfetto come in queste contrade , • 
nella Persia L’Arabia èquasi interamente privacliaiireridi 
legname dac«'stru7Ìone,e ri sono rari i boschi di ogni spezie. 

Animati. — I più utili animaliche si trovano nell* 
Arabia suno i caminelli,eidroniedarj;e sembra, che la prov- 
videnza gli abbia creati a bella posta per viaggiare ne 'deser- 
ti aridi ed infuocati di queste regioni ; perchè sono questi 
formati in guisa , che possono farsi ritornare in su dal cavo 
dellostnmaco l’acqua che hanno bevuta;e far cosi un viag- 
gio di set te, o otto giorni senza incontrare ali r’acqua.I cam- 
inelli poi tarlo ordinariamente ileo libbre ( di i6 onde ) di 
jK-so,e non si scaricano nel corso del viaggio, perchè si met- 
tono naturalmente coccoloni sulle ginocrdiia per riposarsi , 
e si rialzano con tutto il carico; il droiuedarioè un cam- 
mello di lina j)iù piccola specie, che fa il viaggio di molte 
leghe in un giorno ; e gli Arabi lianno osservato che do- 
vunque vi sono alberi , vi ha a poca distanza P acqua ; e 
cliH quando si avvicinano a qualche stogno,i loro cammel- 
li lo sentono da Unita no, e vi corrono a gran trotto. L' eo- 
cellenza de’cavalli arabi è ben nota in Europa; mentre che 
questi Imi n no conti i Imito 0 peifezìonar lerazsedi quellid* 
Iiighilt»Tr.'i ; sono essi atti soltanto per cavalcare, e si am- 
mirano non meno per la nobile presenza ,che pel lorosen- 
so, e per la velocità del corso. La più bella specie di que- 
sti cavalli si trova nel regno di Sunnaa , in cui è situata la 
città di IMoka. 

Abitatori, costumi, usanze, c maniere di vestire. — Gli 
Arabi sono, come la maggior parte de’ |>opolì asiatici di 
mezzana stai ura , magri , e di una carnagione quasi color 
diallude;ed lAiino gli occhj , è i capelli neri ; sono mol- 
to veloci , e leggeri pel corso , e eccellenti cavalieri ; gene- 
ralmente sono riputati nomini coraggiosi, e di un indo- 
le marziale , biavi nel maneggiare J’ arco , la lancia , o 
le armi da fuoco , da che vi si sono addestrati. Gli abi- 
tatori delle parti interne vìvono sotto le tende: passono 
dami lunuo all’ altro co’ loro armenti , come hanno sem- 
pre fatto , dacriiè sono uniti in corpo di nazione . 

Gli Arabi sono tanto inclinati ai ladronerci,che i viag- 
giatori , e i pellegrini di tutte le aazioni , ahe traversano 
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queste contrade , sia per curiosità , sia per loro divozione, 
fremono d’ orrore nel doversi avvicinare a questi deserti : 
Questi /Vra bi sotto i 1 comando di un capi tano formano varie 
bande a guisa di soldatesche , e mettono a sacco i paesi 
per ove passano ;ed allorquando queste bande sono a ca- 
vallo , affrontano lecaravaiie, e le s[>ngliano delle loro 
merci , e di quanto hanno ; e si assicura che un sìmile ca- 
so avveni-ise Iranno 1 7S0 , allorché un’ orda formidabile, 
composta di 5 o,ooo Arabi, assali una caravana di merca- 
tanti, edip-llegrini che ritornavano dalla Mecca.che dopo 
averne uccìsi 00,000 tolse loro tutto quel lo che aveano, se li- 
bene fossero scortati da una lianda di Turchi : gli Arabi , 
che abitano le ooste, sono veri pirati, e prendono tutti i 
navigli che incontrano, a qualunque nazione essi appar- 
ta nghino. 

L’ abito degli Arabi erranti è una specie di camicia 
turchina, legata intorno al corpo con una cintola bianca ; 
alcuni portano d’avanti una veste di pelliccia, o di pelle 
di pecora , le mutande , ed alcuni le pianelle ; ma non inai 
le calze , e si coprono il capo col lierretto , o col turban- 
te. La maggior parte di essi va nuda ; ma le donne , se- 
condo l’uso de’ paesi Orientali , si avvolgono in manie- 
ra che non si può veder loro altro che gli occhj . Gli Ara- 
bi mangiano, come gli altri Maomettani , ogni sorta di 
carne , eccettuata quella del porco ; e preferiscono a tutte 
le altre quella del cammello, come noi abbiamo In pregio 
la cacciagione ; e ad esempio degli Elbrei procurano di 
farne ben uscire tutto il sangue , e di non mangiare altro 
pesce che. quello fornito di scaglie . Le loro consuete be- 
vande sono il caffè , il thè , l’ acqua pura , e non hanno li- 
quori forti . 

Religione . — Il Leggitore troverà trattato questo 
argomento in uno de’ seguenti articoli , che contiene la 
Storia di Maometto. Gli Arabi del deserto sono ancora ia 
gran parte pagani ; ma il popolo generalmente professa 
il Maomettismo . 

Z.ing<iagg(o,e< 9 cienxe.— Sebbenegli Arabi sieno stati 
a un tempo famosi per le cognizioni, e per l’abilita loro 
in tutte le arti liberali, è dilficil* nondimeno oggidì, dì ei« 
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trovare nn paese in cui il popolo sia cosi universalmenté 
ignorante. La lingua volgare in uso nelle tre Arabie, si è 
ì’ arabesco,© l’arabo carretto, che si parla ugualmente , 
ma con qualche diversità di dialetto in una gran parte 
xlclle contrade orientali , dall’ Egitto fino alla corte del 
Gran Mogol .L’antica lingua araba pura,che si dice essere 
•undialettodeirebraica,echei popoliOrientali reputano la 
■più ricca, la pi il abbondante, e come la sola lingua maschia 
che si parli in tutto il iiiondo,è insegnata nelle scuole, come 
■lo sono tra gli Europei la greca ,ela latina ;ei Maomettani 
i’usanonel loro culto, percHèessendostato scritto ilGorano 
intjuesta lingua, non soffrono che sia letto in un’ altra; e 
la riguardano come la lingua del paradiso terrestre, nè cre- 
dono essi che alcun’uomo sia capace di possederla perfet- 
tamente senza un miracolo, perchè contiene molti milio- 
ni di parole. I libri che ne trattano dicono che non v’i so- 
no meno di mille voci per esprimere cammello,e cinque- 
cento per esprimere leone. 

TOPOGRAFIA. 
liegni , Provincie , c Città . 

ARABI.\ PETREA. — Questo paese al maggior se- 
gno deserto, in cui andarono erranti per lo spazio di 40 
anni gl’ Iraeliti , dopo essere usciti dall’ Egitto , era noto 
ne’ primi tempi sotto il nome della Madianite . Qaésta 
provincia è ragguardevole per il più antico tempio del 
mondo , di cui è fama che Abramo gettasse i primi fonda- 
*menti : vi si trovano le montagne di Oreb , e di Sinai , og- 
gidì chiamata di S. Caterina , l’una , e l’altra celebratis- 
sime nella Sacra Scrittura . In questa parte dell’Arabia 
le piante sono rarissime, e appena si vede nelle fessure di 
alcune rupi , e nelle pianure sabbiose qualche acacia , e 
■azzeruolo, pochi tamarindi , e lauri rosa , che sussistono 
perle rugiade ; e potrebbe dirsi generalmente che nell’ 
Arabia Pctrèa non vi ha terra vegetabile ; ciò non ostante 
i monaci del monte Sinai hanno formato a poco a poco , 
Ticino al loro convento , un’ orto di quattro bifolche in- 
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circa , coprendo il sasso nudo di letame , e gittandovi 
tutte le immondezze del convento stesso ; per lo che ne 
raccolgono essi camangiai i di ogni spezie,c frutta eccellenti. 

.Suez , picculAoittà sulla costa settentrionale del mar 
Ro'so, ao leghe distante al settentrione di Tor,con un 
vecchio castello rovinato, e con nn piccolo poi to, tre gior- 
ni distante dai Cairo . Gli antichi chiamavano Suez la 
città degli Eroi , Hereopolis-, e forse meritò essa un sì bel 
nome a motivo del suo commercio : ciò nonostante è es- 
sa situata in un terreno sterilissimo, ed è mancante di 
acqua; il suo portoha poco fondo , ed altro non è chenna 
rada molto pericolosa. 1 Srddani di Egitto, e dopo di loro i 
Turchi non lo hanno riparato; e d'altronde nel tempo 
stesso incili vi lavoravano per opporsi ai progressi che fa- 
cevano i Portoghesi, bisognava far venire i materiali dal 
Cairo fino a Suez a schiena di cammei lo: questa città dà il 
suo nome all’ Istmo , che unisce l’Asia all’ Affrica , e che 
è largo ao leghe. 

£!rac , o Karac , al mezzodì del mar Morto , città ca- 
pitale, anticamente Petra , ch’ha dato a questa parte dell* 
Arabia il nome di Petrèa. 

Tor , porto sul mar Rosso questa città è oggidì il 
inogo della grande affluenza de’ pellegrini turchi , cho 
vanno alla Mecca , o a Medina : nelle sue vicinanze si ve- 
de un convento di Greci , il giardino de’ quali, che ò po- 
sto a qualche distanza, è ì’Elim,di cui parla la Scrittura , 
in cui v’erano dodici fontane, e settantadue palmerqueste 
fontane sussistono tuttora ; e sono le une alle altre vicine, 
e quasi tutte nel recinto dello stesso giardino. In questo 
'■luogo v' era il famoso monastero di Ra^rta, reso celebre da 
S. Giovanni Climneo. 

ARABIA DESERTA.— Questa regioneàquasi inte^ 
ramente sterile, e poco abitata ;ed è divisa tra il Turco , e 
gliSceriffi della Mecca, e di Medina. Questi ultimi dìscen- 
dono'da Maometto per Fatima sua figliuola; e per questa 
ragione non pagano essi alcun tributo ai Turchi : questo 
■' paese si divide in due parti , cioè V Hedgiaz ,«àì\ Nedgied 
‘JElared. 

HEDCIAZ . — Questo paese confina da una parte 
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col mar Rosso; al jwnenle coll’ Yemen ;al mezzodì col d©* 
serto di Siria ; e al settentrione e levante col Nedgied 
lilared. 

La Mecca . — Questa città metropoli di tntta P A» 
xahia inerita non meno dì Medina una particolar men- 
zione: essa è posta in una valle tra sterili montagne , dieci 
leghe distante dal mar Rosso, oveè /eddo.che si chiama 
il porto della Mecca . Questa città grande , e ben fabbri- 
cata, è famosa per aver dato i natali a Maometto, e per 
Tina moschèa sì bel la, e sì ricca , eh’ è riputata pel tem- 
pio il più magnifico che abbiano i Turchi ; il tetto , 
che è molto elevato in forma di cupola è coperto d’ oro, 
e le due superbe torri di un’ altezza , e di un’architettura 
straordinaria, che sono ai lati, offrono il più magnifico a- 
spetto , e si scoprono a una grandissima distanza . La mo- 
Lchèa ha cento porte , ed una finestra sopra ciascuna di 
esse ; tutto l’ interno è decorato delle più belle dorature , 
edellc più ricche tapezzerie.Non si può esprimere quanto 
inai sia grande il numero de’ pellegrini ,che visitano ogni 
anno questo luogo , essendo obbligato ogni mussulmano a 
recarvisi almeno una volta in sua vita ,o a mandarvi qualcn- 
xioin sua vece ; perle che in questa città vi ha una continua 
affluenza di Turchi, di tutte le parti degli stati maometta- 
ni, e questa sì è per la Mecca la sorgente di un considerevo- 
lissimo traffico; in fatti non tutti i Turchi vi vanno per di- 
vozione; ma ve n’ ha un gran numero di quelli che intra- 
prendono questo |>ellegrìnaggio soltanto per la speranza 
del guadagno; comperano essi dai Francesi , stabiliti al 
Cairo , pannilani , cocciniglia, spezie , piombo , rame, e 
perle false , che vendono poi nell’ Arabia ; e ne ri portone 
caffè , balsamo della Mecca , mirra , incenso , porcellana 
della China , drappi di cotone , di seta , d’ oro , e d’argen- 
to, e turbanti ; e queste merci sono esposte olla vendita 
nel tempo del gran mercato della Mecca. 

La Caravana del Cairo non è la sola che vada alla 
Mecca; ma ne partano altre da Smirne, da Costantino- 
poli, da Aleppo, dalle Indie di quà dal Gange, dalle 
Isole di Oriente, da Oimns , dal mar Caspio , e dalla 
Sarbaria. 
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"Medina- — Medina ^ città ca|iitale degli Stati dello 
Sceriffo di questo nome , distante quindici, o sedici le- 
ghe dal mar Rosso : in questa città si salvò Maometto , 
quando fu discacciato dalla Mecca ;e inMedina vi ha il 
sepolcro di questo falso profeta ,con quelli di Ahiibekre , 
e di Omar .collocati in una vasta, e magnifica moschèa , 
so.stenuta da 4^0 colonne, e arricchita di 3 oo lampada 
d’argento, che continuamente vi ardono. ITurchi la chia- 
mano il Santissimo, perchè vi è deposto il feretro di Mao- 
metto, coperto di un drappo d’ oro, con un baldacchino 
di broccato d’ oro al di sopra , in una torretta adorna di 
lame d’ argento , e tapezzata di un drappo d’ oro . Questa 
torre è sostenuta da colonne di marmo nero sottilissime , 
e circondata da una balaustrata d’ argento.guarnìta di nu 
prodigioso numero di lampade.nelle quali ardono conti- 
nuamente i profumi ; sull’ estremità del feretro vi ha una 
luna falcata d’argento , industriosamente lavorata, eguar- 
nita di pietre così preziose , che è riputata come un’ 
0]>era pregiatissima, e del più gran prezzo. 

Il baldacchino di broccato d’ oro,che copre la tomlxi' 
di Maometto, si rinnova ogni anno , ed è un dono del Gran 
Signore: e imaomettani credono che il cammellodestinato 
a portarlo acquisti perciò un nonsoche di sagro; uè può esse- 
re questoanimale più impiegato ad alcun altro servigio. 

Medina è una città assai grande , e frequentata dai 
Maomettani che vanno alla Mecca , ma non in sì gran nu- 
mero ; e la sua situazione in una pianura abbondante di 
palme la rende amenissima. Maometto cominciò a stabi- 
lir quivi l’impero degli Arabi , o de’ Saraceni l’anno 
6aa della nostra era. 1 Calili , o i suoi successori , e vicarj 
immediati rimasero in Arabia ; ma gli Ommiadi stabili- 
rono la loro sede a Damasco in Siria ; e gli Abassidi, elio 
gli succedettero , la tra portarono poi a Bagdad l’anno 763. 

Yambo, si è il porto di Medina sul mar Rosso , ove 
è stazionata una guarnigione turca ; quivi si sbarcano le 
derrate , e 1 * altre mercatanzie destinate per Medina . 

Dgedda , è un porto situato verso il mezzo del mar 
Rosso, dieci , o dodici leghe incirca distante dalla città' 
santa, ed è riputato come il suo porto : quivi si fa maggior 


Digilized by Google 


38a GEOGRAFIA UN1TERSAI.E 

traftìco che nelle altre parti di queste co-te ; e vi accor- 
lono continuamente molti Arabi, e molti Europei per' 
cambiare le mercatanzie de’ loro parsi . L’ Arabia dà le 
sue gomme , le droghe , il caffè ec. ; e l’ Europa vi fa pas- 
sare , per la via del Cairo , pannilanì , tele , ferro , pellic- 
cieec. Il governo quivi è misto, e le rendite che «i ritrag- 
gonoda questo commercio, non menocheil prodotto delle 
dogane, si dividoriotra’l Gran Signore , e lo Sceriffo della 
Mecca, che poS'^eggono f(uesta città in comune; il primo 
vi tiene un bassa, ed una guarnigione per la sicurezza 
della città. La sua popolazione è di dieci ,o dodici mila 
abitatori .alloggiati per la maggior parte in capanne , e 
condannati a respirare un* aria infetta , e a liere 
l’acqua salmastra.Le tasse, imposte ai mercatanti del pae- 
se, si pagano sempre in mercatanzie, che le amministra- 
zioni li forzano poi a ricomperare a caro prezzo; per lo che 
i Turchi già da lungo tempo sarelibono stati scacciati 
da Dgedda , dopo esserlo stato da Aden , da Mok.i , e da 
tutto r Yemen, se non si fosse temuto che lo spìrito della 
vendetta non gli avesse indotti a porre fine al pellegrinag- 
gio , e al ooniiuercio. 

NEDGIED ELARED. — Questa contradaa setteii- 
trione si estende da Lascila fino ali’ Irac-Arahì , e a po- 
nente fino all’ Hedgiaz. La maggior parte di questo paese 
è abitato dagli Arabi beduini , o Arabi erranti; l’altra 
parte, che è montuosissima, è divisa in molti piccoli can- 
toni , ne’ qua li comandano i rispettivi Chaichi ;ed è sparsa 
di borghi , e di villaggi. 

ARABIA FELICE — Questa regione è cosi chiama- 
ta, perchè è più fertile delle altre due; ma ì suoi abitato- 
ri, che sono la gente la più infingarda, non coltivano quel- 
le terre; e sebbene le pianure manchino ordinariamente 
di acqua ;ció non ostante al tempo delle pioggie si formano 
molli torrenti nelle montagne,! qnalidopo aver fecondata 
una gran parte delle pianure, si s perdono nelle campagne, 
o nelle sabbie , o si scaricano nel mare,allor quando le 
montagne non ne sono lontane , o che i torrenti sono con- 
siderevoli ■ visi trovano alcuni laghi di acque salate , in- 
censo in gran copia , mirra , e diversi altri profumi. 
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YEMEN.— Questo Stato è'J più considerévole e’I più- 
esposto al mezzodì dell’ AraLia Felice , ed alcuni autori lo 
chiainuuo col nome comune di ù eoien . Il suo territorio è 
montuoso, ma intersecato da belle valli,eda pianureferti- 
Jissìiiie,clie producono ottimo grano , e spezialmente una 
specie di l’runientoecoellente, e, gran quantità di frutta sa- 
poritissime ; nelle montagne vi si trovano acque limpidissi- 
me, e salubri je vi spira una continua primavera jl’inoen- 
so, e gli aromi vi abbondano; ed in questo paese singo- 
larmente cresce il miglior caffè di cui si abbia cognizione: 
si estende esso sopra due coste , separate dallo Stretto di 
B.ibel-Mandel, una delle quali è bagnata daliMar Rosso, 
« l’altra dal mare delle Indie. 

Sana , città principale , grande , c bella , ricca , assai 
popolata , e di molto commercio , ove risiede il principe 
deirVemen : essa è posta in nna bellissima situazione lun- 
go la sponda d’ un fiume , che irriga un gràn numero di 
orti , e di giardini j il sno clima è molto temperato, e vi 
ai trovano i migliori cavalli dell’ Arabia. 

Saudì, città forte, e popolata , che contiene molte fab- 
briche per la concia delle cuoj.i,e per le tinture. 

Comp/ùdo , questa città appartiene allo Soeriffo della 
Mecca, ed è il primo porto di mare de’ suoi Stati: nella 
parte del mezzodi vi sono magazzini bellissimi , ne’quali 
si depungono lo mercatanzìo , che si fanno poi passar per 
terra , a schiena di cammelli , a Tedda, che n’ è lontana^ 
cinque , o sei giornate incirca : quivi i Turchi manten- 
gono una buona guarnigione . 

CAMERAN a . — Quest’ isola del mar Rosso , vici- 
no a lludoida , è la più fertile , e la più amena , che si 
trovi sulle coste di questo mare: vi si pesca il corallo bian- 
co , molto pesce , ed ostriche , che hanno la perla. Gli abi- 
tatori sono di piccola statura , neri , e maomettani . 

i/odeida, città assai grande , e molto ben fabbricata, 
pressoil mur Rosso, distante sette, o otto leghe da Beit-el- 
Fakih,cheneè riputata come il suo {>orto. 

Bcit-el-Fakih , città dieci leghe distante dal mar 
Rosso , rinomata principalmente per la vendita che vi si fa 
del cafl'è deli’ Arabia , destinato per la Turchia , per l’ E- 
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gìtto,e perle Indie . Vi h» ogni giorno, eccettnat® il t«J 
nerdi , un mercato pel caffè, che vi è recato dalle monta- 
gne vicine, nelle quali abbonda . I mercatanti, che ne v_p- 
gliono far compera , si valgono della mediazione de' Ra- 
niani , gente che nell' Arabia, nella Persia,® nelle Grandi 
Indie fa tutti gli ufficii degli Ebrei , e de’ sensali dell' 
Europa ,'S|>ezialmente pel commercio del caffè, che sanno 
conoscere perfettamente ; e indi si traporta a schiena di 
cammello ne' porti vicini, ove è caricato sopra navigli 
turchi , che lo portano fino a Suez, d'onde è caricato nuo- 
Tamente sui cammelli, è traportato in Egitto,® quindi 
dalle caravane , o pel mare Mediterraneo negli stati del 
Gran Signore, e ne’ diversi porti di Europa . 

Zebid , città molto ragguardevole , ma che manca di 
acqua: quivi si fa un continuato traffioo-di spezie : si crede 
eh' essa sia l’ antica Saha . 

Djohla , Citta, assai considerevole , e capo luogo di 
un cantone dell’ Yemen , ove vi cresce in tale ablx>ndanzft 
il frumento , e l'orzo, che si chiama il granajo dell’Ye- 
men : visi trovano ancora frutte saporitissime, ed in gran 
copia . 

Moka , città ben fabbricata , le di cui case sono ele- 
vate , colle mura intonacate di una specie di porcel- 
lana , o stucco che le fa comparire di una singolare bian- 
chezza . 1 1 suo porto è di forma semicircolare ; le mura della 
città hanno due mila tese in circa di estensione oonten- 
gond le più bellemoschèe.Questasièlacìttàdacui si tra- 
porta il caffè il più riputato : l'albero del caffè , che nelle 
nostre stufe non sorge più di sei piedi, cresce in Arabia 
fino all’ altezza di trenta ,o di quaranta piedi ; I rami, e le 
foglie crescono a dne a due , ed in guisa che l’una s’ in- 
crocia coll’altra ; esce dal fiore, che è di un odore assai 
grato ,.nn frutto rosso , molto simile ad una ciliegia , cia- 
scuno de’ quali contiene due grani di caffè ; l’ albero frut- 
tifica due,o tre volte l’anno . Non ha gran tempo , che ne 
fu fatta una piantazione a Cajenna, e nell' isola di Bor- 
bone ; nè si può altrimenti trapurtare che piantato in una 
cassa ; perchè questo frutto esige di essere piantato nel ca- 
dere daH’alhero. L’uso del caffè venne da Costantinopoli a 
Parigi verso ranno 1672. 
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Oltre il commercio del caflfè , Moka fa altre»! f|urll® 
ilellediverse produzioni dell’Arabia, quali sono la ^om- 
nia arabica , la sena , la mirra , l’ incenso, la noce di «a Ila , 
e l'aloè ,ec. , e riceve in iscambio le mercatanzie dell'Eu- 
ropa , e dell’ Asia , come pannilani , tele , seta , tabacco , 
ferro , accia jo , raiiie , argento vivo , piombo , zafferano , 
cocciniglia , pepe, zenzero, garofani , cardamomo delle 
Indie , cotone , grano , vermiglione di Surate ,oro , ambra, 
avorio, zilietto,e schiavi dell’ Abissiiiia . 

Ad<-n , sul golfo di questo stesso nomeÀ una città as- 
sai iK’lJa , forte, ricca , e di uu ragguardevole tralHco, con 
un buon porto , frequentato dagl’ indiani : essa è situata 
alle radici di alcune alte montagne, che la circondano da 
tutte le parti ; il suo [«orto è difeso da una cittadella. 
Aden è la più florida città dell’ Ambia [rei commercio , ed 
è la sola in cui vi sieiio belle, e frerpientate piazze con 
mercati , che vi si tengono di notte, nel tempo de'grandi 
caldi: il suo commercio consiste principalmente in caffè, 
in aloè , in mirra , e in otiliano . 

Safuir , Città maiittima con un porto, che è il più 
considerevole dell’ lladramout'.ed il primo in etti abbia- 
no approdato gli Olandesi, prima di andare ad Aden. Que- 
•to jiortoè principalmente frequentato da mercatanti del- 
le Indie , di Persia , di Aladagascar , e di Melinda , che co* 
loro navigli vengono a cambiarvi col caffè, e con altre der- 
rate del [>aeie le loro specie , che gli Arabi amano molto, 
• colle quali smodatamente condiscono i loro cibi . 

HADRAMOUT. — Questo jracse dell’Arabia Fclica 
it situato lungo 1’ Oceano Indiano . 

Martb , città capitale di mediocre grandezza , eh’ i 
cinta di un terrapieno: l’aria vi è ottima, e'I terreno 
de’ suoi contorni è fertile ;e vi sono alcune vigne, nelle 
f|uali gli Ebrei fanno il vino. Poche leghe distante da 
questa città vi ha una montagna chiamata Shiham , che 
dà le onici ,e le agate le più ^lledell’ Oriente . 

Kesheim , città marittima, dipendente da Fartash, 

, eil in cui tutto il commercio si fa per via de’ cambii : essa 
è frequentata da navi , che vi recano riso , datteri , ed una 
specie di abito di pelo che si fa in Persia ; per i quali ge- 
Geogr. Umv. Tom. VI. Bb 
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Beri i suoi abitatori danno iscambio caffè, olibano, aloS^ 

^ J^RTASH.— » città capitale del 
reo no di questo nome , che fa parte del paese di Hadra- 
mout e l'isola di Seco torà , che gli rimane 

dirimpetto; questo si è il paese in cui si trovano j>arti- 
colarmente ie gomme , P incenso , e tutti gli aromi i piìi 
jiput.iti. 

J)afiir, citta sul golfo del sno nome al levante di Far-’ . 
tash da cui dipende . Nelle sue \'icinanze, e ne* contorni 
della piccola città di Merbat , presso il mare, alle radici di 
" alte montagne , vi sono alberi che danno molto incenso. 

OMAN. — - Questa rontiada d< ll* Arabia Felice ò* 
situata vicino allo stretto di Ormu^^ ; è divisa tra molti pio-' 
coli principi, che prendono il titolo di Gaichi; ed uno de*- 
quali prende quello d' lm:ino, o di Oinano . Questo paese 
è r i potato il più fertile dell’ Arabia ,e i Portoghesi tenta- 
rono inutilaiente di stabilirvisi . 

Mascafe , città ricca , ed ampia ; essa è posta all* 
estremità meridionale di un golfo lungo 900 passi geome- 
trici incirca, e largo 400: questo golfo è circondato al 
levante e a ponente da scoscese rnpi , nel recinto delle 
q tiali i navigli sono al sicuro da tutti i venti . Si veggono* 
da arnendue le parti di questo bel porto alcune batterie, 
e diversi fortini ; e ovunque la città non è fortificata dalla 
natura , è cinta di un muro, dietro il quale si scopre una - 
pianura assai vasta , al di cui fondo vi sono alte , e sco- 
scese rupi , che ai loro ingressi hanno alcune gole angu- 
stissime , Mascate è stata una volta, come lo è anche og- 
gidì , 1 * emporio delle mercatanzìe di Arabia , di Persia , e 
delle Indie. I Portoghesi se ne impadronirono Tanno' 

1 5 o 8 ; e vi si veggono ancora due chiese fabbricate da lo- ' 
To, una delle quali serve di magazzino, e l’altra di abita- 
2Ìone al governatore: e dopo 1 5 o anni ne furono essi scao-’ 
ciati dagli Arabi:'i,aooBaniani,i quali godono una grande 
]ibertà,formano oggidì una parte degli abitatori della città 
che dipende da un principe, che fa il commercio a suo pro- 
pio conto ,e che arma 4 navi ,ed altri piccoli navigli , lo ’ 
che non impedisce che sia insultato dai pirati, che vnn- • 
no hno ne* suoi porti : tutte le nazioni hanno la libertà di 
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traOìcare in questo porto ; ma non ve n* è sfabilita alcuu.i{ 
il commercio passa tutto per le mani de' Iraniani , e c>>n> 
eiste per io più in tele grossolano , bianche , e turcliino 
delle coste del Coromandel , e del Malalkir , in inongini , 
e cotonine di Bengala , in drappi di seta di Surate, in sp&> 
zie ,e zuccheri , che si consumano nell* Arabia, in talni« 
tro, in hengioino, in sale rosso, in zolfo , in gomme , in 
mandorle , in rose secche , in assa foctida , in sale amino • 
Iliaco , in riso , in cotone , e in pannilani di Luropa 

Vodana , città posta presso d’ un fiume che si sca- 
rica nel golfo Persico , e che vi porta le barche : quivi ò 
la residenza di un Emir. Il suo territorio produce poco riso, 
tua abbonda di frutte , di susine , di mele cotogne , di po- 
poni eccellenti , di uve , e B{>ezialmeote di datteri, eh* 
sono il principale sostegno di quelli abitatori. 

BAHB.EIN, ed ELKATIF . — Questi paesi sono si- 
tuati sul golfo Persico, ed il prìmoappartiene alla Persia; 
ai dà parimenti il nome di Bahrein a un isola , che si trovg 
nel golfo , dirimpetto ad Elkatif. Quest* isola è famosa 
per la pesca delle perle , che vi Sono più grosse, e più 
rotonde che in alcun’ altra parte del mondo; si trovano 
queste in certe scaglie di ostriche , e vi sono attaccate in- 
sieme , e aggruppate in forma di ovaja. Si osserva che la 
ostriche, nella scaglia delle quali si trovano le perle la 
più belle, tono le più magre, e le meno culorite.il 
ze dì Persia a cui appartiene quest’ isola , ne ritrae una 
sendita molto considerevole: essa è ancora fertile, e ab- 
jM>uda speaialraentc di datteri , e di hnoni vini . 

£lkatjt . — Questo paese appartiene a' Turchi . 
Elkatif . Questa città posta sul golfo persico , è gi'an- 
'de , e popolata ; ha un buon jiorto , oh’ è molto frequen- 
tato : gli abitatori sussistono colla pesca delle perle . 

Lascha , si è una grande città , governata da un* 
Emir , che ha il titolo di hassà ereditario . 

SOCOTORA. — Quest’ìsola, ali’ ingresso dello stret- 
to di Bahel-Mandel , o all’ imboccatura del Mar Rosso , • 
lunga aS leghe in circa, e larga dieci ; e l’aria vie oltre- 
niodo calda ; essa ha una buona rada con comuilìssime haja 
d’ intorno , nelle quali le navi possono con aitarezza get- 
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tar 1’ ancora : il auo territorio i fertilissimo , e proi!uc(< 
datteri in gran copia : sono questi uno de’ principali og- 
getti del cuamiercio degl’ isolani , sì dentro l’ isola , che 
al dì fuori , e di questo frutto medesimo , ridotto in una 
specie di pasta, si servono invece del pane: vi sì trovano 
ancora oltre alle niercatanrie delle Indie , e dell’ Europa, 
aloe, eh’ è riputato il migliore che vi sia, ambra grigia , 
indaco , zibetto , incenso, gomma chiamata sangue di dra- 
go , ed altre droghe medicinali : se ne traggono per l’ Ara- 
bia cuoja , pelli di capre , molto butirro , ec. 

Tamarin ,BÌ è la sua citta principale, ed è situata sulla 
costa settentrionale con un buon porto. Kìferisconoalcnne 
reiazionì , che quest’ isola sia governata da un re trihuta- 
liodJ quello dì Fartash. 

Commercio . — La mirra ,l’ incenso , l’aloè, il bal- 
samo della Mecca, alcuni aromi , e diverse droghe , delle 
quali la uso la medicina , formano uno de’ principali og- 
getti del commercio deU’Arabia .Queste merci, l’esporta- 
zioni delle quali sono continuamente impedite da gabelle 
eccessive, nou oltrepassano presentemente sette o ottocento 
mila franchi ,e sono state una volta più rìcercateche non 
lo sono oggidì . L’albero, che produce il caffè, e del quale 
già ahhiainu data la descrizione, cresce nel territorio dì 
Beit-el-Fakih, città. dell’Yemen , dieci leghe distante dal 
ni.'ir Rosso, in un’arida sabbia; e visi coltiva in una esten- 
sione di 6o leghe di lunghezza , e di quìndici , o venti dì 
larghezza : il frutto di questa pianta non ha dappertutto 
la stessa perfezione ; quello che cresce ne' luoghi elevati, 
a Ouden spezialmente , è più piccolo , più verde , più pe- 
sante , ed è generalmente {ireferitoa quelludeU’altre sorti. 
La popolazione dell’ Arabia ascende a iz, eoo, eoo di abi- 
tatori, la magg ior parte de’quali ama con grandissimo tras- 
rtodi far uso del caffè; la felicità di prenderlo in natura 
è riserbata aisoli cittadini agiati, e la moltitudine è ri- 
dotta a far uso del guscio , e della pellicola di questo gra- 
no prezioso ; questi avanzi dispregiati le formano una be- 
vanda assai chiara , che ha il gusto del caffè , senza averne 
nè Tamaro, nè la forza ; sì trovano questi oggetti a vii 
prezzo a fieit-el*Fakib ,che è il mercato generale ; ed in 
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questo stesso luogo si compera tutto U caffè che deve uscir 
dai paese per terra: il rimanente è portalo a Moka , che 
n'è distante 35 leghe , o ne’ porti più vicini di Loheia , e 
di Hodeida , d’onde sopra i navigli leggieri è tra portato a 
Dged<la : gli Egiziani lo vanno a prendere nell’ ultima di 
queste città , e tutti gli altri jropoli nella prima . Le ven- 
dite del caffè pei i |>aesi esteri ascendono a dodici, o tredici 
milioni di libbre di Francia, o poco più: gli Europei 
ne comperano un milione e mezzo ;i Persiani tre milioni 
e mezzo ; la flotta di Suez sei milioni e mezzo ; l’ Indostan, 
Jc Maldive, e le colonie Arabe della costa d’ Affrica cin- 
quanta niigliaja ; le caravane di terra un milione. Sicco- 
me i caffè comperati dalie caravane , e dagli Enropeisono 
i più ben scelti , perciò questi costano sedici , o diciassette 
soldi la libbra; i Persiani , che si contentano del caffè in- 
feriore , lo pagano solamente dodici , o tredici soldi la lib- 
bra ; gli Egiziani quindici, o sedici soldi; perché i loro 
carichi sono composti partedi caffè buono,e parte di quello 
d’inforior sorta ; e riducendo il caffè a quattordici soldi 
la libbra, che è il prezzo di mezzo , le vendite annue di 
questo genere per i paesi forestieri fanno introitare all’ 
Arabia otto,o nove milioni di franchi ; ma questo danaro 
non rimane nel paese , e soltanto lo inette in istato di pa- 
gare ciò che i mercatanti stranieri recano de’ loro pro- 
dotti ne’ porti di Dgedda,e di Moka. 

Suratc manda ogni anno a Dgedda tre navi cariche 
di tele di tutti i colori , di sciai , di drappi misti di coto- 
ne e di seta, e alcuni ornati con fiori d’oro, e d’argento: 
la vendita di questi oggetti produco ogni anno nove , o 
dieci milioni di franchi. Dal Bengala partono ogni anno 
per lostesso destino due, od anche più spesso , tre navi, 
i carichi delle quali appartengono agl’inglesi , e possono 
valere un terzo meno del carico di Surate : consistono essi 
in riso, in zenzero, in zafferano , in zucchero, in alcnni 
drappi di seta , c in una quantità considerevole di tele, 
per la maggior parte grossolane; e queste navi ,che pos- 
sono entrare nel mar Rosso dai principiodi dicembre si- 
no al fine dì maggio , trovano a Dgedda la flotta di Suez : 
la partenza , e ’l ritorno de’navigli sono stabiliti dai venti 
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periodici^, ed invariabili . Venti navi simili per la for* 
ma a quelle di Olanda , ma mal costruite, mal equipag- 
giate, e mal dirette sono ogni anno spedite da ([uests 
città per Dgedda ; i comestibili formano la maggior parta 
del carico di esse, con questa differenza che le cinque, che 
appartengono al Gran Signore, li danno gratuitamente 
per Medina ,e per la Mecca ; laddove le altre li vendono 
comunemente a un più caro prezzo : jmrtano ancora la- 
vori di vetro di Venezia, corallo, e carabe, di cui gl’in- 
diani fanno collane , e braccialetti ,e prendono in iscam- 
bioda loro derrate , mercatanzie , e principalmente oro. 
Queste navi ricevono sei ,0 sette milioni dilibbre di Fran- 
cia di caffè ; ed in tele , in drappi , ed in ispezie ,per setto 
o otto milioni di franchi. 1/ ignoranza , e l’ inerzia de’ na- 
vigatori sono tali che la totalità di questi ricchi arti- 
coli non gìiignc mai al suo destino, ed una gran parte 
ordinariamente va a finire in mare, malgrado l'attenzio- 
ne che sempre si usa di gettar l’ancora all' imbrunir del 
giorno. 

1 pellegrini della Mecca portano via 750 mila pezza 
di tele di cinque aune l’una , senza contar quelle che molti 
di loro comperano per rivendere. 

Sono essi indotti a queste speculazioni dal vantaggio 
che hanno traversando il deserto di non esser angariati 
dalle dogane dì Suez, e di Bassora. Il danaro di questi pel- 
legrini , quello della fiotta, quello, che gli Arabi hanno 
ritratto dalla vendita del loro caffè, va tutto a colare nella 
Indie. I navìgli di Surate,del Ma 1 abar,delCoromande], 
e del Bengala ne portano via ogni anno per quattordici , 
o quindici milioni di franchi , e per l’ottavo incirca di 
questa somma in mercatanzie. Nella divisione che le na- 
zioni commercianti dell’Europa fanno di queste ricchez- 
ze , gl’ Inglesi sono arrivati ad appropriarsene la maggior 
parte ; ed hanno acquistatola stessa superiorità in Persia. 

Governo. — Le provincie interne dell’Arabia sono 
sotto il governo dì molti piccoli principi ,che hanno il 
titolo disceriffi, e d’ìmani, loche comprende le funzioni 
del regno , e del sacerdozio , come il titolo di caiifo , tra i 
Saraceni succassori di Maometto. Sembra che questi mo- 
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Aiavcllì sleno assoluti , tanto ucllo «piritaale, quanto n«*l 
temporale ■, il loro potere è ereditario , e non hanno altra 
legge che quella del Corano, e de’ commenti fatti su di 
questo libro. Gli Arabi delle proTinciedel settentrione ri- 
conoscono il dominio dc’Turchi, e tono governati da bassa 
che risiedono tra di loro ; sebbene sia riconosciuto, cho 
essi ricevono dal Gran Signore doni considerevoli per 
proteggere contro gli attacchi de’ loro compotriotti i 
pellegrini che pas^ano per questo paese . Gli Arabi non 
hanno in piedi una milizia regolare ; ma secondo la ne- 
cessità degli affari il loro re dispone della persona, e de* 
ieni do’ suoi sudditi. 

istoria. — La storia d i questo paese difiVrisce in un 
certo punto da quella di tutte le altre regiotri ; perchè , 
laddove la schiavitù , c la soggezione lurutano una nota- 
hil parte della storia degli altri popoli , quella degli Ara- 
bi all’oppusto cì rappresenta continuamente i loro conqui- 
statori , e la loro indipendenza . Questa nazione discende 
da Ismaele , alla di cui {losterità fu predetto che sareb- 
be Stata sempre invincibile, che mrchbe levato la mmo 
contro tutti gli uomini , e che tutti gli uomini l’avrebbero 
levata contro di lei: gli Arabi sono nna convincente prova 
della verità di questa profeela; e lo sono stati costante- 
mente da’ tempi più rimoti , malgr.ado le conquiste de* 
Greci , de’ Rontant , e de’ Tartari ; seblrene verso il setten- 
trìone,e sulle coste del mare gli abitatori sieno tenuti in 
dovere daiTurchi ;le tribù vegabondeche vanno errando 
nelle provinole meridionali ,ed interne, non riconoscono 
peraltro alcun potentato fuori dei loro paese , e riesco- 
no sempre a infestare gli stranieri che vi penetrano. Ln 
conquiste fatte dagli Arabi formano nna parte della loro 
storia non meno ammirabile della libertà, e della indi- 
pendenza di cui hanno essi goduto senza interruzione. 
L’ epoca della loro indipendenza , e della loro religione 
ha avuto principio dal secolo di un’uomo , il di cui natu- 
rale ingegno si è un fenomeno veramente singolare nella 
storia del genere nmano ; vogliam dire il famoso Maomet- 
to, natoalla Mecca , città di quella divisione deirArabia, 
.che per la faoondìtà del suolo , e per la fortunata sua teoa- 
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pene ,c Stata sempre riguardata tome il paese «lei più •> 
meno e «lelizio^ clima del mondo ; e cho perciò iu di« 
atiniu col nome di Arabia belice. 

tacque Maometto nel ó® secolo-, l’anno 069, sotto 
il di Giustiniano J I , imiaradore di (Jostantinopoli; 

«SI bbene fosse egli nato di bassa condizione, ricevè dalla 
natuia un’ingegno sottile, assai comune alla gente di 
questo paese, ed uu animo ardito, ed anibizioso, molto 
eccedente i limiti del suo stato: impiegato esso negli anni 
di sua gioventù da Abuteleb suo zio , in qualità di fatto* 
re , ebbe occasione «li scorrere la Siria , la Palestina , e l’E- 
gitto , entrò fioco dopo al servizio di un liceo mercatante, 
aita di cui morie sfiosò la sua vedovaCadiga ; e divenno 
per questo mali iiuonio possessore d’ immense ricchezze, 
e capo di una numerosa i'amiglia : ne’ suoi pellegrinaggi 
in Egitto, e nelJ’Orienie,osservò egli un numero di diverse 
•ette religiose ; Podio reciproco delle quali era forte, eil 
inveterato; ma il maggior numero di queste conveniva 
ciò non ostante «^u di molli punti : si aitcìme egli stretta- 
mente a questi dogmi fiarlicolari ,e con tal mezzo lusin- 
gando [irincifialmente 1’ amor del ]Milere , delle ricchez- 
ze , e de’ piaceri , passioni generali negli uomini , 8(>erò 
d’ istituire un nuovo sistema di lelipione, più general- 
mente abbiacciato di quanti se n’ erano fino allora osser- 
vati : fu esso in questo disegno ‘ecimdalo da Sergio antico 
monaco ufioslara , die si era messo al servizio di Cadiga, 
come domestico , al Jor quando fu sposata da Maometto : 
questo monaco era fier b- sue grandi cognizioni attissimo 
Asupplirealla mancanza di edncazionedel suo padrone,di- 
fetto, cliesecondo tutte le prolwbilità avrebbe imficdito 
P esecuzione dei suo disegno ; ciò non ostante era necessa- 
rio di far credere chela religione, la quale si projione- 
vano di stabilire , avesse la sanzione divina, e con questa 
mira Maometto rivolse a suo vantaggio un flagello da cui 
era afflitto: era egli soggettoa qualche accesso diepilessla, 
infermità, che da quelli che ne sono attaciati suole gelo- 
samente nascondersi ; dichiarò Maometto che questi ac- 
f)es6Ì erano estasi, ne’quali l’Onnipotente lo faceva mira- 
poiesanicme rapire, e dorante le quali gli faceva conoso»- 
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jr^lastia Tolontà,e gli comandava di manifestarla al mon> 
d<». <Jon questa favola , e colla vita ritirata , soliria, ed au- 
stera che raeiiiiva , si forinò tra i suoi conoscenti , e i 
SUOI vicini, una riputatione di santità straordinaria ; e 
•allor quando si crede bastali temente sostenuto dal nume- 
ro, e dairentiisiasmo de'’ suoi discepoli, si dichiarò sfac- 
ciatamente profeta, mandato da Dio nel mondo , non solo 
per farne conoscere la sua volontà; ma ancora per forzare 
il genere umano ad ubbidirgli. 

Maometto nell’istituire il suo sistema, nonne limi- 
tò, come abbiamo detto piu sopra , l'applicazione ai na- 
tivi del suo paese;e wlibene fosse egli rozzo, ed entusiasta, 
il suo spiritosi erasviluppato nel viaggiare in paesi lonta- 
ni, de’ quali avea srrupolosamente studiato i costumi , e 
le religioni : a vea egli procurato di adattare il suo sistema 
ai principjili religione, e ai pregiudizi delle nazioni cir- 
convicine, e si preliss* di farlo ad esse adottare. Molti abi- 
tatori de’ paesi orientali seguivano in quel tempio l’eresìa 
dì Ario, che neg.iva la consustanzia lità dell’ Eterno Fi- 
gliuolo con Dio Padre , stabilita nel simbolodi S. Atan.i- 
sio ; un gran numero di Ebrei era venuto in Egitto, e in 
Arabia, a cercare un’ asilo contro le jiersecuziorii dell’im- 
peratore Adriano , che minacciava di sterminare questo 
popolo ; gli altri abitatori degli stessi paesi erano Pagani; 
ma poco inclinati alla loro idolatria , molto decaduta, 
anzi divenuta allora un’ oggetto di comune derisione : si 
erano essi, come suole accadere a tutti sii uomini, che si 
sono quasi sottratti al r influenza de’ principi religiosi, 
dati in Iralìadc’ piaceri , delle sensualità, e della passio- 
nrv delle ricchezze, che riguardavano come il migiioc 
mezzo di procurarsi i diletti de’ sensi , i quali , colla dot- 
trina di una predeterminazione male intesa , componeva- 
no tutti i loro principi di reli;;ìone, e di filosofia; per lo 
che il sistema di Maume.tto dovea accomodarsi a questa 
tre specie dì nomini. Per piacere alle prime due , dichiarò 
esso che vi era un Dio . che aveacreato,echegovernavail 
mondo ; che avea manilaro sulla terra diversi profeti per 
annunziarvi la sua volontà agli uomini ; che i più famosi 
erano stati Muse , e Gesù Cristo; ma che essendone itati 
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.infruttuosi gli sforzi , luanclavaDio od esso 1-’ ultimo, e 1 
suo maggior profeta ,con facoltà più ampie di quelle che 
ava dato a JMosè , e a Gesù Cristi) ; che Dio gli avea ordi- 
nato non solo di pubblicare le sue leggi ; ma altresì di sc^- 
giogare tutti quelli che ricusasserodi credervi.o di ubbi- 
dirvi ; e di stabilire a questo oggetto sulla terra un re- 
gno che propagasse le leggi divine per tutto il mondo . 
X)io , aggiungeva egli, farà cadere la rovina , e la distru- 
zione su quelli che ricuseranno di somniettersi a me ; ma 
i miei fedeli discepoli avranno per ricompensa in questa 
vita le spoglie degli infedeli, © il possesso di tuttala 
terra ; e nell’ altra troveranno in paradiso tutti i diletti 
de’ sensi , e principalmente quelli dell’ amore; quelli, 
che soccomberanno propagando lafede, vi troveranno pia- 
ceri più squisiti, e molto superiori a quelli, de’quali go- 
derà il rimanente de' fedeli : tali sono in sostanza i prin- 
cipali articoli della credenza di Maometto, coll’aggiunta 
della predestinazione, c della proibizione di bere liquori 
forti , proibizione ohe non reca alcuna molestia ne’ paesi 
caldi. Appena fu pubblicato un tal sistema, i compatriotti 
di Maometto lo abbracciarono con una fede implicita ; 
c nc furono distesi gli articoli dal monaco di cui abbia- 
mo più sopra parlato ; e formano essi un libro chiamato il 
JÌ 0 Tan ,0 ai Koran , Corano , o Alcorano, cioè il libro per 
eccellenza , come noi diciamo la Bibbia , per indicare la 
Sacra Scrittura.Ma gli abitatori della Mecca cbnoscevano 
personalmente Maometto , in guisa che la maggior parte 
di essi era convinta della sua impostura: i più illumina- 
ti , e i magistrati formarono il disegno di farlo perire ; ina 
essendone egli stato avvertito, fuggi dalla patria, e andò 
a stabilirsi a Medina-Tahmachì, ossia città del -profeta. La 
celebrità che' gli aveano acquistato i suoi pretesi miracoli, 
e la sua dottrina, si era , come suole accadere , accresciu- 
ta coir estendersi in paesi più lontani, e gli abitatori di 
Medina lo accolsero colle più grandi acclamazioni . Inse- 
gnaci di Maometto stabiliscono il principio dell' era mao- 
mettana al tempo di questa fuga, che accadde 6aa anni 
dopo Gesù Cristo, nel 54" della nascita di Maometto, o 
nel IO® del suo ministero: l’era de* Maomettani u chia- 
ma iu Amilo i ra , cioè F n ga . 
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Maometto, ajatato dagli abitatori di Medina , e da 
altri popoli , che si accattivò colle sue buone grazie , e colla 
Bua politica , trasse i suoi coinpatriotti se non alla cre- 
denza , almeno all* osservanza delia sua dottrina. La rapi- 
da propagazione del suo sistema tra gli Arabi fu riguar- 
data come un favorevole indizio delia sua eccellenza, e 
fini col indurre gli abitatori dell’Egitto ,e deir Oriente, 
che vi erano già disposti , a riceverlo : Ariani , Ebrei , 
Gentili , tutti abbandonarono!* antica loro credenza , ed 
abbracciarono il maomettismo ; in una parola , si sparse 
il contagio sopra tutta 1 * Arabia, la Siria, T Egitto, e la 
Persia; c Maometto, da ipocrita impostore, divenne il 
più possente monarca del suo secolo : fu egli proclamato 
re a Medina 1 ’ anno 627 ; e dopo aver soggiogato una 
parte delFArahia , e della Siria , morì Tanno 632 , lascian- 
do dne rami di famiglia , riguardati dai loro sudditi come 
divinì.Questi due rami erano il GaliFo di Persia, e quello 
di Egitto : il secondo conquistò T Arabia, e il primo, 
rivolgendo le sue anni verso TOriente, vi fece molte con- 
quiste .* I Califi di Egitto , e dell’ Arabia con poderoso 
bande inondarono , e devastarono T Europa , ove si resero 
noti sotto il nome di Saraceni, o di Mauri , perchè vi pe- 
netrarono a traverso la Mauritania in Affrica; e soggio- 
garono una parte della Spagna , della Francia , e delTlta- 
lia , e le isole del Mediterraneo. * 

Tal* è la maniera, con cui i successori di questo trop- 
po ben* avventurato impostore estesero la loro religione, o 
le loroconquiste sulla maggior parte delTAsìa, dell* Affri- 
ca , e delTEuropa ; ed una gran parte della spezie umana è 
ancora soggetta alle loro leggi . 


896 GEOCBAriA U B 1 T E B S A I. E 

INDIE ORIENTALI. 

IMPERO DEL GIAPPONE. 

Situazione , ed Estensione. 

I-Ie isolerei Giappone , prese insieme, formano nn oon- 
eiderevolissimo Arcipelago , che si chiama 1' Impero del 
Giappone : tre sono le principali , cioè quelle di Niphon^ 
o Giappone , di Kiùsù, o Bongo , e di Stkok ; sono esse si- 
tuate alla distanza dì 3o leghe, o là incirca a levante della 
China , e si estendono dal a6° fino al 4> ° gr- di latitudi- 
ne settentrionale, e dal ia5“ gr. fino al 147 "’ gf-di lon- 
gitudine verso levante. Gli scogli elevati che le circonda- 
no, e le frequenti tempeste rendono molto difficile l’ap- 
prudare in queste isole ; nelle quali spesse volte si fanno 
sentire i terremoti. 

Arici , suolo , produzioni vegetabili , ed onimoZi.— L’a- 
ria in generale è. qui vi sana, e molto temperata ; ma pia 
fredda che calda: il suo territorio è poco fertile ; ma vi 
supplisce r industri'a de’ suoi abitatori , per lo che vi si 
Taccoglie grano , orzo I miglio, riso, e thè. Il Giappone 
produce molte spezie di fiori , e di piap te singolari ; le più. 
rimarchevoli sono il 7\ a cZrì . o albero della carta, di cui si 
fanno ancora funi , drappi , ed esca j l’Urusi , che pro- 
duce un sugo biaricasti'u di cui sì fa uso per inverniciare i 
mobili , e le stoviglie: il/wir, o l’albero della canfora, 
così chiamato , perchè la canfora altro non è che una sem- 
plice decozione delle radiche^edel legnodi questo albe- 
ro; ma eh’ è peraltro molto inferiore alla canfora di Bor- 
nèo:viha ancora un’infinità di piante, le radiche, le fo- 
glie , i fiori , ed i frutti delle quali servono di alimento 
agli abitatori , o di cui fanno le tinte, carme della pianta 
chi.imata Sen , oppure olio, come di (juella chiamata 
Dsin. Si trovano nel Giappone molte sorti di alberi di 
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fichi , ^lue specie di querele affatto diverse dalle nostre , e 
le ghiande dellequa]i,almenoqiielle della prima spezie, 
si mangiano lesse. Gli aranci, e i cedrati , non meno che 
2 peschi , gli albicocchi , e i susini vi crescono in gran 
copia. I legnami da costruzione sono principalmente gli 
abeti, e i cipressi , de’quali si fanno lavori bellissimi ; e 
dai Giappone altresì si ritraggono quelle belle porcellane, 
così rinomate, sotto il nome di porcellana del Giappone, 
•età , e pelli di becco : oltre le miniere d'oro, d’argento , di 
lame, e di stagno , che vi sono abbondantissime , vi si tro- 
vano agate , perle rosse , che non sono meno pregiate 
deile bianche . ■ 

Inclinazioni ycostumi , usanze ,'e passatempi, I 
Giapponesi sono generalmente ben fatti, di ùna<statura 
ordinaria , ed hanno la carnagione quasi color di allude:., 
questi popoli sono prudenti ,industriosi ,sobrj , e coraggio-- 
si ; ma superstiziosi , diffidenti , superbi , e vendicativi. Il 
rispetto che i Giapponesi professano ai superiori, e ai ge- 
nitori forma una delie principali parti della loro educa- 
cione;cd hanno una cura grandissima di accostumarvi per 
tempo i loro figliuoli. La frugalità è una delle virtù prin- 
cipali de* Giapponesi ; e la crapula , e l’ubbriachezza sono 
due vizj che rare volte s' incontrano tra di loro : sono èssi 
naturalmente inclinati alla pulizia ,e alla decenza , e in 
ogni casa vi ha il suo bagno particolare. L**agricoltura è 
in grande pregio tra di loro ; ed essendo il riso il principa- 
le loro alimento, non risparmiano fatica, ed attenzione 
per coltivarlo, non meno che i l»*gumi , che generalmente 
vi sono eccellenti. Siedono essi su i talloni come i Chìnesi;- 
non'bevono altro che thè ,o birra ; e non gustano mai vi- 
jio , o altri liquori : l'uso del tabacco è loro noto ; e Io fu- 
mano ugualmente amendue i sessi , in pipe di bambù in- 
verniciato. 

Quando i Giapponesi vogliono far qualche visita , si 
fanno sempre precedere da alcuni servi , che portano rega- 
li , consistenti in pesce , o in altri oggetti di poco prezzo; 
ma che hanno qualche merito per la maniera con cui sono 
presentati . Il regalo si pone ordinariamente sopra una ta- 
.voletta,o vassojo di legno prezioso , fatta a bella posta per 
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quest’ uso, e adorna di carta maestrevolnente pìeglmtfà^ 
ta : il primo complimento che si fa a quello che rende la 
-visita , si è r offerta di una taeza di thè , e di una pipa 
di tabacco . 

11 matrimonio tra i Giapponesi i riputato soltanto 
come un contratto civile , che non ha nulla di comune 
colla religione , e lo stesso accade della nascita de’ loro fi- 
gliuoli , a’ quali il padre dà il nome che più gli piace < 
Le leggi giapponesi non proibiscono la poligamia ; ma nota 
vi ha quasi alcun’esempio di un marito ohe abbia vissuto 
con più mogli allostesso tempo . Le donne giapponesi noa 
sono tenute chiuse in casa come le Ghinesi : ma godono al 
contrariodi molta libertà; si drstinguono esse facilmente 
alli denti, che si tingono di nero , e dalle labbra , che tin- 
gono di turchino con una certa mistura di droghe. Le 
fanciulle, appena sono promesse in is pose, si tingono anch* 
esse nella stessa maniera i denti , e le labbra ; e allorché 
sono maritate debbono osservare la più scrupolosa fedeltà 
ai loro mariti ; ma se la moglie si rende colpevole d’ infe- 
deltà, il marito , secondo i pregiudiz jdel paese, sifapiù 
onore pugnalando se stesso , cioè aprendosi il ventre , che 
i la maniera di pugnalarsi de’ Giapponesi , che se avesse 
uccisa la sua moglie, e ’l drudo, come glielo permette la 
legge , sorprendendoli insieme . 

In tutte le città del Giappone , e grandi , e piccole , 
si trovano case, nelle quali il Jucandicremantieneungiaa 
numero di donne pubbliche , e queste case vi sono riguar- 
date più come osterie destinate al passatempo degli abita- 
tori , che come luoghi di libertinaggio : sono esse general- 
mente le più belle , e le più adorne della città, e bene 
spesso sono situate presso il tempio. Il mestiere, che eser- 
citano queste giovani, non è riputato in conto alcuno 
come infame; e non poche di esse, dopoesservi state molti 
anni, trovano in seguito occasioni vantaggiose per mari- 
tarsi ; molte di esse sono destinate alla professione di pub- 
bliche ballerine; e quando si vuol dare una festa di ballo, 
vi si manda a cercare il numero, che se ne desidera . 1 
Giapponesi hanno rappresentazioni, nelle quali rare volte 
■i veggono più di due attori in iteena ; i soggetti delle loto 
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commedie sono generalmente qualche intrigo amoroso, o 
qualche azione eroica : i balli consistono in certe contrad- 
danze .eseguite da fanciulli di amenduei sessi; il giuoco, a 
coi ordinariamente si divertono questi ]M)poli , è simile 
presso a poco al nostro giuoco de 11’ oca, e lo giuocano nella 
stessa maniera , nè hanno alcuna cognizione dc’nostri giuo- 
chi di carte . 

I Giapponesi non hanno nè porci , nè castrati ;ed han- 
no pochissime racche.e buoi; perchè essendo il piccolo nu- 
mero di questi ultimi destinato soltanto ai lavori deli’ 
agricoltnra , senza che ne usino nè la carne , nè il latte , 
si danno essi perciò poca premura di moltiplicarne le spe- 
cie: hanno essi belle razze 4> cavalli che ama no dì conser- 
vare; ma poche capre , e poche pecore.Sulle montagne , e 
nelle foreste s’ incontrano orsi , daini , volpi , cani salvati- 
ci , lepri , e cignali ; vi sono ancora al Giappone fagiani , 
anitre , e galline; le scimmie vi sono rare, ma di una stra- 
ordinaria docilità. Le coste abbondano di ogni sorta di 
piante marine, di pesce, di crostacei , e di conchiglie , che 
sono il principale alimento di qnelli abitatori : vi sì pe- 
scano parimente certe specie di balene , che molto differi- 
scono dalle nostre, sì per la figura, che per la grossezza ;'e 
se ne mangia la carne , e se ne ritrae altresì molt’ olio : lo 
isole del Giappone hanno molti vulcani . 

Maniera di vestire . I Giapponesi si vestono tutti nel- 
la stessa foggia dall' antichità la più remota ; ed è questa 
così generale in tutto l' impero, che tutti dall’ impera- 
tore fino al contadino hanno l’ abito medesimo , e la me- 
desima acconciatura. Questo abito consiste in nna o più 
vesti delia stessa fprma per tutte l’ età ; di seta fina per i 
ricchi , e di tela di cotone per i poveri : discendono queste 
vestìmentafino a mezza gamba soltanto, e sono strette verso 
la metà del corpo con una cintola;l’abito delie donne ar- 
riva ai talloni, ed è ordinariamente di drappo a fiori d’oro 
e d’argento,tessuti nello stesso drappo;! 'acconciatura della 
testa è uniforme come l’abito; portano la testa quasi tut- 
ta rapata , a riserva di un ciuffo di capelli , che vi lasciano 
sulla cima: i sacerdoti ,e i medici l’irmno interamente 
tasa; e le donne ee l’a4ornano un poco , e vi mctteno t.tlr 
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Tolta qualcVie fiore . La testa si copre solamente per rìig^ 
gio con un cappello tessuto di pagliajin forma conica, ch« 
ti lega sotto li mento . 

Buon goi^erno . — Il buon ordine è diligentemento 
manteniito in tutto il Giappone.Le città hanno particolari 
magistrati per tale rifatto, che non hanno altra occupa- 
2 Ìon^,ed hanno sottodi loro altri ufiBzialiJ^incoutbenza de* 
quali e di tenere un esatto registro di chi nasce , e di chi 
muore, de* matrimonj che si contraggono, de’ viaggiato- 
ri , di chi sgombra da una casa , di chi va ad abitarne una 
nuova; per accomodare le differenze che nascono tra gli 
abitatori , ed anche per fate arrestare i colpevoli ; per in- 
vigilare a prevenire grincendj,e per far dare soccorso 
quando ne accadono; lo cb^ ba spessissimo luogo nelle- 
città del Giappone. 

Ammi nistrazione della giustizia . — Anche per quel- 
lo che si spetta alla manieradi rendere la giustizia il go- 
verno del Giappone è degno di ammirazione . Quando la 
legge ba parlato , non cade in mente ad alcuno d’ interpc- 
trarla , nè. si ha alcun riguardo alla condizione del colpe- 
vole . Le contravvenzioni le più leggere sono punite, co- 
me lo sono a proporzione le infrazioni delle leggi del re- 
gno , che non sono meno sacre della religione ; ed affinché 
ninno possa ignorarle ; non solo sono pubblicate ; ma sono 
ancora scritte sotto certi cancelli in caratteri molto grossi, 
ed esposte alle porte delle città , e de’ villaggi : il testo di 
ogni legge è brevissimo . 

Linguaggio , scienze , ed arti . Lo studio della 
lingua .giapponese è difficilissimo per un Europeo , per- 
chè molti suoni di questa lingua non si possono esprimere 
con quelli di alcuna lingua europea . La giapponese man- 
ca di alcune delle nostre lettere di Europa , e la vocale E 
si è una di queste.Si scrive come la chinese in linee ascen- 
denti , e discendenti ; ma le lettere giapponesi sono dif- 
ferentissime dalle chinesi ^ e queste due lingue hanno si 
poca somiglianza tra di loro ,chc le due nazioni , benché 
vicine, non si possono reciprocamente intendere, senza 
Tajuto di un interpetre . 

I Giapponesi dividono 1'* anno secondo il corso della 
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lun.i , owle 1’ anno stesso ora è ili dodici , ora di tred irf 
mesi ; il primo, e il decimoquinto giorno di ogni mese è 
giorno di riposo ; ma ì loro mesi non sono divisi come i 
nostri ; il giorno, eia notte si dividono in dodici ore per 
ciascuno , e il giorno presso di loro viene riputato checo- 
mitici a sei ore del mattino, siccome la notte alle sei ore 
della sera. II primo giorno dell’anno nuovo, die cade o 
negli ultimi di felibro jo, o ne’ primi di marzo, i Giappo- 
nesi si fanno scambievolmente visite di complimento, e 
si vestono in questa occasione col maggior lusso : i colori 
die loro piacciono più , sono il bianco , e ’l turchino misti 
insieme . 

Le case sono tutte fabbricate di legno , imbiancate a) 
idi fuori , ed ordinariamente a due piani ; la cima è coper- 
ta di tegoli grossi e pesanti , ma assai ben fatti . I Giap- 
ponesi ignorano r uso de’camini , e delle stufe ; e per iscal- 
darsi fanno metterein mezzo all’ appai lamento larghi vasi 
di rame, di largo orificio , e pieni di cenere, su i i[nali sì 
accendono i carboni che già sono stati preparati per im- 
pedire che nuocano . Le stuoja, che coprono 11 pavimento, 
servono di sedie nel giorno, e di letto nella notte , sten- 
dendovi sojira un materasso di cotone , i paraventi suppli- 
scono al le imi ra,e separano le camere de'Ioro appartamen ti. 

Essi usano gli specchj , ma non gli appendono già 
nelle stanze, come mobili di ornamento, csoiio fattidi una 
composizione metallica molto levigata ,e se ne servono sol- 
tanto jier la toletta. La stampa ha fatto presso di loro pochi 
progressi ; e ignorano l’uso de’ caratteri mobili ,e fusi ;e 
stampano come i Chinesi con tavole di legno , sulle quali 
sono scolpiti i caratteri in rilievo. La medicina è quivi 
ristretta alla cognizione delle proprietà particolari di al- 
cuni semplici, e alla composizione di alcuni medicamen- 
ti ; e la cura delle malattìe interne si spetta ai medici , e 
le malattie esterne sono curate dagli chirurgh i , che fanno 
un grand’uso delle coppe a vento. I Giapponesi hanno 
una musica romorosissima, che consiste in unaunionedi 
tamburi , di campanelli , di sonagli ,di flagioletti ,o fisohj, 
di zufoli , e di strumenti da corde , il suono de’ quali as- 
sordisce gli orecchi . 

Gfiogr. Unii'. Tom. VI, 
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Commercio . — I Portoghesi, essendo itati i primi* 
■coprire il Giappone , ne hanno fatto per quasi cento anni 
tutto ilcoiiimercio,e ne hanno ritratto ragguardevolivan- 
tagai ; de’ quali ne partecipò anche la Spagna , quando 
questi due regni furono soggetti allo stesso principe. la 
seguito \enncro gl’ Inglesi , i quali’ parimenti fecero per 
qualche tempo il commercio cm qiiest’lsoJani ; ma in vir- 
tù di tin trattato stipulato il mese di maggio dell’anno 
164* tra r imperatore del Giappone , e la nazione-Olan- 
dese , questa ad esclusione di tutte le altre nazioni Euro- 
pee , ottenne di essere la sola a fare il cffmmercio di quest' 
impero; e non essendo un tal commercio limitato , vi spe- 
divano gli Olandesi molte navi ; ma in [uogresso di tempo 
fu stabilita la somma da non doversi oltrepassare ned fare 
il commercio medesimo ; somma che ascende presso a poco 
a cinque milioni . Da qu<d temjio in poi l’Olanda non 
manda più di due navi l’anno , che danno fondo all’ iso- 
ietta di iJezirna, presso a NangasaìA, e che non possono 
andar più oltre, nè comunicare con alcun’ al tra parte dell’ 
impero perchè (piesto po|>olo, ammaestrato dalle turbo- 
lenze che vi hanno eccitate gli stranieri , teme molto di 
comprometteie la propia sua tranquillità. 

Ilcaricodi rpieste navi consisteva l’anno 1775 in pas- 
sonata, in pepe, in legno da tingere, in stagno, in piom- 
bo, in barre di ferro , in tele indiane , in pannilani di di- 
verse qualità , in saje , in drHp[>Ì di seta , in zafferano , ia 
garofani , in teriaca . in cannocchiali , in sugo di regoli- 
zia , in specchi , i" orinoli da tasca , in cuoja , in pelli di 
daino, ee. ; e ne riportano in cambio riso, rame del ]»iù 
puro , e bello, e del migliore che esista, la\ori di lacca, 
seterìe, re ti da e.ainera di seta , canfora grezza , e porcel- 
lane , molto inferiori a quelle della China; ma che hanno 
il vantaggio di non fendersi, quando si espongono al fuoco 
ardente. Siccome la compagnia Olandese non paga dazj 
al Giappone , manda f>erciò ogni anno all'’ imperatore un 
deno . eoiisi-ti-nfe in t<de dipinte , in cotonine ,in drap- 
pi di seta , ec. An( he i Chinesi fanno commercio col Oiap- 
jHine, ma vi sono trattati collo stesso rigore che gli Olan- 
desi, e suggiaciuno bene spesso a maggiori vessazioni; anzi 
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sono circostanze, nelle quali, a cagione «iella viciimiiz* 
delle due Nazioni , sono trattati con una diffidenza ani he 
molto maggiore di quella che si dimostra agli Olaiulesi . 
Il commercio interno UelGiapjtone è molto ragguardevo- 
le , ed esteso. Le strado sono piene di mercatanti che tra- 
portano nelle città le produzioni dellecampagnc, e nelle^ 
campagna le produzioni delle città : nelle principali di 
queste'jsi tehgono mercati , alli quali intervengono molti 
de' più ricchi mercatanti , e i navigli di ogni grandezza 
conducono ne’ porti le derrate , e le merci delle diverse 
auntrade dell'impero. 

TOPOGRAFIA. 

Isole , e città principali . 

I ..! > 

NIPHON . — fedo , ora città capitale del Ciappo^ 
ne, è posta alli gradi, e 40 min. di longitudine ver- 

ao levante: dacché i veri imperatori ne hanno fatto l’ordi- 
nario loro soggiorno, questa città si è ingrandita, cd è l)en 
impelata ; ma le sue abitazioni sono piccole e basse, e tutte 
fabbricate di legno; lo che rende cjuivi frequentissimi gl' 
ìncendj.Vi si veggono ciò non ostante palazzi bellissimi, 
il più magnifÌGO de’ quali si è quello dell’ imperatore, c’ha 
quasi quattro leghe di circonferenza, ed è composto di 
due recinti che jiossono chiamarsi castelli esteriori . Il 
terzo , che forma il centro , e che è propiamente il soggior- 
no del monarca , è fiancato da due più piccoli castelli, 
meno forti , con vasti giardini dietro l’ apjiartaniento im- 
periale ; ciascuno di questi castelli è circondato di fossa , 
e di mura. Il tesoro deU’impeiadore è conservato in un’ 
appartamento.che ha i tetti di rame e le porte di ferro, per 
preservarli da) fuoco . Questa città è situata presso ’l fiume 
2 'oukaw , che si getta nel suo porto per cinque foci ; e su 
questo fiume è stato costruito un magnifico ponte, dal 
quale si misura la distanza di tutti i luoghi del Giappone. 

Meaco ,0 Mìako si è una grande città , ben popola- 
ta, ove si fa un gran traffico-, ed era una volla la città 
capitale dell’ impero ; oggidì ò riputata come il magazzino 
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gcnerale delle fabbriche del Giappone , e come la pia?K& 
principaledi commercio; esidiceche lastra popolazione a- 
ecejida a 600,000 personc.Vi si trova ogni sorta di merca- 
tanzìe , drappi d'oro , e d’ argento, lavori d’oro' e di altri 
metalli. principalmente di accia jo, come lancie della mi- 
glior tempra del mondo, ed altre armi, etdiverse specie di 
galanterie , gli aititi più ricchi, ed nn mimero infinito di 
i'abhriche, e mestieri. Si vede in questa città nn ben for- 
tificato castello di pietre , che è la residenza delGairi 
principe del Giappone per lo spirituale . 

Osnca, grande, bella, e famosa città, cb’è una delle 
cinque grandi città imperiali dell’ isola di Niphon , ron 
nn buon porto snl mare tra il mezzodì e levante di Men- 
ce, ed un grande, e rnagnifìco castello fortificato: essa è 
una delle più popolate, e delle più mercantili città del 
Giappone; tutto vi è abuon mercato;e i Giapponesi la 
chiamano il teatro de’ piaceri , e de’ passatempi . Ciò c he 
la rende così florida si è la sua situazione sul fiume ledo- 
gawa, sul quale vi sono molti belli ponti , e questo fiume 
la traversa per un’ infinità di canali , e vi conduce un gran 
numero di battelli : in questa città si suona ogni ora della 
notte con un diverso strumento di musica . 

Saccal , presso d’Osaca, città molto ragguardevole, 
forte, con nn porto, e molti forti castelli ; essa ha helli 
tempi , e grandi palagi , ed è posta in una molto vaga si- 
tuazione . , 

Sanga , città principale della provincia dello stesso 
nome; quivi è la residenza del principe o governatore. Que- 
sta città è difesa da fosse, c da Jiastioni , e molto regolar- 
mente fabbricata ,come quasi tutte le città del Giappone : 
e le sue vie sono larghe ,e tirate a diritto filo : i caqali che 
la traversano sono benissimo mantenuti . 

KIUSIU , o BONGO . — Quest’ isola è tra mezzodì 
e ponente di quelladi Niphon . 1 Giapponesi la chiamano 
/foTU’i;» , che significa costa delle nave , perchè ha 9 pro- 
vincie ;eduna delle principali di queste sì ò quel la dì Jìon- 
go,che le ha dato il suo nome; è ancora chiamata in al- 
cune carte Ximo , perchè ì Portoghesi approdavano a que- 
sto luogo . 
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• FITSKN . — jSfangasaki , porto di questa provin- 
cia , situato tra ponente e levante: questa città o*i«idi è 
la più celebre , e la più notabile pei c(»mmercio che la coi 
Chine^i , e cogli Olandesi , che hanno il loro quartiere se- 
parato nell’ isola di Dtzìrna , che è divisa dalla città sol- 
tanto da una lussa poco prò Tonda, sulla quale è stato costrui- 
to un ponte . Quest’ isola è piccolissima, e la coinpaguia’ 
Olandese ne j>uga ralfitio alia città di Nangasaki , che vi 
uia/itienc tutte le FuLbi iche della compagnia i|i uno stato 
da poterla coni muda mente alloggiare. jSlel oeiitro della 
città vi ha la pubblica prigione, chiamata in giapponese 
CohugUy cioè inFerno,in cui si chiudono i 'rei , e ([ueltìsui 
quali cade il sospetto che sieno crìstlani.Allor(|uando gli 
Olandesi arrivano in questa città sono obbligati a conse- 
gnare i loro cannoni , le armi, e le vele , come mallevadori 
della loro buona condotta ; e tutto loro si restituisce, quan- 
do, dopo aver caricato le loro navi di mercatanzie del 
Giap[>oiie , sono prossimità rimbarcarsi. 

BONGO . — FuchcOyO Funài, al levante, città capi- 
tale di questo regno, o provincia , il re della quale si fece 
una volta cristiano con tutto il suo regno, e fu uno de* 
principi del Giappone che spedirono l’ anno 1 5da amba- 
sciadori al Papa Gregorio XIII. 

Religione . — La religione del Giappone si riduce a 
due sette principali, quella di ò’in^o , e quella di Boudo» 
•1 Sìntoiòti riconoscono un’ Ente supremo, che regna nel 
più alto de' cieli ; ma la maestà del quale è cosi elevata 
che non si avvede de' loro omaggi , e delie loro adorazio- 
ni ; per lo che non gli rendono alcun culto ; ma invocano 
una iniìnità di piccoli dii subalterni , che hanno dai Dio 
supremo l’ incombenza di presiedere alla terra, a li’ acqua , 
ali’ aria , al fuoco , ec. , e che deci<lono della sorte de' mor- 
tali. Nell’ inte) no de’ loro^ tempj non si vede alcuna im- 
magine delia divinità: ma si scorge soltanto in alcuni 
una piccola figuretta chiusa in una custodia, rappre- 
sentante il Dio subalterno, al quale è dedicatoli tem- 
pio . Si scopre ordinariamente nel mezzo di esso un grande 
specchio di metallo fuso, e levigato per indicare agli uo- 
mini t'hc rjli Dii veggono i difetti nascosi ne’ loro cuo- 
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ri , tanto liene , quanto essi scorgono neJlo speccljio Io 
macchie che hanno su) volto . I Sintoisti entrano in que- 
st ì tempii,vestiti in ga)a,econ molto rispetto vanno avanti 
allo specchio grande , e abbassando la testa hno a terra , si 
rialzano, fanno orazione, presentano alcune ofiFerte, e 
prostrandosi nuovamente, se ne vanno con molta gravità, 
« circospezione,suonando un campanello sospeso nel luogo 
per cui passano , e ’l rimanente del giorno è dedicato all’ 
allegira , e al piacere . 

I Giapponesi credono-fermamente che i loro Iddii co- 
noscano, e veggano tutto, e che sia inutile il rivolgere loro 
voti , e dimando. Le idee , che hanno dell’ immortalità 
dell’anima de’castighi , e delle ricompense dell'altra 
vita , sono vaghissime ; credono ciò non ostante , che le 
anime della gente d.'thbene abitino il cielo , e che quelle 
de’inalvaggi vadino erranti ; ma uno de’ punti stravaganti 
della loro dottrina si è quello di credere che le animo 
delle vol[)i dopo la loro morte ^divengano diavoli . 

Le pratiche principali della loro religione sono di 
di non versare mai sangur,di non mangiar carni,e di scan- 
Zarc il contatto de' morti ■ 

l.a dottrina della setta de’ Boudoisti consiste nel cre- 
dere che esiste un Ente su premo, chiamato da loro Àmida , 
e un genio oattivo,ossia il diavolo,che chiamano /emma ; 
che l’anima di qualunque creatura animata sia immor- 
tale ;che possa essere ricompensata, e punita dopo la morto 
secondo ì suoi meriti , o demeriti ; che vi sieno diversi 
gradi di felicità, e di pene; che le anime de’malvaggi 
sieno condannate ad abitare entro i corpi degli animali 
per un certo tempo, dopo il quale restando purificate 
tornino nuovamente ad abitare ne’ corpi umani . Questa 
setta ha anch’essa i suoi tempi, e i suoi particolari mini- 
stri, siccome molte altre , che sono semplici suddivisioni dì 
queste prime . I loro dii sono rappresentati ne* tempii da 
un gran numero d’ idoli p'>r la maggior parte mostruosi ; 
«sembra che una figura delle pii» gigantesche , circondata 
da una moltituditie di piccoli dii subalterni , rappresenti 
y Ente Supremo . 1 tempj , ne' quali sono rinchiuse quest» 


Digilized by Googlc 


IMPERO DEI. CrAPPONÈ 4<^7 

specie (lì diviuitù jSoiìO rabJjrlcatl fuori del circuito dello 
città , in luoghi eminenti , e nelle più vaghe, e belle si- 
tuazioni ; c le strade , che vi conducono, sono spalleggiate 
d i alberi bellissimi:soiio (juesti utbziati da un gran numero 
di sacerdoti , che ne permettono bingi'esso a tutti , anche 
ni forestieri,!! die non esercitano altre funzioni, che quello 
di mantenerli puliti_,di accendervi le lampade , di farvi 
crdere l’ incenso, e di adornare di liori le loro divinità: 
<lel rimanente essi non cantano in ni, c non. recitano alcuna 
preghiera; ma quello che vi ha di ammirabile si è, che tutte 
queste settevivono tradi loro in uiiaspeciedì unione sotto 
]' immediata autorità del Dairi, I Giapponesi hanno al«* 
.tresi diversi ordini religiosi , tutti^distinti di abito ,e eia* 
scuno de* quali ha il suo capo : lianno inoltre monistcri 
di religiose , ma non iii si gran numero come in Europa. 

La religione crlstiuiia s'introdusse nel Giappone 
allorché i Portoghesi ne fecero la scoperta ; e S. Francesco 
Saverio l’anno i 540 fu uno de^ missionarj , che vi si re- 
carono ; i progressi furono molto rapidi ,e i Portoghesi vi 
facevano il più .vantaggioso tralEco ; ma le immense ric- 
chezze, che accumularono , avendoli resi troppo altieri , 
non tardarono molto a renderli odiosi; e fino dalPanno 
1 f>89 furono promulgati rigorosi ordini per abolire la re- 
ligione Cristiana, la quale vi soffri un’acerrima persecuzio- 
ne, che dorò lungo tempo, e finì colla distruzione del 
<^lristianesimo nel Giappone, e colP espulsione di tutti i 
Portoghesi . . , 

Non tutti ì Giapponesi sono addetti alle sette , dello 
quali abbiamo più sopra parlato, e aMiversi loro riti ;ma 
. molti di loro hanno adottato per norma della propìa con- 
dotta , la morale di Confucio, filosofo chinese,ch*è in 
grande venerazione in tutte queste regioni ;e questi suoi 
seguaci sono quivi noti sotto il nomedi filosofi, o di mo- 
ralisti , e vi sono molto rispettati : riconoscono essi uno 
spirito, o una intelligenza universale, che animai! mon- 
do ; ma non ammettono culto di sorta alcuna ^ e fanuo 
consistere la loro felicità in una vita aastera,e irripren- 
.«ibile , e nella pratica di tutte le virtù . 
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Goi>vmo . — L’ imporo delGiappono è governatola 
due inonaFFlii , uno jìor lo spiriuiale, l’altro pel tempo- 
rale ;il pi imo è chiamato IJaìrì ,il secondo Coubo. 

Il Dairi è venerato come un Dio ,e ’l rispetto che gli 
vien tributato è una sjiecie di culto: esso non esce quasi 
mai , e quando vuol prendere aria , si fa portar dai suoi 
«ervi , che scanzano scrupolosamente di fargli toccar la 
terra , come indegna di sostenerlo ; e non si vede mai, per- 
chè si danno alcuni segnali, quando deve jiassare, affinchè 
tutti si ritirino; e questo passeggio non oltrepassa mai 
1 giardini del suo palagio. Non mangia esso mai due volto 
nel medesimo piatto ; e tutti i piatti , appena levati dalla 
sua mensa , tosto si rompono , ]>er timore che mani impuro 
non se ne servano; non porta mai due volte le rhedesimo 
vesti ; non è , finché vive , conosciuto da alcuno , fuori elio 
dalla sua corte , che consiste ne' suoi parenti , e in quelli 
ai quali distrihuisce ibenefizj; ma se ne rammemora il 
nome lungo tempo dopo la sua morte ; può e:;li avere do- 
dici spose, tra le quali ima è imperatrice : l’ interno della 
sua reggia è magnifico ; le rendite che gode sono assegnato 
sul prodotto della città di Mesco, e del suo territorio, 
sulla tesorerìa del Coiibo , e su’ i titoli che accorda ; per- 
chè lo stesso Coubo , e i suoi principali nffiziali ricevono 
dal Dairi i titoli che li distinguono . 

Questo ]>rincipe in ciò che si spetta lo spirituale, 
avea in altri tempi parte nell’ autorità civile ; ma oggidì 
n’è restato del tutto privo.Tutti i riguardi che si hanno per 
lui si ristringono in atti di venerazione, che gli si prati- 
cano in alcuni prescritti tempi dell’anno , La sua residen- 
za attuale , eh’ egli poteva fare nel luogo che più gli 
piaceva , è stabilita a Meaco, e il soggiorno del Dairi 
è un palazzo situato in mezzo a questa città , fiancato di 
alte torri , e di edifizj , per I’ abitazione delle persone del 
suo servizio . Il Coubo vi tiene un governatore, ed una 
guardia , che sono mallevadori della sicurezza del Dairi, 
ed assicurano a lui medesimo la propia sua tranijuillità . 
In questo palazzo è stato istituito un ginnasio per darvi 
alla gioventù la più accurata educazione , e vi s’ insegna- 
no la poesia , la musica , la storia del Giappone , e le mate- 
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matìchc ; ond<> questa scuoJaè pei cosi dire l’asiJo delle 
scienze , e delle arti. 

Il Coubo è il padrone di tutto l’impero, e nomina 
per ogni provincia un’ nffiziale superiore per governarla, 
ed ba il diritto di deporlo , e di punirlo in caso di preva- 
ricazione nell’ amministrarla . Questo principe ciò non 
ostante non governa sempre da [>er se. stesso,e a suo arliitrio ; 
ma ba un consiglio composto di personaggi ris|>ettabili 
per la loro sperienza, e cognizioni . Lo rendite di questo 
principe cifUsisiono ne’ benichiainati della corona , nelle 
imposizioni levate nelle pruvincie, ne' considerevoli do- 
ni,e in produzioni, che i capi di queste provincie gli man- 
dano ogni anno : la sua residenza è a Jedo. 

1 governatori di provincia risiedono ordinariamente 
nelle grandi città,e pi incipalinente nelle città marittime 
e fortibcatc; dalle quali invigilano sopra l’amministra- 
zionedi ogni città del loro governo , alla testa delle quali 
pongonouii certo numero di magistrati, a quali incombe 
di render la giustizia ; ili mantenere le strade , ed il buon 
ordine in tutto il loro territorio.il Coubo ha ordinato a 
tutti questi governatori di fare ogni anuonn viaggio alla 
corte, per rendervi conto delle loro amministrazioni ;e vi 
ei recano essi con un corteggio, e con regali proporzionati 
all’ estensione de’ rispettivi loro governi , e portono nel 
tempo stesso con che sostenere le propie loro fumiglie, 
che la corte ritiene presso di se comf in ostaggio della loro 
fedel tà. 

Forze , e rerulìte, — L'imperatore del Giappone tiene 
in piede 100,000 fanti, e 20,000 cavalieri: lesuerendite 
ascendono a un mJgliajii dì milioni (Odi franchi. 

ISOLE DE' LADRONI , o MARIANE . — Questo 
isole, la principale delle quali si dice esser quella di 
Guani , sono al i4à° gr.di longitudine verso levante , e 
al i 4 ° di latitndiiie al settentrione ; e sono esso in nu- 
mero di 12 incirca tra mezzodì e levante del Giappone ; 
furono dapprincipio chiamate Isole de’ Ladroni da Ma- 


(i) Estratto dtl viaggio di Thumberg . 
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gellano , clic le scoprì l’amio i , perchè gli uhitatori 
gli ruhhrtrono alcuni strumenti di ferro. Questa nazione è 
compostadi Filippinesi, edi Giapponesi ;(}uiiidièche le 
sue usanze, e i suoi costumi sono molto simili a quelli de' 
Giapjionesi. Gl’ isolani delle Mariane sono oltre ogni cre- 
dere vendicativi come i Giapponesi. Prima dell’arrivo de- 
gli Spagnuoli , essi ignoravano del tutto che vi fossero 
' al mondo altre nazioni;non aveano mai veduto il fuoco, e 
quando per la prima volta lo videro , essendo visi alcuni 
accostati troppo vicino , ne furono scottati; [jor lo che non 
ardivano ]>iùdi guardarlo che in lontananza. La loro in- 
costanza non può esser maggiore, nè più forte la passione 
die hanno pel ballo, pel corso, e per la lolla : godono essi 
di un lungo vivere,e sono mollo pingui, benché si nutrono 
soltanto di radiche, e di frutte . 1/ aria di queste isole è 
sana , e pura , sebbene sieno poste sotto la zona torrida ; 
ina sono per altro piene di moscherini, d’ insetti, e di 
scorpioni : quivi non vi sonile porti , nc rade per darvi 
fondo; gli Spagnuoli chele posseggono, le hanno chia- 
mate Mariane, dal nome della loro regina Maria Anna 
di Austria ; e vi tengono una piccola guarnigione nell' iso- 
la di Guam. 

•S. Ignazio di Agand , città capitale .ben fabbricat.a 
di pietre , e di buon legname ;essa è difesa da due forti 
guarniti di cannoni; ed è la residenza del governatore . Il 
galeone di Manilla quivi dà fondo ogni anno, quando ri- 
torn.a dal M.-ssico. Gl’ Indiani , nativi del luogo, sono co- 
raggio.si , ben fatti ,e molto ingegnosi ;e«l i loro Pro, uni- 
ca sjiecie di naviglio di cui si servono, è di una invenzione, 
che farebbe anche onore alle nazioni le più colte. 

FILIPPINE. — Queste isole in numero di lOOO, 
sono situate nel mar deJla China ( die fa parte dell’ Ocea- 
no Pacifico ) , e sono distanti loo leghe tra mezzodìe le- 
vante dalla China : sono esse popolate di Ghinesi , di Etio- 
pi ,di Malesi ,di Spagnuoli , di Portoghesi, di Pintados , 
•> popoli dipinti, e di Metij, che sono un miscuglio di tutti 
questi popoli . Le isole Filippine appartengono al re di 
Spagna, perchè sono sfato scoperte da Magellano, e con- 
quistate in seguito dagli Spagnuoli , sotto il regno di Fi- 
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Tippo II , da cui ebbero questo nome. In tutto questo va* 

«to Arcipelago , non si contavano , secondo il censo fatto / 
l'anuu 175^ più di i, 33 o,oco Indiani soggetti al domi- 
nio spagnuolo ; che la maggior parte professa la religione 
Cristiana ,etutti dai 16 anni hnoai 5 o pagano una capi- 
tazione di quattro reali.Qucste isole sono state distribuite 
in 2z provincie, delle quali la sola i:>ola di Lusson ne 
comprende la , benché essa non sia ancora del tutto som- 
messa: in queste isole si trovano miniere d’ oro , e d’ ar- 
gento, evi si pescano le perle: sono esso si comoda- 
mente situate tra il Continente Orientale , c quello 
Oocidentale , che gli abitatori fanno il commercio col 
Messico, e col Perù , e nel tempo stesso con tutte le isole, 
e le fattorie dell' India. Gli Spagnooli impiegano in que- 
sto commercio due navi, che partono da Aca pirico nel 
Messico, evi fanno un guadagno di 400 per 100. Il paese 
produce tutte le cose necessarie alla vita , e ’l suo aspetto 
è vag») e bello : vi si veggono in gran numero gli animali 
salvatici di ogni sorta , bufali , porci , pecore , capre , ed 
una specie di scimmia di str.rord inaria grandezza ; e nel 
nido di un uccello vi si trovano quelle confetture che si 
liquefano in bocca , che sono riputate tra gli Europei per 
unosfiuisitocibo.Iri queste isole visi producono Irenissimoi 
frutti , e i fiori di Europa , ed il rimessiticcio di un' aran- 
cio, o di un limono produce il frutto Panno stesso in cui 
«i pianta; la verdura, e la ricchezza del suolo sono quasi 
incredibili ; 1’ albero chiamato amet provvede di acqua 
gli abitatori , e vi ha una specie di liana da cui esce, ta- 
gliandola , un’acqua deliziosissima , ed in quantità sulfi- 
cente da estìnguer la sete : (|nesta liana è comunissima 
nelle montagne nelle quali P acqua non è abbondante . 

Il numero delle greggi è quivi oltre ogni credere copio- 
so , e reca maraviglia alli viaggiatori ; vi sono (Comunità 
religiose,che hanno prateriedi a 5 , e di So leghe, sparse di 
quaranta, edi cinquanta mila bnoi, che sebbene non siano 
costoditi , rare volte passano al di làde’bumi ,e de’inonti, 
•che servono di limiti a questi possedimenti . Oggidì que- 
ste isole provveggono la Spagna di allume, di pelli, di 
bufali, dìcaMÌa, di legnoda tingere, di salnitro , di sca- 
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glia di testuggine , di madreperla , che prima compera- 
vano i Cliiiie.'i per livL’iidei'la iu Canton agli Loropei il 
tri[do di quello che loro costava ;di cacao, che seblrene ve- 
nuto dai MeEsico , non ha degenerato ; d’indaco che la na- 
tura vi pioduceabbnudanteniente , e di cotone, che vi ò 
di una qualità eccr llente ; per lo che sarebbe cosa facile 
P istituii vi numerosi mestieri. 

ÌMANJLLAjoLUSSON. — Questa si èia principale 
di queste isole ; r d è lunga laò leghe , e larga qo. 

JSJaniiJa. Questa città contiene 3, eoo uLitatori , o là 
incirca , è bella , ed assai grande, con un porto molto fre- 
quentato ; ma di cui è diiticile 1 ’ ingresso per gli scogli 
che vi si trovano. 

Cai'ìttf e distante tre leghe da UTanilIa ,edè difesa dal 
castello S. Filippo. GP Inglesi , P anno 17 O 2 , sotto glior- 
dini del generai Drapci , e dell'ammiraglio Coruish , pre- 
sero Manilla d’ assalto , ed ebbero P unuinità di limitarsi 
ad esiger dall’ arcivescovo , che era nel tempo stesso vi- 
ceré , un riscatto di quasi 24 milioni . Queste condizioni 
furono in seguito dichiarate nulledall'ari ivescovo,edulla 
corte di Spagna ; iu guisa che una gran parte di i riscatto 
non è stata ancora pagata . Questa città fa un gran com- 
jnercio colla Cliina,e con gli altri paesi delle indie Orien- 
tali; clieeonsiste pii nei pai niente iu niercatanziepel Perii , 
t; pel Messico , come spezie , sete della China , e principal- 
luente calze di seta , delle quali se ne ttaportn una grande 
qujiitiià, tlrajrpi delle Indie , mussoline , tele dipinte , ej, 
altier e se ne prende in iscaiiihioniolta coeriniglia, frutto 
siiO]q>ate,altre minute merci , e una gran parte di dana- 
ro. Le altre isole , e particolarnientc Mindanào, che è la 
più considerevole do|jo Manilla, sono governate da pic- 
coli principi monarchi , chiamati Sultani ; e selilw ne , da 
una parte la iialuia abbia profuso tutti i suoi doni a 
questo isole, sono esse d’altronde soggette ai terremoti 
più teirihih, ai fulmini, alle pioggie , e ai lampi. Il 
paese è infestato da animali nocivi, e velenosi ;e produce 
anche erbe c fiori , i veleni de’cjuali cagionano la morto 
cjiiasi repentina . iu alcune montagne di queste isole vi 
sono altresì alcuni v ulcaiu. . • , 
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IMIXDAN'AO. — Omst’ isola r lim^a'Sc lt«lip,e 
larf^a io , edò la jiiìi meri lionale <Ii tutte le Filip[»iue; p 
abitata da diversi j>opoli , alcuni de’ quali sono liberi, e 
mesi'hini , e vivono nelle montagne, e gli altri ubbidi«oo- 
no a un re, o sultano, che risiede a Mindanao : questo 
principe , e i suoi sudditi sono maomettani . L’ isola è in 
gran parte ingombra di monti, ne’quali si trova molto 
oro ; le valli sono irrigate da un gran numero <li fiumi , 
1’ acqua dc’quali è ottima ; il territorio, è generalmente , 
pingue, e fertile; e prrrduce cocomeri , platani che fanno 
frutto squisite, e di grand’uso, banani, aranci, noci mo- 
scate , garofani , ed un gran numerodi altre squisite frutta.' 
Gli Spagnuoli aveano alcuni stabilimenti inqrrest’ isola; 
jna avendoli abbandonati [ler soccorrere IVIanilla, il siilta- 
po usò bene di questa occ.isione per distruggere i loro 
forti ,dopo il qual tempo è stato ad essi interdetto 1’ in- 
gresso nell’ isola : essa è comodamente situata pel com- 
mercio colle isole dette delle Spezìerie , e colle altre Fi- 
lippine ;onde è come il centro del commercio dell’oro^ 
e delle spezie di queste contrade : produce abbondante- 
mente la cannella ; e gli abitatori , scavando addentro la 
terra , vi trovano un buon’oro, non meno cl.e ne’fiumi, 
con lo scavarvi le fosse, e divertendone le acque . I vulca- 
pi danno molto zolfo, e ne’ mari vicinisi pescano belle , 
e grosse perle. 

Miwlanao, citta, capitale, situata sulla costa meridio- 
pale.rssa è ben fortificata ; le sue case sono bassc,ed elevate 
ffq)r.a le palafitte; ed il palazzo del sultano, fabbricato 
pel la stessa guìsa,si distingue dalle altre aiti (azioni soli auto 
]>er la suagrandezza , ed elevazione. Mindan.to ba un buon 
porto eh’ è inol to frequentato ;gii abitatori trafficano vo- 
lentieri con gli stranieri , ai quali danno oro , e altre pro- 
duzioni del paese in cambio <lel le loro merci. 

Le ìsole di Sam/ir , Mirulora ,SambOuangan ,Jolo , 
Un ni ayn n, Para^oa, , Cebh , Panay , Basilari ,Calnmi/inf‘s, 
JBo/iol ^ Imaras , ec. sono tutte di una niaravigliosa ferti- 
lità, e abbondano di riso, e di altri gTani , di cannella, 
di cotone, d’ indaco, e, cera ; e fanno tutte, c tra di loro 
Stesse, e anche con gli stranieri un traffico piìi o rusug lag- 
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giuidcvole,- secondo le naturali loro posizioni in questa 
Arcipelago . * 

JlASlir . — Queste isole sono situate tra le Filippine 
e r isola Formosa ; e sono in nnroero di cinque , note sotto 
i nomi di Graflon, Mantmouth , Grange ^ Basiti ^ e la 
Capra. 1 1 loro territorioè molto fertile, spezialmente nelle 
valli . 11 cibo degli abitatori sono le patate e gl’ ignami . 
Il cotone vi cresce con molta facilità , ed è un’ oajietto di 
un notabile traffico per questi isolani con quelli delle 
vicine isole . '' -I 

JVIOLUCCHE • — Queste isole .chiamate ordinaria- 
mente Isole delle spezierie , sono in vista l’una dell’altra j 
e furono scoperte da Magellano 1 ’ anno iSao, e sogget- 
tate al re di Spagna . 1 Portoghesi se ne impadronirono , 
e ne furono indi scacciati dagli Olandesi : sono esse si- 
tuate alia distanza di a 5 leghe al mezzodì delle Filippine, 
arsa gradi , e 4° minuti di longitudine verso levante , e 
tra IO gradi di latitudine meridionale ,cdue gradi di la- 
titudine al settentrione . Ve no sono cinque principali -, 
cioè ; Ternate , Tidor , Gitolo , Ceram , e Timor . Queste 
isole non producono nè grano, nè riso; e gli abitatori man- 
giano il pane fatto ili l^agù , specie di pasta vegetabile, 
molle . bianca , e trasparente , che è la midolla del tronco , 
o piuttosto tutto 1’ intero tronco di una spezie singolare 
di palma ; si fa cuocere questa midolla , o divenendo quasi 
come il pane , riesce un’ alimento grato al palato, e facile 
alla digestione; l’albero del Sagù cresce naturalmente 
nelle foreste, e non esige coltivazione alcuna. Queste isolo 
prodneonoabbondantemente il garofano,ilmacis,ela noce 
moscata;delia quale gli Olandesi ne fannoil monopoliocon 
tanta gelosìOjChe nedistruggono perfino le piantagioni, per 
timore che i nativi del paese non vendano il superfluo di 
queste spezie alle nazioni vicine . Le Molucchesono oggi- 
dì governate da tre re subordinati agli Olandesijma gl’in- 
glesi r anno 1 796 s’ impadronirono della maggior parte 
di queste isole . 

TERNATE. — Essa è la più ragguardevole delle Mo- 
lucche , l)enchè non abbia più dì dieci leghe di circonfc- 
lenza . Gli Olandesi vi hanno un forte chiamato la Vitto- 
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ria ; p a Macliìmi no Jianno un’ altro chi.imato il Forte 
(VOrniige. Quest’ isola è situata sotto la linea, e abbondà 
di noci di cocco, di banane , di cedrati , di mandorle , e dì 
nianci . Il |>aese è ingombro di montagne, una delle qua- 
li è elevata più di 36 o braccia ,e ha un vulcano terribile, 
principalmente nel tempo degli equinozj . Un re partico- 
lare, dipendente dagli Olandesi regna sopra molte isole 
vicine: gli abitatori sono maomettani, e vivono una lun- 
ga e felice età. 

TJDOR. — Quest’ isola è al mezzodì di Ternate, etl 
ha 13 leghe incirca di circonferenza . Gli Olandesi vi han- 
no alcuni forti . La città capitale ha il nome della stessa 
isola ; e il suo re si contenta di questo titolo , essendo tutto 
il potere nelle mini degli Olandesi. Trovasi a Tidor un 
albero chiamato Apìlagn, o Z’ alierò iuo/io , che , quando 
se ne taglia la corteccia , rende una si grande quantità di 
acqua, che fa per cosi dire le stesse veri di una fontana. 

GILOLO . — Quest’ isola proiluce molto riso, e prin- 
cipalmente palme Sagù ; c visi trovano testuggini di una 
enorme grossezza . 

CERAM. — Si è una srande isola, che puù avere 6c * 
c So leghe di lunghezza , e 20,0 aSdi larghezza ; abbon- 
da aneli' essa di palme sagù , e di alberi di noce moscate! 
Gli Olandesi hanno fortificate queste due isole ,e manda- 
no a fondo le navi di qualunque potentato , che tenti di 
trafficare in (juesti mari . 

AMBOINA . — Quest' isola fa parte delle Molnc- 
chc , e per varie car.se si puh riputare come la piu 
ragguardevole ; mentre quivi è le sede del governo: essa 
«■ situata nell’ Arcipelago di S. Lazzaro, fra i 3 , e 4 gradi 
di latitudine meridionale, alla distanza di .'looleshe verso 
levante da Batavia . Amhoina ha 24 leghe incirca di cir- 
conferenza , è difesa da una guarnigione olandese di 7 in 
t’oo soldati, e da alcuni fortini, che proteggono le pianta- 
gioni del garofano.E’ ben noto,che allorquando i Porto- 
ghesi furono discacciati da quest’ isola, gli Olandesi, 
e gl’ Inglesi se ne divisero il commercio; nè mai si dimen- 
ticheranno le barbarie de’ primi , che misero alla tortura , 
* finirono col trucidare gl’ Inglesi ;e clic con questo mezzo 
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im jinilvoTiirono fli tutto il conimercio di Amboina e dt 
Banda;e la posterità se ne rammenterà, come d^una prova 
della crudeltà degli Olandesi di quel tempo : questo tra- 
ffico avvenimento accadde l’anno lóaa. 

AMBLAW . — Quest’ isola dipende dal governo di 
Ambtrina; ed è ingombra di montagne, e irrigata da molti 
ruscelli : produce molti garofani , e noci moscate . 

TIMOR. — Questa ragguardevole isola abbonda di 
legno di sandalo bianco , e giallo, di cui vi sono intere 
foreste ; vi si fa molta cera ; produce pepe , zucchero , zen- 
zero , cannella , eo. ; è divisa in molti principati , ma v i co- 
mandano gli Olandesi già da lungo tempo, e laconservaiio 
insieme con Celebe , non tanto pel piolìtto che ne ritrog- 
gono, quanto pel timore, che non vi si stabilisca 
qualche altra nazione, che potesse entrare a parte del com- 
mercio delle Moliicche ; e vi hanno un forte chiamato il 
forte della Concordia . 

ANAJNIBAO, o SIM AO . — Quest’ isola è posta alla 
punta occidentale dell’ isola di Timor. I jwpoli , che l’ abi- 
tano , si applir.ano alla roltivazione de Ji alberi di cocco, 
che sono la ricchezza principale della loro isola. 

BANDA ,0 ISOLE DELLA NOCE M05Cv\TA.— 
Queste isole sono poste tra il ia5° ,e il 12 ^° Jongit. 
verso levante, e i quattro , e cinque gradi di latitnd. me- 
ridionale: sotto questa denominazione si comprendono le 
isole di Lantor, (la principale città della quale è Lantor), 
Volerong , Rotinging , Pouloway , e Gonapì. I principali 
forti , che hanno quivi gli Olandesi , sono quelli della 
Vendetta , e di JSassau ; e soltanto in queste isole , che 
sono interamente soggette, agli Olandesi, si trova la noce 
moscal.a , coperta di macis. Molte di «juesta isole vicine a 
Banda, e ad Amlioina potrebhono produrre le noci mo- 
scate , e il garofano ; perc'hè , al dire de’ Naturalisti, gli 
uccelli, e principalmente i colombi , e i piccioni inghiot- 
tono la noce moscata , e il garofano tutti interi ,e li ren- 
dono nel medesimo st.ato ; ma gli Olandesi fanno a questi 
popoli una guerra continua nelle loro piantagioni salva- 
tiche. La grande raccolta della noce moscata si fa ne’ mesi 
di giugno , e di agosto : e questa noce si è il frutto di un 
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allierodi mediocre grandezza, le foglie del quale sono si« 
mili a quelle del pesce . 

B AN DA . — Quest’isola, che ha tre sole leghe di lun- 
ghezza , ed una di larghezza , e ciò non ostante la piu con- 
siderevole di tutto le cinque note sotto questo nome . Si 
veggono in quest’isola venticinque jiarchi di alberi di no- 
ci iiioscate.che danno negli anni piùs(;arsi fiuoa 5^0,000 
libbre ( di Francia ) di queste noci, e i4o mila libbre di 
inacis , chiamato comunemente fiore di noce moscatarquc- 
sti parchi hanno la forma di un rettangolo lungo, su di 
« inqiia o sei mila tese di superficie . 11 grande lucro , che 
iiinno i soli Olandesi sopra una tale derrata , gli ha in- 
dotti a hru fortificare quest' isola , e a tenervi una pode- 
rosa guarnigione. 

CELEBE,o MACASSAR. — Quest’ìsola è situata 
sotto l’equatore, tra l’isola di Bornèo , e le Molucche , a 
lOo leghe di distanza da Batarìa : è lunga i66 leghe, e 
larga 66 . 1 venti freschi de! settentrione , e le pioggie, pe- 
riodiche rendono abitabile quest’isola naturalmente espo- 
sta ai grandi caldi , il di cui suolo produce pepe , ed op- 
pio ; questi popoli sono esperti nella cognizione de’veleni , 
che la natura ha loro dispensato con una mano anche trop- 
po prodiga . Oli Olandesi hannb un forte su quest’ isola ; 
ma r iiiternodel paese è governato da tre re, il principale 
de’ quali risiede a Alacassar . Si d^e , che questi popoli 
sieno ospitalieri, e fedeli, seppure non sieno provocati da 
qualche offesa : essi fanno un ragguardevole commercio 
con i Chinesi. 

Macassar . In questa città, non meno che in quasi 
tutte le isole orientali, gli abitatori vivono in case fal>- 
brìcate sopra alte palafitte, nelle quali si entra colla scala, 
che si leva la notte , per difendersi dagli animali velenosi. 

Jompandan si è il porto il più ampio , che sì trovi in 
questa parte del mondo. 

Bonthaim^ al mezzodì,nella baja,che ha questo stesso suo 
nome . Gli Olandesi hanno quivi fabbricato una fortezza 
ben munita di cannoni per tenore in dovere questi popoli; 
vi risiede un governatore, che comanda ancora in un’al- 
tra piazza chiamata Bulhicouba , altro stabilimento degli 
Gcogr.Unw.Tom.VI- Dd 
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Olaiuiesi , distante venti miglia, o là incirca da Bontliaim. 
La guarnigione di questi due forti vi lacroglie il riso, che 
il j)opolo dell’ isola è obbligato a trapoitaie come a titolo 
d’ imposizione . 

LA SON DA . — Queste isole sono situate nell’ Ocea- 
no Indiano, tra i 90 gradi e 4^» minuti , e 1 17. gradi 
e 40 minuti di longitudine verso levante, e tra il 6 ** , 
e l’S” grado di latitudine al mezzodì. Soito questa de- 
nuniìnazione si comprendono le isole di Bornèo, di Suma- 
tra , di Giin'a , di Bally , di Lomhoc , o di Banca , ec.;le 
pi ime tre delle quali meritano una purticolaredescrizio- 
*e, mentre sono d’ una grande importaiisa , ed estensione. 

BURiNEO. — • Quest’isola è lunga a66 leghe, e larga 
a 33 : essa è segata dall’equatoie ; ed è una delle isole piu 
grandi del inondo . L’ interno del paese è paludoso e mal- 
sano, e gli abitatori dimorano in case fabbricate sn palaiìt- 
te in mezzo ai huini II suo territorio produce riso , coto- 
ne , canne da zucc hero , pepe , canfora ( 1 ) , frutti- del tro- 
pico, e abbonda di oro , e di preziosi diumanti ; Il famoso 
Vrnn" btanso , Poh gns fi noia' isaU^n Lieo { di uno de’quali 
fu fatta ia sezione a Oxford dal Dottor Tysan )è indigeni» 
di questo paese ; tra tutti gli esseri irragionevoli , esso è 
quello che ha mag^inr somiglianza col l’ uomo ; e vi »i veg- 
gono |urimeme altri anituali di una spezie originale . Si 
dice, che i primi abitatori del paese viiano nelle monta- 
gne, e t hè si si-rvano di freccie avvelenate; ma le costo 
Sono governale, da principi niaomettani.il porto princip.ila 
di quest’ i.'ol.a si è 

Bcmarmnjiscn , questa piazza fa traffico con tutte le 
nazioni conimeicia liti . Gli Olandesi vi hanno formato uno 
stabilimento l’anno 1 769 , e ne ritraggono pepe , oro, dia- 
manti , liezoar, ec. 

Bo, ìleo città capitale del regno,posta al settentrione: 

( I ) La canfora sièhigomma di un albero altissimo; 
idi CUI rumi si estendono molto ; e ve ne ha di molte sorti ; 
una se ne Iroi a tra le vene di i legno , ed un’ all rn esce dal- 
la corteccia quando si rornjie ; Japprinciqiio i rossa , e di- 
viene bianca per via del calore . 
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essaègrande, ed haun purtocuinodo,e multo t'rei|uc:iitutu: 
le sue case sono fabbricate su palafitte. 

SU. M ATRA. — Quest’isola ha Malacca al settentrione, 
Jluruèo al levante, e Giava tra ’l mezzodì , e levante, ed 
è separata da ({iiest' ultima isola dallo stretto della Sonda, 
e tievisa dall’ equatore : si estende essa a .5 gladi, o là in- 
circa tra settentrione e levante , ed a 1 al imv.zudi e le- 
vante; ed ha 3)3 leghe di lunghezza, e 7 òdi larghezza. 
Sumatra pioilncc tuiit'oro,e tanto argento, che si credo 
1’ antica Ophir ( 1 ) di cui parla la sagra Sei ittuia; ma ilsig. 
3 r.ixsdcn nella sua ultima storia di (|nesl’isula ,è diopi- 
niune cli'essa non fosse nota agli antichi . Il [>ep« forma il 
principale oggeitodel cominereio , elicvi si fa cogli Duro- 
pei . La Coiiipagnia Inglese delle Inilie Orientali vi ha dm» 
sC.ibiliiucnti , cliìnrnati uno llencouien , e l’altro il furto 
^lalbourough ; «questo si è il luogo, in cui le navi vaiiuo 
a prendere i. carichi di pepe. 11 re di Achem è il capo 
de' principi maomettani , ciie (>o>seggono le coste ; e l' in- 
terno del paese è govoiniito da principi pagani. Le pro- 
duzioni sonoquivi presso a poco quelle stesse, che si tro- 
vano nelle isole circonvicine . 

In quest’isola vi cresco un’albero singolare, chiamato 
l’albero ITristo , che fiorisce al tramontar del sole ; i di 
cni odorosi fiori cadono sul far del giotiio : tutti gli alberi 
fruttiferi delle Indie vi crescono ad eccellenza ; e la parte 
•etientrionale , che è il regno di Achtun , ha pingui pasco- 
li , che alimentano una grande (|uaiitità di bufali , e di 
Capri salvatici ,ec. , i cavalli vi sono in gran nuineru,ma 
'piccoli: il paese ha inoltissiiiii cignali, che peraltro sono 
meno grandi , e meno furiosi de’ nostri ; e i cervi , e i dai- 
ni superano al contrario per la loro grandezza quelli «li 
Europa; e ad eccezione de' lepri , e de’ cavi inoli , tutta 
r altra cacciaggioiie è quivi molto comune : uclio uiouta- 

( 1 ) NM' isohx vi ha una montagna , che gl i Europei 
chiamano Ophir , la sommità della quale sartie all' aliezz i 
di i 4 o^ 64 'A piedi sopra d livello del mure ; l’ altezza di 
questa moalagna oltrepassa di óoo piedi qucLlu del Eico 
di TenariJJu . , 
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pile vi si veggono molti elefanti salvatici , tigri , rinoce- 
ronti , scimmie , grossi serj-ienti , e lucertole grossissime : 
j suoi fiumi ahboiiflano di pesce; ma sono pieni di cocco- 
drilli ; e le galline, e le anitre vi sono in grandissima copia. 

Le pioggie sono quivi frequenti, e talvolta oltretnodo 
dirotte ; e ijuasi sempre accomjiagnate da lampi , e da tuo- 
ni ; i terreinoi i vi si fanno altresì non di rado sentire ; « 
l’isola lia molti vulcani. Gii abitatori delle coste sono 
IVJalesi , venuti dalla penisola di Malacca; ma l’interno 
del paese è nJiitato da un popolo affatto diverso , e che an- 
ticamente non avea alcuna relazione con gli Europei ; jf 
linguaggio, e i costumi di questo popolo differiscono molto 
da quelli de’Malesi,i quali hanno le stesse inclinazioni , 
e costunianze degli Arabi . I popoli situati tra il territorio 
della compagnia inglese , e quello degli Olande; i a Palim-* 
han, dalla parte opposta dell’ isola , scrivono con una pun- 
ta di haiohìi sopra pezzi di corteccia di all- ro , lunghi © 
«retti; cominciano in fondo control’ uso delle altre na- 
zioni , e scrivono da sinistra a destra . Oli abitatori dell’ 
interno di Sumatra formano un popolo libero, che vive 
in piccoli villaggi , chiamati X)(X».vflr» , indipendenti gli 
nni dagli altri , e governati da’ loro particolari principi; 
tutti hanno leggi, e talvolta anche scritte , secondo lo 
tjiiali puniscono i rei , e definiscono le controversie ; essi 
hanno (|n.isi rutti , e particolarmente le donne, una grossa 
enfiagione alla gola , simile ai gozzi delle Alpi . Alcune 
di qiu ste enfiagioni sono quasi grosse come la testa di un 
uomo; ma gcncralniente hanno il volume di un uovo di 
struzzo . Quella parte dell’ isola che si chiama Cassia, è 
aiutata da un popolo chiamato Battas , che si distingue 
da lutti gli altri abitatori di Sumatra per il suo linguag- 
gio, per J costumi , e per i suoi usi ; non hanno essi alcun 
re, e vivono in viJlaggi,gJi uni d.igli altri indijvendenti ; 
ma sono (juasi sempre in guerra tra di loro: fortifica- 
no essi questi loro villaggi con dojipie pallizzate di canfo- 
ra , di Ugnante appuntato, e le punte del quale si rivol- 
gono in fuori ; mettono tra le palizzate pezzi dì bambù , 
intluratial fuoco, e parimenti a])puntati;e li fermano con 
una aigilia grassa ; tua che un uomo solo può rovesciare 
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con mi calcio : essi uccidono , e mangiano tutti i nemici , 
che fanno prigioni , e ne sospendono in trofèo i capelli 
nelle loro case , nelle quali dormono i fanciulli , e gli uo- 
mini non ammogliati . Tra questi poixili è permessa la 
poligamia;ed un uomo può prendere quante mogli vuole ; 
ma rare volte sono più di otto : tutte le mogli abitano sotto 
lo stesso tetto col loio marito ; e le case non sono divise ìa 
appartamenti; c ciascuna delle mogli fa il suo fuoco a 
parte , Questo si è il paese che somministra quasi tutta la 
cassia , eh’ è recata in Europa : l’albero che la produce è 
alto 5 o , o 6o piedi , ed il tronco ha a piedi incirca di dia- 
metro, la sua cima è bella, e sì sviluppa regolarmente. 
Uno de’principali oggetti del commercio del regno di a- 
chem si è la canfora,che abbondantemente vi si raccoglie, 
e che si manda al Giappone jter esservi raffinata ; e questa 
8Ì èia migliore che esista: quivi si fa altresì un gran coni- 
mcxcio di pepe . 

ACIIEM . — ■ Achem, città capitale di questo regno , 
ben popolata con le case fabbricate su le palafitte. Un 
viaggiatore, parlando di questa città l’anno 1771, si 
esprime nel seguente modo; immaginatevi di vedere unn 
foresta di alberi di cocco , di bamhìi , e di banani , in mezzo 
alla quale scorra, un bel fiume lutto sparso di battelli ■ e 
7 >el cent ro di questa foresta un gran numero di case , fatte 
di canne , c di corteccie , disiaste in guisa ^ che furnùno 
talora vie, ed alcune volte quartieri separati da prati • e 
da ogni dove un sì gran numero di gente , quanta se 
ne vede nelle città le meglio popolate . Il suo porto c un 
gran cratere formato da due , o da tre isole posto in una 
vaga, e hellissuna situazione ;V ancoraggio vi è eccellente , e 
tuttala costa è sanissima.T ut to il coni mercio consi ste qu i vi 
in pepe , e in oro, che si raccoglie sul pendìo delle mon- 
tagne , e che si trova in piccoli grani, ne’ burroni , ove 
sono traportati dalle acque , CE Inglesi , gli Olandesi , i 
Danimarcliesi , i Portoghesi , ed i Chincsi vi fanno un com- 
mercio grandissimo ; essi vi recano il riso , di' è P ordina- 
rio alimento di quelli abitatori , e ne riportano via oro. Il 
popolo professa il maomettismo , non meno che il re , il 
quale risiede in un palazzo ben fabbricato, e fortifi- 
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ento. Le altre città , e piazze sono .Indrafjiri ,Jnn>bi 
lin:hi.tn , ed Andrijnirn , rapitali de’ legni dello stesso no- 
me, ne'ijiiali hanno molte lattone gli Olandesi. 

l’alimbnn , città vantaggiiisaiuente posta in fondo a 
un golfo, che vi lonna un hiion porto; quivi il commer- 
cio è floridissimo . Gli Olandesi vi hanno un stabilimento 
assai ricco, e vantaggioso 'jiel notabile commercio, che vi 
fanno del pepe , e dello stagno , che quivi coinjierano a 
buonissimo prezzo . 

B.VNCA. — - Quest’isola , dirimpetto alle, coste di 
Acheni , non n’è separata die da un canale di due , o di 
tip leghe di larghezza ; e vi si trovano miniere abbondanti 
di st.vgno Ano ; essa contiene una città di molto commercio 
dello stesso nome-; ove gli Olandesi hanno una fattorìa. 

F.NGANHO. — Quest’ isola , distante 3o leghe in- 
circa da Sumatra, è jxirhissimo nota , perchè è tutta cir- 
condata di scogli terribili , ed acuti ; eS'a è abitata da sel- 
vaggi nudi , grandi , e ben latti ,che sono ordinariamente 
armati di lancie, edi clave! ; c parlano un linguaggio affat- 
to diverso dn quello degli aliilatori delle vicine isolo . 

Gl A VA . — Quest’ isola ò separata da quella di Su- 
matra per via dello stretto della Sonda ; è lunga aac lo- 
glio, olà indica , e larga tjunranta o ciiupianta : lo stretto 
ha una lega e mezza di larghezza , ed è riin.nrclievole pel 
gran llii<=so di mare che rolleva ordinariamente le onde ne’ 
porti cireciivicini . Il suolo vi proiluce riso, znechero , 
Itcngioino, pepe , eh’ è niolto riputato, zenzero, c;sfte, e 
frutta molto squisite ; vi si trovano ancora miniere d'oro, 
d’ argento , e di rame, rubini , diamanti ,e smeraldi Irel- 
lissimi . Tra le singolarità di quest’isola si osservano 
, alcuni serpenti di una stiaordinaria mole : le monta- 
gne sono altissime, e s’innalzano fino alle nuvole, parti- 
colarmente quella chiamata Popper . Nelle foreste si veg- 
gono tigri di straordinaria grossezza .rinoceronti, ed altre 
bestie salvatiche; come pure coccodrilli ne’finmi. Gli abi- 
tatori sono crudeli , fieri , robusti , e bellicosi , seguono il 
maomettismo; ma nell’ interno del paese vi sono gentili , 
che si aslenf'ono dal mangiare la carne . L’ isola è divisa 
in due regni , uno de’ quali è sotto il dominio del re di 
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Matainnt, e l’altro sotto <|iiello del re di Bantaru . La 
Costa del settentrione ha molti buoni porti : la parte la pili 
estesa dell’ isola di Giavu appartiene agli Olniilcsi, che 
vi liaiiiio stabilito una s]iecie di nionarchìa del loto traf- 
fico ; la capitale di quest’ isola si è 

Bai AVI A, città magnifica e popolatissima , posta al 6® 
gr. di lat. meridionale ; e essa situata alla foce del iìume 
Jocutra ..on uno de' più Ixdli ]>orti del mondo. La città 
è fabbricata siri gusto di quelle dell’Olanda; ed ha una 
lega e mezza , o làincirca di circonferenza ; ha 6 porte,ed 
èointa di fortificazioni regolari ; esi dice che ì suor borghi 
sieno dieci volte pili poi>olati della città. Il governo si è 
quivi mi misto di magnificenza orientale , e di politica eu- 
ropea . Il govern.atorc olandese lia il titolo di governator 
generalo delle Indie ; c quando apparisce in pnbhlico , c 
accompagnato dalle sue guardie , e da’suoi uffiziali ;e man- 
tiene un fasto superiore a quello di qualunque jiotcntato 
euroìiòo; seppur se ne eccettuino ah irne solenni circostan- 
ze .La città non è meno vaga, che bcu fortificatati h''lli 
canali , i ponti , e i viali , ne rendono piacevolissimo il suo 
soggiorno; e sono stati scritti volumi interi per darne la 
descrizione ,e farne conoscere il governo, e i pubblici edi- 
fizj. La cittadella, in cui trovasi il palazzo del governato- 
re , domina sulla città, e su’ i sobborghi , che sono popo- 
lati di gente d i tutte le nazioni del mondo. 1 1 numcrode'Chi- 
nesi,che risiedono in quest’ isola, ascende quasi a loo.ooo ; 
ma l’anno 1740 ne furono trucidati 3o,ooo , senza che si 
sia potuto mai pi ovaie ch’essi avessero commesso il meno- 
mo delitto. Questa strage era troppo poco meritata, e trop- 
po orribile , perchè gli stessi Olandesi avessero coraggio 
di giustificarla : ritornato che fu il Governatore in Euro- 
pa , fu mandato a Batavia per esser quivi giudicato ; ma 
dopo quel tempo più non si seppe che un tal giudizio 
avesse alcun' effetto .Gli Olandesi tengono continuamen- 
te a Bat.ivia una guarnigione di 3, 000 uomini ,e ne han- 
no J7.0CO incirca nell'isola, e ne’ contorni della città. 
La Compagnia Olandese delle Indie Orientali manda ogni 
anno a Batavia più di venti navi cariche di mercatanzie 
di Europa, propie pel commercio della Indie ; e naripor- 
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tano oro , argento , diamanti , perJe, rame , thè , porcella* 
ne , spezie , sete , cotone , e una grande quantità di altre 
merci di tutta TAsia. 

J3AK TAjM . — Baniam , al ponente di Baia via , piazza 
forte con porto, e Leila città di grande commercio, cli’è 
la capitale del regno, governata da un re maomettano, 
suddito degli Olandesi, che vi fanno il principale traffico 
consistente in pepe , in garofano , in legno di sandalo , in 
canfora ,in noce moscata cc. 

MATEBAM. — Matcram ^ città capitale di questo 
legno, posta sulla costa meridionale ; è una città grande , 
fortifìcata dalle montagne che la circondano, molto po- 
polata , e abLeliita di un vasto palazzo , custodito da dieci 
mila donne armate. 

JAPAllA. — Japara , sulla costa settentrionale , è 
una ricca , e forte città , capitale di questo regno, con un 
.buon porto, ove si recano in gran numero i navigli di tutto 
le nazioni ; lo die ne rende assai esteso il suo commercio. 

CH ERI BOU. — Chtr'ìbou , città, e fortezza capitale 
di questo piccolo regno, più verso ponente, sulla medesi- 
ma costa; il suo principe, per difendersi dalla tirannia 
di un vicino più possente , si mise sotto la protezione 
della compagnia Olandese . Gli abitatori del Cherijiou 
sono riputati i più affabili, e i più inciviliti dell' isola. 

Baìimhin , sulla costa orientale, e sullo stretto del 
suo nome , che si chiama ancora stretto di Bali , è una città 
forte , ove si fa molto commercio , e vi ha un buon porto . 
Gli Olandesi non ne facevano alcun conto ;ma essendosi 
accesa la guerra tra loro , e *ì principe di Baliuibau , ran- 
no 1 766 , questo piccolo re fu vinto , fatto prigione , e rin- 
chiuso con tutta la sua famiglia nella cittadella di Bata- 
.via , in cui si mori ; e nè fu poi trasportata la sua fami- 
glia al Capo di Buona Speranza. 

BALI'. — Quest* isola , al levante di Grava , ha la 
leghe di circonferenza ; le viene talvolta dato il nome di 
'Piccola Giava , ed ha il suo re particolare : essa è oltre- 
modo popolata , ed abbonda di tutto quello che è neces- 
sario air umano vivere. 

\ 
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ftl un' eccellente luogodi rinlresco per i navigli che van- 
no alle jMoluci he , a llanda , ed a Macassar, Vi si veggono 
talvolta mercatanti Chincsi , che vanno a cambiarvi le 
loto scinhle , c le loro porcellane con le tele di cotone. 

ANDAMAN. — Queste isole sono poste all’ingresso 
del golfo di Uengala. Le navi vi toccano , e vi prendono 
ordinariamente le provvisioni , e i rinfieschi, consistenti 
in frutta del Tropico : i suoi abitatori sono molto semplici, 
e buoni, e sono tuttora idolatri. 

NILOBAR. — Queste isole sono distauli 3o leghe da 
Acbem; c la principale è lunga io leghe ,ola incirca, e 
larga 4 ; ® siccome quivi non vi cresce nè grano , nè riso , 
nè altre sorti di granaglie, gli abitatori si alimentano di 
frutta , di pesci , e d’ignami ; vi si trovano ciò non ostante 
galline , e [sorci in gran copia ; ma quest’ isolani non ne 
mangiano. Gli abitatori delle isole Nicobar non fanno 
alcun commercio regolare con alcuna nazione; ma allor 
quando vi passano le navi , vi vanno a bordo coi loro ca- 
uot , per vendere le propie mercatanzie , senza informarsi 
di qual nazione sieno, perchè essi reputano tutti gli uo- 
mini bianchi come di una sola , e medesima nazione . Le 
principali loro merci consistono in ambra grigia , in frut- 
ta, e in pappagalli. 

Cf'ilLAN . — Non è questa mia delle isole le più 
grandi ; ma la natura 1’ ha re.ndiita la più ricca , e la più 
bella del mondo: essa è [>osta nell’Oceano Indiano, vi- 
cino al Capo Comorino , mentre l’ estremità meridionale 
della penisola dell’ India non è separata dalla costa di 
Goromaudel che da uno stretto canale . Ceilan è lunga Su 
leghe , e larga 6o : i nativi del paese la chiamano con 
qualche apparenza di ragione il paradiso terrestre ;e non 
solo essa produce frutta molto squisite di ogni spezie , 
pepe lungo , cotone lino , avorio , seta , tabacco , elwno , 
muschio , cristallo , salnitro , piombo , ferro , acciajo , e 
rame ; ma abbonda altresì di cannella ; e vi si trova oro , 
argento, e tutte le sorte di pietre preziose , ad eccezione 
de’ diamanti. Quivi abbondano tutte le specie di polla- 
me, e di pesce : tutte le parti dell’ isola sono ben provve- 
dute di boschi , e L'.'ii’ irrigate ; e prescindendo da alcuni 
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anima li i m iosi , die «-.olii unicaim-nte si vep-gono , vi sono 
in {jinii itumeio vacche, J>iihili , capre , j>orci, daini , ca- 
ni , c<] a Ijri quali ni pedi. L’ elefante di Ceilan è ’l più i inu- 
ma Lo di tutte le Indie, spezialmente quando è set iziato 
di jiiù colon ; v i seno ciò non ostante alcuni animali no- 
civi , come SCI penti, e formiche. La produzione di 
ina};»ior importanza di quest’isola sì è la cannella, ch'è 
molto pieleribile a quella dell’Asia : "li alberi dai quali 
questa si ritrae sono in grandissimo numero: ma la mi- 
gliore si è q uel la che cresce a N^ogomho, e ne’ contorni di 
Colombo , che era piima dell’ultima guerra lo stabilimen- 
to principale degli Olandesi. II centro del paese è mon- 
tuoso, e molto ingombro di boschi ; per lo die gli Olan- 
desi er.niio i possessori delle pianure, che sono riiclie, e 
belle; ed avenno in qualche maniera rinchiuso il re in 
Cnndìa, 5 ua città capitale , che è posta sopra una monta- 
gna in mezzo al risola, da dove ha appena comunicazione 
colle altre nazioni , e dove non gode le ricchezze de’ suoi 
st.vfi . I discendenti dogli antichi abitatori si chiamano 
Oin^ali , o Cinsolesi ; essi sono idolatri , e si ascrivono a 
particolare onore di conservare le loro antiche leg- 
gi , e le loro costumanze : sono essi generalmente sobrj, 
o affabili , e vivono coi ]\lori , e cogl’ Indiani V'enuti dal 
INlalab.'ir , coi Portoghesi , e con gli Olandesi. I Sedus abi- 
tano un’altra parte isolata , e si sono stabiliti nella parto 
settentrionale, che forma un’ unica famiglia sottodi un 
solo prineijK! . Sono essi chiamati indipendenti, perchè 
non hanno nè città, ne villaggi , nè culto religioso ; ma 
vanno errando , e vivono come gli Arabi del deserto. L al- 
bero , che dà la cannella, è indigeno di quest’isola ; ed ha 
dne,o tre corteccie : queste corteccie formano la vera can- 
nella, e gli alberi di mezzana grossezza , e allorché sono 
nel loro vigore , ne producono la miglior qualità ; e il cor- 
jio , o tronco dell’ albero, quando è spogliato, serve per 
fabbricate, e per altri usi . L’anno i656 i nativi di 
quest' amena isola invitarono gli Olandesi a proteggerli 
contro i PortogVieM ; che ne furono discacciati, e dopo 
quel tempo gli Olandesi hanno sempre fatto essi soli 
tutto il commercio. Il mese di gennajo dell’ anno 178 ^ , 
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gV Inpl**»! s’ impadroniront) di Trìnqitemnìe , porto prin- 
cipale di quest’ isola; ma fu ben presto ripreso dai Fran- 
cesi , e dopo la pat^e conchiusa l’anno 1^83 , lo renderono 
aj> li Olandesi. Alcuiiereinzioni ci descrivono qnesV) porto 
come il più bello, e’I migliore delle Indie , incui possono 
trovare un sicuro asilo le armate navali , anche le più po- 
derose. Gl-’ Inglesi presero tutti i possedimenti degli Olan- 
desi di quesf’l.sola l’anno i 79 5 , e furono ceduti loro dopo 
i preliminari di pace , sottoscritti a Londra , tra la Fran- 
cia , e l’ Inghilterra , il d'i 9 vendemiiiiale anno X, cioè 
il dì primo di ottolrro dell’ anno 1801. 

GANDIA Cflndia,cit(k capitale di questo regno , 

in mezzo all’ isola , essa è grande , molto hen fabbricata , 
o posta sopra una montagna , poco lungi da un bel fiume: 
•i dice che sia ben popolata, e che vi si faccia un ricco 
trallico. 


Colombo, sulla costa occidentale, questa si è una 
bella città e delle più ben fortificate delle Indie, 
essendo difesa da una buona cittadella , e da tre torti ; 


quivi è la resideirza di un governator generale dì tutte le 
dipendenze degli Olandesi nell’ isola: ne’ suoi contorni 
si veggono vaste piantagioni di alberi di cannella. 

jy^gond/o , jiiccola città di un molto ragguardevole 
traffico, con un bmui porto; essa fu fabbricata dai Porto- 
ghesi: le sue vicinanze abbondano di alberi di cannella. 

Ponto Gale , o semplicemente Gale , è questa un.a 
9Ìttà bene fortificata , con nn porto sicuro ; ma la sua baja 
i ingombra di bandii di rena , e di scogli sott’ acqua ; 
per lo che è di un difficile accesso. 

Jefanapatam , al settentrione . Il comandante di 
questa piazza forte ha la soprantcndenza alla pesca delle 
perle , che si fa poco lungi da questa città , e ne’ contorni 
dell’isoladi Manar,tm l’settentrionee ponente. l palom- 
bari, avvezzi ad andar sott’ acqua fino al fondo del mare, 
raccolgono nelle ceste , intorno al banchi dì rena , ed agli 
scogli le ostriche che contengono le perle: si chiama 
Madreperla il nodo della conchiglia in cui si trovano ; e 
se ne fanno lavori di tutte le sorti . Il vantaggio delle 
perle consiste nel ricevere dalla natur.i quel pulimento, 
e lustro che le pietre preziose ricevono d.ill’ arte. 
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CARADIV'A. — Questa iiOlctta, ch’è poco lungi da 
CfiJan , dipende da Jefunapatani ; e vi si trova un'erba 
rcceliente per tingere in color di cremisi , della quale si fa 
ungian commercio. 

AIA X AH — .Isola posta sulla costa occidentale ; essa è 
oltremodo popolata . 

Al ALDI VE . — Queste isole sono un gruppo d’ iso- 
lette o sioglia fior d’accjua , situate tra l’equatore ,e l’ot- 
tavo grado di latitudine settentrionale , vicino al capo 
Comorino. Questi luoghi sono frequentati dagli Olande- 
si, che vi fanno un commercio lucroso cogli Isolani, consi- 
stente in cauri5, specie di piccole conchiglie, che serve di 
moneta sulle coste diGuinèa, ed in alcune altre parti dell’ 
Afliiea.il cocco delle Alahlive è rinomatissimo nella me- 
dicina ; c co» <piest' albero si/emno , dice un dottissimo au- 
tore , navigli di venti , o trenta tonnellate j e l’ossatura , 
gìialleri, le vcle^gli attre::.zi^le ancore,le gomene, le prov~ 
visioni ,ed il fuoco sono il prodotto di questo prezioso at- 
ln io. Quivi si trovano aranci , cedrati , mele granate, co- 
Tullo, ambra grigia, le più belle scaglie di testuggine delle 
ln<lie ; ma 1’ aria vi è niaLana , specialmente per i fore- 
si ieii . Queste isole sono piccolissime , ina m grandissimo 
iimiieio , che ascendono per quello che si dice fino a do- 
dici mila : ma ve ne sono molte die sono semplici scogli, 
cd in conseguenza sterili c deserte ; e vi ha una gran- 
de quantità di gamberi di mare,c di uccelli di acqua. 
L’ acqua dolce si trova solamente nelle isole abitate ; non 
che vi sia alcun fiume; ma jiercbc vi si scavano i pozzi . 
Le Alahlive sono separate da dodici grandi stretti, infe- 
stati da coccodrilli, e dipendono daun re maomettano, che 
risiede a Malo ; ch’è la principale di queste isole, che ha 
una sola lega di circuito. Nulla si può dire di positivo 
riguardo al linguaggio de’ jiopoli delle isole Orientali; 
perche incùiscuna si parla il suo particolare ; e quasi lo 
stesso può dirsi delia religione; poiché, selibene quelli 
abitatori fossero pagani in origine, il loro culto è nondi- 
meno un miscuglio capriccioso di luaoiiiettisrno , di giu- 
daismo, di cristianesimo , edi altre diverse religioni. 

KURILI , o Cn lllLI . — Il mare che separa dal Giap- 
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pone la punta mei’iiiionale del Kuiutscliatlca , contieni 
molte isole , la dirczioue delle quali è dal settentrione , o 
dal settentrione e levante , al mezzodì , e mezzodì e po- 
nente . Queste isole , che sono in numero di venti , o là in- 
circa , si chiamano isole Curili: sono esse tutte montuoso 
c molte contengono vulcani, e sorgenti di acque calde; 
alcune sono abitate, ma le piu piccole sono interamento 
deserte : difFeriscono molto 1’ una dall'altra , in quanto 
alla situazione, e alla naturale loro formazione. Le fore- 
ste di quelle, che sono al settentrione, abbondano di lari- 
ci, e di pini ; e le più meridionali producono canne di 
zucchero , Ijambù , viti , ec. ; in alcune si trovano orsi , c 
volpi ; e sulle coste di tutte si vede la lontra marina , i.x 
balena , il c.ivallo marino , il vitello marino , ed altri ani- 
mali anfìbj . Gli abitatori di alcune delle isole Curili han- 
no molta somiglianza coi Giapponesi , sì pel loro persona- 
le , che per la lingua e per i loro costumi ; e alcuni sono 
mollo simili ai Kamtscadali. Le isole del settentrione sono 
sottoposte all’impero Rnsso;ma quelle del mezzodì dipen- 
dono da ir Imperatore del Giappone. I Cnriliani sono mol to 
umani, e probi ; onesti, e ospitalieri ; ma le disavventare li 
spaveiit.Tno a segno, che l’inducono al suicidio : hanno essi 
in pai ( icolar venerazione la vecchiezza, esalut.ano ijualun- 
quo vecchio ; ma raffetto,che hanno a quelli delle propie 
loro famiglie, è a dire il vero molto singolare ; il loro lin- 
guaggio è piacevole ad udirsi ,e lo parlano con molta len- 
tezza. Tje occupazioni degli uomini sono la caccia, e la pesca 
degli animali marini, spezialmente delle balene: essi co- 
sirniscono i loro canot col legname, che producono leloro 
j^ole, o con quello che il mare getta sulle loro coste. Lo 
donne hanno cura della cucina , e fanno le vesti ; nelle iso- 
le più settentrionali cuciono, e fanno diversi drappi col 
filodi ortica.Gli abitatori delle isole poste al mezzodì sono 
più inciviliti , più accorti , ed avveduti di quelli del set- 
tcntrione;e fanno una specie di commercio col Giappone, 
ove recano olio di balena , pelliccie , e piume d’aquila 
per guarnire le freccie , e ne riportano iniscamhio uten- 
sili di metallo , legni inverniciati , sciahle , arnesi di fer- 
ro , diversi drappi , e ornamenti di lusso , tabacco , lavori 
di acciajo ogni sorte di ba^attoJle , c di min'ate derrate. 
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PERSIA 3 ^ 

LJstensjone e situazione ^ ivi, — Limiti . ivi. — 
visione, JVi. — Nome., SSo. —u4rìa, ivi, — Suolo , prò- 

dnùpni , vegetami ,ed an'mvili ^ivi Montagne . .3 3 2 . 

~ Golfi , ivi. " Aitimi , ói'i. — ^Icque ^ ivi. —^Metalli 
e minerali, ivi. — Popolazione , abitatori , costumi, fog. 
gie , c passatempi , ivi. — Matrìmonj , 33S. — Furerà-, 
li , 340 . — Peli gionc , ivi. — Linguaggio , 34^. — ò'cien- 
ze, ed uomini dotti , ivi. — Antichità , e curiosità della 
natura , e deW arte , 345 . ~ Topografia. , 046 . -- Edi~ 
fizj , moschèe , e bagni, 358. -- Buon governo , e pene, 
36o — Mestieri, ecommcrcio ,S6u — Cornmcrcio , estrai 
aioni , ed introduzioni delle merci del Golfo Persico . Sl's. 
— Conituzione ,e governo — Rendite ,6f>T. Por- 
militari, iyj. — Utemmi , e titoU , ivi. -- Storia, 363. 

ARABIA. 

Estensione , e situazione , 3'j3. — Lìmiti , ivi. — 
A’onie , 374 . — Montagne , i vi. — Fiumi , golfi , e capi. 

Clima , aria , suolo , e produzioni , 375 . Ani^ 

j — Abitatori , costumi , usanae , e maniere di 
— il^ligione , 377 . — Lingua ggio , e scierà 
te, ivi. Topografia , 378 . — Arabia Petrea , ivi. — 
Arabia deserta , 879 . w- Jledgiaz , i vi. — Nedgied Eia- 

red, 33a. — Arabia felice , ivi. — . Yemen, 383 Cà ~ 

rnerana , iyj. — ll^ramout , 385. — Fartash . 386.^ 
Ornan ,ivì. — Bahrein , ed Elkatif , 387 . ~ lotosa, 
tvL — Commercio , ìi^. —Governo , 3go. — Storia, 3 qi. 
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INDIE ORIENTALI. 

I3IPERO DEL GIAPPONE 
GIAPPONE 3g6. 

'Situazione , cd estensione , ivi. — yfria , suolo ^ pro- 
duzioni oegetalili , cd animali, ivi. — Inclinazioni ,co~ 
stumi , usanze, e passatempi , — Mamera di vesti- 

re , dqq. — Jìuon goverrv) , 400 . — .<^mmin(jtmsiunedcZ> 
la giustizia , ivi. — f.in^uaugio , scienze , ed arti , ivi. 

— Commercio , 4^^- — Topogra fia , 4o3. — Heligione ^ 
4o5. — Governo , 4o8. — lorze , c rendite , 4oQ. — Isole 
de’ Ladroni ,0 Mariane , ivi. — Filippine ^ 4><^- — Ma - 
nilla , Q Lusson , 4ia. — Mindanao ,4*3. — Bashi , 
4» 4- — Moluccht , ivi. — 1 erriate , ivi. — 'l'idor , 4i5. 
•— Gìlaro , ivi. — Ceram , ivi. — Jimboina , ivi. — j4rn - 
hlaw , 4t6. — Timor ,i\i . — ^Inambao ,0 Simao,i\i. — 
JBo?uia,o Isole della noce moscata . ivi. — Banda , 417 . 

— Celehe , o Macassnr , ivi. — La Sonda , 4>^- ~ Sor * 
neo , ivi. — Sumatra , 4> Q- — yfchem , 4^i . — Banca , 
4 ^ 2 . — Lnpanho , ivi. ■ — Giova , ivi. — Bantam , 4a4- 

— ? 'aterum , ivi. — Japara , ivi. — Cherilou , ivi. — 

Bah , ivi. — Anda.mnn , 4a5. — Nicobar , ivi. — Oet - 
lan, ivi. — Candia — Caradiva , 4^^- •** Manar, 
ivi . MAÌdive j ivi. — Hurilij ^ ivi. 
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